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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da domani 
a Rimini il 

IX Congresso 
della CGIL 

- Piena occupazione e sviluppo della democrazia per 
cambiare la società i ta l iana»: è questa la parola d'or
dine, l'asse at torno al quale si muoverà il Congresso 
della Cgil che si apre domani alle 9 a Rimini, al 
teatro della Fiera, con la relazione di Lama. Sa
ranno presenti 1524 delegati. Ai lavori del conpresso 
che si concluderà sabato 11 presenzie ranno delegazioni 
dei parti t i democratici. Il PCI sarà rappresentato dai 
compagni Napolitano e Di Giulio della Direzione, Ariem-
ma e Imbem del CC, Guerra della sezione problemi del 
Lavoro e Accornero del Cespe. 

IL SINDACATO 
E LA CRISI 

L'opinione pubblica condanna con fermezza i nuovi crimini 

A CONCLUSIONE di una 
intensa fase di attività 

congressuale, nelle provin
ce e nelle categorie, prende 
inizio domani il ciclo dei 
congressi nazionali delle t re 
Confederazioni sindacali. 
Nel salutare fraternamente 
i delegati al IX Congresso 
nazionale della CGIL — che 
convergono a Rimini in 
rappresentanza di oltre 4 
milioni e 300 mila lavorato
ri — noi rivolgiamo perciò 
la nostra attenzione e il no
s t ro augurio anche ai con
gressi — che tra breve se
guiranno — della CISL e 
della UIL. La storia della 
CGIL è stata per decenni 
pai te integrante della sto
ria di un'ala fondamenta
le del movimento operaio e 
popolare, quella che sul 
piano politico si è espressa, 
in sostanza, nel part i to co
munista e nel parti to socia
lista. Ma ormai da anni — 
dal momento in cui si è de
terminata la grande svolta 
unitaria, tradottasi poi nel
la formula della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL — qual
cosa di sostanziale è cam
biato: le vicende della CGIL 
non sono separabili da quelle 
delle al tre due confederazio
ni, esse si iscrivono in una 
logica comune e necessaria
mente autonoma dalle scel
te dei parti t i in cui pure si 
riconoscono politicamente 
tanti dei militanti e diriyen-
ti delle diverse organizza
zioni sindacali. 

Quel che interessa è dun
que il contributo che il IX 
Congresso della CGIL saprà 
dare i l l 'u l ter iore sviluppo 
del processo unitario, al raf
forzamento dell ' impegno e 
della capacità di lotta del 
movimento sindacale nel 
suo complesso su una linea 
di piena saldatura t ra gli 
interessi dei lavoratori e 
gli interessi generali del 
paese. Il fatto che attra
verso i t r e distinti congres
si della CGIL, della CISL e 
della UIL, tirandosi le som
me dell ' imponente attività 
preparator ia che ha prece
duto ciascuno di essi, possa
no emergere carat terist iche 
e accentuazioni propr ie del
le diverse componenti della 
Federazione sindacale uni
tar ia va considerato natura
le e positivo, nella misura 
in cui prevalga la volontà 
di chiarimento e arricchi
mento della linea comune, 
contro ogni tendenza a rin
corse demagogiche, a con
correnze e contrapposizioni 
letali per la causa del
l 'unità. 

E di una schietta e ope
ran te unità del movimento 
dei lavoratori, l'Italia ha bi
sogno in questo momento 
come non mai. Le prove du
re e drammatiche degli ul
t imi anni non avrebbero po
tu to essere fronteggiate sen
t a lo slancio e il senso di 
responsabilità del movimen
to sindacale unitario, senza 
la mobilitazione di milioni 
di lavoratori — sotto le ban
d ie re della Federazione 
CGIL-CISI^UIL — in difesa, 
innanzitutto, delle libertà e 
delle conquiste democrati
che e per la salvezza e il 
r innovamento dell 'economia 
nazionale. Ebbene, è neces
sario che oggi venga dai sin
dacati operai, dalle organiz
zazioni di lotta dei lavora
tori , la risposta pili net ta al
la nuova strategia della vio
lenza e del terrorismo, 
l ' impegno all ' isolamento to
ta le dei gruppi eversivi e 
ad una attiva collaborazione 
con le forze dello Stato de
mocratico per la concreta 
individuazione e liquidazio
ne delle bande armate che 
a t tentano alla nostra libera 
convivenza civile. E nello 
stesso tempo è indispensa
bile che si ribadisca e raf
forzi, che si faccia ancora 
più intensa e coerente, 
l 'azione del movimento sin
dacale per il superamento 
della crisi economica e so
ciale in cui continua a di
bat tersi il Paese, per l'av
vio di una nuova politica di 
«viluppo, capace di avviare 
a soluzione, innanzitutto, i 
problemi del Mezzogiorno e 
dell 'occupazione. 

LA CRISI rimane, infatti, 
assai profonda. Bisogna 

avere di ciò piena consape
volezza. E bisogna guardar
si dalle ricette semplicisti
che. L'intreccio delle con
traddizioni e difficoltà in
sor te nelle relazioni econo
miche e monetarie interna 
rionali è molto complesso e 
grave, non tende ad allen
tarsi , e pesa fortemente sul
l e prospettive di sviluppo 
4r4 nostro Paese. Se si vuo
te salvaguardare l'indipen

denza nazionale e rafforzare 
la posizione dell 'Italia sul 
mercato mondiale, occorre 
fare ser iamente i conti col 
problema del r icorrente de
ficit della bilancia dei pa
gamenti , con la necessità di 
contenere e selezionare i 
consumi, di spostare risorse 
verso gli investimenti, di al
largare e r innovare l'appa
rato produttivo, di accre
scerne ancora la competiti
vità. E occorre convincersi 
che non possiamo sopporta
re un tasso di inflazione 
tanto più elevato di quello 
di quasi tutt i gli altri paesi 
industrializzati, e che il fi
nanziamento di una nuova 
politica di sviluppo richie
de innanzitutto una lotta 
serrata agli sprechi e alle 
posizioni di privilegio, ma 
anche sacrifici — sul piano 
delle rivendicazioni salaria
li e dei consumi individuali 
— per larghi s trat i di lavo
ratori occupati. E ' di qui 
che passa la sola strada che 
possa condurre al supera
mento della crisi, al consoli
damento delle recenti, fon
damentali conquiste demo
cratiche e sociali del movi
mento operaio, al migliora
mento delle prospettive per 
il Mezzogiorno, per i disoc
cupati, per le donne e i gio
vani in cerca di lavoro. 

Il movimento sindacale 
può essere fiero dei risul
tati ot tenuti in questi anni 
sul fronte della difesa del 
posto di lavoro e del man
tenimento e accrescimento 
del salario reale; e non ha 
motivo per appar i re sfidu
ciato di fronte alle difficol
tà che incontra nella sua 
battaglia per una politica 
di rilancio degli investimen
ti e dell 'occupazione, dal 
momento in cui ha assunto 
questo come l'obiettivo pri
mo e principale da perse
guire . Anche su questo pia
no, infatti, esso non si tro
va oggi nel le condizioni di 
dover r ipar t i re da zero: se 
si è evitato, nel recente pas
sato — dinanzi all 'aggravar
si dell 'inflazione, del deficit 
dei nostri conti con l 'estero 
e della debolezza della no
s t ra moneta — il ricorso a 
una classica polìtica defla
zionistica, e si è riusciti a 
porre al centro dell 'atten
zione generale la ricerca di 
una linea tale da permette
re di far fronte insieme al
l'esigenza della « stabilità » 
e a quella dello « sviluppo », 
ciò è in larga par te dovuto 
alle scelte e alle lotte del 
movimento dei lavoratori. 
L'obiettivo che ci si è pro
posto è, d 'al tra parte, am
bizioso e a rduo; le difficoltà 
non debbono meravigliare, 
la posta in giuoco essendo, 
in sostanza, l'affermazione 
della funzione dirigente del
le classi lavoratrici, il rico
noscimento pieno del ruolo 
nazionale dei sindacati, il 
cambiamento e il progresso 
della società. 

PIÙ' CHIARE e rigorose 
saranno le scelte e le 

lotte del movimento dei la
voratori. più si potrà anda
re avanti sulla strada di 
una nuova politica di svi
luppo. di quella rinnovata 
politica di programmazione 
di cui si s tanno «Teando le 
premesse, e a cui spingono 
concretamente battaglie co
me quelle ingaggiate con le 
vertenze dei grandi gruppi 
e conquiste come quelle san
cite nella pr ima par te dei 
contrat t i nazionali di cate
goria del '76. Questo è giu
sto che si aspetti dal movi
mento sindacale un parti to 
dei lavoratori, il part i to co
munista: non che i sindacati 
garantiscano un passivo con
senso all 'eventuale accordo 
programmatico e politico t ra 
i part i t i democratici, ma che 
contribuiscano con la loro 
autonoma azione e parteci
pazione a fare andare real
mente avanti le istanze di 
r innovamento economico, so
ciale e civile del Paese. 
L'accordo t ra i parti t i , se ci 
sarà, sarà un fatto impor
tante anche per il movimen
to sindacale: e non potrà 
non tener conto delle ragio
ni e delle proposte più va
lide che da esso sono state 
espresse. Ma ai sindacati, 
che non vogliono essere né 
il sett imo parti to né l'om
bra di questi o quei partiti , 
toccherà cont inuare ad as
solvere con vigore alla loro 
funzione peculiare, in un fe
condo rapporto dialettico 
con le forze politiche e le 
istituzioni democratiche. 

Giorgio Napolitano 

Parlando 

Ci sono le forze per sconfiggere deir E u r ° p a 
della DC e degli 

il piano eversivo dei terroristi inteiiettuaii 
Assemblea a Roma di giornalisti, uomini politici, dirigenti sindacali - Messaggio del presidente della 
Camera - Perché giudici, avvocati, agenti, giornalisti sono diventati i bersagli delle « brigate rosse » 

Anche nuove reclute 
tra gli attentatori 

ROMA - Chi era la donna del 
commando, la Vianale o la 
Salerno, o nessuna delle due? 
O addirittura non c'era nep
pure una donna tra coloro che 
hanno scaricato i colpi su 
Emilio Rossi, il direttore del 
TG1? Forse un brigatista tra
vestito, dicono in questura. 
Erano tre o più? Come sono 
fuggiti? Le domande si ripe
tono sempre uguali do:x> ogni 
episodio sanguinoso. E le ri
sposte sono contraddittorie o 
non arrivano affatto. Metten
do però insieme le notizie di 
Genova, Milano e Roma, ai 
Sei-vizi di sicurezza dicono di 
lavorare ad un'ipotesi precisa 
alla quale contribuiscono so
prattutto i fotofit, la ricostru
zione disegnata dei tratti so
matici dei tre attentatori di 
Montanelli. 

L'idea è questa; almeno due 
dei tre che hanno sparato non 
hanno fatto parte almeno fi
nora delle Brigate Rosse. Né 
sono noti per aver parteci
pato ad azioni rivendicate da 
altre formazioni clandestine 
come i Nap o Prima linea. In
somma per il SDS gli atten
tatori sono dei neofiti, enche 
se perfettamente addestrati. 

Da dove vengono, chi sono, 
che passato hanno alle spal
le? Al Viminale la te
si è questa: le ultime mani
festazioni che si sono chiuse 
con sparatorie provocate ad 
arte (si ricordi l'episodio di 
Milano: gli arrestati hanno 
dichiarato che un uomo in 
motoretta li riforniva di pi
stole che poi passava a ri
tirare) hanno permesso ai 
vecchi brigatisti di identifica
re nell'area della cosiddetta 
autonomia una serie di reclu
te. di giovani pronti ad en
trare « nella clandestinità ». 

Secondo i vertici dei servi
zi di sicurezza negli ultimi 
tempi delle formazioni terrori
stiche che erano state orbate 
dalla presenza dei « capi sto
rici » come Curdo e altri so
no entrate a far parte nume
rose forze fresche, contatta
te appunto durante episodi ca
richi di particolare tensione. 
L'analisi negli uffici del Vi
minale (ma non si è riusciti 
a sapere in base a quali ele
menti essa viene compiuta), 
si addentra anche nei parti-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

ROMA — Il luogo dove è stato ferito venerdì, in via 
lada, il direttore del TG1, Emilio Rossi 

Teu-

Attenti alle reazioni sbagliate 
Il succedersi di sempre nuo

vi colpi di un'implacabile 
strategia del terrore e della 
provocazione mette a dura 
prova ti paese. L'offesa è 
enorme e proprio per que
sto può determinare anche 
reazioni sbagliate. Non c'è 
da farne scandalo: era cosa 
prevedibile ed è evidente, del 
resto, che è anche questo — 
di creare disorientamento — 
uno degli scopi delle centrali 
del terrorismo. Ma è indi
spensabile trarne motivo per 
un invito alla freddezza, a 
tenere gli occhi aperti, e ben 
desta la ragione. 

Vi è. per esempio, chi co
glie interessatamente l'occa
sione dell'estrema sensibilità 
dell'opinione pubblica verso t 
problemi dell'ordine pubblico 
per riproporre il discorso 
sulle leggi che sarebbero ne
cessarie per far fronte agli 
attuali sviluppi della crimi
nalità politica e comune. A 
questo proposito la nostra 
posizione è ben ferma e chia
ra: abbiamo sempre detto 
che se si ritengono ncrrssa-
ne altre misure per rendete 
più efficaci le norme vigenti, 
ebbene che esse vengano pre
sentate e discusse con la più 

1 grande oggettività e sereni-
j tà. In questo senso vi è an-
i zi dalla nostra parte un non 

indifferente contributo il 
elaborazioni e di proposte, e 

comunque la disponibilità a 
discutere le proposte di al
tre forze democratiche. Un 
solo vincolo abbiamo posto, 
indicandolo nel più stretto 
rispetto delle norme della 
Costituzione. 

Detto questo, non si può 
tacere che vi è tutta una 
campagna di travisamento 
della verità e di diseduca
zione, tendente a invocare 
leggi speciali, le quali dovreb
bero consentire di fare cose 
(perquisizioni, fermi, indagi
ni, ecc.) che in realtà già so-
7to largamente autorizzate 
dalle leggi vigenti. A noi pa
re che così facendo si sba
glia bersaglio, e non ci inte
ressa tanto, in questo mo
mento. stabilire se in buona 
o in cattiva fede. Perché 
con molta più ragione quel 
che si deve richiedere ed 
esigere, prima di ogni altra 
cosa è l'effettiva applicazio
ne delle leggi esistenti, ciò 
che chiama in causa l'effi
cienza e ta responsabilità de
gli organi esecutivi e della 
amministrazione dello Stato. 
E' evidente infatti — per fa
re un esempio — che è inu
tile rivendicare leggi specia
li per tentare di acciuffare 
dei malviventi, se poi questi 
malviventi — come accade 
ormai quasi quotidianamen
te — possono evadere dalle 
carceri. Si concentrino dun

que. su questi aspetti l'atten
zione e lo sforzo dei gover
nanti: questo è un modo con
creto di combattere la cri
minalità. 

Vi è poi un altro elemento 
che a noi pare essenziale 
cogliere. Prendiamo atto del
la correttezza con la quale 
Enzo Bettiza, sul Giornale, 
ha registrato ieri la serietà 
dimostrata dagl'Unità nella 
informazione e nel commen
to sul criminale attentato a 
Montanelli. Ci scuserà Betti
za se non possiamo, però, la
sciare senza una risposta il 
suo tentativo di proporre un 
discorso sulla corresponsabi
lità ideologica nei confronti 
degli attentatori, di cui si 
sarebbero macchiati determi
nati giornali e certi giorna
listi per il fatto di essersi 
schierati, in alcune circo
stanze, contro Montanelli. 

Quando Scalfari deplorò 
una recente apparizione te
levisiva del direttore del 
Giornale, diverso fu il nostro 
comportamento. Ma ci preoc
cupa seriamente il proposito 
di far passare adesso gli 
oc int'iri scalfariani » quasi co
me diretti ispiratori dei terro
risti. 

Bisogna fare molta atten
zione. anche alle parole. Si 
può infatti scendere, seguen
do una certa logica, su un 

terreno che significherebbe 
, la fine della libertà per tut

ti. Ed a Bettiza facciamo cau-
'< tamente presente che. se va-
, lesse il suo schema di ragio-
. namento (cosa che noi non 
1 crediamo), allora la vignetta 
I pubblicata ieri dal suo gior-
! naie, per esempio, nella qua-
] le si insinua che il PCI ado-
i pererebbe le armi degli estre-
1 misti per tentare di penetra-
! re nell'area del governo, an

ch'essa potrebbe essere addi
tata come istigatrice ad at
tacchi da portare al nostro 
partito con « strumenti » ben 
diversi dalla semplice pole
mica giornalistica. 

Se nel pa-"s» prendessero 
piede reazioni dt tale natu
ra, si dovrebbe ammettere 
che i terroristi hanno rag
giunto un loro consistente 
obiettivo, che è quello di di
vìdere. seminare confusione. 
L'abbiamo già detto: il ber
saglio delle centrali eversile 
è la Repubblica, sono le basi 
stesse della nostra conviven
za civite e politica. Non si 
può dunque imitare i capponi 
di Renzo: non ci si deve rin
chiudere ognuno nel proprio 
guscio: l'unica risposta giu
sta è l'intesa di tutti i demo
cratici per elevare una bar
riera invalicabile a difesa del
le nostre istituzioni e della 
civiltà. 

Sul programma e sui « nodi » politici 

LA DISCUSSIONE TRA I PARTITI 
Il problema del governo in un'intervista del compagno Natta - Smentito un ac
cordo complessivo sull'ordine pubblico - Dichiarazioni di Andreotti e Craxi 

' ROMA — La trattat iva fra 1 
partiti è giunta alla sozka 
dell'incontro co'.iegiaie. Quan
do verrà convocato questo in
contro. e in qua!: esatte con
dizioni? Sulla data non esisto
no finora indicazioni precise, 
anche se ne-, giorni scorsi s. 
era parlato della possibilità 
che le delegazioni delle forze 
che sono state protagoniste 
del confronto programmatico 
si siedano at torno allo stes
so tavolo verso la metà della 
settimana entrante. In ogni 

ì caso, è evidente che occorre 
giungere presto a questo mo
mento conclusivo, e g.ungervi 
nel modo m.gliore. 

Certo, l'incontro collegiale 
non potrà essere puramente 
formale, nel sen*o che esso 
non potrà esal tare una sem 
pi ice cassa di risonanza di 
quanto è stato già det
to o acquisito fino a questo 
momento nel corso delle se
rie dei colloqui bilaterali. I 
punti di convergenza che so
no stati raggiunti sui temi af
frontati, perciò, debbono ri-

; saltare con chiarezza in quel-
j la « bozza :> di documento con-
I cias.vo di cai pare si è già par-
I Iato e alla quale dovrebbero 
j lavorare nelle prossime ore i 
I responsabili dei settori di at-
i f.vità dei van partiti (econo-
i mia. ord.ne pubblico, scuola. 
I ecc.). E' pure evidente che 
• nel quadro delle questioni che 

saranno portate nell'incontro 
j colleg.ale dovranno essere 
, compresi anche quei « nodi > 

che la DC non aveva solleva
to. e che sono stati posti sai 

I tavolo della trattativa dal 
| PCI e dagli a l t n parti t i : il 

problema delle nom.ne neg'.» 
t ent. pubblici (un problema — 
! diciamolo chiaramente — che 
i è stato inasprito con il colpo 
I di mano de compiuto attra-
I verso la nomina del nuovo 
i Consiglio dell'INA), quello 
I della RAI-TV, le questioni del

la condizione femminile e di 
quella giovanile. 

Sui problemi della difesa 
dell'ordine democratico, i gra
vi fatti di questi giorni han
no contribuito a rendere più 

incalzante la d.scu-ssione. Tra 
l'altro, sono state diffuse an
che notiz.e inesatte sui con
tat t i tuttora in corso tra i 
rappresentanti dei vari par-
titi: è s tato scritto, per e-
semplo, che in un incontro 
PCI-DC di venerdì scorso sa
rebbe stato raggiunto un ac
cordo sulle questioni tut tora 
controverse: e ciò non corri
sponde a verità. E' esatto che 
una delegazione del PCI (del
la quale facevano p a n e Per-
na. Pecchio'.i e Spagnoli, ma 
non Natta) si è incontrata 
con una delegazione demo
cristiana. ma nel corso di 
questo incontro, su alcune 
questioni di gronde rilievo 
come il fermo d, polizia e le 
mtercettaz.oni telefoniche, 
non è stata affatto raggiun
ta un'intesa, come lasciano 
credere le notizie diffuse e 
pubblicate. La discussione 
continuerà nei prossimi gior-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Liberato 
a Roma dopo 

37 giorni 
il prof. Nicolò 

Ieri sera è stato libe
rato il prof. Rosario Xi-

j colò, preside delia facol-
| tà di (Iiunsprudenza 

dell'Università di Roma. 
Il nrofessor X.co'.ò è stato 
lasciato dai banditi, che 
lo ave\ano sequestrato il 
28 aprilo scorso, a via di 
Grottafcrrata al quartiere 
Appio. A PAG. 14 

ROMA — Giornalisti, forze 
politiche, rappresentanti delle 
istituzioni repubblicano, del 
governo, dirigenti della fede
razione sindacale unitaria, si 
sono trovati assieme, ieri nel
la sede della federazione della 
stampa italiana, non solo per 
esprimere sdegno e condanna 
per i criminali attentati ai 
giornalisti Vittorio Bruno. In
dro Montanelli e Emilio Ros
si, solidarietà con i colpiti. 
E' già importante che ciò sia 
avvenuto in una assemblea di 
grande valore come quella che 
si è svolta ieri, ma ancor 
più significativo è il fatto che. 
proprio partendo dal nuovo 
sanguinoso capitolo della stra
tegia della tensione e della 
eversione, si sia rinnovato lo 
impegno a difendere la demo 
crazia. a respingere il tenta
tivo di colpire le istituzioni 
repubblicane, il sistema poli
tico democratico, nato dalla 
lotta antifascista della Resi 
stenza. Ed è altrettanto im
portante che i lavoratori della 
informazione scritta e radiote-
letrasmessa abbiano confer
mato di voler essere sempre 
più « strumento » della difesa 
del sistema democratico, al di 
là delle posizioni politiche e 
ideologiche. 

L'assemblea era largamente 
rappresentativa del giornali
smo italiano e non solo attra
verso la presenza unitaria co
stituita dalla federazione del
la stampa. Assieme ai diri
genti dei partiti, dei sindaca
ti. c'erano direttori, giornali
sti, comitati di redazione del
le maggiori testate italiane. 
della RAI-TV. 

Ricordiamo alcuni nomi fra 
i molti degli intervenuti: Le
pri (Ansa), Coppola (Paese 
Sera). Ledda (Rinascita). Vit-
torelli (Avanti!). Gilmozzi 
(Popolo). Fossati (Messagge
ro), Milani (Adn-Kronos). 
Passetti (sindacato cronisti). 
Moretti (stampa romana), Za-
voli. Barbato. Selva della Rai-
TV, Orsello vicepresidente 
Rai-TV; l'« Unità » era rap
presentata dal condirettore 
Petruccioli, dal vicedirettore 
amministrativo Tonelli. dai 
membri del comitato di reda
zione. 

Anche questa vasta presen
za. è un segno della crescita 
democratica del giornalismo i-
taliano. della sua capacità, ac
quisita attraverso un proces
so lento, difficile, contraddit
torio e mai irreversibile, di 
cogliere, come ha ricordato :1 
compagno Dario Valori, vice
presidente del Senato, in rap
presentanza della direzione 
del PCI (erano presenti anche 
i compagni sen. Valenza e on. 
Trombadori). tutta la dram
maticità della situazione ita
liana che deve essere affron
tata con una grande solidarie
tà delle forze democratiche. 
mandando avanti i processi 
politici in atto, anche con il 
concorso dei giornalisti. 

Non è stata una assemblea 
« corporativa » e neppure, co
me è stato detto da un gior
nalista del «Giornale». Ca
puto, una « parata >. Il carat
tere stesso che la Federazio
ne della stampa ha dato a 
questo incontro — un tenta
tivo cioè di unificare le forze 
della democrazia — si è mos
so in dircz.or.e opposta per 
mettere n Ki co <-~e l'attacco 
ai giornaì..-".! fa parte, pro-
pr.o perdile -; \ .:o'.o co lpre 
i'.nformaz one c<>nie e>nvn-
to i*-,-enzi.i'.o <k 'a democra
zia. della strato:: a delle for
zo eversive. 

Di qal il va'oro d questa ini
ziai.va unitaria testimon ato 
anche dai mossa2Ji d. sol.da-
rietà giunti dai Comuni, da 
quello im.ato dal presidente 
della Camera, compagno Pie
tro Ingrao (ha ricordato che 
la provoca7.ono non si \ nce 
con !o sforzo di un Giorno. 
che occorre un ins.eme orsa-
r.ico di mi-ure rapido e coor
dinate fra loro, un .mpc<mo 
tenace dogli organi dello S*a 
lo con la pirtecipaz.or.o d. 
massa dei cittadini e che A 
contrib-ito della stampa alla 
promozione e al vacl.o delle 
proposte o alla mobihtaz.one 
della cose enza eiv.le <k\ p-ie-
*e è osìtnziale). quello del 
ministro della G.u-t.zia). 

S: è respinto da parte dei 
I giornalisti, come hanno dotto 
j il presidente della FXSI. Mu-
i rialdi, il segrotar.o Ceschia. 
! il compagno Curzi della giun-

' a. ca. 
I (Segue in penultima) 

Botta e risposta fra il compagno Amendola 

e il pubblico a Venezia, a conclusione del

le giornate di studio sulla crisi europea 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «Compagno 
Amendola, tutti sanno che per 
far l'amore bisogna essere in 
due. Siamo certi che, una vol
ta concordato un programma 
con la DC, riusciremo davve
ro a fare il cambiamento nel 
paese'.' Altrimenti... ». La pri
ma domanda, che viene da un 
compagno della Giudecca. 
rende immediatamente la ve
rità e l'originalità di quella 
che l'oratore, nella sua intro
duzione. ha definito « una con
versazione •*. franca e senza 
sottintesi. E anche, se si vuo
le. la novità dell'iniziativa. 
con cui il gruppo comunista 
al Parlamento europeo ha vo
luto ridurre alla dimensione 
più semplice, in un incontro 
in pia/za con i cittadini di 
Venezia, il -.liceo delle i gior
nate di studio -> sulla crisi pò 
litica in Europa. 

E" stato Amendola a dare 
l'esempio, contenendo l'intro
duzione nel breve spazio di 
qualche minuto e invitando 
al « gioco i> delle domande e 
delle risposte. Le « giornate di 
studio », egli ha detto in so
stanza. sono state un con
fronto tra situazioni, e quin
di tra posizioni diverse. 
L'eurocomunismo non è. in
fatti, un blocco che si con
trapponga ad altre parti del 
movimento, non è un nuovo 
centro. Se qualcosa lo carat
terizza. è il rispetto delle di
versità. L'Europa, d'altra 
parie, deve confrontarsi con 
« l'altro mondo ». quello dei 

;< miliardi di o\ siuld li co'o 
niali che anelano a un nuovo 
ordine, e con la Mia «. fame 
arretrata \. (Jucsta spinta ('• 
alla ba-e della cri-a. Ma la 
crisi è alitile iMihlica: in nrs 
san Stato dell'Europa comu 
nitaria esiste un uoverno sor 
retto da una maguioran/a as 
soluta. 11 ricorso alle eie/ioni 
non consente di risanare a.\i 
squilibri. E' questo anche lo 
sfondo della crisi italiana. 

Mentre Amendola parla, la 
piccola platea allestita davan 
ti al palco in campo Santa 

! Margherita nel vecchio se 
j stiere di Dorsoduro si è ve 
I unta riempiendo e attorno ad 
I essa si assiepano. i:i piedi. 
I compagni, amici e cittadini 

interessati a! dibattito Le do 
! inande \engono una dopo l'ai 
! tra: «come le cilieuie- Do 

mando suH'aevoido che è in 
1 discussione tra la DC e i p i r 
j (iti dell,! * non sfiilu M.I T DO 
j mando sul tema scottinte dt I 
I l'ordine pubblico e della lot 
| ta contro la violenza Dom.in 
j de su tutto ciò che ; non va « 
I nella società e che esaspe 
ì ra gli italiani, o li rende in 
j quieti. Domande sulla poli-
I mica che ha opposto Amen 

dola allo studioso Xorherto 
Bobbio, a Montale e n Scia 
scia, a proposito del * dove 

| re » degli intellettuali Doman 
ì de sull'Europa. 
j Dopo il compagno della Gin 
I decca. un allro chiede <- c<t 
l me si può andare avanti <• 

i Ennio Polito 
I (Segue in penultima) 

Raffiche di mitra a Barcellona 

Terroristi uccidono 
due agenti in Spagna 

MADRID — Due agenti della «guardia civil » sono stati 
uccisi ieri mat t ina in un a t tenta to a Barcellona. Pochi-
ore prima, in conseguenza di altri att i terroristici, una pane 
della capitale spagnola è restata al buio per oltre t re ore 
A mezzosi.orno nuova esplosione contro un tialiccio. che 
e crollato, a sette chilometri da Madrid. Oltre 700 m.l.i 
persone sono rimaste senza luce. 

Uno dei due agenti uccisi era di sentinella ad una 
caserma cittadina. L'altro, in abiti borghesi, stava lavando 
la sua automobile di fronte allo stesso edificio. Gli attenta 
tori sono passati a bordo di un'automobile e hanno fatto 
fuoco con il mitra. Quindi hanno fermato l'automiv/o per .1 
tempo necessario a raccogliere l'arma della sentinella uccisa 
I poliziotti deceduti l'uno a poca distanza dall'altro, erano 
sposati e con figli. Gli attentatori , successivamente, hanno 
subito un incidente. Abbandonata l'auto si sono quindi 
dileguati a piedi. L'attentato è il primo fatto di sangue 
che avviene in Spasna da quando è stata aperta la cani 
pagna elettorale. Sulla campagna elettorale in Spagna un 
servizio del nostro inviato IN PENULTIMA 

OGGI 
questo mondo 

fina sera di molti anni 
*-* fa (erano passate po
che settimane dalla Libe
razione) i rappresentanti 
della stampa milanese fu
rono invitati a una cena 
di saluto dal consiglio di
rettivo di una associazio
ne di beneficenza che fe
steggiava la rioccupazione 
della propria sede, e noi, 
che eravamo nel gruppo 
degli invitati, et trovam
mo seduti accanto a un 
compitissimo signore eh? 
si prc-cn'.o come ti mar-
ihae o il duca (non ri
cordiamo bene) Mizzac-
cara <1i Ce'.ciza Unicimci-
te per corniciare un di-
scordo, domandammo ni 
nostro tic.no dt dorè erri 
originaria la tua famiqlii 
e lui con picara q*nlilr:zi 

codine ò co^ì- i Fin dal 950 
prima iel 1000 si ha notizia 
di un Mazzaccara a Pia
cenza.. '. e, ai-antt di que
sto passo- continuò la risa
lita dei *ecoh Non sapem
mo mai dote abitata ti 
nostro Mazzaccara lì pre
sente p-Tche. Qtuntt alla 
frutta e alzandoci da tato 
la. erararr,o irrisiti a me
tà del 1500. q'iando i Maz 
zagara, ai r enlurosi. si 
troiai ino a Treviso, dove. 
non senza rammarico rum 
mo costretti a lasciarli 

Abbiamo appreso ieri con 
grande piacere da'la « Re-
pubYica» che o'a c'è un du
ca Mazzaccara anche a Fo
rno. ed e un autorevole ca 
laliere de'l'Ordme di Ma'. 
ta essendone adi rit'ura 
Gran Priore A '.ut «i sono 
molti i 150 cavalieri 
dell'Ordine che risiedo
no nella Ctp-.tile oer 
chiedergli se possono o 
non possono partecipa
re al ricevimento indetto ' 

per domani dalla princi
pessa Pa'lav.ctni in onore 
del iescoio ribelle Lefeb 
ire. Il duca, com è com
prensibile. non se l'è sen
tita di dare una risposta 
precisa e ha domandato 
tempo per riio'.gerst al 
Gran Maestro Fra Angelo 
de Mojana conte di Colo 
gna. il quale, uomo di de
cisioni chiare e perentorie. 
non ha avuto esitazioni: il 
Gran Priore risponda che 
bisogna obbedire al Pipa 
e disertare il ra ci nnen'o 
della principesca. Di que
sto stesso parere e anche 
mons. /annone il quale lo 
ha ribadito »a zandos: per 
andare a p n n / o a! Circo'o 
de'.Ia Cacca, r . ' ro .o ab.-
t i a le della nobiltà ro 
ma na i 

Se abbiarro dato lanlo 
spazio a questa i renda 
che sta per concludersi è 
perchr loi'.inrnn «r>t tifare 
la curiosità di lanti .avo-
raion che ci 'jinno snit 
to m proposito, preoccu
pati, domandandoci che 
farà la nob-lta romana do 
mani. Andrà dal'a Drmci 
pessa. non indra? Snmo 
tuttt in pensiero, co"nna-
qm In questo momento 
m cut gli attentati «i sus
seguono a un ritmo terrifi
cante, i sequestri si molti
plicano. le rapine non si 
contano p ti. questa ulte
riore angoscia non ci io-
leia La « Repubblica » 
termina addirittura con 
una domanda tormentosa: 
f E Carlo Colonna, duca di 
Marsi* ». Ebbene, Carlo 
Colonna, non senza avere 
affrontato aipre lotte in-
terton. et ta Meno male 
che è venuta a sorreggerci 
quest'ultima certezza. 

Fortebraccla 
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SETTIMANA POLÌTICA 

Verso rincontro collegiale 
Non solo non vi sono più 

ostacoli di principio alla 
r iunione collegiale dei par
titi democratici, ma questo 
« passaggio » appare ormai 
obbligato: al punto in cui 
siamo giunti, soltanto in 
questo modo sarà possibile 
assicurare uno sbocco serio 
alla trattativa che è stata 
condotta nel corso delle ul
t ime sett imane. Occorre 
quindi andare a questo in
contro al più presto, e nelle 
condizioni migliori, con la 
ferma volontà di conelude
re positivamente e avendo 
elaborato (già in maniera 
collegiale) una « bozza » pro
grammatica che riassuma 
oggettivamente tutta la mo
le del lavoro compiuto at
traverso i contatti tra i 
parti t i . , 

Si t rat ta di precisare i 
punti di accordo, ben sapen
do che l'accordo non sarà 
possibile su tut te le questio
ni. « /•" essenziale — ha dot
to Gian Carlo l 'ajetta dopo 
l 'ultimo incontro tra le de
legazioni del PCI e della 
DC — die questo accordo 
avvenga su punti importan
ti », nel quadro di una esi
genza che è quella sulla qua
le hanno convenuto le forze 
interessate alla trattativa: 
quella cioè della creazio
ne di un clima nuovo nel 
paese, un clima in cui pre
valga la ricerca di una più 
larga solidarietà per far 
fronte a problemi dramma
tici. Non c'era bisogno dei 
fatti di questi giorni, del 
nuovo scatenamento terrori
stico, per aver presente que
sta necessità imprescindibi
le; ma ora, dopo i criminali 
agguati dei * brigatisti » a 
Vittorio Bruno, a Indro 
Montanelli, a Emilio Rossi, 
ciò appare ancora più evi
dente. Un passo sulla via 
dell ' intesa e della collabo
razione tra le forze politiche 
non può non avere un effet
to di per sé sulla situazione 
generale, prima ancora di 
esprimersi in concrete solu
zioni che riguardino l'attivi
tà del Parlamento, del go
verno, dell 'apparato dello 
Stato. 

Non vi è dubbio che gli 
ultimi colloqui t ra i parti t i 
— anche se non è stato an
cora convocato l 'incontro 
collegiale — si sono svolti 
in una atmosfera più co
struttiva. Quali sono le dif
ficoltà che tuttora continua-

PAJETTA — Necessi
tà di un clima nuovo 

no a pesare? E' evidente 
che l'accordo programmati
co non si presenta come 
cosa facile anche per ra
gioni obiettive, dovute al
l'ampiezza dei problemi da 
affrontare e alle differenze 
di impostazione e di collo
cazione che contraddistin
guono i partiti. Ma l'intesa 
è resa ancora più difficile, 
come ha ricordato Gerardo 
ri i iaromonte, dalla probabi
le intenzione della Demo
crazia cristiana di avere da
gli interlocutori una contro
partita sotto il profilo delle 
garanzie politiche, nel sen
so, cioè, di ottenere da essi 
che la trattativa si esauri
sca nel concordato program
matico. La posizione del 
PCI è nota. « La trattativa 
tra i partiti deve conclu
dersi — ha detto ancora 
Chiaromonte all'assemblea 
dei segretari regionali e 
provinciali del PCI — con 
un incontro collegiale e con 
un accordo programmatico, 
collegialmente elaborato, li
mitato ma serio: e anche 
con un passo avanti visibile 
nella situazione politica e 
nei rapporti fra i partiti. 
Evidentemente ciò porrà (a 
noi pare inevitabile) il pro
blema del governo ». 

Riferendosi a questi stes
si problemi, Bettino Craxi 
ha detto che i socialisti re-

BIASINI — Un docu
mento dei repubblicani 

stano fermi nel sostenere la 
necessità di una conclusione 
positiva del confronto pro
grammatico, ma continuano 
anche ad affermare che la 
situazione non può restare 
ferma allo status quo. Nello 
stesso tempo, i repubblicani 
sono apparsi più clastici 
nelle loro valutazioni. Essi 
continuano ad annettere un 
rilievo preminente alla que
stione dell'accordo sui pro
blemi (e Biasini e La Malfa 
hanno presentato un ampio 
documento del loro partito, 
in cui sono contenute indi
cazioni interessanti insieme 
a proposte che richiedono 
di essere approfondite e di
scusse), ma si dichiarano 
disponibili ad esaminare so
luzioni diverse in relazione 
agli aspetti più spiccata
mente politici della trat ta
tiva. 

Per quanto riguarda la 
DC, occorre dire che l'ulti
ma riunione della Direzione 
— la Direzione che ha dato 
il « via » alla rase conclusiva 
del confronto con le al tre 
forze politiche — più che 
precisare e « fotografare » 
con esattezza, ha fatto in-
travvedere ciò che si muove 
all ' interno del partito in 
questo momento cruciale. Il 
voto è stato unanime. Nessu
no è stato in grado di con
troproporre, di fronte alla 
prospettiva della r iunione 
collegiale e dell'accordo, 
una alternativa credibile. 
Ciò non ha impedito, però, 
il manifestarsi delle resi
stenze e dei condizionamen
ti. Si è parlato (si vedano 
gli interventi di Donat Cat-
tin, di Emilio Colombo, e 
anche la lettera di Fanfani) 
della necessità di porre dei 
« limiti » alla trattativa e di 
r ispettare certi « vincoli » 
all'iniziativa politica del 
parti to de. E' chiaro che non 
si tratta soltanto del peso di 
alcune tendenze conserva
trici presenti — oggi come 
ieri — nella DC, ma anche 
del « segno » di tentativi che 
mirano a sminuire la porta
ta dell'accordo eventuale 
t ra i parti t i democratici. E 
qui si intrecciano logiche e 
interessi di gruppo e di cor
ren te alle fila di un dibat
tito politico che, invece, ha 
una posta assai più seria e 
ambiziosa. Se ne rende pie
namente conto il gruppo di
r igente della DC? 

Candiano Falaschi 

In un telegramma al figlio 

Il cordoglio di Berlinguer 
per la morte di Rossellini 
Commosse condoglianze a nome di tutti i comunisti italiani — L'ora
zione commemorativa ai funerali di domani sarà tenuta da Amendola 

I figli di Rossellini, Isotta e Renzo, la prima moglie Marcella De Marchis insieme a Fran- i 
cesco Rosi raccolti attorno al feretro , 

Mille operatrici 
sanitarie sollecitano 
la legge sull'aborto 

FIRENZE — Seno divenute 
quasi mille le operatrici sa
ni tar ie fiorentine che hanno 
sottoscritto uo documento in 
cui 5i richiede la rapida ap
provazione della legge sul
l'aborto. a t tualmente In di
scussicele a! senato. Le firma
t a n e — 801 infermiere, 66 
donne medico. 22 ostetriche, 
16 biologhe. 40 operatrici tec
niche — si impegnano Inol
t re a sviluppare la conoscen
za, la diffusione e il corretto 
uso de: mezzi contraccettivi, 
• favorire la partecipazione, 
l'informazione e la socializ
zazione delle conoscenze me-
d.che per il superamento del
l'aborto c'.andestmo. 

Per discutere di queste te
matiche si è tenuta, presso 
l'aula della maternità di CA-
reggi. una assemblea a cut 
hanno partecipato operatrici 
sanitarie, rapprescnt.»ntj sin. 
bacali. dell'UDI e dei eoliet-

femministi. 

ROMA — Il compagno Enri
co Berlinguer ha inviato ieri 
a Renzo Rossellini il seguen
te telegramma: «Sono pro
fondamente costernato p-̂ r 
scomparsa Roberto Rosse".'.i-
ni . Ccn lui l'Italia perde ge
male innovatore ar te cinema 
et regista caposcuola il cui 
impegno culturale '.o ha reso 
autore di opere di altissimo 
livello civile et umano che 
hanno contribuito a mante
nere vivi nel popolo grandi 
valori civiltà et democrar.a. 
Accogliete commosse condo-
g.taoze di tutti i comunisti 
italiani et mie personali». 

Tra gli altri messaggi di 
cordoglio Giunti alia famiglia 
del regista scomparso, è 
quello del compagno Mau
rizio Ferrara, presidente del
la Giunta regionale del Lazio. 

I funerali si svolgeranno 
nei pomeriggio di domani; il 
corteo funebre partirà alle ore 
16 dalla Casa della Cultura in 
Largo Arenu'.a. nella quale 
ieri è s tata allestita la 
camera ardente, per raggiun
gere Piazza della Consolazio
ne, dove il compagno Gior
gio Amendola terrà l'orazio

ne commemorativa del regi
sta scomparso. 

L'improvvisa morte di Ro
berto Rossellini ha suscitato, 
come er<» naturale, grande im
pressione e commozione nel 
mondo del cinema e della 
cultura italiano e straniero. 

Nella giornata di ieri, pri
ma che fosse allestita la ca
mera ardente in Largo Are-
nula. numerose personalità 
della politica e della cultura 
hanno visitato ì familiari del
l'est .nto nella casa di Rossel
lini, in via Caroncini: t ra 
esse, il ministro Antoniozzi, 
il compiigno Gian Carlo Pa iet
ta. Federico Fellin:. Michelan
gelo Antonioni. i fratelli Pao
lo e Vittorio Tavianl, il com
pagno Franco Ferri, direttore 
dell'Istituto Gramsci. Nella 
camera ardente, piena di co
rone di fiori — tra le al t re 
quelle del Comune di Roma 
dell'ANAC — si sono recati a 
rendere omaggio allA salma 
dell'illustre regista scomparso 
decine di personalità della 
cultura e dello spettacolo: 
Suso Cecchl D'Amico, Livia 
De Stefani, Piero Nelli, Ame
rigo Terenzi, Gillo Pontecor-
vo e Francesco Rosi, 

Convegno a Firenze delle presidenze dei Consigli 

Le Regioni per nuovi rapporti 
con Stato, Parlamento e CEE 

Solo così si può realizzare un vero pluralismo-Relazioni dei presidenti Loret
ta Montemaggi (Toscana), Marchetti (Veneto) e Guerra (Emilia-Romagna) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le Regioni ri
tengono che i loro rapporti 
con lo Stato, il Parlamento 
e la Comunità europea va
dano rinnovati se si vuole 
giungere ad una compiuta 
definizione e realizzazione di 
quello stato di pluralismo 
Istituzionalizzato sancito dal
la Costituzione. 

Questa comune volontà è 
6tata ribadita nel corso del 
convegno degli uffici di pre
sidenza di tutti i Consigli 
regionali tenutosi ieri a Fi
renze. L'incontro, aperto dal 
presidente della giunta regio
nale toscana Lagorio. è stato 
introdotto da relazioni de; 
presidenti del consiglio regio
nale toscano Loretta Monte-
maggi; di quello del Veneto 
Bruno Marchetti e di quello 
dell'Emilia Romagna. Guerra. 

Si t rat ta cioè di rilanciare' 
— come ha rilevato Loretta 
Montemaggi — il discorso 
dello stato regionalista e del
le autonomie per giungere ad 
una evoluzione del concetto 
di effettiva unitarietà di tut
te le componenti dello stato. 
Tale rilancio non può inne
starsi su un meccanismo di 
contrapposizione tra i diversi 
organi, Enti locali. Regioni 
e Stato centrale, né può fon
darsi sulla pura e semplice 
rivendicazione di maggiori 
finanziamenti per le autono
mie. Per quanto riguarda al
meno le Regioni, vi è invece 
disponibilità ad esaminare 
con obiettività tutti i pro
blemi che Insorgono per la 
definizione di un più corret
to rapporto con lo Stato e 
in particolare tra il Parla
mento e l consigli regionali. 

A questo proposito è sta
to rilevato che l'attività le
gislativa statale dal 1970 al 
1976 mostra una evidente in
certezza nella definizione del 
ruolo delle Regioni e sfugge 
al modello costituzionale del 
rapporto tra Slato e Regioni. 
Si è avuta una frattura fra 
attività legislativa e attività 
amministrativa, la prima ri
servata al Parlamento e la 
6econda demandata con lar
ghezza alle Regioni: ciò in 
conseguenza, della mancanza 
di un quadro di riferimento 
programmatico generale e 
della carenza di una legi
slazione di riforma. 

Le iniziative da prendere 
per superare tale stato di 
cose devono tendere ad at
tivare il controllo da par te 
della Commissione parlamen
tare per le questioni regio
nali sull'attività svolta dal 
governo in tema di legisla
zione regionale: ad istituzio
nalizzare il rapporto tra la 
commissione per le questioni 
regionali ed i consigli regio
nali. per rafforzare le fun
zioni di garanzia della com
missione e di stimolo al com
pletamento della fase costi
tuente: a dare sistematicità 
ai rapporti t ra Regioni e 
commissioni parlamentari di 
merito anche in particolare 
per l'elaborazione del bilan
cio statale. 

Dal suo canto. Marchetti 
ha rilevato che il corretto 
assetto dei rapporti tra Sta
to e Regioni viene pregiudi
cato dall'assenza di un qua
dro giuridico che definisca 
gli ambiti reciproci di am
piezza del potere legislativo. 
Questa assenza ha determi
nato e determina un uso più 
invadente del potere legisla
tivo da parte dello Stato an
che nelle materie di chiara 
oertinenza regionale. Inoltre. 
fra le cause della crisi del 
settore amministrativo e le
gislativo vi è anche la man
cata riforma della pubblica 
amministrazione, della finan
za regionale e della legge 
provinciale e comunale. 

Il convegno ha anche af
frontato il problema dei rap
porti tra le Regioni e la 
Cee. Se dall'Europa del go
verni — ha osservato Guer
ra — ci si muove verso l'Eu
ropa dei popoli, necessitano 
nuovi rapporti fra le assem
blee delle autonomie, il par
lamento nazionale e II par
lamento europeo: la elezione 
diretta del parlamento euro
peo potrebbe non so'o defi
nire questo nissaggio. ma 
anche coinvo^ere !<• Reeioni 

c. d. i. 
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LA SVALUTAZIONE DEL MARCO 

Insegnanti, allievi e asse culturale 

Come è stato 
questo anno 
scolastico 

La « conferenza-stampa » di domani del vescovo ribelle 

Il Vaticano censura Lefèbvre 
e quanti lo ospitano a Roma 

« La vera nobiltà, ha detto il card. Poletti, sta con l'umanità sofferente » - Tra
sparenti allusioni del vicario del papa al disegno politico della destra cattolica 

La corrente 
«destra popolare» 

si dimette dal 
Movimento sociale 
ROMA — I«i spaccatura de 
terminatasi all ' interno dei 
MSI-DN in seguito a'.i'accor 
do tra Almiraote e Rauti. si 
è ufficializzata con le dimis
sioni di Massimo Andersen, 
« leader <> della corrente « De
stra popolare ». In un comu
nicato dell'ex corrente del 
MSI-DN si afferma che si 
sono dimessi numerosi al tr i 
esponenti del part i to neo
fascista. tra cui molti eletti 
nei Consigli regicnali e in 
quelli comunali e provinciali 
«che si dichiareranno indi
pendenti nell 'ambito dei ri
spettivi consessi ». \cnt i mem
bri della Direzione nazionale 
e dell'esecutivo del e Fronte 
della gioventù ». e oltre il 
60' -- del Consiglio nazionale 
della organizzazione giova
nile del MSI-DN. In una let
tera inviata ad Almirante, 
Anderson motiva le proprie 
dimissioni riferendosi espli
citamente all'accordo rag
giunto t ra il segretario del 
parti to e Rauti che recente
mente è entrato a far par te 
dell» segreteria nazionale. 

ROMA. — Ormai Paolo VI 
non è più disposto a conce
dere tregua al vescovo ribelle 
monsignor Marcel Lefèbvre 
— che ieri è giunto nel
la capitale — dopo aver 
constatato che è stato va
no ogni tentativo di me
diazione per comporre la con
troversia. Perciò, alla vigilia 
della conferenza stampa che 
monsignor Lefèbvre si accin
ge a tenere domani a Roma 
nella residenza della princi
pessa Pallavicini, il cardinale 
vicario del Papa Ugo Polet
ti, intervenendo oggi su 
L'Osservatore Romano, ha 
definito questo a t to « un 
gesto anacronistico e antiec-
clesiale » che merita una «fer
missima riprovazione ». « Ci 
eravamo illusi — ha aggiunto 
il cardinale Poletti — che non 
osasse giungere a tal punto di 
provocazione nella diocesi 
stessa del Papa ». ma poiché 
« l'ostinazione di monsignor 
Lefèbvre » è arrivata a tan
to « abusando della pazienza 
e della longanimità del Papa 
e tentando di portare turba
mento nella sua stessa sede 
apostolica », non resta — di
ce il vicario di Paolo VI — che 
rispondere con le parole di 
Gesù: «Lascia che i morti 
seppelliscano i loro morti ». 

L'indifferenza però non ba
sta quando la provocazione ri
schia di turbare la v.ta della 
Chiesa. E' la prima volta in
fatti, dopo l 'ammonimento ri
volto a monsignor Lefèbvre 
a non persistere nelle sue po
sizioni dal portavoce vaticano 
il 20 maggio scorso, che nei 
confronti del vescovo ribelle 
vengono formulate accuse di 
«offesa fatta alla fede, alla 
Chiesa cattolica e alla sua in
fallibilità » da un prelato au
torevole come il cardinal vi
cario. il quale dice esplicita
mente che dietro il pretesto 
della a lingua latina e i riti 
per la relebrazione per la mes
sa » c'è ben altro. E" chiara 
l'allusione al disegno politico 
della destra cattolica, italiana 
ed europea, di ostacolare non 
solo il pieno sviluppo della li
nea conci .are . ma anche le 
conseguenze che essa ha de-
term.nato e determina nel 
rapporto Chiesa-soc.età civile 
e nel comportamento del lai
cato cattolico. 

Per questo :! cardinal vica
rio. nel riaffermare la p.ena 
solidarietà dei vescovi, del cle
ro e dei fedeli della diocesi 
di Roma al Papa e ai Conci
lio. condanna duramente an
che il comportamento d: quel
la nobiltà romana che sostie
ne le pos.ziom teologiche e 
politiche di monsignor Le
fèbvre. «La diocesi dt Roma 
si duole — ha affermato Po^ 
Ietti — per 'iniziativa di e*i-
QUI ceti nostalgici, prigionieri 
di consuetudinarie tradizioni 
che nulla hanno a vedere con 
la conclamata fedeltà alla 
Chiesa, né con l'ortodossia 
della fede, né con la coerenza 
alla nobiltà della storia ». E, 
nel! 'apprezzare il comporta
mento di a alcune nobili fami
glie romane» che hanno e-
spresso il loro dissenso dalla 
iniziativa della pr.neipessa 
Pallavicini, il cardinal Poletti 
rileva che ala vera nobiltà è 
Quella che nella Chiesa accet
ta il cammino di amore, di 
speranza e di fraternità » 
sch.erandosi dalla parte « dei-
umanità sofferente», parteci
pando al processo storico e 
non mettendosi contro di esso. 

Alceste Santini 

OGGI SI FESTEGGIA 
IL 31° DELLA REPUBBLICA 

ROMA — Con una cerimonia 
presso l'Altare della Patria, 
presenti il presidente della 
Repubblica. Giovanni Leone 
e le più alte autorità civili 
e militari, sarà celebrato og
gi il XXXI anniversario della j 
fondazione della Repubblica. I 
La manifestazione avrà inizio ' 
alle ore 10.30. ' 

Quest 'anno per la prima \ 
volta, la ricorrenza non è sta

ta ricordata il 2 giugno, in 
quanto quella giornata come 
alcune altre, sono state abo
lite dal calendario delle fe
stività. Per questa ragione a 
Roma e in numerose altre 
cit tà l'anniversario della pro
clamazione della Repubblica 
sarà festeggiato oggi. Per l'oc
casione, le caserme rimarran
no aperte a tutti i cittadini. 

Iniziative del PCI sulle 
proposte per la parità 

In preparazione dell'Assem
blea nazionale delle donne co
muniste (Mi lano 2 5 e 2 6 giu
gno) nella settimana prossima, 
si svolgeranno numerosi incon
t r i , attivi e manifestazioni, per 
discutere la proposta di legge 
del PCI , del governo e del PSI . 
sulle norme concernenti la eli
minazione delle discriminazioni 
di sesso e nei conlronli delle 
donne nel lavoro, per trarre dal 
confronto con i problemi e la 
vita delle lavoratrici, indica
zioni, suggerimenti e proposte 
di miglioramento della stessa 
normativa in discussione e per 
avviare un vasto movimento 
unitario e di lotta. 

Diamo un parziale elenco: 
OGGI — Cigliana (Vercel l i ) : 

M . Rosolen. 
D O M A N I — Messina: A. 

Bot t i r i : Sesto S. Giovanni (Ere
d e ) : N . Corradi; Alessandria: 
C. Nespolo: Torino (C .M.T . e 
Cenisia) : M . Rosolen. 

7 G I U G N O — Bologna (Du
cat i ) : E. Bertani; Como (Chic-
co-Artsana) : F. Lodolini: Bellu
no (Ea ton ) : W . Milano; Ac-
quiterme ( A l . ) (Sut ter ) : C. 
Nespolo; Genova: E. Salvato. 

8 G I U G N O — Montalcino 
( S I ) (Pugliese): E. Belardi; 
S. Gimignano ( S I ) : E. Belardi; 
Livorno (Barcas): I . Bernini; 
Salerno: R. Brancilorti; Imola-
M.T. Carloni; Palermo (Facup): 
F. Messina: Gagliino (Enna) 
(Lebole) : A . Scaramucci. 

9 G I U G N O — Firenze (Co-
op- l ta l ia ) : E. Belardi; Firenze 
(zona n o r d ) : E. Belardi; Olgia-

te ( V A ) (S isme): F. Lodolini; 
Novi Ligure ( A L ) (Pernigott i ) : 
C. Nespolo: Pisa (fabbrica far
maceutica « Gcnlilini » ) : G. Ri
go; Pontedcra ( P I ) (sez. cen
t r o ) : G . Riga; Palermo (Sit-
Siemens): A . Scaramucci; Via
reggio (ass. operaie): M . Vagli . 

10 G I U G N O — Piombino 
( L I ) ( terz iar io) : E. Belardi; 
Padova (ass. zona) : I . Bernini; 
Verona (R ie l lo ) ; R. Brancilor
t i ; S. Miniato Bosso ( P I ) ( V i -
res ) ; C. Chiovini; Palermo (ope
raie cotonificio): A . Laudani; 
Como (Armon ia ) : F. Lodolini; 
Belluno ( 5 . R e m o ) : W . M i 
lano; Lastra a Signa ( F I ) (ass. 
lavoratr ici) ; M . Vagli : Lucca 
(Cantoni ) : M . Vagli; Cerignola 
(FG) (incontro C d L ) : M . l . Bar-
barossa Voza. 

11 G I U G N O — Vigevano 
( P V ) (incontro pubblico don
n e ) : R. Bianchi; Monregno 
(SO) (attivo lavoratrici): R. 
Branciforti; Milazzo ( M S ) (ta
vola rotonda) : S. Isgrò; Aver
ta (CS) (operaie Face-Stan
dard Sit-Siemens) : W . Montco. 

1 2 G I U G N O — Pavia ( in
contro donne) : R. Bianchi: Bar
cellona ( M S ) : A . Bottari. 

13 G I U G N O — Firenze 
(Pubblico impiego): A . Sero-
ni; Verona (lavoratrici f r igo ) : 
R. Brancilorti; Varese (Bassa-
n i ) : N . Corradi. 

I I 

«Problemi del socialismo» 
sulla questione femminile 

ROMA — E" stato presenta
to a Roma, alla Fondazione 
Basso, il nuovo fa.-c.rolo del
la nvista « Problemi del so
cialismo». interamente dcd.-
cato a l a questione femmini
le in Italia, dal "900 ad oggi. 
prevalentemente scritto da 
donne. Con il a taglio » sto 
r.co prescelto ne'.'.'affrontare 
f. complesso tema, ci si è 
proposti — ha spiegato Fran 
co Zann.no. cond.rettore del
la rivista, nell'introdurre 
dibattito di «scavare nel 

I «citatori dal gruppo parla
mentar* comunista sono tonati 
ad esser* presenti senza ecce
z ion* alcuna ad iniziare dalla se
duta di martedì 7 alla ora 1 0 . 

I l festival 
delle donne 

dal 10 giugno 
a Ferrara 

FERRARA — Il 10 giugno 
si apre a Ferrara il Festival 
nazionale dell'Unità che ve
de al suo centro 1 problemi 
delle masse femminili. Per 
undici giorni, sino al 21 del
lo stesso mese, le iniziative 
politiche si al terneranno a 
quelle culturali e ricreative 
nel quadro di un programma 
assai Impegnativo. 

passato per conoscere mes-o 
il presente r. con un partico
lare riferimento all'elabora 
z.one del movimento femm.-
nile 

Sandra Paccm. ha preso ..i 
esame :e pos.z.om del Parti 
;o socialista dalle origini, e 
poi del Partito comunista fi 
no al. 'avvento del fascismo, 
con un'ana'isi part colare de! 
la « Cnt .ea soc.ale » e del
l'» Ordine nuovo ;>. 

Giulietta Ascoli ha tratteg-
g.alo la linea politica del 
l'Unione Donne Italiane dal 
'43 al '64. individuandone le 
diverse fasi d. elaboraz.one 
e di lotta. Il suo studio è 
r.volto a mettere in luce i 
rapporti della associazione 
con il movimento operaio, il 
faticoso cammino dell'auto
nomia. I ritardi quanto le 
anticipaz.on: di idee nelle 
quali si può individuare la 
.saldatura tra il movimento 
femminile a quello femmi-
n.sta. 

Ha infine pre?o la parola 
Mariella Grama glia, che ha 
indicato il leeame tra i di
versi saggi, sintetizzando poi 
la propria ricerca, nella qua
le si confronta il '68 degli 
studenti con le posizioni del
le femministe. 

Anche se non siamo più 
nelle condizioni di quattro 
anni fa, quando l'intero mo
vimento operaio intervenne 
nella lotta contrattuale del 
personale scolastico e questo 
fu il dato caratteristico della 
fine d'anno, non c'è un'avver
sione di fondo alle richieste 
dei maestri e del professori, 
che sono state accolte nel 
confronto tra sindacati confe
derali e governo. 

Il problema degli insegnanti 
ci riguarda tutti in un senso 
molto preciso e molto vasto. 
Non si fa funzionare la scuo 
la, specialmente una scuola 
riformata, senza l'adesione e 
l'impegno del personale. Per
ciò occorrono piani concreti 
per l'aggiornamento, una tuo 
bilttazione delle intelligenze, 
della culmi a, delle .strutture 
predenti nella società e nella 
istituzione s c o r t i c a per rea
lizzare questo piano, per ani 
tare chi dovrà ìnsesnare in 
una scuola molto diversa dal 
l'attuale, lavorare in condi
zioni che dovranno essere di 
maggior dignità professionale 
ma non saranno di maggior 
facilità. 

Dobbiamo dunque pensare 
a questi piani di aggiorna
mento e riqualificazione, in 
rapporto alla riforma, sapen
do che gli insegnanti non sono 
:n maggoran/u di sinistra an
che se U CGIL è una forza 
considerevole (il suo congres 
so è stato un fatto molto 
importante di questo anno 
scolastico), che tuttavia molti 
possono essere chiamati ad 
un dialogo e ad un confronto 
culturale serio, se si hanno 
case da dire. se ci si pre
senta come interlocutori che 
sanno ascoltare e si hanno 
progetti degni di discussione 
S; trat ta, fra l'altro, d: far 
passare il princip o che di
scutere di asse culturale, di I 
metodi, di scelte ideali non | 
significa necessariamente vo | 
ler imporre un'ideologia , 

Nelle prime sedute del'a di j 
scussione sulla secondaria, al- ! 
l'esame della Camera, qual
che deputato democristiano j 
ha espresso preoccupaz.one , 
perché la nostra proposta par- I 
la di « asse culturale » sto- ! 
rico. scientifico e tecnologico, i 
Sembrava che volessimo pre 
costituire contenuti e metodi 
e imporli con la legge. Certo. 
la legsze deve pur dire quali 
sono le fondamentali scelte 
di cultura, a meno che non 
si pensi che questo è diritto 
esclusivo del ministro. Soprat
tutto bisogna dire clw fuori di 
questa impostazione quello sul 
rapporto tra la scuola e la 
società è un discorso retorico. 

C'è una struttura della so
cietà e c'è un rapporto fra 
l'uomo e la realtà mediato 
dalla scienza e dalla tecnica 
e filtrato dai rapporti sociali. 

La realtà 
Bisogna partire di qui e dun
que comprendere come si e 
arrivati a questo punto, fare 
confronti con realtà sociali 
e culturali di altre epoche, co
gliere i fenomeni del lavoro. 
della produzione nel loro svol
gersi e nelle loro strutture. 
studiare quello che fanno, di
cono. pendano ili uomini «.-> 
sociati per produrre e per vi
vere. E' questa la (.scuola 
marxista »? No è una scuola 
che fornisce i mezzi e 1 ca 
nali di comunica/..one e com
prensione della Mta reale. Se 
i giovani non vengono dotati 
di questi mezzi, di questa ca
pacità di intendere il mondo 
ne! quale v.vi.imo noi e loro 
OZLM. allora *,i»nnunc a a liba
re la scuola per metteili or-
ganicimentc in contatto con 
la nostra società, che è una 
società industriale, tecnologi
ca. capitalistica in cris. prò 
fonda, con una sua logica 
che occorre analizzare o r 
comprendere dove si anni
dano le storture che hanno 
prodotto la crisi e la deze-
nerazione. Senza nessun .-» :?io 
vaniiismo » dobbiamo dire che 
se la scuola non fa questo. 
i eiovani sono vittime d; una 
grave mistificazione e .-e scel
gono forme sbagliate di lotta 
molte e uravi sono '.** respon
sabilità dei loro educatori. 

Abbiamo fatto la legze sul
l'occupazione giovanile, sta 
per iniziare la discussione dei 
protett i di leese quadro sulla 
formazione professionale, un 
fatto interessante di questo 
momento parlamentare: do 
vremo a aire sul mercato del 
lavoro assai più intensamente 
che sulla scuola. La disoc-
cupaz.or** giovanile e la dì 
soccupaz one a intellettuale » 
ha un significato che non 
deve sfuggirci: il centrosini
stra ha evitato la crisi del 
mercato de! lavoro dirottando 
i eiovani sulla scuola secon 
darla e sull'univers.tà usate 
come area d. parcheggio (non 
che fossero e siano t r^ ip i eli 
studenti- ci sono poche strut 
ture, e marcei. Ozz: la massa 
dei giovani toma a premere 
sul mercato del lavoro e ne 
aggrava la crisi E dalla 
crisi non s: esce solo aumen
tando l'occupazione, ma qua 
Iificando'.a e cambiandone le 
cond.zioni. ciò* cambiando 1' 
organizzazione del lavoro 

Che cosa deve fare la scuo
la? Insegnare a lavorare? Or
mai hanno compreso tutti che 
non è possibile. Non t u " : però 
comprendono che una scuola 
che orienti verso la scelta 
profess.onale che forn:sca al
cune capacità teor.che e pra
tiche eenerali. quale si vuole 
che sia la nuova secondaria, 
dovrebbe prima di tut to inse
gnare a comprendere razio
nalmente e <r:ticimente 11 
processo tecnologico^cientifi-
co - economico • sociale • poli
tico. Altrimenti manterremo 

la separazione fra produttori 
che non devono pensare • 
non produttori che pensano 
(ma pendano male) 

Parlare di scelta del la
voro produttivo anziché del 
lavoro impiegatizio non pro
duttivo significa non, banal
mente, voler persuadere della 
«bellezza » del lavoro mano
vale e altre amenità anti
marxiste. ma mettere tn luce 
che andare al cuore del pro
blemi produttivi, perciò tecni
ci e scientifici, significa ag
gredire nel suo nucleo più 
reale U problema del lavoro 
e della società, dunque asoet-
ti decisivi della vita Indivi
duale e ^ociale 

/ giovani 
Si è ripetuto nei mesi scorsi 

ai giovani clic e necessario 
tornare a studi seri e -erenl, 
l 'hanno denunciato, pei quan
to ci riguarda, anche docu 
menti degli organi d'rtsientl 
del partito, e non c'è lavora
tore comunista e democratico 
che non condivida questo con 
cetto. Forse non si è sempre 
sottolineato con sufficiente 
forza che rinunciare allo stu
dio è dec'.deie che la forza 
lavoro abbia meno istruzione. 
rinunciare alla crescita del 
livello complessivo delle co 
noscenze. spingere verso la 
degenerazione della crisi, co
me hanno Tatto i respo'isn 
bili di tanti anni di cattiva 
politica scolastica, che insom 
ma chi non è per diffondere 
l'istruzione non può essere 
dalla parte della classe ope 
raia Forse però non tutti han 
no detto che essere per uno 
studio seno significa essere 
per un'altra scuola, perchè 
in questa, anche se fosse pos 
sibile farla funzionare, non 
è più Dossibile nulla di serio 
essendo ivia scuola separata 
dalle basi del'a cu ' tu r i . che 
sono sempre gli uomini e le 
donne in carne ed ossa 

Con 1 giovani si è discusso 
anche con asprezza, soprat 
tutto dopo gli episodi dolorosi 
che hanno caratterizzato le 
lotte studentesche in alcune 
città, per il loro coinvolgi
mento nella violenza, anche 
armata ma non abbiamo per 
so la capac.tà di compren 
dere che i giovani hanno di
rit to di sbagliare — come 
possono aver fatto per e-em 
pio in qualche episodio delle 
autogestioni — senza che qup-
sto autorizzi nessuno, tanto 
meno il ministro democristia
no della Pubblica Istruzione. 
o denunciarli come distruttori 
della scuola, che se abb'amo 
diritto dì criticare anche se 
veramente i loro errori ab 
biamo il dovere di indicai e 
la via del movimento, non 
auella deU'attesa per uscire 
dalla difficoltà r rimediare 
asrll errori 

Ma come è stato questo 
anno scolastico? Che si chiù 
da mentre la Camera e il 
Senato iniziano la discussione 
dei due provvedimenti di ri
forma della secondina e del 
l'università: che st iano per 
sorgere i consigli distrettuali: 
che ci sia ancora a t tenzone 
per la scuola in tanti citta 
dini nonostante In cattiva rlu 
scita di molti orna ri' di se 
stione; chp 1 recenti ritocchi 
alla scuola di Iviso e al ca 
lendario scolastico introduca 
no aualche miglioramento nel 
la situazione, e oltretu ' to pò? 
s ino ridurre gli aspetti pm 
odiosi dello ^elezione: che si 
sperimenti nonostante 'e c;r 
colari del ministro, t u f o eW 
indica fatti ooMtivi Abbiamo 
un'est-ite per discutere e mo 
bilitarci In autunno dovremo 
strinzere sulle riforme, pre 
pararci alle elezioni degli or 
eanì collegiali e del cnnslgl. 
distrettuali, accrescere la e*. 
pacità di aeire sui nodi so 
e ali e su: nodi culturali 

Giorgio Bini 

Rodio e TV 
aiutino i 

contribuenti 
a presentare 
la denuncia 

ROMA — Iniziative adeguate 
aff.nché la radio e la teleyi-
s.one. oltre che g'.i altri ca
nali d: informazione p r o m j j 
vano una amp:a azione d: 
chiarimento e di persuasione 
per mettere il contribuente n 
grado d: presentare entro il 
30 g.u?no la dichnrazione de' 
r e d d . i sono state chieste con 
una interrogazione al ministe
ro delle f.nanze dai deputati 
comunisti. 

E' necessar.o — ri.evano I 
compagni S a n i . Br.ni. Ber-
nard.ni , Antcrv.. Buzzoni — 
«he vi sia sempre p.ù una ri
sposta del contr.buente misu
ra ta con ì gravi problemi po
sti dalla crisi economica d*U 
paese. 

A fine giugno 
il convegno delle 

organizzazioni 
meridionali del PCI 

SALERNO — Il convegno del
le orgamzzaz.oni meridionali 
che si doveva tenere presto 
la scuola di parti to di 
Contursi (Salerno) nei gior
ni 9-10-11 giugno è stato spo
stato alla fine di giugno. La 
data precisa verrà nei prossi
mi g.orni comunicata «Ile or 
ganizzazion: interei—tt. 
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Tomàs Maldonado 

si iscrive al PCI 

Perché 
nel Partito 

L'attacco israeliano del '67 nel racconto dell'inviato dell'Unità 

i ! 

Al Cairo nei giorni 
rra perduta 

Toniùs Maldonado, titolare dello t 'attedia di ProgetU-
zione ambientale dell'università di Bologna, e nato in Argen
tina, e da un anno è cittadino italiano. Ha avuto una lunga 
militanza di .s.cu-tra, una va.->ta esperienza internazionale 
nel campo della ricerca e dell'attività progettuale. Ha inse
gnato in Germania federale (per 14 anni alla « Hccnschule 
fiir Gesta l tung» di Ulm, di cui è stato anche rettore), e 
negli .Stati Uniti (professore al « Cainegio In-ititute of 
Technology » di Pittsburgh e alla università di Princeton. 
presso la quale e .stato anche « fellow » del •< Council of 
Humanities )>). E' a t tualmente direttore re.spon.-abile della 
rivista « Casa bel la ». Maldcnado ha presentato la richiesta 
di iscrizione alla sezione universitaria della Federa/irne bo
lognese del PCI e nel testo che segue .spiega le ragioni che 
lo hanno portato a questa decisione. 

Erano le nove del mattino del 5 giugno quando con la eco 
delle prime esplosioni giunse nella capitale egiziana la notizia 

dell'aggressione - Come si fece strada la verità sull'esito degli scontri 
Le truppe di Dayan sulle sponde del Canale - Il drammatico annuncio 

delle dimissioni di Nasser e le grandiose manifestazioni della folla 
che invase le strade per chiedergli di restare al suo posto 

La mia iscrizione al PCI 
ha un senso preciso: rendere 
più efficace il mio contribu
to, in quanto intellettuale, al 
processo di r innovamento 
della società italiana; proces
so che per me significa avan
zare verso il socialismo (e il 
comunismo) non solo nel ri
spetto delle istituzioni del
la democrazia politica, ma 
anche e soprat tut to liberan
do le istituzioni da tutti quei 
vincoli che, nella società bor
ghese, hanno fatto diventare 
in gran par te fittizia, mera
mente formale, e pertanto in
compiuta, la democrazia po
litica. 

Questa, in linea di massi
ma, è la motivazione della 
mia scelta. Non l'unica però. 
Devo confessare che, sul pia
no soggettivo, e stato per me 
decisivo il nuovo orienta
mento ideale del PCI. Allu
do a quella proposta emer
sa nell 'ul t imo convegno de
gli intellettuali all 'Eliseo: 
cambiare la società italiana 
t ramite una mobilitazione di 
tu t te le risorse progettuali 
del Paese. Richiamo dunque 
ad una nuova coscienza pro
get tuale di massa. Nel mio 
saggio sulla « speranza pro
get tuale ». apparso subito do
po la rivolta studentesca del 
'68, avevo già discusso il 
rappor to rivoluzione-proget
tazione. Allora, come di nuo
vo in quest i ult imi mesi, la 
mia polemica era indiriz-
rata contro coloro che, come 
diceva Erns t Bloch, sembra
no « amare più la rivolta che 
il mondo cui essa potrebbe 
da re origine ». Contro colo
r o che cedono al fascino del
la promessa di un paradiso, 
anche sapendo che è un pa
radiso ^già in anticipo per
duto . 

Si dimentica spesso che 
nel processo di mutamento 
sociale arr iva sempre l'« ora 
della verità ». l 'ora in cui ci 
si deve domandare con filia
li « mattoni », come diceva 
Lenin, ci met teremo a co
s t ru i re la nuova società. In 
breve: il momento in cui si 
constata che la vecchia « po
litica di promesse » non ren
de più e che si deve passa
r e ad una « politica di pro
gett i ». 

Rifiutare questa nuova 
prospett iva porta necessaria
mente , come di fatto è ulti
mamen te accaduto, ad una 
logica del l 'es tremismo radi
cale che vede nella sovver
sione l 'unico mezzo di muta
mento sociale e la via regia 
p e r l 'emancipazione della 
classe operaia. Val la pena 
qui di por re subito una do
manda: qual è la prospettiva 
concreta che il sovversivismo 
offre alla classe operaia? 
Nessuna, a mio parere . Il 
sovversivismo proclama la 
necessità u rgen te di « affon
d a r e la nave ». ma senza of
fr i re nessuna garanzia — al
meno nessuna credibile — 
che dopo il naufragio, sulla 
lista dei superst i t i vi sia la 
classe operaia. E il parti
colare sembra lasciare indif
ferenti i teorici del sovver
sivismo. In questo non si di-
scostano dalle posizioni più 
re t r ive della vecchia classe 
dominante : « avvelenare i 
pozzi e far sal tare i ponti ». 
senza pensare alla gente che 
di pozzi e di ponti ha biso
gno. Tut to sommato si trat
t a di un invito al l 'avventura. 
al gioco d'azzardo con la sto
ria. Nei fatti, si punta co
sì ad offuscare la capacità di 
giudizio della classe operaia, 
a r iportar la alla pratica di 
un pensiero opaco, miope. 
Insomma: un contro-pensie
ro. Si vuole così costringerla 
ad andare a ritroso, a regre
d i re a quell 'arcaico torpore 
mentale dal quale da tem
po. a t t raverso la dura pra
tica di classe, è riuscita a li
berars i . 

E' in quest 'area dell 'estre
mismo radicale, non a caso. 
che ha preso corpo un visce
ra le an t icomunismo che fa 
dell ' indebolimento del PCI il 
d i o obiettivo prioritario. Eb
bene. sia chiaro che tut to ciò 
che indebolisce il PCI con
tr ibuisce a rendere \u lnera-
bile la democrazia in Italia. 
Nessuno, almeno nessuno 
che sia in buona fede, può 
sostenere il contrario. 

Questo non significa eh* 
ffcmcrgerc di nuove confi 
• t r a z i o n i politiche nel l 'arca 

della sinistra comprometta. 
sempre e necessariamente, 
la democrazia. In certi casi, 
ne sono convinto, può persi
no favorirla. Non è detto 
che tut te le strade per 
l'emancipazione passino per 
il PCI, ma una cosa è certa: 
tutte le strade per la rea
zione p a c a n o |K'r l'antico 
munismo. 

La critica al sovversivismo 
e la denuncia delle sue for
me più deteriori non devono 
tuttavia portare, come spes
so accade, ad una condanna 
globale e indiscriminata dei 
giovani che oggi, soprattut
to nell 'università, militano 
nei diversi raggruppamen
ti dell 'estremismo radicale. 
E ' un fenomeno che non si 
spiega solo con la « disoc
cupazione giovanile ». L'in
sofferenza attuale dei giova
ni proviene certo dalla man
canza di prospettive occupa
zionali, ma anche dalla man
canza di prospettive ideali. 
E' evidente che min c'è ri
sposta convincente al disa
gio e alla sofferenza attua
le dei giovani se non siamo 
capaci di articolare un qua
dro di riferimento di proget
tualità innovativa, in cui I 
giovani possano identificarsi 
e t rovare un 'area di parteci
pazione creativa. L'irraziona
lismo dei giovani, così spes
so e giustificatamente de
nunciato, si spiega anche con 
l 'incapacità delle sinistre di 
prospet tare un razionalismo 
creativo, orientato non solo 
alla conservazione dei valori 
di una cultura umanistica, 
ma anche e soprattut to teso 
alla soluzione dei grandi pro
blemi s t rut tural i del Paese. 

Questo presuppone una 
drastica revisione dell ' idea 
stessa di razionalismo. Per
ché è impossibile cont inuare 
a opporre all 'irrazionalismo 
il razionalismo dogmatico 
delle certezze assolute, basa
to su concezioni mai conta
minate da dubbi, congetture 
o rischi. Infine, la mobilita
zione delle risorse progettua
li del Paese dovrà fare per
no su un razionalismo di nuo
vo tipo, libero da ogni ini
bizione dogmatica e capace 
di problematizzare critica
mente il sapere e le sue ap
plicazioni tecniche, sociali e 
culturali . Tutto ciò. nella 
grande tradizione del socia
lismo scientifico. 

Tomàs Maldonado 

Un gruppo di prigionieri egiziani guardato a vista dai soldati israeliani nel deserto 

Come Roberto Rossellini spiegava la sua opera 

HO VOLUTO SOLTANTO INDAGARE 

Erano le nove del mattino 
del 5 giugno 1907. Le prime 
esplosioni sembrarono tuoni. 
Ma al Cairo piove di rado. 
e mai di giugno. Sollevai gli 
occhi dal bollettino quotidiano 
dell'Arai; Pre,ss Ojjice, dove 
titoli, notizie e commenti del
la stampa egiziana erano (lo 
sono ancora) tradotti in un 
francese approssimativo per 
i giornalisti stranieri che non 
sanno l'arabo e per le am
basciate troppo povere per 
pagarsi un interprete. Mi af
facciai alla finestra con bal
cone, che dava sulla piazza 
Talaat Harb. Il cielo era .co
me sempre, azzurro. La radio 
alternava parole pronunciate 
con enfasi, da voci turbate, a 
marce militari. Vidi Ibrahim, 
il celebre tabaccaio, abbassa
re la saracinesca. Il traffi
co sembrò fermarsi, per un 
lungo istante. Poi riprese. 
frenetico, fra un frastuono di 
clacson e di voci. 

Sembrerà incredibile al let
tore. ma non avevo ancora 
capito. Conoscevo bene gli 
egiziani. Li sapevo alieni dal
la violenza, e impreparati al
la guerra. Durante tutta la 
seconda metà di maggio, nel
le tiepide sere profumate di 
gelsomini, in certi salotti di 
Zamalek. avevo ascoltato con 
paziente attenzione i sarcasmi 
degli europei sullo stato in cui 
si trovava l'esercito egiziano. 
Le truppe che Nasser aveva 
mandate nel Sinai erano pas
sate. in segno di sfida, da
vanti alle ambasciate ameri
cana e britannica, che quasi 
si fronteggiavano a Garden 
City. Ma la prova era stata 
controproducente. I carri ar
mati di produzione sovietica 

(*che gli egiziani non sape
vano guidare, né r iparare t>) 
uscivano di strada, finivano 
sui marciapiedi, abbattevano 
alberi, perdevano i cingoli. I 
motori, imballati, bruciavano. 

Così si diceva nei salotti 
del Cairo. Esagerazioni a 
parte, era più o meno vero. 
Ma c'era dell'altro. Sei mesi 
prima, avevo passato in Egit
to due settimane, per scrivere 
un reportage. Nessuno, egi
ziano o straniero, mi aveva 
detto una sola parola su 
Israele. Protetto dal simbo
lico cscudo> delle truppe del-
l'ONU, l'Egitto badava ai fat
ti suoi. Si diceva (si sapeva) 
che navi con carichi destinati 
a Israele attraversavano da 
sud a nord il Canale di Suez, 
e Io riattraversavano da nord 
a sud con a bordo prodotti 
industriali israeliani, diretti ai 
porti d'Africa e d'Asia; e che 
alcune di quelle navi bat
tenti bandiere « ombra » ap
partenevano a uomini d'affari 
di Tel Aviv. Nasser chiudeva 
un occhio, anzi due. Soppor
tava con pazienza le accuse 
di tradimento che sii piove
vano addosso da destra e da 
sinistra. dall'Arabia Saudita e 
dal Baas. 

In poche ore. un brutto 
giorno, tutto era cambiato. 
Perché? Il 23 febbraio 1966. 
un governo socialista si era 
insediato a Damasco. Non 
aveva avuto la vita facile. 
In settembre, poi in aprile. 
c'erano stati due tentativi di 
rovesciarlo. CI: israeliani 
sconfinavano in Siria, per 
aria e per terra, con il pre
testo di inseguire i guerriglie
ri palestinesi. CIA. re Hus
sein. re Feisal. esuli politici 

di destra, tutta la reazione 
araba complottava. Nasser 
non poteva permettere — mi 
dissero — che « la giovane e 
inesperta rivoluzione siriana » 
fosse soffocata nella culla. 
Ecco perché aveva chiesto il 
ritiro delle truppe dell'ONU, 
e inviato quelle egiziane alla 
frontiera: per costringere gli 
israeliani a precipitarsi a sud. 
a sguarnire almeno in parte 
il fronte nord. Così aveva 
« salvato la pace ». Non era 
vero. In realtà il e ra i s > era 
caduto in una trappola. 

Una città 
deserta 

H 2 giugno la guerra era 
diventata inevitabile. Mena-
hem Begin. l'ex capo terrori
sta dell'Irgun Zvai Leumì, ora 
primo ministro « in pectore >. 
era entrato con Dayan nel 
governo israeliano di « unità 
nazionale ». E il generale 
Haim Barìey. che 11 anni pri
ma. alla testa dei suoi carri 
armati, aveva sconfitto gli 
egiziani arrivando « fin quasi 
al Canale*, era stato richia
mato in gran fretta da Pa
rigi. 

Il direttore di Al Abram 
Heykal. allora consigliere di 
Nasser. dimostrò di aver cap
tato il « messaggio *. Lo di
chiarò con un lungo artico
lo. lucido e pessimistico, il 3 
giugno. 

Sapevo tutto questo. Eppu
re. quando il cannone comin
ciò a tuonare, mi rifiutai di 
crederci. 

Squillò il telefono. Era Eric 
Rouleau. del Monde. Gli chie

si (speravo ancora) che dia
volo fossero quei <r rumori •». 
Mi rispose angosciato: « C'est 
la guerre! ». 

Mi vestii in fretta e furia. 
Scesi di corsa le scale. Le 
strade erano già quasi vuote. 
Non c'era un tassì libero. Li 
avevano occupati le impiegate 
nubili, che i capiufficio ave
vano messo in libertà e che 
si affrettavano a casa, docili 
a richiami familiari ancestra
li. Fermai un fattorino del te
legrafo in motocicletta. Corte
se e calmo, accettò di portar
mi al centro stampa. Lungo 
il percorso, con allucinato 
stupore, notai che i portieri 
nubiani (denti bianchissimi 
sui volti neri, inturbantati e 
avvolti nei bianchi camicio-
ni) continuavano a conversa
re sugli usci, a gruppi di tre 
o quattro, seduti, fumando. 
sorridenti, come se la guer
ra non li riguardasse. 

Al centro stampa sembra
vano tutti impazziti. Funzio
nari anziani, che sospettava
no. o sapevano bene come 
stavano le co-e, si aggira
vano smarriti, tesi. muli. I 
giovani, invece, esultavano. 
gridavano, applaudivano al!*' 
notizie (fni.-e) di clamoro-e 
vittorie aeree egiziane (non 
sapevano, nessuno sapeva an
cora che tutta l'aviazione mi 
litare di Nascer era già sta
ta distrutta al suolo). I gior
nalisti spagnoli, franclr.sti o 
no. si rallegravano all'idea 
che Israele stesse per subi
re una tremenda sconfitta. La 
loro gioia mi fece orrore. 
Sentii puzza di rogo, di auto 
da fé. 

Le telescriventi trasmette
vano bollettini trionfali. La 

Pubblichiamo due brani tratti 
dalla prefazione di Roberto Rov-
sellini, intitolata « L'intelligenza 
del presente ». al volume « La 
trilogia della guerra » (a cura 
di Stelano Roncoroni, edizione 
Capoclli, Bologna. 1972) che 
contiene le sceneggiature di 
> Roma citta aperta ». « Paisà » 
e « Germania anno zero ». 

Sino intimamente conv itito 
i ne tra quei f.'.m e tutta la 
m:a attività successiva vi s a 
un legame logico perché gii 
intere--; elio h;* mi hanno som 
prò an.mato 5-̂ 10 strettamen
te connes-;. Del resto, sono 
sempre la stessa per-ona che 
si muovo, s: ag.ta. sogna, si 
appassiona. Per questo, a 

m.o parere, con <"è alcuna 
differenza sostanziale. anche 
-o in apparenza non è così. 
tra questi film e i doc.rmen 
tari televisivi didattici do! ti
po « I-a prò-a dol potere » o 
«.La lotta per la «opravvi 
ven/a dell'uomo >. Comunque 
>i considerino, anche * Roma 
c i t a aporta * e « Paisà » ora
nti d:datt:ci: anche « (wr^.*-
n:a anno zero » era didatti 
co. propr.o perché lo sforzo 
che facevo — questo credo 
di saperlo .n modo mo'.to pro-
c.-o — ora d: prendere co 
-.lenza dogli avvenimenti nei 
quali oro r.T.a-to :mmer-o, 
dai quali oro stato travolto. 
Era l'esplorazione non Milo 
di fatt: storici, ma proprio 
di atteggiamenti, di compor
tamenti che quel certo clima. 
quella certa situazione stori-
:a determinavano. 

Anche allora sentivo il bi
sogno di essere ben orientato 

• a capire le cose. Ecco, quo 
. ,-'o è il punto, quo-lo è quo! 
, Io c'no mi muove ancora og-
> gi: partire dal fenomeno od 
' «-plorarlo e far scaturire d.» 
• questo l.beramente tutte qoan-
, te le conseguenze. anche pò 
, i.t che. Non sono mai parti 'o 
: dalle conseguenze e non ho 

ma: voluto dimostrare meni-*. 
! ho voluto soltanto osservare. 

guardare, obiettivamente, mo-
• r.ilmente. alla realtà e cor 

care di e-ploraria .n modo 
• che da ossa scaturissero tan 

ti dal: dai quali «i potevano 
no: t rar re corto conseguenze. 

O^gi. la cr:s-. in cui il ci 
noma si dibatte, forse non 
sarà mortale per i! semplice 
fatto che viviamo in un'eoo 
ca caratter.zzata da'.l'imm.i 
mne. e il cinema è l'imma 
il ne por eccellenza. Q.iosta 
cr:s*. secondo me. non è de 
terminata, come si potrebbe 
comunemente pensare, perone 
e: sono le b.cicletto. lo mo 
tocielette. le automobili, la 
motoria .it.ea. perché c'è la 
teìevis.or.e. queste sono tutto 
«cu-e estremamente s.iporf: 
ciah. I.a ragione vera è che 
.1 cinema ha perso di v.t.v 
i t a . porvhé ha finito per 
confondersi, perché la spe
rimentazione. che dovrebbe 
ossero la cosa p.ù preziosa 
por un'arte nuova come iì 
cinema, è uccisa nello stesso 
tempo in cui si manifesta. 
dalla gran parte della criti
ca e da tutti quelli che fan
no il cinema. 

Questo Io so per queii'e-pe 
rienza as.-olutamente perso 
naie t he ho fato ne: m e i 
quarantanni di v ta c.noma 
tograficu. La e r u c a è som 
prò stata co.itro i g.ovari o 
in *peri:nen*ava. .eri come 
ogg.: sostanzialmente l'atteg 
Siamento non è cambiato. 
Quando ogn: <otis'deraz:on^ 
s. traduce n insulto. :n ar 
la di scanalilo perchè non s'è 
sogli to io -rhema prestabili
to. perchè non -.. è ri sporta 
ta la tabella di marcia, è Io 
aieo ciie na-cano deila confu 
sono o un danno .nimtti- i al 
c.nema. In un mondo nel qua 
le è sempre più difficile or.en-
tarsi . quest'attacco continuo 
quasi man.acale alla nov .là 
dolio cose, questa operazione 
di distruzione che mano a 
mano intacca, demo1..«ce. tra 
s e n a nel fango l'esperimento, 
cornine.a a limitare gii argo
menti. il linguaggio, com.n-
c a a limitare tutto. Ma quo 
sto è proprio mi attesa amen 
to assolatamente contraddit
torio. por* he — eh. l'ha det
to? — dove esiste la regola 
che imo tutti : g.orm deve fa
re un capolavoro, e che eo-a 
.s unifica fare un capolavoro? 
L'importante è che uno torchi 
d: fare. l'import ante ò che 
uno cercin di o.ssere sempre 
più cose.tnto e sempre più le
gato alla realtà, cerchi di ca
pire la realtà, di compren 
dori a. e quando dico realtà 
uno può anche essere legato 
alla fantasia, perchè la fan-

tas.a è aneli- parto delia 
realtà . 

In.somna. - r -,).-. ga -< :1J 
prò tutto t<n ij.l-. I.e tre o 
quattro forma e:-,-, pe-vnò la 
ver.la è * ne ogg ; modi d.-I 
la di- , assono ^ n i r dotti a 
d.ie o tre. ma li v -.<>-.' <i--: 

fenomeno in -.- e sonr.r; i*"o 
il s^nso df! \ a . c - » :>•• I .ni 
i n a i n e po:>-i»I>- ,•.»• e p.T 
orizzontarsi in m n.oj.do :;-•! 
quale e vmp*f r» ù n.ffì. .".e 
or./zontarsi. ii-^i e a:., ora -ta
to trova'o !•"> credo che q le
sta ar.d.tà ri temi the c'è 
oiz. nel e r.ema. que-t'ossere 
arrr.J".I a. pozzi d bravura. 
questa srhomatiz/a.'.one. quo 
sta t-IernentariZ7azione dei 
problemi, è veramente anno 
scianto. Pr^pr o per sfu*2ire 
questa angos<. a, mi sor.o do
vuto poco alla volta incanì 
in naro a stari.are corte de 
torm.nato co-e. ma r.on a 
.studiarle pr«,ndend>j : Iibr. 
t h e trattano d q i-s-i t<-m . 
che sono q.ielli < ne vendono 
continuamente u-ati o che or
mai sono ! si e e i e hanno 
fatto anthe .oro i .oro p-.zz: 
di bravura nella m.t zzizitmo 
d. quo-t: tem.. Co-i. per t a -o . 
appena ho comirn.,alo ad 
esplorare, m SI,.ÌO a t tor to 
* he le *o-e socio .nfinitanit-n-
te p.ù comoIo-.se. t he sapere 
significa -apere intimamente 
d. più che questo. Con ciò 
non vogl.o dire d. sapere, per
chè ho una coscienza preci
sissima di quanto si dovrebbe 
sapere e di quanto invece non 
ai sa. 

televisione presentò un giova
ne pilota 1-raeliaiio. l'unico 
abbattuto. Lo interrogò un uf
ficiale del sorv 'zio segreto, 
dall'aspetto casalingo, panto
folaio. ventruto. Al mio orec
chio, le due lingue «nemiche», 
l'arabo e l'ebraico, suonava
no quasi uguali: l'ebraico un 
po' più socco, più aspro. 

Come in un incubo a *>cclii 
aperti, vidi (sognai) feroci 
combattimenti, con tutto il 
tragico corteo di saccheggi e 
violenze sui civili, fucilazio
ni, rappresaglie, distruzioni e 
a>».sas-,.nii. Accertare la veri 
ta: ma come? Por noi era un 
possibile. Al fronte non ci 
portavano. Pensammo, dap
prima, alle solite difficoltà 
burocratiche, così abituali in 
Egitto. Alcuni colleglli, fra 
cui uno spagnolo e un paki 
stano, fanatico e assetato di 
sangue, protestarono urlando 
tutta la loro delusione pro
fessionale. Dall'altra parte 
della barricata, infatti, i gior
nalisti stavano in prima li
nea. Ma gli israeliani vince
vano. Gli egiziani, invece... 

La verità si fece strada 
presto, in 2^ ore. Noi aveva
mo eccesso a fonti d'mfor-
mazioni che al comune morta
le del Caiio erano vietate: 
le agenzie straniere. Queste 
ricevevano dispacci perfino 
da Israele, ritrasmessi via 
Parigi, via Londra. Ricordo 
la coraggiosa corrisi>oiiclcnza 
di un inviato dell 'AFP dal Si
nai invaso. Il suo giudizio sul 
comportamento del coman
dante israeliano, un <r duro » 
e sprezzante razzista, era se
vero, indignato. Comunque la 
di-fatta egiziana risultava 
completa senza equivoci. 
Quando le truppe di Dayan 
arrivarono al Canale, la TV 
e la radio del Cairo smisero 
di trasmettere mi**mJie mar
ziali e immagini di reper
torio (truppe in addestramen
to. finti assalti e lanci di 
bombe a mano). Qualcuno eb
be un'idea geniale. La famosa 
Om Khalsum, la più grande 
cantante di tutto l'Oriente 
islamico, fu chiamata negli 
studi del Lungoni lo (uno o 
due piani sopra il centro 
stampa) e pregata di cantare. 
Om Khalsum cantò. La sua 
voce dolcissima cadde come 
una tiepida benefica pioggia 
sugli egiziani, li placò e con
fortò. Cantò per giorni e gior

ni e il popolo riacquistò una 
unte serenità, se non ancora 
il secolare, indistruttibile buo
numore. 

Lotte 
al vertice 

Ma le cose bollivano in pen
tola. I^otte furibonde si svol
gevano al vertice. Il «partito 
americano •> (già al lavoro 
negli uffici, nelle strade, nei 

j caffè, nei salotti) spargeva 
, v*K-i. pettegolezzi. La parola 
j d'ordine della destra era: «I 
' russi ci hanno abbandonati ». 
j E Nasser? Il * partito ame-
j ricatto » voleva la testa di 
I Nascer. Altrimenti la vittoria 
l non sarebbe stata completa. 
j 11 !» giugno, Nasser andò 
• alla televisione. Aveva il vi-
i so dello sconfitto. Si dimise e 
; trasferì tutti i poteri a Za-
i karia Mohieddin. un « libera-
i le ». un « filo occidentale ». Si 
j è molto speculato sulla de-
i cisione di Nasser. Si è par-
; Iato di « messinscena *, di 
j f commedia *. Più tardi, con 

il suicidio del maresciallo 
ì \mer . -i e avuta la confer-
. ma che l'Egitto aveva sfio-
i rato il colpo di Stato. 
I Nas-er. comunque. par-
1 !•> pochissimo. L'n dovane in 
; te rpn te non ce la fece nean-
• < he a tradurre. Si mr-e su 
1 b.to a p a n i e r e , l'n urlo sali 
! (lalì.'l s{ r, i (J; ! : < \ , , n c ; < ; ; , , - ; , 
: un altro prt- idente! Gamal 
! -ara sempre il nostro capo'». 
• Da: v:c<i'.:. ria rimiri, dal 
I le baracche, dalle tane, dai 
; rurien. -' r.versava su; cr.m 
| ni \ ,a l . . - .ile immf-n-e p.az 
; ze. una folla impazzita ri: 
| ai:-ire e n. od o: bamb.ni .n 
j p .dama a str.-ce. popolari. 

Israeliani inneggianti davanti alla moschea di Omar a Goni 
salemme 

ci. né i .impanci!: 1! patitone 
del latfè Fi-havv u. ricoinuu :o 
a domine divano zoppo. 
voltando le spalli- a: l imit i . 
Dai b. i l inci! sali aiuola I' 
odore del te alla 'n--iita. E 
poiché si avv cmava 1 Mu'cd 
Al \ai>,. i. Natale rie! Pro 
fi'ta. ini quartieri ponolar: si 
accesero le luminano, e le 
bancarelle esposero dolci ni 
forma di bambole vestite di 
carta argentata. L'Egitto 
millenario, paziente eri eter
no aveva deciso ri' non ac
cettare la realtà, lmiorava la 
sconfitta. La cancellava. 

Profughi 
e sbandati 

Ma rial Situi: arrivavano ita 
tizie terribili Ancora una vol
ta. come nella Mibbia. Àbra
mo aveva cacci.ito Ismaele 
nel rio-erto. Migliaia ri. sul 
ri.iti sbandai: e di profuuhi 
ria (i.i/a c r a v a n o a ! t .mi.it ì 
e assetati, ier i andò ri'spcia-
lamenti- di ì.mgiuimcic il Ca
nale (ii Sue/ e di attraversar
lo I racconti dei -opravvis 
siiti circolavano al l 'uno di 
bocca in bocca. I soldati di
cevano di essere stati avvia
ti datili israeliani verso oc
cidente. dolio essere stati di
sarmati e costretti a togliersi 
le scarpe. Por tutto viatico: 
un bicchiere d'acqua e una 
pillola u un eccitante i-, di
cevano i superstiti). 

Dall'altra parte le telescri
venti ci portarono una testi
monianza neutrale, sotto for
ma di un dispaccio dell'AP. 
Dicova: * La strada che dal
la frontiera israeliano egizia
na punta a suri e a sud ovest 
è disseminata di cadaveri che 
si decompongono sotto i rag
gi cocenti del sole, straziati 
dagli avvoltoi... Dai rottami 
dogi, autoveicoli militari, si 
allontanano orme che si per
dono fra le sabbie :>. l'n ser
gente prigioniero raccontò al 
i'AP: ' Abbiamo attraversato 
l'infoi no. Dopo un giorno ab 
b:,uno finito acqua e viveri. 
Abbiamo ti ntato di marciare 
di notte e di domi.te di gior 
no. ma alcun di no . presi 
dal panno, hanno commi iato 
a correrò ni-! riesejto. Alcuni 
sono ::ma-t: ai (eia1 ; ria! so 
le. altri sono crollati per la 
s i te e sono morti». Il gior
nali-ta cleM'AP aveva sorvola 
to a lungo il Sina.. :n eli 
Cottelo. Sir .s-e: » Ho visto 
spuntare ria ogni dove, ria ca 
venie naturali e ria tende di 
nomadi !>eduiiii. =i helotri rii 
uomini con le mani in alto ». 
Era :1 rin iotto gnigno. La 
guerra « rie; sei giorni » era 
finita da una settimana. 

Infine, cedendo alle nostre 
irisiMen/e, gli egiziani si rie-
c.sero ima con riluttanza) a 
mostrarci qualcuna deile loro 
piaghe più orrende. Ci ini 
«arcarono in un paio ri: auto 
bus. e ci portarono ai due 
ospedali, quello di Mcadi. 
e quel"., d. E! Me la El Z* -
tun. pres-o Eliopolis. Ricordo 
elle E r e IJoU.eau «lei M'iri'ìc. 

! M-» I ,t M l . M l UH ' .Il / ' • ' * 

Iteli.--imo. r.i io di -olidai'i ta 
umana i ili -KK ITA cmo -io
ne lo no Nipraltatto ria -pi't-
taioh qua-i in-opportah li. 
mandai un » ah'o a. trio, ti eri-
tio. buioi ratii o. Ma. ili qui 1-
!e due v i-iu . conservo un .. 
cordo hiv iilissimo. ionie una 
loto a i v>!o! i 

L'o-pedale di Meaili eia 
modi ino. uni camere a due 
letti, pulite e luminoso. Ri
cordo due giovani burnì, ra
sati a zero, coperti ili ben
de. I.a pelle dei volti era 
macchiata di nero, bruciata 
rial napalm. Iti a!> uni punti 
iiw caduta. Le piaghe orano 
lolor rosa 1 due soldati gia
cevano immobili, con le gam
be aperte, i sessi inlilati in 
tubi di vetri), mani e piedi 
appe-1 a i ari tioolt lis-ate al 
sollitto. Cannule, caute l i , h 
I; rossi, gialli e v orili, usci
vano dallo narici, dalle eroe 
cine, dai ventri tagliati, dagli 
ani 

L'ospt dale (il Ellnpolls -t m 
brava u-i ito ria una stampa 
ottocentesca. Chi ha visto il 
trini Lawrence d'Arabia . e 
ricorda la scena dei tenti tur 
chi. non ha bisogno di u'te 
n o n illustrazioni Ricorri > IMO 
stanzone, con decine di letti 
(li ferro rugginosi e scrostati. 
Le bende i rano sporche, le 
lenzuola rattoppato. Meri.e: e 
infermiere (ne ricordo una, 
una signora circassa, bionda 
e pallida, maestosa) si aggi 
ravano Ira i feriti, con la 
disperazione dell'impotenza. 
Si udivano gomiti, rantoli di 
moribondi. Uscii in giardino. 
l ' nacac ia . di quelle che i 
francesi chiamano « flam-
ixiyant ». era coperta di fiori 
rossi. Come uno stupido, tan
to per dire qualcosa, chiesi 
al collega di T Nuova Cina» 
(impassibile e fieio della pri 
ma bomba II esplosa nella 
RPC propr.o quel giorno» co 
me si chiamasse quell'albero 
in cinese. Me lo disse, ed io 
lo trascrissi, con diligenza. 
sul quaderno degli appunti. 

Per giorni, continuai ad i£ 
girarmi per ri Cairo, senza 
scrivere più nulla. Quando si 
iiapri i'atTonorto. me ne 
tornai a Roma con uno dei 
primi aerei \ ; I - M T non nu-ei 
a risollevare il suo paese dal 
baratro. Non cb!>e il tonino 
Tre anni riojw». distrutto dal
ia talli.i. annientato dal ...Set 
toinbie Nero» che invano 
aveva ti ntato di ìmpidirc. 
morì, ionie un tem|>o si di 
teva . di crepacuore. 

Nei dieci anni successivi. 
sono tornato più volte in Egit 
to. -posso in momenti dram-
mali* ì. L'iio visto risalire la 
china, ndiscenderla. risa'ir!n 
di nuovo. Sono stato testi
mone di un'altra guerra. 
mezzo vittoriosa. Rubando il 
ver-o a Neruda. potrei seri 
v« re: : Sulle rive del Nilo. 
c 'è un paese che arno ». A 
uisto d apparire retorico. 
<onfe--erù di non averlo mai 
amato tanto ionie in quei 
giorni di umiliazione e di ci'» 
loro 

Arminio Savioli 

.n canile.i ni laccr: e sporchi. : 
far.c.u!!e -(alzo e scarmiglia ', 
te. Invocavano: '. Va («amai! \ 
Va Carnai! >. 1- e perire del \ 
!a patria » doveva re-tare a! 
-no posto Si udirono raffiche 
ri: mitrasi.era posante. Qua! 
curo tentava d. spaventare 
.1 popo!o'' Comunqtir r^n ci 
r.u-ci. Per tutta la noi'.;-, un 
milione, due mri.on. ri. »-g-
z.an: «cuparono la e r t a . Il 
« partito americano ». stonfit 
to. r.entrò nell'ombra. A fu 
ror d: popolo. Na-ser fu r: 
messo - sul trono dei Farao 
n. t- eie: Cai.fi": ». Aveva con 
dotto :! suo popolo alia «.-fat
ta. Ora dovi va proteggerlo 
r.vII'am:l.az.one. »• r«-t tu.rul. 
la d.gmta. l'n.ci al mondo. 
forse, r.t-lla storia dell'umani 
la. gii eg:z;an. acclamavano 
un vmto come un \ ine.toro. 

E r.tornò la calma quoti
diana. I caschonni dei for
nai ricominciarono a portare 
enormi vassoi carichi di pani, 
in bilico sul capo, fischiando. 
correndo su biciclette prei

storiche. senza freni, né lu-

Codice delle norme 
sull'igiene e la 

sicurezza del lavoro 
a cura di R. R.cci e F. Sat'.r.o - Prefaz one di V.'a'ter Vandelii 
(cod. 12033) - pp 12 :0 -L . 35 000 

L'opera contiene la rassegna completa della legislazione vi
gente corredata dalla modulistica in tema di sicurezza sul la
voro. di prevenzione, denuncia e accertamento infortuni, non
ché le circolari ministeriali e la giurisprudenza della Cassa
zione. Il tutto reso accessibile da un pratico indice analitico 
alfabetico e da un indice cronologico. 
Uno strumento particolarmente attuale, indispensabile ai diri
genti industriali, sindacalisti, operatori del diritto anche per la 
estrema farraginosità della normativa di cui sono testimonian-

!za le 1.300 pagine del volume! 
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Idee, proposte e critiche alla Conferenza nazionale di Livorno 

Le ragazze comuniste degli anni 7 0 
Franco confronto tra esperienze diverse - Specificità della battaglia per il lavoro - Perché le questioni femminili incontrano tante difficoltà 
Travagliata ricerca di rapporti umani diversi e di spazi politici nuovi - La doppia militanza - Vogliono imparare anche dalle femministe 

Da uno dei nostri inviati 
LIVORNO — Si discute nel
la sala, nelle sezioni che ospi
tano le cinque commissioni 
di lavoro, poi dappertutto. 
strada, mensa o quattro sca
lini al sole vanno bene per 
le ragazze e i giovani della 
KGCI arrivati in massa a Li
vorno. Il filo del discorso? 
In realtà sono cento, mille. 
un po' come quei grovigli na
scosti dietro a un cervello 
elettronico, infiniti terminali 
a sé stanti: il problema, qui 
tecnico, là politico, sta allo 
stesso modo nel ricornporli 
in unità por poterli utilizza
re. Ma intanto l'importante 
è che le idee e le esperienze 
escano allo scoperto, anche 
accavallate, confuse, contrad
dittorie, anche esplicitamen
te mescolate ai dubbi, alle 
notazioni critiche e quindi 
agli interrogativi. La sintesi. 
del resto, ha un suo tem
po. il (lupo. 

Tanti terminali, dunque, che 
trasmettono dati da e su una 
realtà complessa quanto lo è 
(più si scava e più ci se ne 
accorge) la questione femmi
nile. con riferimenti che non 
si limitano all'Italia. Non si 

è visto, per esempio, alla 
conferenza di Londra che la 
disoccupazione giovanile è un 
male incancrenito di tutti i 
paesi capitalistici? K non si 
sa che sono soprattutto le 
ragazze a costituire il « pez
zo forte » delle statistiche? 

Il lavoro, certamente, è uno 
dei punti di fondo in discus
sione, ma non appare isola
to. anzi. Basta ascoltare Rita 
e Giovanni, di Crotone: lo col
legano all'indipendenza eco
nomica avvertita dalle ragaz
ze come primo passo per li
berarsi da un ancora soffo
cante e autoritario clima fa
miliari*; ma anello a quel
l'essere a spasso di un'intera 
generazione, che implica il 
rischio d! una sfiducia cre
scente e di una delusione 
foriera (già ve ne sono i sin
tomi) di cadute nell'irrazio
nale esistenziale e nel qua
lunquismo politico. E affron
tano il tema della qualità del 
lavoro, parlando di quello 
precario e mal pagato (30.000 
40.000 lire al mese) delle com
messe diplomate: la lotta in 
un grande magazzino ha aper
to gli occhi a molte. 

Le lotte di oggi, legate a 
quelle di ieri: le ragazze della 

Basilicata diffondono una do
cumentazione sul movimento 
per la terra a Montescaglio-
so che negli anni cinquan
ta ha « rotto la tragica spira
le rivolta - impotenza - rasse
gnazione ». allo stesso modo 
della protesta davanti a Mon
tecitorio di donne « magari 
ancora con lo scialle nero > 
dopo l'alluvione. 

Proprio dal Mezzogiorno 
viene, dirompente anche se 
non del tutto composta in 
una visione completa, l'aspi
razione alla nuova qualità del
la vita. (Jli strumenti? Dalla 
legge per il preavviamento 
ai consigli di quartiere e ai 
consultori (ne parlano i due 
giovani di Crotone) fino via 
via a investire l'organizzazio
ne del territorio e le istituzio
ni (non per una « ingegneria 
istituzionale >, precisa alla 
commissione apposita Giusi. 
ma per suscitare occasioni di 
partecipazione per modificare 
quindi "il volto dello Stato). 

Non ci si accontenta, par
lando di lavoro, dell'afferma
zione di principio (bruciano 
forte, tra l'altro, le accuse di 
economicismo e di parziali
tà) . anche se qua e là affio
rano tesi « troppo vecchie 

Oggi con una manifestazione pubblica 

Massimo D'Alema e Minucci 
concludono la Conferenza 
L'ampio e ricco dibattito nell'ultima giornata di lavori 
La questione femminile: una analisi che va approfondita 

Da uno dei nostri inviati 
LIVORNO — La conferenza 
nazionale delle ragazze comu
niste .si conclude questa mat
tina con una seduto pubblica 
al teatro « Quattro mori > di 
Livorno, al termine della qua
le prenderanno la parola il 
compagno Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della 
FOCI, e Adalberto Minucci. 
membro della direzione del 
PCI e direttore di Rinascita. 

Ma la conclusione della con
ferenza nazionale non coin
ciderà in alcun modo con la 
fine del dibattito all'interno 
dell'organizzazione dei giova
ni comunisti, che anzi rice
verà. da queste tre giornate 
di intenso lavoro in seduta 
plenaria e in commissione, in
finiti spunti per allargarsi 
e precisarsi. Ciò corrisponde. 
infatti, a una precisa scelta 
che qui si è fatta: quella di 
lasciare aperta la discussio
ne e di arricchirla con il con
tributo di tutti i giovani co
munisti in un confronto aper
to con gli altri giovani e con 
le al tre ragazze, siano essi 
impegnati direttamente nell' 
attività politica o no. 

Alcuni punti fermi, però. 
sono stati già fissati: in pri
mo luogo il rifiuto, concreto. 
deciso, della « separatezza •*> 
delle ragazze dalla politica. 
dalle istituzioni, dalla batta
glia generale per il rinnova
mento e la trasformazione del
la società italiana. E" una 
scelta, abbiamo detto, concre
t a : la si coglie in tutti i la
vori di questa conferenza ai 
quali partecipano anche nu
merosi compagni, con i quali 
c 'è un dibattito, un confron
to molto aperto e spesso an
che acceso. La si registra so
prattutto nella ricerca di so
luzioni al problema di far 
contare di più le ragazze e 
p:ù in generale tutte le mes
se femminili nello scontro po
litico e sociale in atto nel 
paese, e — come si sente 
spesso ripetere — per «for
me più umane e solidali di 
vita ?. 

Seminario 
disertato 

Talvolta poi la critica alla 
€ separatezza > si fa netta ed 
duplicità quando si resp.ngo-
r o le posizioni di alcune po
sizioni femministe «che in de
finitivo. si è sentito dire, por
tano le donne a rinserrarsi 
nel proprio " privato " . e 
quindi ancora una volta nel
l'isolamento della propria ca
sa >. e anche quando si ri
s i i l e ai compagni della FGCI 
e del partito l'accusa di aver 
troppo spesso considerato la 
questiono femmmie come una 
cosa a -*é. della quale si de
vono occupare solo le donne. 

In quakhe misura i! prò 
blema esiste davvero, e lo 
si è visto anche quando, ve
nerdì sera, s: è constatato 
che no-i-uino dei compagni 
•veva t r inato la strada per 
partecipare al seminario sul

la sessualità, i consultori e la 
famiglia, preferendo affollar
si laddove si parlava della 
scuola, del lavoro, dell'orga
nizzazione delle ragazze nel
la FGCI. 

Alla sera, quando tutti si 
sono ritrovati alla «mensa» 
organizzata dai compagni di 
Livorno nel suggestivo scena
rio della Fortezza nuova, ai 
compagni non sono stote ri
sparmiate salaci battute sul
l'urgenza di una «emancipa
zione dai tabù del sesso ». Poi. 
dopo cena, la stanchezza di 
un'intera giornata trascorsa 
nei dibattiti è sfociata in una 
festa improvvisata, a base di 
canti, di slogans, alcuni iro
nici, alcuni di r a ra crudezza. 
e girotondi, mentre qualche 
osservatore esterno prendeva 
frenetici appunti per docu
mentare il manifestarsi delle 
« divisioni interne ». della con
trapposizione tra « femmini
ste » e « lavoriste ». tra ra
gazze di base e dirigenti ma
schi, tra delegazioni di diver
se province. 

Dubbi 
e incertezze 

Ma. al di là della festa, nei 
lavori della conferenza — nel
la quale hanno portato il sa
luto «Ielle rispettive organiz
zazioni Patrizia Varazzo del
la FGSI e Maria Maglio del 
movimento giovanile della 
I)C — si sono ascoltati dav
vero accenti anche molto di
versi tra loro. Si è avvertita 
la giustezza del richiamo che 
ieri mattina una delegata mi
lanese ha fatto dalla tribuna 
del teatro «Quattro mor i» : 
quello di non dare per scon
tata l'analisi concreta della 
condizione femminile, specie 
per quanto riguarda le nuove 
generazioni, e di sviluppare 
invece la ricerca sulle diffe
renziazioni che pure esistono 
ne?!i orientamenti ideali e po
litici oltre che nelle condizio
ni materiali, tra ragazze del
le crarHi c ;ttà e dei piccoli 
centri, tra ng r̂d e sud. ecce
tera. E" quanto, con altre pa
role. hanno rilevato anche al
tre comparir.*?. come quella 
delegata della Sardegna che. 
alle ragazze che p i ria vano 
di un'affermaziene della ses
sualità libera e consapevole. 
ricordava che al suo paese le 
farmacie non danno i contrac
cettivi alle ragazze, e che 
« quelle che prendono la pil
lola poi non .-.i sposano più ». 

Il dibattito, in una realtà 
tanto articolata, ha registra
to an.-iie alcun: momenti di 
incertezza, e non vi è dubbio, 
per esempio, che molte dele
gate che hanno parlato nelle 
co-r-n--:*.-oni dove la comuni
cazione era p.ù d i ru ta e il 
d.battito procede-,a di più a 
« botta e risposta », si siano 
pi ; arrestate davanti al plico 
del te-atro, dove .M teneva l'as
semblea pienar.a. al microfo
no. <• agli interventi preparati 
e « complessivi ». 

Ciò è stato tanto più \e ro . 
naturalmente, per le molte 
giovam-.sime. cui soli pochi 
mesi di ben/ ione alla FGCI 

alle spalle, con scarsissima 
esperienza in assemblee di 
questo tipo. Ma non esclu
sivamente per loro. Una de
legata romana, per esempio, 
ha posto in generale il pro
blema di riconoscere d i e il 
movimento delle donne ha sco
perto e praticato modi diver
si di ritrovarsi e di discute
re insieme, e clie questa e-
sperienza deve essere tenuta 
presente anche dalla FGCI. 
che deve trovare un diverso 
modo di organizzare la pro
pria vita interna. Un'altra de
legata ha osservato che an
che tra le ragazze cattoliche 
si esprimono esigenze di vita 
collettiva che sono di tutte 
le ragazze, e si fa strada la 
comprensione del fatto che i 
mezzi tradizionali non bastano 
più. Anche con queste ragaz
ze le giovani della FGCI de
vono saper trovare un terre
no di incontro e di dibattito. 
per conquistarle alla lotta e 
all'impegno per il rinnovamen
to della società italiana. 

Qualcuna ha anche accen
nato al problema della cosid
detta « doppia militanza », a 
una sorta di scissione da lei 
avvertita tra la propria mi
lizia politica e la compren
sione delle scelte del Partito 
e della FGCI. e l'essere don
na. impegnata nella lotta di 
emancipazione e liberazione. 
In molte hanno reagito, os
servando che non c'è contrad
dizione al proprio impegno 
per l'emancipazione della don
na dai condizionamenti econo
mici, per un lavoro stabile 
e qualificato, e per la libe
razione da una condizione di 
subalternità sociale, cultura
le e ideale, per nuovi rap
porti t ra gli uomini, per una 
società -t più a misura dell' 
uomo e della donna » e l'im
pegno politico in un partito 
che proprio per questi fini 
sempre più coerentemente si 
deve battere. 

Feste 
nei quartieri 

Quella che attende le gio
vani della FGCI, dopo Livor
n o — c stato detto p:ù volte 
— è infatti una battaglia po
litica dentro il Partito e la 
FGCI. perché i comunisti rie
scano nella propria iniziati
va a farsi carico del com
plesso della società, che è 
fatta di uomini, ma anche 
« per più della metà », di 
donne. 

Ieri sera la città «ài Livor
no, che ha ospitato con esem
plare calore questa conferen
za, ha organizzato una serie 
di incontri e di feste, ai qua
li hanno partecipato gli abi
tanti di alcuni quartieri peri
ferici e le delegate della 
FGCI. E' stato il saluto alle 
ragazze comuniste da parte 
della città che si vanta di 
avere ospitato il congresso di 
fondazione del Partito comu
nista e anche — nel '49 — 
quello di ricostituzione della 
FGCI. 

Dario Vtnegoni 

per delle giovani », come di
ce una compagna di un'altra 
genera/ione. Si vuole qualco
sa di più, in definitiva «- non 
una forinuletui, né l'appicci
care alla parola emancipazio
ne quella di liberazione *»•. cer
cando piuttosto una più pro
fonda saldatura teorica e po
litica che consenta l'azione. 
che si apra alla concretezza 
degli obiettivi. Perfino sulla 
legge di preavviamento — e 
mentre tutta la FGCI è mo
bilitata « perchè renda *> — 
hanno qualco.>a da dire: se 
è carente di incentivi al la
voro femminile, lo è anche 
<r per responsabilità nostra ». 
in quanto « abbiamo sottova
lutato la specificità nella bat
taglia del lavoro ». 

In Abruzzo — continua Gio
vanni Lolli — c'è una con
traddizione tra il numero esi
guo delle ragazze nelle coope
rative agricole appena nate 
e il fatto che le leghe con
tadine dei disoccupati siano 
quasi tutte dirette da donne. 
oggettivamente più brave. Per
chè? L'interrogativo resta so
speso. o forse può in parte 
cadere con la riflessione che 
segue. Il punto è — dice an
cora Giovanni — che nel mo

vimento noi proiettiamo il 
nostro modo di essere nella 
organizza/ione, ed è proprio 
qui che la quc-.tione femmi
nile non sfonda ancora. La 
novità veir. è avvenuta in que
st'ultimo anno ed è una rot
tura con il passato: se pri
ma noi giovani eravamo rea
zionari da (mesto punto di 
vista, ora forse Io restiamo 
sempre, ma t i siamo posti il 
problema dei ruoli, persino 
tra compagni e compagne. 
avvertiamo i rischi del pater
nalismo; certamente tutto è 
molto difficile — conclude -
e per forza conflittuale, da 
qualunque parte guardi il 
problema ». 

Le riflessioni di un giova
ne servono a mettere indu
ce... « che se esiste tra noi 
una separatezza, è quella che 
si manifesta dalla parte dei 
compagni » (una compagna di 
Milano): «non è detto che 
ogni uomo compagno sia 
emancipato (o liberato, pre
cisa maliziosamente una delle 
tre ragazze di Siracusa, Eleo
nora. Carmen e Carmela): 
« loro ci dicono: cosi fate co
me le femministe: noi rispon
diamo: non avete ancora ca
pito che se si crea un rap

porto più personale, se c'è il 
linguaggio della vita oltre che 
della politica, si lavora me
glio ». 

I n a valanga in moto. Ec
cone altri aspetti: «Esisto
no tuttora molte remore, nei 
ragazzi, a comprendere la 
questione femminile, anche 
perché essa viene delegata al
le addette ai lavori » (Doria-
na e Daniela, di Siena); « Non 
ci ostacolano, almeno appa
rentemente, ma la nostra 
questione resta marginale: 
né loro vogliono affrontarla. 
né noi abbiamo la forza di 
imporla (Sandra, Marisa. 
Ixirella, Roberta. Ivonne, E-
liana. di Reggio Emilia); 

j i O g n i volta ci chiedono pro
grammi, come una lista del
la spesa » (una voce di Fi
renze); «In sezione ci vestia
mo di abiti razionali, men
tre abbiamo anche noi le crisi 
esistenziali » (una voce di Ca
tanzaro). 

Dal sud. dal centro, dal 
nord, montano le stesse cri
tiche. che sono poi ricerca di 
rapporti umani diversi e di 
spazi politici nuovi. Insomma 
né « lamentazioni » né richie
sta ai compagni di «cava
re le nostre castagne dal fuo-

Un particolare della sala durante la conferenza 

Il viaggio del ministro degli Interni Cossiga 

Commissione italo-spagnola 
sulla lotta al terrorismo 

V i sono n u m e r o s e di f f icol tà p rocedura l i , si sost iene a M a d r i d , per poter estra
d a r e i fascisti i ta l iani - In tanto Pomar e M a s s a g r a n d e o t t e n g o n o la l ibertà 

TOLFJX) — Il ministro del-
Tlnterno italiano. Francesco 
Cossiga e il collega spagnolo 
Rodolfo Martin Villa hanno 
concordato di intensificare la 
cooperazione contro il terro
rismo. e a tal fine è st.Uu de
cida la costituzione di uà or
ganismo congiunto a breve 
scacenza. 

L'obiettivo principile doìla 
visita d: Cossiga un re.;..t-u-
zione a quella ricevuta dal 
coilega di Madrid» è di di
scutere i mezzi e i modi per 
combattere più efficacemente 
il terrorismo. Fra ì temi in di
scussione c'è anrhe la sorte 
di una decina d: es ' rem>: : 
italiani di de-stra r.r.chiuii 
nelle carceri spagnole per 
reati commessi in questo pie-
se. Per alcuni di essi i\ go
verno italiano ha chiesto la 
estradizione. 

n ministro Cossiga si e in
contrato con il ministro del 
l 'Interno spagnolo Villa as
sieme a delegazioni composte 
da alt: funzionar, di po'.v.a 
de: due paesi. 

Su! tema de: detenuti fa
scisti f. m.mstro Villa ha 
detto che deve essere .a ma-
g^stratura spagnola a decide
re autonomamente sjll 'even 
tua le estradizione dei neo
fascisti italiani rifugiati.--.: in 
Spagna durante la d . t t a tu r i 
franchista e at tualmente :n 
carcere. Soltanto il bidello pa-
dovaivo Marco Pozzan acca
sato della strage di piaiza 
Fontana è stato recentemente 
estradato. Le «utorità d: po
lizia spasr.ole hanno confer
mato che s*. trovano ancora 
in carcere tra Madrid. Bar
cellona e Siviglia. Giancarlo 
Rognoni. Piero Benvenuto. 
Francesco baffoni e Flav.o 
Campo. Q.iest. sono I nomi 
di maggiore spicco de""*- in
ternazionale nera ». 

Nonostante le •-•ffermazioni 
di buona volontà si è appreso 
che ì tempi del ritorno in 
Italia di questi neo fase A : . 
saranno lunghi. Cossiga ha 
comunque detto al collega 
Villa: « Si t ra t ta di vrron.-t i 
che possono arrecare aravi 
danni anche in Spagna ». Il 
ministro Villa si e gratifica
to dicendo che propr.o p?r-
ché molti di loro hanno com
piuto reati in Spagna e che 
dovranno, prima di essere 
estradati venir giudicati dal
ia magistratura spagnola. 

In tanto a Madrid Ehodort 

Pomar ed Elio Massagrande, 
arrestati verso l'inizio del
l 'anno per reati politici com
messi in Spagna, venivano 
scarcerati e messi In libertà 
condizionata. Le autorità spa
gnole preposte all'ammini
strazione della giustizia han
no. infatti, respinto la rich.e 
sta di estradizione italiana 
per ì due. 

Durante rincontro ! mini
stri hanno stabilito l'istitu
zione di una commissione ita

lo-spagnola composta da alti 
funzionari di polizia che stu-
d.erà i problemi legati alla 
criminalità comune, a! terro
rismo e ad eventuali partico
l a r i tipi di collaborazione tra 
ì .servizi di sicurezza. Il mi
nistro Villa ha escluso che 
nel « dopo-Franco » esista in 
alcun modo collusione tra fa
rcisti italiani e servizi secre
ti spagnoli pur non escluden
do che tali rapporti possmo 
essere esistiti ne', passato. 

Per il riscatto De Martino 

Banconote « sporche » 
dal Banco di Napoli 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Una parte del
le banconote uscite dalle ca.<-
se del Banco d: Napoli per 
pagare il r.scatto d. Guido 
De Mart.no era cos t ru i ta da 
b.gl.ett: da 100 m.'.a lire già 
ut.lizzati per altri riscatti, re
lativi a sequestri ormai fa
mosi: Costa. Schiaffino. Do-
m.m. Mazzo::i. Ostini. Sal
dala.ni. Garis. La no:.zia 
è trapelata -er, negli am
bienti dei palazzo di giu-
st.z;a d. Genova. In partico
lare si e parlato d. otto ban
conote usate a suo tempo per 
il riscatto dell 'armatore ge
novese Piero Costa, e i cui 
numeri di sene sono ricom
parsi nell'elenco delle banco
note del riscatto De Marti 
no. compilato dal Banco di 
Napoli. 

Si t ra t ta dunque d: una 
serie di coincidenze che — a 
detta degli inquirenti — 
avrebbe una motivazione so
la, e del ta t to verosimilei 
quando e o e un istituto d: 
credito <si t ra t ta penerà! -
mente dei.a Banca d'Italia) 
appronta le somme r.ehieste 
dai sequestratori per la libe
razione di un ostaggio, rileva 
di ogni banconota serie e 
numero. L'elenco v.ene quin
di diramato presso tutt i gli 
istituti di credito italiani, per 
essere consultato all 'atto del 
vari incassi, e immesso nel
la memoria dei computerà 

! delle banche stesse e delle 
pr:n*_.pa.. questure. 

In realta questo l.po di 
control.o r ea l t à •mpas.->:b.le, 
.-ipecia.mente da quando i •:<*-
questr. d; persona a scopo 
di r.scatto si .sono moltipli
cati e questa banca del cri
ni.ne ha assunto dimensioni 
« industr.al. >-. Per ogn. se 
questro pagato, e sono ormai 
ben p.ù d. duecento in tut ta 
Ita..a. f.-iate un \olum.uoc-o 
fosc:co.o. pag. ne e pagine 
d. sene e di numeri. Una 

I cop.o. d. ognuna e a d^>poi:-
z.onc degl. sportelli d. cassa 
delle banche, ma è ev.dente 
la difficolta delle consulta
zioni. dei confronti, dei con
trolli che gli ist.tut. d; ere-
d.to dovrebbero effettuare 

! quotidianamente su tutte le 
banconote incassate per pò 
ter md.viduare denaro « spor
co.). 

Interrogato dal « GR-3 ». ti 
magistrato Luciano Di Noto. 
della Procura della Repub
blica di Genova, che si oc
cupa dell'inchiesta sul rapi
mento di Piero Costa, ha eco-
fermato ia presenza di ban
conote « memorizzate » pro
venienti da altri riscatti t ra 
quelle usate per il pagamento 
del riscatto di Guido De 
Martino. 

Di Noto ha precisato che 
si t ra t ta di 104 banconote 
da centomila lire che pro-
vengcno dA diversi riscatti 
per i quali svolgono inda
gini 17 Procure, 

co ». ma piutto.ito una solle
citazione a cambiare il mo
do di far politica, anche per 
« riuscire a dare quel carat
tere unitario e di massa ai 
movimenti in cui crediamo. 
un carattere che è la costante 
della nostra a/ione » (una 
compagna di Milano alla com
missione sulla scuola). 

Allora entra in campo l'au
tocritica, in certi momenti 
persino esagerata, feroce: in 
nanzitutto perché i siamo pò 
che », « abbiamo scardi col
legamenti con le operaie, con 
le lavoranti a domicilio, con 
le femministe — una voce 
doiio l'altra del gruppo di 
Reggio Emilia compone la di
zione in cui si rintraccia un 
limite reale della FGCI — 
e poi con le ragazze più lon
tane dalla politica, e con le 
istituzioni per inserirci nella 
battaglia generale ». 

Mettono sotto accusa la 
« nostra rigidità ». a proposi
to dei temi del privato o il 
« nostro manicheismo », dico
no « in certi casi ci siamo li
mitati a chiedere il voto al
le donne e basta ». « la se-
rietà politica non deve coin
cidere con la noia », « il di
scorso con le ragazze deve 
essere uno scambio vero, an
che sul piano affettivo, del
l'amicizia: solo così possiamo 
trasmettere alle altre le no
stre riflessioni non come pre
dica o slogan politico caduto 
dall'alto», segnalano i ritar
di culturali e politici. Han
no temuto persino che qui al
la conferenza si snocciola Mi
sero « gli interventi a tutto 
tondo, pulitini, ufficiali ». (le 
compagne di Firenze. Danie
la in particolare), ma alla 
commissione sulla maternità e 
sulla sessualità (Sardegna e 
Campania) sono |>oi tutte con
tente jier quello che si sono 
dette, per quanto hanno co
nosciuto e verificato insieme 
apertamente, senza «una so
luzione inscatolata » (Vera di 
Roma); vincendo, almeno lot
tando, contro la « sindrome 
del microfono » da cui trag
gono un altro argomento di 
discussione, la storica emar
ginazione culturale oltre che 
sociale della donna. 

Una ex postina (ovvero tre 
mesi di lavoro a termine, 
quindi il passaggio al mestie
re di baby sitter), Susanna, 
e con lei Isabella, Carla. Da
niela, le fiorentine, si pongo 
no il problema di come stare 
nel movimento. Non vi può 
essere scissione, a ben pen
sarci (ecco una delle tante 
risposte al quesito sulla dop
pia militanza): e Se ci vado 
come donna, non è neces
sario ribadire che sono co
munista. perché è affrontan
do la realtà che esprimo le 
mie idee, i temi politici in 
cui credo, quelli della riforma 
della scuola come quelli del
la famiglia e insieme quelli 
dei rapjwrti uomo donna ve
nuti alla ribalta ». 

La ricerca di chiarimento 
allora investe il significato 
dell'autonomia del movimento 
(nelle scuole, quello delle ra
gazze « ha tenuto » di fron
te alla disgregazione del mo
vimento studentesco, come il 
movimento femminile in ge
nerale ha respinto la « teo
ria della violenza *. ma nien
te è dato per fisso e immu 
tabile. anche « l'autonomia è 
continuo divenire »). Tra l'al
tro. confrontarsi sul serio si
gnifica <r non strumentalizza
re le interlocutrici * e nel
lo stesso tempo « imparare da 
loro ». 

Dalle femministe hanno im
parato. Io dicono con gratitu
dine, e Io si verifica del re
sto in tutte queste frasi col
te al volo e nel dibattito, in 
modo particolare quando u n 
gono affrontate le questioni 
dei rapporti interpersonali 
della sessualità, della mater
nità. Ma poiché il confronto 
io vogliono -,ul serio, n-ui 
r.nunc.ano a scavare anche 
in questa area composita e 
inquieta, individuandone limi
ti e rischi (cadute nell'ideo 
logia piccolo-borghese o sban
damenti dovuti a una forma
zione politica estremistica, te
matica -HJ un \er-ante so
lo. o più in generale se^ni 
di crisi p«.r mancanza di .sboc
chi che ix-ssono preludere a 
un riflusso, e sarebbe un fat
to negativo per tutte). 

Né si fermano a questa 
area e guardano con interes
se. con cur;o-ità suppare an
cora con timidezza a tatto 
«l'uni\er.-o femminile giova
ne ». compreso quello di 
orientamento cattolico, com
prese le più lontane dalia p>-
Iitica. I-a giovanissima com
pagna di Catanzaro descrive 
una casa di pae-e zeppa di 
trenta, quaranta donne di tut
te le età: in casa. si . sono 
riuscite finalmente a ritro 
varsi per parlare dei consul
tori. e c'era la saldatura tra 
le generazioni. 

Ripensiamo con fantasia — 
dice — ai modi di incontro. 
al linguaggio, ai diversi ap
procci con la politica, a tut
to. per muoverci fra le ra
gazze con nuovo slancio e per 
far circolare più lontano le 
idee. Problematica, senza «ri
cette in tasca», ma dentro il 
presente, come le altre. 

Luisi Melograni 
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fa, CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA p 1 fa fa' 
% I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea Or- fa I % dinaria in Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Ber- ^ 
% tola n. 34, per le ore 10 del giorno 2Ì giugno 1977 % 
•%, in prima convocazione e, 
% convocazione 

occorrendo, in seconda 22 
azione per il giorno 22 giugno 1977 stessa % 
stesso luogo, per discutere e deliberare sul */£ 

% seguente ^ I ora e 

I ORDINE DEL GIORNO: I I ^ u n u i r v c U C L u i u n n u : ^ 

• ^ 1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del ^ 
Collegio Sindacale: bilancio dell'esercizio chiuso ^ 
al 31 dicembre 1976; deliberazioni relative; vy, ì 2) Deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 n. 2 codice - ^ 
civile. 1 

fa Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azio- % 
fa, nisti che abbiano depositato i certificati azionari, al- fa 
fa meno cinque giorni prima di quello fissato per l'As- fa 
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fa Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio Titoli) o in Roma, fa 
fa Via Flaminia. 189 o presso la STET - Società Tinan- fa 
fa ziaria Telefonica p a., in Tonno, Via Bertola n. 28. o fa 
fa in Roma. Via Aniene n. 31. nonché presso le con- fa 

i 
fa 

fa suete Casse incaricate. 

fa Torino, 20 maggio 1977 
A p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 'fa 

Il Presidente e Amministratore Delegato -v? 
dott.Jng. CARLO PERRONE fa 

fa> fa 
fa 

'fa 

I 
Le Relazioni ed il Bilancio — depositati ai sensi di fa. 
legge presso la Sede sociale Ivia San Dalmazzo fa 

Torino) nonché presso la Sede di Roma della fa, n. 15 I W. Direzione Generala (via Flaminia n. 189) — saranno fa-
fa inviati direttamente ai Signori Azionisti che abituai- fa 
fa, mente intervengono all'Assemblea ed a quelli che fa 
fa ne faianno tempestiva richiesta telefonando ai nu- fa 
fa, meri: Torino (011) 5771; Roma (06) 36881. % 
fa Dal mattino del 20 giugno e.a., inoltre, le Relazioni fa 
fa ed il Bilancio, in bozza di stampa, saranno posti a % 
fa disposizione dei Signori Azionisti presso le predet- fa-
fa^ te Sedi di Torino e di Roma. fa^ 
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Mentre migliorano le condizioni del direttore del TG1, nuove minacce a Milano 

NESSUNO DEI BRIGATISTI DEI TRE ATTENTATORI 
DELL'AGGUATO A ROSSI SOLTANTO LA TRACCIA 
È STATO RICONOSCIUTO i DI INCERTI IDENTIKIT 

Poco probabile la partecipazione della Salerno - Descrit
to da un passante il terzo componente del « commando » 

Confronti e ricerche d'archivio non sono approdati a 
nulla — Killer venuti da fuori? — Montanelli migliora 

Da Catanzaro a Roma, da Trento a Potenza 

imputati e « imputandi » alla resa dei conti 

I processi che 
scoperchiano 

la «pentola del SID > 
POMA - Me iati e \unuo im
plorando le conci./ioni d. K-
milio Ho-ii, il direttore del 
TO l. l'-nto nell'agguato de. 
l'altro morno, la ciccia ai 
5uoi ci ninna.i attentatori 
turi lia dato ancora alcun 11 
sulf.tto. Au/.i, ceitc ' iacee del 
primo momento, -o-ietiute eia 
fi .cune te-t . inm.aei/e. M,tio 
i indi 'c ^l'iiii.nido n e . e u.M-
iii'- o.c. n j),i. 'a-olare e -lu-
in.it.t l.t no ' i / .a d< .i«i pie cu 
/ i 'le; "a " n.ipp.ita • l ' ranci 
Ha'evito nel luogo del'.'at tifi-
ta to I funziona. de . uM. • ii 
pol.t .co./ mno .nvt-.e vagl.a:i 
do la ''-stimo!!, m/a, ioni. 'a 
da un pa—an'e. i. quale avrei) 
b" de.-.critto ahb-i.st.mza de* ta
li. latamente il terzo compo 
nenie il collimando. quel.o 
che. dalla parte opposta del a 
fi'rada. « copriva -> le spa. e 
agli attentatori I' te.-t.mone 
- - d. cu: non e .-tato tornito 
il nome — avreblv cosi trai 
teggiato i cara ' ter . .somut.c: 
dell'uomo. a.to c i c a 1.70. o-
chiaii Ì\A vj.sta. di età qua.-. 
certamente .-.upenore ai HO in 
ni. capelli io.ti e .scili 1 

Tornando alla donna eia ha 
spaiato al giornal sta. dal'e 
de.-crizion: d. una inameni e 
dijH'ndente di un sa.one d. 
v ia T c u l a d a . che ha 
collaborato .e: i matt.na a.-
la realizzazione de'l'.dent.k.t 
.-omigherebbe <li più alla g:o-
v.tne vista fnitrire dal covo 
tiappi.-ta scoperto in via di 
Porta Tiburt.tia 2»>. che a 
Franca Salerno, come ai un 
primo momento ha sostenu
to un operatore della TV. 

Nell 'appartamento furono 
anche i invit iu 'e le targhe 
autentiche tiell'.iutomobile li
sa ta per compiere, il IH feb
braio scor.-o. l 'attentato ai 
funzionario de! ministero di 
Grazia e G.u-ti/.ia. Valerio 
Ti aver-,: I.a vettura Usata 
d.t: criminali anche quella 
volta fu una «128». rubata 
qualche g.orno prima 

Oli liivc-iigaton sono ali
ene propensi ad individuale 
delle analogie fi.i i 'atUntato 
a Traver.ii (anch'esso ri veti -
d <ato dalie .<br»i e tinello 
«Mitro Rossi. Infatti, oltre al 
particolare delia vettura, u-
-ruaie. u -a ' a per l'agguato 
M'articolare, che. in — —.ta. 
non .-embra molto rilevante) 
poh/ia e carabinieri punte-
•eblitvo i;i loro a t tmzicne su 
n e n i e .-onuglianze nella tec-
I I I a u-a 'a a -p.i.are Cini-
' : o .1 imi/.onar.a ilei mi 

di Grazia e Giu-
lurono anche iti 
occa-ione un uomo 

donna Dopo aver 
tilt- L'ambe .. dottor 
. -. ala utanaioiio .1 
r poi -a .ne --u una 

<. !_'.H > <<-ii un <"oinpl:ce 
Ill'atito a.li he .e:i pome 

•".-.'-'.o i crunintl . d ' I " <b"i 
gate ros.-e > hanno -egnalalo 
c>!! ima teleionata al <• Veni
vo > un vo 'a i rmo m una ea 
b.na teleion.ca d. v.a Tenia 
fÌA, a poca di.s'a.iza ti.il luogo 
.n cu. e avvenuto l'at'enta"o 
a' d rettore de. TG1 I ino.-
sagg.o. peto, e ,-,*<ito ìaccol'o 
d.\ un g.ovane «-he. poco pn 
tua che urrivu.-v-e 1. croir.-ta. 
lo h i rinvenuto tra le p.tz..ie 
dei: i elencli. telefona l I! !.:l 
guaggo tLsato ne" vola y n e 
.1 .-olito- o.tre a l e ton.-u-*e 

Commenti all'estero 
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r e d e d i - c o r -
toro la pre=tti.\i dei per-o-
tiaggi di spicci d'-'le org.un/-
zaz:r<i; terrori-.!.che. I/altra 
sera, tv.- e->einp:o. pe." o.;-e 
tre o:e e c : \ o l . r u la vive 

- poi r.velata-: tle; *ir*o .ti
lt ndata —elio Maria P a Va
llale f.>--e d. nuo .o .-campa 
la a.'a ca*";:ra. dopo '.* n-e 
e niiieir.i ti.- 1 "enne-ima . VIS ' 
- - er»i due ;i >:i:.ni e una d in 
uà — c e non -: era termata 
a ."..al" - ii. -.aia ".alante, nel-
"a /."ili d-S ("elio B.Otcaia 
poi la \e"".ira. due agenti 

p.ed; gli 
a dorma 

r:u-civa a 11U7..V "uiigo una 
«•tal nata . Si è par 'a to subito 
della V ".anale. ma pai tardi s; 
è potuto 5Mb.lire che era -0 
!o un'illazione <etira fonria-
niecro: l'unica per.-m.i. de: 
tre. fermata, e infatti un srio 
vane noto alla po'.izia per 
reati commi:. 

'.ialino r.ntt'r.-o a 
occupa n"i naxi 're 

Mutue: pagati 

i debiti con 

84 ospedali 
ROMA -- A : . . ot:..r.".,q.:.,t-
t - ti o-p» dal: i n e '..l'Ta'.a. a> 
cr«Hl.:. dalle uvif.ie \err iit.it) 
r.mb.v.-al. 1. nul a o-".a e ;e 
liuto .er. da. co.ir.t.ro d » -
ji.'.m/a per .1 > 1 .*arru• v e de. 
deb.'., de.;'. .-". tu: .«--.» a..« 
l.\.. Dei prowed.mcn 'o lv 
nef.cerann.i -op-a fu t to o-p--
dal. de .a I^aiìxird.a iJ.s>. 
del'.'FIm '..a Rom.iim.i 413». de! 
Y«lo:o «IO». nidiTt ' .1--.1. r.-
dotto e .1 numero deali o.-pi" 
dau menda nal: eomnre-i ne. 
provved.mento ma a te-ta 
per Calabria. B.«-...ea:a e Ma 
ll-e. tre a te-t.i ivr S.c.l a 
^l j r^a e Alidi-.'!!!, .-e: .11 
Campania. 

LONDRA — « Icmi la d" 
Nord e Piovaue Ha.sc he 11 
pai te. l'Itali,! e o.'<t. .1 
jme.-e pai \ olento deil'Ku 
.oj; 1 ori .df'iitaN' . -< n \ e .. 
( ìnnulani Do Ki una <U 
.•-< : /ione d.amili .uaa d ' . 
la .s tu i/.one. e un accen 
no al pieeedente s torco 
dell'a.-' e-. 1 <i. po t ' i e de. 
la- -..-mo con '<i v.olen/.i 
1. 'A-ornale br tann.co pò 
.eim//'.i 1 MI l':mmait:ne 
k s.s.ni<er: ma. « ereditata 
da Vance ».. di un'Italia 
.< caduta nelle man: di per-
'•'T.s comunist. est rem .st: 
e d ie deve i^,-,ere riorve 
iti.ata ». E attit.unge: K II 
PCI non e né stal.ni.sta 
ne violento Ks.so ha co 
htruito la sua buon» repu
ta/ . one e .. .-,110 con.-en.so 
eiettoiale .-ui risultati d. 
un buongoverno nejtl: ent. 
l'K-ali t he non ha c{rua.. 
nella recente .stona bana
na Coloro ciie sp.irano 
ora n. it.ornali.sti . sono 
•1 Ku KIUK K.an del'a 
s< ena pò .tiea ital.-mo 
menti e coloro che rapisco

no < . r a t t i , o 1 f.st.. de. 
:.i_cìi. a sono cr m.nal. .1 
< in succe,-.so dei*.va ncti 
ila.la «paralisi politica. 
t lie pure es.s'.e. ma da. 
la'!.mento d. Una poi./.-a 
.-ottop-aitata e min adde 
.-'.rata >< Il (.inanimii con 
1 lude con un ammollimeli 
to e I' mondo iarebbe .0 
ro fast.. ita..an.i un pe.--
s.mo hno ie se attr.bui.-.-e 
-ti. orr.b..! tutti di questi 
ultimi teinp. ad una in
nata inclinazione verso 
l'anarch.a <> 
Ani-he 11 Par.tti la stani 

pa da grande rilievo aiti: 
episodi di terrorismo in 
Italia. Il Quotidien de Pa
ra avanza il sospetto che 
essi mirino a far tallire 
« .1 negoziato politico fra 
. partiti dell'arco costitu
zionale .1 entrato ,( nella 
iase iina'.e ». Le Matm af 
ferma che la « escalation > 
dei terrore tende « ad ast 
sravare il clima di :ns.-
curez/.a zeneruie e a .-ere 
ditare la democrazia atrh 
o-'ch; detth italiani ». 

1 1 
I 

1 
1 ! 

I 

1 I 
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Dalia nostra redazione 
MILANO — Gli .dentikit dei 
tre attentatori che hanno 
sparato ad Indro Montanelli 
sono in uaititio per le princi
pali questure d'Italia che si 
sono occupate di bri^aii.s*.: 
rossi: la pus.-.bilna che alme 
no due di es.-i. lo sparatore e 
1! .suo accompagnatole. .-ìano 
venuti da tuon appaie molto 
ve rosi m.le. I*i sauie/. /a con 
la quale . due .-: sono mo
strati a viso scoperto, -em 
bra esserne una conferma 

Per quanto riguarda il ter
zo attentatore, quello che at
tese 1 due complici .stazionan
do a lungo su di una « 128 » 
bianca davanti al numero uno 
di via Porta, si è propensi a 
ritenere che po-x-a essere di 
Milano. Dovendo districarsi 
nel traffico e nelle vie del 
centro, un elemento che co
nosce bene la città dava in
dubbiamente maggiori ga
ranzie. 

E' chiaro che. sia il mani-
strato. dottoi Alfonso Marra. 
sia la pohzia. lavorano su 
delle ipotesi, non eseludendo 
alcuna pista. La realta e che 
nelle mani degli inquirenti. 
proprio per il tipo di atten
tato. non è rimasto molto. 
Certamente, vi sono le testi
monianze pree.se ed accura
te dei numerosi testimoni u n 

modo particolare dei due ope
ra. che seguirono pei un cer
to t rat to 1 due attentatori do
po la sparatoli O. Ma, come 
sempre 111 que-'i casi, le de
scrizioni d. per se non hono 
un elemento ^inficiente a fo: 
ime una trace.a Soprattut 'o 
perche e a.-.-a: piolxibile che 
gli e.-ecutoi: .-ìano -tati sce.tt 
i la iiuensura* 

Malgrado ciò. .1 s o - ' . u r o 
Maria e la poi./..a hanno pio 
ceduto ad un m:nu/:o.-o iu! 
tronto con le foto d'arch.vio 
di molt. brigatisti e o pre
sunti tali" l'esame pare non 
avere dato alcun e.sito. Di 
qui la decisione di lare « viag
giare » gli identikit. Intanto 
sono sempre in corso var.e 
perquisizioni: anche da que
ste non è emerso nulla. In
tanto le condizioni di Indro 
Montanelli, dopo le cure dei 
medici e l'intervento chirur
gico. continuano a miglio
rare. 

Se su', fronte delle indagi
ni. le novità sono scarse, non 
altret tanto si può dire per 
quanto riguarda la strategia 
di chi vuole spaventare l'opi
nione pubblica 

Con una telefonata anoni
ma ad una donna sono state 
fatte pervenire aP'ANSA da 
uno sconosciuto qualificatosi 
brigatista, delle minacce r.-
volte ai familiari degli avvo

ca!. che event.ialnionte acce: 
teranno la difesa di ut tieni 
nel processo coir ro C i r c o 
del la pross.mo nel quale .1 
«capo« de.le HR dovrà r -
spondei e della spaiutor.A d 
v.a Maderno. quando il 18 
genna.o di l'o .-,01.-0 anno egl. 
venne cat turato Su', a auten-
t.ci'ii del comunicato s. nu-
":ono seri dubb . I/e modali
tà a c i : -: è ricoi.s. por fare 
pei-.en te la m.nacc a non 
erano mai -"a"e ad i r ia te ;n 
pa.-.-ato 

IAI scono.-c.uto a t ro :e del.a 
teletonata s. e rivolto, intatti, 
ad una utente scelta a caso. 
alla quale, dopo avere detta
to 1! testo del comunicato, ha 
tornito anche il numero del-
l'ANSA La donna ha esegui
to e poi ha informato la po
lizia. 

Intanto continua ad allun
garsi l'elenco degli avvocai: 
che si sono reM disponibili 
per una eventuale d.fe.sa di 
uflicio, accogliendo l'invito 
del Consiglio dell'Ordine, i cu. 
membri si sono messi per pn 
mi m '..sta. La giuria della 
prima Corte di Assise, da-
vant. alla quale si terrà il 
processo è orma, composta" 1 
giudici popolari sono stati 
eletti e non si è avu'a fino a 
que.-to momento alcuna de
fezione. 

Motovedette perlustrano l'arcipelago toscano 

Fuggono con una barca 
dal carcere di Pianosa 
5 pericolosi rapinatori 

Riacciuffalo un evaso da Capraia - Detenuto seque
stra due guardie all'Aquila - Altra fuga a Torino 

Nostro servizio 
PORTOFKKRAIO — Il mare 
che circonda l'.-ola d'Elba e 
.1 tratto che separa punta 
Vedova..! da P.ano-a. .-0110 
continuamente pattugliati da 
due motovedette d"lla Finan
za e ila un elicottero dei cu
rali.n;er.. S. cerca qualche 
tra ce.a de. < nque pencolo.-: 
èva.-, che .« r notte seno nu-
.-citi a luggae cui p"n;tenz.li
no di Pianosa. Un altro de
tenuto che era evaso dal car
cere di Capra.a è stato ri-
tiovato nel'a mattinata an
cora nasco-io in uno de: tanti 
anfratti del!'.-ola toscana. 

I e.nque fintuitivi da Pia
no-.! .-ino noti rapinatori che 
devono ancora .-contare pa-
iccch. .11111. d. carcere. Sono 
Domenico G.-tho. di L'5 anni 
i r . c t t a / . one . -equestre di per-
.-ona ed altr . reati ». sarebbe 
i-ci:o ìit '̂ !»4. Giovanni Ri'.an-

d.n ia--oc..i/.one per deìin 
quelt . èva-.olle e furto», a-
vrebbe do*.uto f.n.re d: scoti 
"are .a pena nel 19»T>. O.--
viero Croi': , d. 20 anni 1 furto. 
rapi la aggradata ec'i altri rea-
" ». nel 1D.S4. S u n no Salvioni. 
J7 ar.n. t ' e - .m: personal., ra-
o:na. furto», nel 1980: Mar
te!. o D'Eni.l;o. 28 anni ffuno. 
«•.a-.one ed altr. reati!, sa-
reblx- u-c to d. carcere nel 
:tmi 

L'allarme per la scomparsa 
de « nqut detenuti e stato 
vìato ntorno alla mezzanotte. 
Du-ant- una ronda alcun: a-

j^n'. d cu-tod a hanno notato 
.ie qua.cuno do\eva over 
-,-a".a'«a"o '. muro d. o n t a 
de! peniten/ a." o Fatto .-ub.to 
!'.i'.);x'..n nel.a -ez.one c'n.a-
inata . Agi .rapa « ila p.u vi
cina al p mto dove era stata 
: ro\ata .-,".a , orda a-ata per 
a fuga», g". agent. hanno 

ceti-tatato !'a.-senz.i di cinque 
reclusi. La sezione « Agrup-
pa » e con.-icV'rata una delle 
più sicure d; tut to :! carcere. 
Per questo :! direttore, dot
tor Gambarellu. e gli agenti 
di custodia ncti -anno spie
garsi come . cinque abbiano 
potuto lasciar" indisturbati la 
cella, scavalcare :! muro di 
cinta ed eclissarsi. 

I! pattiiEl.umcnto in mare 
è cominciato qua-i .-ub.to. in
torno all'una di notte. Verso 
ie due una motovedetta dei 
carabinieri in servizio lungo 
la costa dell'Elba, ha avvi-
.-tato uno piccola imbarcazio
ne alla quale veniva intimato 
l'alt. Ma la barca, nonostan
te alcune raffiche dì mitra 
sparate dai carabinieri, riu-
-civa a dileguarsi. Secondo 
.1 comancVinte delia motove
detta è probabile che i cin
que evasi, visto :1 mare ag:-
"ato. .-: siano d:retti verso 
l'Elba :n attesa di tempo mi
gliore. E' per qu^.-to che vie
ne setacciato il mare e alcune 
pattuglie 3i carabinieri e po-
l.z.otti stanno perlustrando gli 
anfratti dell'isola dove è stata 
avvistata l'imbareazione so
spetta. 

Non c'è dubb.o che per la-
?e.are Pianosa 1 cinque evasi 
hanno fatto uso di una barca 
che qualche complice ha fatto 
trovare loro :n un punto pre-
stab l.to dell'isola. 

Il detenuto eva-o e pò: 
r .\x\- affato a Capra a s: chia
ma P.ero Poruffo. d. :?0 anni. 
Eia r.u-c.to a superare !o 
-bairamento che div.de la 
zona de. carcere dal resto 
de.i'i.-o'.a. Dato l'allarme e 
.mz.ate le r.cerche, :'. fugii:-
•;vo e stato trovato c"«i tre 
a zen*., d. cu.-todia a'.'.'estre-
m.tà nord d: P.anosa. Era nei 

press: d: una delle « dira 
inazioni » della casa penale, 
cioè in uno dei camp: di la
voro distaccati dal torpo cen
trale del carcere. 

d. e. 

L'AQUILA — I-a direzione del 
carcere giudiziario di S. Do
menico e la procura della re
pubblica dell'Aquila stanno 
svolgendo indagini su quan 
to è avvenuto la scorsa not
te nel carcere, dove un dete
nuto ha tenuto sotto seque
stro due agenti per alcune 
ore, armato di un coltello. Il 
detenuto ha liberato gli agen
ti verso le 2 di ieri matti
na, ed è stato trasferito a 
Pescara: si tratta di Ales
sandro Pinti, di 20 anni, da 
Bucchianico (Chieti), in atte
sa di processo, che deve scon
tare otto anni per rapina e 
sequestro di persona. Giun 
to a L'Aquila da pochi giorni 
dal carcere di Trani non in

tendeva t o m a i e nel peniten
ziario pugliese 

Il Pinti ha sequestrato dap
prima l'agente di custodia Sa
bino Luisi, legandolo ad una 
sedia, e poi rasente Emilio 
Carcarelh. anch'eg'n legato e 
ancorato ad una bianda. Ot
tenuto un colloquio con il pro
curatore della repubblica, dr. 
Bucciante. e con alcuni gior
nalisti aquilani ai quali ha 
consegnato un documento .-ui 
disagi nel carcere di Tram. 
.1 Pinti si è lasciato convin
cere a liberare gli agenti. 

• • • 
CAGLIARI -- Agenti della 
squadra mobile della questura 
di Cagliar: hanno cat turato. 
dopo un lungo inseguimento 
nelle vie della periferia, due 
evasi dalla colonia penale al
l'Aperto di Ma mone, nel Nuo-
rese. Sono Luigi Marceddu. 
di 27 anni , d: Carboma e 
Gianluigi Presa, di 23. di Ve
rona. Scontavano entrami): 
condanne per flirt:, il primo 

si trovava ni carcere dal gen 
naio del 1974 e sai ebbe do 
vuto usc.re ne! luglio del 
1978. .1 secondo, incarcerato 
dal febbraio scor.-o. avrebbe 
invece f.n.to d: -comare la 
pena nell'agosto del 1978 

Gli agenti inoltre hanno ar
re-tato. con Taci u-a di favo 
reggia mento per-onale e si
mulazione d. rea 'o. .1 pio 
prietano dell'auto usata dai 
due evasi. Antonio La., d. 27 
anni . 

• * * 
TORINO — Emie.-.m-a e-.a.-.o 
ne dal carcere munirne « Fer 
rante Aport.» d. Tor.no ogg. 
pomer.ggiO- sono tuggi'i due 
d.c:a.-.-ettenn.. g.a protagon: 
st. d. una fuga ne. giom. 
.-corsi con a . ' r lompagn.. e 
che ciano .-"ai. r.nch.u.-. .-ot 
"o .'flccu.-o ci: rapala. S. tra*. 
"a d. Rocco Capa.do. n.it w 
d. San G.org.o Lucano e P.e 
"ro Greto, na" ".o d. Monrea 
e • PH .e : mo •. 

ROMA - - A d-.eo: anni dai.a -
:*anguuiosa rapina di via Gat 
tesch:, nella quale furono uc 
1 ìs; 1 fratelli Silvano e Ga 

. briele Menegazzo. la pr.ma 
i-ez.one de. Tribuna.»- ha IO.I 

• dannato Francesco Mang.a 
. .i'.ano. uno de. component. ! 
della banda, a quattro ami . ' 

; d. reclus.one per .i furto de. ; 
' l'auto che fu uti..zzata da: • 
t banditi. In questo modo . JIU . 

die: hanno praticamente pre 
eluso al rap.ruttore ".a ptì.-»-i 
b:!ità d: poter presentare 
i":sia.iza d. revisione per 
procedo princ.pale. al term 
ne de. quale era .-tato coi. 
dannato all'ergastolo. 

Mangiavillano. uifatl.. ha 
sempre so-tenuto d: non e.-
:-ere staio pre.-ente alla ra:> -
ria e all'ut e i-:one dei due rap 

presentanti d: prezio.-... e d. 
ergere stato co.nvolto '.nz 1 
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Già condannato all'ergastolo per la sanguinosa rapina di via Gatteschi 

Per furto d'auto 4 anni a Mangiavillano 

Concluso il congresso dell'Unione magistrati a Isola Capo Pizzuto 

Il braccio di ferro delle toghe d'ermellino 

LA BRUNA MICELI MOLINO 

• Il 1977 sarà l'anno della verità per i retroscena delle 
stragi e degli attentati che hanno insanguinato il 
nostro paese? 

• La chiamata in causa di ufficiali dei servizi segreti 
e dei ministeri nelle diverse vicende 
Gli sfacciati tentativi di non rispondere ai giudici 

• Gli sfacciati tentativi di non rispondere ai giudici 
L'obiettivo è bloccare gli accertamenti su una ma
teria che non è preistoria ma di bruciante attualità 

Dal nostro inviato 
ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Un ro:i::-\:"o a du-t.inza tra 
potere es-ecut \o e mazistrat: 
che . .contano'-: questo ni 
.-.nte.-: : co ìtenuto de! V 
oonere.-^o d'.."Un or.e M.igi-
;."ra:. Ita..an. in.ziato mer-
toYdi ne! l'Hotel Club d. 
.< I e Ci.-:e', a >• e che -. co.i 
t .udera ::e...» giornata d. v.g 
g: Le . togne d; ernie.1-no > 
de'.'.'UMI. arroccate .lei!.! .o 
.-ti pò .tica ispira".! a. .< cu.to 
del.a g.u.-tiz.a -> come ditela 
d. un a.—e"*o arca.co clic non 
regge p.u il pvi.s.-o de; Temp.. 
Occorrono nuove scelte ma, 
ai. ' .nterno deli'UMl. tor.-e 
potenti. vorrebb,^ro mutare .e 
apparente pt̂ r mantenere in 
tat to lo .--ti*, il., quo. S cchc 
ca:nb..i!o :. gnippo d.nien
te. formato in prevalenza da 
mag.-"rati ir.ovan!. r.mane la 
.og.ca .i gattopardesca » fer-
r.JiiainenV controllata dalle 
.. uarrucchc » dei le procure, 
dt g.. ai: .e. :-t.uz.o;te, del.e 

cori, d'appello e della CAS-
.--17 IO ne. 

Il tema del toi.gre.-fo « L 
PM nell'ordinamento italia
no ••> era -o'.o :n apparenza 
d. carattere tecnico giurid.-
co pt^rche è invece uno der.. 
aspett: p.u controve^. del 
progetto di r.torma de. co
ti ce d procedura p»m.».e II 
.nolo de. PM dopo la .cigè 
de eg.i del "74 e ,-ta'o q u e »> 
ti. .< padrone de. . 'a ' on-> pe 
nal- e d.'en-ore eie a lega
lità . accentrantìt". u.i potere 
qua.-: .. .m.ia'o .-ti -o.i t.to 
lar. d. .-jue.-'ti uit.cio. procu 
rator. capo e da: procuratori 
general 

IA! r.torma del codice d". 
procedura penale dovrebbe 
modificare il ruolo del PM 
.sganciandolo daile altre ge
rarchie giud.ziane: questa 
ipote.si è .-tata prospettata al 
congresso dal dottor Antonio 
Brancico.o, capo dell'ufficio 
legis.at.vo del ministero di 
grazia e giustizia. E" chiaro 
che la risposta a queste n.po-
"es: d: lavoro.) aalla riforma 

e aff.data al p.irlamen*o. :u:-
:av:a l'intervento d: Brancac 
c o ha avuto nel congrego 
l'effetto d: un sasìo gettato 
:n picconala, tanto p:ù per
ché accompagnato da'...» ve 
..ita critica del funz:onar.o 
a pò.- z.on: corporative emer 
-e r.el congresso de: m.u . 
-"rat. 

Q.iel.o i he -. e potuti» re 
g:-tr.ire e .. d.-or.enlament.» 
dei 1 JOiI m.tg.-trati che n.ir. 
no p.titee.paio a. tongre.-.-o. 
appartenenti a q ja - , tutte le 
correnti ad eccez.one d. 
Magistratura Democratici 
l'UMI tuttavia anziché pren 
dere una pos.zione ufficiale 
in proposito ha preferito ag 
g.rare l'ostacolo con relazio
ni cattedrai.ehe lasciando a 
perto lo spazio ad eventuali 
ripiegamenti. Le « toghe di 
ermellino » maestre negli in
sabbiamenti più significativi 
di inchieste sull'eversione. 
sulla mafia, sulle specula2io-
ni edilizie e finanziarie, su
gli scandali, hanno operato 
nell'ombra ispirando diverse 

relazioni e interventi d: mag. 
strat: che hanno solleva*o . 
proh'.ema. 

Non e mancato l'.nv.to a co 
.-t.iuire delle -uper-proc^re 
iMar.o So--.» che dovrebbero 
accentrare niciv.e.-te su d--
term,nati ep.-od: come la cr. 
mmaLta politica oppure Irt t .> 
-•-.tuz.one d. un corpo d. p . 
l.z.a g.ud.z.ar.a agli ord ... 
non del.a mag.-tratura n j - -
ner.iie m.i diret tamen'e ti- . 
procuratore genera e de. ,t 
Ca--az.one Quel che e i e . to 
e ciie g.i « erme.hn.-• imr. 
accettano r:d.mcn-.on.iir.ent. 
del loro po"e e I! bracco d. 
ferro è appena ael: m.z. e 
comporterà un dibattito sicu 
ramente a.-pro nelle prò—:me 
settimane. 

Accanto a que.-to a - p e r o 
dei convegno occorre invece 
rilevare che molte argomen
tazioni sull'indipendenza della 
magistratura, sul ruolo di con
trollo dpi potere esecutivo. 
contenute :n numerosi inter
venti sono capisaldi della 
Costitur.one Tuttavia i di 

-cor-, non -ono '-"a*" c.ii-e 
guen". . 'amm.ni-traz.one del 
a g.a-"./..i neg.. ult.m. -r'-n 

"a .inni :..i :iie--o n mo-'r.t 
e no*evo (ici.r.'Ti.'f t :.e !»ei 
•io d. t a f o coueito e d..nii-r. 
' a " o -• p j .T'-»-- ' -* fi: *-.::»• 
Neg . .r." e.'.--li" non c'è -"a 
"o .: :i..r.!T.n a l e n i : . ) d. cr 
T.c,i a. t p.i d. pr>..t.i.i :'. 
'lor.i olilo"*.i da. gi».e.-:io .:: 
t,.le-"o -•"".ir' S e p.t-f'-r. 
"•I .n .^ ie n..in*e!it :•- ..1 "t 
n.at.ia - . n.ìi.ir. < orp'ir.tt. 
v. .ine.-.e q.i«.".ao ~i - *r.itt.t 
"o d. ricordare i. -arr.f.c.o 
d. a.cun. ir .ag.-trit . i F ' ù : 
no. Coco. Oi cor-.cu . n e - . 
" d u r a n ' e l 'e-ercz o de! loro 
uff .co d: PM > io-i come arti 
p.a *co .-ialino avuto gì. at 
* entat ; d. que-t . 2;omi a; 
rappresentanti della stampa. 

li congresso tuttavia ha r. 
badito l'impegno d: difendere 
i pr.ncipi costituzionali e un 
appello in tal senso è stato 
fatto dal nuovo presidente 
deli'UMl, Cesare Ruperto. 

Franco Scottemi 

Sarà il 1077, pitKe.--ua! 
mente parlando, l'anno della 
r t - a dei conti'.' Saranno chia
mati a rispondere di fronte 
•«Ha giustizia quei famosi .iiu-
putancli v di cui ha recente
mente parlato l'on. Andrcot 
ti'.' .Sar.iiiiio accertate dai tri
bunali le pe-.mti rispon-ah;-
lità. già chiaramente indica 
te dai maiii-trati iiuiiiirciit!. di 
cui si -oim macchi.it: alti--i-
nn esponenti dei .-ervi/i se-
areati. colonnelli e generali 
clic ruotavano attorno allo 
Stato magsiore della Difesa. 
altissimi funzioniiri dell'appa
rato statale. e \ ministri dei 
governi democristiani? 

L'occasione è importante e 
non deve essere assolutamen
te perduta. I.a po-ta in g.oco 
e la credibilità delle istituzio
ni repubblicane, le quali — 
come già si è detto — non 
-ono minacciate soltanto dal 
le bombe e dalle stragi ma 
anche dalla loro inelficien/a. 
il l'.lTT. dunque, può cs-eie 
l'anno delia 'Verifica pio 
ie—naie *• perché, dopo tante 
manovre te-e a rinv.aie all' 
rifinito l'inizio di pubblici di 

battimenti, a!', uni importanti 
piote—: sono cornine iati. 

A gennaio, a Catanzaro, è 
iniziato il proce.--o per la 
strage di Piazza Fontana. A 
tebbraio, si è aperto, a Ble
se.a. il proce-so per le atti-
Vita eversive della organizza 
/ione del < M \|{ - ,J. Finn.: 
gali:. A maggio, a Roma, hu 
avuto n.zio il processo per il 
i golpe » Iìorglie-e. 

In .iltre sedi g.udiziarie so 
Lo tuttora in corso :nche-le 
i V t ii.amano d.rettamente 
i! causa i -ervi/i segreti. A 

Trento. p- r esempio. nei 
«.orni scor-.. :I PAI. Fr.inc-e-
-i o Simron . ne! depositare 
!a propr.a reqii.sitona siiit'i 
attintati terroristici dell'in 
verno del HtTI. ha ciiie-to ti
no stralcio al 21ud.ee ì-trut 
tore proprio -alla parte p'ù 
del.cala «• - 'ottante delle in 
oag.n.. quella eoe- clic- t ii.a 
ma .;i causa le rc-ponsab.li-
'.i digli alti comandi dei c i -
r.iì» n.t r; e <iu t.tol.ir. dell'e
q u a de. ni.m-ier.i degli In 
•< rr. i- ta Ila pr« -ideii/a del 
«on-.ii. o d ' i ministri. A \"e-
".e/.u è .n corso rinchicsta 
• -ie r.guarda la strage d: Pe-
teano e ar.ciie in qu- sta sede 
alt' turk-ali del Sid devono 
tuttora chiarire qua! è «tato 
)! loro ruolo nella vi ' inda. A 
Milano è tuttora aperta l'in-
c'ue^ta fuTassa—irro de! 
lommi-sar.o Lum; Calabresi e 
nropr.o una settimana fa :1. 
g-udiee t.tolare ha fatto sa
pere che imp.-<rni pre—an'i 
in altre r.damn. gì. imped -
^ ono ci.' poter-, occupare a 
"iimtn'.e .n que-ta ir.c ii.--sta. 
p^r aveniio a d:spo^'zo:.e — 
e l"a{!erma7:one è tanto gra 
' e d i -<-mbrare p^r-ino ir.-
l ' i d b i f — c-lcment. .mpor-
i.iri'i c e (Xitrtbixro cor.-m 
t rgli <i. * ompa re pa-- ' m a 
v.-"t - i a -"rada dell'ai < er-
' imi'Tn della verità St *n 
pre a M !.!",«• • o i -. -a < : « 
ti:.e ahi) a :"..'to la ra mesta 
eie! PM (ii .do \'.oia — ateo.-
ta ci il g.ud.ee i^truttcìre A-
n.at. — di approfondire le in 
cì.igini -ulla parte avuta dal 
Sci nel i pilotare » un pcr-o^ 
nagg.o amb guo come il Pi 
-etta nella inchiesta -ulle 
* Brigate Ro=se > e sulla fine 
dell'editore Feltr.nelli. 

Attraverso molteplici in
chieste. tutte significativa
mente ostacolate, bloccate o 
dirottate, la «pentola del Sid» 
d'espressione è di Giannet-
t.ni) si è comunque «scoper
chiata >. I vapori che ne sono 

u.-citi sono veKiiosi e sunti 
quegli ste-s; che bulino am 
morbato. per tanti anni, il 
clima politico del nostro pae
se 

Si arriverà, dunque, a l a 
resa dei conti'.' Le manov re 
per impedire que-4a conclu-
-.one -ono tante e sono di
ritti da quelle stesse centra
li — tuttora operanti e |>oten-
t. — che hanno organizzato 
e guidato la strategia della 
tensione. 

A Catanzaro, nella prima 
fase dibattimentale. .-i è cer
cato in tutti i modi di far .-aì-

; tare il pioce—o. L(1 manovra. 
• almeno [>cr ora, non è ria 
i scita. Ma sono tiuscnrsi o'-
| tre quattro mesi e i duo ulti 

ci.ìli del Siti — rinviati a gai-
I di/io per tuvoivggiamcnto - -
I non s, sono ancora fatti vivi. 
i Maletti e Lahrunu non si so-
' no pre-cntati di Ironie ai g.u-
I dici proprio peiche sanno i he 
• per loro è impo—ìh.lc slugg. 
! re itila stietta della prova do-
' cumcniata. L.t tototop.ii d i ! 
, falso p.tssapoito consegnato 

a un imputato di stragi- (Mar-
i co Pozz.mì per fari.) scappa

re in Spagna 1; indi od.i alle 
. loro re-pon.-abilità. 

Defenestrazione dei magistrati padovani 
A Homa. invece, il gene

rale .Miceli, passato dalla gui
da del Sul alla militanza nel 
MSI. cerca di trincerarsi die
tro di-pos./atni di comporta
mento impartite dal nniu.-te-
ro della dife-a che gli av ri b-
bcro impedite di ti annette
re not zie a sua cono-een/a 
alla magi-tratur.i. Si si onta 
qui la gravi-sima decisione 
elle porto alla delene-trazione 
dei magistrati padovani. Se al 
giudice istruttore ('invaimi 
Tamburino (è il giovane m.i-
gi-truto che spiccò mandato 
di cattura contro il generale 
Miceli) fosse stato consenti
to di jiortare avanti la pro
pr.a inchiesta, saremmo giun
ti a ben alti t ri-ultah. Ma !a 
deci-ione d. toglierlo di inez 
zo arrivò, invece, proprio m 
•mo dei momenti p Ù del.ca 
ti dt.Ie itidag.ni. quando To
pi ra di appioloiidinicnto su! 
. S.d parallelo .-• stava perve
nendo a conclusioni forse de
cisive nell'accertamento della 
verità sui torbidi retroscena 
della strategia della tensio
ne. La stessa co-a. del resto. 
era capitata ai magistrati m:-
lane=i. Anche ai ciudici Ales
sandrini e D" \mbrosj ( ) ]e T.-
dagmi vennero tolte, quando 

dopo un «-errato intei rogatili o 
di generali e ammrae l i 
Cìiannettm. aveva pronuiu ia 
to diclu.ti.iziom clamorosi . 
Analoga .-urte t i . ! tihcat.t a! 
giudice toi ne-e Lutiano \ ' o 
laute, i! m.igi-trato che na 
avuto il mento di sollevare l i 
qui -t.one d.-l segreto pol.t e-' 
militare di Ironie alla Coite 
costituzionale, provocando !a 
recente, itii|>ortant!s-mia sen
tenza. 

Nono-laute tutto. -: é io 
munque pervi miti alla cele 
bra/ione di i processi di Ca
tanzaro. di Bre-iia e di Ho 
ma, e piopr.o u n , a Poten 
/.\. dopo sette anni, i capo 
i ioni ih Ila • i ivolt.i * d. 
Kcgg.o Calabi-.a scino coni 
pars: d; fronte a q'iell.t co. 
te d'a— -e ,nd • (it.i come 
competi nte a g udii are dai! i 
Ca—az.one. 

Agli atti il. qui -ti pr.* i —l 
-"no già ai qui-.ti dot umenti 
inoppiignai) h che provano la 
rcsjKinsabilità d. alti--.mi e 
sponenti desili apparati dello 
Stato. Il LMid.ce istruttore d. 
Catanzaro ha scritto, a tutte 
lettere, nella propria sentcn 
za, che izli attentatori del 'fili 
i erano rappresentat. in set.n 
al S.d -. Ma di esempi se ne 
potrebbero citare tanti--im . 

Informa/ioni delicate e di rilevanza 
Se .-. parla d: Un -.LIA. SI 

deve r.cordare d ie il Sid t r<i 
IKTiettamente al corrente di-.-
l'attiv.tà evers.va della cellu
la < Mar > di Fumacalli, ma 
nullo fc-ce per impedire l'at-
tuaz.one de. programmi cr: 
minali. Questa parte del pro-
ce.--o. come si sa. è stata 
stralciata da! giudice Simo-
ni ed è -tata trasmessa, per 
competenza, alla magi-tratu-
ra romana. 

Se- -: parla di Trento, v de
ve rammentare che. q.i.mto 
na ::o. c'.ì a.t: comand. d.-i < a-
rabm <r, e della po!:z a. pt r 
:ion parlare dei m.nistcr. ili! 
'.̂  dife-,i e di'gi; intern*. ave
vano fin <\.~i -ub.to ' i ! colon 
nello P.LII.:te!l. mv.ò un rap 
porto ai S d .1 n marzo del 
1C*7I e ì eoloipel.o Santoro 
ne tra-nu-e un a tro al com.in 
do d< . e arabin.er: da cu: d.-
jr-icit v i ;YA h. giorni dopoi :n 
forma/.o:i. de .etti—.me e d: 
t-tCez.o.ia.t r.levarza prm t -
s.i.tle t he si guardarono ix-u<-
dal far c-or.o-cere alla magi-
-tratura. Certo ancne la prò 
cura della repubblica di Tri n 
to. allora d.retta da Mano A-
L'ost.m. non mostrò tanto c i 
!ore ne] condurre le indagi
ni. che difatti archiviò igno
rando accuse particolareggia
te che erano state lanciate 
dalla stampa contro polizia. 
carabinieri e servizi segreti. 
Anche questa inchiesta, sia 
pure dopo troppo tempo, è 
stata riaperta e sta proce-

• der.oo. Anch'* q li pt r a'ti u: 
j hi .al. d i . i ai'.!bui t ri e eie! 
ì Sid e p< r un tonim.— ar.'o d. 
I poliz a (Sivir.o Molino; e 
i sta/o iftic-to il nnv.o a ifiu 
| dtzio per favoreggiamento. 
j Molt: noci., qu.ndi. in que 
I sto l'JTì. potreblK-TO essere 
| sc:o!ti. L'oeca-one è impor

tante e in ne-sun modo de 
! ve essere lasciata cadere. 11 
| riaccendersi della strategia 
1 della tensione, sviluppata con 
' tecniche aggiornate ma sem 

pre t i -e a scardinare le isC-
tu/orn lie'.'o Stato, sottolinea 
l'.mptirt.tnza v.ta'e e l'urgen 
za ci; qje-ta r«.-a dei conti. 
Fra i.t ' . 'race cii pia/za Fon 
•.•na e i n i tilt: attentati coi. 
tro magistrati, c-ponenti p " 
• •ti . a.ornai.-'., e-.stono mi 

j legamenti e ite i proce—: pub 
i bini, m corso, pò--ono con 
. tribù.re a metti re a nudo. Se 
i t , -i e ÌI.KIC perché tanta p.»u 
| ra gii imputati e gli « impu

tandi -> hanno della verifica 
d.batt.mentale, la risposta si 
trova — a noi pare — proprio 
ne.!»» con-ideraz.o*ii che ab 
b.amo svolte. 

Ai proce--i di Catanzaro, di 
Roma, di Bre-cia, di Poter 
za e nelle inchieste istruttore-
in cor-*! di tante sedi giudi
ziarie. non si trattano argo
menti della preistoria. La ma
teria è invece di brucia 
attualità. 

Ibio Paolucci 
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SETTIMANA SINDACALE 

Il Bunker 
« INciie dal bunker »: l'e

spressione è di Franco Ben-
tivogli. .segretario della 
KLM. E' stata coniata per 
espr imere la necessità di 
abbandonare una certa fase 
di stallo, di incertezza. Il 
sindacato è riuscito in que
sto intento' ' Riesce ad esem
pio in questi giorni a pesa
re, con la propria autonoma 
presenza, con le proprie 
proposte, nella faticosa trat
tativa in cor.so tra le forze 
politiche per dar vita ad un 
programma concordato? Lo 
sciopero di ieri nei grandi 
gruppi. la richiesta emer
gente di una nuova politica 
industriale, ha segnato qual
che passo in avanti in que
sto senso anche se ha regi
strato, ancora una \olta, li 
miti e ritardi. Ma anche 
qualche novità Facciamo un 
esempio: a Trieste cinque
mila navalmeccanici non si 
sono accontentati di denun
ciare in corteo la situazione 
grave dell ' l talcantieri (1500 
posti di lavoro perduti , una 
grande s t ru t tura produttiva. 
un centro di aggrega/ione di 
attività lavorative qualifica
te che lavora al <i0 per cen
to dello sue potenzialità), 
ma sono andati alla Regio
ne per chiedere un impegno 
diret to delle istituzioni nei 
confronti del governo, in 
materia di programmazione 
settoiiale I" anche questo 
un modo per essere protago
nisti e non spettatori passi
vi di una discussione — 
quella appunto in atto fra 
i partiti - - che affronta tra 
l'altro l'esigenza di elabora
re piani settoriali di svilup
po industriale, in relazione 
alla legge di riconversione 
(tessile, chimica, siderurgi
ca cantieristica». 

IV la stessa esigenza fat
ta propria dai lavoratori di 
Oltana «love si richiede che 
la programmazione non sia 
data in appalto agli intrighi 
«li potere organizzati da Sir 
e .Montedison, ma allo sta
to. La stessa esigenza fatta 
propria dalle altre lotte in 
piedi nel Mezzogiorno, at 
torno ai b" mila minacciati 

ì 

B E R T I N O T T I - A una 
stretta col governo 

di licenziamento a Taranto, 
attorno alia Liquichimica di 
Saline. 

Ma una battaglia di que
ste ambizioni non la si può 
vincere solo r icorrendo a 
scioperi duri, a manifesta
zioni imponenti Occorre di
spiegare un largo fronte di 
forze sociali e politiche. Lo 
hanno detto l'altro ieri i la
voratori della Fiat, andan
do a manifestare a .Napo
li. Lo hanno detto i la 
voratori della I rePhi l ips che 
ponendo nella piattaforma 
la proposta di un potenzii-
mento dello stabilimento di 
Napoli e quella di un secon
do insediamento sempre a 
Napoli, at traverso una di
versificazione produttiva, 
hanno sollecitato un colle
gamento tra le assemblee e-
leitive di Varese e quelle 
campane. 

La situazione economica 
rimane grave Lo ha ricor
dato m questi giorni il go
vernatore della Banca d'Ita
lia Baffi Ma il sindacato de
ve IOi.se abbandonare una 

« strategia espansionistica », 
come sembra suggerire un 
commento di «Repubblica»? 
Certo il problema è quello 
di affrontare « il mai e ri
schioso di una nuova politi
ca industriale ». K a volte, 
è vero, nell'af frontale que
sto mare, il sindacato rivela 
la fragilità dei propri mez
zi. la propria impreparazio
ne, la mancanza di una pro
pria — lo ha ricordato il re
cente congresso della Fiorn 
— « autonomia politica e cul
turale ». A noi sembra ad 
esempio che in molte real
tà, alle volte, gli stessi con
sigli di fabbrica, siano colti 
alla sprovvista da richieste 
di cassa integrazione, o da 
richieste di « mobilità » 
« selvaggia ». Non hanno a 
voto la capacità di porre 
« prima » una propria pro
posta sulle scelte produtti
ve capaci di impedire le so
spensioni, una propria « prò 
posta » sulla mobilità della 
forza lavoro, legata a preci
si programmi di sviluppo, 
prevenendo le mosse padro
nali e non giocando di ri
messa. 

Uscire dal bunker delle at
tese, dunque. Ottenere primi 
risultati — ha detto Fausto 
Bertinotti, segretario Cgil 
per il Piemonte — su occu
pazione e investimenti per 
i grandi gruppi; andare ad 
una stret ta sul governo per 
la riconversione. Occorre ag
giungere che sulla scarsa 
incidenza delle lotte in cor
so. sulla mancanza di un 
effettivo « respiro politico » 
pesa anche l'incertezza del 
processo unitario, i nuovi 
sussulti del patriott ismo di 
organizzazione. A Milano ad 
esempio — lo ha detto De 
Carlini, segretario della Ca
mera del lavoro — i! sinda
cato in questo senso « non 
sta facendo il proprio do
vere », r ispuntano le teorie 
della • unità competitiva ». 
Sono fenomeni su cui ri 
flettere. Un'occasione c'è: i 
congressi confederali ormai 
alle porte. 

Si assiste invece a pericolosi disimpegni 

Per il Sud l'impresa pubblica 
deve avere un ruolo di sviluppo 
Adivo regionale a Palermo con il compagno Luciano Barca sulle Partecipa
zioni statali - Le scelte prioritarie: agricoltura, energia e chimica secondaria 

Possibile un accordo locale 

Cisl: confronto 
Macario - Marini 

al congresso 
della Toscana 

L'assemblea divisa esattamente a metà - I due se
gretari hanno parlato di « sforzo unitario » - Un test 
per gli equil ibri nazionali? - Oggi si conclude l'assise 

D E C A R L I N I 
più dif f ici le 

Unità Bruno Ugolini 

Il 14 luglio a Roma l'assemblea dei delegati 

Ora è più spedita la marcia 
della costituente contadina 
Centinaia di assemblee saranno indette da Alleanza, Fe
dermezzadri e UCI nel Paese - Presa di posizione CGIL 

I Dalla nostra redazione 
I PALKKMO — Il ciclone delia 
j crisi investe in pieno la Si-
' a l i a : g ì : effett i del l 'n i f la / io-
I ne ora i i avvertono ,n ma 
! niera ancora più draiiimau-
j ca K vanno anche a! eli là 
I (i: lapponi ufi.e .«Vi? e dati 
1 .stat itici che non olirono un 

quadto abbastanza realistico. 
l.d produzione. n!i investi 
m e n u e dunque l 'oi c u p a / i o n e 
sono al c e n t i o d : un a t tacco 
che i iscllia di pa id l i / / . a i e la 
gran parti- delle L»ia deboli 
s t ru t t ine e< i.nuni.c he. C"è un 
r imed .u . come fronteggiai r 
questa <-.tiia/iiinc.' 

Xelìa si de del culli . tato re 
gionale del PCI m i corso del 
l 'att ivo sulle questioni econo 
miche , svolto-: alla p i e se i i / a 
del compagno Luciano Bar 
Cd. responsabile della sezione 
rifui me e m o g r a m m a / i o i i e 
della direzione, è s t a to com 
pmto. su queste questioni , una 
sorta di «consu l to» . L'mcon 
tro r ien t ra nel quad ro di una 
s e n e di attivi regionali che 
la di lezione del pa t t i t o ha 
promosso sul tema delle P a r 
tecipa/.ion: statali e -.ull'es.-
gen /a di un rilancio del loro 
ruolo per fare fronte alla cri
si del paese . Anche in Sici 
Ita per un 'anal is i della si tua 
•/ione economica lo .spunto è 
s ta to fornito dalli» funzione 
del tutto insuf l icente svolta 
dal le Partecipazioni s ta ta! . 
nell ' isola. L 'es t rema p rav i t à 
della s i tua/ ione (il ridmieii.sio 
n.nneiito de l l ' a rea chimica d: 
Siracusa - (lela. il m a n c a t o 
ì ispet to deiìli impegni sotto-
.scritli da anni pei nuovi mve 
Minienti, l 'assenza di una pò 
litica di p rogrammaz ione , la 
insufficiente azione della Ke 
.i>ioue) s 'accoinpamia ad un 
preciso disegno di e m a r g i n a 
zione del Yie/zomorno che 
ver rebbe nuovamen te m e s s o 
in sccond'ordine da una li
nea di r i s t ru t tu raz ione c h e . in 
mancanza di un controllo pub
blico. r ischia di pr iv i leg ia re 
le a ree economicamente più 
forti che sono quelle del Nord. 
Invece, si t r a t t a di af ferma
re la scel ta di c ampo meri 
dionale come chiave di volta 
nella lotta per l 'occupazione 
e contro l'inflazione. Luciano 
Barca ha r icordato che una 
r ip resa del l 'a t t ivi la economi 
ca nel se t tore indust r ia le non 

do chiarezza sulla finalizza-
zinne dei fondi di dota7ione. 
sulle nomine: cond. / ioni . (me
ste. p e u h è l 'area della unpre 
sa pubblica r iconqu.st i pre
stigio e perchè ^:a avv ia ta 
una gestione r igorosa , im
prontac i ad economici tà e 
produt t ivi tà . At t raverso ì pia
ni di se t to ie . le Par tec ipazu) 
ni s tatal i devono definire i 
contenuti di una linea mer . 
d 'onahs ta e di ncumc!- . ion i . 
par tendo p iopr io dal le situa 
zioir ili crisi . In concie to . •-. 
t r a t t a di r vendica le con for 
/a una v e n f e a sullo s ta to d 
at tuazione de: p i o m a m m i d 
invest imenti p resenta t i eia. 
minis tero delle P.irtet ipa/ .o 
in statali negl ' u l t inr ami. . 
per USCII e innanzitutto dalla 
incei te /za e per sapore con 
s i cu i ez / a la de.st n a / u m e dt i 
4 nula mil iardi assegna t i dal 
la legge di r iconversione a: 
vari enti di gestione. Nel Suri 
!e scelte da compie re devono 
pun ta re .sull 'agricoltura, l'è 
nerg ia e la chimica secon 
d a n a . 

Nota Iseo sull'economia 

Perdita di slancio 
per la congiuntura 

ROMA Se* ormo .«• \ a . r . 
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Sergio Sergi 

d o m a n d a e.steuc .-: m . u u . e ' i e .si ' r .v . l ' ,tpn:<-."a» 1: 
Per q i a n ' . o u l t . e n e a' a ii. 'u.i/ ' .one ap;v-ria tra.st or.sA. 

.'1HCO n.ev.t che nel se t to re '.iidii.s tritile .a p:od' , i / :one, ne'. 
p r imo 'r.meft'.re, ha .- ' .anna'o t-.i valor, 1:0:1 mo.'.o lon tan i 
d a quei . , toccat i a fine '76. . ' ' i d i c e genera' .e de.'.a produ
zione mdu.str .a le . c ìepui .uo dal.-i c o m p o n e n t e f ' , i j : i ) iw e. 
ne l .a meri.a genna io m a r / c hi e ni.i. ' i 'einr-o d e . ! ' l ' ; a l d' 
so t to d^: live"..1 r a d u n i t i .:. d ee ' i ibre: \ : e :- 'ato '.in a r i " 
bto nel processo <i: lect ipero del la u ' : i : / / a / . ione dek'.i ini 
p ian t i 17ó. 1 'e r i spe t to a . 7r>.(5 - nel t r i m e s t r e p r e c e d e n t e ' 

Dalla nostra redazione , 
F I R E N Z E — S. piof.'.a un a. • 1 
cordo al con-Jiie.sMi de a CI SI . j 
toscana . Il co.ntronto inderei- j 
*.o t r a le due c o i i v n ; «Mail- I 
:i . ha pai .a ' .o vener.li t Ma- ! 
ca r io ieri m a t t i n a » DUO O'--'»<- i 
t i . na i e .e .iren.* on ti-' ti it j 
i l l l i p p . .'1 ', .s'.l d e . I >s », • Ì ; , | I 
/.Oliale t h e s: .svolile'a da 11 i 
a 18 _r ' .unti a K.»:i:.i 1> i \ . i I 
.a'.o .. .secreta: A» »io" 'i.i e ti' I j 
la i omedciM/ ione . \y\- w i o | 
d i ;>•>.-•'..o'r p u ' a v o - c o n | 
Ttv-t an i ha t»i" "t> •!••• :»i- e 
d. e.-i-sere d .siK).s'.o i. n'-.'.-a j 
.sen/xt p ' i o , oneedt ' re «uil. i 
Z .ippt) .in" mini .v.i da a . " t i 
Mar .n i ha ' t v o a .-ìDc-iineie i 
pò em c.i m e t ' e n d o .M t '.. 
den.w !a >< j)<»,ss.l).' ;a d. ' t» 
v.tic t .»man. d.: e " • e " 

In t emi . ' i mo . to .sdì <•" i' ! '} 
ai'ipjK) Macar io C u n ' .s.-.r ' « 
)>rrf ìi'/ere.s.-,; mantene: -»- e 
PvXs/.OIl. (i ! l ) ' / , l . I I K ' ! " ' 1 >i 
q' ie ' .o d. M a r . ! , non p- 'd t - 'v 
:'. b e i v h e m.i r .mo 'er:v:ii) fo" 
se i n t u e n d o .ma cerivi ! es. o 
ne nel .a IIILM campai/Ma i ori 
i tre^suu'e 

Il te.st losx'aiio no:; ha t-o 
m u n q u e per.so alenivi de! e s i e 
car . i t ter iMiel le con '.i.-.sf:n ' M V a e e 
b 'ea divi.sa p rec i samel i ' e a | to da ' . a 
m e ' à e una c o m i a . s t a ' a v.e. ' a i 

L ' a p p u n t a m e . n ' o hn v>'«> I 

.see idei e .n c a m p o . due .nt.^r 
M'ii.cr.init'ii;, consapevol i che 
da (i ìe.s.a l e j . o n e sa rebbe 
M . r u r ' a .ma nd.. -a/. .one gè 
ne-a .e pei , ' ,» .WM' nazionale . 
M.i-m ha in-'soo .il p v . d j n M 
. p ob .em. d conv .ven/a n-
t e rna .e d i t i . co ì t a di a'ctin'. 
.-• " o •en' . indt) d' cav.i 'cn 
' e e .- .>.n 'e . a! .-iv'O: .a e.s.,>t-n 
' . e it- . amen te l e t h e soprat-
• ì'.'i» in-. eon^ri'-.M confevlera 

s sono m a n le.sia 'e con 
ni.i- 'moie «ii .ite/z.» Non è 
.s ' .tt) eia.'' t) d. M a : . n un .n 
t f ' vc i r .o t on t a ' e . t r e n a i o for 
y da'. 'en' . i i .Vti d. conipos.-

d i e a t e l a / . o n e n i t ro 

e 1" 
e V 
a', t» 

.\ i de . MVre t a i ' . o reji.ona 
,I,I o Q. iad .e t l i h i forimi 

-, t l l t ' l d l . o t I 
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;..e pie.svsion. .n 
,", . l i c i t e .si'opo 
.a mani) r.-soM 
la / .one ajx 'r ta 

«) che moli , set 
1-. dal e .scelte 

, r o d t u ' . ' a ' l r o 
:.ia d scu'.ere A'. 

alt» ti ' 
• a ' o d 

.'a' » t Oli 
MO.Ì ! o ' / a i t 

*o a d .1 i.i >.' 
I) 'et - j i d o P-" 
' t i ! .so.IO t'M\ 

Ma.- . i r t) e -• 
i l ' . \ ,S,> ,V l ) . . - l ) . 

p.u v.i pio!) l'in, fondameli 
•a e m e l o .sa q u e l : ca todo 
: .a i ei;.. ha 
[•andò 

bad.'o. r.m.ir 
, panio d. equilibrio 
vi -.io iapp.•esenta 

r 
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La trattativa al ministero del Lavoro sui 6.000 licenziati dell'area industriale 

Prime ipotesi per Taranto, ma ancora un rinvio 
ROMA — Sembrava < he .1 
t ra t ta ; . - .» i ra il ttov e ri . o. ; 
.sindaca! . 'e forze- p ò ' ' i c h e 
e gì: e:i t . . iva . , \ i . a ver 
teiiza T a r a n t o • fosse g .un ta 
f . iui l inente u una .svo.ta. Ma 
nel m o m e n t o della « sb i e t t a • 
sui c o n t e n u t i e ie misure da 
a d o t t a r e per f ron tegg ia re la 
grave s i tuaz ione occupaz .o 
naie del l 'area jon ica . il go
ve rno h a impos to a n c o r a u n 
r invio . 

La t r a t t a t i v a e ra in iz ia ta 
venerdì , MI . l 'onda d un en 
nes imo .sc.opeio nella zona 
uidu.sir .a.e t . i r a n t . n a . pre.-.-.o 
n min . s t e ro del Lavoro c h e 
c e n t . n a i a d. lavora tor i pre.-.-
d iavuno . I s i n d a c a i : chiedeva
no un . n i e r v e n i o del governo 
per .1 r i t i ro dei c i rca 3000 
l icenziament i decisi d a i r i t a l -
s .der fra me ta lmeccan ic i e 
gì: ed . l . d e " e d . t t e appa l t a -

t • ' . i ' | ) ' t i . -O t " • \ t-

i. 'J«(h) eci 1 < :ie 
n o : i ' i s ' i ! : 'i .- o 
I I I ^ . I . i r . e . ' i n 

IH c u p a / o : i a . : 
d a ' H m a L'I! o 
ih) p . u dt . a 
z.one .spec.ale 

Ixi .so.u/.o'ie iivati/a'.ii eia 
Sec re ta : .o Jt'iu-i.1 e de a Fé 
de raz .one .avor . t ior . de. .e t o 
a t raz .on . . Truif . . per 1 280O 
ed. l : r . gua rdava la coi'.ocn/..o 
ne c e n a d. cjue.st. l avora tor . 
b.a .!i cor.s: di effet t iva r: 
qual i f icazione. »:u. e sopra t 
t u t t o . ;n op^re d. pubblica 
u i : . . i a y:a dei n . t e ne.l-i i |uan 
t . ta e ne . :enip il. «i**uii/.on« 
i<: .s: r ter .va . .!i pa:i.> t / .a:e . 
a . p r o t ; e " ! K.a . . n u n / . a ' . :i-:. 
giorni acoi.s; da l C o m . i a t o .n 
t e rmmi . s t ena l e per la p r ò 
g r a m m u z i a i e economica , e a 
quei l ; c h e il C I P E .si e un 
p e g n a t o a f inanz ia re non a p 
p e n a s a r a n n o esecutivi e su 
: n d . c a / oriv (5. pr i»r:'à de ' a 
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ROMA — La mai eia della co
stituente lilialmente procede 
spedila. Dopo le ìiun.om della 
Kederme/.'adri i a -..-vemblea 
ile. quadri a Uoi'ar:a» e della 
Alleanza dei contadini icon-.;-
srho iienerale a Ho'.oirna» che 
hanno d e o - o tii .s ' inuere : 
tempi, i d i e .itala la vo.ta 
del comitato per .a io.itunen
te. d: in; filmili parte, oltre 
ai rappivneiv.mt: delie due 
or^an</.*a/io:i; sunnominate. 
anclie qit"..i de l ì l 'C l . ma: 
Snido le lo i t r addr . ' o r i e iie:> 
MOin asM.ur.e da.la .sua a*'Ua-
le dirigenza. 

Il comita'.o ti.i indetto pel
li 14 ìuiiiio ra.s.-ieniblea nazio
nale dei delegai: de!!,\ eo-.;i 
tuente. Ad es-«» parteciperai» 
no 3iS0<> fra contadini e d»ri-
ì;entt contadini eletti in mi
gliaia di as-seinblee locali che 
saranno subito indette dalle 
tre organizza/ioli; e elle in 
pratica costituiranno - lo --1 
• fferir.ii in mi com.imc.ito 
unitario — una vera e prò 
pria fa.se con^re.i.i.iiiìe di 
quella elle sani la nuova or 
«ranizza/ione nazionale dei 
coltivatori dire;: : Circa : < a 
ra t ten i.h\- e--a do', ra .e. ere 
f a nelle i.un.o.i: di Be '.aria 
d i e m quella di Hoiojna Mino 
.-'aie prt-sent.i'e delle :p,>"e-i 
e.ne sarai".no '..a via toniron-
tate nel grande d .ba f . t o d: 
ma.-.-a aper 'o ormai nelle 
campagne de. pae.-e rutta 
\ :a alcune ulee di fo-.do nono 
già .strtlo fiscale !.« mio.a 
organizzazione dei coltivatori 
diretti do*.ra c-iraVoTi/^ar-: 
come una forza profe.-s;onale 
imitar i. autonoma, aperta e 
democr.it. I-A. 

L'unita d: tutti : co.tiratori 
è infatti l'obiettivo airaie^.co 
di fondo del progetto per la 
nuova organizzazione per f. 
quale -- è delio lo.-ìuln:?:.-
te nel documento del comita
t i per la co.itituen'e - - t"Kcor-
re ricercare. s0;iec.:are e 
promuovere tutte le intere e 
le convergenze professioni . 
indt.sper.sabi'.i ad affrontare e 
r.solvere 1 problemi de*, ret
tore e della cateior.a 

L'iiautonom.a > e condizione 
irrmunciabi.e per i-ont:.o.i.re 
ad avviare a -.oiu.'ione la.; 
problemi noi. az.n.ie propria 
dei coltivatori. Questa azione. 
par di.stint.-i d.» q.iel:a de: 
sindacati, dovrà proporre co 
atanteniente rapporti ampi ed 
artico'.**.', con U c'.a.s^e ojx? 
raia e gii altri lavoratori *u 
tononn ed instaurare nel con 
tempo un confronto e-1 un 
rapporto dialettico con le for
ze politiche e con le istitu
zioni respingendo ogni forma 
di collateralismo L'apertura 
e la democrazia vanno intese 
nel duplice senso: di affer
mare che l'unificazione delle 
tre organizzazioni non vuole 
etsere una semplice opera 
alone fine a se sleaèa ma 
piuttosto l'avvio di un più 
ampio processo unitario e che 
la mobilitazione dei coltiva

tori d.ret ' i e la loro parteci ' 
pazione permanente alia dire
zione del movimento .-.ono • 
.strumenti inscitituibili per la j 
centralità della agricoltura, la • 
ripresa dell'economia, il rin
novamento de.la società ', 

La campagna di aA-etnblee , 
di b.is(» i,trì> ! ! i ! i a m m e / / . i t a , 
da tn> < onveiini a c i r a t t e r e . 
n a z i o n i l e . pruino-vi . -empie j 
dal l o m i t a ' o per ìa c a i t n u e n - , 
te a Bologna il l'"> •,,'..v'ito t 
sulla occupaz ione giovanile m ' 
a ' j r i io f f l ra . i Knm i 1' '23 e j 
il 2ri -'IU.MIO n. ipe 'vt ivamente | 
Milla tu te la d e d a . u l u l e dei ! 
lavorator i agricol i e .su.le ; 
compe tenze nella proirram j 
inazione economica ; 

L 'ob.et t ivo di t u t t o qup.-to ( 
in tenso d i b a ' t i t o e d: RIIIII-
sfere, e n t r o il 1977. a. ia fi.ssa- 1 
7ione de l congresso co- t i tu : ; - • 
vo della nuova or i ia i i . / . ' i / :o ; 
ne. clic non solo m e t t e r à in 
itemi* t u t t o quello , ne c'è ' 
di t o r / e co i i ' ad i . ie a aini.it ra . , 
ma . a r a .lenza a l cun d u b b i ) . 
q.ialcc.-a rì: divergo IUÌ quel la ! 
che po t rebbe a p p a r . r e u n i , 
.-emplj.v .sommatoria di orga- | 
!i ?. M/ioli: e ti: .u ip . i ia ' i 

I. : ) r t ) j ' -"o •• <ì: j i a r . d e r: ' 
l e . a n / a iwlit'.ca .ie ne so.io ; 
ai co:*. J l : . - ' e - - : d . r . j e n t : vie'. ' 
la Coldiret": t h e n o i a ca.-o 
h a n n o d a t o mol ta a"te ' l . ' l ' - :e t 
a i l ' a v v c n i m e n t o sui ; oro or-
i:.mo di M'amp.i ufficiale Cer- ; 
to. loro non sono i o m e n t i ' 
d i .lU.'iir.mo che il processo ; 
fall.rvca. inci to . ;o .!i luce ie j 
difficolta, non r i n u n c i a n o a , 
squall ide a f fe rmazion i a r . t i ro 
m u n i s t e ma sono cos t re t t i a 
pa r la r . i e per . he si r e n d o n o 
conto che a La base — e lo 
a m m e t t o n o pure — .'. c ra r .de 
d i b a t t i t o su'.ia nuova organiz
zazione a v r à del le r ipercus
sioni : ra .e loro .ites-e ••.lo 
L U . H M . l ' au tonomia , la f .ne 
del eo . ' . i . e ra l . - rno . !":n;/i.it:v.i 
d: ma lì.» non sono - ' . w a n s . 
Nir.o a i p i r a / . o n i rea ' i ohe a b 
hiamo avve r t i t o .mene : . r . .a 
recente assemblea de : quad r i 

della Cold i re t t . -voltaci a Ho 
m.t fclpixi; non e i rnlevai i -
te il'.e la C G I L abb .a a.-.-.mto 
ne : c o n f r o i i i delia ( .oìt i tuen-
te ini a t t e g g i a m e n t o ferma-
me. i te po.-. t i .o K il coi ieres 
ao, che M a p r e domar . : a Ri 

mini , lo r i bad i r à a l lo rché for
mai izza ra il d i s t acco del .a 
gloriosa Fede rmezzadr i . sin
d a c a t o d i ca ' . egona , da l ia 
confederaz ione 

Gli im | )o r t an t i svi luppi del 
processo u n i t a r i o rappresen
t a t o da l la cos t i t uen te u sus
sul t i che vengono d a l l ' i n t e r n o 
de l l 'UCI . specie dopo le pre.se 
di posizione del la .segreteria 
del P-SI. non smnv.u-.co'io a.s 
so i t i t amente un fa**o di di-
mensioni s t o r i c h e t . la az ione 
u n i t a r i a de i co l t iva tor i e del le 
loro organizzazioni e l i n i / i a -
t iva pt»r avv ia re r appor t i di 
conf ron to e d. in te ra t r a ino-
v imen to s indaca l e e forze 
c o n t a d i n e sono con=iderat i - -
cosi è s c r i t t o in wn comuni 
ca to c o n g i u n t o de l ' e segrete
rie del la C G I L e del la Fe
de rmezzad r i - f a " : <di 
s r a o r d i n a r i a i m p o r t a n z a > 

' Rssi devono avere « r o n - e 
euent i .sviluppi a f f inchè mo
v imen to .iinclaca'.e e a.vsocia 

• / ioni c o n t a d i n e — espressioni 
| o rgan izza te del le f o n d a m e n t a 

li forze p rodu t t ive del la -so 
• e e ia — possano assolvere il 
I g r ande compi to naz iona le di 
. fare i w i r e :1 pae.sf c a l l a 
' eri-i e conqm.s ia ie a l ' a au'r. 
; co l tura u n ruolo a t t ivo ne! 
' proce.sv-0 d; t r a s : o r m a / : o n e 
. eco .omica. .sodale e mor.«.e 
, di t u t t a la i-oi:e;à • 

< La C G I L , pe r ' a r . t o ha M)-
; .stenuto e -os i tene *,':!..zia'iva 

della Fede rmezzadr i nella co 
\ s t i t u e n t e c o n t a d i n a per la fon-
; dazione d t u n a nuova or-in-
, n izzaz.one s indaca le - profes-
» i . o n a . e d e ; co l t .va lo r : c h e 
, aia u n i t a r . a e a u t o n o m a , di 
. -,!::.:.. r i spe t to a l m o v i m e n t o 
• s indaca le , a p e r t a a t u t t e le 
! forze disponibi l i , i m p e g n a t a a 
' perseguire migliori rapporti 
• con le altre forze contadine. 
i m particolare quelle che r a | 
' grappano sr*r.di ma-v-e di 
' lolt ivaton. al fine di contri 
' b.nre a determinare, ne: lem 
, pi politici necessin. le cond:-
! zioni per l'avanzamento di p.u 
i ampi proces.ii di unita or.M-
I n.ca tra tutte W orbali . ' /a 
j /:on: de: co.tivator: e lo a.. 
; luppo d: più iol:de .'it«-.-»- t o t 
. il " movimento sindacale de: 
I lavoratori dipendenti ». 

Romano Bonifacci 

può presc indere dall 'e.s.genza 
di r i po i t a r e . al più pres to . 
le Par tec ipa / ion i s ta ta l i al 
ruolo propulsivo svolto nel 
l ' immediato dopoguer ra : t e r 
tu. la r ip resa non va affida 
ta solo al l ' iniziat iva pubblica I 
ma . nella i*ru\e crisi a t tua le i 
questo impenno r isul ta decisi , 
i o . Propr io in Sicilia, invece, i 
come ha osserva to il compa ; 
gno Lumi Colajanm. responsa ! 
bile del lavoro economico del 
la segre te r ia regionale , que 
sta linea non va a v a n t i : an ! 
zi. i rapport i i ra se t to re pub j 
biico e .settore pr iva to non s: i 
sono c h i a n t i e nella ba t ta j 
!*lia per acquis i re punti di t 
forza nella r iconversione e • 
nella r i s t ru t t u r a /uone pesa . , 
più che nel p a n a t o , la vo'on | 
tà dei pr iva! . . I 

I>e Partecipazioni s ta ta l i . J 
contr ibuiscono al d i sunpegno I 
ne. confronti de! Sud anche , 
con un disegno d. * r ip r . rnJ i ; - j 
zuzuinr ' Il cump.t-tno Ba rca . : 
prendendo lo .spunto dal ia \ : [ 
cenda delle Ai c a l e r . e del Tir- ' 
u n o d: Milazzo l u ruppo i 
K-iiim» .siilia i n . s 0 r t e f i . i t o 
no forti incertezze (devono es ! 
se re ancora comple ta te pe r • 
'..na sp,--a complessiva d' fT" 
miliardi* ha r .corda to le ma • 
novre pe r la ci ' • . .«t ic di ' . ' 
s e t o l e ciei?!i acc ia : spec al . , 
a l ' a F a t . ;.n t o m i e t o e - em 

i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i . i l . u i t i i i i i i i i i i I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I l l l i t i l l i l t l l i n i i n i i i i n i i l i i n i l i i i i i i i i i i i i m i n i m i t l l l l l l l l l l 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino. . 

Mi vergognerei anch'io*" 
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Presidiata la Materferro 
contro quattro licenziamenti 

TOHIN'O — Da tre g.om: la Fiat Materferro dì Tor:rio è 
prra.d. ita <i^. duemila opera: per respingere :1 l icencamento 
per rappre-sa^lia di quat t ro lavoratori, fra ì quali due de
legati s.fidacvi;!. Ccotro questo grav^simo a t to comptuto 
da'..a F at nel pieno della verttnza di grappo, si fctanno mo
bilitando ì lavoratori di tut te le al t re fabbriche Fiat, 1 
metainieccan.c:. le forze politiche e sociali. 

IDom-m.iia la FLM tor.nese distribuirà oetitomiia volan-
t i i . ai cancelli degli stabilimenti R a t e L*ncia, invitando ( 
lavoratori a fare fermate d: protesta. Altrettanto sarà fatto 
nelle fabbriche d: Borgo San Paolo dove aorte la Materferro. 

de .la sirai» -g:,i d. r .d .mena.o 
r a m e n t o produtt ivo, segui ta 
dai Crai.dt eruppi pubblici « 
pr.va'.". è i!..::c.ie t m b ' e m a t : 
ca p«-r pret -.n,- quale po<sa 
e-st re con», n tameiiu- un nuo 
vo r.itiln de'.U- Par*.et »».'/ <-'i 
s ta 'a! . . L". si'i.o : oroblein . 
rit Ila il i m u i e'.e ì.a b -o 
ano. s„j,rr .!ta 1 t r a il*-, a p i o 
i l a / Hl'e i h M i . ' i ' . d . ì . l .a s ( K . 
e al / / a / eia-, avv.al ido :nve-
sl :i ei.t: ti.-» p i .met ' . a i .o p i o 
duz'.nti: i x r l ' a i r . co l i i . r a . : e 
d l i / a i e..a tarmaci-'..'..i a : i . 
S4)r.i ! proii'.ern. dt ..a (.ir.' »•-

dt-s». n o 

Ti infatti io. Cesare Ragazzi, 
35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli mìei, cioè i capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori 11; tii cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, all'indie.ro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con lo 
shampoo quando voglio. IJa farci la 
nuotata al largo e da farci all'amore. 
(Quello della loto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucchmi e dei toupets: "doppiati", 
e quindi con le placche chcratinicht 
orribilmente orientate in due sensi. 

v ^ . Va

lili ceco invece come sono i 
miei capelli nuovi, Sistema TF: 
esattamente come i capelli cho 
avevo da ragazzo! 

fc: 

••-'<*» V s 

1"J i -*--*.• 

..n i 
licerlo 

di-jjh :mpi.-.nt: de. Ca.it.er. :.o 
vali r.tin.t; ri. Palermo del 
TIRI, e ancora della sidt-rur-
uid. delia mectar.ica imate 
na ie ferroviar.ot e del «etl»> 
n- alimentare. 

Il compagno Barca, proprio 
cogliendo la spccfui tà della 
situazione sic.Iiana. ha «otto-
lineato l'esigenza di procede
re ad un riassetto deUe Par
tecipazioni statali secondo !e 
linee dell'indagine della com
mistione Chiarelli, nchieden-

-•- . > - . . 

Se anche \oi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato I ì più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 

entushisti del nostro 
Sistema TF\ della nostra 
serietà, dei nostri 
risultati, fi dei vostri!... 

à* > .>•.-;.'*-•;-.-. - " é • - - - ' v W ' * -*.v-?-^v S s l V - . : ," ." ' i . ! v 'v-*i ' l -V<>J»t | . 'Mt!*» ' : A;- .-.; 
r v <• - t - . , - J , - • , - ; V J - » : ^ ' ? * ^ ' i V - v r"'V- i 1 - v " •- - >s - - , / ' . t * ; « / > r > - . •;* » 

--• * " —-•'•—;- -* -*fTrìi *yf f ^^frrf latf in't ' '^ '1 ' T JB -R* *» ' ; *- ~^ ' . ' . . - ' . , -. 
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Yfc"*.r>fV^>;!r f N : - ^ . » 
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"V* k 

^ * . 
:R; 

La nuova scienza 
dei capelli veri. 
Alla FIERA DI BOLOGNA 
al pad. N - Sfands 223-22' 

Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) - T«l. (051) 755407 - 752286 
Laboratori UNIVERSAL - Via G. da Procida, 7 - Milano - Tel. 343121 
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Occupati e disoccupati di Napoli davanti alla crisi / 3 

srinto dei mille mestieri 
Il fronte di lotta dei senza 

lavoro rischia di frantumarsi 
Perché il collocamento 

viene «saltato»: 
a colloquio con il direttore 

dell'ufficio provinciale 
Un esercito di 60 mila 
lavoranti a domicilio 

Il cuscinetto dell'economia 
del vicolo 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Il fronte dei di
soccupati si va frantumando. 
Cominciano a sorgere liste e 
listarelle « autogestite » ognu
na delle quali accampa un 
primato, un qualche diritto 
perché i suoi iscritti siano 
assunti prima di altri. Dalla 
lotta contro gli abusi del col
locamento a fornire una mas
sa di manovra per giochi poco 
chiari, il passo è breve. Un 
movimento d ie aveva attira
to su di sé l'attenzione an
che dei più scettici e che ha 
sollecitato il dibattito nel sin
dacato sul rapporto con i di
soccupati, rischia di polveriz
zarsi in tante spinte in contra
sto tra loro. 

Il sindacato considera il 
movimento dei disoccupati un 
suo <r figlio legittimo » (cosi 
si è e-presso il segretario del
la Camera del lavoro. Ridi, 
nella relazione al congresso), 
ma non si nasconde rischi e 
difficoltà. Î a CGIL sta discu
tendo con C1SL e UIL le for
me per agganciare in modo 
permanente chi non è ancora 
inserito nell'attività lavorati
va. La proposta lanciata al 
congresso è di organizzarli 
in leghe ed inserirli nei con
sigli di zona. Ma questi ul
timi, nonostante ne siano sta

ti e n a t i sei (cinque solo ne
gli ultimi mesi) ancora non 
funzionano. Ciò aumenta le 
difficoltà. 

L'ufficio di collocamento è 
presidiato pres.sochó in per
manenza. Quando ci siamo 
recati lì, accompagnati da un 
sindacalista. Carlo Corretto. 
che è un po' il passe-par
tout sia riguardo ai disoccu
pati. sia nei meandri degli 
uffici, davanti al pala/zone in 
stile fascista era issata una 
tenda. L'avevano messa quel
li della i sacca ECA ». reclu
tati dai vicoli quattro anni 
fa. ai tempi del colera, poi 
licenziati con l'impegno di 
trovare al più presto un po
sto stabile. Il 19 giugno del
l'anno scorso, all'immediata 
vigilia delle elezioni, il sot
tosegretario al lavoro Manfre
di Roseo, i sindacati e il Pre
fetto sottoscrissero un accor
do secondo il quale questi 
4381 disoccupati avrebbero 
dovuto stare in testa alla gra
duatoria generale del colloca
mento. Ma non è stato rispet
tato: anzi, ora si cerca di 
lasciarlo proprio cadere. 

Intanto, la spinta che vie
ne dal mercato del lavoro 
porta a saltare il filtro del 
collocamento. AU'Alfasud si 
aprono fra poco cento posti 
di lavoro in seguito alla in
stallazione delle linee della 

vettura «sp r in t» : si tratta 
di operai generici, da mette
re alla catena di montaggio, 
quelli per i quali la legge 
prevede assunzioni per chia
mata numerica, non nominati
va, nelle liste del collocamen
to. Sarà così? Voci inquie
tanti dicono che l'azienda non 
è intenzionata a ricorrere al
la graduatoria: magari sareb
be dis|X>sta ad assumere ope
rai licenziati dalle piccole e 
medie aziende in questi ulti
mi tempi. N'on si creerà un 
nuovo momento di frizione? 
Non si darà una sorta di 
legittimazione alle spinte cor
porative o a chi dice che de
ve essere assunto per primo 
chi grida di più? D'altra par
te, il bilancio di questi mesi 
è disastroso: da dicembre ad 
oggi su 2.300 operai entrati 
in varie ditte solo 14 proven
gono dal collocamento: gli al
tri hanno seguito diversi ca
nali. K' un dato che provie
ne da fonte sindacale, ma 
che ci viene confermato dal 
direttore i reggente » dell'uf
ficio di collocamento di Na
poli. 

Il dott. Antonio Piscopo ci 
riceve nel suo ufficio: poche 
porte più in là, una ventina 
di disoccupati si sono instal
lati per protesta in alcuni lo
cali. Il direttore proviene da 
Salerno • il suo incarico è 

ancora provvisorio. « ilo di
sposizioni precise — esordi
sce — tuffo deve rientrare 
nella legalità: né liste. né 
listarelle. c'è solo la gradua
toria generale ». Ma fino ad 
oggi è successo che chi ha 
potuto ha seguito la sua stra
da, in barba alle norme... 
« La legge stessa, perù, offre 
tante scappatoie: passaggi di 
cantiere, chiamate nominati
ve per gli specialisti, tutto 
perfettamente in regola ». 
Tanti di quelli che vengono 
chiamati specialisti fanno poi 
i manovali. « Eh, caro dotto
re, qui succedono cose e' paz
zi. Noi riusciamo a far ri
spettare la legge solo "il fie 
ro petto opponendo al ferro 
nemico", come dice una la
pide risorgimentale, cìie mi 
è rimasta particolarmente im
pressa... mi pare a l'adora. 
Qui viene gente clic dice: 
dotto', sono amico di Tizio 
o parente di Caio, ca' ci stan
no dieci nullaosta, vedete vuie 
cosa potite facere... ». E voi 
cosa fate? « Opponiamo il fie
ro petto eccetera, lo garan
tisco della onestà di tutti i 
miei collaboratori » e mostra 
con una mano i funzio
nari dell'ufficio che si sono 
disposti tutt'attorno la scriva
nia. Poi aggiunge: «21 mini
stro, comunque, ha inviato 
una circolare che rende più 

rigida la concessione dei per
messi per passaggi di can
tiere o assunzioni nominati
ve. Da oggi in poi niente 
passerà fuori di qui ». 

Per i disoccupati organiz
zati quale prospettiva c'è? 
« Dipende tutta dal loro po
sto in graduatoria ». Ma c'era 
un accordo stipulato un an
no fa. Il dott. Piscopo alza 
le spalle e allarga le brac
cia. Allora il governo lo ha 
sconfessato? * Non mi faccia 
parlare, sono un funzionario 
dello Stato e applico le leg
gi e gli ordini che ricevo ». 

Fuori troviamo i disoccupa
ti. Sono esasperati. Chiedono 
spiegazioni a Corretto. « -Sì i«-
mo aspettando che rifaccia
no la graduatoria — dice il 
sindacalista — poi verifiche
remo se hanno applicato gli 
accordi ». Non sembrano con
vinti. « 1M graduatoria non ci 
sta bene — sostengono alcu
ni, i più giovani in particola
re — Noi staremo in coda. 
Poi è tutto un imbroglio. Noi 
avemo da' fatica subito ». 
Alcuni sono da sette mesi che 
vivono con il sussidio. « Pri
ma ci si arrangiava: chi scas
sava 'na porta, chi c'o cun-
trabbando, chi faceva l'am
bulante. ma adesso stiamo 
tutti i giorni in piazza » — 
racconta Giovanni Riunno, 
che fa il portavoce per tutti. 

Sviluppi di un salvataggio senza riconversione 

500 miliardi all'Immobiliare 
per continuare come prima? 
Per evitare l'indagine sul passato le banche diven
tano proprietarie di case, i debiti vengono rinnovati, 
lo Stato si appresta a cedere una società in attivo 

ROMA — I*? batterie sono 
tutte pronte, nel corso della 
settimana che inizia dovreb
be scattare l'oj>erazione de
stinata a scaricare sul pub
blico una prima parte dei 
5(10 miliardi di debiti dell'Im
mobiliare. E' un ammontare 
di risorse enorme — non se 
ne hanno altrettante per co
struire case — sprecate an
che peggio di quelle incana
late nell'EGAM: ma non si 
parlerà dell'affare Immobilia
r e con lo stesso clamore del-
l'EGAM. Qua non c'è solo 
un Mario Einaudi da buttare 
(l'ex precidente deil'EGAM). 
ce ne sono dicci, banchieri e 
industriali o anche nullafa
centi legati professionalmente 
all'industria del potere. Di 
fargli portare i conti :n tri
bunale. da quando sono di
ventati insolventi quasi tre an
ni fa. si è tentato invano. Si 
moltiplicano quindi gli espe
dienti. 

Manipolazioni 
contabili 

Ha cominciato l'Itaìuasse. 
nelle cui mani si trovano i 
depositi delie Casse di Ri-
«parm.o. a buttare la spugna 
•u 14 miliardi di cred.ti pren
dendo in cambio d je blocchi 
edilizi nella porifer.a di lus
so di Roma Casal Paloeco. In 
questo modo l'Italcasse non 
riscuote il credito, ma può 
esporsi di p.ù, partecipando 
al consorzio di 16 banche che 
fa altri 37 miliardi di crvd.to. 
questa volta m forma di ob
bligazioni. credito che reste
rà in sospeso fino a che l'Im
mobiliare diventi « appetibi
le » per un compratore. An
che tutte le altre banche" 
creditrici hanno accettato di 
prendere, in cambio dei cre
diti ipotecari, i titoli di pro
prietà di complessi immobi
liari d i e ora vengono s'ama
ti valere HO o 150 m.Iiordi 
di lire. 

Ne) prendire !e azioni di 
questa società, la c i ; sostan 
j a è costituita dagli immobi
li. ì banchieri salvano se stes
si con man1p.1ia7.on1 contabi
li. Gli immib.ii conferiti a 
questa soceia sono stati so
pravalutati grossolanamente 

quando si trattava di conce
dere i mutui. Renelle negli 
anni il valore di mercato de-
uli immobili sia aumentato. 
ora ìe banche si trovano di 
fronte ad una perizia che sti
ma un valore di HO 150 mi
liardi ol massimo contro mu
tui per 190 miliardi di lire. 
Ci sarà un solo consiglio di 
amministrazione di una sola 
banca che chiederà di fare 
l'inchiesta sull'operato degli 
amministratori? Non c'è mol
to da sperare, anche per il 
fatto che l'accettazione della 
« soluzione » non è certo un 
affare più limpido di qun^'o 
Io siano state le stime ipote
cane . 

Le banche, al di là degli edi
fici che servono alle loro at
tività. non dovrebbero posse
dere immobili. In passato han
no costituito società immobi
liari o gestito direttamente 
blocchi di uMìci o apparta
menti soltanto per trovare un 
modo d: ampi.are il patrimo
ni). Ma la banca ha bisogno 
di patrimonio mobiliare, per 
partecipare m modo dinamico 
ai mercato, non d: immobili. 
Gli acquisti attuali compena
no comp.ti l'ai rane: olla ban
ca. Molte delle banche acqui
renti. poi. sono banche di pro-
pr.etù pubblica d.retta ed m-
dirt t ta, e lo Stato, come ha 
scritto nella legge del 1971 
« per la ca.-a s. ha scelto di 
unificare !a gestione dei pa
trimonio edilizio diretto o ge-
st.to attraverso enti, perché 
il suo imp.020 risponda o cri
teri soc almente verificabili. 
L'un.iìcazione del patnmon.o 
e de: criteri di gestione (ne-
gl. Istituti case popolari) non 
è ancora completata, ma si 
presenta r>:ù urgente che mai 
m relazione alla denuncia di 
abusi tfaminlie abbienti con 
alloggi a prezzi di favore). 
all'insufficienza del program
ma di costruzioni, alla neces
sità di riqualificare i vecchi 
edifki e di disporre in modo 
più razionale del patrimonio 
urbano, alla collusione perso
nale fra amministratori di en
ti piib'il ci e speculazione edi
lizia. 

Già in questi anni le im-
pres-.- a partecipazione statale 
hanno ev.tato di acquisire 
nuovi immobili, sviluppandosi 
come industria delle costru

zioni. Si è aperto il discorso 
sulla utilizzazione del patri
monio di enti morali (come 
gli ospedali) ed ora, con il 
piano decennale edilizio, si 
discute una utilizzazione con 
criteri unitari del patrimonio 
edilizio che sorge dalle capi
talizzazioni delle compagnie di 
assicurazione e degli enti di 
previdenza. Il 22 giugno, a 
Montecatini, la Associazione 
fra gli istituti case popolari 
ha convocato un convegno 
sulla creazione dell 'anagrafe 
dell'utenza pubblica, che do
vrà registrare tutti i tipi di 
locazione in immobili la cui 
proprietà ha origine nella 
proprietà pubblica. L'indiriz
zo delle banche, che si ap
prestano a diventare uno dei 
principali operatori immobi
liari al di fuori degli IACP. 
accanto ai gruppi assicura
tivi. va in senso contrario a 
questo sforzo di un.ficazione 
e razionalizzazione. 

Pateracchio 
finanziario 

Nei salvataggio dell'Immo
biliare. persone e interessi 
particolari a parte, manca 
propr.o quell'obiettivo d: ri
conversione alla chiarezza dei 
comp.ti e delle gestioni che 
il governatore della Banco 
d'Italia. Paolo Baffi, ha di
chiarato essere ìa giu-tifica-
zione degli sforzi finanziari 
richiesti. Non si risana certo 
il Banco d: Roma iser.vendo 
nel suo bilancio le nuove ob
bligazioni Immob.kare e il va
lore. presunto o reale, delle 
azioni del nuovo consorzio im
mobiliare. Forse la situazio
ne si aggrava. Il Banco di Ro
ma cederà in camb.o della 
« soluzione » le residue garan
zie che ha in mano, vale a 
d»re le azioni d: società real
mente esistenti come la Com
pagna Grandi Alberali: CIGA, 
la SAROM e la Worthington. 

E' vero che presso, il tri
bunale si d..-cute, con prove 
parziali, ehe lo stesso Banco 
di Roma e stato mallevadore 
delle operazioni del duo Bor-
doni-Sindona, il cui crack si 
trova all'origine delle perdite 
a catena. L'attuale presiden
te del Banco di Roma, Leopol-

BISAGLIA — E' pron
to a vendere 

do Mvdugno. non si è disso
ciato dall'operato dei prede
cessori. Quindi sceglie egli 
stesso la strada che porta, at
traverso una molteplicità di 
passaggi che servano soltanto 
a coprire le responsabilità. ai-
Io spolpamento dell'istituto 
pubblico di credito. Il risultato 
più evidente non è la ricosti
tuzione di una forza per la 
promozione dell'industria edi
lizia in Italia bensì soltanto 
un dubbio pateracchio finan
ziario. IJÌ proposta stessa di 
vendere una società a partev.-
pazione statale. le Condotte, al 
eruppo che controllerà l'Im
mobiliare manca di logica e-
conomica non per rag.oni con
tabili ma semplicemente per 
la sua estraneità ad un dise
gno di riorganizzazione della 
produzione ediliz.a. ad una po
litica e ad un -t nuovo merca
to » edilizio. Nelle d.chiaraz-o-
ni dei minestro Antonio Bisa-
Clia. che s: dice «pronto» a 
vendere, non c'è traec.a di una 
tale preoccupazione. 

I dirigenti dell'IRI hanno di
chiarato che * possono fare a 
meno delle Condotte >. fanno 
solo una questione di prezzo. 
Questa affermaz.or.c ci r.ch.a-
ma alia gravità della situa-
z.or.e pol.t.ca che esL-te m 
questo ente di ge>Lor.e dello 
Stato poiché d i m o i a soltan
to che ali amministratori del
l'IRI non hanno nemmeno 
pensato di inserirsi realmente 
nella politica edi!!z;a pubbli
ca. quale strumento di attua 
zione. Le Condotte furono ac
quistate per far corno-io agi; 
ex proprietari <-.', Vaticano e 
Sindona). poi uti l izate por al
cuni contratti intemazionali 
che. a quanto pare, si poteva
no fare anche con le strutture 
esistenti. Per i dirigenti deli" 
IRI. come per altri eruppi fi-
nanziari-imprendit inali dell'e
dilizia. c'è poco da fare nell" 
industria delle costruzioni ita
liana. a meno che lo Stato non 
diventi pagatore generoso per 
migliaia di mii.ardi o gii ita
liani si decidano a spendere 
nella casa tre quarti dello sti
pendio. 

La gravità del caso Immobi
liare sta nel tentauvo di rilan
ciare questa logica. I 500 mi
liardi di debiti sono una gra
ve perdita da addossarsi, ma 
non tutto. Chi costruirà le ca
se a 80-100 mila lire al mese. 

MEDUGNO -
predecessori 

Copre i 

cioè al prezzo medio accessi
bile al lavoratore italiano di 
ogsi? Cni costruirà un raj>-
porto accettabile fra promo
zione economica e risparmio 
delle famiglie? 

Ne-s.suno vuole escludere il 
capitale privato dalla ricerca 
di queste soluzioni. In alcuni 
casi, consorzi di ìmnrese pri
vate lo fanno. L'Immobiliare. 
le principali banche, una par
te deH'.ndastna a partecipa
zione vanno per un'altra stra
da. Alla fine, bi-ognora tira
re !e conseguenze, valorizzan
do strumenti d; promozione 
immobiliare e canal.zzazione 
del ri.sparm.o alternativi. A 
Milano è l'Istituto case popo
lari che offre alle famiglie di 
costruire case per loro, e ci 
riesce a metà prezzo rispet
to al mercato locale, col r. pat
to > che in caso di vendita la 
casa ritorni all'ente p.ibbl.co 
che la cW.rui-ce. A Bologna 
e ancora l is t tuto case popola
ri che offre di riqual.f.care le 
co.-truz.oni veceh.e. decadute o 
male utilizzate, «per tonto > 
delie famiglie, poru-ndo come 
unica <o:i.'1.7i.itie <h- la pro
prietà privata sia f.nai.zzata 
all'uso. Si sta creando un rap 
por'o risparmio pr.vato ente 
pubblico. :; quale si paò svi
luppare .n molte forme, .-u 
perar.do •! confl.tto fra inte
resse g'àierale e personale 
aumentato dalia speculaz.or.e. 

Investimenti 
e risparmio 

Ni Astino vuole esci adoro i'.\ 
j L-t.tut. di credito fonti.ar.o 
| dalla fi^iz.one di metti re .n 
j rapporto risparmio ed inverti

mento edilizio. Ma dev«mo ti
rarsi fuori dalla pania di for
me d; speeuìaz.one f.nanzia-

1 ria (quota è la sostanza di 
j Unte operaz..tni presentate co

me <ed.iiz:e>) e fare il loro 
nx-.st.ere. che è quello di far 
funzionare 1 canali di tra.sfer.-
mento del r-sparm.o. non d; 
fare e disfare « potenze > pò 
litico - economiche castra.te : 
sullo sfruttamento a ruota li- j 
bora d; un mercato deiia ca- 1 
s-a che non lascia scelte al.a ] 
popolaz.one e di opere pjbbii- ' 
che troppo spesso spartite a 
tavolino. 

Renzo Stefanelli 

Questi quattromila della 
sacca ECA non sono che la 
testa di un corpo di 71 mila 
persone iscritte nella gradua
toria del collocamento. Ma 
molti vogliono accreditare la 
idea che. risolto in un modo 
o nell'altro il problema di 
quelli che tumultuano per le 
strade, la situazione torna sot
to controllo. Il grosso dello 
esercito dei senza lavoro, do
v'è? E' ancora nei vicoli, di
sperso in mille •* bassi », nel
le bottegucce, nei mercati, 
dietro i panchetti di legno 

Negli ultimi anni però, ci 
sono stati dei cambiamenti 
notevoli. Alcuni quartieri (i 
Ventaglieri, S. Lorenzo, Sa
nità. Tribunali) hanno mutato 
in parte il loro volto 
e sono diventate quasi delle 
fabbriche: in ogni casa si 
fanno g-.ianti, lior.se, .scarpe, 
camicie, si tesse, si montano 
semnlici apparecchiature elei 
trulle. E' il •< lavoro nero .• o 
a dum.ciiio che a Nap >ii è al 
tecchito con gran facilità tro
vando un terreno fertile. Ci 
sono ormai alcuni studi sul 
fenomeno. Un primo, che ri
sale a qualche anno fa. è 
stato fatto da Frey, De San 
tis e Livraghi. Un altro, più 
recente, è opera di Clara De 
Marco e Manlio Talamo. 
Emerge che secondo stime at
tendibili circa G0 mila sono 
i lavoratori a domicilio in 
città e in provincia. Inoltre. 
si deve tener conto dei 35 
mila artigiani dell'albo, 13 mi
la dei quali si sono iscritti 
dal '72 in poi. da quando, 
cioè, si registra una vera 
corsa al decentramento pro
duttivo. Per avere un'altra 
idea del fenomeno, dobbiamo 
tener conto che nel vecchio 
centro di Napoli risulta che il 
28 per cento della poiMilazio
ne è addetta ad attività ma
nifatturiera. E non c'è una 
sola fabbrica. 

Secondo Luigi Frey. le pic
colissime unità di tipo arti
gianale hanno dato il 50 per 
cento dell'intero prodotto tes
sile dal '72 in poi. Un esem
pio eloquente viene dall'indù 
stria delle pelli: Napoli espor
ta guanti in tutto il mondo. 
eppure non e-iMe nemmeno 
una fabbrica degna di questo 
nome: la lavora/ione viene 
qua^i esclusivamente decen
trata — dicono Clara De Mar
co e Manlio Talamo — « nel 
lavoro a domicilio clic 1 iene 
eseguito in interi rioni del 
centro antico di Napoli: 1 Ver
gini, .Sanità. Materdei. Sem
pre per quanto riguarda i 
guanti in pelle, le oltre 200 
imprese operanti con un com
plesso di lavoranti, quasi tut
ti a domicilio, che va dalle 
7 alle 8 mila unità, produ
cono circa I\S5 per cento del
la intera produzione naziona
le ». 

L'affiorare di questo cor.ti 
nente poco esplorato, apre 
problemi nuovi per le forze 
sociali e i partiti che voglio
no condurre una battaglia per 
l'occupazione a Napoli che sia 
vincente e che non si riduca 
ad un polverone di ma oocito. 
Il sindacato, è ram.fxato di n-
tro que-ti r.on;? Tempo fa 
era -orla una lega de. te-- . 
li CGIL a Monte-anto. la zo 
na in CJ , -. verzicarono 1 
ca^i p.ù drammat.ci d: pol.-
nevr.te prov«icata dall'ufo ti. 
collanti nelle « azit-ndc > d: 
calzature. Ma non ha avuto 
sviluppi. Le leghe dei giova
ni d.-occupati, nate r.el'e zo 
ne pio novere della c.tta. cer
cano di fare 1 conti con que
ste realtà, ci racconta Madda
lena Tulanti, la govane sta 
dente--a di l.njue che è d.-
vtntata leader d: q i - - to mo
vimento. Ma : legami sono 
ancora sf.lacviati. 

Eppure, se : disoccupati or-
gan.zzai; da una parte e gli 
operai delle fabbr.che dall'al
tra non si saldano con questo 
mondo sotterraneo che carat
terizza : vicoli di Napoli, n-
sch.ar» di vedere vanificate 
le loro lotte, assorbite da una 
spugna cne si gonfia a dismi
sura propr.o perché dovnb 
be — mi disegno d: chi non 
vuole una Napoli industrializ
zata — ingoiare le occasioni 
produttive che il mercato può, 
nonostante tutto, offrire. 

Stefano Cingolani 

FrNE — / precedenti arti
coli sono usciti il 27 maggio 
e ti 1. giugno. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Come il PCI 
s ' impegna dove 
governa le città 
Cari compagni, 

cresciute in una famiglia o-
peraia, che l'idea comunista 
ce l'ha avuta da sempre, i-
scritte al jxirtito da vari an
ni. sentiamo la necessità di 
chiedere al nostro giornale un 
favore e di dare contempora
neamente un modestissimo 
suggerimento. 

Sarebbe opportuno, a no 
stro avviso, che vi occasione 
del 20 giugno (quando si vo
tò per le elezioni politiche e. 
in alcuni comuni, anche per 
le amministrative) il giornale 
desse spazio ad un'analisi del
le scelte comuniste ad un an
no dall'insediamento della si 
nistra al Campidoglio, alla Re
gione. e più in generale nelle 
grandi città dove operiamo. 

Questo non significherebbe 
affatto vantarsi di quello che 
si è saputo fare o, dall'altra 
jxirtc, dolersi per quello che. 
invece, non si è potuto fare, 
ma, al contrario, potrebbe scr 
vire ad una più omnia discus 
sione sia per lavorare me
glio. sia per cercare di risol
vere quei problemi che vn 
fediscono di portare avanti 
qualitativamente il nostro la 
toro. 

Crediamo inoltre che ciò scr 
virebbe anche ad allargale 
quella base di fiducia che tan
ti cittadini hanno riposto nel 
nostro partito, e a far sì che 
tutte le forze politiche, mes
se da parte le questioni ideo 
logiche, si rendano conto con 
obiettività e senza falsi luo
ghi comuni, che col PCI si 
può e si deve lavorare per il 
bene comune. 

Grazie se riterrete opportu 
no pubblicare questo nostro 
intervento. 

PAOLA e RITA FODDIS 
(Roma) 

Quando sapremo 
perchè Pod«jorni 
è stato allontanato? 
Cari compagni, 

sono un grande estimatori 
dell'Unione Sovietica, nutio 
una vasta fiducia nei suoi di 
rigcnti. credo veramente clic 
in questo Paese le ingiustizie 
siano state eliminate (o, co
munque, ridotte al minimo). 
Là non ci sono più capitali
sti e neppure disoccupati, e 
questa non e cosa da poco. 
Per essere sincero fino in fon
do, aggiungo anche che certe 
nostre polemiche sui cosiddet
ti « diritti civili » in quel Pae
se mi lasciano alcune pcrplcs 
sita. 

Ma detto tutto questo, mi 
trovo concorde con quel com
pagno di Firenze che suU'Vni-
tii del 29 maggio esprimeva 
una critica severa verso 1 
compagni sovietici perchè in 
sole due righe — secche e 
senza nessuna indicazione — 
comunicavano che il Presi
dente del Picsidium Supremo 
dell'URSS era stato cacciato 
dall'Ufficio politico del PLUS. 
Perchè hanno allontanato il 
compagno Poligami, che vi 
tutti questi anni avevamo sem
pre visto in primo piano al 
fianco di Breznev e Kossighin'' 
Che cosa ivi fatto per vicnta-
re una simile <c punizione »'' 
Ha ragione il lettore: se Pod 
gorni ha sbagliato ce lo dica
no chiaro e netto. Hanno di
ritto di saperlo i milioni di 
cittadini sovietici, tenuti al
l'oscuro di tutto, e abbiamo 
diritto di saperlo anche noi 
che in mille occasioni abbia
mo esaltato la funzione del 
l'URSS nelle sue battaglie pa
la pace e la liberazione de: 
popoli. In fin dei conti no-i 
mi sembra di chiedere trop;>o 
chiedo un po' di verità, un 
po' di informazione, come si 
dovrebbe mare tra comoagni 

GIOVANNI CAVAZZUT! 
(Livorno) 

Difficile capire 
la lettera contro il 
linjniajmio diffieile 
Caro direttore, 

Valtro aiort:i> a'n'r..:r;:o letto 
la lettera intitolata « Per un 
'inguaialo access:'):!? a tutti * 
e firmata dal lettore Rudi/ 
Miozzo. Noi faccvinii) farle ai 
un gruppo delle '-centocin
quanta ore B per poter pren
dere la Uccr.za media e ti 
dobbiamo dire che la lettera 
m questione ha lanciato al-
ci.r.i molto sconcertai:. Quel 
compialo, intatti, invitava vi 
modo perentorio e severo l'U-
r..t;i a s-rnere. -n modo ;,;,/ 
facile. Ma poi nel suo scr.t-
ti vi erano parole come rcod' 
ce :.".'7:/.'v'T'» ; r^pr^ ?;nm r o 
r-.e '• :-:cl'•*:!',':''' > '• <* tenie 1 
*:r:i!t irc.rc vi mo'lo forzala 
mente crti':rto^o ;! proprio 
discorso . : ÌTC^I coi,ie -.il co 
due e '.o str-jr-.er.'.'t !;-T:I\',; 
co del mc<.*.cgT.o •>. fi co<-ì t :a 

P'iò darti che per questo 
lettore simili espressioni sia 
no e accessibili a tutti i>; ma 
noi pn^i.imn rìtrjli cn^ Q V 
* ' I r.on •' r.To per 'n* 1". 
meno meta di noi non cay.i 
va che COI,T egli rrilette dire 
E eo\t abbiamo finito col fa 
re una discussione sulla q\e 
stione del linguaggio sul g-.or 
naie, delle sue difficolta, de' 
fatto che non si può .<• kema 
tizzare (come appunto face 
va il compagno Miozzo, eh' 
si lamentila parche r.on aie 
r i capito il sigmeatn di i.n 
articolo suli Unita del proj 
Mancia, ma nello stesso ter: 
po scriveva una lettera m-"t 
ter.dori delle espressioni che 
r.on potevano essere compre 
se daqli operai). 

Insomma, uj.a questione 
dai vero complicata. Abbiamo 
discusso, abbiano litigato, e: 
siamo accalorali. Ma /A», per 
fortuna, un nostro compagno 
se ne e uscio ricordm'ioci 
l'esempio del compagno Di 
Vittorio, che quando ancora 
faceva il bracciante scoprì per 
caso un vocabolario. Si munì 
di un notet e cominciò a se

gnarvi ogni giorno tutte le pa
iole sconosciute, lette in un 
montale o in un libro: e alla 
sera, quando arrivava a casa. 
tirava fuori d vocabolario, lo 
consultava e apprendeva così 
il significato di quelle parole 
>( difficili ». E il bracciante Di 
Vittorio diventò uno dei più 
grandi e amati dirigenti del 
movimento operato italiano, 
un vero «intellettuale». Pen
siamo proprio che il discorso 
sul linguaggio difficile debba 
partire da qui. 

G. PAOLO ANDREOLI 
(Torino) 

Non lo vogliono 
nei CC perchè il 
padre è comunista 
C'aro direttore, 

ti scrivo queste poche righe 
per mettere a conoscenza dei 
compagni e dei lettori un 
latto che ancora viene a ve
rificarsi nell'Italia del dopo 
-ti giugno. 

Il figlio di un nostro com-
migiio di nome Vito Catello 
.11 èva fatto, qualche tempo 
la. domanda di arruolamen
to ncll'Armu dei carabinieri. 
Senonche qualche giorno fa 
e tenuto a sapere che la do
manda non poteva essere ac
cettata perche il padre (il 
nostro compagno, appunto) 
era stato nel 1DG6 candidato 
u'ie anriiinistratr e nelle li
ste del nostro Partito. Dice-
10 prima che di questi fatti 
:.e sono successi a migliaia 
wl nostro Paese: ma è tolle
rabile che ancora si conti
nui a discriminare la gente 
svio percliè 1 parenti appar
tengono o sono appartenuti 
al Partito comunista italiano, 
quel partito di 12 milioni e. 
mezzo di elettori, che è state, 
vi prima linea nella battaglia 
per conquistare la Costituzio
ne repubblicana? Ma come. 
anche gli USA hanno fi-
nulmente detto basta a 
questa diffamante discri-
miuuzione terso i comu
nisti italiani e in Italia 
l'Anna dei carabinieri que
ste cose non le capisce? Cer
to il discorso potrebbe aliar-
aar\i ed essere molto più pro
fondo. Ma una cosa è celta: 
disLrimiiiando un comunista 
per far posto magari e so
prattutto ad un fascista, si 
impedisce che quest'Arma 
possa assolvere al compito dt 
difesa delle istituzioni con ele
menti di provata fede alla de
mocrazia . Anzi, si fa la scel
ta opposta. 

A questo punto, l'unica no
stra speranza è che ci siano 
molti altri 20 giugno. 

FRANCO GUASTELLUCCIA 
Segretario della Sezione del 
PCI di Pachino (Siracusa) 

Ciclisti mal pagati 
( e li vogliono an
che senza cervello) 
Cara Unità, 

ho seguito in TV la secon
da semitappa sul circuito di 
(.ìabicce ed il relativo mini-
sciopero di protesta effettua
to dai ciclisti. Da vero spor-
tuu 'praticante) quale credo 
di essere, sono rimasto scan
dalizzato dallo stacciato at
tacco j)ortato ai ciclisti per 
oltre un'ora in TV da parte 
dei telecronisti Adriano Dc-
zan e Giorgio Martino, con la 
interessata adesione di Tor
narli. Bruno Raschi e Adorni. 
iDezan ha poi affermato di a-
ter effettuato una telecrona
ca obicttiva). 

Non sono certo sorpreso 
dalle dichiarazioni di Torna-
1.' o di Raschi: ma da croni
sti pagati lautamente, rispet-
/;> alla maggioranza mal f>aga-
tu dei corridori, ci si aspet
terebbe maggior sforzo dt 
comprensione verso 1 ciclisti 
e uri minimo di obietti! ila ver
so il pubblico televisivo. E' 
evidente che tali cronisti — 
101: Tornani, Rodoni, Raschi. 
Lei itati, ecc. — voaliono anco
ra dei ciclisti divisi fra lo
ro. tutto muscoli e senza ccr-
icllo, <t dei gladiatori nell'a
rena » come ha detto F. Mo-
ser. 

Lavorare sodo, mal panati e 
stare zitti: ecco cosa pietra-
dono dai ciclisti questi signo
ri. Xtm credo di esagerare 
se asserisco che tale modo di 
j.ensare e volere non è da 
si.ortm e ueiipure da demo
cratici. Per questo mi auuu-
ro che dopo Cabicic cambi 
qualcosa nel mondo del cicli
smo 

P .'," — Vorrei inviare un sa
luto partii o'.arc a Gino Sala 
1 he con 1 suoi articoli contri
buisce ad elevare il livello 
':;;r.htati'.o della pagina spor-
• 'fi dcll'Cmìii. 

NINO MONI 
(Pensmano - Pisa) 

ìl « huon » sciroppo 
con tanto 
colorante 
Caro compagno d-rcttorr, 

ho letto l'articolo pubblica-
'o 5i.'.'.''Uni'.À del 22 maggio a 
proposito dri coloranti tonte-
n'iti m certi meditinoli Sel
la lista pubblicata non ho tro-
7 aio uno sciroppo contenente 
VE 122 e VE 124. Si tratta del 
-> Tw-'apina ;, sciroppo t an
tro la !os;e prodotto dalli 
T Squibb srvj Roma ». Questo 
'•"troppo tìil '.: bel .> colore, ros-
«o amaranto e dal <• bi.on » 
sapere di tiiiegie contu ne m 
oini cucchiamo di 5 mi. ben 
/.15> mq. di E 123 e 0,075 mg. 
ii E 121. Seguendo la dose 
prescritta rfi 2 cucchiaini 4 
1 o'te al giorno, si assorbe 
uumdi IJì mg. di E 123 e ufi 
mg. di E 124. A questo rit
mo, quanti giorni sono neces-
sin per ottenere un cancro'' 
Potrebbe essere una macabra 
ma tragicamente attuale do
manda da quiz. 

Vitto che questi medicinali 
continuano a circolare libera-
u.ente, spero che il partito 
faceta prensione sul ministe
ro per ottenere l immediato 
'finestra dei prodotti perico
loni per la salute. 

VIROIi«IO TONA 
(Venezia) 

Einaudi 
Tre romanzi 
Strada sdrucciolevole di M t t 
vonderGr i in : una storia 
operaia scritta (finalmente) cut 
un operaio, un uomo come tanti 
nella Germania del benessere. 
Con una nota di Cesare Cases 
(L. 4500). Montauk e il nuovo 
romanzo ili Max Frisch: il 
week end americano di uno 
scrittore europeo che fa i conti 
con il proprio passato (L. 3000), 
Ai lettori ilei Sorriso dell'ignoto 
vuri'i.tio, segnaliamo il primo 
romanzo ili Vincenzo Consolo, 
ora ristampato: Li ferita 
dell'api:le. l 'na intensa stori» 
di ìagai'zi nella Sicilia del 
dopoguerra (L. asoo), 

La scuola 
Cominciare dal l'ambino b il 
nuovo libro ili Mario Lodi: 
scritti pedagogici, didattici e 
teorici dal 1070 ad oggi, che 
approfondiscono problemi ed 
esperienze al centro del dibattito 
sulla scuola (L. 2500) Lodi 
è l'autore di C'è speranza se 
iiucsto .u 1 ade al \ 'ho. Il paese 
sbaditalo, Insieme, Ci pi. 

Femminismo 
1 Viste un nesso tra il ruolo 
subordinato della donna e 
l'aumento delle malattie mentali 
nelle donne? L'americana 
PhylIisCliesler olire una risposta 
solidamente documentata con 
il volume J.e donne e la pazzia 
(« Nuovo Politecnico», L. 4500). 

I Classici 
M invilo Ci averi ha curato la 
ni ima edizione italiana completi 
di Legueiredi Procopio, 
l'ultimo dei grandi storici 
classici. 1 bai bari contro 
Bisanzio in un immane conflitto 
di civiltà, lntioduzionedi 
Filippo M. l'ontani (« 1. 
millenni», L. 25 000). 

**M 

Negli «Struzzi» escono 
L'Armata a cavallo di Isaak 
Babel' con una nuova 
introduzione di Vittorio Strad* 
(L. 1800); Quattro romanzi 
ili Lev Tolstoj (La felicità 
familiare, Morte d'Ivan liti, 
La Sonata a Krattzer, Padre 
Sergio) con un'introduzione di 
Clara Strada Tanovic (L." 3000) 
e le Poesie ili André Breton, 
nella versione ili Giordano 
l'al/oni e con una nota di Guido 
Neri (L. 2S00). 

Storia 
Dalle riforme laburiste di Attico 
alla rivoluzione culturale di 
Mao. ila Castro ad Allenile, 
trentanni ili esperienze della 
sinistra al potere sono analizzati 
nel volume Riforme e 
induzione nella storia 
< ontemporanca, a cura di Guido 
Ou.iz/a (« PHL», L. 3800). 
Nei C>tornali di trincea Mario 
Jsncmtbi analizza l'imponente 
operazione di pedagogia 
popolare tentata dagli 
intellettuali con la stampa 
per i soldati della « grande 
guerra » (« Saggi », L. 7^00). 

Saggistica 
11 Saggio sai rapporti tra 
intellettuali e polenti di 
Jean-Baptiste D'Alembert 
rappnscnta la prima 
enunciazione della teorìa degli 
intellettuali come élite dirigente 
ili un movimento di riforma. 
I ranz Brunetti tu. ha curato 
per la <•. PBL Serie Testi» la 
prima traduzione italiana 
Ih. 2000). 
Con Stanze. La parola e il 
fantasma ne Ha cultura 
occidentale Giorgio Agamben 
rico-truisce attraverso quattro 
fondamentali momenti della 
cultura europea il progetto<H 
una topologia ilei!'irreale 
("S.ij'gi -, 1 . e-ooo». 

Musica 
II Rossini th Luigi Rognoni 
ritorna nei * Kcprints» in una 
edizione riveduta e ampliata. 
e con una discografia del tu t to 
nuova (L. 6400). 

Il teatro 
di Dario Fo 
TI quinto volume del teatro d i 
I o negli <• Struzzi •> raccoglie 
il suo testo piti famoso e 
discusso. Mistero buffo, ed 
ragioKo e canto (L. 2800). 

Impara Tarlo 
e il titolo del volume di Tonino 
Casula negli v Struzzi Ragazzi»! 
una originale introduzione 
all'arte basata soprattutto sul 
« fare « ( L. 2 500). Per i pili 
piccoli: /.' arrivato un 
bastimenti» di Golia: otto 
filastrocche scritte e disegnate 
da un famoso illustratore 
(L. 1800). 

http://man1p.1ia7.on1
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Consigli 
per le imposte 

A metà giugno in funzione una nuova emittente privata 
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Come si 
compila 
il modello 740 

Vogliamo subito preci
sare che ì lavoratori di
pendenti, con esclusivo 
reddito di lavoro, anche 
se superano il reddito di 
lire dieci milioni, non de
vono presentare x! inod. 
740. ma il mod 101, in 
quanto la norma che im
poneva l'obbligo della pre-
sentaz.one del mod. 740 
è stata valida soltanto per 
i redditi prodotti nel 1974, 
denunciati con la dichia
razione dei redditi del 
1975. 

I coniugi potranno pre
sentare una dichiarazione 
congiunta oppure una di
chiarazione separata. 

Anche quest ' inno :'. 
mod 740 e ,n tre esem
plari: originale per l'uf-
fic.o de.le imposte i co.li
re giallo); cop.a per il 
Comune (colore verde»; 
copia per .1 contr.buente. 

N-?! frontesp.zio. a! ri
quadro I), .si dovrà indi
care il cognome del pri
mo o unico dichiarante, il 
nome, la data di nascita, 
il sesfo. e.s: Bianchi ' 
Mano 14 / 09 / 1921 / M. 
Nella seconda r.ga: Co
mune (o Mato estero) di 
nascita (senza abbrevia
zioni». provincia (bigia 
automobilistica) e il nu
mero del codice fiscale. 
Es.: Palmi ' HC ' Nume
ro del codice fiscale ri
sultante dal certificato ri
lasciato dal Min.stero del
le Finanze — Anagrafe 
tributaria — Tale numero 
dovrà essere obbligatoria
mente Indicato soltanto 
da chi ha presentato il 
mod. 740 per il 1974, in 
qualità di dichiarante. 

Nella terza riga: Resi
denza anagrafica. Comu
ne. provincia (sigla). Via 
e numero civico; C.A.P. 
esempio: (la casella va 
sbarrata se la residenza è 
cambiata da quella di
chiarata nel 1976) ' Ro
ma ' RM / Via Adige 43 
/ 00189. 

Nella quarta riga: Co
dici statistici; Titolo di 
studio; Lavoro dipenden
te. lavoro non dipendente, 
provincia di lavoro. Stato 
civile. 

Esempio: La casella va 
sbarrata soltanto se an
che un solo codice è cam
biato rispetto allo scorso 
anno; — / 3 ' — (licen
za media»; lavoro dipen
dente: Qualifica ' 03 / 
(impiegato); categor.a / 
70 ' (Stato): oppure: la
voro non dipendente / 
Categoria ' 80 ' (giorna
lista. pubblicista, etc»; 
Provincia di lavoro / RM 
/ Stato civile / 2 ,' se 
coniugato e se il matri
monio è avvenuto ad ea. 
nell'aprile 1976 indicare 
nella casella ' 0 4 ' . L a 
quinta riga riguarda la 
notizia relativa alla pre
sentazione della dichiara
zione dei redditi del 1975. 
Se non è stata presentata 
:a dichiarazione o il mod. 
101. non si deve r.empire; 
altrimenti la casella va 
soarrata e si indica ad 
es.: ,' 70 / Roma. 
.Ve: riquadro C vanno in
dicate. nelle prime due ri
ghe. le notizie relative al 
coniuge. Se il mod. 740 
del 1974 è stato presenta
to dall'altro coniuge non 
esiste obbligo di indica
re il codice fiscale. 

La residenza anagrafi
ca del terzo rigo del ri
quadro C va indicata sol
tanto se il coniuge ha 
residenza diversa dà quel
la del primo dichiarante. 

Nel caso in cui i due 
coniugi presentino la di
chiarazione congiunta le 
righe 4 e 5 de! riquadro 

C (codici statistici e pre
sentazione della dichiara
zione dello scorso anno) 
vanno compilate per il 
coniuge con le stesse mo
dalità del primo dichia
rante. 

.Ve.' riquadro dei fami
liari a carico vanno indi
cati i f,gli a carico e gli 
altr; familiari a carico 
(escluso il coniuge che 
deve sempre essere indi
cato nelle prime tre r.-
ghe del riquadro C. an
che se si presentano di
chiarazioni separate». Jn 
questo riquadro devono 
essere indicati gì. altri 
familiari diversi dal co
niuge, a condizione che 
non possiedano redditi 
propri per ammontare su
periore a L. 960.000 — 
esclusi i reddit. esenti e 
quelli soggetti a r . tenu'a 
alla fonte a titolo d'im
posta — i figli o affiliati 
minori di età (di anni 
18». : figli adottivi, : fi
gli permanentemente ma-
bili al lavoro, i figli d. 
età non superiore a 28 
anni dediti agli studi o 
a tirocinio gratuito, non
ché solo se conviventi o 
beneficiari di assegni ali
mentari corrisposti senza 
provvedimento giudizia
rio: i discendenti prossi
mi. in assenza dei figli, 
i genitori e in loro man
canza gli ascendenti pros
simi; i generi, le nuore, 
il suocero e la suocera, i 
fratelli e le sorelle. La re
lazione di parentela deve 
essere indicata nella co
lonna 1, indicando F per 
:1 figlio e A per gli altri 
familiari a carico, nella 
colonna 2: il cognome e 
nome, nella colonna 3: il 
comune di nascita, nella 
col. 4: la provincia (si
gla). nella colonna 5: la 
data di nascita, nella co
lonna 6: il sesso (M o F». 
nella colonna 7: l'attività 
(studente, borsista, casa
linga, pensionato, disoc
cupato. inabile al lavoro 
e t c , oppure nessuna) nel
la colonna 8: il numero 
dei mesi in cui il fami
liare è stato a carico (se 
per l'intero 1976 occorre 
indicare: 12). 

L'esistenza delle condi
zioni per essere considera
ti a carico deve risultare 
da un apposita attestazio
ne allegata alla dichiara
zione e sottoscritta dalle 
persone indicate nel ri
quadro in esame, tale at
testazione non è richiesta 
per i figli e affiliati mino
ri di età. 

Nel caso che il coniuge 
sia a carico, può essere 
redatto un unico allegato. 

Nel frontespizio non fi
gura più il riquadro del 
dati anagrafici dei figli 
minori possessori di red
dito. Secondo le disposi
zioni in vigore dal 1976. i 
redditi dei beni dei figli 
soggetti all'usufrutto lega
le sono imputati per me
tà del loro ammontare 
natto a ciascun genitore. 
Se vi è un solo genitore 
o se l'usufrutto legale 
spetta a un solo genito
re. i redditi gli sono im
putati per l'intero ammon
tare. Tali redditi vanno 
perciò dichiarati come 
redditi propri dei genito
ri. Per i redditi dei figli 
minori non soggetti ad 
usufrutto, dovrà essere 
presentata apposita di
chiarazione (sempre che 
ne ricorrano gli obblighi 
di legge) da chi ne ha la 
legale rappresentanza. 

La casistica può portare 
ad obblighi di dichiara
zione anche se si è a ca
rico di altre persone (il 
possesso, ad esempio di 
un terreno di valore su
periore alle L. 360.000». 

f. cat. 

Uno strano intreccio televisivo: Carne,frutta,veitlura, 
latticini,salumi: 
oggi alla Coop 

la qualità 
è più conveniente. 

Telealpi, Piccoli, Volkspartei 
Chi c'è dietro il consorzio della Val Lagarina guidato dall'imprenditore Ma
riano Volani, da sempre legato alla DC - L'« ombra » di Rizzoli - La SVP si 
appoggia sulla televisione bavarese ed è ora in trattativa con quella austriaca 

Recuperate 12 statuine del 
vendute al mercato di Arezzo 

FIRENZE — Dodici preziose statue lignee dorate del XVI 
secolo rubate nel febbraio del '76 dalla chiesa d: San Barto
lomeo in Albino (Bergamo», seno state recuperate dai ca
rabinieri: erano ormai entrate nel commercio deli'antiqua-
r.ato, esposte addirittura nelle vetrine e alle mostre. Si 
sospetta come ricettatore un restauratore di Città di Ca
stello in Umbria: si tratta d: Angelo Maggim. 46 anni, che 
le aveva vendute al mercatino dell'antiquariato di Arezzo. 
Due statue di centodieci centimetri erano state esposte lo 
scorso maggio alla mostra antiquaria di Assisi e presentate 
nel catalogo generale: un confrento col bollett'no dei cara
binieri delle opere d'arte trafugate aveva permesso il rico
noscimento. Si tratta ora di recuperare le ultime due statu:ne 
(che insieme ad altre sei ornavano l'aitare maggiore, menti e 
le più grandi facevano parte di un poli t t ico che seno già 
state vendute ad un cittadino tedesco. NELLA FOTO: le 
statuette del polittico. 

In ritardo la costruzione 
di 3.000 nuovi uffici postali 

ROMA — Si sta da poco uscendo da uno dei tanti difficili 
momenti dell'ammimstrazicne postale, con le pesanti con
seguenze che tutti conosciamo. L reiterato r.corso alio straor
dinario serve solo da tampone a una situazione che è di 
crisi strutturale. Un esempio e: è fornito dalla denuncia che 
in una interrogazicne al ministro Vittor.no Colombo far.no 
i deputati comunisti Baldassan, Marchi. Gugiie'.mmo, Pani. 
Ceravolo e Bocchi. Il ministro e invitato a riferire alla com
missione Trasporti della Camera se rispondono a verità le 
notizie secondo le quali: 

«1) dei tremila uffici postali, la cui costruzione è pre
vista entro il 1977 dalla legge 23 gennaio 1974. n. 15. non 
uno sarebbe stato ancora approntato, se vi esclude l'unico 
prototipo esistente, realizzato n legno: 

i<2> la costruzione dei primi undici uffici sarà terminata 
alla fine di ottobre >. 

Al riguardo i deputati comunisti rilevano che se le notizie 
di cui sopra «trovassero conferma nella realtà, ci si trove
rebbe in presenza d: una eclatante nonché ul'eriore prova 
di ineffic.enza dell'azienda postale e della società a parte
cipazione statale assegnatana delle commesse;1. Appaiono 
conseguenti le richieste de: deputati comunisti, che il mini
stro disponga le mdi.-pcnsabil: «doverose inchieste ispettive 
al f'ne di accertare le responsabilità di tanto spreco e di 
tanta inefficienza » e d. riferire alle competenti commissioni 
parlamentari i risultati di tali indagini. 

Dal nostro corrispondente 
TKKNTO — Ver>o la metà 
di pugno entrerà in funzione 
la Televisione delle Alpi, una 
trasmittente televisiva priva
ta ohe coprirà l'intera area 
regionale, con l'esclusione, 
por ora. di alcune zone pe
riferiche come la Val di Flem
me e le Giudicane. L'inizia
tiva è patrocinata — e finan
ziata — ufficialmente — da 
un consorzio di imprenditori 
della Val Lagarina, con a 
capo Mariano Volani, impren
ditore citi .settore metalmec
canico, da sempre legato a 
doppio filo ad aliuni settori 
della DC e in particolare con 
Flaminio Piccoli. 

La controprova, sull'indiriz
zo politico della nuova TV è 
data dalla presenza, con fun
zioni dirigenti della società 
editrice titolare dell'iniziativa. 
di personaggi come Augusto 
Giovannini. già fidato redat
tore dell'Adige e. soprattutto. 
del direttore dei programmi. 
l'ex direttore responsabile del 
quotidiano della DC trentina. 
Rino Perego. Tra l'altro corre 
voce che un notevole apporto 
tecnico sia venuto da alcuni 
dirigenti di primo piano della 
RAI. de. 

Il tempo di trasmissione 
previsto per ora è di 4 ore 
e mezzo serali, esclusa la 
domenica. Tele Alpi si inseri
sce in un preciso piano di 
attacco al servizio pubblico 
radiotelevisivo, m sintonia 
con l'azione di Tele Monte
carlo ed altre, le quale ten
dono a creare — con la bene
vola tolleranza, se non con 
l'avallo, del ministro Vittorino 
Colombo — una situazione di 
fatto che finisce per condi
zionare pesantemente la pre
vista regolamentazione legi
slativa delle trasmittenti pri
vate. Ma c'è di più: Volani 
nei mesi scorsi ha costituito 
a Milano una società a ca
rattere nazionale per la pro
duzione di programmi di ser
vizio ad una catena di sta
zioni radio e TV. facendo in 
sostanza di Tele Alpi la so
cietà capofila per le vane 
emittenti locali. L'impressio
ne. quindi, è di trovarsi di 
fronte ad una iniziativa con
trassegnata dall'alleanza r H^ 
alcune componenti non secon
darie della DC e quei gruppi 
editoriali che puntano aperta
mente a stabilire una condi
zione monopolistica nel com
plesso settore dell'informazio
ne. Non è senza significato 
che i pacchetti azionari di 
maggioranza dei due quoti
diani della regione — 1,'Alto 
Adige e il già menzionato 
Adige — abbiano cambiato di 
mano, passando sotto il con
trollo. diretto o indiretto, di 
Rizzoli. Ecco perchè Tele Alpi 
entra a far parte di quell'ope
razione. complessa ed orga
nica. che mira a ridurre il 
peso e la stessa area diffu
sionale del servizio pubblico 
a favore delle televisioni co
siddette e libere ». Basti pen
sare che nella nostra regione. 
ancora oggi, il secondo ca
nale televisivo non raggiunge 
oltre DO mila utenti, attuali 
e potenziali, per il ritardo 
nell'apprestamento delle in
frastrutture tecniche necessa

rio. Kbbene. per suo conto, 
la nuova TV supera questi 
limiti e si garantisce, s u 
dall'avvio, una potenziale fa 
scia di utenza di gran lunga 
superiore a quella della RAI. 

I." inizio delle trasmiss'oni 
dell'emittente de si propone 
poi un preciso obicttivo di 
portata locale, Com'è noto, lo 
misure di riforma della RAI 
previste dalla legge di rifor
ma non sono mai state anph-
cate nella regione Trentino-
Alto Adige por la decisi op
posizione (iella SVP. 11 par
tito di lingua lodosia. larga
mente maggioritario nella 
provincia di Bolzano, punta 
a far rientrare tutta questa 
tematica nelle trattative in 
corso per l'attuazione del nuo
vo statuto di autonomia, così 
da giungere a una ripartizione 
in rigide sfere di influenza. 
della SVP in Alto Adige, della 
DC in Trentino. In questa 
direzione si è mossa da tem
po la SVP. con la costitu
zione di una società conces
sionaria — la RAS — che 
già oggi assicura la diffusione 
dei programmi del secondo 
canale della TV bavarese ed 
ha avviato trattative analo
ghe con la TV austriaca e 
con quella svizzera di lingua 
tedesca. 11 blocco della ri
forma smentisce quindi cla
morosamente l'affermata vo
cazione autonomistica della 
SVP e della DC - duo par
titi da sempre paladini, a 
parole, delle minoranze etni
che e linguistiche — privando 
le popolazioni locali del di
ritto di accesso. 

l'n'ultima, non irrilevante. 
annotazione sulla figura del 
protagonista, almeno di fac
ciata. dell'intera operazione. 
Mariano Volani e i suoi fra
telli sono stati protagonisti di 
una rapida e sfolgorante asce
sa nel mondo imprenditoriale 
trentino. In pochi anni, av
valendosi di solide coperture 
politiche (e stranamente i 
tempi di crescita hanno cor
risposto ai periodi * ministe
riali » di Flaminio Piccoli). 
hanno costruito un" azienda-
leader nel settore dei prefab
bricati industriali. Cionono
stante. il reddito dichiarato 
da Volani ha superato di poco, 

•nel '74. gli 8 milioni: una ci
fra ridicola, ove si pensi che 
i capitali necessari all'avvio 
di Tele Alpi sono nell'ordine 
di centinaia di milioni. Alcuni 
mesi or sono, infine, Mariano 
Volani è stato nominato dal 
presidente della Giunta pro
vinciale monocolore democra
tico cristiana vicepresidente 
della Cassa di Risparmio di 
Trento e Rovereto, uno dei 
maggiori istituti di credito 
della regione, da sempre feu
do dei notabili scudo-crociati. 
Da sottolineare, inoltre, che 
da alcuni mesi i 14(1 lavora
tori della Volani sono impe
gnati in una dura vertenza 
aziendale — oltre 130 ore di 
sciopero - che si scontra con 
una ostinata resistenza pa
dronale tanto che. a tutt'oggi. 
si tratta jjaij^inica media a-
zienda della provincia nella 
quale sia ancora aperta una 
fase vcrtenziale. 

Enrico Paissan 

Comincia domani all'Università di Messina un seminario il cui 
tema « Prevenzione dei tumori genitali femminili ». o'ice fin 
dall'enunciazione l'interesse e l'attualità nonché la vastità 
del problema che tocca da vicino milioni e milioni di donne. 
Sull'argomento pubblichiamo volentieri un articolo del profes
sor Vincenzo Russo, oncologo, il quale interverrà apixinto an
che ai lavori del seminano. 

L'esame citV.ogico vaginale 
è indagine particolarmente 
raccomandata perché capace 
di accertare la presenza di 
lesioni cancerose o precance-
rose che sorgono dalle cellu
le che r. ci «prono la superfi-
c.e del collo dell'utero. I«a 
metod.ca risale almeno al 
1923 quando Papanicolau. ri
cercatore americano di ori
gine greca ne fece la pr.ma 
comunicazione the fj igno
rata perché, lamentava p ù 
tardi. « i ginecologi di allo
ra erano interessati ad altri 
problemi ». 

Dopo molti anni la noncu
ranza dei gineco!i»g] è .-tata 
vinta e sostituta da un gene
rale at t i \o consenso e da un 
vasto impegno nella convin
zione che con l'esame cito
logico vaginale attraverso 
una precoce identificazione e 
trattamento del cancro inva
sivo fosse possibile debella
re definitivamente uno dei 
p.ù numerosi e gravi tumori 
che colpiscono !c donne. 

Questa previsione era ba
ta t a sili seguenti presupposti: 
•i riteneva che le cellule dei 
tumori maligni nella eervix 
aterina, ed in generale dei 
tumori che derivano dalle 

cellule che rivestono le su-
porfici interne ed esterne 
doi;*or^an.sin>. hanno tra di 
loro una minore adesione e 
perciò estollano ed c h i a 
mano nella cav ita virtuale, la 
vag.na. dove è possibile ri
trovarle immerse nelle se
crezioni in essa presenti. 

Si riconosceva che carat
teristica deila cellula mali-
ena è la mod;fi:az.one della 
forma del nucleo e del c to-
p'asma che permette di distin
guerla dalla cellula normale: 
a questo fenomeno m passato 
venne dato scarso significato 
diagnostico. principalmente 
da parte degli istologi i quali 
sostenevano che la malignità 
fosse proprietà dist nta dalie 
modificazioni morfologiche dei-
la cellula. Il tempo ha consen-
t.to di superare anche questo 
ostacolo. 

Col tempo si è poi ricono
sciuto che tra le mod.ficazio-
ni cellulari e la fase dell'in-
vasità esiste un rapporto di 
necessità e si stabilisce una 
determinata successione tem
porale nel senso che ogni pas
saggio richiede in genere 
quattro o cinque anni. I can
cri della eervix uterino at
traversano almeno tre fasi: 

nella primi (displastlca) le 
cdlule acquistano forma si
mile a qjvlle maligne, nella 
seconda (precancro o cancro 
m s.tu» compare una loro a j -
mentata attività riprodtitt.va 
\.he precede l'jll.ma fa^e. 
«aelia (ie! cam.ro mai.geo o 
.nvasivo. 

C<>me conclusone .-i è pen
sato che se queste successio
ni .-.flettono cor.d.7ion: reali e 
si verificano costantemente un 
esame citologico v asinaio d: 
massa applicato precocemen
te e r.potuto period.camerìV-' 
a tutte le donne al d sopra 
dei venti anni, avrebbe do 
vuto consentire di accertare 
la malattia tumorale nei pri
mi stali permettendo COM di 
prevedere e prevenire quello 
«tad o rie! q.ia'e il Umore di
venta invai.vo e p-rciò ha 
minore poss.b.lità di essere 
guarito. 

Con q.leste promosse, e 
sgombrano il campo dagli o-
stacol. che volta per volta 
orarvi sorti, la cito'og.a va
ginale ha ben presto conqu.-
stato ia mtnte dei mede , e 
la coscienza del pubblico, a-
prondo la prospettiva di rag
giungere in tempi brevi un 
primo grande traguardo: la 
sconfitta definitiva del male. 

Nel 1960 il ginecologo C. 
Ilund dell'Università di Ro
chester nell'indirizzo rivolto, 
agli ostetrici e ginecologi a-
mericani. prendeva spunto da 
quanto aveva osservato visi
tando un piccolo cimitero per 

affermare che l'epitaffio de! 
cancro della eervix uter r.a 
era ormai .-tato dr i t to , giac
ché .1 metodo per d.strugger
lo era pronto, mi ntre r.ma-
neva ancora .a via aopropna-
ta appl.cazone. 

V.l.. ora r.ma-to eo'.p.to dal
le -eg-ie^ti e-> iraf: s io .p tc s j 
due n.etro tomba'..: rolla pr.
ma < legJtvai » Jo.in Adam* 
amato soo-o d. Jane Ad a ras 
nato .1 1882. morto ."; 1 » ) * : 
,'altra portava s r.tto: «Jane 
Adam? mog'-e amata d: Jo.nn 
Adam.- nata :". 1870 morta. . ». 

Kv cier/emo.vo .a rnoi..o era 
ancora v.va se l ep grafo era 
g.a .stata .scr.tta. mancando 
so'.o 11 da:a. 

Aliene >-.- 1 cancro della 
cerv.x aggiungo L-ind l'ep.gra
fo ò -tati si..-.tta .1 carerò 
i!-.In ver. \ - la vltt.ma della 
otologia e-fol.at:va 1928. ». 
1,3 pr.ma data marca :": tem
po m tu. Papa ."..colai hA p.ib-
b". cato il pr.mo rapporto sj'.la 
citolog.a come metodo d. accor
amento de. rumor, uter.n.. 
Manca >o.o la data dei risulta
to d. agosto metodo. 

Siila ha-e d. q.ioste citi 
vinz.oni ia e.to.og.a va.zr.ale 
e stata f.nora largamente u-
tibzzata od in alcun, paesi con 
impegno applicata alla mag
gioranza delia popolaz.one 
femminile a! d; sopra dei venti 
anni, sicché a d.stanza di p.ù 
lustri si possono eia raccogl.e-
re i risaltati the oxi-entono 
una prima valutazione. L'm-
d.cc d; mortal.tà per i can
cri dell'utero negli Stati Uni

ti. dove 1' ndag.r.o è stata ap-
! plicata alia maggioranza del-
• la popolaz.one. ha reg.s'rato 

una d.mmuz.one e ne. para 20 
' nando : penod. del 19.Vi 19i"> 

0 1965-1970 è «tata di circa :! 
| 30 r ' : contemporaneamente si 
> è riscontrato ,m aumen'o no 
; tevole de: cancri in sit.i «noi 
\ Cornee:., u*. por e.-om:>.o. si 

e passati dì q ìattro cas s i 
; 100 nr ' a del periodo 1930 54 
j a 24 su ..entom la alitanti nel 
' por.odo 1970 1973i 
, Pur emendo entramh. que-
. sti risultati pos.tiv:. .1 fatto 
' che r-.rdee d: morvV./à r.ón 

^•g.ia. m ^env) .nver-o. strot 
! tamor.te l'aumento de. van-
1 cr. .n s.tu ritrovati, ha me< 
, so .n «eria discussione i ran 
j port. d. necessità 0 tempora

le tra i cancri in «:vi e car, 
' cri inva=iv: che avevano fi-
j r.ora rappresentato .1 p ia 
'. stro pr.ne.palo d: sostegno 
i della c.tolog.a come arma per 
! abbattere dofmit.vamento .1 
! cancro dell'utero. L'iter.ore 
' perplessità è poi der.vata dal 
; fatto che i nsjltats ottenuti 
• negli Stati L'n.ti e quelli con-
; seguii, m altr. paesi sono 
| lontani dal raggiungere il 
i cento per cento di successi 
i come era previsto e da! fat-
' to che la caduta dell'indice di 
' mortalità registrata non è tut

ta da addebitare alla etolo
gia vaginale perchè la r.du-
zione della mortalità .ncomin-
c:ò dal 1950 quando ancora 

Da domani un seminario sull'argomento presso l'Università di Messina 

Mezzo secolo di lotta al cancro dell'utero 
la citologia d; mas»a non , 
era stata introdotta nella pra- j 
tira med.ca , 

Qjt-.ti fatti da ir.a parte 1 
hanno f.itto r . tcnore vii'- '.1 ' 
p.-osp..-fiva d. potere c x i :.t ' 
e to'.og a vag na'.«- d.^trugg. .-0 ' 
compie:amen*e : ( .mori do la ; 
corv:\ ute-r.na d.venta oh et j 
t.vo non far:lnvnte persegui- ! 
b le . Dalì'.Vtra pa-t^ han-o 
con-er.ti'o ma d versa v a ' : J 
azione dei tumori .1 cui corri , 
portamento b.olog ro non è ; 
ugj.V.e per tur..: alcun-, han- < 
no un tempio d **. iluppo len- j 
to d: mo'.t. ann.. SJIIO : t.im>~. > 
contro : qjali la e to loga v •>• J 
anale dà i maggiori r sultati: , 
altri sono p ù a sgrossivi Co- | 
me u'.tor.c.rc dato -i è r.co 1 
no-c.uto che le caratter >t: j 
e/»-;- fasi intermed.o tra l'op - 1 
tel.o normale e maligno non 
sempre s ver.ficano e q ìan j 
do c o avviene . temp. d; «v.- ; 
l.ippo sono brov.ssim.. .n q . t - | 
sto eond.z.on; la e to loga va- j 
g.nale ha -car.>a probaoil ta l 
di ragg.ungere .1 tumore pri- j 
ma del'a fa*e .nvasiva. I 

Ir.f.ne è r.su.tato c lv •'ac
certamento del cancro dola j 
eervix uterina nella fase pro-
invasiva è ta.volta d.ff.c.le an
che perché la tra sforma z.on; 
maligna può miz.are dalle cel
lule più profonde deli'epttol o 
che riveite la cerv-.x e s. d.f-
for.de verso la profond.tà pri
ma o contemporaneamente al
la diffusione in superficie. 

Vincenzo Russo 

Date un'occhiata ai prodotti freschi delia Coop e confrontate 
Ì loro prezzi con tutti gli altri. 

Quella che vi presentiamo è un'offerta speciale consentita 
dalla stagione e dalla maggior disponibilità sul mercato 
di prodotti freschi. Quello che vi garantiamo sempre è, 

oltre al prezzo conveniente, la qualità e l'origine controllata. 
Perchè acquistiamo soprattutto dalle cooperative agricole 

e dalle piccole e medie aziende di produzione 
e trasformazione. Non potrebbe essere altrimenti: 

la Coop non è un negozio come gli altri, ma un servizio 
sociale e, come tale, impostato sulla fiducia e la cooperazione. 

Nei Supermercati Coop 
della Toscana, del Lazio e dell'Umbria. 

Polpa di suino 
il kg. 3.680 Manzarelle Findus 

gr.300 1.090 
Pancetta di suino 
per arrosto, il kg. 1 . 6 9 0 Fia„sdtSsn::l<,ip,,ce 8 8 0 
Scamerita di suino 
il kg. 2 RQD! F r a 9° , e 

l U u U cestini da gr. 250 270 
Po!!« 
eviscerato, il kg. IO ^ n Pompelmi 

• 0 * t U il kg. 

Prosciutto crudo 
intero n kg. 3 Q O n Patate novelle 

• w U w confezione da 2 kg circa, il kg. 

480 
285 

Mortadella 
di puro suino 
intera.gr.500circa, letto 

210 
Salame di puro suino Q * 7 Q 
gr. 400 circa, l'etto O i %J Ed inoltre 

Wurstel Duke 
4 pezzi, gr. 100 165 
Burro 
Ficcarelli, gr. 200, l'etto 520 

Tonno Rio Mare 
in olio d'oliva gr. 184 

Carne in scatola 
Manzotin 
apri e gusta, gr. 145 

Margarina Sol d'Oro Q f ì f t Pere sciroppate 
panetto gr. 200 L U I ! Sol d'Oro gr. 400 295 
Pecorino 
di pura pecora ietto 385 Acqua minerale 

Levissima 
bottiglia in p.v e. It. 1,5 

195 
Me arella 
San^a Lucia 
gr. 120. letto 

m ftri Aperitivi analcoolici 
HtcU Tril,y ce, 95. conf. da 6 boti giietlc 560 

Edam Olandese 
letto 238 Birra Patrizier 

contesone da 3 latteo It 0.33 740 
Formaggini Val Bianca 
8 porzioni 420 Vino Verdicchio 

Vescovo, It. 0,75 540 
Yogurt Coop 
alla trutta, gr. 125 

Piselli novelli Findus 
gr. 300 

140 
490 

Vermouth Coop 
bianco, rosso, chinato. It. 1 820 
Elixir di china Coop 1 7 R f ì 
31 ', It. 0.75 JLa f O U 

Minestrone Findus 
gr.300 

A 7 D Whisky 
• • W O;dSpercer40'\!t 0.75 2.750 

è il nostro negozio: è cooperativo 

http://Vittor.no
http://far.no
http://cam.ro
http://va.zr.ale
http://for.de
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Colloquio a Firenze con quattro segretari di sezione PC, PSI, PRI e PCI 

Quanto pesa una tessera di partito 
Il ruolo dell'organizzazione di base 
e il valore dell'impegno politico 
individuale - Come l'iscritto segue la 
trattativa in corso tra le forze 
democratiche - A confronto gli 
orientamenti e i metodi di lavoro 
« Il parroco non può rappresentare il 
partito » - Dalla propaganda 
alla ricerca - Fianco a fianco 
nella fabbrica: perché non anche 
nello sforzo generale di 
rinnovamento della società? 

Una sezione di partito, oggi. Quale il suo ruolo? Quale 
la sua funzione? Come svolge la propria attività? In qual 
modo influisce nelle vicende politiche di questi giorni? Ne 
discutiamo a Firenze con quattro dirigenti di base di al
trettante sezioni di partito. Questi i nostri interlocutori: 

PCI 
Fabrizio Masieri • 33 anni - operalo e Galileo > 
Sezione del quartiere Rifredi - 450 iscritti 

DC 
Carlo Sarrt - 30 anni - tecnico Enpl 
Sezione del IV quartiere • 380 Iscritti 

PRI 
Cecilia Torricelli - 23 anni - universitaria 
Sezione Bovio - 218 iscritti 

PSI 
Alessandro Casini • 27 anni - impiegato 
Sezione Campo di Marte • 208 iscritti 

Dal nostro inviato 
FIRKXZE — Sono tutti trop
po giovani i miei interlocu
tori per ricordarsi del due 
giugno 19IG. Su quattro, tre 
non erano ancora nati. Piaz
za della Signoria quel giorno. 
come tutte le piazza d'Italia, 
era gremita; Firenze festeg
giava la Repubblica. E nel
l 'aria c 'era una promessa 
nuova: promessa di libertà, 
di uguaglianza, di solidarietà 
umana, di impegno concorde 
e unitario tra le grandi forze 
popolari. 

Ne è passata di acqua — 
e di storia — in questi tre 
decenni sotto i ponti dell'Ar
no... Il paese intero ha pa
gato duramente l'abbandono 
di un impegno che della stes
sa Costituzione repubblicana 
costituiva il sigillo. Oggi, due 
giugno 77. nelle mutate con
dizioni politiche e sociali, 

I quell'impegno si tenta fatico-
| samente di rinnovare, unica 
j possibile prospettiva di sal

vezza. A Roma i partiti de-
! mocratici si incontrano per 
j definire i contenuti di una 
! salda intesa programmatica. 
I K" una trattativa non facile, 

che impegna da settimane i 
gruppi dirigenti delle forze 
costituzionali: i vertici, come 
si dice. 

Ma la base dei partiti, co
me segue la trattativa? In 
qual modo una sezione — co
munista, socialista, democri
stiana. repubblicana — inter
viene nella vicenda politica, 
se ne sente partecipe, se ne 
fa protagonista? Ha un'inci
denza —e in qual forma, e 
in che misura — l'orienta
mento del dirigente di base, 
del semplice iscritto nelle 
scelte politiche del suo par
tito? E' una presenza che 
conta, e che conta dapper

tutto allo stesso modo? 
Parte da qui, da queste 

domande, il nostro colloquio 
con quattro dirigenti fioren
tini di altrettante sezioni di 
partito — un democristiano, 
un socialista, un comunista, 
una repubblicana — riuniti 
attorno allo stesso tavolo in 
una stanzetta di Palazzo Vec
chio. contigua alla Sala dei 
Duecento dove siede il Consi
glio comunale. 

Nella base democristiana — 
dice Sarri — c'è piena con
sapevolezza che il momento 
è difficile; non si ha ancora 
ben chiaro cosa accadrà do
po. ma si è convinti che ac
cordi precisi su alcuni punti 
debbono essere ricercati. Né 
l'intesa può coinvolgere alcu
ni partiti ed escluderne al
tri: l'emergenza impone la 
necessità di un accordo gene
rale. Certo non siamo disposti 
a discostarci dalla strada che 

abbiamo seguito fin qui: quel
la del rispetto della Costitu
zione. 

E por i comunisti? Masieri 
risponde che tra i compagni 
si nutre il timore che la DC 
guardi all'accordo come ad 
un fatto temporale e perfino 
strumentale. Perplessità e in
certezze nascono da qui. Ma 
quando si volge l'attenzione 
alla realtà, ai problemi dram
matici che scuotono il paese, 
allora ci si rende conto che 
non può esserci altra via che 
quella dello sforzo concorde 
e solidale. Ma un accordo 
d'emergenza non è sufficien
te: è necessaria un'intesa più 
ampia per mettere pietre so
lide. per cambiare il segno 
dello sviluppo. E comunque 
si avverte che siamo ad una 
svolta. 

Non con la stessa tensione 
— ad ascoltare le parole di 
Casini — questo momento vie-

1 miliardo e 405 milioni per gli abbonamenti alF« Unità » 
ROMA — La fine di maggio registra per l'Unità un 
nuovo grande successo; dopo i brillanti risultati delle dif
fusioni straordinarie e qualche incertezza nello sviluppo 
della raccolta degli abbonamenti, sono stati superati i 
versamenti dello scorso anno alla data del 31 maggio. 
Si t r a t t a di un risultato politico e finanziario notevole: 
oltre 1.405 milioni, pari all'86% dell'obiettivo fissato nazio
nalmente per la fine di ottobre. Fatto ancor più signifi
cativo è che venti federazioni hanno superato o s tanno 
per superare il lOOTe, mentre oltre 40 registrano versa
menti superiori allo scorso anno. Inoltre 414 milioni sono 
s tat i raccolti per Rinascita, 12 in più rispetto allo scorso 
anno, e nonostante l'aumento delle tariffe d'abbonamento. 
Occorre ora dare nuovo impulso a questa campagna du
rante i mesi estivi e soprattutto nel corso delle feste de 
l'Unità: raccogliere un abbonamento per ognuna di esse 
non è un obiettivo ambizioso e può portare migliaia di 
nuovi lettori alla nostra stampa. Questo impegno deve es-
eere sorretto dall'iniziativa politica, dal dibattito sul ruolo 
;he oggi assolvono l'Unità e Rinascila, sulla difesa della 
loro autonomia, in un momento politico che richiede im
pegno e mobilitazione per orientare le masse popolari. 

L'UNITA' — Graduatoria per Federazioni al 31-51977 

Federazione % 

Avezzano 
C a s e r t a 
R a g u s a 
U d i n e 
P o r d e n o n e 
Reggio Emi l ia 
T rev i so 
For l ì 
L ivorno 
M i l a n o 
M o d e n a 
R a v e n n a 
Vi t e rbo 

sull'obtet- i 
tivo 
151,62 
115.90 
107.01 
103.44 
100.97 

93.10 
99.02 
93.08 
97,97 
96,29 
96,12 
94.39 
93.30 

P i a c e n z a 
T r e n t o 
Cro tone 
M a n t o v a 
P a v i a 
C r e m a 
Verona 
Cremona 
Rimini 
Massa C a r r a r a 
Imola 
Vercelli 
Bologna 
L a t i n a 
Grosse to 

93.14 
9231 
92.2 ì 
92.03 
91.07 
90.51 
90.22 
88/J2 
88.R4 
88.59 
83.33 
87.77 
87.73 
87.63 
87,62 

Ferrara 
Bergamo 
Rieti 
Verbania 
Pisa 
Cosenza. 
Savona 
Imperia 
S:ena 
Rovigo 
Venezia 
Napoli 
Lecce 
Prato 
Enna 
Genova 
Parma 
Firenze 
La Spezia 
Brescia 
Benevento 
Nuoro 
Lecco 
Arezzo 
Como 
Gonzia 
Biella 
Alessandria 
Belluno 
Pistoia 
Campobasso 
Perugia 
Ancona 
Vicenza 
Varese 
Terni 
Novara 
Tonno 
Casi: ari 
Fo22:a 

87.35 
85,96 
8Ì.80 
81.83 
84,30 
84.14 
83.86 
83,69 
83.44 
83,32 
82.66 
82,56 
82,40 
82,35 
81.87 
81,32 
80,72 
80.46 
79.80 
78.81 
78,31 
78.13 
76,66 
76.48 
76.33 
7fi.36 
76.04 
75.01 
74.96 
74,88 
74.78 
74.63 
74.65 
74,62 
74.44 
73.90 
72.01 
71,09 
70.76 
70,10 

Roma 69.77 
Trieste 69.46 
Bari 09.21 
Cuneo 68.43 
Viareggio (57,56 
Isernia 65,90 
Padova 65.25 
Avellino 65.20 
Brindisi 65,02 
Pesaro 63,98 
Salerno 63.87 
Aosta 62,97 
Asti 62.73 
ChietI 61,53 
Macerata 61,33 
Teramo 60,60 
Matera 56,27 
Sondrio 55,47 
Frosinone 53.79 
Potenza 53,04 
Taranto 51.78 
Ascoli Piceno 50,33 
Reggio Calabr.a 46,68 
Palermo 46.47 
Bolzano 45.50 
Sassari 43,96 
Capo d'Orlando 43,37 
Pescara 38.88 
Lucca 35.95 
Oristano 35.75 
Messina 35.03 
Catanzaro 31.48 
L'Aquila 29,50 
Siracusa 28.06 
Assnzento 24.10 
Coltanissetta 24,00 
Catania 19.17 
Carbonia • 15.00 
Temolo Pausania 7.00 
Trapani 4.86 

Le imprese di padre Nino Trovato, incriminato a Messina 

Sigla con la fuga la sua carriera 
di «appaltatore di beneficenza» 

Un impero costruito sul lavoro nero di centinaia di ragazzi senza famiglia 
Dal nostro inviato 

MESSINA — In progetto c'era 
pure una emittente televisi
va, Padre Nino Trovato con
fidava già in alcuni cospicui 
finanziamenti e nei soliti ap
poggi. Nella sua a Casa del 
ragazzo» a Gravuellt. alla 
periferia di Messina, su terre
no demaniale in concessione 
pressoché perenne -&SA « ere
di Trovato ». del resto, aveva 
già costruito un p.ccolo. In
credibile impero di non pre
cisata, ma intuibile, dimen
sione finanziarla e di ben cer
to peso politico clientelare. 

Ci sono voluti sei anni — 
tan to è durata l'inchiesta giu
diziaria suila «Casa del ra
gazzo» — per cogliere cc« le 
mani nel sacco il »< fondatore 
« direttore della benemerita 
«sic) Opera radazzi della stra
da i) — cosi def.nito appena 
ieri dalla Gazzetta del Sud — 
per aver Intascato qualche de
cina di milioni più del dovuto 
dal ministero del Lavoro per 
i corsi professionali. 

La vicenda giudiziaria, pur 
frave, che ha portato il sa
cerdote ad essere Inseguito 
da un mandato di cat tura 
per peculato, truffa, falso, è 
solo la punta più visibile di 
un iceberg grande ed emble
matico. Sotto la superficie c'è 
un vero e proprio, odiosissi
mo. « mercato di bambini » 
senza fanv.j. a. mandai : al 
v i l l a n o di «Padre Nino » da 
ogni parte della provine.a. d.» 
istituti di .i.-vM.-.:enza. s.ndjet 
e autorità di pubblica sicurez
za, « tolti dalla strada », co
me si dice, per essere se
gregati e trasformali m « for
za lavoro», che non solo vie
n e prestata gratuitamente, 
ma. che è lautamente sovven-
l ionata con fondi pubblici. 

E* qui che si svolgevano 1 
• corsi professionali » per 1 
• • • I l la magistratura ha ac

cusato il sacerdote di lucra
re decine di milioni attraver
so la registrazione di presen
ze fasulle di ragazzi in real
tà mai venuti a Messina. Con 
un'impudenza pan solo alla 
sicurezza di non essere in
quisito don Nino faceva rl-
sultare lavorative e affol.atis-
sime di piccoli lavoratori an
che giornate festive. In real
tà. i «corsi professionali» 
erano divenute vere aziende 
imprend.tonali , dal cospicuo 
ratturato. ottima clientela. 
milioni e milioni di commes
se. L'unica \oce che non fi-
sruri in bilanc.o è natural
mente... il e co ; ' o del lavo
r o - . All'interno dt-i laboratori 
v u e poi un re.ro imento fer
reo: e v.ew.o -everamente, 
per esempio, asli apprendisti 
d: . sporcars. il wm;ce i . In
somma ditte e aziende con 
troppi diritti e nessun dovere. 
Nodi. que?!:. ohe la lentissi
ma e tormentata inchiesta 
della magistratura, siglata 
giorni fa dal mandato d: cat
tura. ha finora semplicemente 
sfiorati. 

«Qui domina la legge del
la carità »: avrebbe risposto 
una volta padre Trovato alle 
puntuali contestazioni mosse 
dal gruppo con.M':are comu
nista aH'Ammin:-trazior.e pro
vinciale, in msr.to al villag
gio. Se una lesse c'è. Invece. 
dentro la «Casa del ragaz
zo i» è quella del amassimo 
profitto ' naturalmente del 
ber.*:"al tori e non dei benefi
ciati 

Ne sanno qualcosa anche 
1 tipografi della c.ttà che si
no a qualche mese addietro 
progettavano una cooperativa 
per tentare di sbarrare 11 pas
so al sistematico accaparra
mento dei migliori affari da 
parte di questo « Istituto be-
nef.co <\ sempre pronto con 
l'offerta migliore (dati I costi 
dimezzati) nelle gara di ap

palto per gli s tampat i del 
principali enti pubblici: Co
mune. Provincia. Vigili del 
fuoco. IN PS, Policlinico. 

Con tut to ciò, la chiamano 
«assistenza» e in effetti del
l'assistenza ha tut t i 1 canali 
di sovvenzionamento sen?^ al
tro beneficio per l «benefi
ciati :>. Setto questa voce — 
assistenza — la Provincia d! 
Messina sborsa ogni g-.orr.o 
1 800 lire per la « retta •> d: 
ogni T.ìzà7zo ricoverato a 
Gravite..:. E per fina.ita ana
loghe nelle casse dell'" Ope
ra > reveo te nitrite prorr .os^ 
ad ente morale, nel periodo 
di dieci anni cui fa riferi
mento l'inchiesta della rr.asl-
stratura. sono andati a finire 
col pretesto dei così detti 
« corsi professionali * oltre 
188 milioni del ministero del 
Lavoro. 

Capo elettore democristia
no de.la portata di ottomila 
voti m tut ta la provincia, ami
co dei potenti e potente an-

' ch'e.-v^o. Nino Trovato è asci-
• volato MI una buccia di ba-
• n.ina.i. dicono t bene infor-
, mat:. Altri. amm:ceando. in 

una 2:rando!a d: voci incon
trollate. Alludono ad una fé-
rare :a:da interna alla DC. 
Molto p:ù semplicemente la 
d^v.-v-.Tiira Giudiziaria di 
que.-*o MP.^olare •< appaltatore 

• à: ì>t -:ì\<fi.-.ì > reca il ^e-
?r.o cit-1 rifiuto sempre più 
cnns.iDf-vole e generale d! un 

' model.o d: ass.sterza «fasul
lo x al.":r.se2r.a del!"interes.-e 
pnv.vo d: ehi arsiste non di 
chi è av:.-*.to O. PAGGIO an
cora. come in questo caso. 
della speculazione. 

Vincenzo Vasile 

| Un giovane ferito da arma da fuoco! 

I Gravi incidenti a Lecce ! 
dopo un comizio di Hauti 
LECCE — Gravi ine.dt.nt. fo
no accaduti a", term.ne d: un 
com.z:o del depuw.o d-. 
MSI DN P.no Raut: a Ijecee. 
Secondo no::?e d"ttG«-nz.a. a.-
cani g:o\dn. cor. :. \o.~o io 
perto da fazzo.e:;. e p,»&.̂ t-
montagna hanno . . t nc . ro a.-
eune bo:t:s"..e ince.id.ar e e 
sassi ad una estremità del a 
piazza nella quale stava fi
nendo di parlare l'esponenie 
fascista. Una analoga azione 
sarebbe stata a t tua ta dalla 
parte opposta della piazza. 

Dopo questi incidenti alcu
ni aderenti del M S I D N %\ 
sono lanciati di corsa Tarso 

p.azza Mazz.ni cercando lo 
.-lontre E" :-.ìter\cnut*t la po-
.:?...* Vii pa.-.-vtnt-. .n qjt>to 
tr.tnjentv. e . ::ato fervo a.-
i tt--:a d.» una ^i.~s.tt.»: s: 

t r . t fa d. F.v.r.-.r.-o) Croe.-? 
Dur .mt s?.: ine dm".. .-« no 

^..«u r-p.ii".»:. numero.--, co p. 
d'arma d.t fuoco U.i a.ov.v 
ne. Dan:e> Lodeserto. 16 an-
n.. t- s tato ricoverato nell'o-
fpedalo « Vito Pazzi »> per una 
ferita provocata da un proiet
tile ad un fianco, con pro
gnosi di dieci giorni. Al pron
to soccorso tono s ta te medi
cate una decina di guardie di 
pubblica sicurezza. 

ne vissuto dai militanti del 
PSI; nella trattativa ci sono 
elementi di contraddizione. 
Fare il rinnovamento vuol di
re colpire precisi interessi, 
ed implica dunque una coe
rente strategia di alleanze. 
Può offrire la DC concrete 
garanzie in questo senso? 

Ma chi lo dice che nella 
DC non debba prevalere la 
componente più avanzata, 
quella legata agli operai e 
ai lavoratori? Nella «Gali
leo » —interviene Masieri — 
mi incontro con quelli del 
GIP ogni giorno e mi ci in
tendo benissimo. Perchè la 
DC dovrebbe restare in eter
no ciò che è stata finora? 

Nella sezione repubblicana 
— dice. Cecilia Torricelli — 
questo è un momento di gran
de tensione: tutti comprendo
no che è impossibile conti
nuare a vivere in questo mo
do; nuove soluzioni vanno ri
cercate, ma nella chiarezza 
e nella coerenza. C'è la con
sapevolezza che i problemi 
sono giunti ad un grado di 
acutezza tale da renderne im
possibile una soluzione imme
diata, ma c'è fiducia. 

Se sono questi gli orien
tamenti politici generali del
le quattro sezioni, è altrettan
to importante comparare il 
modo in cui essi sono andati 
maturando. Che ruolo ha svol
to. in concreto, l'organizza
zione di base nei confronti 
degli iscritti e verso la real
tà territoriale circostante? 
Come ha diffuso — e i ac
colto — l'indicazione politica? 

Masieri riferisce l'esperien
za del PCI: impegno costante 
è stato quello di stabilire un 
rapporto diretto con tutti gli 
iscritti. Le assemblee gene
rali registrano di solito un 
elevato numero di assenze; 
si è preferito quindi convo
care i militanti in sezione a 
piccoli gruppi, anche al line 
di svolgere una discussione 
più ampia e approfondita. Dei 
-lóO iscritti, solo alcuni non 
è stato ancora possibile av
vicinare. A questi incontri si 
sono poi aggiunte riunioni più 
ampie di attivisti sui temi 
dell'ordine pubblico, sull'esito 
del primo incontro bilaterale 
DC PCI, su altri temi di in
teresse immediato. 

Esigenza dì 
informazione 

Dalle riunioni e dagli in
contri è emersa una sostan
ziale adesione dei compagni 
alla condotta del partito in 
questa difficile trattativa, ma 
è stata anche richiamata 
l'esigenza di una informazione 
più rapida e tempestiva, di 
un aggiornamento ancor più 
puntuale su tutti gli elementi 
del confronto. Ed è emersa 
anche la necessità di rendere 
partecipe il più gran numero 
di cittadini di una vicenda 
che così grande incidenza è 
destinata ad avere nella vita 
del paese. Di qui la decisione 
di intensificare il contatto 
quotidiano tra iscritti e abi
tanti del quartiere, di esten

dere la diffusione dell'Unità. 
di moltiplicare le iniziative 
esterne. 

Anche la DC — dice Sarri 

— è impegnata a confrontare 
le sue proposte col mondo 
esterno, con le associazioni 
democratiche, con le organiz
zazioni professionali. Esiste, 
certo, un problema di tem
pestiva informazione dei soci. 
e non sempre è facile con
vocare le riunioni anche per 
via della carenza di mezzi 
finanziari. Né è esatto af
fermare elle la DC si avval
ga a Firenze «lì forme vec
chie o nume di collaterali
smo: il parroco non può rap
presentare il partito. F/ vero. 
c'è una ripresa culturale del 
mondo c.itTotìco. ma essa av
viene in forme del tutto auto
nome rispetto alla DC e tal
volta ani he in forme critiche. 
Anche qui un confronto, non 
un rapporto privilegiato. C'è 
5-ufficiente tradizione politica 
r.riih d r i t t i peni le si avver
ta adeguatamente la comples
sità dei problemi presenti. 
D'altro canto il nostro partito 
non dà d i n t t i w ma — con
seguente al suo interclassi
smo — trae =in't-si politiche. 

Ai di là d-.lla vicenda poli-
tira d. qiit -T« -ett.mane. -.! <i.-
storMi ine\i"abiluH-nte si al
larga a! Urna più o n e r a l e 
delia militanza politica, del 
suo valore og^'i. delle forme 
nuove e sp*-.-.» or.g.nah crie 
es^a va a-.-umendo. IYr una
nime convincimento, il 2o Ciu-
2no n>>n ha dviernimato sol
tanto un mutamento profondo 
del programma politico ita
liano ma ha anche segnato 
un punto di svolta del modo 
di essere dei partiti, neila 
loro vita interna, nel rapporto 
tra partito e società civile. 
Se ne trova conferma nella 
esperienza dei nostri interlo
cutori? 

Più che in questa o quella 
circostanza elettorale — dice 
Casini — il PSI trova il suo 
punto di riferimento nel -10. 
vongri-s-o. che fu un impor
tante momento di rilancio po-
iiiieo e ideale; altra data si
gi.incarna è Mata quella del
la costituzione dei consigli di 
quartiere, con ia conseguente 
necessita di articolare in for
me nuove la presenza e l'ini
ziativa del partito. In gene
rale abbiamo una difficoltà 
di immagine all 'esterno: per 
alcuni siamo ancora il par
tito <tel centro-sinistra, fi 

< partito degli assessori >: ma 
per quanto riguarda la sezio
ne di Campo di Marte, siamo 
saldamente legati al quartie
re. alla sua gente, al comi
tato spontaneo che agisce da 
tempo. 

Tre sezioni repubblicane In 
confronto alla vastità del ter
ritorio urbano — dice Torri
celli — scoraggiano ogni vel
leità di essere presenti sem
pre e dappertutto. Fidiamo 
sui pochi iscritti ma anche 
su molti indipendenti e con
sideriamo le nostre sedi co
me centri di incontro, di ve
rifica e di studio su singoli 
problemi. Non curiamo molto 
il tesseramento ma la par
tecipazione volontaria. 

Discutere e 
confrontarsi 

Per parte nostra — dice 
il rappresentante de — ci 
sforziamo di passare dalla 
propaganda alla ricerca sui 
temi concreti. Il mutamento 
del quadro politico cittadino 
dopo il 15 giugno del *75, con 
il passaggio dell'Amministra
zione alle sinistre, ha stimo
lato una nuova presa di co
scienza nella base; abbiamo 
compreso che bisognava en
trare più nel vivo dei pro
blemi. discutere e confron
tarsi con gli altri, ricercare 
insieme le soluzioni. Con la 
istituzione delle circoscrizioni. 
questa è divenuta un'esigenza 
ancor più pressante. E' un 
processo non facile. 

Se non è facile per chi da 
maggioranza è divenuto op
posizione adeguarsi ad un 
ruolo diverso non è privo di 
difficoltà neppure per chi as
sume nuove responsabilità di 
governo cittadino. Talvolta — 
osserva Masieri — il succes
so elettorale ha incenerato 
l'equivoco che i! processo di 
rinnovamento potesse proce
dere per inerzia, che ci si 
potesse consentire un allen
tamento di tensione, una de
lega di responsabilità. Abbia
mo dovuto lavorare intensa
mente per far comprendere 
che appunto dai successi elet
torali derivavano compiti più 
gravosi per tutti i militanti. 
Nessuna confusione di ruoli, 
quindi, tra partito e istitu
zioni ma piena autonomia re
ciproca pur nell'ambito di un 
impegno comune alla soluzio
ne dei problemi della città. 

Ma la militanza politica, la 
presenza attiva e consapevole 
all'interno di un partito de
mocratico. non si riempie og
gi di contenuti nuovi? Di fron
te ai fenomeni di disgrega
zione sociale — spesso oscil
lanti tra il polo dell'eversione 
e quello della chiusura nel 
particulare — avere in tasca 
la tessera di un partito non 
significa forse dare pubblica 
testimonianza di impegno ci
vile? 

La risposta affermativa è 
comune a tutti i miei inter
locutori. Essere militanti po
litici costa sacrificio ed im
pegno. ma è il modo p.ù «in
sto per essere protagonisti e 
non semplici spettatori. E' 
sulla dialettica politica, sul 
libero confronto delle idee. 
su un corretto rapporto di 
« concorrenza verso il me
glio » che si fonda la convi
venza civile nel nostro paese. 
I partiti sono la base por
tante di questa struttura: non 
priva di difetti e di contrad
dizioni. certo, ma insostitui
bile. Starci dentro, migliorar
la. ammodernarla, farne stru
mento di democrazia e non 
già di prevaricazione: questo 
è l'impegno che spetta a cia
scuno. Cattolici, socialisti, co
munisti fianco a fianco nella 
« Galileo >: perchè non anche 
fianco a fianco nello sforzo 
per rinnovare interamente 
questa società? 

Eugenio Manca 

GARBAGNATt MROMAJS 
VENDIAMO APPARTAMENTI AFFITTATI 
2-3-LOCALI PIÙ SERVIZI 

m fr 
iés^-

LIBO.OOO lìKj-
Stabili di recente costruzione 
ampi giardini condominiali 

con giochi 
bimbi, por
tiere fisso, 

doppi ascen
sori, riscal

damento 
centrale, 
citofoni. 

il? t 

Abbiamo a disposizione appartamenti di 4-5 locali, 
salone, cucina e doppi serviri, liberi alle vendite. 
Box affitlati a L. 3.000.000 cadauno. 
Forme di pagamento con solo II 30% in contanti, 
Mutuo Fondiario, dilarioni decennali. 
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A Corsi co 
appartamenti 2-3-4 locali, box. 
buoni redditi 
35% di mutuo fondiario. 

0 , n v , . Per informazioni 

- 3 n r » € i A A i ^ COM.F.A.I . S.p.A. 
-CUM'FA-r: Via Vittor Pisani 28 

°l'trA , V M i # ^ Telefono (02) 65.53.51 
TO»*O-WUWO-»W> 20124 MILANO 

Honda vi spiega 
come e perché un' utilitaria 

può pagare un imposta di lusso. 
F sucr.c-"3 a!!a H IIKÌP. 500 K2, 

la quattro cilindri r ifi vvr.is .ta 
r.e! rrìrnrio r[ :^# a' ; : v / r " :-.\\ .Ve di 
L. 1.785 000 'IVA «-bousa. frano-, Ce/ 
non si p u ò cer to a : ^ < ara . 
Con l'aumento deli'lVA. dal 14*,; a! 35?'. 
i! prezzo della Honda 500 K2 è sa\io, 
tutto compreso, a 2 409 750 '-e. 
Una bella cifra. 
Ma, a questo prezza avete una moto 
che. in asso'uto, è !a più collaudata 
nella sua ci'indrata. 

E avete l'esperienza dì chi, ne- ; -'r^o, 
ha costruito moto con motore qL.^nr^ 
tempi quattro cilindri. 

In milioni ci' esemplari. 
Per lo stt sso pre.vo. rv/ì ci sv o 

altre moto che possono dar\; a'fer. i \ io. 
Con o senza IVA. 

lAPhdiitrte%3pA.-HoniJalta£a-S?aW:rr)«TtorfAtessa a e:) SJ'<"P»J'« j è V , l - : . i i ! i 6* >^i-«:^«iCc"<c»n-*»-iHci* «daipr.fi<5»ti'it*-u«.".-.tiil 
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I I L L A R I A • H O T E L T O R I N O • Te
lefona 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 (abitazione 
4 9 8 4 9 ) • Moderno - 3 0 metri 
mare • Ascensore • Parchegg o 
Giugno 6 0 0 0 • Luglio 7 .000 
( I V A i n d u g i ) . Direzione i>'0-
pr.eterlo. ( 3 ) 

V A L V E R D E • Cetenallco • HOTEL 
BELLEVUE • V aie ftallaelio, 45 . 
Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 • Nuovo. »ran-
qui lo. 150 m mare • Came-e 
aervizi privati, balconi, »scen 
j o r * . Bar Sogg orno • G ugno-
Sett 6 5 0 0 - Luglio 8 0 0 0 - Ago-
i to 9 0 0 0 D.r propr Z A N I . ( 4 ) 

H O T E L M O D E R N A - GATTEO A 
M A R E • Tranquillo • 50 m. dal 
m i r e • camere con e sent i ba
gno, autoparco, ottima cucina, 
buon trattamento. Pennone com
pleta baita itag one L 6 5 0 0 . 
media stagione L 7 5 0 0 . alta 
itagione L 9 0 0 0 tutto corri 

preso anche I V A . Tel ( 0 5 4 7 ) 
8 6 0 7 8 . ( 5 ) 

H O T E L R I V I E R A • GATTEO M A R E 
Moderno, cerner* con b i g i o , 
V/C balcone, 150 m dai mire 
Ottima cuc n i . buon trattamento 
Autoparco Pensione compieta 
batta stagione L 6 500 , n e d i i 
stagione L. 7 5 0 0 . a ta ttag one 
L. 9 0 0 0 (tutto como'eio m e n i 
I V A ) . D -ez ore Pari 5erg o 
Tel. 0 5 4 7 / 8 6 3 9 1 dui " I G u 
gno 16) 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A • HOTEL 
BACCO V a Taranto, 29 • Tel. 
0 5 4 1 / 3 3 3 9 1 (ab t . 9 0 0 0 1 I ) . 
N U O J O , « c o m a ' ! • C a m v e 
daccie. WC. ba coni - Atcen 
sore - Ar a eond zionate • ^ar 
chegg o r servato Peni one ceti 
P età. batta s'ag 5 7 0 0 / 6 0 0 0 
Ljg io 7 0 0 0 D r propr a ( 8 ) 

C A T T E O M A R E HOTEL BOSCO 
VERDE - Tranqu no, 100 m 
da mare • Carne e con clacc a 
WC e balcone O't ma cuc na 
G a-d no • Pa-etiegg o p - i / i ' o 
B i t t a steg one L 7 0 0 0 .Med a 
8 5 0 0 A ts 9 500 <tu"o .o n 
p-eto anche I V A 9 ' o ) • Tei 
0 5 4 7 / 8 6 3 2 5 (pr ivato- 0 5 4 7 / 
8 5 0 0 9 dopo le o-e 2 0 ) 'J -e 
i o l i ! Gino e An t» Par ( 1 0 ) 

4 7 0 4 6 M I S A N O M A R E • Via Adria-
tica, 3 - PENSIONE CECILIA -

Te. 0541 6 1 5 3 2 3 -Nuova geni
ta prop- etar Carne e s»wizi -
cuc na romagno a - G inde pa--
chegg o Ga-ige • V e na ma-* -
Fami1 a-e - Cab ne mare. G ugno 

S e " 6 0 0 0 1 15 /7 23 31 8 
7 5 0 0 16 7 2 2 / 8 8 5 0 0 t u f o 
compreso ( 1 1 ) 

R I M I N I - HOTEL A M S T E R D A M 
V a e R E ena 9 Tel 0 5 4 1 / 
2 7 0 2 5 3 2 0 1 5 Pochi pass Tiare 
Confo**! Camere doccia WC. 
ba cone - So a- um Ottimo " e t 
lamento - Prezz mod ci - Scon'i 
bamb ni • Cond ziom particolari 
per famiglie Inorpellateci. ' 1 2 ) 

4 7 0 4 1 BELLARIA (Fo) • V I L L A 
A L M A V i * Busento. 9 • Vasto 
Pireo con g ardmo - Cucina c i 
s i inga romagnola • C:b ne n v e 
Camere con/ienz* bagno, ba :on 
Batta 4 0 0 0 4 3 0 0 L u i o . 
5 0 0 0 / 5 3 0 0 Agos'o • 6 5 0 0 ' 
6 8 0 0 t j ' t o compreso Te efono 
0 5 4 1 / 4 9 7 5 4 Gest.one e o 
P-'B ( 1 3 ) 

R ICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - V a e 5 M a r i n o , 06 
Tel 0 5 4 1 / 4 1 4 9 4 ( i b i Te e-
fono 6 0 0 4 4 2 ) /ic n ssima «Pag 
g a con»o-ts o'tims ^u;i 
na cimare con/tenza docc a 
W C b* coni Bassa 6 0 0 0 / 7 J00 
M e d i * 7 0 0 0 / 8 0 0 0 Aita 9 0 0 0 
10 0 0 0 tutto compreso mene 
cabine Interpellateci Direzio
ne propri* ( 1 5 ) 

R ICCIONE - H O T E L PENSIONE 
SOMBRERO Tel 0541 4 2 2 4 4 
moderno - vicino mare - parcheg
gio - camere ter.121 • m*nu /a 
nato - trattamento accurato -
pensione completa g ugno e set
tembre 5 4 0 0 6 0 0 0 - luglio 7 0 0 0 -
8 0 0 0 - 1-22 8 8 7 0 0 9 5 0 0 - se 
condo 1 periodi - tutto compreso 
anche I V A - sconto bambin -
Interpellateci - ges*.one prop-ie 
tario ( 1 6 ) 

R I M I N I / VISERBA • PENSIONE 
ROSY • Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 0 0 5 JO 
m mar* - tranquilla - ottima 
cucina familiare. Bissa stag one 
5 5 0 0 / 6 0 0 0 - Luglio 7 0 0 0 
1 20 Agosto 8 5 0 0 comp-eso 
I V A . ( 1 9 ) 

R I M I N I / MAREBELLO - PENSIO
N E L IETA Tal. 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 -
4 3 5 5 6 - termat» filobus 24 . 
vie na mar* modernissima • 
Parcheggio gratuito - camera . 
icrv zi balcone cucina roma
gnola • Bassa stag S 0 0 0 / 5 5 0 0 
- Lugl o 6 5 0 0 • Agosto inter
pellateci Gestione propria -
(At t ttansl «pptrtamenti astivi • 
Riccone) ( 2 1 ) 

R I M I N I / HOTEL ORLOV - V ale 
Ferrar*. 4 0 Tel 0 5 4 1 ' 8 0 6 2 0 -
5 0 m mare • nuoy ss mo tutta 
camere docc a WC - balconi • 
parchegg o pr vato cuc na cura
ta dalla propr eta- i * - Bassa stag 
6 0 0 0 - Lugi o e 21-30 8 7 5 0 0 
1 20 8 9 500 I V A compresa * 
cab ne mare D r. Pilato ( 2 2 ) 

V A C A N Z E L IETE A RICCIONE / 
PENSIONE COMFORT - V .a l * 
Trento e Tnet te . 84 -Tel 0 5 4 1 / 
4 1 9 4 0 - v e n ss ma mare - tutte 
camere serv zi. ba coni - cucini 
romagnola - cab ne mare - Bassa 
ftag 5 5 0 0 ' 6 0 0 0 • Med a 6 5 0 0 
,'7 0 0 0 - Alta B 0 0 0 / 8 5 0 0 -
(comp-eto I V A ) • gest one prò. 
p r e t a - o . ( 2 5 ) 

S P I A G G I A - SOLE - M A R E -
CUCINA ABBONDANTE / RIC
C I O N E / HOTEL REGEN - Via 
Ma-sala. 9 • Tel 0 5 4 1 / 6 1 5 4 1 0 
- v e no m i - e - tranqu.Ilo - par
chegg o - camere dece a. W C -
e tofono - Magg o Giugno Settem-
b-e 7 0 0 0 - L jg ' O 8 0 0 0 -
Agosto 9 0 0 0 ( t u f o compreso, 
aneti* I V A e c a b - e ma-e) 
O rez p-oor a ( 2 6 ) 

R I M I N I - M I R A M A R E / V I L L A 
CICCI - V a Locate I . 2 - Te. 
0 5 4 1 / 3 0 5 5 1 . ab te* 8 2 2 7 1 . 
v e na ma-e . acqua ca da e 
fredda • ott.ma cu: na genj na 
• d abbondante • cab ne mar* 
G ugno Settembre 5 0 0 0 - Lug o 
6 0 0 0 • Agosto 7 0 0 0 ( Iva co-ri
prese) - «conto bamb ni ( 2 7 ) 

S A N M A U R O M A R E / R I M I N I -
PENSIONE P A T R I Z I A - Te ef 
0 5 4 1 4 9 1 5 3 , v e r o ma-e. fe -n-
i a-e. cuc na sana « abbond i - * * 
co- menu n - . a ' o Ca-ne e :on 
senza serv z . oa-cnegg o Bassa 
e'ag 5 5 0 0 6 0 0 0 V.td 1 5 5 0 0 
7 0 0 0 A •» 7 5 0 0 8 0 0 0 1 .'A 
coTi; 'esa D -ez p-oor e'a- o 
Sconto bamb - t 2 3 j ) 

• A N M A U R O M A R E / R I M I N I -
PENSIONE P A T R I Z I A - Te e' 
0 5 4 - 4 9 1 5 3 . . . n o - . j - e f a -
«a-e. e : - a sa-» e aob;-::a -e . 
con — e-_ .a - a'o Ca—» e con 
se-za se-v z . pi-c.negj o P-ezz 
so* , a doso 2 0 Agosto. Se ***n 
b-e 5 5 3 3 6 0 0 0 I V A comp-csa . 
D -ez p - o o - e * l - o Scon'o s a -
b n 28b) 

I G E A M A R I N A ( F O ) - HOTEL j 
T I R S U I - V a e V - g o ' U . 
T* . . 0S41 6 3 0 0 9 6 . » :"no -n* -« . • 
came-e con b i $ - o e b i cc-e 
amo o P8-..TS5 3 - » -a — 
. a e. 0 1 - B i t ta * - ; j 6 C03 
6 5 0 0 . Lug o 7 0 0 0 7 5 0 0 . con- | 
p-eso I V A 5;o-"o ba- ib n 
Gest one o-oor **ar o 2 9 ) 

V ISERRA R I M I N I - HOTEL K A R I - * 
RA - Tel . 0 5 4 1 / 7 3 8 3 8 7 . 3 0 -1 
r-a-e. moderno carnee docc a. ! 
W C , ba co"* ga-age cose ro. 1 
t-enqu l.o M i g g o 6 2 0 0 . G u- I 
9-10 * Stt'te-nb-* 6 7 0 0 . Lug o • 
7 4 0 0 / 8 2 0 0 : 1-21 8 9 5 0 0 . 'ut- ' 
to comsreso anche I V A 0 -e- 1 
z one propr.a ( 3 0 ) , 

R ICCIONE . PENSIONE C I A V O - ! 
LUCCI • V ia ' * Ferraris. 1 Te e- ' 
fono 0 5 4 1 / 4 3 0 3 4 . 100 m ma-e. j 
comp'atamente r nnovata e a m * - * 
COI / ten ia serv zi g ugno tett j 
5 5 0 0 / 6 0 0 0 1 31 7 6 5 0 0 / 7 0 0 0 . 
1 - 2 0 / 8 8 0 0 0 8 5 0 0 21 31 8 ' 
8 5 0 0 / 7 0 0 0 -ulto comp-eio *-v i 
cn* I V A Ges' one propr a Scon 
»• t»*-nt» t i i 3 5 ) ' 

• E L L A R I A • PENSIONE V I L L A 
N O R A - V a f a * 25 T* 
0 5 4 1 4 3 1 2 7 f u l l Sp Igg I a- i 1 
b ente t-anqu o * c o i f o - ' c o * 1 
g * fd no OTib-*gg **o. pl-c-egg 0 
cuc na romag'o a cu**te da p-o- j 
p r * " * * 1 lnt* -p«. a-e; * ( 3 7 ) 

TORREPEDRERA D I R I M I N I . , 
PENSIONE R O N T I K V • T * «t. ; 
0 5 4 1 , 7 2 0 2 3 1 ( a b t 7 3 9 3 2 2 ) . 
came-e con senza s e r v i ' , par
chegg o. Cuct-e ge-u na curata I 
eia'!* p-<vr etar a Bassa stag on« I 
• 5 0 0 , 6 0 0 0 L jg o 6 0 0 0 6 5 0 0 , 
Afoato 7 5 0 0 8 0 0 0 coTir-et ' 

( 3 9 ) 1 

i>a*«*»»f<ii>»NVWi*tfoc««v>-«NNW"^^ j 

I 
1 VACANZE LIETE 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I • HOTEL 
ESPLANADE Te 0 5 4 1 3 0 9 1 6 
• moderno • vicinissimo mare -
tutte camere servizi ba'cone • 
ascensore • parcheggio menu a 
scelta • maggio giugno sett 7 0 0 0 
- Luglio 8 5 0 0 Agotio inter-
penateci ( 4 1 ) 

V A L V E R D E DI CESENATICO (FO) 
- HOTEL M A S S I M O Tel 0 5 4 7 / 
8 6 4 1 8 - d rettamsr.'e mire tut 
te camere ser^ zi menu a scel
ta - parcheggio coperto - tratta
mento fam Ilare pensione com 
pietà Maggio Giugno e dal 21 8 
e Settembre 7 0 0 0 1 1 5 7 8 5 0 0 
- 16 /7 -20 8 9 8 0 0 IVA com
presa ( 4 4 ) 

R I M I N I • PENSIONE V ILLA CAR
DUCCI - Viale Carducc 15 Te
lefono 0 5 4 1 / 5 0 2 3 4 pochi passi 
mi re • g ard no re: ->o trat
tamento familiare Bissa 4 5 0 0 ' 
5 0 0 0 • Luglio 5 0 0 0 - Agosto 
7 5 0 0 complessive ( 4 5 ) 

HOTEL CAVOUR VALVERDE / 
CESENATICO Tel. 0 5 4 7 ' 8 6 2 9 0 
• zona tranquille modernissima 
costruzione camere servizi bai 
cone vista mare A>censore -
bar parcheggio menu scelta • 
Terrazza panoramica Batta 
6 2 0 0 6 7 0 0 Alta B 5 0 0 / 9 8 0 0 
5'onti soec a 1 tarn it i» ( 5 0 ) 

R I M I N I / M A R I N A CENTRO • PEN 
SIONE G R A N A D A - V a'e To, 
n ino 2 1 Tel 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 
( a b t 9 0 5 0 2 1 ) pochi pass ma 
re veramente t-anquil'a camere 
con senza sar / z . balcon , giardi 
no. parcheggio, cucina casalinga 
Giugno settembre 5900 I jgl o 
6 9 0 0 compreso I V A - Gest one 
p-ou-ia (51 ) 

V ISERBA - R I M I N I - PENSIONE 
A R G E N T I N A • Via Cimsrosa, 11 
- Tel 0 5 4 1 ' 7 3 8 3 2 0 - v e n a 
mare camere con e senza ser/i-
z balconi • cuc na romagno 3 -
Maggio, g ugno, settemb-e 5 5 0 0 / 
6 0 0 0 luy',0 e 21 31 egos'o 
6 5 0 0 7 5 0 0 - 1 20 8 rterpella'e 
Ci D r proprietar o ( 5 2 ) 

VISERBELLA DI R I M I N I - PEN
SIONE FLORA T»l 0 5 1 1 ' 
7 3 8 2 7 8 sjlla SD agj a - tami-
I are - cuc na abbondate par
chegg o p- /alo - camere con 
balcone SJ ma-e - Bassa stag 
6 500 - Lug o 7 500 Ago-,'0 
8 0 0 0 - t j t to comp-eso anche 
I V A ( 5 4 ) 

R IMIN1-V ISERBELLA - Hotel Pla/a 
3 categoria - Tel 0 5 4 1 / 7 3 4 7 0 5 
D rettamente sul mare - moderno 
came-e doccia, WC. b a c o i / i -
stama-e - Autcpa-co Pens one 
comp ; 'a - G u g i o s e " 7 0 0 0 
lugl o 3 0 0 0 t j " o comp-eso an
che I V A D -ez one prop =••!-
no 55 ) 

M I S A N O M A R E - L o . ; •& B i s -
le P^nt one E5=d-a Tel 0 5 1 1 / 
6 1 5 6 0 9 - v a e Albs e lo 34 -
V e na mare - . j - n c e on ;->nza 
serv z Baici" CJ na -orna 
gnola - giugno ;ettemb-e 6 0 0 0 
6 2 0 0 lua o 7 200 7 400 1-
20 8 8 500 8 7 0 0 - T J * - O com
preso anche I V A sconti bamb 
m - gestione propr a ( 5 8 ) 

RICCIONE - HOTEL F R A N C H I N I • 
Tel 0 5 4 1 / 4 1 3 3 3 - Viomss mo 
mare - moderno - conforts - cu-
c na ecce ente - G ard io Par
chegg o - Ba>sa 6 3 0 0 - Aita 9 2 0 0 
tu*:o comp-eso - Agosto n'er-
oe' a»eci ( S 9 ) 

RICCIONE - HOTEL S. FRANCI
SCO Tel 0 5 4 1 4 2 7 2 9 - V c'-
n st mo mare - camere docc e. 
WC privai e ba con, trattamen
to eccellente - Ba5S* 6 8 0 0 - Al-
•a 9 2 0 0 Agosto n'e-pella'e: -
tutto comp-sso Garage ( 6 0 ) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR
LO - Tel 0 5 4 1 '420-13 4 2 b 0 8 
Comp Blamente r nnova'o - Sul 
mare - tutte camere servizi - pr.-
\a t i - ba'cone vista mare - bar -
sa a TV - amo o pa-chegg o -
t-a'tamento nd v dua e - cab ne 
sp agg a - Bassa 6 5 0 0 - 7 2 0 0 -
Aita 9 5 0 0 - 1 0 5 0 0 tutto comp-e
so ( 6 2 ) 

RICCIONE - Hotel Souvenir - Te
letono 0 5 4 1 / 4 2 0 3 2 - Completa 
mente rinnovato, camere servi-
Zi balcone, ascenso-e. bar, giar-
d no. terrazza parchegg o P»n-
• one completa - Bassa 6 0 0 0 / 
6 5 0 0 - Med a 7 5 0 0 8 0 0 0 - Scon-
t 5 0 a 3 bamb ni t no 6 anni. 
forlait fam glie numerose 6 4 

IGEA M A R I N A - ALBERGO SAN
TO STEFANO - V.e T bu o. 63 
Te, 0 5 4 1 6 3 0 4 9 9 - Nuovo -
30 m mare - tut'e came-e con 
serwz p-ivlt - bacon - c u : -
na curata - p*-chegg o - Bassa 
6 0 0 0 6 5 0 0 ,ug o 7500 wa 
inclusa - D rez one P-oo ( 6 5 ) 

RICCIONE • HOTEL CORDIAL -
V e S Ma-t no 6 5 - Te 0 5 4 ] ' 
4 0 5 6 4 - t -anqj . o - —od»-- s-
s mo - came-e se J z - ba co-e 
ba- - pa-crtegg o C J : na - O H I 

- magg o 1-23 5 se" e 
- 24 6 -9 '7 e 25-31 8 

• 10-31 7 7 5 0 0 - 1 24 8 
comp' Scon* pa-* -o a 

z . l3 
• D -

gno a 
5 7 0 0 
6500 
8 8 0 0 
camere senza se-< z . *-3— -j e 
Bamb n I n o 5 0 = b - D - P-oo 
In'e-oe ii 'ec ( 6 6 ) 

G A T T E O M A R E - HOTEL STEFAN 
V a Matteotti 54 - Tel 0 5 4 7 / 
8 6 1 0 3 - nuovo, v e r o ma-e. 
came-e se-, z ba : o - sogg 0--
no sa a TV. ba- Batta a'ag o-e 
6 7 0 0 7 0 0 0 ug o 7 7 0 0 30Q0 
agos'o 8 7 0 0 9 0 0 0 IVA co~-
o-eta ( 6 7 ) 

VISERBA • R I M I N I - PENSIONE 
PERGOLA VERDE Te 0 5 4 1 
7 3 4 7 3 4 ' d i ! 1 6 Tel 7 2 8 4 7 5 ) 
su » sp i ; ; i (se-za i " m ! ' -
n r ! " ' o s'rada) —o.e — o PÒ 
s z o-'e ce-'ra e f sx iz-e -
Prerz d» 6 C00 ( 6 8 ) 

V A L V E R D E CESENATICO • HO
TEL ILE DE FRANCE V a e 
T z ano. 32 Tel C547 S6 2 ' 3 
( l b t Tel 0 5 4 1 9 3 7 0 8 4 - Tut-

r z 'e - f o - o -
m dai —i-e Cu-
ateentcre fca- -

Veqg o G ug_o 
7 7 0 0 - Lug r> 
Iva corrpreta 

( 6 9 ) 
PENSIONE SATUR-
G D A - - _ - z : 9 5 -

4 1 5 2 3 D - e " a - e n 
e Pa-chegg o Ca-

•e ca—e-e te 
ba cere 150 
e " » gen_ - a 
cab re —l-e 
5 « " e - t - » L 
Agotto 9 0 0 0 

RICCIONE • 
N I A V 3 
Te. O S i i 
te fui -na 
me-» con senza i t i l i - O " —o 
t-ata-ne-'to ne? v d - i * - Pe~-
s a-e cc~P e"a 8a$f> 5 ZZO 
7 300 V j d a S ZOO 9 0C0 * - • 
to ce—.preso i-c!-e IVA • Sco-.t 
b n b n - G e f on» p-ec* a ' 7 6 ) 

RICCIONE • H O T E L PENSIONE 
ADLER '. , e V = -* 59 "e -
fono 0 5 4 1 4 1 2 * 2 V » - ; - i 
re - Pos z o-e * - a - a j , ss -r* con 
g a-d no pe- bamb -. - C O T -
fo-ts - Ott - o t n - ' i r r e n ' o S i -
A — s r~-e «_— 2-r e f - z-e 

C C - P e-a V e _ - •> G . = - = 5 — - -
b-e 5 3 0 0 - ITer , je a"ec i ' 9 j 

R IVASELLA di Rimmi - PENSIO
NE M A N D U C H I - Te 0 5 4 ' ' 
2 7 0 7 3 - V e - ss -na ma-* ' * 
— l a - * - C a - * - e co - s e - v . } • -
v z - O ' t m a c e - i - Bissa »'a 
9 o-e 5 500 S 0 0 0 • L.g o 
6 5 0 3 7 0 0 0 Agas'o 3 7 0 0 
9 5 2 0 tutto comp-eso a - : * * I V A 
- Sconto b i - b - ( 8 0 ) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL L l S T O N 
Te. 0541 8 4 4 1 ' - V a G .,?• 8 
30 ~i r-.*-* - c i — * • * co- s e - n 
se-v t - n:enso-e - si a s?g 
g o-no &*• Pens o-e C O T S * -
ta Bassa 5 0 0 0 u.s 5 6 CC0 
6 7 0 3 - ' 12 A g o f o 8 600 - ca
rne-* con te-v z SJOP e—«Vo i 
L 700 ( 8 " ) 

P INARELLA 01 CERVIA • H O T E L 
LEVANTE T* 0544 9 8 7 2 5 7 

V • *» e-isn*» D - * t t i x » n ' e 
m i - * con p ne** (c*b - • Bsg-o 
V i - a) tutt* c i —er* con s*r>". 
1 - B» co-e 8 * - - Pa-cheg 
g o G »g-o S»*t*-nb*a 7 503 
co*np est \* • Lug o Agos'o n-
t»-pei • • * : i 8 2 ) 

R I M I N I . HOTEL EMBASSY - V a 
la Pa- l a i 13 15 • Te 0 5 4 1 
2 4 3 4 4 ( a b t 90C0S0) v e - ss -
mo mar* - Pe-cf-egg o Ca—er* 
con terza serv z - Ba con 
S i a Tv* - Cuc n* r o - i i g - o a -
Bissa L 5 2 0 0 • Med a 6 5 0 0 -
AI»* mod e; - G«*t on* E r c o . n l 
Armando. ( 8 3 ) 

V I S E R B A / R I M I N I • PENSIONE 
M A X I M E - V a Comacch o 8 • 
Tel 0 5 4 1 7 3 4 4 6 2 - 80 metri 
mar* - Amb ente tranquillo -
Familiare • G ard no - P r e m i 
speciali per bassa stag'one L -
re 6 0 0 0 tutto comp-eso Di 
rezione propr etar o ( 8 4 ) 

VALVERDE CESENATICO • HO
TEL RESIDENCE Tel 0 5 4 7 / 
8 6 1 0 2 Tranquilnss mo Pocni 
pass mare • Tutte camere doc-
c a - WC • Ba'cone • Grande 
parchegg o G ard 10 Cuc n» 
sani, genu na G ugno a dal 
25 8 e settembre 6 500 Lu
gl o 8 0 0 0 1 24 8 9 0 0 0 - l.a 
compresa - Sconti bamb n ( 8 5 ) 

RICCIONE • HOTEL LUCIA - V a 
Menotti - Tel 0541 4 1 2 2 5 • V -
c no mare • Zona tranquilla • 
Ogni confort Parchegg o • Cu
cina curatiss ma Pensione com 
pietà IVA compresa • Bassa 
6 5 0 0 • Lugl o B 0 0 0 ( 8 6 ) 

SAN M A U R O M A R E R I M I N I -
PENSIONE V I L L A M O N T A N A 
RI • V i * Pineta 14 Tel 0 5 4 1 / 
4 4 0 9 6 • V cino mare In mez
zo al verde Zo ia '-anguilla 
Camere con'senza serv.z - Cu-
c na romagnola Parcnegg o re-
c ntato - Batta 6 3 0 0 / 6 500 -
Med a 7 600 7 8 0 0 A ta 
8 300 8 500 IVA compresa 
Sconto bamb ni • D -ez one pro
pr a ( 8 7 ) 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A - HOTEL 
PENSIONE TULIPE - D ezione 
Mord n. G usepp la, Te, 0 5 4 1 / 
3 2 7 5 6 - Via Biella 20 -
qu 3 • V : n ts ma ma-e 
mere con senza serv.z 
n As^e iso-e G ard no 
tato • Batsa 6 0 0 0 6 4 0 0 
gì o 7 4 0 0 I V A compresa 
sto mod ci. 

GATTEO M A R E - HOTEL 
L I A N A • Al ma-e - Te 
8 5 0 9 2 - tutte camere 

| V I S t K B A - K I M I H I - PENSIONE 
0 5 4 1 / 7 3 8 2 7 4 . 
amb en*e ! n • 

Giugno e se: 
Lugl o 7 200 

Supplen-en"o se--
4 0 0 ( 1 1 6 ) 

CESENATICO (FO) HOTEL K I N G 
V a De A - i e s 83 Tei 0 5 1 / 
8314 = 5 0 5 4 7 8 2 3 6 7 . moder- s-
si — a cof-uzio.-e 100 n ma e, 
ca-i^-e eoe; a. WC ba cc-e . i > 
-a : -a -Q- 1 * ' i * - I a-e P I cr-») 
; o 3a$'a f s g o-e 6 500 7 3 J 0 
co — preio !'. A Fo-ii s .o- i i oa-1 
S n ( ' 2 2 ) 

R I V A Z Z U R R A / R I M I N I - PENSIO
NE IOLE Tel 0541 3 2 5 0 8 -
V a B t < 22 i e - o m i e 
t r j - q j 1,- ca —*-e co- se-^ra 
s»-. r Pa c"-e;g o cuc r j fa —1 
I . * - * TV B3- sa a soag } n g 
Ao; - 'u -a Mas 3 o Batta 5 500 
6 5 3 0 Lug o 7 000 7 5 0 0 IVA 
cor-p ej§ A9ct:o Verpe , a ! n . . 
Ges' o-? p-cp- e'a o ' " 2 4 ) 

R I M I N I R I V A Z Z U K R A - HOTEL 
TRE5 JOLIE - Vi» Trapani -
T : 0 : - . - 32S£C V e -. s; - 0 
— s-e — cd* - -o f - a - q j o 
e -a u t - f i ; _ - i : i B » a 
6 5 0 0 7 000 Lug o 8 033 . 
A—s'? 9 3C3 ' - " o e ; - ; - ' » -

. - 2 5 i 
« E L L A R I A • ALBERGO M O N 

PAVS, L - - 5 0 - 1 I - * C CoiC-bO. 
n 63 Sui r-«-e. t - j - q j Po fe-
- a s . ; - ' ; ' . o e 9;«»a $•* 
e e e S 5 3 3 5 C33 L - , o 
7 C00 ——se ,a'*ci t« « ' o - n -
do 0 5 4 1 4 9 5 7 1 ( 1 2 7 ) 

M I S A N O M A R E • Pensiona Ideal • 
~i 054" 5 * 5 5 2 S 133 rre-

— 3 e — r i e - • ca—e-e te-
» z b; . : * p i C e s i o o " 
ms ' - 2 " t — t - ' o ! ì — a-e ?ti 
s o-« co—, c-a o?>sa 5 3 0 0 . • ' * 
S333 ' _ " o . : T 3 « I O 129 

R I M I N I Pens one Liana - V , i 
^ a i - ~ c s g o "SS - Te 0541 
S3CS3 ;= - pa.t - a e 9 u 
c-o « e " - - b e 5~30 I 5 o 
6 5 3 3 7330 co—P n s .e a-cf"* 
I . A F j . i o s , SCO-T ' a — ; e 
°. i'c f ' , : i soe: < •« gas'-o 
- e - . - e - 3 2 

R I M I N I - Pensione Viola - V 3 « 
l - p » 2 2 - Te 3541 8 3 6 7 4 
4 e - a —a f ecs z c-e ' - m e u . a 
co—p.eta —»-te - r - cd* - - l *a cè-
— tre e : - s»-za se-> z e b l l -
cc" 3 — - o g i-C - o i i r e -a 'o . 
p i - c - » ì ^ o Eassa 5 3 3 0 t . ,9 o 
6 533 v e r i —«-'e eccez o-a e' 

133 

R I M I N I Sogg orno del bianco -
V a e Tatto 5 P a::a Tr _ ; ) 
Te 3 5 4 - 27529 8 2 0 9 4 - V t -
- ss —o —z-e Fa-r ' »-e - C J -
w -a - 0 - 1 5 - c 1 - G a-d -o - Bis
sa 6 : 

Tra 1-
Ca 

Balco 
•e- n-
• L J -

• Ago 
( 8 8 ) 
GIÙ 

0 5 4 7 / 
bagno. 

WC ba cone - Amp o sogg 0 no 
con ba- Cuc na romagno a -
Pa-chegg 0 amp o e cope-:o -
Ascenso e Cab ne mare - Basta 
stag one L 7 2 0 0 IVA comp *>a 
Alta interpellateci. 89 

R I M I N I - PENSIONE SANTUCCI -
V D Parisano, 88 (zona P azza 
T r p o h ) - Te 0 5 4 1 / 5 2 2 3 5 
(ab t 2 3 5 9 5 o-e pa»* ) nuo/a • 
vicina ma-a • t-anqu a - cucina 
romagno a genuina - tutte ca ne
re con a.qua ca da e fredda -
Bassa s'ag one L 5 5 0 0 'urto 
comp-eso Alto inte-pel';'e^ 
Nuova gestione 91 

R I M I N I • PENSIONE CRIMEA • 
V a P da R m n 6 Tel 0 5 4 1 / 
8 0 5 1 5 V e no ma-e - came-e 
con senza se-/ zi • ba coni CJ-
c na -omagno a - tra'tamen'p 0:-
t mo • parchegg o - G jg"o 
Settembre 5 5 0 0 6 0 0 0 - L..J o 
6 5 0 0 7000 comp est ê Agoi"o 
interpellateci 95 

V I S E R B E L L A - R I M I N I • V I L L A 
LAURA Via Porto Palos 52 
- Tel 0541 7342B1 Ab taz • 
0 5 4 7 , 5 6 1 3 8 Sul mare, tran
quilla. conlorts, parcheggio Ver 
ranno servite special ta, cuc na 
romagnola Giugno Sett. 7 000 
Lugl o 8 0 0 0 Agosto interpel
lateci. Compreso I V A • cabine 
mare Sconto bamb ni. ( 9 7 ) 

R I M I N I - PENSIONE O L I M P I A 
- Via Zanzur 7 - Tel. 0 5 4 1 / 
2 7 9 5 4 - 5 6 0 4 7 . Vicinissima ma
re. camere con/senza servizi pri
vati. Ottima cucina. Trattamento 
familiare. Bassa 5 0 0 0 . Al 'a 
7 0 0 0 . Interpellateci. Gestione 
propr,a. ( 9 3 ) 

R I M I N I - HOTEL Z I V A G O - V a 
C Tenca 7 (Traversale Via Pa 
scoli) - Tel . 0 5 4 1 / 8 1 7 9 4 - Vi
cino mare, tranqu Ilo, camere con 
servizi, ascensore, parcheggio. 
Buona cucina Bassa L. 6 500 
A'ta tntcrosllateci ( 9 9 ) 

BELLARIA HOTEL A D R I A T I C O 
• Un angolo nel verde e la tra 
d'Z one nel p etto • Grande par
co • garage - Tel. 0 5 4 1 / 4 4 1 2 5 . 
Interpellateci. ( 1 0 1 ) 

SAN G I U L I A N O M A R E / R I M I N I 
PENSIONE PREMIERE ROSE -
V a Tommasim. 6 - Tei . 0 5 4 1 / 
5 4 7 1 8 - tranquilla - farmi i re -
10 m. mare - camere se r / z . -
cuc na romagnoli - Prezzi '.an-
taggiosi - Interpellateci ( 1 0 4 ) 

R I M I N I - PENSIONE I M P E R I A -
Tel 0 5 4 1 / 2 4 2 2 2 - sul ma-e -
fam I are - Magg o Giugno 5 500 
Lug o 6 500 comp ess /e ( 1 0 5 ) 

IGEA M A R I N A - HOTEL NET. 
T U N O - Tel. 0 5 4 1 6 3 0 0 1 5 -
- s j l mare - cuc n3 casa, ig« 
- travamento fam a-e - o i 
confo-: • pa-chegg o - off1* *a 
spec aie g ugno f no 3 7 e 
7 0 0 0 - Lug o 8 0 0 0 IVA 
compresa. ( 1 1 3 ) 

PENSIONE L A I L A • Cesenatico 
Villamarlna - Te' 0 5 4 7 86 226 
v * - d * - t ranqj ,l,ta - ve n .si
n o so agg a - amb ente Fam a-
r* • Came-e bag .0 Bassa 6 000 
6 503 - A 'a 7 500 8 500 

. 1 * 5 ) 
VISERBA - R I M I N I 

M A R U S K A Te, 
V e r i ; r-a mare 
1 are g a-d ro be-
•embre 6 0 0 0 
U à co-npr««a 
v zi pr.vati L. 

103 
ta -:*-p*! i»#ec 

SAN G I U L I A N O 
Pennone Eros -
50 m mire -
• *-v Z S' . 1 * -
fo - Pe-s one 

•o co —s eto - A • 
136 

M A R E ' R I M I N I 
Te 0541 2 2 7 0 0 

c*m*-« con u n i * 
OTT rro TratT»Ti«t*-

t » T j *•» M i t g o~ 

CATTOLICA • Hotel Ti l f iny's -
Tel 0541 9 6 2 8 7 8 - nuo/issmo 
v c n ssimo mare - t-anqui 0 ne 
verde - G ugno Settembre 7 500 
Lugl o 9 0 0 0 compless ve • Sen-
saz ona e terzo letto sconto 50 c o 
1 20 8 L 11 000 1138) 

R I M I N I ' SAN G I U L I A N O MARE 
Pensione Vanda - Te 0541 
2 4 3 2 2 6 - su, mire - cuc n i cflsa-

nga - cab -e sp cgg a • Bassa 
s'ag one 5 500 7 000 - A.te s'a-
g one 8 000-S 300 ( ' 3 9 ) 

CATTOLICA • Meublé Cordiate -
V a e de Pre'e 106 Te 0 5 4 1 ' 
9 6 1 5 5 6 a joch met- da ma-e 
O'Ir amo came-e con do.e a WC. 
baicoie e .0 az one del mar: no 
a p-ez:o g o-nal e-o per pe-so-^a 
d G ugno 3 500 - Ljg o 4 000 
Agosto 5 000 - Se'!emb-e 3 500 
IVA co-np-esa - scont bamb 
In'e-pe a-e.. t ' 4 0 ) 

GABICCE M A R E • Hotel Continen
tal - Tel 0541 9 6 1 7 9 5 • a 
rrre-e • camere sew z Bassa 
stag 7 000 7 500 compl«sswe -
Ai 'a mod e (.141) 

RICCIONE • Pensione Zenit V a 
De Am e s - Tel 0 5 4 1 4 1 4 0 1 -
. e n ss ma mare "'anqji a -
pa cnegj p tra^'amen^o a:cu-a'o 
'a 11 1 a 9 P'czz spec a G ugno 
Lug o F no 3 ann sconto barn 
D ni F no 10 inni scolto del 
30 pa- c e r o v 142) 

M I R A M A R E R I M I N I - Pensione 
Due Gemelle Tel 0541 32621 
Pos z one vanqu a J z n >s ma 
n,a e parcnegg o came-e con 
sa za te". 1 o't mo "aMamen 
to cuc na casal nga - Pens one 
coup età G jgno 5ettemb-e 6 000 
Lug 0 7 0 0 0 comp est .e Inte
re a-ec ( 1 4 3 ) 

VISERBA R I M I N I • Villa Perazzini 
- V 3 Ross n. 15 Tel 0541 
7 3 4 1 0 8 4 e no ma-e, m o ' 0 
tranqj 0 fam i»-e pe-chegg o 
Bassa stag 5 500 6 0 0 0 . lug 0 
7 000 IVA compresa gestione 
p-opr erar o ( 1 44 ) 

R I M I N I TORREPEDRERA Hotel 
Arabella Tel 0541 7 2 0 1 7 8 
mode-na cos'-ur one 50 me'n 
ma-e tu"e ceme'-e serv z. p -
v a - , cjc na casa nga pa-ch^g 
g o • Basta stag 6 800-7 200 , 
med a 8 4 0 0 t j ' t o compreso 
anche I V A D -ez one prop- a 

( 1 4 5 ) 
V I L L A G G I O TURISTICO BAVIE

RA I • SOGLIANO AL RUBI
CONE (Fo) - Te 0541 7 3 5 2 3 3 
In zona /e-aminte t ra iq j i l l a -
un pajsagg o mcan'e ioe n 
v l e f e > ngo e pe- 4-5 pe-sone 
do'ate d 03n confo-» P se na -
Pa co g och p ezz /e -am»ve 
\antaggos ln*«-pe la'ec ( 1 4 6 ) 

BELLARIA • HOTEL ROSALBA 
Tel 0541 4 7 5 3 0 Sul mare 
ogni conlorts camere se v zi 
balcone au'opa-co pos zione 
cen'rale Giugno Sett 6 500 
I i'e Agosto 7 500 ' 147) 

IGEA M A R I N A - PENSIONE 
SAYONARA Via Virgilio 82 
Tel 0541 6 3 0 2 0 1 . vie na ma 
re familiare, cucina curata do. 
oroprietari pareheggio Bassa 
stagione 6 0 0 0 Lugl o 7 0 0 0 . 
IVA compresa ( 1 5 0 ) 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A • Pensione 
H A N N O V E R - Via Gubbio -
Tel ( 0 5 4 1 ) 3 3 0 7 9 - Vic.no 
mare camere con senza servizi 
travamento fami! are - amp o 
parcheggio Bassa stag 5 200 
5 6 0 0 - Luglio 6 200 6 6 0 0 -
1-17 8 7 600-8 000 complessive. 
Drezione p-op-ie:ano ( 1 5 1 ) 

BELLARIA - PENSIONE ELEO
NORA - Te' 0541 4 7 4 0 1 -A 
ma-e - ce-"-a e Ceme-e con e 
se-za ser. z o - bjon t-a'tamen
to - G ugno 6 0 0 0 6 5 0 0 L J 
g o 7000 7 5 0 0 ( 1 5 2 ) 

CATTOLICA - HOTEL V E N D O M E 
- 2 categ - T e . 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 
- V e n ss T I : ma-e - Olfe- 'a st-a-
o-d nana Giugno 1 20 7 23 
3 1 / 8 Settemb-e 3 pe sone stes 
sa came-a pagne-an-o so o pc-
due - Pens one comp eto coni 
p-eso IVA - G ugno Se'temb e 
9 0 0 0 Lug'10 23-31 ' 1 1 000 -
1-22 8 12 0 0 0 - Camere se-v 
z - ba.cone - Atcenso-e - M e - u 
a sce.ta ( 1 5 3 ) 

R I M I N I - PENSIONE V ILLA FI
L IPPI - Te 0541 8 0 7 4 4 -
V a Tu pano / : niss ma ma-e. 
amb en'e fam 1 a-e bassa 6200 
Luglio 7 0 0 0 7 9 0 0 , Agos'o 

8 6 0 0 8 9 0 0 ( 1 5 4 ) 
A T T E N Z I O N E ! Legge'e 'a nos'-a 

spec s e of'a 'a G j g - o e 5e" 
' e - b - e 5 5 0 0 6 0 0 0 I V A coni 
u-esa BELLAR1VA d R m n -
Soggiorno Ripa '.' a Be-' ••o-
-o Te 0541 33479 v e no ra 
-e. fam l,a-e accog en'e, cam» 
-e con senza se . z ba con,, CJ 
e na -o-i3gno a P e-o 'a 'e ' 

( 1 5 5 ) 
S. G I U L I A N O M A R E - PENSIONE 

« AL TRINCHETTO . - V a L J -
c o Landò 65 - Te 0541 2 6 5 7 8 
Ane- 'o ' j l ' o a-mo - f-onte me-* 
- ' j ' t e came-e se-v z - ba con -
i m b ente fam 1 ere - 0 " ma CJC -
- a Pa-chegg 0 P-ezz da 6 5 0 0 ' 
7 5 0 0 IVA comp-esa ( 1 5 6 ) 

CESENATICO - VALVERDE - HO
TEL SARA - T-anqu no. o---, 
co^'ort O " - ia cuc -a genj a 
F-ezzo spe: a e g ugno » se-'e-n-
b-e L 7 0 0 0 bax.b 1 50 = 3 
sconto Tee 'ono 0 5 4 7 85 269 

v l5H) 
ALT! OU I SI M A N G I A BENE! 
R I M I N I - SAN G I U L I A N O M A R E 

PENSIONE FLAVIA - V o Za 
.»g 97 Te 0541 2 4 3 5 0 . d 
! " 3 T i - ' i —a-e pa-cneg^ o r 

— e-e co- se-za s ; - / ; CJC • 
-a—ig-,3 1 G i-gno 5e"en-o e 
6 0 0 0 . uug o 7400 Agcs'o 8SO0 
i / A ^amj-esa D -ez s-e Bc-e-
d « " Co-ado 159 

BELLARIA - ALBERGO CAREZZA 
V a P G J d 114 Te 0 5 4 ' 
4 4 074 a —b e-*e ' i r a-e -
G j g - c 5 533 L.g o 6 703 
Da 22 S e Set'e-ib-e 5 533 
• - • •o i s - 3 eto D -ez o-e 3 o 
3- * • » - 0 ' 5 3 ' 

HOTEL L A V I N I A - 'J a P Ga-* ' -
:on 10 - 4 7 0 3 7 S. G I U L I A N O 
M A R E Rimmi T - e * 0 5 4 ' 
23S7" - n o:cas a i» d ' . e -
• -e - c . » s —o » - -o d gei ' c-e 
pò 3» . - :c i a e 1 - . e d » " 
e . . 3 . - » - ~ 3 e c o là 3" 

: » ••• -a'? aj» •> a: z 1 -a ' -
- a 1 - e - . f :-ec 15* 

HOTEL CONRAD • MAREBELLO 
( R I M I N I ) - V a Rapa'o T e e 

fono 0 5 4 1 / 3 3 0 5 4 Dsli 1 6 a, 
1 4 / 6 5 5 0 0 da. 15 6 al 30 6 
7 0 0 0 luglio 8 0 0 0 . sgos'o 
10 eco 

R I M I N I M A R E - Pe-s 0 - - Leopa--
ci. «« Cuce O o - V I L«03»-s -
T * «fc- 0 5 4 1 8 1 3 0 6 - 5 1 1 * 5 -
b t t ta 5 0 0 0 l-q o 6 2CC 

CUCINA CON GIRARROSTO. PA
STA FATTA I N CASA E V I N I 
PROPRI . 

WEEK-END PASOUALE AL M A R E 
IGEA M A R I N A - PENSIONE 
BELLI Te C S 4 * / 5 J 3 3 5 4 V i 
V -g o T- * 3 0*- co—; - ' 
_ 21 0 3 0 cr - c - i - zo ss»: a» 
T - * - q j a * e -o m i - * V i : ! - » 
et* /e b i t ta 6 0 3 3 a ta 7 0 3 3 -
3 0 3 0 ( ' ) 

PUNTA M A R I N A (Ravenna) - HO
TEL ELITE • Te 0344 43733?-
4 3 * ' * " * Ne a s -e 'a • C •»• • * - 1 
— e - * * — ! * • -1 —e-e t e - , r -
A-, enio-* Pi-ct-egi; o "3as«l 
5 530 T COO A '1 3 000 3 530 
• . " a co-ro-eso O » G t d - - *") ' 

M I S A N O M A R E - PLf*>. «E , 
A R I A N N A - Te 0541 /G 5 . .7 1 
/ : - o m i - * - Ca-r.»-» i e * . z 
g a*d no pa-ch*gg'o fa-r* s-e 
C e * • • ; — *g*o » o i " co i - r -5 - '» 
c - a ' a Pe-s o-e co-rp * ' • "'s? ' 
l i 1 24 6 e S e - e - b - * «5 333 I 
25-30 6 • Lug' o L 
1 2 2 . 8 8 7 0 0 23 3 ' ' 3 
••-."O co—iO-eso 
b n 

M I S A N O M A R E 
DERBY - V a 
0511 6 1 5 2 2 2 
t ranqj :.a - fam . 

SC3-T 

G ug-o a 25-31 8 St"-f*mbrt 
L 5 2 0 0 - Lugl o 6 5 0 0 • Ago. ' 
rto 8 3 0 0 - Tu*to e»Ti9"-#io i - i - tn | 
I V A . G*-mona propr-*. ( 1 1 7 ) , 

7 530 
5 930 

i l i 
(9 ) 

• PENSIONE 
B e - - • *ei 

v e n i r - i -e 
1 a-e p*-ch*g-

9 0 • cucina c u - l ' i dai p-opr •-
f a r o - eam*r* se-v zi p - . / a \ 
1 5 -24 /6 • 1 30 9 5 800 • 
3 5 / 8 - 3 1 / 7 a 25 31 8 6 9 0 0 -
1 2 4 / 8 8 4 0 0 C0Tp»is;v* - ce-
mar* i * m * (artriti «tonto Lira 
S 0 0 . ( 1 4 ) 

sui ma-e, 
v z , sa a 
pa'chegg o, 
prop- etar, 
6 5 0 0 1 1 
9 500 tu 'i 
t-e ta n'"Del a'ac 

IGEA M A R I N A R I M I N I 

M I S A N O M A R E • HOTEL PEN 
SIONE STEFANIA • Via Pac 
n o t i . 4 - l e 0 5 4 1 / 6 1 5 3 9 6 
Nuova - v e no ma-e - ca-n»-e 
con se-v zi • ba coni • parcneg-
g o • eccellente CJC na • ren 
s one completa Giugno Settem
bre 6 0 0 0 Lug'10 22-31 3 
7 0 0 0 1 22 8 8 500 T J " O 
comp-eso enc.ne IVA Scont oam 
bini e fam g è ( 1 7 ) 

M I S A N O MARE • PENSIONE VE
LA D'ORO - V a S e. a 12 
Te 0541 6 1 4 1 7 7 6 1 5 6 1 0 30 
m ma-e came-e se . zi ba 
con v s'a ma e so'a- _m n i 
b ente fam a-e • c e n3 orni 
gno a • o't mo t-a ' tame-to 
pens one comb e'a Ba>sa 6 4 0 0 • 
Med a 7 700 - A 'a 9 200 T J ' -
to comp-eso Sconti bamb n 

( 1 8 ) 
BELLARIA • PENSIONE SALVI -

NA • V.a Ragusa 9 Te 3 5 4 ) / 
4 4 6 9 1 20 m mare - t - a - q j -
la fam are carnet con S ' u a 
serv z< Bassa stag 6 0 0 0 ' 5 500 
Lug' o 6 5 0 0 ' 7 0 0 0 D rez 0-0-
p- età- o ( 2 0 ) 

RICCIONE / PENSIONE LOURDES 
- V a Righi, 20 - Tel 0 5 4 1 / 
4 1 3 3 5 v e na mare • conlorts • 
ba coni Bassa stag 5 300 • 
Med a 6 300 Alta 7 500 com
plessive Interpe lateci ( 2 3 ) 

GATTEO M A R E / HOTEL M I L A N O 
- tranquillo accogliente - v ci-
n'ss mo mare - camere bagno, 
WC, ba cone - ottimo trattamen
to - cuc na tam I a'e autoparco 
cope-to Pens one completa -
Bassa stag 6 0 0 0 6 5C0 Med a 
6 8 0 0 / 7 300 Aita 8 5 0 0 / 9 000 
(tutto compreso anche I V A ) -
D r Vittor o Pan - Tel 0 5 4 7 / 
8 5 0 1 3 86137 ( 2 4 ) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO 
Te 05J1 9 6 1 6 9 5 ab 9 6 1 1 1 3 

camere con senza se--
TV. ba-, sogg orno, 
: u - na e gest one de 
Bassa 5 3 0 0 . 1 1 0 7 

3 1 - 7 8 000 , 1 2 1 8 
a compreso Per J la 

( 3 M 
PENSIO

NE G I O I A • Via Tibullo, 4 0 • 
Tel 0 5 4 1 6 3 0 0 8 8 3bit 5 3 1 2 2 , 
v cino mare, tamil a*e. comere 
con senza se-v zi. trattamento 
spec ale per nuova gestione Bas 
sa stag 5 000 5 5 0 0 . Med a 
6 700 7 200 A.ta 8 7 0 0 ' 9 200 
tu'to compreso anche I V A (.32) 

HOTEL BRASILIA • R I M I N I Te 
letono 0 5 4 1 / 8 0 1 9 5 Vicinissima 
mare Amb ente riscaldato Mag 
gio giugno L 6 5 0 0 pensione 
corno e'a Pr-no-a'eV 1 ( 3 3 ) 

BELLARIVA / R I M I N I V ILLA 
DELLA ROSA V a Becca a 4 -
Te. 0541 3 2 7 4 6 >ab ' 0 5 4 ' ' 
9 3 4 2 2 6 ) t .anqj a. fam a-e 
Giuqno 4 900 Ljg o 5 700 com 
Pieas ve D -ez one p O J - eia o 

( 3 6 ) 
M I S A N O A D R I A T I C O - PENSIONE 

YORK - Tei 0 5 4 1 6 1 5 1 3 9 nuo 
va, v Cino mare, tu'ie came-e 
serv z . ba-, conlorts. pa-chegg o 
coper'o. ot' mo t-a'tamento pen 
sone conpe la Msjy o G ugno e 
26 31 8 e Settemo e 6 0 0 0 . L J 
g o 7 2 0 0 . 1 25 3 3 500 ' J " O 
comp-eso. a'Che I V A e Cab ne 
ma-e D rezione o-op- a ( 3 8 ) 

R I M I N I / M I R A M A R E - PENSIONE 
V I L L A MASSARIN1 V a T r e 
n a 21 - Te' 0541 3 2 4 5 3 -
Cen'ra e / e n ss ma mare came-
-e con Senz3 se- z "attamen 
to fa n j ' e cab ne ma-e Bassa 
s'ag 5 0 0 0 5 5 0 0 . Lug o 6 000 
6 500 Agos'o 7 5 0 0 8 000 ' - ' 
to co TIP eso anche IVA D -e* o 
ne p-oor età- o ' 10) 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) 
- HOTEL M O R D I N I Te elono 
0 5 4 7 6 6 4 1 2 - vic.no mare tut
te comere serv zi menu a scei 
ta parchegg o coperto f r a m 
mento familiare - pensione con 
pietà Magg o Giugno e dal 21 3 
e settembre 7 0 0 0 - 1 15 7 6 5 0 0 
- 16 7-20 8 9 8 0 0 t u f o comp e 
so anche IVA ( 4 2 ) 

R I M I N I • VISERBELLA - PENSIO
NE LUCY - V o Porto Palos 128 -
Te! 0 5 4 1 / 7 3 4 7 7 8 sul mare -
camere con/senza bagno - par
chegg o privato * trattamento fa 
miliare - Bassa stag 6 3 0 0 - Lu 
gho 7 3 0 0 - Agosto 8 3 0 0 IVA 
compresa Nuo.a gestione p-o 
p-e 'ar .o ( 4 3 ) 

R I V A Z Z U R R A DI R I M I N I - HOTEL 
A R I X - Via Mess ra 3 Te e 
fono 0541 334 15 20 m SP ca 
g a - mod»-no camere ser/ zi -
cucina bolognese Bgssa 5 0 0 0 ' 
6 0 0 0 - Luglio 7 0 0 0 8 0 0 0 Ago
sto mod e, - tu"o comp-eso an 
chp IVA ( 4 6 ) 

R I M I N I - PENSIONE L I A N A -
PASQUA AL M A R E Via Lago-
maggo 153 l e 0 5 4 1 800S0 . 
- sca da'a zona cen'-a e po.n 
pas» ma-e. Prezzo soec a e • 
3 g orni L. 21 0 0 0 R sto-an'a 
con soec a' t i gast-onom che 

( 4 7 ) 
IGEA M A R I N A - R I M I N I - PEN

S IONE V I L L A VENUS - Via C 
Lucilio. 1 1 - Tel 0 5 4 1 ' 6 3 0 1 7 0 -
v.cm S5ima ma-e - tranqu Ila • 
ambiente e cecina fam Ii3-e -
parcheggio - Prezz rnod e - In-
t»-pe!'»»«ci D rez one p-opr e 
tar.o ( 4 8 ) 

R I M I N I - PENSIONE M A R I L Y -
Via Zjatt .na 15 Tel 0 5 4 1 / 
2 6 9 7 2 v e na rra-e —'Ode-"a 
con ogn confc-ts P3-ch*gq o -
g a-d no - Bassa stag L 5 0 0 0 -
Lugi.o L 5 000 tu"p coup 5 
so - Agos'o inte pe 3'cc ( 4 9 ; 

IGEA M A R I N A V ILLA M l G A N I 
v a V -g 0 34 Te 0 5 4 1 / 
6 3 0 2 9 6 - poch pass ma-e 
t - i - q j ' a g i-d no rtz nfa'o 
camere con e senza 3D-C a «VC 
D2 co-e c e na g e - j ̂ * ru-a'a 
da a o-oo- e ' i - a soe: si •» 

Bassi s ' ig i-e 5 500 
A ta mod ci In'e-pei » 

' 5 3 ) 
V ILLA ARLOTTI - . a R 
!0 T - i / e sa v a Lago—eg 

0 5 4 ! 3 2 2 0 5 - a b ' 
e T I - ia-e - . a -» 
s: :-egà o C » - e - e 
se-, z ba - o -

. J ; I -gs abbo-da- 'e -
4 200 4 503 - -g o e 

pesce 
6 0 0 0 
•ec 

R I M I N I • 
Se- - i 
g o 
8 * 6 9 4 
: V J ' J 
co-* se 
e : -a 
bassa 

Te 

•za 

aa 23 3* 
CO-,3 *53 

R I M I N I / VISERBA 
Ef tenn i ~e 3 3 4 ' 
*' a L i —t- i 3 i ' 5 
ce- te za ce : 
g e d ^ " j - n » - ' * ^ 
' a - i e S i t i » d : 5 3 
I .a ce- p-»'a A 'a — z-t 
•z bn —5 - , - ' e se ;• -
' * » • - > - j — • - • * 

233 5 5CC - . " a 
'"5 

Pensione 
73465 -
- r » — » 
Ss ; 
t \ •- -
333 6 533 

' 0 2 

ALBERGO A D M I R A L - B E L L A R I A • 
Lungomare Colombo • Tel. 0541 ' 
4 9 3 3 4 - 4 7 1 1 6 • d rettamente sul 
mare - camer* eoa ssrv zio pr -
vato e ba co-e • ajtobox - cu-
c na caial nga - magg o-g ugno-
settemb-e 7000 - u g ' o 8000 • 
agosto 9 5 0 0 • tu'to compreso 

( 6 1 ) 
BELLARIA (Rlminl) - HOTEL VIL

LA LAURA - Via E. Mauro 7 -
Tal. 0541 4 4 1 4 1 • Vicino m»-
r* - amb'en*e firn iiar* • tnrv 
qu Ilo • camera con seni* bagno 
. g a-d no ombregg ato • Bassa 
s'ag 5 5 0 0 6 5 0 0 Med a 6500 
7500 - A ta 7S0O 8 5 0 0 - coni 
preso I V A • D 'ez one Massa-

(63) 
PENSIONE CARILLON 

nez.a, 11 - 4 7 0 3 3 
Tel 0 5 4 1 9 6 2 1 7 3 
vicino mare - cuc na 
parchegg o • gestito 
tamil,are 
5 3 0 0 5S00 

, « l l l l l l l l l l l l l ' I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M H I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItllllMIIIII 

Via Ve-
Cattohca • 

nuova • 
casal nga • 
da gruppo 

Giugno Settemb-e 
Lugl o 6 8 3 0 7300 

tutto compreso Agosto prezzi 
nod ci Inorpellateci ( 7 0 ) 

HOTEL L A V I N I A Via P Gara-
toni 10 4 7 0 3 7 5 Giuliano 
Mare R in n Tel 0541 / 2 3 8 7 1 
- IN OCCASIONE DEL VENTI 
C I N Q U E S I M O A N N O DI GE
STIONE PORGE UN CORDIA
LE ARRIVEDERCI Per la 
stag one in corao saranno ef-
fettua'e Bjevolazoni pa-t colar. 
In'e p; la'e i ( 7 1 ) 

R I M I N I - PENSIONE M A N T O -
V A N A - V a e Ariosto 3 - Tel. 
(0541 817S4) (051 9 4 0 0 7 4 ) 
- 100 me'n dal mare • cucini 
casa niga - Parchegg o - Giar-
d no - Gugno Settembre 5400 ' 
5 6 0 0 • Lugl o 6 5 0 0 / 6 9 0 0 -
Agosto 7 6 0 0 8 2 0 0 (tutto com
preso anche I V A ) ( 7 2 ) 

R I M I N I • PENSIONE N I L O - V a 
Par sano. 78 Tel 0541 50175 
- tuo a - vie io ma-e - moder 
n. con'orts - eccellente tratta-
men'o - tranqu I a - fam ha-e -
P'»zzi specialiss mi - In'erpel-
a*sc - D r Prop. Antonelli 

5ugon' ( 7 3 ) 
RIVABELLA di Rimmi • PENSIO

NE BRITTA V a A . s o 24 -
Te 0 5 4 1 55281 ( p r v 8 1 0 3 8 ) 
zona t anqu l'a. v a n o spiagg a, 
bar, poss b I ta d parchegg o, 
Pens one comp età da L -e 6 500 
a 9 000 tutto comp-eso ( 7 4 ) 

RIVABELLA di Rimini - HOTEL 
DENISE - Via Coletti 9 9 - Te
lefono 0 5 4 1 / 2 4 5 0 7 - 50 m ma
re - N J O / I S J mo - Tutte camere 
doccia WC, balconi • Ascenso
re - Ba- • Ta.emetta - Prezzi 
vantaggos pe- un ott ma vacai-
za Bassa s'ay one 6 500 - Lug o 
7 5 0 0 tutto compreto ( 7 5 ) 

R I M I N I - V I L L A IS IDE - Via Lau-
rentini 29 - Tel 0 5 4 1 , 8 0 7 7 6 • 
V tiri ss ma ma-e - Cai ere con' 
senza se-v zi - Parchegg o - G ar-
d no - Vera cuc na romagnola -
G ugno 5 4 0 0 . Lugno 6 5 0 0 / 
7 0 0 0 - Settembre 5 0 0 0 com
p-eso I V A - Gest one propr eta-
r o ( 7 7 ) 

R I M I N I . V I S E R B E L L A - PENSIONE 
V ILLA ROBERT Te'. 0 5 4 1 / 
7 2 0 1 6 0 50 m ma-e - t r a - q j '-
lo amb en*e fam ' ere - g-ande 
parco • bassa 5500 6 0 0 0 . lug o 
7000 7500 , agosto nte-pc a't 

92 
HOTEL LA PLAYA - S. MAURO 

M A R E (Fo) - T 0541 9 4 6 4 4 9 
49154 A' ma e nel /e-de 
con tu'ti i conto-ts - G ugno 
5500 - Lu? o 6 5 0 0 'u ' to C3m 
preso 93 

SAN G I U L I A N O MARE - R I M I N I 
- PENSIONE EROS Te 0 5 4 ' 
2 2 7 0 0 50 n i la e carne e 
Can s^iza s" 2 p .a ' i - 0 " -
mo t -a ' t j iien'p - Pe - one con 
p età Mogj o G u j io 
Se'temb-s L 5 2 0 0 
6500 Agosto 8 3 0 0 
p-eso anche IVA 
propria 

BELLARIA - HOTEL 
- Tel. 0 5 4 1 4 7 4 7 0 • 
posiz on= centrale, 
e senza ser, ; o 

e 25 31 3 
Lug o 

t u f o com 
Ges* o-e 

94 
EVEREST 
5ul mare 

camere con 
pn.a to . Par

cheggio G jgno Sett 6 6 0 0 Lu 
gho 7 500 Agosto 8 5 0 0 . t u f o 
compreso ( 1 0 0 ) 

IGEA M A R I N A - PENSIONE LO
SANNA - v a e V rgil o. 90 - Tel. 
0541 6 3 0 1 7 7 - d re't mare -
mode la - ca ne-e con senza se--
v z ba con - ' ra"amento fam -
! a-e - Bassa stag ona 5 500 
6 000 - ug o e dai 22 e, 31 3 
i -e 6 500 7 0 0 0 tu"o comp-eso 
anche M A - Agosto mod ci -
sconto bsmbn ' - d rez. propr a 

( 5 7 ) 
BELLARIA - HOTEL AUREA -

Tel 0 5 4 1 / 4 7 4 3 1 - 4 9 3 2 6 - d -
rsltame l'è su ma-e - came-e 
con $•»-. z o pr ,3*3 - autopi-co 
d rez o-e p-op-ia F i -o 20 G u 
gno - 21 Ago. 'o Settembre. , -
-e 6 200 : j ' - o co np eso ( 1 0 3 ) 

VISERBA ' R I M I N I - HOTEL PEN
SIONE RITA Te 0 5 4 1 7 3 4 5 1 ! 

733501 a - a e con'o —e o e -
ajtopa co - M a . j o 5 no 10 G J 
gno e Se"e ib e 5 0 0 0 - Lug o 
Agos-o mod . - sconto bamb n 
P e -p '3 'e . ' A^s c r i a no , ete re 
ca -ze i ' 0 6 ) . 

IGEA M A R I N A - PENSIONE V IL 
LA ANDREA Te 0 5 4 1 4 9 5 2 2 
vdopo .e 3 e 2 0 j - accog en'e 
i - zona t-e ̂ gu l a - v e no a.la 
sp ! j i a - Ges" o-e p-oor a -
P3 c'-enj o G ug-o 5 3 0 0 , L J 
g o 6 0 0 0 . Ag3i,'o 3 0 0 0 . t j " o 
comjreso ( 1 0 7 ) 

V I S E R B A / K I M I N I - PENSIONE 
ALA Te. 0541 7 3 3 3 3 1 A b t . 
7 7 2 7 3 3 - V : n ss ma mare -
t -anqj stima - came-e con/ 
SC--Z3 docc a WC ba cone Por-
c-eg^ o • Ges* one CARLIN I -
G ugip e dai 20 8 e Seremb-e 
L 4 500 5 500 Luglio 5 3 3 0 ' 
5 203 Ago>:o n'e-pei a'ec 
Cab - e mar* • sconti bamb n 

' 1 0 8 ) 
CELLI -
772733 

RICCIONE 
Te 3 3 4 ' 

PENSIONE 
41 330 a b ' 

a * . ] 

i ) 3 ' ' - . 1 5 1 *" 
- > ' t :o i ss iza te-v z 

1 nga o»n-, o-e co—. 
p ' ' a G ^ g i o e dsl 7 0 / 8 • 
* ••»-ib e L 4 303 5 jDO L-
g 0 ó 0 3 3 5 503 A ,04*0 -, 
•e-oe a-»c S.-~t ba-^b n Gè 
-.• :ne C A - * L . \ i ( * 0 9 ) 

CESENATICO - PENSIONE FILA 
DELFIA - V i e E P 3 / Ì - --
0 5 4 7 3 2 0 2 4 / . no —e-e -
G a-d - 3 - O " — > c e -a -o —a 
g 3 z • 33SÌ3 , -g 6 333 S SCO 
- A 'a t'a^ o-e 7 533 8 C33 - o ~ 
p »S5 .e ( ' * ù i 

VISERBELLA di Rimmi - PEN5IO 
NE COSTARICA J a 5 '.'ti 
e 4 - Te 0 5 1 7 3 3 5 3 3 53 
r- —e-e pots b l ta d te- 'a e: 
— e e co i * tenjf . ' , . e 

a J - ag 3 a . ' • e • 
•a P - o - - - - a s ' ; 
G -qno e 5 « ' T -"--e 
"" 0 3 0 22 S 3 ' 8 
S 330 I / % . : - . ess 

VALVERDE Cetenstico 3- -. -
- - V s - Ca-3 » -•? 
Te 0 5 4 7 3 5 4 7 4 - • ! " O J ? 
» — J • • 1 ' i r . . - 3 — i " 
• . «~» e ,» z , - , - n S " 3 
- - - 7 3 3 3 . z ; - - ' o 8 233 ' J\ 

co— r-e«a ( * ' 4 

G G3C 
7 63C 

( • ' " 

SPECIALE PER 
RICCIONE HOTEL 
40SSS • Cestone F 

5 z—0 ' 1 1 .e de e 
q „ * e cse se .e -e 
11 : e " - - i T J e 
1- ^ u e e a Dt3» ; 
abb 1 —o • cib -e 
t *3 23 9 L 65C0 
9503 - 1 20 3 "3 5 
1C t pe- •**! de-ce 

Sceg e"* o - i che 
• .edere ' 

LETTORI « UNITA' » 
M I L A N O H E L V E T I A Via Milano 
am J . I * Bignirdi. 

d era—e- -e e —c-e t R e. e e 
-izza t i r - slrcf-egg 0 c j f o o "o -
I t c e - t o - * w* ca — * e v- -• o-

e ce ce- *a -izza so a- - - A 
T u " ; 5 *t*o t -3->p c'3 - •• P t: 

15 3C 6 e 21 6 ' 0 9 7033 
30 12 33C .VA r;c.uts S .3 - - ' a i -

Dea- de ce 

->at*-< fa-,o 11 r-*s« c*-e p L. .1 

A 3 
PI 

3 
3 

C3 

Te' 0 5 4 1 ' 

3 ? - 3 * " 3 
\ 3 j c r -

w - 3 » 

33 3 5 5 
' 7 8533 
* e s:3- '3 

• . * - e A--

RICCIONE - HOTEL LOS ANGELES Te e 
•o-o 0541 4 2 5 9 5 Gest '3 d i prop e*a-, D. 
' • • • a - * n * e sui r n - e O , - -nod* - o ecn'ort -
Pe-Cegg 5 c o p * - o A - b e- 'e d tt - ' o « •* 
r- ' a-e V a g ì o G - 5 - 0 e S * " e - t e 7 2 0 0 ' - 10 
c e - c r * s o • Lugi o A;es -o - ' i - p e i ' e . Vi • " • -
d m (78 ) 

CATTOLICA - Hotel Delle Nazioni 
Telefono 0 5 4 1 / 9 6 2 5 S 4 

Offerta ipec . i l * bambino lino 12 anni n o n i o S01» (est imo 1 -J0 /S) 
SO metri mar* - Maggio 6 5 0 0 - Giuano/Settembre 7 8 0 0 • Luglio e 
2 1 - 1 1 / 8 - 8 . 8 0 0 • 1 - 2 0 / 8 10 .800 • Menu • scelta • Tutto tom-
• r e i o . anche I V A • Aicenaore • fa rche i f io coperto. ( 1 1 2 ) 

Lo bevete 
capite che è 
un Fernet 
ma sentite 
che è diverso 
Più Tonic 
meno Fernet... 
...meno Fernet 
nel sapore 

- . * 

Un tocco magistrale 
di modernità 

http://Erco.nl
file:///antaggos
http://Vic.no
http://vic.no
file:///3jcr
http://ipec.il*


r U n i t à / domenica 5 giugno 1977 PAG. 11 / spet tacol i -ar te 
In TV « Un anno di scuola » di Franco Giraldi 

Una ragazza anticonformista 
nella Trieste mitteleuropea 

Il regista, basandosi su un racconto di Stuparich, ha tatto appello alla sua nota sensibilità per costruire il 
ritratto di un ambiente percorso da ideologie decadenti e pronto al grande macello della prima guerra mondiale 

Mostra per 

«Ballets 

de peintres 

all'Opera 

le prime 
l C inema 

1 Questa terra 
j è la mia terra 
J Ricordate quell'omino febbri

citante che sorride, nel letto 
di morte, alla vista del vec-

, chio amico col banjo e di un 
i giovane ammiratore con chi

tarra, in una commovente se
quenza d: Alice's Restaurant, 
il film sfortunato e prediletto 

sembra, infatti, aver potuto 
portare sullo schermo la sto
ria di Guthrie solo a prezzo 
di un tacito compromesso con 
l'Industria. Ossia, 11 regista 
ha trasformato questo co
munista dapprima inconsape
vole, quindi autodidatta, spi
na nel fianco dell'America 
della grande crisi (pagata 
soltanto dai poveri) in una 
specie di pedante messia, di 
giustiziere senza ideologia. 
Inoltre, Ashby descrive Gu
thrie ostentando le più inve

li regista Franco Giraldi 

Migliorano 
le condizioni 

di Stan Kenton 
READING — Sono migliora
te le conci./:on: d. Stan Ken
ton. operato i,i settimana 
scorsa al cervei.o. I medici 
hanno perno ritenuto di tra
sferirlo dal centro di riani
mazione ne! quale si trovava 
dal 24 maggio scorso ad un 
reparto normale. 

I! noto Jazzista e composi
tore ha 65 Ann:. 

«M: sembra che stia facen
do miglioramenti costanti. E' 
in buone condizion. ed .1 de
corso postoperatorio procede 
positivamente », ha dichiara'o 
un portavoce dell'ospedale. 

' Dalla nostra redazione 
• MILANO — Vive a Milano 
I una vecchia signora, pm vi-
| cina ai novanta che agli 
\ ottanta, co.i la quale e: p.a-
I cerebbe ass.stere. nella setti-
1 mano entrante, alle due pun-
-eìate ;n cui sarà purtroppo di-
] viso ;1 nuovo film girato per 

la televisione da Franco Gi
raldi. Si mutola Un anno di 
scuola, come il racconto del-

! lo scrittore triestino Giani 
I Stuparich da cui è trat to: un 
| progetto che il triestino Gl-
I midi accarezzava da molto 
! tempo. Quel.a vecchia s.gno 
| ra cne ab.la ti M.'ano e da 
I cui lo stesso regista nor> è 

riuscito a ottenere la co!!a-
! borazione rhe spirava, una 
, donna che ha dedicato tutta 

lu vita aila sua profe.i->.one di 
! ped.atru. altri non è che 
I Edda Mai tv. compagna d: 
j .-.cuoia d. Stuparich, p-otago-
I n.sta de! racconto e do', film. 

Nel 1909 Edda Marty aveva 
diciott'anni. era una ragazza 
viennese di spinto indipen-

• dente e di carattere fermo e 
| ard.to: fu la prima ad appro

fittare di una legge appena 
I varata a Trieste, che consen

tiva anche alle studentesse 
l'ingresso all'università, l'uni
ca a frequentare per un anno 
l'ottava ginnasiale maschile, 
corrispondente alla terza li
ceo. per poter accedere al
l'esame di maturità che le 
avrebbe poi aperto, come in
fatti avvenne, la strada uni
versitaria. 

Un anno dì scuoia in un li
ceo maschile eru per quei 
tempi, e da parte di una ra
gazza sola, una sfida. Una 
sfida alle convenzioni bor
ghesi. alla società maschili
sta, un sasso gettato nello 
stagno del conformismo e del
l'abitudine. ma anche una 
sorta di provocazione femmi
nile, per non dire femmini
sta, nella conforteria studen
tesca gelosa della propria vi
rilità e de! proprio irreden-
t.smo. 

Quei rasazzi erano vittime 
d; miti e di contraddizioni, di
vi.-,! tra una cultura mitte
leuropea accesamente roman
tica. decadente fino a'.!a pre
dicazione dell'annullamento e 
del suicidio, e un'altra per-

corsa da folate na/.onal..->'.:-
che altrettanto ir.az.onal., li
no all'olo -uu-to .n una guer
ra nsanatnce. Di fronte a 
certe morbidità quasi omo 
sessuali, o a certe impennate 
patriottarde, la d.rittura di 
Edda Mir 'y . la cui forza sta 
nel realismo del.a propr.a 
spregiudicatezza "• nella tran
quilla convinzione dei propri 
diritti di donna, costituisce 
un elemento nuovo e disso
nante. un motivo di vi! tlità 
in quest'aria.a Kenerale d. 
morte, in questo andare ce
co verso l'autod.struz.one. 

I Ne.la sequenza finale del 
' cenone di ma tur: 'a. che non 
j c'era nel racconto, Girald. 
' accentua tale aspetto spar-
l cencio una luce livida e spet-
I traie sui vo'ti de: compagni 
! di scuola d: Edda: e lo fa 
1 anche perch6 nel film l'az.o-
j n" è spostata avant. di qua -
' che anno, f-no all 'attentato 

di Sarajevo, e dunque il ma
cello e ormai imminente 

Il regista, e con lui l'opera
tore e lo scenografo, hanno 
dovuto compiere miracoli pnr 
ricostruire !a Trieste di allo
ra. che oggi non esiste quasi 
p ù e, quando esiste, andava 
ripresa in modo d i escludere 
inesorabilmente dal campo 
visivo tutto ciò che Mpesse 
di nuovo. Siccome poi i quat
trini a disposinone erano po
chissimi. e le au'or.ta comu
nali non particolarmente gen-
tili. si è dovuto fare di neces
sità virtù: non c'è, propria
mente « ricostruzione », bensì 
evocazione di una Trieste 
astratta, fantomatica, inqua
drata sempre da! basso all'al
to e nella parte super .ore dei 
palazzi: una c.ttà senza gen
te. una scuola ridotta a quel
la sola classe. 

Ma tutto ciò. invece di 
nuocere, mrado-salmente gio
va al film, anuunto perché 
non si tratta d. una vicenda 
« in costume ». ma di un con
flitto di caratteri e di psico
logie. che non andava tanto 
confinato in un'epoca o in 
una moda, quanto riportato 
ai suoi prolungamenti anche 
attuali. Se la c.ttà è data, 

L'opera d i Massenef a Napo l i 

Werther corre in 
delirio verso la 
rinuncia estrema 

L'edizione del San Carlo è buona, ma la direzione musi
cale non mette appieno in risalto il fascino della partitura 

Nostro servizio 
NAPOLI — Verismo e natu
ralismo nella musica di Jules 
Massenet. s: .stemperano .n 
colori ten.n. sfumati. La tea
tralità dell'effetto colta m su
perficie cede ti passo ad un 
intimismo macerato, ad una 
approfondita ricerca di inte-
r .on risonanze. Nulla di ge-
st.colante, di ostentato nei 
personaggi del teatro del mu-
6.cista. francete, ma una sen-
s.bilità at tenta, sottilmente 
introspettiva, pronta ad ac
cozzerò ci: umor, della soc:c-
ta borche.^e del tempo, par-
tcc.pe dei.u temper.e cultu
rale del decadentismo, domi- I 
nata dalla letteratura. 

Non a ca^o, !e due opere i 
tì. maggiore r.l.evo di Masse J 
net. Manon e Werther, si ri- , 
fanno ad opere .onerar.e an- ', 
t.c.patrie; d u i romantic. 
crtio r.p.ezato -a se .-tosso. :n 
te>o <o:r.e r.r.uiio.a che. m j 
Wert':cr. arr.va fino al su'.ci- i 
dio. Questo i:iiim.smo esv 1 
•perato. questo crojiuolarsi j 
nella propr.-i infelicità, t.r.o 
a...\ sub'..magione de. sen*.- ! 
mento, esaltar.one. lucido de- j 
l.r.o. 1. r.trov.amo tra.-ttr.t. > 
nel.'opera d. Max-oml. con j 
Un scn.-o di sotv 'e e rtrugzcn j 
te .r.qu.etud.ne ancor p u | 
toccante, forse, che r.-jl.a j „ . . , . 
ito.^sa Maion. I. fascino d. j *JtóJ" 
Werthf — che s: rappreseli- J 
ta al San Car.o d: Napoli — ! 
r.=|ietto a..a p.u celebrata j 
Manon, e. sembra d; conio 
ancor più fir.e. da «.ozliore 
nel canto del covane ir.r.a 
morato che ha la m.s.ira. .. 
garbo. i'.:u.n;a cor.ccrjiraz.o 
ne d'un Lied. 

Nulla, dunque, d 
me'.odrammat.co e. se si vuo
le. d. ani.teatrale, nel »e«>o 
p.u d.retto de. terni.ne. ma 
una spec.c &. r_-is.tà. d. s ai-
gestione disti!luta nota do
po nota. Un alone d: a l l ' oa 
circuisce la figura, assoluta
mente predominante «u tut
te le altre, de". pro:agon..-ta. 

Si è sposato 
Poppino 

De Filippo 
VERCELLI — L'attore Pepp. 
no De Filippo di 74 anni. s. e 
iposaio ieri alle 18.43 nel mu 
mcip.o di Soli Vercellese pun 
piccolo paese di 220 abitanti) 
con Leila Antonia Mangano. 
di 37 anni, attrice alla quale 
«ra legato da tempo. 

n matrimonio è stato oe!e-
I r a t o da! sindaco del pie-
Milo centro. Fernando Lo la 
tono, amico di De F.lippo. 

".'accompagna senza sussulti 
nel fatalo camm.no che s; 
oonc.udera con il su.cid.o. 

Se volessimo scegliere una 
sisla valida ad esaltare '.e pe-
f.i.iarita sitl.ent; della parti- i 
tura, dovremmo trovarla nel
la scena del primo atto, que.-
la de! plenilunio che. "una 
volta tanto, non s. risolve 
ne! romanticume d'un'imma-
gine oleografica. Dall'orche
stra. ai canto degli amanti. 
Massenet tesse la sua impal
pabile trama di mus.ca. av
volgendo cose e |>ersonacgi 
.n una »p»c.e ci. sortilegio. 
una sosjjcns.oi.e del tempo 
che sembra «int.c.paro Stii in- i 
cantes.m; del Pellca< di De- j 
bjsaV. • 

Non e. sembra <he questi , 
aspetti della part . tara. che ! 
ne costituiscono il fascino, la i 
ragione d'essere, siano stati < 
adeguatamente post, in r.- ! 
salto, a.meno stando a.la \ 
>< pr.ma J-, dal d.lettore Ni- j 
cola Rescigno. La fase d; i 
lettura della parti tura non J 
e stata superata di mol- . 
to. Appena abbozzato il ten
tativo. da parie del direttore. 
d: attribuire un concreto va
lore. :ri sede di mterpretaz.o-
ne. a..e .nd.ciz.on. del pen
tagramma. 

Fortunatamente .n palco 
scer..co le e o e .-: so .o svo.te 

meg.io. Alfredo Kraus 
è stato un attendibilissimo 
Werther, trepidante e ma.m-
cor..co simbolo de..'.nie'.:c;tà 
amorosa. Ha vantalo, .no.tre. 
con m e t a f.r.czza e sempre 
con tf.usiezza d. accento e 
n.-s^ra di si..e. Noi.e lesti 
d. Car.ott.t. .. rr.e.'.'OsOprar.o 
V.orica Cortez s: e distinta 

| soprattutto -.oealrr.enle. fa-
p;u ami- | cendos; app.aud.re part:co'.ar-

a 

i 

mente a. terzo atto, dopo 
soena del « oliera. 

Con sponijr.e.ta e fresche.-
za d: rr.ezz. vocali il soprano 
Rosetta Pizzo ha dato r..ie-
\o a. pe.-sor.agg.o e. So:..*. 
Ben intonato ed .n possesso 
d. jr.<i buona tecn.ca vocale 
.1 b»r.tono lA>ren.To fsicco 
xnann; nelle \est: d; Alberto. 
Facevano ino.tre parte del 
o.7«f Frar.cr.-co S.e.ior. Aro:-. 

j r.e Coron.: C.a^d.o O.oir.b.. 
I Raffaele P.is?aro. Anna Ma 
j r.a Borre!".;. 

Pos.t.vo '.'apporto della re-
I e.a rea .ZÌ.\:A da Sandro Se 

qu.. con inter-.er.i: puniua.i 
1 ne.l'ambito d; schemi tradi-
, z.or.a.. a. qua!, s. è at tenuto 
i anche Jur^en Henze. autore 

dei bozzett.. con soluzion. 
, composite di stampo natura-
! list.co. rea!.zzate per la sce

na da Ercole Sorniani. 
Ha istruito il coro delle vo

ci b.anche Angelo Spagnolo. 

Sandro Rossi 

t l'altro un attore d. pr.missi-
I ino p.ano come Ivan Darvas 
! Ma il fatto principale e 

che un regista come Franco 
Giraldi ha potuto farsi inte
ramente valere solo in accoi-

' do con la televisione, che ha 
I una grande funzione nel con-
| tnbuire a produrre film d: 
I prestigio artistico. Ma potreb-
I be avere una funzione ancora 

più grande, se. grazie a tali 
film, riuscisse ;n qualche mo
do a togliere dalla passività 
il pubblico, anche quello ci
nematografico, e a qualifi
carne la domanda. Opere de
licate e struggenti come Lu 
rosa rossa, come Un anno di 
scuola, ricavate da testi let
terari che sulla carta hanno 
ben poco di solleticante per 
cervelli mercantili, apparen
do sul piccolo schermo tra le 
quattro pareti di casa, mo
strano :n contemporanea a 
milioni di spettatori che il ci
nema può non essere mai in 
crisi, per chi lo intenda co
me ricerca delle tante verità 
che ci riguardano, e che 
aspettano di essere svelate. 

Ugo Casiraghi 

impersonava il Jolksinger 
Woody Guthrie. e al suo fian
co c'erano Pete Seeger e Ario 
Guthrie. cioè coloro che. nel 

mente l'inseparabile compa
gno e il figlio «smarr i to» ol 
questo personaggio - chiave 
della cultura popolare nord-

IlOMA — In concomitanza 
con la « prima » dei Ballets de 
peintres, prevista per il 10 
giugno, sarà inaugurata nei 
foyer del Teatro del/Opera ] la realtà, furono rispettiva-
una mostra omaggio d: ope 
re pittoriche, disegni, lettere, 
fotografie, manifesti origina
li ed altri documenti relat. 
vi ai rapporti intercorsi tra 
Satie e Picasso per la realiz
zazione di Mercure. e tra Stra
vinse e Balla per la prima 
realizzatone d: Fuochi d'ar
tificio. 

Lo spettacolo, che pur ne! 
t.tolo fa diretto rifer.mento 
alla danza, non presenterà 
però propriamente dei ballet
ti: si comporrà di animazioni 
d. materiale plastvo. d: un 
atto ree.tato e di un'opera ve 
ra e propria. 

Questo particolare spetta
colo sarà presentato e ìllu 
strato ne! corso di una ta
vola rotonda, introdotta dal 
sovrintendente Luca Di Schie
na e dal direttore artistico 
Gioacchino Lanza Tornasi, in 
programma per il pomerig
gio di martedì 7. 

di Artur Penn? Ebbene, quel I r e C onde «st immate dell'arti-
moribondo era un attore che , fata»: nel suo paesello, Woody 

è sempre tra le nuvole, par
la con i inatti, guarisce gli in
fermi; poi, pianta la famiglia 
senza una parola, va al Sud 
con stormi di pezzenti; quin
di, parla di scioperi e fa a 
botte con 1 padroni; Infine, di
venta celebre ma butta dalla 
finestra i soldi non appena 

americana isenza tener conto , n a p p a r e la povera moglie con 
di un'ulteriore complicazione 
vale a dire del fatto che Ar 

] lo Guthrie. in Alice's Restali-
' rant incarnava Bob Dylan. 
| «figlio d iv ino di Woody, quel 
I discepolo ideale che andò ap 
| punto a rendere omaggio al 
. maestro agonizzante, e a r;-
I scuoterne l'eredita». 
j Abbiamo rispolverato un 
! film ormai vecchio di un de-
, cenino, porche a nostro av-
! viso quelle brew. « ciandesti-
\ ne > ìmmauini ci hanno detto 
i nio.to di p.u su Woody Gu-
1 thrie di quanto si possa tro-
• vare in Questa terra è lu mia 
j terra, il lungo e colossale film 
, che Hai Ashby ha trat to dal

la autobiografia de! grande 
folksmger scomparso. Sor
prendente cineasta dell'ultima 
generazione di Hollywood 
^Harold e Maudc, L'ultima 
corvè. Shampoo) ma anche 
famoso incensiere, Ashby 

i disgraziati pargoli. 
Insomma, il protagonista di 

questo film è un «Idealista» 
così come lo dipingerebbe un 
astuto e corrotto uomo poli
tico che di idealisti ne pap
pa a pranzo e a cena. No, 
questo non è Woody Guthrie, 
e ci pare terribile che sia 
proprio il film Questa terra 
è la mia terra la prima ope
ra pubblica a parlare di lui 
dopo tanto colpevole silenzio. 
Ma forse era scontato. An
che l'interprete David Carra-
d.ne attore di razza, è qui 
irriconoscibile Soltanto 11 fo
tografo Haskell Wexler (uno 
dei p o c h i , veri comuni
sti d'America) è all'altezza 
della sua fama. Se questo 
film non ha niente a che fare 
col Gesù di Zeffircllì, è tutto 
merito suo. 

d. g. 

« Jazz del nostro tempo » a l Teatro Lirico 

Braxton a Milano con generosità 
Oltre al musicista di Chicago anche George Lewis e Mario Schiano hanno ri
sollevato le sorti della rassegna nella seconda serata - Ieri la conclusione 

Nostro servizio 
MILANO — Teatro e musica 
pieni al Lir.co. venerdì, p.'r 
la seconda serata della ras
segna « Jazz nel nostro tem
po ». 

Come era prevedibile, l'af
flusso relativamente mode
sto del primo concerto non 
intaccava la struttura de! Fo

le circostanze impone- i stiva, ma era da addebitarsi come 
vano, a frammenti e a spic
chi. vi aleggia però, intero e 
in certo senso intatto, il suo 
spirito: ma soprattutto vi si 
afferma. senza forzature. 
quella barriera tra ; sessi. 
che era :! cuore del racconto. 

Anzi i". caso smsolare. che 
Stuparich viveva da testimo
ne, diventa in Giraldi. con 
molta modernità e finezza, 
l'occasione di una meditazio
ne contemporanea, come se 
il testo ne uscisse incornicia- I 
to. attraverso !o schermo, in 
una sorta d; parafrasi critica , 
che lo illumina secondo una ! 
prospettiva odierna. Era il ' 
metodo che il reirista aveva ! 
già impiegato nel Lunno \ 
viaggio dostoievskie.no. con 
risultati eccellenti. j 

l'n anno di scuola non è. | 
come poteva diventare in una • 
delle commedie dirette dallo | 
stesso Giraldi per il c.nema i 
commerciale. la registrazione j 
dello choc, provocato dalla ' 
p.esenza della ragazza» ne'.l» i 
classe dei maschi, ma lo stu- | 
dio sottile, amaro, emotiva- i 
mente ricco d: una divergen- | 
za. anzi di una divaricaz o-
ne: da un lato l'individuali
tà di Edda Marty che vede 
".imp.do e lontano, perché la 
stona è daìia sua parte (un 
divenire storico che appena 
osai cornine.a ad e'.be^giare): 
dall'altro, la collettività dei 
radazzi e delle loro madri e 
sorelle borghesi, la quale, ir
retita da un costume troppo | 
rad.ci to e da una cultura I 
troppo lab.le. è dramma*.ci- ' 
nv-n :e spini i a' r fiuto, alla j 
r.nunc a o a", sacrificio 

Se racconund.amo que-*'u- ! 
t rr.o lavoro del regista d e ' a 
Rti>a roisa. è anche perché 
.ori sera La ro'u rossa do
veva essere nuovamente pre- • 
semata «ul v deo: ::i ornae- ì 
ciò a Rossel'iini. l'ha invece j 
2.ultamente sostituita Isi pre- • 
sa de', potere da parte di Lni- I 
gì XIV. I! che ci offre Voc- I 
cacone d: ribadire che Ros- • 
s-M'.:;i: ha fa'to scuola, e si I 
è sempre battuto fino a'.I'ul- j 
i m o . anche in questo campo , 
d-%. rapporti tra cinema P ', 
televii.òn**. che non devono j 
c v ' r c alternativi, ma C T , J 
piement ir: » 

L'ali.v.tà d: Franco Girai- | 
d: :!•"* è un'ultor.ore d movra- i 

! ? ono Par ' . to n e.nenia, do : 
'• pò i pr.m: ic^ierr: a".' ta'ia- i 
i ha talvolta non f.rmati. con j 
! La bambolona in cui. su un 
! buon romanzo di Alba De 
: Cesr>ede^. p i le esercitare una 
• c e r n penetra .ile m.sura. pun-
« se p>">i a incassi miliardari 
i con prodotti di consumo n-

terpretati da Tocnazz. e d.-l-
' l i Viti., m i non p->te trova

re mai produttori per i suoi 
so^n: segreti e migliori. Per 
fare : suo", film triestini, o 
per il suo Dostoievski. non 
d.-pone-.a di div.. semp" ce
rnente perché : d.v. non c'en
travano più. A-, èva so' tamo 
degli attori, bravissimi, ma 
,-eoch.. o d. '"atro, o p-vo 

alla scarsa ccnoscenza. e 
quindi allo scarso richiamo, 
del quartetto di Schlippen-
bach. Ma. con il quintetto 
di Anthony Braxton, venerdì. 
non c'era so'.o il « nome ». 
ma l'autentica forza creati
va di una musica ad assicu
rare la risposta de! pubblico. 

Braxton è un po' il croce
via delle multiformi tenden
ze della nuova musica afro
americana, grazie ad una di
sponibilità che Io porta a mi
surarsi in esperienze diverse. 
attraverso il tipo di strumen
to, il formato strumentale 
(dal sax solo a!!a big band 
ed ai duetti) e le stesse com
pagnie che si sceglie. Inces
sante e libero confrontarsi 
con la realtà, che in Braxton 
distrugge i confini fra pen
siero e azione, distrugge ; 
ghetti cultural: e con essi 
le « differenze >• fra improv
visazione e scrittura 

Nel concerto del Lirico il 

senso della struttura è chia
ramente emerso: essa non 
solo non limita ma potenzia 
l'improvvisazione, e !a libera 
altresì dalle costrizioni di un 
tema cui opporsi, di un ma
teriale del quale annientare 
il significato. Braxton — e 
in cenere il nuovo jazz del 
Midwest — riconquista spa
zio el momento solistico, su
perando il catartico colletti
vismo de! /ree degli anni ses
santa. e la carica sostanzial
mente cioiosa d; questa mu
sica scaturisce proprio dal-
i'autoaffermaz.cne che si mi
sura su tutta l'ampiezza del 
reale. 

Il quintetto ha noturalmen-
te realizzato solo una parte 
della generosa creatività di 
Anthony Braxton: ciò perchè 
non era certo possibile con
centrare In un concerto tutte 
!e possibilità e neri tanto 
perche, in effetti, il saxofo-
nista (che ha utilizzato solo 
l'alto e il sopranino) ha un 
po' formalizzato — eenza 
aprirla, ad esempio, a epi-
sod. di ossoli non accompa
gnati — la sequenza del con
certo. avviata ad una com
posizione che dovremmo in
dicare con quell'irriproduci-
bile schema geometrico ma
tematico che il chicagoario 
tanto ama per i suoi titoli. 
ma che indicheremo più .som-

j pi ice mente come il titolo con
clusivo dell'album Pive picces 

• 1975. 
j Splendida riconferma di 
i quanto rari dischi avevano 
, offerto (e, per alcuni, un 
| precedente concerto, lo scor-
j so inverno, a Padova) è ve-
j nula dal giovane George 
l Lewis, inventore di nuovi 
; spazi sonori a! trombone ed 
1 una delle personalità più au-
1 tentiche ed originali del 
j Midwest. Venerdì. Lewis ha 
i suonato anche il corno ed 
! un vecclv.o. monumentale 
l sousaphone. 

Per 'a prima volta in Ita-
| Ila, alla percussione il foti-
i datore della cooperativa di 

St. Louis (il Bug), Charles 
I Bobo Shaw. lontano dalle os-
• sessioni ritmiche di un Sunny 
i Murray, mentre al basso era 
; un giovane e sconosciuto 
i bianco. Mark Helias. nvela-
l tosi intelligente e musicalis-
! Simo nel dialogo con gli altri . 
1 Muhal Richard Abrnms al 
: p.ano ha concretizzato quel 

senso d: « raffronto» più che 
, d. «confronto» che c'è nel 
| rapporto fra ; musicisti di un 
; gruppo nel nuovo jazz. 
j Ad aprire la serata, il trio 
, « Vertice » di Mario Schiano. 
' Guido Mazzon e Bruno Tom 
'• maso. in una sequenza che 

ha ribad.to le geniali qualità 

del primo, con il euo 6ax 
alto irriverente e vellutato. 
Accoglienze non consensuali 
dal pubblico, che ha « becca
to » Tommaso, ma diremmo 
ne! momento in cui questo 
eccellente contrabbassista 
stava indugiando in elabo
razioni strumentlstiche, e 
forse non perfettamente coin
volto nella proposta degli al
tri. Ancora una volta. Mazzon 
ha dovuto fronteggiare 1 
« rimbecchi ». In realtà, la 
vena lirico-ironica controlla-
tisv.mft e inventiva sulla 
tromba, cede su al t r i stru
menti. come il corno, a! gu
sto un po' facile del giochet
to che si riduce discutibil
mente a se stesso quando 
non viene « utilizzato » nel 
contesto globale delia musi
ca, in questo caso da Schia
no Pecche che solo in parte 
hanno tolto consistenza alla 
musica del trio che in più 
momenti ha tangibilmente 
espresso una vitalità che in 
tanta « avanguardia » euro
pea è spesso a livello solo 
intenzionale. 

«Jazz nel nostro tempo». 
conclusosi ieri sera con il 
trio di Steve Lecy e il quar
tetto dello stesso Mazzon, 
può considerarsi. Insomma. 
un'esperienza positiva. 

Daniele Ion io 

I conosciuti, o addir.ttura ine-
! d ' i . Con que«*t r.om . :n e • 
j nenia, non s. r.ce\o:io a.i'.-

c.?.. 
I Ecco dove in'erv.er.e la te-
i '.evisione. che come ?c:\ ? o 
j pubb .c i ha ar. he uno SCO-M 
, c J ' u r a l o .-• i t i l a - . i i i f . iv de-
| f.n.to. Non è. .nter.d.arr.oi. 
j che i mezzi abbond.no p>-r I 
\ ceri, prozeitr r.é c.nque a.i- j 
i ni fa quando cor. Li ro-a i 

ro<«o. Giraldi affrontò in 
Istria il primo romanzo di 
Qiaran to l l : Gambini. ne po-
ch. mesi or>ono quando, per 
Un anno di scuo'.a. dovette 
nuovamente fare i conti con 
la civiltà mitteleuropea, ma 
in piena Trieste. Crediamo 
che la televisione ungherese 
sia s tata altrimenti generosa 
per le quattro pun 'a te del 

i Lungo i:aggio, offrendo tra 

Chi viene da tanti anni sulla nostra costa sa che 

la vacanza 
da noi costa poco. 
Come spendere 
ancora meno ! 

O l t r e 2 0 0 0 « l l D e r g a t O r i delia Riviera si sono riuniti nelle cooperative 
Uniho'els e Cooptur per non limitarsi a vendere le vacanze ma per organizzarle e garantirle : con 
la qualità dell'offerta, con costi altamente competitivi, con i! controllo sui prezzi degli extra e con 
la piena collaborazione degli enti locali. Ciò permette di realizzare — insieme — vacanze per 
gruppi aziendali, vacanze individuali, gite scolastiche, seminari di studio, convegni, ecc. 

P a C C t l € t t O VSICanZC è la formula che significa in concreto: 
A) soggiorno completo in A'berghs e Pensioni a gestione familiare; tasse, IVA, servizio, uso 

di cabina inclusi 
B) Prezzi degli extra (bevande e servizi vari) controllati 
C) Assistenza di personale qualificato 
D) Nuove forme di escursione per conoscere meglio !a nostra Regione 
E) Assistenza nel convenzionare ed organizzare i vari servizi del tempo libero (serate di ballo, 

feste poDolari. incontri, sDettacoii, ecc.) 
U n i t l O t d S C C O O p t l i r sono pronti a studiare con voi la vacanza più a-

datta alle Vostre esigenze. 

Lidi Ferraresi 
Ra/ennae 

le sue Manne 

Cervia-
Milano Mantuma 

Cesenatico 
GatteoMare 

San Mauro Mare 
Bellaria-

Igea Marina 
Rimini 
Rxciooe 

Msano 
Cattolica 

REG'ONE EMIL1A/P0VASNA 
CONSORZIO PER IX PROMOZIONE 
TURISTICA COLLETTIVA DELLA Rlv EPA 
ADRIATICA DI EMILIA/ROMAGNA. 

RIVIERA ADRIATICA 
\ Non solo mare 

Rai yj/-
controcanale 

I PRODUTTORI DI PARO
LE — Un risultato hanno 
ottenuto i promotori dell'ar
roventata campagna integra' 
lista, con grosse venature 
censorie, lanciata <7:<-'c- e 
settimana fa contro Misi .-io 
buffo di Darlo Fo: quello di 
consentire al pubblico di ri
vedere, l'altra sera sulla Re
te Due, in apertura della tra
smissione Seconda viMone, 
coordinata da Beniamino 
Placido, alcune delle sequen
ze più divertenti e significa
tive (e più bersagliate dalle 
critiche di stampo conserva-
tore) dello straordinario spet
tacolo con cui Fo e Franca 
Rame hanno nuovamente de
bilitato. dopo quattordici an
ni, sul teleschermo. L'oc
casione dunque per rivedere 
Dario Fo e Franca Rame era 
stata fornita direttamente 
dal Consiglio di amministra 
zione della RA! che. dopo le 
feroci polemiche scatenatesi 
a seguito di quelle scelte 
«offensive » compiute dalla 
Rete Due nata dalla rifor 
ma. aveva auspicato un di
battito che chiarisse le ori
gini e le ragioni di tanto 
« scandalo » e riportasse il 
dibattito alle sue dimensioni, 
senza le punte di grottesca 
isteria e le spudorate invo- j 
fazioni di censura « a fin di | 
bene » * 

L'indicazione del Consiglio I 
di" amministrazione era, a 
nostro parere, profondamen
te corretta, oltre che oppor
tuna e potenzialmente di 
grande interesse. Tanto man 
giore dunque è stato il no 
stro disappunto — e, rite
niamo, quello dei telespetta
tori — dopo aver assistito al 
dibattito che ha fatto segui
to all'antologia di Mistero 
buffo. A parte l'utilissima 
intervista iniziale con Dario 
Fo. che ha spiegato bene la 
natura popolare e non po
polaresca del suo teatro e la 
totale assenza di blasfemia 
in esso, precisando che. per 
chi non lo condivida, resta 
sempre la possibilità di cam
biare canale e non quella di 
chiedere ta censura, gli In
terventi successivi si sono ri
velati. quasi tutti, assai de
ludenti e inutili, nella loro 
sostanziale povertà di idee e. 
nella loro suppotienza che 
non riusciva a nascondere In 
incapacità o l'imbarazzo ad 
affrontare il cuore del pro
blema nonostante i vari in
terventi di Placido per ripor

tare nell'alveo originale ti di-
scorso. Gli interventi etano 
affidati a tre professori, Gior
gio Petrocchi, italianista, Pie
tro Prtni, filosofo, e Guido 
Duvico Bonino, storico del 
teatro, e a un giornalista. 
Lamberto Sechi. Questi ul
timi, proprio per la specifica 
attenzione che gli deriva dal 
la loro Drotcssione, sono sia
ti q'.i unici die, in qualche 
modo, hanno portato un con
tributo al dibattito tale da 
giustificare la loro presenza 
sul video: Sechi, m pelli
colare, quando Ita sottolinea
to la natura politica delle in-
composte reazioni dei desul
tori dì Fo. Ma poi anche 
loro, e soprattutto gli altri 
due professori, si sono fatti 
prendere dal gioco accademi
co, ed estremamente como
do. benché incomprensibils 
alla gran inasta dei telesnet-
tutori dei wortprodiuenten. 
dei produttori di parole, del
le quali non mette neppur 
conto riferire. Ruolo oltremo
do gratificante per citi lo ,vtv 
elicne, via di nul'.a utilità 
per chi lo subisce 

In questo c«*o. però, '.a col
pa non era dei professori 
che si sono limitati a fare 
il loro mestiere di filologi. 
di filosofi, e di storici, sof
focando peraltro le podi» 
possibilità c'ie Dario Fo ave
va di intervenire nella di
scussione La responsabilità 
maga;ore del sostanziale falli
mento iti onesto Parliamo di 
Dario Fo è invece di chi ha 
deciso che il dibattito do
vesse avere un tale taglio e 
tali partecipanti. Ma perché 
non fare intervenire, a di
scutere su Fo con Fo. colo
ro. e pare siano tanti, dia 
da punti di vista contrappo
sti hanno scritto alla RAI 
per lodare o per protestale 
contro l'iniziativa? Perdio 
non si è fatto un dibattito 
pubblico, senza i soliti ((esper
ti», fra coloro che sono stati 
i protagonisti veri del a Caso 
Fo>\ i telesuettatori italiani. 
la cui intelligenza è stata 
messa così duramente in di
scussione daatt ano^ogeti del 
rogo purificatore0 La rispo
sta non è difficile: spesso, 
quando si vuol soffocare una 
polcmira. e sufficiente farla 
annegare in un mare di pa
role Magari coìte, come quel
le dell'altra sera. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

| 10.20 FESTA DELLA REPUB
BLICA 
MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN. . . 
A MODO MIO 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
IL GRANDE RAGGIRO 
Te!ct!m. con Tony Cu--
t.s e Roscoe Let Bro.vri 

22.00 LA DOMENICA SPOR
TIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

11.00 
12.15 
13.30 
17,00 
17.15 
19.00 

20.00 
20.40 

22,50 
23.00 

TV secondo 
12.30 
13,00 
13,30 

14,00 
18.30 
18,50 

19.45 
20.00 
20.40 

21,50 
22.45 
23.00 

QUI CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
S E L E Z I O N E MU
SICALE DELL'ALTRA 
DOMENICA 
SPORT 
PROSSIMAMENTE 
NAKIA 
Tclel.lm con A. Kenntdy 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
IL SUPERSPIA 
Terza puntata dell'oriti-
na!e TV dì Eros Macchi 
TG2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 

I ' 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O.-e: 8. 
10.10. 13. 18. 19. 21,20. 23; 
6- Risveglio mas cale; 6.30: 
Corno di lesta; 7.35: Culo 
c-.lngei.co; 8.40. La vostra ter
ra; 9.30: Messa; 10.20: Itine
rario; 1 1.30: Papaveri e pape
re; 12: Cabaret di menogorno; 
13.30: Perfida Rai; 14.45: Pri
mi (ila, 15.20: Radiouno per 
tutti; 15.50.- Mille bolle blu 
(tre le 15.15 e le 16.40: 
G.ro d'Italia); 16.45: Corta 
banca, ctegli studi e dagli statì.; 
17: Concerto del pomerigg o; 
17.45: Ruotalibera. 18.05: C:r-
ta bianca; 19.20: I programmi 
della sera: la poi.zia; 20 35: Il 
complesso dei giorno- Equipe 
'84; 21.25: Show Do.vi: 22.15 
Jan oggi; 23: Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 30 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 18.50. 15.25. 18.20. 
19.30. 22.30. 6. Do-rra.-.d* a 
rad o 2; 7.55: Coi.'iriiz'.Or.t 
.j-aellTics: 8.15: Og3' è tfeme-
n ci: 8.45- Esse Tv: 9 35: Pù 
d cosi; 11: Rédor-:or-.!o; 12: 

Canzoni .talune: 12.15: Reciti! 
et.: 13.40: Colazione sull'erba; 
14: Supplementi di v.ti reg.o-
ns'c; 14.30: Musica no stop; 
15. DI qjella pira; 15,30: Can
zoni d: serie A ( 1 . ) ; 16: Di
sco az.one; 17: Musico e sport; 
19: La voce di: 19.15: C»n-
zoni di serie A (2 . ) ; 19,50: 
Opera '77; 20.50: Radio 2 set-
t.ma.ia; 
ventinole; 
Europa. 

M: Radio 2 ventuno-
22.45: Buonanotte 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.45 
7.45. 10.45. 14. 18.20. 20.45, 
23 05; 6: Quatid ana ndiotre; 
8.45: Succedo in Italia; 9: 
La stra/2-janro; 9,30: Damenl-
citre. 10.15: Manu;! De Falla; 
10.55: Il tempo e i giorni; 
11.45. Manuel D* Falla: 12.30: 
Fffs: .-si di V.eina; 12.45- Suc
cede in Ita'a ( 2 ) : 13: Manuel 
De Falli; 14- Manuel de Fil l i : 
14 4 j Agricoltura tre; 15: Il 
bar pop; 15.30: Oggi e domini; 
16.15- Manuel De Fi l l i ; 17: 
I:-. ,.:o all'opera; 20. Maschile 
e femm'nlie; 20,15: Manuel Dt 
Fa"3: 21 : Concerto sinfonico 
d'-e'to da Wo.fT3ng 5s//i!litch; 
22.30: C'ub d'iscolto. 

ACEPLA 

Associazione Cooperativi 
ed Enti di Produzione 
lavoro 

LNCVT. 

I 

ricerca 
per Società Alberghiera con importanti 

attrezzature turistiche 

Assistente al Direttore Generale (Rif. UA/77) 
Il candidato deve possedere i seguenti requisiti: 
— un'esperienza acquisita di 10 anni di attiviti 

di cui almeno 3 in posizione di responsabilità 
e autonomia preferibilmente in campo alber
ghiero; 

— laurea o studi a livello superiore; 
— età 30 40 anni; 
— naturali e spontanee doti di contatto umano, 

disponibilità di viaggiare in Italia e all'estero; 
— ottima conoscenza parlata e scritta della lin

gua inglese e tedesco o francese. 
Sede di lavoro in Sicilia. Il livello retributivo è 
interessante e comunque commisurato alla espe
rienza e capacità del candidato. 
Si assicura la massima riservatezza. 
Inviare curriculum dettagliato citando chiaramente | 
riferimento su busta e lettera a: 

ACEPLA • Via E. Zacconl. 14 • 40127 Bologna 

I 

http://camm.no
http://dostoievskie.no
http://abbond.no
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A colloquio con Maurizio Ferrara Per un equivoco sfiorata la tragedia a Monte Verde Vecchio 

idee e programmi Sparano a due fidanzati 
non assistenza per r . . . . ,. 

i giovani disoccupati scambiati per «nappisti» 
Gli obiettivi della prossima conferen
za regionale - Come utilizzare i fondi 

Sui temi della conferenza regionale ver l'occupazione 
giovanile -~ indetta dalla giunta della Pisana per il 29 \ 
e 30 giugno — e della legqe nazionale sul lavoro alle nuo
ve generazioni (die riserva all'ente locale un ruolo ri
levante per la sua corretta attuazione) abbiamo rivolto 
alcune domande al presidente della giunta regionale, 
compagno Maurizio Ferrara. 

I giovani erano fuggiti davanti ai carabinieri in borghese - Li avevano creduti dei 
rapinatori - Sono stati feriti leggermente - Più tardi ii hanno arrestati per tentato omicidio 

La Giunta regionale ha 
fissato la data della con
ferenza per l'occupazione 
giovanile. Come si ò arri
vati a questa decisione? 

Se neri ci saranno motivi 
tecnici, ma spero di no. !a 
Conferenza si terrà, in una 
sala dell'KUR. i! 29 e 30 giù-
ptio. Abbiamo più volte rin
viato l;i Conferenza re?iena-
> perchè neri intendevamo 
fare, di questo, un'occasio
ne di mera denuncia e as;i-
ta / icne. Abbiamo preferito 
at tendere che il governo e 
11 Parlamento varassero la 
leg^e nazionale. E' stata una 
prova di respcnsabilità, di 
comportamento «ntidema to
pico. Spero se ne rendano 
conto quei soloni che centi-
nuano ad affermare che le 
Regioni vivono per contrap
porsi ai poteri centrali. Nel 
nostro caso, ncn abbiamo cer
cato ccntraoposizicni. ma 
l'occasione di andare a fare 
ni giovani disoccupati un di
scorso completo, senza stru-
mentalismi. 

Nel corso della conferen
za quindi verranno affron
tati quel problemi aperti 
dal varo della legge na
zionale? 

Certamente. Ncn tutt i i 
punti di questa lesee seno 
soddisfacenti e. indubbiamen
te. questa lei?ze tende a «sca
r icare» sulle Regioni funzio
ni più difficili da assolversi 
con una lesse che. per esem
pio. ncn lascia spazi regio
nali alla riformi del collo
camento. Comunque conside
riamo questa leese un punto 
di nartenz.1 positivo. Ci sono 
n disposizione, oer tre anni . 
1.060 miliardi, dei quali circa 
cento potranno essere-HJJC-SÌ-
nel 1977. Bisogna che il ri
par to avveri sa in maniera 
equa. Bisogna che il « feno
meno Lazio ». di una regione 
cioè che è per metà meridio
nale (sotto «Cassa del Mez
zogiorno») e che contiene 
nel suo grembo Roma, sia 
considerato anche ai fini del 
r iparto. Da noi la disoccupa
zione non è un incidente, è 
una piaga purulenta, molto 
più che in altre regioni. Dun
que il calcolo del r iparto dei 
fondi non deve seguire sche
mi e parametri burocratico-
statistiei, ma politici. E. po
liticamente. la disoccupazio
n e a Roma, per esempio, è 
un fatto nazionale, di cui bi
sogna tenere conto. 

La disoccupazione, gio
vanile, e purtroppo una 
piaga di notevoli dimen
sioni anche nel Lazio. 
Qual è stato a questo pro
posito l'iniziativa della Re
gione? 

La lotta alla disoccupazio
ne, anche giovanile, n c n è 
realizzabile solo con l'inter
vento straordinario, che è in
dispensabile. ma non è tutto. 
Quindi noi. fin dal primo 
Istante, abbiamo pensato che 
non godendo di mezzi di in
tervento straordinario, dove
vamo finalizzare tutta la no
s t ra politica al contenimento 
dei fenomeni di disoccupa
zione ccn ì mezzi che ave
vamo. Quando siamo inter
venuti . con i magri me/zi 
del nostro bilancio, per ga
rant i re i fidi agli artigiani 
e alle piccole imprese (e si 
t r a t t a di svariati miliardi in 
un anno) abbiamo operato 
contro la disoccupazione. 
Quando siamo intervenuti 
nell'edilizia pubblica per riat
tivare il lavoro di cantieri 
bloccati da prassi burocrati
che. abbiamo garantito l'oc
cupazione nell'edilizia. Idem 
per quanto riguarda gii aiuti 
che abbiamo dato all 'Istituto 
case popolari e per le garan
zie che diamo alle coopera
tive. Non abbiamo fatto «as

sistenza », ma abbiamo aiuta
to a vivere, contro la crisi, 
settori produttivi, il modo es
senziale di battersi contro la 
disoccupazione infatti è pro
grammare gli interventi e 
realizzarli a tempi rapidi. Per 
questo abbiamo fatto, primi 
m Italia, la nuova legge sul
la contabilità. Per questo vo
gliamo cne. anche nelle con
dizioni di una trat tat iva po
litica importante fra i par
titi democratici, il consiglio 
funzioni, faccia le leggi, e la 
giunta possa deliberare, sen
za ferma r.-.i. 

L'istruzione professiona
le è un altro di quei setto
ri per cui ò previsto un 
intervento dalla legge na
zionale. Anche per tale 
questione cosa ha fatto 
l'amministrazione che pre
siedi? 

11 collegamento fra forma
zione professionale e lotta 
centro la disoccupazione gio
vanile è evidente. Oggi nel 
Lazio oltre 5.000 giovani fre
quentano corsi che godono 
del nostro contributo, totale 
o parziale, che si aggira su
gli undici miliardi. Ma biso
gna fare di più e meglio. La 
speculazione è inammissibile 
ovunque, ma nel settore del
la formazione professionale 
è un delitto, e va estirpata. 
Abbiamo cominciato a « ta
gliare» i rami secchi (o me
glio marci) e continueremo, 
finalizzando sempre di più i 
corsi di attività utili. 

Quale credi che dovrà 
essere l'obiettivo della con
ferenza che si apre il 29 
giugno? 

Primo, battersi per la rapi
da ed efficace attuazione del
la legge nazionale e per una 
giusta assegnazione di fondi 
al Lazio, regione difficile ed 
anomala. Seccndoi verifica
re nel dibattito, di cui la 
Conferenza è un momento, 
la validità dei vari progetti 
integrativi che vengono dal 
Comune di Roma, dai Co
muni. e. dalle proposte già 
avanzate e discusse con noi 
in questi mesi preparatori 
dai Sindacati, dalle associa
zioni giovanili e dalle asso
ciazioni di disoccupati. An
che di quelle associazioni che 
ancora confondono la lotta 
contro la disoccupazione con 
l'agitazione (talora sbagliata 
anche nelle forme) per acqui
sire privilegi particolari, di 
tipo corporativo o assisten
ziale. 

Le cooperative di giova
ni per il lavoro nell'agri
coltura rappresentano una 
novità. Molti giovani ne 
sentono parlare per la pri
ma volta. Pensi possano 
dare effettivamente risul
tat i concreti? 

Penso che sia una spinta 
positiva, che va alimentata 
e sorretta, snellendo le pro
cedure per l'acquisizione del
la terra da lavorare. Certo, 
non bisogna creare illusioni 
in questo campo, il « ri torno 
alla terra » può diventare un 
mito. Ma la spinta è positi
va, gli esempi, in varie re
gioni. e anche nel Lazio, so
no incoraggianti. 

Cosa diresti ai giovani 
prima di dare il via alla 
conferenza regionale? 

Di non aspet tare che tu t to 
venga dall'alto, dal governo 
o dalia Regione, ma di orga
nizzarsi m grandi movimenti 
di massa per essere presenti 
nel momento della scelta e 
della decisione, in un con
fronto d i r e fo orci le istitu-
zior... ; sindacati e le forze 
politiche perni essenziali di 
qualsiasi movimento di ri
forma. Dunque anche della 
riforma delle condizioni di 
vita, di studio, e di lavoro 
di milioni di giovani. 

Ferma e civile risposta della città alle trame eversive 

Iniziativa unitaria e di massa 
per isolare e battere la violenza 
Intervento di Petroselli in un dibattito a Centocelle - « In
dispensabile la solidarietà tra le forze democratiche » 

La risposta democratica della città alle i 
trame eversive ha avuto ieri altri , signifi
cativi momenti. Un dibattito, t ra i tant i 
che hanno coinvolto ieri migliaia di citta
dini. si è tenuto a Centocelle, con la parte
cipazione di rappresentanti dei parti t i demo
cratici (per il PCI era presente il compagno 
Petroselli, della Direzione del PCI e segre
tario regionale, per il PSI Benzoni, per il 
PSDI Meschia e Cioffi per il consiglio sinda
cale di zona). Da più parti è stato intanto 
raccolto l'appello per la cenvocazione di una 
manifestazione cittadina contro la violenza 
(tra le adesioni di ieri quella del comitato 
per l'ordine democratico della XII I circo
scrizione). 

Un altro segno della straordinaria mobi
litazione viene dalle migliaia di adesioni 
raccolte nei giorni scorsi in calce alla peti
zione popolare lanciata dalla Federazione 
del PCI. Ancora ieri, è giunta notizia, t ra 
le altre, delle oltre mille firme raccolte dal
la sezione di ponte Milvio, mille di Esqui-
Imo, 800 della sezione Ital ia) . 

Nel suo intervento di ieri a Centocelle, 
il compagno Petroselli ha ricordato come 
le forze democratiche e antifasciste della 
capitale e del Lazio siano chiamate ad as
solvere un ruolo sempre più essenziale nel
la lotta centro l 'attacco eversivo che mira 
al cuore delia Repubblica. Roma negli ulti
mi mesi e stata ferita nel suo tessuto civile 
da quest 'attacco. Ma si può affermare che 
le forze fondamentali del popolo e della 
gioventù, l'insieme delle istituzioni democra
tiche e dei partiti antifascisti — pur in un 
confronto serrato e ncn sempre facile, che 
deve proseguire — hanno dimostrato di saper 
reagire e di avere la forza politica e morale 
necessaria per garantire la sicurezza e la 
libertà dei cittadini. 

Sarebbe ormai imperdonabile — ha detto 
ancora Petroselli — non comprendere che la 

base di questa lotta è una nuova solida
rietà e un nuovo impegno comune tra po
polo. istituzioni e autorità della Repubblica. 
sul terreno della prevenzione e della risposta 
da parte dello Stato democratico a ogni vio
lenza organizzata. A questo fine è destinata 
la petizione popolare promossa dalla Federa
zione comunista romana. In questa dire
zione si muove l'ultimo documento del co
mitato regionale del PSI. Occorre andare 
avanti su questa strada, senza riserve, ccn 
fermezza e ccn spirito unitario. Nessuna 
sottovalutazione è più possibile sulla esigenza 
vitale di smascherare, isolare, colpire ogni 
centrale e ogni forma di violenza. Ma è an
che chiaro che decreti errati e unilaterali 
ncn corrispondono alle necessità di andare 
rapidamente alle radici del problema. Chi. 
dove, quanto ha pagato, durante il periodo 
del decreto prefettizio, per gli a t t i di vio
lenza compiuti a Roma? La risposta a questa 
domanda ci riporta al problema di fendo i 
far camminare sulle gambe di un movi
mento profendo, permanente, programmato, 
unitario delle grandi masse popolari e di 
tut te le istituzioni democratiche l'azione di 
uno Sta to il quale, nella difesa della Repub
blica, può trovare l'occasione della sua rifor
ma democratica e del suo rinnovamento. 
Ecco perchè è essenziale la questione del 
clima politico e di una modifica nei rap
porti fra tu t te le forze democratiche anti
fasciste di Roma e del Lazio. 

Anche guardando alla battaglia per l'or
dine democratico, la quale ha tuttavia una 
sua autonomia e specificità — ha concluso 
Petroselli — noi lavoriamo per aprire olla 
Regione e in tut to il sistema delle auto
nomie locali una nuova fase positiva nei 
rapporti t ra le nuove maggioranze di si
nistra uscite dal voto popolare e tu t te le 
forze democratiche, a cominciare dalla De
mocrazia cristiana. 

Terminate ieri le lezioni nei licei e negli istituti tecnici 

Si chiude l'anno scolastico 
con i voti dell'ultima ora 

Sotto il braccio appena 
qualche quaderno o il diario. 
molti soltanto la borsa o lo 
zainetto a tracolla. Gli stu
denti delle scuole medie su
periori hanno affrontato ieri 
mat t ina il loro ultimo giorno 
di scuola. Appena due ore: 
il tempo di salutare insegnan
ti e compagni e scambiare 
gh arrivederci in vista del
l 'apertura. anticipata al venti 
settembre, del prossimo anno 
scolastico. Ora la pirola pas
sa agli insegnali:.; per gli 
scrutini, che dovranno esse
re affissi in tutti sii istituti 
entro il 14 di questo mese. 

Ultime ore d: lezione anche 
per larza parie degli alunni 
delle medie inferiori, per la 
esattezza quelle con più di 
12 classi. Gli istituti con un 
numero minore di sezioni e 
di alunni chiuderanno, inve
ce. ossiem? alle scuole ele
mentari entro la fine della 
prossima settimana. 

La matt inata d. ;e.*i. co 
munque. non e *-ta:a p-^r tutti 
una semplue formai.ta. Una 
circolare d:i provveci.torato. 
infatti, aveva (dato facoltà > 
«irli a l j n m eh? dovevano es
sere ancora sottoposti ad in

terrogazioni di « trattenersi 
nelle classi fino alle 12.30». 
Le verifiche sulla preparazio
ne degli studenti r imandati 
alle ultimissime ore, comun
que. sono s ta te poche. « Da 
noi — dice Claudia. I I F. li
ceo Giulio Cesare — sono sta
ti più che altro gli insegnanti 
con un minor numero di ore 
settimanali come quelli di 
storia dell'arte ad esempio ad 
essere costretti a sfruttare 
anche questa mattina ». 

La stretta in vista della fi 
ne dell 'anno scolastico si è 
fatta più o meno sentire in 
tut t i i classici e gli scientifi
ci. come negli istituti tecnici 
e magistrali. In alcuni cosi 
è s ta ta p.ù pesante degli an
ni possati. Al Tasso, per ci
t a re un'esempio cui si potreb
bero aggiungere anche quelli 
dell'istituto tecnico Matte: e 
dello stesso Giulio Cesare, gli 
insegnanti .sono stati costret
ti. m alcuni casi, a recupe
rare a « tappe forzate» le 
set t imane di autogestione, co
me anche le falle aperte nel
lo svolgimento dei program
mi dal tormentato andamen
to dell'ultimo quadrimestre. 
« .Velia mia classe — dice Mo

nica. alunna del Tasso — non 
ci sono stati grossi problemi. 
Gli insegnanti non hanno 
pensato affatto a farci scon
tare l'occupazione aperta o te 
numerose assemblee, però in 
qualche materia un po' di 
di "corse" le abbiamo do
vute fare ». 

Al Fermi, l 'istituto tecnico 
di via Trionfale che è stato 
uno dei punti di riferimento 
fissi durante l 'ondata delle 
outogestioni le lezioni non so
no finite ieri. Il collegio dei 
docenti infatti ha deciso di 
posticipare al 10 giugno pros
simo la chiusura dell 'anno 
scolastico. « Vogliamo evitare 
in questo modo - ha detto 
un'insegnante di lettere del
l'istituto — di mettere "sotto 
pressione " gli studenti e di 
riassorbire il disagio di quei 
docenti che hanno dichiarato j 
di non avere sufficienti eie- > 
ìnrnti di valutazione e di re-
cupcrare il tempo dedicato 
alle occupazioni, che hanno I 
ritardato, ovviamente il nor- • 
male svolgimento di alcuni \ 
programmi ». , 

Rosanna Cancellieri ! 

La caccia che polizia e ca
rabinieri s tanno dando ai ter-
ìcristi stava per provocare 
una tragedia. L'equivoco, che 
solo per ttn caso ncn ha avu
to conseguenze fatali per due 
giovani, arrestat i in seguito. 
è avvenuto ieri pomeriggio 
verso le 18,30 a Monte Verde 
Vecchio. Un'auto «c ive t ta» 
dei carabinieri, (con agenti 
in borghese), che perlustra
vano le strade intorno a Vil
la Sc iami assieme a dufl 
agenti motociclisti, ha scor
to una « Mini minor » par
cheggiata in via delle Mura 
Gianicolensi. che aveva il lu
notto posteriore coperto con 
un «p la id» colorato. 

Uno dei militari della pat
tuglia, il brigadiere Di Colan-
drea, in abiti borghesi è sce
so e si è avvicinato alla vet
tura. A bordo c'erano un ra
gazzo e una ragazza ai quali 
il graduato ha chiesto i do
cumenti. A questo punto il 
giovane, che era seduto al 
sedile di guida, ha ingrana
to la marcia ed è part i to a 
tu t ta velocità tanto che, se
condo la versione della com
pagnia « Trastevere », il ca
rabiniere ha dovuto gettarsi 
da un lato per non essere 
investito. 

Il brigadiere e i suoi col
leghi hanno allora aperto il 
fuoco contro la « Mini », che 
è stata raggiunta da una de
cina di proiettili, e si sono 
gettati all 'inseguimento del
l 'auto che aveva proseguito 
la sua corsa. Dopo poche 
centinaia di metri, in via 
Alessandro Poeno, la vettura 
si è fermata ed i due scono
sciuti si sono infilati nel por
tone del numero 45. 

A questo punto è scat ta to 
l 'allarme «genera le»: nel gi
ro di pochi minuti sono ac
corsi sul posto i militari del
la vicina stazione Gianicolen-
se ed un reparto di carabi
nieri della compagnia Tra
stevere. muniti di giubbetti 
anti-proiettile e di armi di 
precisione. Tra le ipotesi che 
venivano formulate è compar
sa quella dei « nappisti ». La 
scoperta del « covo » di via 
Longo e l'uccisione dell'agen
te Graziosi sono infatti epi
sodi avvenuti più o meno 
nella zona. 

La forte tensione che re
gnava t ra gli agenti si è for
tuna tamente allentata quan
do una porta del secondo 
piano del palazzo si è soc
chiusa e. da dentro, una vo
ce di donna ha gridato di 
non sparare, che in casa 
c'erano solo due studenti fe
riti e che sarebbero scesi 
subito. Era la madre della 
ragazza, che pochi minuti pri
ma si era vista piombare in 
casa la figlia diciassettenne. 
Gabriella Forte, e il fidan
zato, Marco Marmaggi, di 20 
anni , entrambi sanguinanti e 
terrorizzati perché erano sta
ti «inseguiti dai rapinator i» . 

I due giovani si erano re
cati sotto le mura di Villa 
Sciarra per « stare — hanno 
detto — un po' da soli » e 
avevano scambiato i carabi
nieri in borghese per dei ma
lintenzionati. Caricati su una 
autoambulanza Gabriella For
te e Marco Marmaggi sono 
stati condotti all 'ospedale S. 
Camillo dove i sanitari han
no medicato loro le ferite, ri
sultate solo superficiali. La 
ragazza è stata colpita di 
striscio allo zigomo sinistro. 
mentre il suo amico è s ta to 
sfiorato da un proiettile alla 
regione renale destra. I due 
giovani seno stati quindi ar
restati per tenta to omicidio 
e resistenza alla forza pub
blica. 

SOTTOSCRIZIONE 
La compazna Anna Ripari

ti, della sezione « Centro >•, 
in occasione del quinto anni
versario della scomparsa del 
marito, compagno Spartaco 
Ripanti , ha sottoscritto ven
timila lire per l'Unità e per 
la s tampa comunista. 

Ieri inaugurata la sede della sezione Nuova Alessandrina 

Il partito al lavoro per dare 
nuovo slancio al tesseramento 

Ciofi: estendere in tutte le zone della città la presenza delle 
nostre organizzazioni - La campagna per la stampa comunista 

momento dell'assembtai a Nuova Alessandrina mentra parla II compagno Clofl 

Nello spazio di fronte alia 
nuova se7ione c'erano non .-o 
lo i compagn. che in que>t; 
set t imane hanno lavorato 
per sistemarne i locali, ma i 
cittadini. ì giovani, le donne 
del quartiere. A Nuova Ales
sandrina hanno partecipato 
un po' tutti alla raccolta dei 
fondi, all 'impegno dei comu
nisti per avere una sede più 
adeguata, locali che possono 
diventare sempre più luogo 
d'incontro, di r.trovo. di dia-
ìogo per tu t ta la borgata. 

Ieri eli 'inaugurazione — cui 
ha partecipato il compagno 
Paolo Ciofi — segretario del
la Federazione — il segreta-
n ò di Nuove Alessandrina. 
Eros Lipani. ha voluto sotto
lineare proprio questo aspetto 
della vita di sez.one. Dal col
loquio di massa sviluppato 
con ì cittadini è nato un par
ti to più forte. Duec^ntoset:.-' 
iscritti (oltre il 100 per cento 
rispetto all 'anno scorso», di 
cui il 36 per cento donne. Ma 
nuove leve sono venute pro
prio in questi giorni: ben 26 
sono i reclutati. 

E ' da questo lavoro, da que
sto Impegno intelligente — h a 
detto Clofl — che oggi viene 

un esempio per tu t to il par
ti to Rafforzare la nostra or-
srari.zzuziont.-. estendere ì suo: 
legami con le masse jwpola-
r:. rendere la presenza dei 
comunisti più capillare nelle 
fabbriche, nei quartieri, nelle 
borgate delle ci t tà e un'esi
genza immediata che abbia
mo di fronte. 

Oggi si t ra t ta di comp.ere 
reali passi avanti verso una 
svolta negii indirizzi di go
verno: il PCI é la principale 
e più coerente forza di rin
novamento. Si t ra t ta , inoltre. 
d. difendere e rafforzare la 
democrazia: sì PCI è il ba
luardo p.u saldo e più forte 
della demoeraz.a nella cit tà 
e nel Paese. Ecco perché il 
rafforzamento del partito — 
h aggiunto il segretario della 
Federaz.one — è una garan
zia per tutti ì lavoratori, per 
tutt i : democratici, per tut t i 
coloro che vogliono che sia 
ristab.lito a Roma e nel Pae
se un clima d; civile convi
venza. 

A cosa mirano i nuovi, v'o
lenti, criminali attochi della 
strategia dell'eversione? A 
riproporre una frattura, o r » 
divistone- t r a le forze politi

che demo, ratiche e nel po-
po.o. Per questo e necessario 
che s. rilanci la nohtra mi-
7..ì'.::.t un:?ar..i tr,i tutti irli 
strati del popolo e tra i lavo
ratori . contro la violenza, :n-
nanz.tutto, ma anche sui 
grandi nexi. che osrgi sono 
oggetto cella t rat ta t iva i ra le 
forze pol.tiehc 

Proiettarsi a.. 'esterno, esse
re present. ovunque, orienta
re su chiari e definiti obietti
vi -.1 mov.mer.to democratico 
e un nostro corno.to prima 
rio. Tre .<or.o gli impegni che 
abb.amo di fronte: la lotta 
alia violenza e la raccolta d; 
firme per l.i petiz.one popò 
lrtre <on"ro l'eversione; fare 
della campagna per la stam
pa <.omum.->ta un'occasione 
per un d.alo-'o d. mosse con 
i c.t tad.n.. raT^.unsere en 
tro il nifi? .1 100 per cento 
dei tesserati. 

Anche tra i giovani — ha 
concluso Ciofi — la nostra 
presenza va rafforzata: nuovi 
e più numerosi circoli dell 
FGCI devono saper collegare 
al grande patrimonio ideale 
della classe operaia le giova
ni leve. 
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A N N U N C I A 
all'affezionata Clientela l'apertura del nuovo 
locale specializzato per bambino e neonato 

S.I.R. baby 
in VIA LUCIO MARIANI, 58 

IMPORTANTE: 
PER I SIGNORI COMMERCIANTI E' STATO ALLESTITO UNO SPECIALE 
REPARTO, DESTINATO ESCLUSIVAMENTE Al LORO ACQUISTI, PRESSO IL 
MAGAZZINO DI VIA LUCIO MARIANI, 58, a m. 100 dal punto vendita 
S.I.R. all'altezza del cavalcavia tra l'Appia e la Tuscolana (Grande Rac
cordo Anulare) 
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SIMCA1005LS L. 2.390.000 
IVATRASPORTO ED ACCESSORI COMPRESI 

• CINTURE DI SICUREZZA • LUNOTTO TERMICO 

• SEDILI RECLINABILI • 4 PORTE • 5 POSTI 

• 18 KM. LT. • CAMBIO OLIO llh KG. 

Consegna immediata 
42 MESI SENZA CAMBIALI 

SUNBOM 

SIMCA 

!̂ Ur0D/IRD0 
SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-253 - Tel. 8125431 
AMMINISTRAZIONE: Via dei Prati Fiscali 232 • Tel. 8120415 
ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OCCASIONE: Via Flaminia Nuova km. 7 - Tel. 3275942 
ASSISTENZA-RICAMBI: Via Flaminia Vecchia 860 • Tei. 3273937 • 3273864 

FIERA 
•i 

ROMA 
ita 

28 MAGGIO-12 GIUGN01977 
VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELL'AGRICOLTURA 
Visite collettive ai settori merceologici attinenti 
ai prodotti e ai macchinari per l'agricoltura 

SALONE AUTONOMO DELL'IMBALLAGGIO 

Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 

Orario: 9-23 Ingresso: L. 600 Ridotti: L. 500 

Uff ic io Informazioni : tei . 51.10.011/51.10.015 

Per il vostro relax il ristorante « P1CAR » vi attende 
(attrattiva con « Flamenco ») 
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L'università romana esce da uno degli anni accademici più travagliati: ora si discute su come arginare la crisi 

La programmazione 
può salvare Y ateneo 

dalla morsa 
della congestione 

Il giudizio di Ruberti, Giannantoni, Schaerf, Colletti, Talamo e Asor 
Rosa sui problemi e sulle difficoltà - Uno spiraglio all'ottimismo 

aperto dalla legge per le sedi a Tor Vergata, Viterbo e Cassino 

Quante lauree produce Diminuiscono le iscrizioni 

Ing. aereospaziale 

Architettura 

TOTALI 

5 

366 

7.565 

8 

267 

7.488 

2 

464 

7.719 

1 

595 

8.452 

739 ' 

9.589 I 
irai • ' 

TOTALI 63.950 71.998 89.053 101.461 125.705 134.335 132.195 

N B - Q u e i t ' a n n o P e r I ' Prima volta, come si vede dal i dita c u v i l losa si e a'.uta * Lettere Per l'anno '76 7 7 ' il n. mero c'f-ili s u d i l i ' 
raffronto con anni passati nella tabe,la a destra, si e re , mancano i da'i d li .yeyner a a e - o s p s ; 3Ìe (rimasti 3'Or .j u M I, i » i , , o n s v : 
gistrato un calo di circa 2 0 0 0 iscritti all 'università. La per- ' no a qje l l i ' 7 5 " 7 6 ) . Nella tabella a j nutra p^bbl,chiamo ti, le OLiee . , J w -,. . e i e ' ' o i so'io ce. io c . o i - . u t e 

• - sono laurc i i ' i ne, co s i e -
l i i ' , u ;c j .- I T I V I c r j i u.rit 

Con p-.i ' . ' iv./a, q a a u t . g.oz 
n .-..a r .mt . s ' o oh .uv) . quv 
S f a n n o . ; ' ( ' f uco m i n a n o e 
d.flicile d i r lo e for.v MO.I s. 
può hfTatto S o m m a n d o t r a 
loro s o l t a n t o . f iori i , di ch:u 
Kura tifile ia.e — d e -a city» 
dal S o n a t o accademico — f i 
c r e a un mese. Al conto b. 
sogna | ) T O agg iunge re due 
.seti m a n o del la O : M | H / . . O H C 
s t u d o n ' e s o a . a f ebb . a .o : qua 
si venti g .orn: rieH'ag.!az..o>ie 
ih'\ i>ersonalo non in.segnan 
to — e a n c o r a 4n ooi.-o — c h e 
h a imped i to l ' ape r tu ra d. 
pro-^iOL-ho tu*t** le la'-o'.ta: pò. 
ca lco la re t u t t i i . sugol : c p 
sodi — dec ine , c e n t i n a i a lor-
se — c h e h a n n o f e r m a t o p?r 
g i o r n a t e in t e re l ' a t t iv i tà di
d a t t i c a 

Come v a n n o le t te ques te ci
fre. c e r t a m e n t e poco n u o r a » 
g i an t i ? L 'un ivers i tà , a R o m a , 
h a già s u p e r a t o quella «so
glia del c o l l a b o » ai l imit i 
del la qua l e da a m i . — si di
ce da p m pa r t i — si t rova 
l ' a t eneo? In potine p i r o l e : 
fi.amo al « p u n t o d. r o t t u r a -, 
o a d d i r i t t u r a d; « non ri tor
no »? 

Un segno 
Ques te d o m a n d e , e a l t r e 

r i m b a l z a n o negli a m b i e n t i ac
cademic i , e non solo in que
st i . n a t u r a l m e n t e . Q u a n t o ai 
docen t i , d i cono di porsele d a 
t e m p o ma a m m e t t o n o franca
m e n t e c h e l'e.splodeie del 
• ( m o v i m e n t o » degli .-.'aulenti 
p r i m a , e poi ìa pro tes ta del 
t>ersonale non in sognan te , in 
m a g g . o r a i i / a 1: h i nno colti di 
so rp resa . Le r..-»po.ite agli ni 
terminativi soni) c o m u n q u e 
con t r a . i t an t i t ra loro. Alcune 
t r ad i scono a t t e g g . a m c n t : d. 
r a s segnaz ione a l lo « .ifa.ic.o >; 
a l t r e so l l ec i t ano invece u n 
nuovo i m p e g n o di f a t t e lo 
energ ie che sono d'-spomb!'... 
1>er s a l v a r e l ' a teneo da l l a 
<( d e g r a d a z i o n e » C'è pure chi 
sdrammati77.a . e si d ' i n o l t r a 
ot t im. . i ta — i r a loro c'è a n . - h e 
11 r e t t o r e R u b r i ! — .sulla 
poss ib . ' i t a c h e da . la v .cenda 
travasi", a t » d e l l ' a n n o a<vado 
m.co for.s-- pa i . 'di t l ici le > del 
dopogue r ra si tradirà una lo 
/ i o n e ixv>it va. < Ora nessuno 
può (/ 're di iniH CO-JOM'O'»- la 
gravita ri»" mail che at'l'aqo-
vo il tio*tro ateneo — sn.esra 
il r e t t o r e — tiene. può essere 
Questo un punto di / ai tenia > 

Un cesino forse, in ques to 
senso, e v e n u t o p .op r io l'al-
t:\> i : .omo da! gov --mo. al 
qua le , in og i r pro.--.-s.-o ..itili. 
t o c o n t r o qa"V i un ive r s i t à 
r o m a n a t o h i u n q u e s a il pub
blico m.n. . i*erot . s p - - - i d; di
r i t t o un pooto in pr DM Illa 
sul b a n c o desili i m p u t a t i . Il 
con.i.j ' . io <Ie: m . n . - ' r . !»a a p 
p r o v a t o il d..sOgno d. letico 
d i e is t i tu .sco t r e nuovi a t e n e . 
ne'. L.iz.io. a 'l 'or Verii.ita. a 
Vi te rbo e a Cass ino E". li
l i a l m e n t e . il p r i m o disco ver 
d e per u n a poli t ica di p~o 
i r rarnma/ioi to d-vòo -.odi un.-
ve r s i t a r . e II tes to de"; prov
v e d i m e n t o govern »! ,vo anco
ra non lo .-. <-ono.-ce ne . d e l 
tagl i . • K' pr-'-to -- d >"•• ( l i -
br ?!e C ; , m n i : i ' 1:1,. 'J--p.it.vo 
co'iiu.i..c. t e profo-.-.ve d. It-
lo-oha a n t i c i a ' e t t e . - — p-'r 

I Ì T I ' >c può citns rf'''»tr-; d-'t: 
ìiit'va'nen'.e aperto un cui> 
fo'o yiuoio. *-.' c e f o pero che 
J I T in prma tolta un jcn*-
redimento got ernuiivo to • -a 
j " tas'o de'li / i M i n v i ' t i n : : » -
TIC de'le *•*(*•. 'in :a*to ^:tl 
fjUtili- 'J')' i'<)".".'l ».*• '»/.'.* T'Ito 
da ani'. pcche co-;- .ierianio 
in ;>r<> jT'i ••'••; i r n ' K ' l'unica 
j -a d: M I ' I C : ; ; p-r !.' nostro 
s sterni '»•; : i " - ; . ' a r o . e :n 
ya'tico'ae per l'ateneo* 

I_i e--nv .-.z.ene c h e la cr.-
f rie.-.in v e r s t a r o m a n a n o n 
(t p v.» « r .solverò •• da d e n 
t - o •. d'a -ra ov / t e . e o r m i : 
'a.-.z.v.r.e:/e d f T u s ì 3 può d. 
Te An.' c:\? .-i q a e - t c p u n t o 
l'ai cord ) ci s » t r a t u t t e e 
r o m p o v^.T de . 
deni ' .co Con i; 

O'C 1' 
:"•' "« 
»: 7 

Te. q:e 
C' «.''.a" •• 
S'a ' - ; , : c c ; ' 
' -':*?!"»: e ,:-. 
CI I — .»o-* 
C r i o S - h i 
V.- - . :- .ro d 
«r.T- cer': cr 
T-*() non 'a 
:. v •>::'• a, o o 
« • : v V i ; - . a ' , - ' 
rnl'en'. 
dc~:on 
reriiri 
.«c\> .v 

a 

c i rpo a r r a -
r '-V ftruttu-
naz.one de-
»-• • - T . 7 . <]:ie-
un * r ' f « i ! ( i r : i 

~'t: a e p"-*:o" 
" I.- ' prolassor 
— d . V . M i ; de 
ti- <:A — <i n:.o 

r .a i - ;• dall'aie 
- :<o": e v i ' ; " ':•* 

Tu.'':' più e p >̂  
• ' e :nter' c i * / che 
•.TO' c - 5 i ) : - deg'i 
e.f.o. ~>:a ver :n 

t-'r. lenza alo <' i-
: n -• •*, ".' " •" O M -
: d e'-o , " . ' • - ' . "" '-
7-.',. •• n.t.'e 

:r,1 '. , I*e - , I "li." 

rì .-.-cr.-.-) ' >" •• i 
• 1 .. , T - •/. •• 

rìv-h n i : -
O'taiio è anche 
chi lo ha pro

di l'orturc le iii'is-e a'Ui < ti'-
tura — .io.it lei io Col lo ' ! . — im'i 
non'fica la laurea pc tutti ad 
uqn> rotto >i. 

Alloia. per sa lva re l ' a teneo. 
che bi.io«norobbe foie? R«m 
t r o f l u n e 1 m ^ t e a m - m o dell i 
« .-elezione >•> nel . 'o: SÌ tn . / z izio 
ne doi^l. . i tud.? '< A'o/1 incjl'o 
parlare di w'ezione — d.ee 
Collet t i —. .\'o/i perche ah 
bui putirà d- pronunciare pu 
)o'e ///esse afind'cr. ma per
ette questo termine ha assun
to un siqmftvato che ha un 
t u'ore regressivo, e i' mio pen
siero terrebbe quindi male in
terpretato Si può parlare pe
ro di programmazione; e an
che di programmazione degli 
accestì all'uiì'versita. Questo 
anzi bisogna farlo, e presto*. 

Il preside neo?!et»o di Ma-
2..itero. F r a n c o T a l a m o , s to 
r ico del R i so rg imen to , seppu-
i e con toni e s f u m a t u r e di
verse è s o s t a n z i a l m e n t e d'ac
co rdo con Collet t i , su ques to 
p u n ' o . '< /.' concetto di merito 
-• osserva — non e un con
cetto che può psnere messo 
da parte: ha un suo valore 
asioluto. E' sempre stato un' 
arma in mano alle classi su
balterne, per affacciarsi sul
la scena della stona, spez
zando vecchi meccanismi del 
potere e a/fermando valori 
nuovi ». 

Il nodo. d. f ronte a l ' i gra 
vi ta r a g g i u n t a da l l a e r i i i del
l ' a teneo romano , c h e è « solo 
l'aspetto più evidente — av
ve r t e il r e t to re Ruber t i — di 
una crisi più qenerale de! *• 
stema universitario ». d i v e n t a 
d u n q u e ques to! è possib 'e . 
ne l l ' un ivers i tà di mas.ia. stu
d i a r e s e r . a m e n t e e qualifi 
c a r s i 0 

< Dipende dal concetto che 
abbiamo dell'università - r. 
s p o n d e Alber to A>or Ro-.i . 
professore di l e t t e r a t u r a ita
l i ana —. Se cont'.nii'.uma ad 
ai ere in mente il vecchio mo
dello di università, certo non 
e posstbtte. Ma se invece ini
ziamo a definire tri pioqeito 
nuovo di università, che cor
risponda ad un progetto tuto
lo d: sor,'ctà ie qwndt di 
mercato del lavoro, di orga 
nizzazione de'>a cultura, di 
progresso scientifico > allora 
non >o.'() è p o w ' W e studiare 
seriamente nell'uii'versita di 
massa, ma addirittura il ci 
ratiere d' massa diventa co;\ 
dizione per la qualificazione 
dell'insegnamento. I giovini 
non trovano lai oro — soJiJiun 
gè — non perché sono troppi 
ad ater stud'ato: ma perché 
hanno studialo co*" che non 
servono, o perche le hanno 
studiate con un metodo che 
è vecch'o e che non rende 
pù: o fone perche snn i ri 
troppi ad ater studiato le 
stesse cose •-. 

Distribuzione 
'C'è un proibenti di " d:-

str.buzione" — c o n t . n u a Asor 
Rosa — se vogliamo definirlo 
con questo termine. Distribu
zione delle sedi, in primo luo-
<7o; distn.buz'one degli istitu
ti ll';'l crsitari; e anctf d'str-. 
nazione del snpere Per scio
gliete questo '.odo. cedo ne' 
sano pos^n r.egw'.'i. ov>»rre 
:ntrnàwre vite: d< prinTayn 
'•'.azioni' Ma >.':a"io attenti 
a nnrlare MP'J '/• pTi>i'a''in:a 
Z'jnc de', numero degli stu
denti: >e non c'è a monte 
una programmazione delle 
stTuttire e una nfo'tna a 
t\tto ' ' s-itemi didatti.;* • • n 
!•• ìenmto il r;t >'.o del rfor-i-
ir. . ' rapporto tra q:f<t- e 
al: studenti, tanno ndcnnitt 
i proli: profess:ona'i e supe 
rato t' rec'iio concetto delle 
facoltà i n*.'orn questi " pTo-
gran-mozione lumaca " non 
può che trasformarsi in sele
zione: e nel'e condizioni at
tuali è d-fic-Ie c'ie la •tele 
z:one non <:a di c'a**e •* 

i £ ' D-TI.-O'O'O — a f f a r m i 
d a s a r t e =>-.: G t a n r . a n t o n : — 
cantoniere i aua<t: woiocai: 
dal *oi raf'o'.la'nen'o < "/» n•uni
to T>~><*ano esser? ara- ."<».v-
•; -o TO''ano e un ese" n •>< c o -
, ; . . . . . . dell'un-ve'-'i'a ••'" "iis 
>j ("•' t' l'-.e-i > '• ' rts-i-a 
•"ìcnie nrz.s-e con • v , < f . - r . . . f 7 . 
re " ' i c se non st - e - ' * r : " ." 
••iCiCM d"o.'i -Indenti non e 
noss-.h.'e stnà a^e 
y .^i-t-cp occorre 

u 
< '7 
- ! 
r v -

Sto i'i ' »' 
.< e :' e 
ca r'.o de • 
'uor- « I. 
!c re.-p-Ji-.-tb 
che vi . ? 
individuare :. 
t.-.'-'f trovare 
rosato •>. 

Responiv ib :> n u m e r o u n o e 
e h . h a governa to , e v . d e n t ? 
m e n t e : h a c o v e r n . v o " I t i l i 
r il suo s v e n n d: . S ' - J / . O -
n e Ma L u c o Colle*.* . doce i-
te di filosofìa, . - t r l . o s o d^*. 
m a r x i s m o è cr . f .co a n c h e ver
no i p . m i t : di s n:s*ra .< \on 
d'eo nulla di esplosilo — sp . e 
f\ — se osservo che la sini-
fra ha finito, con la sua DO-
Vt-ea. per fmorire un affol
lamento ind'.scr'ni'nato e iper-
nn'ico delle ui'ierstta cui noi 
po'(ivi non corrispondere ni 
mio netto del livello degli stu-

c*~e 
"'! 7" O* , • * . - • 

o 

<*r;n. 
Va'*-"-
scie'à 

*:'-7 r"; 7 

- . 7 , o ' - - di 
,-*--'7*' *tudi •- d'm"a 
-~ eni *; ~a. duen'i 
rf- ison'^as'ar-' '-•' rys-z. •;• 
d' cn- vuol-- dimostrare eh'' 
"•"'uni' e'* 'à o r " ; 3 -in'i 5: 
D-JÒ Tfù z'udiar-* ei è a\ ni' 
'•-c'7 , * f t " V ' * "(7'> ) ' " - 0 ' l f * f f " ' ' 7 
-,->-/• '.eqa'e ••"»'* f i ' o ' i d- »*-. 

t - nssO'-.ta'ner.'-- ••">*-
» - - O <r.T,Tr .-,-,»-,-/ - - > - . i . ' • , 

dio e d; ricerca dtvrse dal 
3.1-wM Quinii ìt-nr* la 
nroaraimaz one del'e sedi: 
v ' i i n m * ' ' u n i vou,ica T>"0-
li ner t^ c f i r ; ' o al'o s'ud o 

R e s t a *\ v^He-e n ìant - so 
n i a i aver iiv^s-» 'a ' e l i one 
c h e i I . J ^ zio 1 R i b e r t : v e 
ri» ri»".' v.ce^.1» dei'. 's".no ac 
ca^^mico c h e st<» *>er ch'.u-
d T s i : e se fra a:i"*st*. c*è an
ch'» chi M la resoons^bi l i t^ 
p ù «7-wnd* o?r i - en*i « n n i d. 
r to l i fc^ tiTVver«:*a,r.a sbAirl-<i-
•^ I . ' ano -ova ' -on* d ì oa r t» 
de 1 ronìi*f''.o de- mi* ì . s f i de'.-
"'» I ce?" «•! T o r V«r-f»ta. C^« 
s ino e V-*e-bo ar»re u n o sp.-
rag'.io «'.1'ottim.smo. 

Dietro l'agitazione del personale non docente 

Una giungla coltivata 
con accorta inefficienza 
Leggi non applicate, annosi ritardi del ministero, squilibri e 
sperequazioni sono alla radice del disagio dei 4.574 lavoratori 

Piazzale della Minerva, il centro della città universitaria 

K' da un paio di sommala . 
o rmai , ilio 1 viali del l 'a teneo 
sono deser t i . 1 pochi stud-'iiti 
elio c a p a r b i a m e n t e oiini inor
ilo a r r ivano all 'univi rsit.i t ro 
vano 1 cancelli delle facoltà 
•-barrati e sopra i! so'ito la 
ionico bmhet to <.ll pei sonale 
timi di'Cnte e in agitazione -~ 
Solo quaVhe istituto penfe r i 
co fuor! (lolla c-nta della c.tta 
univers i tar ia r imane ape i to 

Le lunghe chiusure hanno precipitato la crisi di una didattica già insufficiente 

L'impossibilità di essere studente 
A colloquio con quattro universitari - « Siamo tornati a studiare da soli a casa » - La delusione nei 
confronti del « movimento » che non ha saputo prospettare soluzioni ai problemi dell'ateneo 

Il i< m o v i m e n t o > ;>e 
se ne e persi molt i . Altr i , 1 
pili, non li ha t o n a t i p r r 
m e n t e . In un 'un ive r s i t à s .a 
a s t i t t i c a e suH'orlo del coli a s 
so t re lunghi periodi d i chiu
s u r a — e o r a l 'ansia J.naìe 
pe r eli e sami estivi che non 
si sa q u a n d o p o t r a n n o svo 
ger.si — h a n n o lascia to .1 se
gno . Come ha li .sciato il >e-
pno u n a lotta che al la fine. 
con yh s t uden t i , ave»'a assai 
poco n che fare R .un i t i intor
n o a un tavolo, in u n a di-scus 
s ione a ruota l ibera, no pa r l a 
n o q u a t t r o un ive r s i t à ! . , cor 
c a n d o d i t i r a r e le s o m m e di 
q u e s t ' a n n o accademico a s in 
i;h io/zi. 

P a t n x i a !ia 21 a n n i . I l i a n 
n o di 1.nnue e le t tera-ur i - .stra 
m e r e , n u l ' t a n t e f c m m m . s t a , 
u sc i t a d a poco dal P d U P . at
t iva nel « m o v i m e n t o » a lme
n o nei pr imi mesi Dice : < A-
vovo deciso di p r e n d e r e da 

q u e s t ' a t e n e o quel poco che 
r.Usciva a d a r m i Q u a n d o ci 
h o messo piede la p r i m a vol
t a è s t a t o u n o choc . Q i e s t a 
c i t t à un ive r s i t a r i a e u n mo
s t ro . un l a» . r in to nel qua le 
non rie.si i a o i i / / o n t a r * . e ti 
l a s c a da ,-o'a. un po' r>per 
s a . ,-cn/a a l can a iu to MI sono 
a b t u a t a . come i-itt i . « que
s ta eorid. / .one ITo trova*o 1 
filo per c a m m i n a r e ,.i ques to 
c.ios e ho in . \ a t o a f requen 
t a r e lezioni e a d a r ò o-^mi 
Ques to ' m o v i m e n t o ' "poteva 
essere '"^cca--ione per .-'>e.'T.,i 
re l'err. ir.'.r.n?. one Si «riceva 
d. par* ri- d.i! " persona ••" 
u n modo d.verao <1. s ' a r e :.i 
s i eme. un modo d iver rò ar.i :.e 

r a d i - <1>.studiare, di s t a r e nell 'uni 
vers i tà Non è .stato co.si. a l la 
l ine , c ' e rano le au l e ch iuse . 
E io ni: s en to de lusa , per 
den t e . Ho s t u d i a t o a n c h e dì 
m e n o , pe-litio, e ho dovu to 
l a r ' o da t-ola a casa>\ 

Dequalifica/ione 
I n s o m m a , in urai i pa r t e un 

b . lanc io di dolu.sione rabb ia . 
impotenza , a c . v t t a z i o n " dello 
status quo T r o p p o a l 'anso uli 
.-«.•.uh n t . sono dovut i r i m a n e r e 
a ca.-a. e ,-ono to rna t i nello 
« S t u d i a m Urbis » ,-olo pei fa 
re le file i n segre te r i a . !>e.r 
insciru.ro u n a lezioni* o un 
e.same. in una sp i ra le di do 
qua l . i i caz ione che r i m a n e in 
va r i a t a I (col le t t iv i - che pu 
ro volevano fare i t o n t i — be 
no o male , con projXH'e a c 
i c ' i a b i . ì o m e n o — con le 
.strutturo univer.^itar e e con 
la di ' la tMca. .ione s t a t i schiao 
e . a - : da «li i< a u t o n o m i . c h e 
h a n n o m.oosto .scolto crini.-
n.tl: - Forse . 'orrore — in 
' o rv iene M a r n a 22 a m i . . . 
. scr i fa ,- Lotterò corvo d: lau 
rea -n i i n ^ u . ^ t u a — e ^ t a ' o 
que.-to q u a n d o a b b . a m o dot 
t<> che 1 un ive rs i - a doveva e.s 
.-ero r imi ro d. a i i . ' r eza / .one 
«ci d - ihv . - ' .w; . <!. _•!: o rnare 
na t i e d e ' : ,s*u.lenti Cosi m 
r e a l t à i proba-mi ( o r u r e n del 
c o m e e cos t s ' u r t a r e , e por 
q a a l e lavoro. -o.:o pi.ssa". 
in secondo p.ar.o K ri .«• e 1.-
m ta t i a r>ropr»rre ob .o f v: A> 
.s-.stenz.ian e .nappi .cabi l i .1 
27 j . i rnn*- to e S.. «r-am. con 
t ro . a ' i 

E ' un pix)ie.s.so che è s t a to 
p.ù sofferto e devas t an te , for-
.se. nelie fa.-oltà « u m a n i s t i 
che ». quelle che non offrono. 
più di Hit re. fu turo e pro-
snet t ive . Altrove la vita della 
un ivers i t à ha c o n t i n u a t o a 
pulsare , a n c h e se so t te r ra 
n e a m e n t e Berna reo . 24 ann i . 
4 a n n o di Ingegner ia , ascrit
to al la .soz.ione univers i tar ia 
del PCI sp . caa : « Ques ta fa 
colta e Iesrata DUI di a l t r e a 
un to.s.siito p rodu t t . vo ad una 
rea l ta economica . Ciò ha per 
mes .o che non scoppiassero 
ii-nomeni d: decomposiz ione. 
Il no.st.ro collettivo, e .s:nto 
mat ico . lia condo t to un'aria 
lisi specifica su! l ' in--ejnamon 
to d. In jo imer ia . j-,a cerca to 
di a f f ron ta re . nodi la cl.-
hoccupazione. la dequ-i 'ifica-
/ ione , la m a n c a n z a dì aggior
n a m e n t o . lo lozioni t roppo af
follate. Temi che . a ioro 
voi*a pongono a n c h e il p rò 
b'.ema de: metodi d ida t t i c i : 
.n un 'au la con t r ecen to per
sone non .si può .n.se^nare 
come se e e no fossero 20 » 

' Ma quest i as"i*ium*e su 
bito dopo B e r n a r d o — non -o-
no che ì f r ammen t i d": una 
quo.-.'ione :rr.ver--itaria te j . o 
van . le i I K I . I : pili jrc-^s t C"ie 
r.o-i po.v-i imo i o r o affron'ar» 
da -o.i. co.i .e -o v forzo 
nforne a l l ' a t eneo > < Ani ne 

nerch'* — nzz.'.i'izp D.n:->. 22 
anni ..-cr.fto a! "er.vi a n n o d". 
M°d.c ina — c - r ' o lo forzo .n 
•orno non ba-t i.io e non .-OMO 
mica '.V'f d ; : » " . . i ' "i a' r .n 
n o v a m o n t o Anzi i ra ! do-
c^nt. non sono _x-< n. coloru 
che h a n n o in teresse e c h e 

l 'a teneo non s: salvi, ma re 
sti co-ii com'è La m.a ì.i 
colta, in quest i me-i , non ha 
1.sentito del b.oeco, perché 
si lavora s o p r a t t u t t o no.le cli
n iche univers i ta r ie , .n quo 
s to m a s s a c r a n t e e d e f a ' . g a n t e 
t en t a t i vo di app rende re Ed e 
t u t t o rìnia.-to come pr.nia 

II d..--corso M a p p u n t a sui 
professori. E' vero che fra 
t i tolar i e as.s.srerr. ce n e m 
med a imo o-rm 17 s*nden*i 
— ' i .cono i J.ov.ni. — ma va. . . 
e t rovare , cer t i , q u a n d o no 
ha. biso-ino i I,',i.s-entt i-nio 
- - dice Mir . - ia - - non •• :i,n .< 
.so o do_:k .student Anzi l 'u 
e.semp.o lo abb iamo a v u t o 
p iopr io no. p r ,mi z or-., m 
cui è i-.plo.-o il "n iovim' - i ro" . 
Non c'er.i s t a t a ani ora nes
suna i n t i m i d a / o n o nt- aiz_tros 
-.ione ne . loro c o n ' r o n ' A 
vrebbero po tu to o d o v u ' o di 
scu te re con noi essc-t- o r e -

sen t i neM'un.ver.s.ta E inve
ce m assemblea ha m / I a t o , 
un ico fra t u t t i , s o l t an to CJT 
b n e l e G i a n n a n t o n i Cì . a " r . 
in ? r an pa r t e e r a n o . -par . ' . 

« Tempo vuoto » 
Ma quello che : .one <i- '.. 

n i t o il > t e m p o vuoto ^ di ' :<> ; 
pi docent i .-• m:-ura — ' .-. 
p u ò : i : . - i r . - . 'o - s ' ) _ i r . i " :"<i 
noi ,'.cir .. " i .oi ' : . t. ci( . . . n i -
vor-: ta q u a n d o — dicono *. 
studen*-, - ad esempio devi 
f ire la fila, o r .mrorrerlo. 
ijurtli ino di loro. r>er avere 
; i co ' loquio. p" r far*: as.-e-

j-\i:f u :e.-: d: l aurea , ner 
d i scu te re un p :ano d. s'.ud. 

o un e same Se l 'universi tà 
non funziona, se non e un 
>• labora tor io ili c u l t u r a ^ no 

un cen t ro di ricerca — con le 
. s t ru t ture che ha — non è 
cer to colpa dei docent i Ma 
a n c h e q u e s t ' a t t e n d a m e n t o di 
a lcuni accelera un prote.s-o 
di ca ' i i < oi ro.-.one. 

Mari . ìa sos t iene che a la 
dequa i i f i i az .one . « ba ion . 
- - come ' e . li c h i a m a — har . 
n o !..-(io-!'i .-o'o ritnp.nir'i in 
do . o l o g r a m m i i E va b»1 

n i - - imo — afferma — n ) - - o 
.ric-he s ' inl a i e lic-c: l.br. n 
ve» o d. "ro p- r un e-ani'-
Anzi e to lse noce.-sano Ma 
mi devono e.ssere forni ' i J,\\ 
s t r u m e n i : e le s t r u t t u r o p?r 
a p p r e n d e r e >. 

Ed è Patr iz ia a r a c c o n t a r e 
u n episodio che e a n c n e un 
«•sommo . i lum. l au to e pa r 
t roppo .-confor'aiiU' « A L.n 
TUO — dice — a v e v a m o f a t ' o 
u n a t o r a u i . » : o i i e per .1 "con 
t rol lo poli t ico de^li e san i . 
Ma q u a n d o a o b i a m o sfoglia 
*'» _'.. - < : : " . ci: •: ..» prova d. 
.ll-lle.-e e. . i.oiio messi 'e 
•ì.aii in (\>0'''< I aveva» > 
- v o t i M.'.iz/ cu-1 III o m o 
d » i. so. •• « % r m o •>rr ir »•'-
me f a r : <!-i prim i mo.i.a In 
ta ' -o. 'a 1 '-»'. 'n.ino -o o !i L - ' 
'«•la*.ita .-' r.i ' l .e . . i . o -;iii ' i 
'lìr.'-i.i « n . -. m o , : I : ) I ' I : , I 
<Ì--.T- -, id.ir»- » >.-*»-ro . I ' . I " 
do. ::.»•,-iM n,i ri'*-. -o.d. !>• r 
f.ir.o Non ib l i . i ' im ::>-.ì:.c..e 
l ì ' j ! > r - a " o r o , ' ! _ ' . ' • - ' . ' o I 

" • O l l e " ".o" n r , " ;y i ' - -, \ c o r ' o 

r . -o '. ' r<- i t ( - - 1 p"<.n ••::. » 
E . « "'.ov .•-.-.' I T O •->:•, f a r d : 
'.'ha s a . t a t o a p.e" par i 

Funziona male e a stento la struttura assistenziale 

Presalari a pochi « fortunati > 
(e a qualche evasore fiscale) 
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N.B. - - Il grafico i l lustra la n p a r t i z o t . o della popolazione 
s tudentesca secondo la res idenza. I g .ovam univers i tar i che 
vivono a R o m a sono 70.857. i fuori-sedo sono 34 745 m e n t r e 
gli s t ran ier i sono 1.874. 1 dat i si r i fer iscono e sc lus ivamen te 
agli s tudenti in corso nel l ' anno accademico "75 '76. Bisogna 
cons idera re che dei c i rca 30 mila fuo r i co r so una fetta 
r i levante è composta di s tudent i che non risiedono nella 
nostra città e che con magg io re difficolta possono frequen
t a r e r ego la rmente l 'a teneo. (Fonte , anche per le due tabel le , 
due r i ce rche sul l ' a teneo di M Ali l'A. I s i d o n ) . 

; :!..!:.•> ci.: 

) A K u r , . <! ! 

la mensa d' via De IJOIÌ - . 
Per "..» n\-ìiJ. oranzrt d i . g.«> 
v.-r.i t h e f requentano Tate- ! 
in-o l'Op» ra un cers . ta r .a o j 
-oltant») q u t - t o : la po«-:b ..la i 
d ma*'.".are - abba- iaza \y \ 
vt a ti.iid./.o «io: m i - - - > ' ' 
ckr.do -o.o .'.«Kt I.r» p- r un . 
pa- to e-H no u K . i .r.v«»o ! 
r ì 

2 lo-fl Ma : i o n i a t: ti' q n->ta i 
s t ru t tura a s - - t o n z a l i d i l l a ' 
c.tta u n n e r s t a r a romana ( 

non si formano qu.. Ad os- , 
-a t i impeto, .nfatt . . l 'eroga- j 
i or.e aei pre-a!ar : . I"a--e2na- ! 
z.one dei posti letto di-pomb.! . J 
nelle t re ca>e dello s tudente . 

I /Opera univers i ta r ia , con ! 
un propr io consigl .o di am-
m . n s t r . i 7 o n e «• con un b lan ! 
i o a j tonomo « r iempito » ' 
ogni anno con eroga *om m - \ 
nis te r .ab che si agg.rano sui > 

:r.« J . O 

r.t>n :ia 
c o i qui 
- o l a l e . 

n j i . a 

lo del 
i n a . r 
dei» 

iL-r< 

per-
d ^.IC Vt 

r m a i e r . t . 
- t a n o 
l.:-o «!• Ilo stu 

.. Oper 
N« lie 

ti ir. te ri propr .e ià 
( n v.a Do U ! ! : s ,, > I..,roi 
zo e ;; v a De I). n. :, i - a 
Ca-a . H r ' -co» ".ow'i.o :>o-i 
< rv 1 1 -»<Kf -• A- ve. \ l t r . 
8 !"X' dor-ifir.o i.v-.-co : , i . .<> 
» a • rh : <"i\ 1^ p v ,.:\ <u 1 
M.n sti ro dij... i s ! , r . , .ci i n 
to .n v a «i. -< OÌ* m-nto co-i 
.1 q .al»- ! Opt ìa :Ì.\ -t.pul.ito 
U.IJ c< l u e . u o : : » R.man»;jr<<» 
a l t r . .VO nris'.: lotto repor. t : 
nelle pen-:on. . 

Pe r a v e r e un Ietto nella 
ca«a dello studente, come p T 
verlcr.»: a s - egna to un presa 
lar .o (r.e veinior.o d . - t r b u . t . 
c i rca 10 000) b .so jna avert
ale mi r equu . t i economici e 
sos tenere un de te rmina lo nu

mero d. c-sam. ogn. a ie - i a.--
cadem.co . Sofferm a m o i . . . 
a t t imo sjì'.a pr .ma q^e-t •> 
ne (ìl. avent . ri r.tto ali .«•; 
- _: o -. -•" ;; : <• ci. '>"0 W*ì I.-o 
riivono d.mostr^r»- i n e '1 r-d 
dito famil iare non -up« ra . • 
-if:.-. d u i .n ì ' .ne e o'toc- •. 
ton,.ia l.re i :. t e m i » que-ta 
son>ma «i •.unteci: ava s i. 
!*:m.»r. h"!- f-'-'.-a <o\vi'•> 
r is i , : - . , :-.,-i.o •ii".r.-z-.n >. Or<-
p o r O . - . - • 'il.- <!. ", «-.- ,; / . i>1i 

o n i a l . i ' . - t o « ,i i - - ' e - o '..il "o 

.1 rt- i io :,i . o r l o 1} .t - t o - ^r, . 
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Servizi di: 
GREGORIO BOTTA 
ROBERTO ROSCANI 
PIERO SANSONETTl 

ina l'attiv ita ti !ie in ques 'o 
l pi nodo ì.mmimite nonn.il 
I mento la mas- ima ì.i'i-nsit.i. 
, con la coni hisioiu- delle lo 
i zioti e l'av \ io «It .ih o-ami »• 
j stivi) e paral izzata dappoi tilt 
| to I. i il t o ;) ì iro v ivo . ,t •'. 
i r a t e i n o r imano il re t to ia to 
' H" (| ii. nella iti ,rido .ni! i 
i mulina t entrai»' e ho ria sedie i 
' munii o imai -uno m ns-cm 
I bloa i bidelli, nli impiegali 
! deH'ec<inomato o dello se»ro 
: tori»-. 1 ti t mei. il poi sonalo 
! non insognanti ' delle Incolta 
i Sullo g ì a d m a t o del IcKalo 
I od anfiteatro. aH'uuzio della 
' lotta gremitissimi-, si »'• aper ta 
i qua lche falla \1 microlono «il 
• un improvvisato tavolo della 
; presidenza da giorni si a l ter 
I nano cont inuamente i diversi 
ì ora tor i . I eliscor-i si r ipetono. 
; sposso uguali ogni giorno, e 
ì l 'assemblea vivo quasi una 
j a tmosfera di a t tesa t rovando 

> -oto a t r a f . momenti «il a n i 
! ta polemica in cui tornano L'II 

applausi f le boll iate «Il !i 
selli dei primi muni i . I uà .o 

> gitazione p.ir.ilizzanto e logo 
I r an te che tutti sperano gain 
I ga al termino al più presto 
! Ma pere he po--a coni Indorsi 
i si attenti» quuli«»-a 
I Da t ro giorru ormai i! per-
j -onale ha votato a mag-tio 
i ranza una mozione m » in si 
I imitile ano po-iti\ ami lite J..Ì 
i inipoitm ni «si »i,d rcf .oie »-
' dal i-iiiisiglio di ainmi'iist! ,i 
1 zaino- de i i - ione . i.> prat iva , ih 
, anticipai e i soldi ni u -sari .a\ 

• ' l a 

•1 
»!• l i 

mmistt ro 
Hi J I I O S . I : 

lu .uo lil 
l i m i c i ' 1 a 
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ì p p i ' i ;u«- «lue v ci e i n o ; o ^ i 
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n o i a ! i' i — 
ai » o r d ì 

i i a r z o i n a 

(! 
• Mi 

c o n v - r 
- •• i h a l 
s c a l a , . i l i 

p-i . i n 
cura P a m itati in V-IL'»- Ma .1 
consig.ai d, .•mmuusti.iz 'o-h 
pr ima di P i a r fuori quo- ' i 
-oitli i -ì iratt.t di i i n ' inaia d. 
m f ' o m l VIIO'I a v i e l 'aii 'oiiz 

pi i sonalo alla cresci ta doll 'u 
nivoisita Si r icorre allora .ni 
assunzioni dirot te d.i pa r i e 
ilei rettori o addi r i t tura -\.\ 
pa l tò «Ivi diret tori di istituto 
Nascono cosi i »ìmei>di liti 
p recar i , non inquadrat i in 
no-sunu t alcuni ìa e privi di 
un qualsiasi stato giuiulico 
Soltanto alla tino dogli .inni 
'li(l comincia a tarsi s t rada il 
«iis» orso della poroqua/ 'oii i e 
prende piede la necessita :li 
lari- ordine m una vera < 
propria munula di rotribuzio 
m. di t ra t t ament i noim.itivi 
ì a " u d mille spezzettati « «-• 
pi i sonali 

Ma l 'operazione di ehiarifi 
cazione proiocle li iitamoii'.e 
con l»-ggi »• prov v'otliiiH'u'i 
spes-o sciNirdmati Nasc-oi o 
cosi le »|ae leggi che ancoia 
og^i sono m ballo, la 7.Ó * i 
!a - 1IH2 . Ma le leggi, e onte 
-pc sso succede per ì dipon 
denti tifila iliaci luna s ta ta lo . 
r imangono ancora per inol1 

versi let tera morta e non 
cancoilano davvero ì probi; 
mi Por di pm non si stiora 
neanche la questiono dell i 
spot ifieita del ruolo che ì i 
itti atout o i ncn docenti .sono 
chiamat i a svolgen-

I n.i situazione, come -i \t 
de . t r a t t a t a poco e male eia. 
tr» nteunali rcspon-abiì i rie 
ran innn is t raz ione pubblica o 
riolla politi» a unii orsit.n i i 
e In- lascia irrisolti problemi 
scottanti l'iio »li quest i , pil
la; 
io o » in- :n p. 
g rande maggio,-
ratoi i e ai pm 
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Liberato sullo via di Grottaferrata, il prof. Nicolò ha raggiunto a piedi un bar 

NON HA VOLUTO LE CURE DEI MEDICI: 
SENTO BENE, PORTATEMI A CASA» 

Dopo un breve colloquio al commissariato il docente è stato accompagnato dalla moglie — Fu se
questrato il 28 aprile mentre rientrava a casa, in via di Porta Latina, in compagnia di un suo allievo 

Domani nuovo incontro 

Aperte le 
prospettive 
di un'intesa 
fra i partiti 
alla Regione 

Domani poinerujino i parti
ti della maggioranza regiona
le e la DC torneranno a incon
trarsi per pro.->et:iiire il con
fronto .sui problemi aperti in 
questa fase alla Regione. Lo 
appuntamento è fissato per le 
18 a palazzo Guglielmi, in 
piaz/a. SS. Ano.-,toli. 

Le prospettive per un'inte
sa, alla luce dei risultati ac
quisiti nelle trattative fin qui 
fcvolte, appaiono aperte. Il do-

' cumeiito relativo alle questio
ni di carattere istituzionale, 
elaborato da un comitato ri
stretto comporto d i i rappre
sentanti di PCI. PSI, PSDI e 
PRI. ha già raccolto la di
sponibilità della DC. che lo 
ha giudicato una buona base 
per sviluppare il dibattito. 
Intanto i partiti della mag
gioranza stanno lavorando sul 
terreno programmatico. C'è 
già una bozza di documento 
con una serie di argomenti 
che costituiscono l'ossatura 
della attività in cui la Regio
ne sarà impegnata nei pr(«-
6imi mesi, in rapporto alla 
mole di problemi che si tro
va, e si troverà, a dover af
frontare. 

L'incontro di domani po
trebbe segnare, dunque, una 
tappa importante del proces-
bo in atto, volto a dare alla 
attività della Regione la base 
di un'ampia unità dei partiti 
antifascisti. Come si presen
tano i partiti a questo nuovo 
appuntamento? 

Proprio ieri il PSI ha reso 
pubblico il documento unitario 
(casi è stato presentato) la 
cui approvazione da parte di 
tutte le correnti ha concluso 
la seduta del comitato regio
nale nella notte tra giovedì 
e venerdì. I passi salienti del
la nota riguardano le pro
spettive della intesa istituzio
nale, in rapporto anche alle 
posizioni più volte ribadite dai 
socialisti del Lazio. « Il per
seguimento dell'accordo isti
tuzionale con tutti i partiti 
democratici — si legge a que-
6to proposito nel documento 
— non contraddice il signifi
cato complessivo della politi
ca socialista avviata a livel
lo regionale con la costitu
zione di una giunta laica e di 
sinistra. Esso può rappresen
tare un contributo importan
te al fine di collocare tale 
svolta noi quadro di un salto 
di qualità nel confronto tra 
le forze democratiche e di 
consolidare la loro solidarie
tà intomo a questioni fonda
mentali per lo sviluppo del-
l'esperianza regionale ». La 
nota lega poi le prospettive e 
il significato dell'accordo alle 
questioni scottanti della difesa 
dell'ordine pubblico. L'intesa 
— afferma — dovrà « riflet
tere un solidale impegno dei 
partit i democratici » su que
sti temi, un'iniziativa «che 
tenda a salvaguardare le con
dizioni di una pacifica convi
venza civile, attraverso un le
game profondo tra le struttu
re dello Stato, le forze pre
poste alla sicurezza, le grandi 
masse popolari e le loro orga
nizzazioni ». II documento ri
badisce poi l'esigenza di raf
forzare l'iniziativa sul terre
no delle case da fare « attra
verso la puntualizzazione di 
un vasto disegno programma
tico. correlato alla definizio
ne delle linee generali del 
programma regionale di svi
luppo)'. 

Come si vede, la presa di 
posizione dei socialisti contri
buisce notevolmente a rinsal
dare le basi del confronto in 
at to per la Resrione. 

Per quanto riguarda la DC. 
abbiamo già detto del suo at
teggiamento di fondo, dettato 
da una disponibilità al dialo
go ben diversa dagli arroc
camenti e dalle chiusure fron-
ta!i del passato. Con questo 
atteggiamento generale, però. 
si scontrano certi comporta
menti concreti, tutt 'altro che 
coerenti. Basti pensare al'.a 
strumentale e del tutto immo-
tlvata polemica contro la 
giunta imbastita recentemen
te in consiglio e sul'e colonne 
del « Popolo » a proposito del
le misure per riordinare la 
rete ospedaliera e l'assetto 
del personale. Una polemica 
dietro la quale, o'.tretutto. mal 
gi celava un goffo tentativo 
di introdurre elementi di di
visione all 'interno delle forze 
che compongono l'esecutivo e 

. la maggioranza. 
Non è certo con questi at

teggiamenti — va detto — 
che la DC rende un servigio 
•Ha linea del confronto t ra le 
forze democratiche, nell'inte
resse della Regione e dei cit
tadini. che pure afferma di 
•oler perseguire. 

Culla 
La casa dei compagni Fran

ca e Franco Di Pippo è sta
ta allietata da:'.a nascita del 
pccolo Riccardo. Ai genitori 
ffl auguri dei compagni del
ta sezione Tufello, della zona 
• K t dell'* Unità ». 

E" stato liberato ieri sera 
verso le 22 il professor Rosa
rio Nicolò, preside della fa
coltà di Giurisprudenza, se
questrato il 28 aprile scorso 
davanti all'ingresso della sua 
villa in via di Porta Latina. 
11 docente è stato rilasciato 
in via di Grottaferrata, nel 
quartiere Appio. Dopo che i 
suoi carcerieri lo hanno fatto 
scendere dalla vettura sulla 
quale si trovava, il prof. Ni
colò è riuscito a sciogliere le 
corde che gli legavano i pol
ii e. dopo essersi sfilato il 
passamontagna col quale era 
incappucciato ha raggiunto a 
piedi un bar e da li ha tele* 
lonato alla centrale operativa 
della questura. 

I funzionari lo hanno invi
tato a rimanere dove si tro
vava e pochi minuti dopo è 
giunta sul posto una pattuglia 
della « Volante » al comando 
del capitano Lago. Contempo
raneamente è giunto anche il 
dirigente della squadra « Mo
bile ». Fernando Masonc, che 
ha scambiato pojhe battute 
ci.l professore e quindi lo ha 
accompagnato negli uffici del 
commissariato di via Boterò. 
Qui Nicolò ha raccontato le 
fasi del suo rilascio 

II prof. Nicolò, nonostante i 
37 giorni passati nelle mani 
dei banditi, appariva in con
dizioni relativamente buone, 
tanto che ha rifiutato l'invito 
dei funzionari per una visita 
di controllo in ospedale. Ha 
chiesto soltanto di essere ac
compagnato a casa, dove lo 
attendeva la moglie, la signo
ra Luciana Ligas, avvertita 
per telefono della liberazione 
di suo marito. A via di Porta 
Latina, intanto, si erano ra
dunati parenti e amici del do
cente. che gli hanno riserva
to una commossa accoglienza. 

Rosario Nicolò. 67 anni, 
docente di diritto privato, 
preside della facoltà di Giu
risprudenza. membro del 
consiglio di aministrazione 
della Montedison. consiglie
re di numerose compagnie di 
assicurazioni e di istituti di 
credito, membro della com
missione per il riordino del
le Partecipazioni statali, era 
stato sequestrato da quattro 
o cinque uomini mascherati 
e armoti di pistole davanti 
al cancello d'ingresso del 
parco nel quale si trovano. 
oltre alla sua. altre quattro 
ville". 

Il docente, quel giorno, 
aveva trascorso la mattina
ta nel suo studio di via San
ta Caterina da- Siena, nei 
pressi del Pantheon. Dopo 
pranzo aveva raggiunto l'U

niversità. Verso le 20, essen
do malato il suo autista, ave
va pregato uno dei suoi al
lievi. Vincenzo Turco, di ac
compagnarlo a casa. 

I due erano giunti davanti 
all'ingresso a bordo del
l'* Alletta» del preside, che 
azionò il s Li tema di apertu
ra a cellula fotoelettrica. Il 
cancello si spoetò, però, so
lo di pochi centimetri, poi
ché era stato bloccato con 
una catena. A questo punto 
sbucarono dall'oscurità i ban
diti, armati e mascherati. 
che intimarono al giovane di 
scendere dalla vettura: «Non 
dire una parola o ti am
mazziamo ». 

-Mentre lo studente veniva 
legato e imbavagliato. ì ra
pitori immobilizzarono il prò 
fe.isor Nicolò e quindi parti
rono con la stessa ' Alfet-
ta » in direzione di piazzale 
Numa Pompilio. Vincenzo 
Turco fu soccorso dopo po
chi minuti da due giovani di 
passaggio e da un vigile, che 
diedero l'allarme 

ESASPERATA 
PROTESTA DEI 

LOTTISTI DI 
VALLE MARTELLA 

Esasperata protesta Ieri a 
Zagarolo dove un gruppo di 
lottisti di Valle Martella ha 
occupato per molte ore la se
de comunale. L'occupazione è 
cessata a tarda sera al ter
mine di una assemblea con 
le forze politiche democrati-

! che. Durante la riunione è 
I stato deciso di sollecitare, en-
! tro dieci giorni, un incontro 

con la Regione e con l'ACEA. 
LA vicenda di Valle Martel

la è tornata a farsi acuta in 
questi ultimi mesi quando si 
e scoperto che le case sorte 
abusivamente inquinano con 
i loro liquami le sorgenti idri
che che alimentano gli ac
quedotti Alessandrino e Feli
ce. Il pretore intervenne al
lora sequestrando alcune co
struzioni che sorgevano pro
prio sopra la falda acquifera. 
L'intera zona è stata lottiz
zata e venduta abusivamente 
dallo speculatore Francisci. 

VENTI COSTRUZIONI 
ABUSIVE SEQUESTRATE 

DAI VfGILI URBANI 
SULLA PRENESTINA 

Un capannone di oltre mil
le metri quadrati è stato se
questrato ieri, insieme ad al
tre venti costruzioni abusive. 
nella zona di Taverne:le. tra 
il sedicesimo e U diciassette
simo chilometri della via Pre-
nest.na. I vigili urbani della 
sezione speciale « ant.abusivi-
snio borgate » hanno posto ; 
sigilli ad una nutrita sene di 
manufatti, molti dei quali allo 
stato iniziale dei lavori. Una 
grossa castrazione di circa 
5 000 metri cubi in via della 
Lite, proprio ai confini de'. 
territorio comunale, era in
vece già giunta al secondo 
piano. 

Ieri mattina presso gì. uf
fici de! piano regolatore si è 
svolta una riunione sulla pen-
metrazione delle borgate abu
sive alla quale hanno parteci 
pato tutti gli aggiunti delle 
20 circoscrizioni 

fil partita D 
COMITATO DIRETTIVO: Ve

nerdì in Federazione alle 9,30 Odg-
1 ) Programma ed iniziative del 
Partito per l'Università (relatore 
Canullo): 2) Varie. 

ATTIVO MUTILATI E INVA
LIDI DI GUERRA: Martedì in 
Federazione alle 17 (Marini - Cap
poni). 

PUBBLICO IMPIEGO: Domani 
in Federazione alle 17,30 gruppo 
lavoro coordinamento femminile 
(Giannangeli). 

COMIZI: (OGGI) NETTUNO al
le 11 (Vetere); GROTTAFERRA
TA alle 11 (Valerio Veltroni); 
ARICCIA alle 11 (Agostinelli); 
ARTENA-CENTRO alle 10,30 (Fer
ret t i ) ; CARPINETO elle 10,30 
(Carella); CASTEL MADAMA al
le 18.30 (Gustavo Ricci); MON-
TECELIO alle 20 (Trovato). 

ASSEMBLEE E DIBATTITI: 
(OGGI) CASETTA MATTEI alle 
10 problemi quartiere (G. Pr i 
sca); TORREVECCHIA alle 9.30 
situazione politica (Nardi); LA 
STORTA alle 19.30 al Cinema 
Etruria : abusivismo nelle borga
te (Signorini); CIAMPINO alle 
9.30 incontri raccolta firme pe
tizioni popolare in P.zza della 
Pace - Corso Vecchio - Folgaretle 
e Mura Francesi; (DOMANI) 
CINQUINA alte 18,30: problemi 
borgata (Buffa). 

CC.DD.: (OGGI) LICENZA ore 
16.30 (Cicchetti): (DOMANI) 
VILLA GORDIANI ore 18 (Proiet
t i ) ; ALBERONE ore 19 ( lanni l l i ) ; 
FINOCCHIO ore 20 (Costantini): 
NUOVA TUSCOLANA ore 18; 
QUARTO MIGLIO ore 20. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI (Domani) — ACOTRAL 
LIDO-METRO-PORTA SAN PAOLO: 
alla 17,30 assemblea a San Saba 

con !a sezione sulla situazione po
litica (Cesselon). CINEMA: alle 18 
assemblea a Cinecittà (Trovato). 
MINISTERO DIFESA: alle 16.30 
assemblea a Statali (Di Marco). 
PUBBLICA ISTRUZIONE : alle 
ore 14.30 assemblea a Trastevere 
(Melendez). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI (Domani) — NUOVO 
SALARIO: alle ore 19 (VI I ) *Da!-
l 'VHI Congresso al fallimento del 
centro-sinistra» ( I . Evangelisti). 
LANCIANI: elle 18,30 ( I ) «Gram
sci oggi» (D. Ferreri). OSTIA 
ANTICA: alle 17.30 ( I I I ) «Ls 
questione femminile in Italia», con 
T. Ellul. 

UNIVERSITARIA — Domani: 
alle 20 in sezione CD. LETTERE 
E FILOSOFIA: domani alle 20,30 
in federazione assemblea docenti 
e studenti. 

ZONE — «CENTRO»: domani 
a CAMPITELLI alle 19 segretari 
e responsabili organizzativi delle 
sezioni (Polimanti). «OVEST» : 
oggi a CASAL PALOCCO alle 10 
segreterie sezioni X I I I Circoscri
zione con i compagni impegnati 
per la realizzazione della festa 
del l ' iUni tà i entroterra della X I I I 
(Tosi-Di Giuliano); domani a GAR-
BATELLA alle 18 CD di zona 
(Imbellone-Cervi); in FEDERA
ZIONE elle 9,30 riunione sull'agri
coltura con le sezioni della zona 
interessate (E. Mancini). «COLLE-
FERRO-PALE5TRINA»: domani a 
COLLEFERRO alle 17 riunione di 
comprensorio sulle UL555 (Cor-
ciulo). 
• FESTA DELL'«UNITA» - CAVA 
DEI SELCI: oggi alle 8 diffusione 
de!l'«Unità»; alle 10 corsa podi
stica; alle 15,30 mostra di pit

tura per bamb'ni: alle 18 esibi
zione mus.cale di Tony Cosenza; 
olle 19 comizio di chiusura con 
il compagno Sandro More!!;, della 
segreteria della Federazione. 

F.G.C.I. — E convocato per do
mani (lunedi 6 giugno) in fede
razione alle ore 17 l'attivo pro
vine. a'e della FGCI romana sul se
guente ordine del g orno: «Iniza-
tiva dei giovani comunisti nello 
città e nella provincia per la co
struzione di un movimento di 
lotta per l'applicazione e gestione 
della legge sull'occupazione giova
nile» (relatore il compagno Augu
sto Ferraioli). • Domani alle 20, 
presso la sezione universitaria, 
assemblea per la creazione del Cir
colo FGCI della cellula Medicina. 
• PORTO FLUVIALE: alle ore 10 
dibattito in piazza sull'occupazione 
(Fioravanti). 

PROSINONE — SOR A : alle 
ore 9.30 assemblea (Mazzocchi). 
SAN DONATO VALCOMINO: alle 
10.30 assemblea-dibattito (De Gre
gorio). PIGLIO: alle 18 assemblea 
(Lofi redi). 

LATINA — MINTURNO: alle 
10.30 comizTo (Grassucci). 5CAU-
Rl : alle 11,30 comizio (Gras
succi). MAENZA: alle 10 dibattito 
agricoltura (Reccfva - Bernardini). 

RIETI — SANTA LUCIA DI 
FIAMIGNANO: alle 18 comizio 
(Ferroni). POGGIO BUSTONE: 
alle 10 dibattito (Proiett i) . AN-
TRODOCO: alle 18.30 comizio 
(Angeletti). P. SOMMAVILLA : 
alle 19 CD (Menichelli). TARA
NO: alle 18 assemblea (Bocci). 

VITERBO — CAPRANICA: a le 
ore 11.30 comizio (Pollastre!!;). 
ARLENA 
comizio. 

DI CASTRO: alle 18.30 
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itali/L/agen 
dal passato 
abbiamo conservato la nostra esperienza la nostra qualità e serietà 
da oggi 
più assistenza più facilitazioni un servizio più dinamico ed aggiornato 
quattro punti vendita, due sedi di assistenza e ricambi, tei 5280041 (5 linee ne aut) 

magliana309 § 
Barrili 20 

marconi 295 
prtnestina 270 

italM/agenH per chi sceglie 

VOLKSWAGEN ® 

VEL0CCIA 
F A B B R I C A 

L E T T I 
D'OTTONE 

V. Labicana 118, T . 750882 

iT 

I PICCOLA PUBBLICITÀ'! 
,26) OFFERTE 
j IMPIEGO LAVORO 

'CERCHIAMO movati! cultura ' 
I medio superiore .nteresstiti 
imp.ego ricercatissimo bene re-

•munerato ceri ottimo prospet
t i ve futuro. TECNOSYSTEM-, 
iVia NIZAI 56 - ini. 4 - Te'.efo ' 
no 844.09 01. I 

I 24) R A P P R E S E N T A N T I j 
! E P I A Z Z I S T I ; 

' Industria concimi o r i n i c i per 
apicol tura e linea casa {riarm

ino, cerca esclusivisti per Tosca! 
na. Icoma C P. 293 - Brescia. I 

c 
* < * • 

^ 
& «* 

VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 

Via Acquaregna, 47 
tei. 20743 TIVOLI MOTOR $.r.1. TÌVOH 

<§)5Jf0DA 100 S 
PREZZO FAVOLOSO 2.159.000 

SU STRADA 

È VOSTRA C O N 100.000 D I A N T I C I P O 
F ino al 36-6-77 compresi bollo ed 

assicurazione per 12 mesi 

30 rate senza cambiali - Pronta consegna 
Officina - Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23%C 

UTOVINCI 
concessionaria P E U G E O T 

consegna 24 ore 
delDIESEL 

"più prenotato" 
M d'Italia 

504 PEUGEOT 
1950 ce-IVA 18% detraibile 

PERMUTE • RATEAZIONI LEASING 

VENDITA: C.so Trieste, 29 tei. 34.40.990 
ASSISTENZA: Via Tiburtina,634 tei. 43.57.10 

1 :\ LOLA' : 

Via dei Baullari, 133-134 (Campo de' Fiori] 

Gonne primavèra ?£ |^^@iL*4 ;500 

Àbiti primavera *•>** ' L. 9.500 

AUTOCOLOSSEO 
Concessionaria Sinica UIIOSUH 

SINICA 

SuHBlAMl 

VENDITA: 
• Via della MAGL.IANA. 224 

Telefono 52.62.391 - 52.60.700 
• Via LABICANA. 88 

Telefono 75.79.440 
• Cirene OSTIENSE, 126 128 

Telefono 51.39 740 
LA VOSTRA CONCESSIONARIA DI FIDUCIA» 

TUTTI I MODELLI PRONTA CONSEGNA 

Quando 
pensi a una vettura 

confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

Sìnica allora 
millecento 

i 
< 

O 
__i 
CD 

m 
a. 
a: 
UJ 

ce 
a . 
c/3 

* & • 

&%?' 

••_ ,£3.160.000IVA E TRASPORTO COMPRESI 
•VELOCITA' Km h 150 «14 Km PER LITRO 
• T R E PORTE 
•MINWO ANTICPO 36 RATE SENZA CAMBIALI 

PRONTACONSEGNA 
• Aau-ta!f-'o p^-sso5a r--^!'a 

Sede Centra*» o presso '-e nos!'p ' »i • 
• Avrete maggiori varto-Tf e p:; feri' :cv>o~ ' 

CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

IAZZONI Simca 
ROMA • Sede Centrile - Via T ascolana, 305 

• Salone d Ejpotmon* a Vendita - Via Tuscoiana 303/303A 
• Assistenza Magazzino Ricambi - Via TuscoUna. 305/319 
• Deposilo • consegne vetture - Via Montetalco 46 

F I L I A L I • Esposizione e Vendita - Via Prenestina. 234 
• Esposizione e Vendita - Via Casrtm*. 1001 

RIETI • Esposizione - Vendita e Assistenza - Via dei Pini. 4/6/6/12 

TEL 784941 (5 linee) 
TEL 784942 
TEL 7886151 
TEL 784697 

TEL. 295095 
TEL 2674022 
TEL (0746) 43315 
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fappuntn 
TORRENOVA 

Oj<2i i»Ho or-* 10 a Tonano-
va dibattito in piazza sulla 
situazione politica. Parte:-.pa
no per ii PCI Antonello Fa 
.orni. capogruppo 
comunale, per il 
.sindvK'o Utn/oni. 
Ca.sto.-ina, pt-r il 
card:. 

ol consiglio 
Piai il prò 
P ' r il PR1 
PSIM Rie 

PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE 

« I-ia programma/.one reno 
naie del Lazio.) è il tema d: 
uri pubblico dibattito che si 
svolgerà domani alle 21.30 a 
Palazzo Taverna, in via Mon
to Giordano 3fi. Vi partecipe
ranno il presidente della iiiun 
ta regionale, Maurizio Ferra
ra, l'assessore alla program-
mazioiie, Paris Dell'Unto e il 
direttore dell'IRSPEL, Ma.-,: 
nio Pinola. Sono previsti :n 
torvfcnti del compai'nu Kime 
nio l ' e l i o , presidente d«;lla 
coinmis.s:oiie Lavor. pubblici 
della Camera. <• dell'archilei 
to Urtino 'A'.::. Il d;batt:to 
hara presieduto da! prole.-, 
sor l'acquale .Saraceno. 

M i l l i ! BAMBINI 
A VIA MARGUITA 

Fino al 12 giugno pios 
«imo avrà luogo la terza ina 
Etra intemazicojile <li disegni 
e poesie, intitolala " Mille 
bambini a v:a Margutta ». 
Sett<l K*tranno i temi che : 
concorrenti potranno sceglie 
n \ ancia; se sarà possibile 
proporre argomenti diversi. 
Per informazioni rivolgersi a! 
comitato organizzatore in via 
Martellila HI. 

FARMACIE DI TURNO 
A c i l i a : Col ise, V . a d e l l e A l y h * . 

t . A p p i o P ig l i a te l i ! - A p p i o C lau 
d i o - I V M i y l i o : S. T a r c i s o , V i a 
A n n . a Rc-y l i l j . 2 0 2 A r d e a t i n o • 
E U R - G i u l i a n o D a l m a t a : P a l m i e -
r.. V i a L. B o n n i c o n t r i . 2 2 : A r c e s . 
V a L. L i l l o . 2 9 ; C r u p i . V i a d e l -
l ' H s e r c t o . 6 2 I A u r e l i o - G r e g o r i o 
V I I : Ba l t ' . s r . V a G r e y o r i o V I I , 
1 5 4 a. B o r y o • P r a t i - D e l l e V i t 
t o r i e - T r i o n f a l e basso: MaichL- t t ! 
L u i g i . V a 5 5a in t Bo l i . 9 1 ; R u -
j c u j i i o . P iazza L .be r ta . 5 . Crescen
z i o . V . a O e s c e i i i . o . 5 5 . F r a t t u r a 
F .o ranye io , V i a C i p r o . 4 2 - 4 4 . Ca-
s a l b e r t o n c : R e y y i o . V i a Ba!d .ssera , 
1 e. Casal M o r e n a : S u n no Fasa-
n o t t i . V i a S t a j . o n e di C a m p i n o , 
5 6 5 8 . Cesano - La G i u s t i n i a n a -
L a S t o r t a - O t t a v i a : O t t a v i a . V i a 
T r i o n f a l e . 1 1 2 6 4 . C o l l a t i n o : Fat
t o r i . V:i2 T r . v e n t o . 1 2 - 1 4 . F i u m i - [ 
c i n o : K o i 3 Sacra. V a G i o r g i o 
G ory s, 3 4 3 6 F l a m i n i o - T o r d i • 
O u i n t o - V i y n a C lara - P o n t e M i l -
v io : M o n t c m a i j c j i o r i . V i a del V I -
cjnoia. 9 9 j b; G.ud icc R o d o l l o , 
Corso F r a n c a . 1 7 6 ; D u e P i n i . ', 
V a del G a l i , 1? G i a n i c o l e n s e • i 
M o n t e v c r d e : M i l a n i . V i a A G . Bar - ! 

r !:. 7 ; S a n f E l e n a . V a B i lanc ie r i ! , ' 
8 9 - 1 0 : Jenncr . V a l e C o l l i Por-
t u e n s i . 1 5 7 M a r c o n i • P o r t u c n s e : 
5 j m p e r i , L a r y o G La L o y y i a . 3 4 -
3 5 ; D e l l ' I m p r i m a l a . V a V i c o P i - ; 
s a n o . 6 2 : D o t t . I iu j le>e. V a l e E i n - ' 
S te in , 2 M c t r o n i o - A p p i o L a t i n o 
- T u s c o l a n o : Tor res ! . V a C e - v e t e -
r i , 5 ; Carneva le . V a T. da Cela 
n o . 2 7 : M a r i a SS. D - l l a V i t t o r i a , 
V i a G a l ! . a . 3 3 - 9 0 ; Dr N a r d i M i l ì 
t i a d e . V ;a N so, 1 0 : G . a n c o t t i . 1 
Piazza 5. M a r a Aus' l .atr ic-a . 3 9 4 0 
M o n t e Sacro - M o n t e Sacro a l t o : 
C e i l i . V a de l l e Isole C u r z o l a n c . 
3 1 : M o n t c e l ! : . V i a V a l di C o g n e . 
4 : O c c h i a l i n i , V i a N o m e n t a n a . 5 6 4 ; 
Ser lern ja . V a E R o m a g n o l i . 7 6 7 3 . 
B r u n e t t a . V a C a m p i F i e y i e ! . 1 1 . 
B o n a n n i . V a de l ia B u l a l o t t a . 1 3 ; 
T . n t o d.-.ssa S R F a i i e t t a . V : a F. 
A n t o n o G u a l t c i ò . 5 0 e d N o - : 

m e n t a n o : G u i d o t t i . V a R. V e n u t . ; 
2 7 ; S C a i l o . V Ì J I O d i l l e P i o . i n c e . i 
6 6 Os t i a L i d o : D e l l e T r i r e m e . V a j 
d e l ' U d r o v o i a . i t e . 3 4 ; Banf i . V a d ' I - ; 
le Ba lcn -e re . 1 3 9 . a n y o i o V a d_-l- • 
le Iso le de i Cauo V c i d c ; G a i j j n- ! 
t o . V i a d e l i a R o . r o . 2 : D. C a i - i 
I o . V a A O; .• tv . a n y o l o V . a j 
C a p o Passero O s t i e n s e : S a . o n c e ! • 
I . C i r c o n v a l i a z ' o n e O s t i e n s e . 2 ! 6 : ! 
G a r s a . V a G a i b a . 3 0 3 2 3 4 ; 5 , 
A n n a d - ssa Le 'c M . V a T. L e . . 
C .v . t a , 6 2 - 6 3 P a r i o l i : 5 R o b e r t o , i 
V i a l e Ross n . 7 0 P i e t r a l a l a - C o l 
l a t i n o : M o l J . O n . V i a de D u r J . i -
t i : i : . 2 7 3 a. San R o m a n o . Vi . t S a i 
R o m a n o , 2 6 P o n t e M a m m o l o * S. 
B a s i l i o : S B i s . i i o . V . a Casale S 
Basii o. 2 1 6 . A l f i e r i . V a Casal do" ; 
Pa.-z f C o n u l e s s o A ; ì . l . P o r t u c n 
se - G i a n i c o l e n s e : Dr ssa G :i.i M j - , 
cel i . V a S P a n t a l e o C a m p a n o , i 
2 3 d . S a l u t o : * . V . a di Bravo t to . 
8 2 S 4 P r c n e s t i n o - C c n t o c e l l e : Fer
ra a l o . V i a de l l a Bel la V i la . 6 2 a b: , 
D e i P la tan i J . . M . L o l l , G l i e ! ! . . 
V a de P la tan . 1 4 2 : Pac . V a T o r < 
D e ' Schiav. . 1 4 7 . Croce. V a Bre-
s a d o i a . 1 9 - 2 1 ; Duca . La-r io l r ; . : i a . 
4 0 ; P r c n e s t i n o - L a b i c a n o : La.-ra 
r o M a r . a . V i a L ' A u u . l a . 3 ~ ; A l e s j 
c . i . idr .na . V a C a s i n a . 4 7 4 a b : 
C i r c e . V a B P i - : « : : c ; . o . 2 6 P r i - : 
n:aval lc I I : B aneli . V a A u r e i , 2. 
5 6 0 Co: re; a. V a E B o a r i . , 7 7 : ' 
E r e d Pa l l a . V a A c c u - s . o , 6 b 
P r i m a v a l l c I : Poi e:ai co A G C I T ! 

I V a P.neta Secche! : . 5 2 6 . P.-ot 
C a a y nto . V . a P e t r a M a ' i 7 6 
C h er chat ! ! . V a M o n t i ci P r i m a 
\ a l l e . 1 S 7 . R i o n i : T o m a . ! ri . V a 
rie! Corso. 4 9 5 : D e f ' :;,> n" d - , 
L o m b i . - . 1 . S o i e a. C o s o V Er«-.a n u 
le . 2 4 3 . S b a - n a. V a dei G a m b e 
r o . 1 3 a. A - a : e e i . J . T C J -
• s r a i a V 7 M a - . j . - : i j . -1 . D e 5 a ; K - : 
T s. V a E F ; b c i t o . 2S 3 0 : T o . . . 
V a G o . a a . n . Lai:za 6 9 . E - a j . l . i a . 
le G a b e . t " 9 S.>ado:c a V a 1 
A ,a-,t :-?a D e P e* s. 7 6 M a : :-.o. i 

V a 5 M.-.-t io . l a , . ' B a v a y l -V S ; 
1 0 . r.-aja.vii-.e V - O u ::t •"•"> Se a , 
2 S an. io la V a S S J J . ; I ' J 3 0 ' 
O a a d r a r o • C inec i t tà - D o n Bosco: 
M a - t h c t t . V a M a r c o P a u o 3 5 . 
M e t . aoo: t a a a . V a T i . s - o . a a e . I 0 4 4 -
. 0 4 6 . L a m e t t a B : r . . M . P a.-.-j s 

G Bosco 3 3 S a l a r i o : 5 C a s t a r . c j 
V a 5a .a - a S 4 S a n L o r e n z o : 5 b a 
r <; a M a n n ' . P arza e T b j - t n o . 14 
S u b u r b i o d e l l a V i t t o r i a : Ccc . V s 
B a n t e G a a . i a. 2 5 Tes tace lo - S . : 

S a b a : A m o - o s o V a G O i a n n B ' i n 
ca . 6 2 T o r d e ' Cenci - T o r r i n o : 

V ;ias">3 o A r z a . r o . l o c a t a T r e P -
n . T o r d i Q u i n t a - Z o n a T o m b a 
d i N e r o n e : C a m e l i a . V a C a . - : r o 
l a . 1 0 . T o r r e Spaccata - M a u r a • 
N o v a - G a i a : L e a a a - d . V a C - s . . : > . 
• -301O V a T o - V e r g a t a k:-.-. 1 2 : 
T o r r e M a u r a . V 3 e : F 3 j a i . 3 
T o r Sap ienza : B r - n j - d i . V a de 
C ; A r m o . i t . 5 7 e T r a s t e v e r e : Sa-
lus d- ssa Lot3 - . ' , A i.-.un.- - t a . V a-
l r T - a i t e . e e. 2 2 9 2 2 9 a; Pe l .e ; 
r, -i V a Ro-r-a L b ; - a . 3 4 3 5 

P J : ; J S Cos maro T r i e s t e : 
R a - n u n d o . P azr.-. V e b a - o . 1 4 ; D - . 
C; - :ac . . - . e Dar.-.en CO: V a Rocca v ; 
1(3 2 5 a i - . o . o \. ale L s a T n o n - : 
h ! c a l to : C a s c a . P a.-.-a Ca -e Ma. - : 
r ? - c s . 4 0 i P ) : : J ce a B a . J . . r j ' ; 
V . a a - e i . V a L. A n d e-a, co. S 

LA « TRAVIATA » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

A T e a t r o e s a u r i t o , a l le o re 1 7 
in a b b o n a m e n t o a l le d i u r n e do
men ica l i rep l ica al T e a t r o de l 
l ' O p e r a de l l a T R A V I A T A di G V e r 
di ( r a p p . n. 7 2 ) concer ta ta e d . -
r e t t a dal m a e s t r o Francesco M o l -
nar i P r a d e l i i . Rctj ia di A l b e r t o Fas-
s in i . Scene e c o s t u m i di P i e r l u i g i 
S a m a r i t a n i , m a e s t r o del c o r o A u g u 
sto P a r o d i , c o r e o g r a f o G u i d o L a u r i . 
I n t e r p r e t i p r i n c i p a l i : A d r i a n a M a l i -
p o n t e . B e n i a m i n o P n o : , Sesto B r u 
scant in i . 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I C O N C E R T I • 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
L a S e y r e t e r i a d e l l ' I s t i t u z i o n e 
( V . F r a c a s s i l i 4 6 , t e i . 3 9 6 4 7 7 7 

- o r a r i o 9 1 3 e 16 1 9 ) e aper -
ta tu t t i i y i o - n i f e r i a l i escluso 

n n -il sabato p o m c r i y j . o per .1 
n o v o d e l l e associazioni a l la 
<j.one musica le 1 9 7 7 1 9 7 8 . 

M O N G I O V I N O - S 1 3 . 9 4 . 0 5 
( R i p o s o ) 

sta-

TEATRI 
A L L A R I N G H I E R A 6 5 6 8 7 11 

A l l e ore 1 7 , 4 5 , u l t . m o g i o r n o : 
« M a d a m e Bovary > di F l a u b e r t , 
scr i t to , d i r e t t o ed i n t e r p r e t a t o 
da Franco M o l e . 

A . K . C . A . K 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
( R i p o s o ) 

B E L L I S 8 . 9 4 . B 7 S 
A l l a 1 8 3 0 : u P r a n z o d i l a m l -
y l ia », Ci R o b e r t o LeriCi . Ret j id 
di T i n t o Brass. P r e s e n t a t o d a l 
la C o o p . T e a t r a l e G , B e l l i . 
Senza i n t e r v a l l o . 

B O R G O S. S P I R I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
A l l e o e 1 7 , la C o m p a y n i a 
D ' O r i y l . a P a l m i r a p p r . : « E l isa
be t ta d ' U n g h e r i a » , d u e t e m p i 
ni 1 5 ciuadri d i E. S i i n e n e . 

D E I S A T I K I 6 5 6 . 5 3 . 3 ^ 
A l l e o re 1 7 , 3 0 . A r n a l d o N i n 
chi ubi la n o v i t à asso lu ta : 
« S e m p r e p iù sol i I n b l u e s -
jeans » d i A l d o N i c o l a i . 

D E L L E A R T I 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
A l l e o re 1 8 , il T e a t r o O p e 
ra D u e presenta : « I l p e l l i c a n o » 
di A S t r i n d b e r g . Regia d i M i n a 
M e z z a d r i . 

D E L P A V O N E 
A l l e 2 1 , 3 0 il G r u p p o P o p o l a r e 
p resen ta : « I l l a v o r o è p a z z i a ! 

e l'amore? R e a l i z z a z i o n e d i 

a b b . t e a t r o d i 

5 8 1 . 7 4 . 1 3 
la C o m p a g n i a 

G i a n c a r l o T r o v a t o , 
D E L L E M U S E 8 6 2 . 9 4 8 

A l l e o r e 1 8 , i l T e a t r o I n 
s ieme pres . : « D a v i d e L a z z a r e t 
t i », di S a n d r o Ross i , A l d o R o s 
se l l i , A m b r o g i o D o n i n i . Reg ia d i 
S a n d r o Ross i . 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
A l l e o r e 1 7 . 1 5 . il . G . S . T . • 
pres : « I l n i p o t e d i R a m e a u » , 
di D. D i d e r o t . R i d u z i o n e e re 
gia di G a b r i e l e L a v i a . P o s t o 
un ico L. 2 . 5 0 0 , 
R o m a L. 1 5 0 0 . 

L A C O M U N I T À -
A l l e o re 1 8 . 
d e l d r a m m a i t a l i a n o p r e s e n t a : 
• Su c a n t i a m . . . ( r i d e n d o e c a n 
t a n d o qua lcosa t i F o ' ) • , M u 
siche d i F i o r e n z o C a r p i e E' J a n -
nacci . 

R I P A G R A N D E - 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
A l l e o r e 2 1 , la C o m p a g n i a 
d i Prosa « R i p a g r a n d e » p r e s . : 
« I l m o n d o è u n ' i s o l a » , d i S i l 
v a n o S p a d a c c i n o . 

T E A T R O P O L I T E C N I C O - 3 6 0 7 5 5 9 
A l l e o r e 1 7 , 3 0 : « P o v e r a 
gen te » , da D o s t o j e v s k i j . P e p -
p i n o V e n e t u s s i e L i ù Bos is io . Re-
" i a di P e p p ì n o V e n e t u c c i . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
S A L A B 
A l l e o r e 1 8 : il • G A D > p i e s : 
» La f i n e » , d i S a l v a t o r e A n 
n u n z i a t a 
S A L A C 
A l l e o r e 1 8 : > B e l l i , be l l i ss i 
m o . . . u n a l t o d i fo l l i a », d i R o 
b e r t o B o n a n n i da i s o n e t t i d e l 
Be l l i . D i r e t t o d a R i c c a r d o Se
sani 

T E A T R O 2 3 - 3 8 4 . 3 3 4 
A l l e 1 7 . 1 5 e 2 1 . 1 5 : « C h i cre 
d e i l p o p o l o io sia » , di P a 
squale C a m . M u s i c h e d i A . 
G i a r d i n e l l i . con i v e n t i a t t o r i 
de l l a C o o p e r a t i v a A c q u a r i u s e 
la reyia d i G r u p p o . 

T E A T R O T E N D A - 3 9 3 . 9 6 9 
( R i p o s o ) 

SPERIMENTALI 
A B A C O - 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

A l l e 1 6 , 3 0 e 2 1 . 1 5 , la C o o p . 
< 4 C a n t o n i » p r e s . : * I l P e l l i 
c a n o » . d i A . S t r i n d b e r g , c o n 
la rcy ia d i R i n o S u d a n o . 

A L L E K I C U 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
A l l e o ;e 1 8 , 1 5 . P a o l o Po l i a l 
l ' A l b e r i c o p i e s : « R i t a da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R I C H I N O - G 5 4 . 7 1 . 3 7 
A l l e 1 7 . 1 5 e 2 1 . 1 5 il G r u p p o 
O t t a v i a p r e s e n t a : « U n a p r o p o 
s ta di m a t r i m o n i o » d i C e c h o v . 
Regia di D a n i e l e C o s t a n t i n i . 
A l l e 1 3 . 1 5 e 2 2 . 1 5 il F a n t a s m a 
d e l l ' O p e r a « l o e M a j a l i o s h v i i » 
con D o n a t o S a n i u n i . 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O C L U B 
2 3 7 . 2 1 . 1 6 
A l lo o c 1 3 . 1 5 : « D a n z a m a c a -
b r a ». l :b . : , sS ' i i io a d a t t a m e n t o 
d i A . S l i m d b c r y R e y i a di M a r 
ce l lo P. L c u r e n t i s . 

B E A T 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
A l l e o - e 2 1 . 3 0 . il T e a t r o 
S t r a n a m a . e p e s : « Eserc iz io 
n . 1 » . d; Rosse l la Or 

C O L L E T T I V O » G » C E N T R O 7 -
2 5 1 . 0 5 2 
A l l e o i a 0 

r a e u n e : 

C E N T R O 3 
Alle o-
c e r t o d 

3 e 16 1 9 . p. 
!c\-,. en t i sul te r r i 

• G I O C O S F E R A 
1 S 3 0 . Cent , e 8 . 

G . G a s i m . 

-ascn-
o r i o . 

C E N T R O 1 3 
2 6 7 . 3 6 . 7 4 
A l io o . e 1 9 . i a ' o o a t o 
r .n ie i l ta . - 'Ore scili uso 

. R U O T A L I B E R A 
5 1 1 . 5 9 . 7 7 

s.»e 
m a 

C E N T R O 1 5 
P R E T E S T O 
Al.e o e 9.30 
.aYi.o ••. via C. 
. a resta a ^ e r t j 

I L L E O P A R D O -
A l l e o e 2 2 . 

C O O P . T E A T R O 

s c o l a > P: ran-
iti.jl a n o . kh .usu 
al qua t : e : e . 

5 8 S . S 1 2 
la San C a l o d 

Rcaaa p:-as : « La sedia d e l d i a 
v o l o » . Rey a ci. R o b e r t o S a n t . . 

L ' A L I B I 5 7 8 4 6 3 
A l l r I S . 2 1 . 3 0 « La d a m e l u i 
c a m e l i a * » o-.•. ero « Lu . e - a s:o 
r a ci. A i t o i i i i n a D e a p l c s s e » 
Trag .com.ca r . d a z i o n e d . L e o 
P a n t a l e o . Req e d. L e o P a n t a l e o 

M A R C O N I V - 6 3 S . S C S 
A l e o; e 2 1 . 1 5 . oc on-a de i G : ^p 
Po T o _ s ; e « M e s s a in p i e 
ga » t • V e r s o sera » . d: Ro
b e r t o Rese. - t i e R e n a t o M a m b o r . 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 

A , l e o e 2 1 . « 1 .5 D » M ^ s e o 
N a z i o n a l e . P r e c e t t o d i t e a t r o 
p e r m a n e n t e di U.r.o D a T o i i i s 
T e a t r o l e s t a d a V i a d - m . : M j , a 
Ko-.ski j a V l a d mrr M a . a l . o v s ! ; . ; . 

S U B U R R A - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
A . l e o r e 1 7 . per g l i s t j d e . n * ! 
d e l l e m e d i e • La cong iura d e l l a 
s : e3l-.e • ares : « La c o n d i z i o n e 
d e l l a d o n n a a t t r a v e r s o i c a n t i 
p o p o l a r i » . 

CABARET - MUSIC HALL 

P E N A D E L T R A U C O - A R C I 
A . l e e r e 2 2 . Err.r.y c a ; i t a u " r - e 
ha l i a n e . R e n n e Gr;>n: . cantar i 
te . n t j r n a r a n a l e . D a k a r to . lno -
:!st£ raeri'v a n o 

F O L K S T U D I O - 5 S 9 . 2 3 . 7 4 
>Riu-eso> 

• IL PUFF • 581.07.21 - 580.09.89 
( R i p o s o ) 

; L A C H A N S O N - 7 3 7 . 2 7 7 
( R i p o s o ) 

, M U S I C - I N N - C 5 4 . 4 9 . 3 4 
; A l l e o re 1 3 , 3 0 . per il M u s i c -
i I m i i j i O r j r n < Blues Band de i 

Testace lo ». concer to de l l a Blues 
Band di T e s t a c e o . 

M U R A L E S 
A l l e 2 2 s p e l t a k o l a z i o n e dei cluns 
di T e a t r o E m a r g i n a t o . 

' S T . L O U I S J A Z Z C L U B - 4 8 3 . 4 2 4 
A l l e ore 2 1 , 3 0 , concer to con 
il q u i n t e t t o di P a t r i z i a Scasci-
t«ri 11 con Booya loo e l la ba t te r a 
t Car l ino a.le percuss ion i . 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
D E L P A V O N E • 8 1 2 . 7 0 6 3 

A l l e ore 1 1 , la C o o p e r a t i v a 
• I l P a v o n e » p resen ta il c l o w n 
T a t a di O ^ a d s i n : « U n p a p à 
da l naso rosso c o n le scarpe a 
P a p e r i n o » . S p e t t a c o l o con la 
p a r t e c i p a z i o n e dei b a m b i n i . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
G r u p p o d i a u t o e d u c a z i o n e p e r m a 
nen te e a n i m a z i o n e per b a m b i n i . 
g e n i t o r i ed insegnant i . 

G R U P P O D E L S O L E - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
L a b o r a t o r i o ne l q u a r t i e r e Q u a - j 
d r a r o - T u s c o l a n o . A l l e o re 1 0 . 3 0 . | 
in c o l l a b o r a z i o n e con la X C i r - | 
coscr iz ione presso il C e n t r o Cui I 
tu ra l e R o m a n i n a ( V i a L. M i c u c -
ci 3 0 ) : u A l ice ne l q u a r t i e r e [ 
de l le m e r a v i g l i e » p r e t e s t o tea 1 
n a i e per u n i n t e r v e n t o d i a n -
m a z i o n e . : 

CINE CLUB | 
C I N E C L U B L ' O F F I C I N A • 8 6 2 . 5 3 0 ; 

A l l e ore 1 8 , 3 0 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 3 0 . | 
« V o y a g e dans la l u n e », di G 
Lel ies - « L 'auberge rouge ». di , 
J E p s t e i n - « V o y a g e i m m a - ! 
g ina i re », di R. CI ai r - « L a u - | 
t r e a m o n t », di J. K u p i s s o n a l t i 
( d o c ) . 

P I C C O L O O F F - C I N E ( V i l l a Bor 
ghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
A l l e o re 2 1 , 2 3 : u A m o u r pe- ! 
des t re » . di M . F a b r e - « Juve ] 
c o n t r o F a n t o m a s », d i L. F e u i l - 1 
lede - « La l e m m e de n u l l e , 
p a r i » , di L. De l luc . i 

M O V I M E N T O S C U O L A L A V O R O ; 
( C o n v e n t o o c c u p a t o . V i a del Co- ! 

losseo 6 1 • 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
A l l e o r e 1 7 , concer to con la 
C o m p a g n i a De l l a P o r t a . Serg io 
C a p u t o . C o m m i s s i o n e t e a t r a l e 
X V I L iceo . 

F 1 L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
S T U D I O 1 
A l l e o re 1 9 , 
una c o m u n e 
l ia » . di 1 1 . 
r ia Car ta . 
S T U D I O 2 
A l l e o r e 1 9 . 

fschermi e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TKATItO 
• 
• 

• 
• 

Belli bellissimo» (Teatro in Trastevere, tata 
Una proposta di matrimonio *, di Cechov e « 
Maiakovski a ( Alberghino) 
Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 
Il nipote di Rameau» (Flaiano) 

C) 
lo 

2 1 . 2 3 . s tor ia di 
anarch ica : « Ceci -
C o m o l l i , con M a -

2 1 . 2 3 : 
au ta rch ico di 

l o i o -
N a n n i 

TORRE 
19.30: 
Salce. 

ANGELA 
» Il Fede-

Video 
Vecchio 

Parlla-

G o 

no u n 
M o r e t t i . 

C I N E F O R U M 
A l l e o re 1 6 . 
ra le », di L. 

N A Z Z A N O 
A l l e o re 15 ( O r a t o r i o ) : « I l 
p o p o l o d e l deser to » - D a n z a 
degl i a b o r i g e n i a u s t r a l i a n i ». 
A l l e o re 1 7 . 3 0 . c i rco lo cu l tu 
ra le : « A m e r i c a l a t i n a » . spet ta 
colo t e a t r a l e per b a m b i n i . O r 
y a n i z z a z i o n e del T e a t r o a u t o 
n o m o di R o m a . 

C I N E C L U B S A B E L L I 
A l l e o r e 1 3 . 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 
• O pagador de promessas » , di 
D u a r t e ( 1 9 6 2 ) . 

C I N E C L U B T E V E R E - 3 1 2 . 2 8 3 
« I l g a t t o a nove code » , regia 
di D. A r g e n t o 

C I N E C L U B M O N T E S A C R O A L T O 
8 3 3 . 2 1 2 
A l l e 1 5 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
• L a n c i l l o t t o e G i n e v r a » , di 
R o b e r t Bresson. 

L ' O C C H I O L ' O R E C C H I O L A B O C 
C A - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
S A L A A 
A l l e o re 1 6 . 1 9 . 2 2 . 
tape di Fab io C a r r i b a : • 
p o r c o » . 
S A L A B 
A l l e o re 1 9 . 2 1 . 2 3 : » 
ino di u o m i n i ». 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
A l l e o r e 1 9 . 2 1 , 2 3 
wes t » . con i f r a t e l l i M a r x . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Q u e l l e s t r a n e o c c a s i o n i , con N . 
M a n f r e d i - S A ( V M 1 8 ) - R i 
vista d i spor j l iare l lo 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
T r i o i n t e r n a l e , cor. M . Piccol i 
D R ( V M 1 8 ) - R iv is ta di spo
g l i a re l lo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 U 2 . 5 0 0 

La b a t t a g l i a di A l a m o , con J . 
W a y n e - A 

A I K U N b 7 B 2 . 7 1 9 3 L 
( C h i s u r s es t i va ) 

A L L I O K C a i a u 9 . 3 0 L 

La caduta degl i d e i , con 
I m - D R ( V M 1 8 ) 

A L t I t i t i 2 - J U . 2 S I L. I 0 0 0 
La b a t t a g l i a d i A l a m o , con J . 
W a y n e - D R 

A M B A S S A D b 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
L j m a r c h e s a V o n . . . , con E. Cie 
ver D R 

A M E R I C A 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 . 8 0 0 
I n d i a n a p o l i s , con P. N e . \ m a n 

A N I E N E O 9 0 . 8 1 7 L. 1 . 2 0 0 
Picnic ad H a n y i n g Rocl-., con P. 
V.'eir - D R 

A N T A K E S 3 9 0 . 9 4 7 L 1 . 2 0 0 
N o n r u b a r e a m e n o che n o n sia 
a s s o l u t a m e n t e necessar io , con J. 
F o n d a - S A 

A P P I O 3 7 V . 6 3 8 
La s ignora e s ta ta 
co. i P. T , ! t . n - S A 

A R C H I M E D E D ' E S S A I 

1 . 6 0 0 

I 000 
Thu-

La H o r a D e M a r i a 
de Oro. con L V 
' V M 14 1 

A R I S T O N 
T r e d o n n e , con 

A R I S T O N N . 2 

t. I J'JO 
v i o l e n t a t a , 
1 V M 1 4 1 

3 7 5 . i b 7 
L. 1 . 2 0 C 

P a j a r o 
- D R 

Y c l 

Q u e s t e 
con D Ca 

A R L - C C H I N O 

3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
R. A l i : : . e : D R 
- 6 7 9 . 3 2 . 6 7 

L. 2 . 5 0 0 
t e r r a c la m i a t e r r a . 

cj.r-.e - DR 
3 6 0 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
d i d i l e s a , con Y . M -

D R ( V M 1 8 ) 
L. 1 . 5 0 0 

Eccesso 
i r r i u n 

A S i U K • 6 2 2 . 0 4 . U 9 
Q u e l l i d e l l ' a n t i r a p i n a , con A . 
S a b a t o - D R 

A S T O R I A S U . S 1 . 0 S L. 1 5 0 0 
T u t t i d e f u n t i t r a n n e i m o r t i , 
con G . C a v m a - S A 

A S 1 R A R I 6 . 2 0 9 L. 1 . 5 0 0 
E m a n i r c l l e i n A m e r i c a , c a i L 
Ge:v.s..r - S •. V M 1 3 ; 

A T L A N T I C 7 6 I O G S 6 L 1 . 2 0 0 
R o c k y , con S S t a . l e n e - A 

A U R E O SSO 6 0 b t . 1 0 0 0 
i C h i u s j r a e s t i v a ) 

A U S O N I A 4 2 6 1 6 0 L 1 2 0 0 
M i n n i e e M o s k o v . i t z . d. Li Cas 
s a . e t e s - S A 

A V E N T I N O 
P a o l o i l c a l d o , con G G a n c i n: 
D R ; V M 1 3 ) 

COLA DI RIENZO 

lUPEDPIEDp 
IIASI P I A I T I 

CINEMA 

assolutamente ne-

Vascello, Fiam-

• « La caduta degli dei » (Alcyone) 
• 1 Non rubare a meno che non sia 

cessano • (Antares. Smeraldo) 
• • Tre donne» (Ar:?ton) 
• « Rocky » (Atlantic. Capitol, Vittoria) 
• « Minnie e Moskowitz » (Ausonia) 
• « Il re dei giardini di Marvin » (Del 

metta. Maestoso) 
• t Vizi privati, pubbliche virtù» (Embassy, Tittany) 
• « Ptovidence » (Etoile) 
• • Frankestein junior» (Eurcine, Europa) 
• t Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
4> • Salò » (Le Ginestre, Aquila. Colosseo, Madison) 
• « Per grazia ricevuta » (Mignon) 
• t Bella di giorno» (Nuovo Star, Triomphe) 
• • La signora omicidi » (Roxy. Trevi) 
• « Corvo Rosso, non avrai il 

Araldo) 
• < Meati streets » (Cucciolo) 
• «Taxi driver» (Edelweiss) 
• « Lenny » (Farnese) 
• « Il prestanome» (Rialto) 
• « Gangster's Story» (Trianon) 
• «Trio infernale» (Volturno) 
• « Il circo » (il Piccolo) 
• < Il deserto dei tartari » (Colombo) 
• «Cavalcarono insieme» (Giovane Trastevere) 
• «Cecilia» (Filmstudio 1) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• «Cinema brasiliano» (Cineclub Sabelli) 
• «Cinema fantastico» (L'Officina) 

mio scalpo! • (Boito. 

B A L D U I N A . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 , 
Picnic a d H a n g i n g R o c k , c o n P. , 
W e i r - D R 

B A R B E R I N I L. 2 . 5 0 0 ! 
La stanza d e l v e s c o v o , con U . I 
T o y n a z z i - S A ( V M 1 4 ) 

B E L S I T O - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
D e d i c a l o a una s t e l l a , con P. ' 
V i l l o r e s i - S ! 

B O L O G N A - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 ' 
La co l l ina degl i s t i v a l i , c o n T ' 
H i l l - A ! 

B R A N C A C C I O 
P r o l c s s i o n e assassino, con C. ! 
B i o n s o n - G t 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 . 8 0 0 j 
R o c k y , con S. S t a l l o n e - A ! 

C A I ' U A N I C A G 7 y . 2 4 . G 5 L I 6 0 0 i 
T u t t i d c l u n t i t r a n n e i m o r t i , con ! 
G . Cavi l la - SA 

C A P R A N I C H E T T A 

Picnic 
W e i r -

C O L A D I 

.• I due 
con T . 

ad H a n g i n g 
D R 
R I E N Z O 

s u p e r p i e d i 
H i l l - C 

6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 . 6 0 0 

R o c k , con P. 

3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

q u a s i p i a t t i . 

D E L V A S C E L L O 

1 . 0 0 0 
A. Ce-

1.200 
P. V i l -

1 5 0 0 
F inch 

588 .454 
L 1 . 5 0 0 

I l re de i g i a r d i n i d i M a r v i n , con 
J. N . c h o l s o n - D R 

D I A N A 7 8 0 1 4 6 L 
L 'a l t ra m e t à de l c i e l o , con 
l e n t a n o - 5 

D U E A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 . 0 0 0 

D e d i c a t o a u n a s t e l l a , con 
loresi - 5 

E D E N 3 8 0 . 1 8 8 L. 
Q u i n t o p o t e r e , c o n P. 
S A 

E M B A S S Y - 8 7 0 . 2 4 5 
V i z i p r i v a t i p u b b l i c h e 
T . A n n S a v o y - D R 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 
M a l a d o l c s c e n z a , c o n 
D R ( V M 1 8 ) _ ^ 

E T O I L E 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
P r o v i d e n c e , con D . B o g a r d e 
5 ( V M 1 8 ) 

E T R U K I A 6 9 9 . 1 0 . 7 3 L 1 . 2 0 0 
I l m a r i t o i n c o l l e g i o , con E. 
M o n t e s a n o - S A 

E U R C I N E 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
F r a n k e n s t e i n J u n i o r , con G . W i l -
dsr - S A 

E U K O P A 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
F r a n k e n s t e i n J u n i o r , con G . W i l -
der - S A 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
U n borghese p icco lo p i c c o l o , con 
A . S o r d i - D R 

F I A M M E T T A - 4 7 S . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

I l r e d e i g i a r d i n i d i M a r v i n , c o n 
J. N l c h o l s o n - D R 

G A R D E N 5 3 2 . 8 4 8 L. 1 . 5 0 0 
D e d i c a l o a una s t e l l a , con P. 
V i i l o r e s i - S 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L . 7 0 0 
I r m a la d o l c e , con S. M c L a i n e 
S A . V M 1 8 ) 

G I O I E L L O S 6 4 . 1 4 9 L 1 . 5 0 0 
B e s t i a l i t à , c o n 1 . M a y n i e l 
D R ( V M 1 8 ) 

G O L D E N 7 5 5 0 0 2 L 1 8 0 0 
Cugino c u g i n a , con M C. Bar-
raui t . S 

G R E G O R Y 6 3 S 0 6 0 0 L 2 0 0 0 
P r o l c s s i o n e assassino, c o n C. 
Bronso; : - G 

H O L I D A Y S 5 S . 3 2 6 
V o n . 

L 2 . 0 0 0 
con E. Cle-La marchesa 

ver - DR 
KING • S31 .95 .41 L. 

Car W a s h , con G . Farg 
I N D U N O 5 S 2 . 4 9 5 L 

La b a t t a g l i a di A l a m o , 
V. r i yn j - A 

L E G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 

1 2 0 g i o r n a t e d i 
P P. Pa^olnl 
l S i 

7SG 0 8 G L 2 
g i a r d i n i d i M a r v i n . 

, o n . D R 

Sa lo o 
d o m a , d; 
D R -, V M 

M A E S T O S O 
I l re de 
J. N . c r e 

le 

. 2 . 1 0 0 
ss - A 

1 . 6 0 0 
con i 

500 
So-

1 0 0 
con 

2 . 0 0 0 
Jof-.c-

1 1 0 0 
G i o r s 

N i S C i 

M A J C S T I C 6 7 9 4 9 . 0 3 L. 
Le ragazze p o n p o n . co.-. J. 

S ion • S ( V M 1 8 ) 

M E R C U R Y 6 5 6 1 7 6 7 L. 
D ispos ta a t u t t o , con E 
5 ( V M ' S i 

M E T R O D R I V E I N 
S t a t o i n t e r e s s a n t e , di 
S A [ V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 4 0 0 
L 2 . 5 0 0 

Car W a s h . cor- G F a - ' . ; » - A 
M I G N O N D E S S A I 8 6 9 4 9 3 

L -100 
Per graz ia r i c e v u t a , con "- M : i -
l i e d - S A 

M O D E R N E T T A 4 6 0 2 3 5 
L 2 . 5 0 0 

Str ip-tease;, con T . S t a . T p 
S • V M 1 5 -

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 L 2 5 0 0 
La be l l a e la b e s t i a . : : n L. 
Mu' -nme: - D S ; V M 1 8 ) 

N E W Y O R K 7 8 0 2 7 1 L 2 3 0 0 
I l p a d r o n e d e l m o n d o , c o n V . 
P. ce - A 

U I R . 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L 1 0 0 0 
K i n g K o n g , con J Lanc,e - A 

N U O V O F L O R I D A 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
'. N e t ze . en^to -

1 U O V O S T A R 7 8 9 . 2 4 2 
L 1 6 0 0 

Bel la di g i o r n o , C;;i C D e n - c . e -
3 3 i V V . I S 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L I 3 0 0 
Disposta a t u t t o , c c n E. G a g 
S U ' - V " S i 

L. 4 5 0 

S00 
11.1. 

A G A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
S u s p i r i a . di D. Art;e: . t 
D 3 ( V M 141 

A C I L I A - 6 0 b . U 0 . 4 9 
M i s t e r M i l i a r d o . :-.". 
SA 

A D A M 
La p a n i e r a rosa s l i d j l ' i spe t to re 
C l o u s e a u . C J .i P Sel lers - C 

A F K i L A 3 3 b o 7 1 8 L ' U O o U i a 
La p a n t e r a rosa s l ida l ' i s p e t t o r e 
C l o u s e a u . ce . . P 5 c . i e - s '«-

A L A a K A 221 1 2 2 U. s U O ó u u 
G o r g o , cor. E T r a v e r s - A 

A L B A S 7 0 . 3 S S 
S u s p i r i a . d . D 

V M 1 4 ) 
A M B A S C I A T O R I 

Ar t»* 
!.. 500 

.to - DR 

BROADWAY - 2 8 1 . 5 / 4 0 L 700 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

C A L I F O R N I A J o l . a u , U L. / S O 
N a p o l i s p a r a , con L. M a n n - DR 
( V M 1 4 ) 

C A S S I O 
Q u e l l e s t r a n e o c c a s i o n i , con N . 
M a n f r e d i - S A ( V M 18» 

C L O U I O 3 5 9 t>0 3 7 L 7 0 0 
P a o l o i l c a l d o , con G . C a n t i . n i 
D R ( V M 1 8 ) 

C O L O R A D O 0 2 7 . 9 6 0 6 L. 6 0 0 
D a l l a C ina con l u r o r e , con B. 
Lee A ( V M 1 4 ) 

C O L O S S E O 7 J u 2 5 5 L 6 0 0 
Salò o le 1 2 0 g i o r n a t e d i S o d o 
m a , d i P .P . Paso l in i - D R 
( V M 1 8 ) 

C O K A L L O 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
La banda del trucido, con T. M.-
l i an - A ( V M 1 4 ) 

C R I S I A L L O 4 b i j J 6 
T e n t a c o l i , con B. 

D E L L t M I M O S E 

C h a r l e s t o n , con 
D E L L E K O N D I N I 

L. 5 0 0 
H o p k i n s - A 

J b l > 4 / . U 
L 2 0 0 

B Spencer - A 
z o o . l e u 

L. 
T . 

6 0 0 
H i ; l 

L. 7 0 0 
5. Nasca 

L. 7 0 0 
con H . 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 . 0 0 0 
A n n o 2 6 7 0 u l t i m o a t t o , c o n 
R. M c D o w a l l - A 

P A R I S / 0 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
M a l a d o l c s c e n z a , c o n E. Jonesco 
D R ( V M 1 8 ) 

P A S Q U I N O 5 8 0 3 6 . 2 2 L 1 . 0 0 0 
H a r r y a n d W a l t e r go to N e w 
Y o r k ( B a l o r d i e C o m p a n y ) , con 
E. G o u l d - S A 

P R E N E S i E • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 • 1 . 2 0 0 

( C h i u s u r a e s t i v a ) 
Q U A 1 I K O F O N I A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
I raccont i d i C a n t e r b u r y , di P. 
P P a s o l i n i - D R ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N A L t 4 6 2 . 6 5 3 U . z . 0 0 0 
I I p o r t i e r e d i n o t t e , con D . Bo-
g o i d e - D R ( V M 1 8 ) 

Q U I K I N E T 1 A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 2 0 0 

G l i u l t i m i l u o c h i , con R. D e N -
ro - D R ( V M 1 4 ) 

R A D I O C I 1 Y 4 G 4 . I 0 3 L 1 . 6 0 0 
L ' a n t i v e r g i n e , con S. K r i s t e l 
S ( V M 1 8 ) 

R E A L E 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
P a p i l l o n , con 5. M c Q u e e n - D R 

R E A 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 
D i s p o s t a a t u t t o , con E. G i o r g i 
5 ( V M 1 3 ) 

R I T Z 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 . 8 0 0 
I l p a d r o n e del m o n d o , con V 
Pr ice - A 

R I V O L I 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
U n u o m o da b u t t a r e , con B. 
R e y n o l d s - S A 

R O U G E ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

I l r i t o r n o d i D o n C a m i l l o - C 
R O X Y 8 7 0 . 5 0 4 L . 2 . 1 U U 

L a s ignora o m i c i d i , con A . 
G u i n n e s s - S A 

R O Y A L 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
I n d i a n a p o l i s , con P. Me.-, m a n 
S 

S A V O I A 3 6 1 . 1 5 9 L. A 1 0 0 
Passi d i m o r t e p e r d u t i ne l b u i o , 
con R. W e b b e r - G ( V M 1 4 ! 

S I S T I N A 
Psych O u t ( I l v e l o sul v e n t r e ) . 
con S. S t rasberg - D R ( V M I S . 

S M E R A L D O 3 5 1 . 5 8 1 L. I SUO 
N o n r u b a r e a m e n o che n o n sia 
a s s o l u t a m e n t e necessar io , con J 
F o n d a - S A 

S U P E H C I N E M A 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Eccesso d i d i l e s a , con Y . M . 
inieuA - D R ( V M 1 8 ) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
V i z i p r i v a t i p u b b l i c h e v i r t ù , cor. 
T . A n n S e v o y - D R ( V M 1 8 ; 

T R E V I 6 8 9 . 6 1 9 «.. 2 . U U 0 
L a s i g n o r a o m i c i d i , c o n A . G u i n 
ness - S A 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 . 5 0 0 

Be l l a d i g i o r n o , c o n C. D e n e u v c 
D R ( V M 1 8 ) 

U L I S S E 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 . 2 0 0 - 1 . 0 0 0 

D e d i c a t o a una s t e l l a , c c n P. 
V i i l o r e s i - S 

U N I V t K S A L 8 S 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
P a p i l l o n , con S. M c O u e e n - D R 

V I G N A C L A R A 3 2 0 . J 5 » 
r l . 2 0 0 0 

Passi d i m o r t e p e r d u i i i i e l b u i o . 
c o n R. W e b b e r - G i V M . 4 ; 

V I T T O R I A 5 7 1 . 3 5 ? L.. 1 . 7 0 0 
R o c k y . con S 5 t a i ! o n e - A 

S I S T O ( O s t i a ) 6 6 1 0 7 . 5 0 
Per u n p u g n o d i d o l l a r i , cor. C 
E a s t . s o o d - A 

SECONDE VISIONI 

A u t o s t o p 
f i e r o -

A P O L L O 
G o r g o . 

A Q U I L A 
Sa lo o 
d o m a . 
ZiP, ,\ 

A R A L D O 
Corvo 

4 8 1 . 5 7 0 
L 7 0 0 6 0 0 

rosso s a n g u e , con F. 
D R . .V . 1 8 ) 

7 3 1 3Ì OO L.. 4 0 0 
n E T r a . c r s - A 

?;»•» 9 S i 
le 1 2 0 g i o r n a t e 

i P P. Paso in 
M 1 S : 

2 5 4 0 0 5 
rosso n o n avra i 

3 0 0 
So-

5 0 0 
m i o 

sca lpo , con R R e d f o r d 
A R i t L 5 3 0 2 5 1 

Il marito in collegio, 
M c . ' . Ì J i W O - S A 

A U G U S T U » 6 5 5 4 S S I 
La b a t t a g l i a di M i d i v a y , e 
F o n d i - D R 

A U R O R A 3 9 3 2 6 9 I 
L 'a l t ra m e t a de l c i e l o , cor. 
.e - . tano - S 

A V O r t l O d'essai • 7 7 9 3 3 2 

L 
i l 
D R 
L. 6 0 0 

con E. 

soo 
-, H . 

7 0 0 
Ce 

B a r r y L y n d o n . e ; 
D R 

B O l l O 
C o r v o 
sca lpo , 

• R l i l U l 

S 3 1 0 1 9 3 
rosso n o n avra i 
con R R e d a d -

/ & ! S 4 2 4 

L 7 0 0 
O No». 

L 700 
il mio 

.. :»no 

M i s t e r M i l i a r d o , con 
SA 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 
S t a t o i n t e r e s s a n t e , d i 
S A ( V M 1 4 ) 

D O K I A 3 1 7 . 4 0 0 
La b a t t a g l i a d i M i d w a y 
Fonda - D R 

E D L L V V E I S b 3 3 4 . 9 0 S L. 6 0 0 
T a « y d r i v e r , con R. Ds N i r o 
D R i V M 1 4 ) 

E L D O R A D O 5 0 1 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

E S P E K I A 5t>2.at»4 
Q u e l l i d e l l ' a n t i r a p i n a , 
S a b a t o - D R 

E S P E R Ò 8 9 3 . 9 0 6 
La b a t t a g l i a d i M i d w a y 
Fonda - D R 

F A R N E S E D ' E S S A I - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

L e n n y . con D. H o f f m a n 
D R ( V M 1 8 ) 

G I U L I O L i S A h L - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

F r a t e l l o sole sore l la l u n a , con G 
F a u l k n e r • D R 

H A K L t M 6 9 1 0 8 . 4 4 L 4 0 0 
S u s p i r i a , d i D. A r g e n t o - D R 
( V M 14» 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

J O L L Y 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
L 'a l t ra m e t à de l c i e l o , con A . 
C e l e n t e n o - S 

M A C R Y 5 D E S S A I 

F A R N E S I N A 
La p iù g r a n d e a v v e n t u r a di Tar -
zan 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
C a v a l c a r o n o i n s i e m e , con J 5!# 
v. ;.-t A 

G U A D A L U P E 
F u r t o d i sera b e l c o l p o si spera , 
: : : i P. Franco - C 

L I B I A 
A h s i ? . . . e io lo dico a Z o r r o , 
zo.\ G 11.11ori - A 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
C 'era una v o l t a i l W e s t , con C 
Card ina le - A 

M O N F O R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
T o t ó , F a b r i z i e i g iovan i d 'oggi 
C 

M O N T E Z E B I O - 3 1 2 . 6 7 7 
I l s ignor R o b i n s o n , con P V i l 
laggio - C 

N A T I V I T À ' 
U n u l l i c i a l e n o n si a r r e n d e m a l 
U r i n a t o B u t t i g l i e n e 

N O M t N l A N O 3 4 4 1 5 . 9 4 
La g r a n d e corsa , con T . Cur t .s 
S A 

N . D O N N A O L I M P I A 
I l s ignor R o b i n s o n , L O I I P. V i i 
la-ujio - C 

P A N F I L O 3 6 4 . 2 1 0 
S a l a r i e x p r e s s , con G G e m i n e 
A 

R E D E N T O R E 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
G u l l i v e r n e l paese di L i l l i p u t , 
con R H a r r i s A 

R I P O S O 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
Sa l l y i l cucc io lo del m a r e , con 
C. H o , a r d - S 

S A L A C L E M S O N 
G r i z z l y , l 'orso che ucc ide , con 
C. G c o r y e - D R 

S A L A S. S A T U R N I N O 
La v e n d e t t a d e l l ' u o m o c h i a m a t o 
cava l lo , con R. H a r r i s - A 

S A L A V I G N O L I - 2 9 3 . 8 6 3 
C i p o l l a C o l t , con F. N e r o - C 

S E S b O K I A D A 
L ' isola del t e s o r o , con O . W e l -
les - H 

S T A T U A R I O • 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
P i e d o n e a H o n g K o n g , con B. 
Spencer - SA 

TIBUR 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
K o n g u r a g a n o su l la m e t r o p o l i , 
con K. H a m i l t o n - A 

T I Z I A N O 3 9 2 . 7 7 7 
Cassandra Cross ing , con R H a r -
i-s - A 

T R A S P O N T I N A 
I l conte di M o n t c c r i s t o , con R. 
C l i a m b e r l a . n • A 

T R A S T E V E R E 
P a p e r i n o e C. nel Far W e s t - D A 

T R I O N F A L E • 3 5 3 . 1 9 8 
I l m i o u o m o è un se lvaggio , con 
K D e n e u ^ e - S 

V I R T U S 
O p e r a z i o n e Costa Brava , con T . 
Cu i t . s - A 

ARENE 
N U O V O 

, P oss.nia a p e r t u r a ) 
S. B A S I L I O 

D a l l a C ina con l u r o r e , con B Lea 
A t V M 1 1 ) 

I OFFERTA 
li DI LAVORO 

: CERCASI elettrotecnico in 
J dustriale di acquisita ca-
! ; pacità e buona pratica di 
ì lavoro. 
! I n o l f a . e le d o m a n d e ind i r i z za l i -
' da al la S o c e t . i G A I E R o m a . 
j - V . a dei T a u - i . v 1 9 . c o m p l e t a 

de. dati, an .u j id f ic i , i nd i r i zzo a 
, n u m e r o t e l e f o n i c o , d e s c r i v e n d o 
r il c u . r i c u h i m |>i o less .ona le na l 
l • post: di l avoro ijia occupat i ° 
i : in corso d. o c c u p a z i o n e , r e f a -
l ' l e n r e 

L I . 
con 

L. 1 
con 

1 0 0 
A . 

0 0 0 
H . 

SKODA una scelta 
intelligente 

i Autonoleggio RIVIERA 
| R O M A 

A e r o p o r t o N a z . T e l . 4 6 3 3 5 6 0 
1 A e r o p o r t o I n t e r n . T e l . ( . 9 1 . 5 2 1 

A i r T e r m i n a l T e l . 4 7 5 . 0 3 . 6 7 
i R o m a : T e l . 4 2 0 . 9 1 2 4 2 5 . 6 2 4 4 2 0 . 8 1 9 

O F F E R T A S P E C I A L E M E N S I L E 
! va l ida d a l l ' 1 - 1 - 1 9 7 7 
ì ( g g . 3 0 c o m p r e s i K m . 1 . 1 0 0 da 
i p e r c o r r e r e ) 

L. 

L. 

L. 

L. 

j F I A T 5 0 0 F 

F I A T 5 0 0 Lusso 

F I A T 5 0 0 F G i a r d i n 

i r i A T 1 2 6 

F I A T 1 2 7 

F I A T 1 2 7 3 p o r t e 

F I A T 1 2 8 

E S C L U S A I . V . A . 
( D a a p p l i c a t e sul t o t a l e l o r d o ) 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l M I I I I I I 

78.000 
83.000 
89.000 

1 10.000 
L. 150000 
L. 160.000 
L. 180000 

l 

622 .58 .52 
L. 5 0 0 

I l co rsa ro n e r o 
M A D I S O N 

Sa lò o le 
d o m a , di 
D R ( V M 

5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 
1 2 0 g i o r n a t e di 

P P. Paso in i i 
1 8 ) 

800 
So-

M I S S O U R l l e i L e b l o n ) • 5 5 2 . 3 4 4 
L. 6 0 0 

S l i d a a VVhi te B u l l a l o , con C 
B r o n i o n • A 

M O N D I A L C I N E ( e x F a r o ) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

C h a r l e s t o n , con B Spencer - A 
M O U L I N R O U G E ( e » B r a s i l ) 

La b a t t a g l i a d i M i d w a y , con H . 
F o n d a - D R 

N E V ' A U A 4 3 0 . 2 6 8 L 6 0 0 
K i n g K o n g , con 1 Lcnuje - A 

N I A C A K A 6 2 7 3 2 4 7 L 2 5 0 
D u d i n o il s u p e r m a g g i o l i n o - C 

N U O V O 5 3 8 . 1 16 L . 
N a p o l i s p a r a , con L M a n i , 
i V M 14': 

N U O V O F I D E N E 
i N o n p e r v e n u t o ) 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 
L 

6 0 0 
D R 

9 5 
7 0 0 

I l l l a u l o m a g i c o , d . 1 B e i ' j m a n 
M 

O D L O N 4 G 4 . 7 6 0 L 
C o m p r o m e s s o e r o t i c o 

P A L L A D l U M 5 I I O 2 . 0 3 L. 
F r a t e l l o sole sore l l a l u n a . 
G . F a u l k n e . - D R 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 

U n a v i t a v e n d u t a , con E. M 
ler i io - D R 

P R I M A P O R T A . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 

C h a r l e s t o n , con B. Spencer 
R E N O 4 G I . 9 0 3 L 

SOO 

7 5 0 
con 

7 0 0 
5 a 

5 0 0 
- A 
4 5 0 

I l c in ico l ' i n l a m e il v i o l e n t o . 
con M . M e r l i - D R ( V M 1 4 , 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I l p r e s t a n o m e , con W . A l i e n 
S A 

R U B I N O D ' E S S A I 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

C o m p l e s s o di c o l p a , con C Ro 
b e r t s o n D R 

S A L A U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L SOO 6 0 0 

H i s t o r i c d ' O . con C. C le ry - D R 
( V M 1 8 ) 

S P L E N D I D 6 2 0 . 2 0 5 
I l m a r i t o i n c o l l e g i o , 
tesano - S A 

T R I A N O N 
G a n g s t e r s t o r y , con 
DR V M 1 8 , 

V E R B A N O a b 1 1 9 5 
A n i m a p e r s a , con \. 
D R 

L 7 0 0 
E. M o n 

'.' B t a l t y 

L 1 0 0 0 
Gassniù.-: 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I ( V i l l a B o r g h e s e ) 

I l c i rco , con C. C h a p l i n - C 
N O V O C I N E - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 

La p a n t e r a rosa s l i d a l ' i spe t to re 
C l o u s e a u , con P. Se l le s - C 

ACHIA 
D E L M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

( f i o r i p e r v e n u t o ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Salò o le 
d o m a . d. 
D R i V M 

1 2 0 
P r 

1 5 1 

g i o r n a l e 
Peso, n 

di So 

OSTIA 
C U C C I O L O 

M c a n S t r e e t s . 
D R ' W , • 1 i 

R Da 

DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Che b o t t e r a g a z z i . P L i 

A V I L A - 8 5 6 . 5 3 3 
I n v i t o a cena con d e l i t t o , e a.'. A 
G. ,1 - . - e : - S - \ 

B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 
I f i g l i d e l C a p i t a n o G r a n i , con 
M . C h e v a l r e : - A 

B E L L E A R T I 3 6 0 . 1 5 4 6 
C o n t i n u a v a n o a c h i a m a r l o T r i 
n i t à . con T H i l l 

C A N A L E T T O 5 2 3 0 3 2 8 
I I t i g l i o di S p a r t a c u s . rar i S 
Rrae . - , - S* ' 

CINE MORELLI 757 86 95 
F r o n t i e r e a N o r d O v e s t , : ; - . _ 
e . - c c . A 

C O L O M B O 5 4 0 . 0 7 O S 
I l d e s e r t o de i T a r t a r i . ;ar . . 
f > . - - . . . - D P 

C O L U M B U S 
G i i l l i ' e r ne l paese d i L i l l i p u t . 
; t . =* H e - ; , - A 

D E G L I S C I P I O N I 
I l g i u s t i z i e r e s l i d a la c i t t a . : : r . 

0 ? v "•" 
P R O V I N C I E 
i l cucc io lo d a l 

La p res iden tessa . 
la to - S A 

con M M a -

D E L L E 
S a l l y i l cucc io lo d a l m a r e , ce." 
C H c . - . i - c : - S 

D O N B U a C O 7 4 0 1 5 3 
G r i z z l y , l 'o rso che ucc ide , ccr.n C 
G e o . - i - D R 

O U E M A C E L L I 6 7 3 1 9 1 
G u l l i v e r ne l paese d i L i l l i p u t . 
.-.-..-. ft l i ) r s A 

E R I . R C A 3 3 S 0 3 S 9 
I l v a n g e l o s e c o n d o S i m o n e e 
M a t t e o , c o ' P 5~>.!r-. - C 

E U C l I D I 3 0 2 S I I 
S a l l y il cucc io lo d e l m a r e . eoa. 
C H : - . » - : ; - 5 

prezzo chiavi in mano 
Prezzi da Uro 2.635.000 (105S) a Lire 3.160.000 (120 LS) RO,K'A, »• vimi».i. sa ii«m.«.i 

( d i I r o n i e T e a t r o d e l l O p e r a ) 

S t u d i o e G a b i n e t t o M e d i c o per la 
d iagnos i e cura de l l e • soie • d i 
s f u n z i o n i e d e b o l e z z e sessual i d i 
o r i g i n e nervosa , ps ichica , e n d o c r i n a . 

Dr. Pietro MONACO 
M e d i c o d e d i c a t o • e s c l u s i v a m e n t e • 
a l la sessuologia ( i i eu r as ten ie ses
sual i d r t i c i e n z e sen i l i t à e n d o c r i n e , 
s t e r i l i t à , r a p i d i t à , e m o t i v i t à , d e f i 

c ienza v i r i l e , i m p o t e n z a ) . 

Organizzazione di vendite C I O T T A in Roma: 

C o n s u l t a z i o n i : o r e 9 - 1 2 : 1 5 - 1B 
' T e l e l o n o 4 7 5 . 1 1 . 1 0 . 4 7 5 6 9 . 8 0 
; A . C o m . R o m a 1 6 0 1 9 2 2 11 1 9 5 6 

Per i n l o r m a z i o n i g r a t u i t e scr iverà : 
i ( N o n si c u r a n o v e n e r e e , p e h e . acc . ) 

Via Anastasio II, 315-317 Telefono 6.374.459 

TERME DI C0TILIA 
VIA SALARIA KM 102 

4 TUTTE LE CURE TERMALI 

CONVENZIONI CON TUTTE LE MUTUE 
TERME 0746-698036 ALBERGO 0746-698057 

BAR RISTORANTE 0746-698067 

UFFICIO ROMA P.ZZA PIO XI , 62 T a . 06-6233021 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA# 

DI ROMA 
TARIFFE FISSE 

DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Servizio ininterrotto 

Da DOMANI ore 9 A MENO DELLA 

META PREZZO 
SI OFFRONO ALLA VENDITA DIRETTA AL PURBLICO 

15.000 vestiti uomo «gran marca» 
E CONFEZIONI DONNA MODA ESTATE ' 77 

ESEMPI VALORE 

Vestiti gran marca uomo lino e canapa 45.000 
Vestiti Issimo lana e terital 55.000 
Giacche MacQueen e Orleans 49.000 
Vestiti Trevira alta moda 39.000 
Vestiti MacQueen 110.000 
Vestiti Lebole freschi 49.000 
Vestiti lino Lebole mis. calibrate 85.000 

R I D O T T O 

L. 12.500 
» 12.500 

25.000 
12.500 
39.000 
12.500 

» 35.000 

» 

» 

» 

» 

20.000 JEANS DI TUTTE LE MARCHE l . 5 . 9 0 0 

Pantaloni gabarden cotone 15.900 » 7.900 

RICORDATEVI: SOLO IN VIA NAZIONALE. 21H: 

15.000 vestili uomo a sole L. 12.500 

INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

VESTITI DONNA, MAGLIERIA 
e CAMICERIA TUTTO a L. 3.900 

VIA NAZIONALE 216 FIANCO 
UPIM 

SI ESCLUDE VENDITA ALL'INGROSSO 

organizzazione &or<i 
Organizzazione Romana Motori s.p.a. PRONTA CONSEGNI/ 

TUTTI I MODELLI 
concessionaria: via Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 

http://Ro.ro
file:///alle
http://Arza.ro
http://Armo.it
http://Ma.al.ovs
http://G7y.24.G5
http://60b.U0.49
http://Jol.au
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L'uomo vive oggi più a lungo e la sua salute è certamente più protetta che in 
passato. Si può dire che nella lotta contro le malattie l'arma vincente è la ricerca 
scientifica. 

Per la Montedison. la ricerca è un impegno prioritario che nel campo farma
ceutico si esplica nel fecondo coordinamento di obbiettivi, di capacità e di lavoro di 
due grandi unità di ricerca: quelle delle consociate Carlo Erba e Farmitalia. 

Questo consente di affrontare con risorse e capacità 
professionali adeguate e competitive sul piano intemazionale 
le tematiche sanitarie più ardue de! nostro tempo. 

La ricerca Carlo Erba e Farmitalia ha già contribuito in 
misura importante al progresso terapeutico scoprendo, svilup
pando e mettendo a disposizione dei pazienti e dei medici 
nuovi farmaci antibatterici e antiprotozoari. antireumatici, anti
diabetici. antitumorali, alcuni dei quali sono usati in tutto ii 
mondo. La Carlo Erba Strumentazione opera inoltre nel campo 
delle apparecchiature scientifiche per analisi di laboratorio e di 
processi. 

La OTE Biomedica fornisce strumenti ed attrezzature di 
avanguardia per uso medico e ospedaliero. 

150.000 uomini, un grande patrimonio di lavoro, di capacità, di scienza, e 
consapevolezza che la Montedison impegna a fondo su una prospettiva d 
rafforzamento del sistema produttivo italiano. 

Alla chimica si chiedono oggi prodotti più qualificati, più capaci di risolvere 
problemi e di dare risultati utili all'intera vita economica del Paese. Questi prodot! 
alla Montedison ci sono. 

GRUPPO 
monTEOison 

datila scienza la vita detTuomo 
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Giro d'Italia: sei lunghe ore di tran-tran e conclusione in volata a Vicenza 

Demeyer «brucia» Basso 
Alle spalle dei due Pierino Gavazzi - Francesco Moser sempre in rosa - Oggi la Vicenza-

Trieste, un'altra frazione completamente pianeggiante, terreno ideale per i velocisti 
Dal nostro inviato 

VICENZA — Nulla d'impor
tante, proprio nulla. Tutti in
sieme dalla partenza all'ar
rivo, una bella media (41,414) 
ma 129 concorrenti su 130 
classificati con il medesimo 
tempo. L'ultimo, De Faveri, 
ha sofferto un incidente mec
canico con una perdita di 27 
«secondi, altrimenti i crono 
metnst i non avrebbero regi
strato alcun ritardo. Sul po
dio è andato Marc Demeyer, 
un fiammingo, il vincitore 
«Iella Parigi-Roubaix 1976. 
uno scudiero di Maertens. E' 
l'ottavo successo della squadra 
di Driessens, tutti aspettava
no alla ribalta un velocista 
Italiano e al contrario è sfrec
ciato un ciclone in maglia 
bianco rossa, appunto De
meyer, Deluso Basso e delu
so Gavazzi per non dire de
gli altri, e ormai il giro at
tende le montagne, le arram-

Nei ritiro di Torino 

La Finlandia 
• . .e Chinaglia 

il menu 
di Bearzot 

LE SPARATE DI GIORGIO-
NE DAGLI USA HANNO SOR
PRESO E INDISPETTITO IL 

CT AZZURRO 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nella quiete di 
« Villa. Sassi» dove è allog
giata la Nazionale l'ultima 
notizia è annunciata da un 
immenso fiocco azzurro: nel
la notte la moglie di Causio 
h;t dato felicemente alla lu
ce un bel maschietto. Fat t i 
gli auguri a Causio, 6entiamo 
Bearzot chiamato in causa 
da Chinaglia, che con gli in
viati in USA al seguito di La-
z.o e Roma ha sparato a ze
ro su di lui e sulla nazionale. 
Per Chinati la — ai suoi 
tempi — Bearzot non era 
nemmeno il secondo uomo, 
bensì il terzo, che tutt 'al più 
portava le valigie. 

Bearzot si è fatto travol
gere dall ' ira: «Era — dice, 
e sottolinea quell'« era » — 
un bravo ragazzo quando nel 
'f>'J'70 t'ho convocato per Ita-
Ita-Spagna. a Genova, per la 
Coppa Latina della "Under 
23". Un ragazzo bravo, che 
aveva giocato in tutta umil
tà. Per il resto non ho mai 
avuto responsabilità dirette 
su di lui. Se ha detto quello 
die è stato scritto, il povero 
Giorgio non è degno di com
mento da parte mia ». 

Il cronista affonda il dito 
nella piaga: «E l'accusa che 
non ha mai allenato una 
squadra di club?... ». 

Bearzot è punto sul vivo 
da questa accusa perché non 
è la prima volta che viene 
usata, l 'han già fatto i suoi 
etrattor:. a Inutile — dice — 
tornare su questo argomento: 
a livello internazionale esi
stono più casi analoghi al 
vuo. eppure nessuno fa una 
piega da quelle parti. Date 
retta a me, non è farina del 
suo sacco ». 

Si ritorna a Fm'.andia-Ita-
l :a quando qualcuno chiede 
chi tirerà... i calci d'anpolo. 
ma per poco: subito torna 
e rimbalzare il nome di Chi
naglia, perché dal suo risto
rante del New Yersey Gior-
gione ha sentenziato che è 
ridicolo aver paura della Fin
landia. Bearzot coglie la pal!.i 
«1 balzo per ricordare che nel
le due ultime partite (ad Hel
sinki e » Roma), l'Italia ha 
segnato un solo gol (maledi
zione proprio con Chinaglia) 
* su rigore. 

E* dura per Bearzot per
ché un collega che deve scri
vere almeno tre colonne insi
ste sulla possibile -i balia » 
che giuneerebbe dono il 30 
giugno in seguito alle dimis
sioni di Bernardini. Bearzot, 
ossessionato da questa e\en-
tualità, dribbla ancora: *Qvan-
do si presenterà il problema 
ne parleremo con tutta tran
quillità ». i 

Scontata orma! da setti- J 
mane la formazione, l'unica 
«suspense» di Fin'.t.iaia-
Ttalia ts i imo alia follia!) è j 
affidata al 'a panchina. I 

Incontriamo nel parco Pu-
l!oi. Sciroa. Cuccureddu e 
Claudio Sala, tut ta gente che 
potrebbe suggerire un roman-
ro sul propri problemi, ma so
no tutt i sorridenti come se | 
Bearzot. prima d: addormen
tarli con una n-.nna-r.anna 
avesse, la sera prima, detto 
loro: astate tranquilli, il po
nto da titolare è vostro e non 
tìnte retta ai giornalisti... >\ 

Stamane la partitella con
t ro una mista di rasa77. del
la Juventus destinati a fare 
da « materasso ». 

Nello Paci ! 

picate dolomitiche per scio
gliere i nodi di una situazio
ne incerta, per sapere se Mo
ser resisterà agli assalti di 
Pollentier, di Baronchelli, 
De Mujnck e compagnia. 

La quattordicesima tappa 
era partita da Voghera con 
Maffeo, Luigi e Giorgio Zon-
ca (tre fratelli che hanno il 
ciclismo nel cuore) a far gli 
onori di casa. Nel cortile del
lo stabilimento che fabbrica 
lampadari Marino Basso bron
tolava per 1 cinque minuti di 
penalizzazione dovuti (secon
do il comunicato della giuria) 
a slanci e spinte. L'ex campio
ne de! mondo ricorda Miche
le Dancelli che nulla teneva 
dentro. « Sto male, respirare 
in salita è un affanno, non 
chiedo commiserazione e fa
vori, piuttosto vorrei curare 
efficacemente questa bronco-
tracheite. Purtroppo i farma
ci più attivi rientrano nello 
elenco de'le sostanze proibi
tive... ». 

E' una lunga cavalcata, la 
più lunga del giro. Sulla vet
tura de « l'Unità » viaggia il 
dottor Luigi Lincei che a pro
posito dell'osservazione di 
Basso dichiara: « effettiva
mente il corridore ha ragio
ne. Parlo da specialista di 
malattie polmonari e logica
mente da medico sportivo. Le 
cosiddette sostanze incrimi
nate sono gli efedrinici e i 
derivati della codeina, pro
dotti largamente usati dai 
neonati e dagli anziani per la 
loro rapida e netta azione 
sia sintomatica che curativa. 
E' per tanto un controsenso, 
ma principalmente una gros
sa limitazione, impedirne la 
somministrazione agli atleti». 

« Secondo i legislatori si 
entrerebbe però nel campo 
degli eccitanti», sottolinea 11 
cronista. 

« D'accordo che questi pro
dotti possono dare una certa 
euforia, ma ciò in termini 
minimi, intendiamoci, e poi 
con dosi elevate. Resta il fat
to che l'attività vera è ben 
più valida e seria. E il discor
so non si ferma qui, è un 
problema dell'uomo atleta, 
delle sue esigenze, del danni 
cui va incontro con un'attività 
pesante, esagerata ai limiti 
della disumanità. Ho già detto 
in passato e ripeto ancora 
che uno sforzo eccessivo può 
essere causa di guai fisici, ve
di la bronchite di Basso e 
di altri ciclisti. Ma soprattut
to la superfatica diviene di 
per se stessa un grave qua
dro patologico con immagi
nabili conseguenze ». 

Conclude Lincei, un uomo 
alla avanguardia nello studio 
della medicina sportiva. 

La cavalcata è monotona 
nonostante l'incitamento di 
una folla meravigliosa, esube
rante. Ogni città, ogni pae
se, ogni borgata è un budel
lo di gente. Ceruti, Guadrini 
e Sgalbazzi sentono aria di 
casa e passano nell'ordine 
sotto il triangolo tricolore di 
Vescovato dove Gino Brega-
lanti offre vino generoso e 
salame genuino. Il premio di 
Casalromano (un porcellino) 
è di Suarez Cueva, poi la ca
rovana sosta e si ristora pres
so lo stabilimento di Teofilo 
Sanson nelle ore calde di un 
pomeriggio fiacco, ciclistica
mente parlando. Più di due
cento chilometri senza storia, 
pensate, una marcia di tra
sferimento, una citazione per 
Johansson in un finale tam
bureggiante in cui 1 tentativi 
di Cavalcanti. Battaglin, Do-
nadello. Conati, Beccia, Van 
Der Slagnolen, Guaìazzini, 
Van Vlierberghe e aPrecchi-
ni vengono annullati da un 

gruppo scatenato. 
I cavalli, pardon, ì ciclisti, 

sentono odore di traguardo. 
Nel trambusto fora Baron-
chelli il quale non può cam
biare la ruota e si salverà in 
extremis col tubolare afflo
sciato. E' un volatone con 
Demeyer in testa dopo la 
curva precedente il rettilineo 
un Demeyer forte, potente, 
irresistibile, un Demeyer che 
nega a Basso di essere pro
feta in patria. Terzo Gavazzi. 
quarto Paoiinl, e in chiusu
ra registriamo i lamenti de
gli sconfitti. Dice Basso: « ho 
sbagliato sbucando dalla cur
va allo scoperto ». Commenta 
Moser: «qualcuno mi ha tol
to dalla scia di Demeyer... ». 
Denuncia Guaìazzini: «Pri
ma della curva sono accaduti 
fatti deplorevoli. Se la giuria 
ha visto, non mancheranno 
i provvedimenti». 

Per la giuria è tutto filato 
liscio anche perché i control
lori non sono nelle condizio
ni di annoverare i vari epi
sodi di una conclusione del 
genere. Abbiamo scritto e ri
petiamo che i commissari de
vono avere a disposizione 
punti di osservazione (trampo
lini, scalette, postazioni situa
te nell'ultimo chilometro) che 
permettano loro di lavorare 
nel migliore del modi, diversa
mente una volta indovineran
no e In molti casi sbaglie-
ranno. 

Oggi un 'al t ra gara pianeg
giante dall'inizio alla fine. La 
distanza da Vicenza a Trie
ste è di 223 chilometri e poi
ché temiamo di annoiarci, 
cercasi corridori di buona vo
lontà. ma tipi che soffrono 
la mischia del gruppo. Per i 
nomi degli attaccanti non 
abbiamo preferenze: siamo 
pronti ad applaudire chi pre
ferirà l'audacia alla pigrizia. 

Gino Sala MOSER e sempre maglia rosa 

Il «Giro» 
_in cifre_ 

L'ordine d'arrivo 
1) DEMEYER (Lalina-Flandria) 

in 5 ore 5 7 ' 5 0 " , alle media oraria 
di km. 4 1 , 4 0 4 ) ; 2 ) Basso (Selle 
Royal) : 3 ) Gavazzi (Jolliceramica); 
4 ) Paoiinl (Scic); 5 ) Parecchinl 
(Brooklyn); 6 ) Guaìazzini (Scie); 
7 ) Knudsen (Jollyceramica); 8 ) 
Moser (Sanson); 9 ) Borgognoni 
( V i b o r ) ; 1 0 ) Mozzantlni; 1 1 ) Pa-
learì; 1 2 ) S. Dueva; 1 3 ) Bitossi; 
14) V . Der Slagmolen; 1 5 ) Fran-
cioni; 16 ) Ceruti; 1 7 ) A . Van Lin-
den; 1B) M . Heredia; 1 9 ) Chinclti; 
2 0 ) Vicino; 2 1 ) Barone; 2 2 ) An
tonini; 2 3 ) Osler; 2 4 ) Van Vlier
berghe; 2 5 ) Loder; 2 6 ) Kralt; 2 7 ) 
Maliait; 2 8 ) M . Martinez; 2 9 ) 
Elorriaga; 3 0 ) Degeest; 3 5 ) Pol
lentier; 4 9 ) De Muynck; 5 0 ) Van-
di; 6 0 ) De Wi t te ; 7 5 Gimondi; 
8 2 ) Battaglin; 1 0 1 ) Baronchelli; 
e tutto il gruppo con lo stesso 
tempo del vincitore. 

Classifica generale 
1) Moser in ore 7 0 . 2 3 ' 2 7 " ; 

2 ) Pollentier (Bel) a 2 2 " ; 3 ) 
Baronchelli G.B. a 5 2 " ; 4 ) Pa-
nizza a 1"53"; 5 ) De Muinck 
(Bel) a 2 ' 1 5 " ; 6 ) De Wi t t (Bel) 
a 2 ' 1 9 " : 7 ) Gimondi a 2 , 4 5 " ; 
8 ) Viejo (Sp) a 3 ' 2 8 " ; 9 ) Lasa 
(Sp) a 3 *46" ; 1 0 ) Beccia a 
3'S9"; 1 1 ) Vandi a 4'-, 1 2 ) Ric-
comi a 4 ' 1 5 " : 1 3 ) Bellini a 4 ' 3 2 " ; 
14 ) Conti Tino a 4 ' 4 1 " ; 15) 
Francioni a 5 ' 0 3 " ; 1 6 ) Algeri Vit
torio a 5 ' 1 9 " ; 1 7 ) Barone a 
6 *28" ; 1 8 ) Johanson (Svc) a 
6 ' 4 1 " ; 1 9 ) Vanzo a 7 ' 0 6 " ; 2 0 ) 
Houbrc-chts (Bel) a 7 ' 1 0 " ; 2 1 ) 
Martinez M . (Fr ) a 7 ' 1 5 " ; 2 2 ) 
Poggiali a 7 *26" ; 2 3 ) Pìzzini a 
7 , 3 7 " ; 2 4 ) Bortolotto a 7 ' 4 4 " ; 
2 5 ) Battaglin 8 ' . 

Oggi si corre il 6.P. del Belgio, settimo appuntamento mondiale di F. 1 (in TV ore 15) 

Andretti vola nelle prove: per 
Ferrari e Alfa compito arduo 
H pilota italo-americano ha staccato di 1"54 Watson (secondo miglior tem
po) — I ferraristi Lauda e Reutemann partiranno in sesta e in quarta fila 

Nostro servizio 

ZOLDER — Le prove del 
Gran premio del Belgio, set
timo at to del mondiale di F 1, 
che si correrà oggi, hanno 
fornito più conferme che sor
prese. Non è infatti una sor
presa che Mario Andretti ab
bia conquistato la « Pole po-
6ition », semmai desta un cer
to stupore il suo eccezionale 
tempo, di oltre un secondo e 
mezzo Inferiore al secondo 
classificato. E' vero che, per 
1© sue caratteristiche 11 cir
cuito belga favorisce le vettu
re sospinte dai motori dotati 
di molti cavalli, cioè quelle 
vetture che, come la Ferrari, 
le Brabham-Alfa Romeo e la 
Ligier-Matra, adottano il 12 
cilindri. Ma è altrettanto ve
ro che la potenza non basta 

Nella quarta partita della tournée americana 

La Lazio pareggia 
a Rochester (0-0) 

ROCHESTER — Una clamo
rosa « gaffe » ha fatto da in
credibile cornice alla quar ta 
part i ta della Lzio nella sua 
tournee americana. Prima 
dell'inizio della gara, sono 
stati eseguiti gli inni nazio
nali delle due squadre, schie-

Battuto da Cinzia 

Savi Scarponi il 

primato dei 100 s.l. 
PESCARA — E' crollato II 
primato italiano dai 100 sti
le libero donne. L'impresa, 
eccezionale, è riuscita alla 
tredicenne romana Cinzia 
Savi Scarponi, che ha rea
lizzato il tempo di I'00"49. 
cancellando così il preceden
te primato di Laura Podestà. 
1*01 "02 (stabilito nei e mon
diali > di Belgrado nel 1973), 
nel corso del « 11 trofeo De 
Cecco >. 

rate al centro del campo. Gli 
organizzatori, dimenticando 
che da t r en t ann i l'Italia é 
diventato uno stato repubbli
cano. invece di trasmettere 
attraverso gli altopar'.anti le 
note dell'inno di Mameli. 
hanno mandato in onda l'in
no reale. Naturalmente lo 
stupore del numerosi italiani 
presenti, compreso quello d t l 
nostro console seduto in tri
buna é stato grande e ha 
creato un certo imbarazzo. 

Detto di questo incredibile 
ep.sod:o. passiamo alla par
tita che i biancoazzurri han
no concluso a reti inviolate. 
contro gli americani del Ro
chester. squadra che parteci
pa al campionato della 
«North American Soccer Lea-
gue». 

La Laz-.o ha giocato meno 
bene rispetto alle precedenti 
esibizioni e ha dovuto fatica
re molto m difesa, dove si 
é mes?o in luce il giovane 
portiere ventiduenne Claudio 
Gareila autore di almeno tre 
salvatasrr. dec.s-.vi su altret
tante conclusioni dell'attac
cate jugoslavo del Rochester 
Lancers Stojanov.c. 

se non è accompagnata da 
un ideale assetto della vet
tura adatto al tipo di trac
ciato. E la dimostrazione è 
v e n u t a a Montecarlo da 
Scheckter e nelle prove di 
ieri da Andretti ( tanto per 
restare agli ultimi avveni
menti), i quali hanno domi
nato pur disponendo del me
no potente otto cilindri Co-
sworth. Quindi, eccezionalità 
del tempo a parte, quella di j 
Andretti è una conferma. 

Altre conferme sono il se
condo miglior tempo di John 
Watson con la Brabham-Alfa 
Romeo, la vettura anglo-ita
liana aveva già dimostrato a 
Montecarlo di aver ormai rag
giunto la piena competitivi
tà e qui a Zolder ha rispetta
to quanto aveva lasciato in-
trawedere sul circuito mone
gasco. Conferma, e stavolta 
la nota è negativa, anche per 
la Ferrari, che sta attraver
sando un momento non pro
prio felice. Carlos Reutemann 
ha realizzato solo il settimo 
tempo e Lauda addirittura 1" 
undicesimo. Niente di nuovo 
neppure per James Hunt. che 
continua a deludere. Il cam
pione del mondo partirà in 
quinta fila avendo ottenuto 
con la sua Mclaren il nono 
temDo. 

Veoremo comunque oggi. 
nello svolgimento della ?ara 
(TV ore 15» se le indicazioni 
della vigilia potranno essere 
sovvertite. Certo che sarà dif
ficile per tutti , se la sua Lo
tus andrà come nelle prove 
di ien. contrastare Andretti. 

Appoggiato dal CF della Federcalcio 

CONI: Canoro si dimette 
da vicepresidente Al « meeting » 

internazionale 

LAUDA: appuntamento con la vittoria? 

Mennea 
record 

a Torino? 
Dal nostro inviato 

T O R I N O — Il meeting internazio
nale di Torino, sulla pista e sulle 
pedane in « tartan » del « Comu
nale », è ormai appuntamento clas
sico della stagiono atletica. Que
st'anno è stato presentato due vol
te e la seconda in modo incon
sueto: han radunato alcuni dei pro
tagonisti al Teatro Nuovo e han 
dato il via a un carosello di do
mande. E cosi Hasely Crawiord, 
Pietro Mennea, Sara Simeonl, A l 
fonso Di Guida, Oscar Raise, Steve 
Riddick hanno spiegato come si 
allenano, che dieta lanno e si fono 
scambiati consigli. 

Crawford ha detto che, forse, 
I 4 0 0 sono troppo lunghi per 
Mennea e il campione d'Europa 
ha risposto che, forse, i 2 0 0 son 
troppo lunghi per Crawiord. Men
nea ha anche detto che a Mosca 
non ci arriverà e che dopo gli 
« europei » di Praga lascerà la 
atletica. Sara Simeoni, sollecitata 
a chiarire quando si supererà il 
muro dei due metri nell'alto fem
minile ha risposto che, per quan
to la riguarda, è già Improbo 
« allungarsi » a 1 ,97 , misura del 
record mondiale. 

Tra gli atleti, accompagnato da 
Kuznctsov, capo delegazione dei so
vietici, c'era un ragazzino castano 
e lungo dalla faccia timida: Alek-
sandr Yakovlev. Si tratta, niente
meno, che del vincitore di Vlktor 
Sanejev, pluricampione olimpico ed 
europeo. Al recente Gran Premio 
della Pravda Yakovlev ha inlatt i 
battuto di 3 centimetri il grande 
rivale (1G.76 contro 1G.73) mi
gliorando il limite personale di 
ben 1G centimetri. 

Mennea a Torino ha sempre lat
to cose egregie. I l record italiano 

dei 2 0 0 l'ha, infatti , realizzato al 
« Comunale » due anni fa, quando 
corse la distanza in un ottimo 
2 0 " 2 3 . Il gran tempo, per chia
rire. consenti allo •> sprinter » pu
gliese di inserirsi nei primi dieci 
atleti di ogni tempo sulla distanza. 
Mennea dovrebbe ripetere la gara 
di Firenze. Anche gli avversari so
no gli stessi, vale a dire il mulatto 
britannico Glcndon Cohen e l'ame
ricano Bobby Taylor. 

Sui 1 0 0 si ripeterà la sfida di 
Firenze ma senza Steve Wil l iams, il 
miglior velocista fino a questo mo
mento. Cosi Hasely Crawiord avrà 
la possibilità di avvicinare i 1 0 " 
netti oltre che di vincere. Riddick 
permettendo. Ma Riddick, come a-
vrete avuto modo di osservare in 
più di una occasione, è un po' 
troppo « allegro » in fase di par
tenza. Sarà da seguire con molto 
interesse Luciano Caravani che al 
« Comunale B fiorentino corse ( In 
batteria) in 1 0 " 3 9 . 

Rita Bottiglieri è molto attesa 
sui 4 0 0 ostacoli, la « gara che uc
cide », come la chiamano gli in
glesi. 

« La fatica non mi Interessa » 
ha detto Rite. « lo mi trovo bene 
sia nelle corse brevi che nel pen-
thatlon (e so non fossi cosi de
bole nel peso sarei tra le miglio
ri d'Europa) e non mi «pavento 
nemmeno di fronte al doppio giro 
di pista. Qui siamo di fronte • 
una gara abbastanza nuova e quin
di il margine di miglioramento è 
assai vasto ». 

Al meeting torinese partecipe
ranno atleti di 21 paesi che ini-
zieranno a gareggiare il mattino con 
le batterie. Ma il « meeting » vero 
e proprio prenderà il via alle 1 6 
con l'asta e l'alto femminile e si 
concluderà alle 1 8 , 4 0 con la staf
fetta veloce. Mennea e Taylor si 
cimenteranno sul mezzo giro alle 
1 8 , 2 0 . 

Per quanto riguarda Sara Si
meoni — che sta bene ed è 
tranquilla e serena — è bene te
ner presente che l ' I ' 9 3 ottenuto 
a Formia 2 0 giorni fa è la miglior 
prestazione mondiale all 'aperto. 
Dopo di lei viene la romena Cor
nelia Popa con V 9 1 . L '1 '95 di 
Rosemarie Ackermann (Berlino, 6 
marzo) fu ottenuto al coperto ed 
è, appunto, record mondiale « in
door 

Remo Musumeci 

La serie B è giunta alla terzultima giornata (ore 17) 

Cagliari: battere il Varese 
per preparare*.* Monza 

». b. 

Così al via 
P R I M A F ILA: Andretti Lotus i 

1 .24.64. W a t s o n Brabham-Al fa j 
Romeo 1.26.1 S; SECONDA FILA: 
Nilsson Lotus 1.26.45: Scheckter 
Wul t 1 .26.57; TERZA FILA De-
pailltr Tyrrel 1 . 2 6 . 7 1 . Mass Mac-
laren 1 .26 .81 ; QUARTA F ILA: 
Reutmann Ferrari 1 .26.85, Peter-
son Tyrrell 1 . 2 6 3 5 : O U I N T A F I 
LA: Hunt McLaren 1.27.04. Laffite 
Lìgier 1.27.05: SESTA FILA: Landa 
Ferrari 1 . 2 7 . 1 1 . Brambilla Surtees 
1.27.23; SETT IMA FILA: R eval
ioni Ensign 1 .27 .28 , M e n a n o 
March 1.27.33; O T T A V A FILA: 
Jones Shadow 1.27.55, Stock 
Brabham-Alfa Romeo 1.27.75. 

Terz'ultimo turno della serie B. 
I l Cagliari (sedici punti nelle ul
time nove partite) resta ancora a 
casa per ospitarvi il Varese men
tre il Monza fa visita al perico
lante Brescia, il Vicenza sarà ospi
te della tutt'altro che tranquilla 
Spai, il Pescara scenderà sul cal
dissimo campo di Palermo e l'Ata-
lanta farà gli onori di casa a quel 
Lecce i cui giocatori, trovato l'ac
cordo con la società dopo il poco 
edificante episodio della Coppa 
Italia, sembrano ansiosi di riscat
tarsi dalla magra patita. 

La compagine sarda ha, dunque. 
l'occasione per compiere un altro 
decisivo passo avanti che fé con
sentirebbe non solo di rafforzare 
la sua ipoteca sulla serie A ma 
di presentarsi psicologicamente gal
vanizzata, domenica prossima, a 
Monza per la partita presumibil
mente decisiva agli effetti delia 
promozioni. 

Naturalmente occorrerà che il 
Caglisri b i t ta il Varese ma, oggi 
come oggi, non dovrebbero sussi
stere dubbi in proposito visto che 
gli eredi di Riva appaiono lancia-
tissimi mentre la tranquilla classi
fica degli ospiti lascia ritenere che 
il Varese farà la sua partita ma 
non più dì questo visto che non 
ha problemi. 

Diverso, invece, il compito del 
Pescara, eh» si troverà di fronte 
una squadra rilanciata dal successo 
di Como e bisognosa, tuttavia, dei 
due punti per rassodare una po
sizione in graduatoria, che se non 
è piò critica, non è ancora tran
quilla. 

Sul fondo, fatto cenno agli im- ? 
pegni del Brescia, della Spai e ! 
del Palermo, troviamo la Ternana ! 
in casa con l'Ascoli, il Modena, 
che ospita il Catania, il Rimmi 
sul campo della Sambenedettese 
(per non parlare de) Novara che 
gioca in quel di Como) . 

A Terni sperano ancora. Ma , 
nemmeno a farlo apposta, la com
pagine umbra dovrà oggi alfrontare 
una delle squadre attualmente più 
in forma del torneo. E c'è da ag
giungere che anche se la Ternana ' 
riuscisse a spuntarla le sue spe- I 
ranze di salvezza potrebbero eg-.ul- ; 
mente risultar vane. A meno che... i 

A meno che le antagoniste che la 
sopravvanzano immediatamente in 
classifica e segnatamente Brescia e 
Palermo non incappino in una 
giornata negativa tenuto anche con
to della levatura degli avversari 
che avranno di fronte. M a sono 
troppi i fattori concomitanti perché 
si verifichino tutt i . Staremo, co
munque. a vedere. 

Completa il cartellone Taranto-
Avellino, con i campani alla ricer
ca di un punto sull'orma! spianata 
strada della salvezza. 

Carlo Giuliani 
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urologia BENIGNA. Con 
dell Un vsrs t i eli 

«Nessuna guerra» assicura il presidente del 
calcio che però non rinuncia a frecciatine pole
miche verso Onesti — Decisa la ristrutturazio
ne definitiva dei campionati semi-prò 1978-1979 

ROMA — Il presidente del
la Federca'.cio, Franco Cai-
raro. ha rassegnato le dimis
sioni da vice presidente del 
CONI. La decisione irrevoca
bile — come è det to in una 
lettera inviata al presidente 
del CONI. Giulio Onesti — è 
stata appoggiata all'unanimi
tà dai membri del Comitato 
federale. Î e dimissioni di 
Carraro sono la risposta del
la più forte Federazione spor
tiva alla mancata elezione 
di Artemio Franchi nella 
Giunta del CONI all'ultimo 
Consiglio nazionale dell'Ente. 
Nel corso della conferenza 
stampa, seguita alle oltre set
te ore di lavori. Carraro ha 
tenuto a precisare 6Ubito: 
«La mia decisione non è 
una dichiarazione di guer
ra ». Poi ha continuato: 
«D'altra parte, pur non es
sendo più nell'esecutivo del 
CONI, faccio pur sempre 
parte del CN. Se si interpre
ta correttamente l'art. 5 del
lo statuto, il CN e il tnassimo 
organo politico e amministra
tivo dell'Ente. Per cui la 
FIGC non è che non abbia 
voce in capitolo ». 

Egli, quindi, ha respinto al
cuni giudizi rilasciati alla 
s tampa dal presidente One
sti sul suo conto: « Sono sta
to zitto per un mese e 5 gior
ni. Permetterete che nella let
tera clic lio inviato ad One
sti ne abbia fatto cenno». 
Ha poi parlato di « dee .sione 
sofferta » e informato ohe il 
Comitato foderale delia Fe
dercalcio ha discusso sul 
CONI, entrando nel merito. 
cosa che non avveniva dal 
settembre 1973. A questo ri
guardo. però. Carraro non è 
voluto entrare m particolari. 

A Carraro è stato anche 
posto un quesito alquanto si
billino. Egli lo ha sciolto 
sfoggiando un sorriso sardo
nico. Ecco il quesito: « Nel 
caso che Neblolo venisse elet
to vice presidente lascerebbe 
un posto vacante in Giunta. 
Franchi potrebbe prendere 
quel posto? ». A ben vedere 
si t n t t a di accettare di rien
t rare dalla porta di servizio 
e Carraro ha fatto intendere 
chiaramente che la soluzione 
non è proponibile e che Fran
chi non accetterebbe mai un 
tale «recupero»: «Un libro 
di fantacalcio è già stato 
scritto, non credo che se ne 
possa scrivere un altro». 

Carraro ha anche lanciato 
qualche frecciatina all'indi
rizzo del governo del CONI. 
Riferendosi alla sua parteci
pazione alle prossime riunio
ni del Consiglio nazionale ha 
detto testualmente: « Ilo in
tenzione di dare il mio con
tributo, con la raccomanda
zione però che non si perda
no due ore per prendere un... 
caffè ». 

Alla riunione del CF han
no preso parte, oltre a Car
raro, i vice presidenti Fran
chi. Griffi. Cestani. Grassi e 
i consiglieri Burattali . Ca
minetti. De Gaudio. Fronzo
li. M-1770. Piane!!:. Ricchieri, 
il presidente dell'AIA Cam-
panati e il segretario Boreo-
gno. 

Ecco il testo della lettera 
inviata da Carraro ad One
sti : 
Caro Presidente, 

in occasione di colloqui avuti 
con te e con alcuni Presidenti di 
Federazione, nel corso dei quali 
si discute di un mio eventuale in
gresso nella Giunta Esecutiva del 
C.O.N. I . , dichiarai a tutti che, a 
mio avviso, ciò avrebbe avuto un 
senso se legato all'esistenza di un 
programma dell 'Ente, la cui rea
lizzazione prevedesse. Ira l'altro. 
la permanenza nella Giunta di 
Franchi. 

Questo perché ritenevo che il 
C .O.N. I . dovesse utilizzare, in un 
momento importante e delicato, 
una persona di equilibrio ed espe
rienza, alla quale del resto erano 
già stati al i idati , negli ultimi tem
pi , compiti di particolare signi
ficato. 

Non si trattava ovviamente ne di 
una prevaricazione da parte della 
Federazione Italiana Giuoco Calcio. 
che non penso abbia necessità di 
posti nell'esecutivo del C.O.N. I . per 
affermare, l'importanza del movi
mento sportivo che rappresenta, ne 
di trovare collocazione ad un uomo 
che certamente non ne ha bisogno. 

Nelle medesime occasioni avevo 
inoltre dichiarato con estrema chia
rezza, cho non avrei accettato tale 
incarico, qualora eletto, ove una 
mia elezione fosse disgiunta dalla 
permanenza di Franchi nell'esecuti
vo del C .O.N. I_ 

Ouando il 2 9 aprile si è veri
ficato quanto a tutt i noto, ho im
mediatamente espresso l'intendi
mento di agire in conseguenza alle 
mie precedenti dichiarazioni. 

Franchi mi fece presente che la 
mia elezione coinvolgeva, oltre alla 
mia persona, la Federazione Calcio 
e che qualsiasi decisione avrebbe. 
a suo avviso, dovuto seguire una j 
consultazione nell'ambito della Fe
derazione stessa. 

Accettai questo punto dì vista, 
tenendo anche conto che la carica 
di Vice Presidente del C .O.N. I . e 
l'unica che richieda, per legge, di 
essere Presidente di Federazione. 

Nel corso dell'odierna riunione 
di consiglio Federale ho esposto 
quanto sopra confermando il più 
assoluto rispetto per le risultan
ze del voto liberamente espresso 
dal Consiglio Nazionale, ribadendo 
la massima stima nei confronti di 
tutti coloro che sono stati eletti 
a far parte della Giunta Esecutiva 
del C.O.N. I . . ma ripetendo di r i t i -
nere tuttora valida l'impostazione 
da me data alla vicenda elettorale 
del C.O.N. I . prima del 2 9 apri le '77. 

I l Consiglio Federale ha espres

so Il proprio accordo sulla linea 
di comportamento da me proposta. 

Presento ora, pertanto, ufficit i-
mente le mie dimissioni da V ie * 
Presidente del C.O.N. I . , dimissioni 
che, essendo state precedute da 
lunga meditazione, sono ovviamente 
irrevocabili. 

Desidero aggiungere che tutto 
ciò non «ignilica In alcun modo 
che la Federazione Calcio o II sot
toscritto si sentano meno legati 
alle vicende di tutto lo sport ita
liano e del C.O.N. I . , le cui tort i 
ci premono moltissimo. 

Ti prego di rappresentare quanto 
sopra ai colleghi membri dal Con
siglio Nazionale, con I quali, an
che per preciso mandato della 
F . I .G .C , continuerò a collaborare 
attivamente nel rispetto delle linee 
programmatiche espresse nel corto 
dell'ultima riunione. 

Oggi si chiude una vicenda che, 
ti confesso, mi ha amareggiato sul 
piano umano per alcune malevola 
interpretazioni e polemiche che 
attorno ad essa vi sono state, non 
ultime le tue dichiarazioni alla 
stampa, nei miei confronti, del 
29 aprile scorso. 

Molt i cordiali saluti. 
dott. Franco Carraro 

Carraro ha poi comunicato 
che il 13 giugno si terrà a Mi
lano una riunione tra il CF e 
i presidenti di A, B e Lega 
semipro in merito alla cam
pagna trasferimenti. Sulla lot
ta al sottobanco nessuna nor
ma è stata varata, in quanto 
l'AIC ha rotto i rapporti con 
le Leghe. Ma il dialogo sarà 
ripreso quanto prima. E. per 
finire, il calendario dell'atti
vità nazionale e internaziona
le. I campionati di serie A € 
B inizeranno domenica 11 set
tembre. Quello di A si conclu
derà il 7 maggio 1978: quello 
di B il 4 o l'il giugno. Inter
ruzioni al campionato di A: 
9 10 77 amichevole RFTTtalia 
(Berlino 8 ottobre): 16-10 77 
Italia-Finlandia per la coppa 
del mondo: 13-11-77 Inghilter
ra-Italia per la coppa del mon
do (16 11-77 a Londra) : 4-12-77 
Italia-Lussemburgo, coppa del 
mondo (3 dicembre); 21-12-77, 
25-1-78 e 8-2-78 per le amiche-
voli col Belgio a Bruxelles, la 
Spagna e la Francia. 

q. a. 

Così i nuovi 
campionati 
nel 1978-79 

R O M A — Ieri il CF della Feder
calcio. nel corso della sua seduta. 
ha sancito la ristrutturarione del 
campionati, ristrutturazione che en-
drà In vigore dalla stagione 1978 -
7 9 . Qui di seguito le disposizioni 
approvate. 
Settore profetaionlttl 
• Serie A girone a 16 squadre. 
• Serie B girone a 2 0 squadre. 
• La squadra prima classificata 
della serie A è proclamata cam
pione d'Italia. 
• Le squadre classificate 14 . 15 . 
e 16 . retrocedono In serie B. 
• Le squadre classificate al 1 . , 2 . 
e 3. posto del campionato di se-
r'e B sono promosse in serie A. 
• Le squadre classificate al 17 . , 
18 . 19 . e 20 . posto retrocedono 
in serie C 1 . 

Settore «emiprò 
Serie C 1 
• Le squadre classificate al primo 
e secondo posto di ciascuno del 
due g'roni sono promosse in serie 
B purché posseggano i requisiti tec
nico-finanziari richiesti dalla Lega. 

• Le squadre c.dssificate al 15 . . 
16. . 17. e 18. posto retrocedono 
in serie C 2 . 
Serie C 2 
• Le squadre classificate al 1 . a 
2 posto di ogni s'ngolo girone 
(4 gironi di 18 squadre) sono pro
mosse in serie C 1 . 

• Le squadre classificate 16 . , 17 . 
e 18 . retrocedono in serie O. 
Serie D 
• La stria O sari formata da 6 
s roni di 1f< squadre. Le clasa'fi-
catc a! 1 . e 2 . posto di ogni girone 
saranno promosse in C 2 . Le squa-
d-e classficate al 1 5 . 1 6 . 17 . e 
18 . posto retrocederanno al set
tore D.iettanti. 

S T A G I O N E *77 '78 
• Oualificazione ai fini dell'entra
la :n v gore del nuovo ordinamento. 

S e r i e A 
Retrocedono in seria B la diri

me tre classificate. 

S e r i e B 
Saranno promosse in seria A le 

prime tre classificate. Retrocede
ranno in serie C le ultime tra clas-
s ficaie. 
Serie C 

Le squadre vincenti i s'ngolì o"-
ron. saranno promosse in seria B. 
Le squadre classificate da: 2 . al 1 2 . 
posto andranno a far parta della 
serie C - Prima div'sfone ( C I ) 
che sarà completato dalle tra retro
cesse dalla B. 

Le squadre class ficaie dal 1 3 . 
al 2 0 . posto andranno a far parta 
dell'organico di seria C • Seconda 
d v's'one ( C 2 ) . 

Per completare l'organ'co della 
ser.e C 2 il Consiglio direttivo prov
vedere a recuperare dod.ci squadra 
fra le squadre classacele al 5. a 9. 
POSTO dei nove g'roni attuali della 
se.-.a D. 

Serie D 
Le squadre claudicate dal 1 . al 

4 . posto andranno a far parte det-
l'orga.n co della serie C, seconda 
div sione ( C 2 ) . 

Le squadre classificate dal S. aj 
14 posto andranno a far parte dal
l'organico di serie O. La squadra 
classificate dal 15 . al 18 . posto 
retrocederanno nel settore d Iettanti. 

a m i l i i n i N i t l i t i i i i w t i u a m u l i n i m i i i i i i i i i f i i i a 
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Tra di loro due avvocati e un deputato La testimonianza d i un giornalista portoghese 

Dodici dirigenti 
comunisti 

« scomparsi » 
in Argentina 

Angola: criminali comuni 
al servizio dei golpisti 

commisero crimini efferati 
« Fu loro affidato il compito più crudele: crocifiggere e 

c . ,. . .... . ... . uu 1 sventrare la gente fedele a Neto » - Uccisi anche cubani 
Sequestrati da persone in abiti civili che avrebbero t . . . , 
esibito la tessera della polizia - silenzio ufficiale i P r e a n n u i i c i a t e r i v e l a z i o n i su r e s p o n s a b i l i t à s t r a n i e r e 

BUENOS AIRES — Non si 
ha ancora nessuna comunica-
l'ione da parte delle autori
t à argentine riguardo al se
questro dei due avvocati di 
Cordoba Hector Gonzales e 
Salomon Gerchunof, rapiti nei 
giorni -scoisi da persone in 
abiti civili che avrebbero esi
bito la tessera della polizia 
federale. I due sono noti di
rigenti del Partito comunista 
argentino. Il partito ha de
nunciato pubblicamente la lo-
10 scomparsa e ha chiesto 
alle auto;i ta che vcn','a co
municato il luogo della loro 
detenzione e ì motivi di esi i. 
i; PC A aveva recentemente 
denunciato la scomparsa di 
n ' tn dieci dirigenti comuni-
pti t ia cui un ex deputato, 
Juan Carlos Dominine/.. 

E' questa una situazione 
tia<4ica cui da tempo e sotto
messa l'Argentina: oltre alla 
repressione che si può defi
nire ufficiale si assiste a una 
più estera e feroce repressio
ne di cui le autorità non as
sumono la responsabilità. Le 
persone cosi colpite, sempli
cemente scompaiono e solo di 
tanto in tanto per la testi
monianza di qualcuno si viene 
n sapere che sono sottoposte 
a torture in luoghi di deten
zione che spesso non sono le 
carceri dello Stato. O altri
menti i loro corpi vendono 
set ta t i In qualche via perife
rica. 

In una dichiarazione pubbli
ca ì dirigenti comunisti ave
vano commentato recenti di
scorsi del presidente Videla 
In cui veniva artermato che 
la « violenza di ocjni segno 
contende allo Stato il mono
polio dell'esercizio della for
za ». « Ripetiamo, avevano 
sottolineato i dirigenti comu
nisti, la nostra sincera con
danna di ogni specie di terrò 
rismo, sia di estrema destra 
che di estrema sinistra. Sono 
ugualmente perniciosi porche 
ugualmente cospirano contro 
la stabilità del paese e la 
convivenza democratica. Il 
messaggio del presidente af
ferma che il principale com
pito è conquistare la pace. 
Giudichiamo che sarebbe un 
grande contributo al raggiun
gimento di tale obiettivo In 
pubblicazione dell'elenco dei 
prigionieri con l'indicazione 
del luogo di detenzione e la 
apparizione delle persone 
scomparse (in seguito ad ar
resti - mir i . Coloro che non 
sono sottomessi a regolare 
processo giudiziario debbono 
essere messi in libertà. Ba
sta con il sangue, le tortu
re, i sequestri! è stato detto 
che fondamentalmente il ter
rorismo di ultrasinistra è sta
to vinto e che solo resterebbe
ro capacità di operazione re
sidue. E' motivo di preoccu
pazione che non si s i i potu
to ancora controllare il terro
rismo di ultradestra. La pa
ce — concludono i dirigenti 
comunisti — si conquista di
fendendo i diritti umani e ap
plicando una politica econo
mica che abbia ispirazione so
ciale ». 

L'esercito ha annunciato 
f ra t tanto oggi che Julio 
Roque. uno dei presunti capi 
dei Mcntoneros, è stato uc
ciso mercoledì scorso in uno 
scontro a fuoco con la po
lizia. alla periferia di Buenos 
Aires. 

Roque — che aveva 36 anni 
— era stato già catturato 
dalla polizia nel 1972. ma 
era riuscito ad evadere. 

QT VOTA TM TITTJr'HTA S i svolgono oggi te elezioni generali antici
p i T U I A ± H A U J-Wy-l LLl\ p a f e , n Turchia, per il rinnovo del Parlamento. 
Le forze di opposizione sono mobilitate per sconfiggere il governo della destra e assicurare, 
anzitutto, al Paese la garanzia delle libertà democratiche. NELLA FOTO: Un comizio di Bu-
lent Ecevit, leader dell'opposizione, nella piazza Taksim di Istanbul, teatro del massacro del 
primo maggio. 

Per la verifica degli accordi di Helsinki 

Come Belgrado si prepara 
alla conferenza paneuropea 

Completato il nuovo « Centro dei congressi » che ospiterà 
la riunione — Una complessa struttura organizzativa 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Sulla riva si
nistra della Seva, a Novi Beo-
grad. tra l 'autostrada per Za
gabria ed il boulevard Lenin, 
si stanno dando gli ultimi ri
tocchi ad una nuova grande 
e moderna costruzione, tut ta 
vetro e cemento e dalla for
ma di una nave a tre ponti . 

E' il nuovo centro dei con
gressi dove il 15 giugno si 
apr i rà la riunione di verifica 
del documento finale di Hel
sinki. con la oartecipazione 
dei rappresentanti di 35 pae
si europei, degli USA e del 
Canada. A quasi due anni 
dalla firma del documento. 
verrà fatta una analisi su 
quanto e stato realizzato nel 
campo della pace, della sicu
rezza e della cooperazione in 
Europa. 

Il «centro », finito in anti
cipo sul previsto, è lungo 250 
metri, largo 80 ed occupa 
una superficie di oltre 28 mila 
mq. All'interno sono ospitati 
14 saloni, il maggiore dei 
quali con quattrocento posti, 
che possono venir raddoppia
ti grazie ad un sistema di 
pareti mobili. Particolare cu
ra è stata riservata al Cen
tro stampa, che disporrà di 
trenta c a b i n a telefoniche ed 
al t re t tante linee di telescri
venti. Costo complessivo del
l'opera. realizzata m un an
no, circa 500 milioni di dina
ri. cioè 25 miliardi di lire. 

Da quanto è stato reso no

to, non solo il « centro » ma 
l'intero apparato organizzati
vo è stato messo a punto ed 
è pronto per ricevere i parte
cipanti alla riunione che avrà 
in questa fase la caratteristi
ca di lavoro a livello di fun
zionari di ministero degli 
esteri. Per circa un mese. 
saranno affrontati i problemi 
procedurali e collegati all'or
dine del giorno; dopo la pa
rentesi estiva i lavori della 
riunione entreranno nel vivo 
dei problemi e verrà decisa 
la da ta della riunione al ver
tice, o comunque ad alto li
vello. 

La Jugoslavia sente il peso 
della responsabilità nell'ospi-
tare un incontro internaziona
le di tale portata . 

Tut t i i particolari organizza
tivi sono stat i curati non so
lo per quanto riguarda ia riu
nione di Belgrado, ma anche 
per le iniziative collaterali. 
Tra queste un significato par
ticolare assumono le « setti
mane » culturali che vengono 
allestite con la partecipaziope 
di complessi dei paesi confi
nanti . La « sett imana » Italia-^ 
na vedrà in campo alla fine 
di settembre — a Zemun, 
uno dei comuni di Belgrado, 
ed a Osijek in Croazia — una 
folta rappresentanza del Friu
li-Venezia Giulia. 

Nei prossimi mesi nella capi
tale jugoslava si atfronteranno 
tu t t i i problemi collegati con 
il documento di Helsinki. Un 
esempio molto concreto di 

quanto sia possibile realizza
re nello «spirito di Helsin
ki » è rappresentato — si ri
leva qui — dal progetto de
finitivo per la rete autostra
dale europea adottato recen
temente a Ginevra. Il siste
ma « nord-sud » partirà dal 
Mar Baltico e raggiungerà i 
mari Adriatico, Ionio, Egeo, 
e il Mar Nero. L'Italia sarà 
interessata direttamente dal 
tronco che da Graz scenderà 
verso Udine e indiret tamente 
grazie ai traghetti , ai due 
« terminal » nella par te jugo
slava dell 'Adnatico, a Fiume 
e Ploce. a nord di Dubrov
nik. Il progetto — la cui rea
lizzazione dovrebbe essere 
una realtà nel 1990 con una 
epesa di circa 12 miliardi di 
dollari — sarà esaminato a 
Belgrado, al pari del proble
ma dell 'inquinamento del Da
nubio. 

Quelli delle autostrade euro
pee e dell'inquinamento del 
grande fiume sono due pro
blemi a respiro internaziona
le, ma che interessano parti
colarmente l'area dei Balca
ni. Questa penisola è un po' 
la miniatura della stessa 
Europa, caratterizzata da al
cuni elementi specifici, in 
particolare le relazioni com
plesse t ra I paesi della zone. 
che in passato sono state più 
volte la causa, ed anche la 
scintilla, per conflitti a rmat i . 

Silvano Goruppi 
! 

Nuova profesta : 
di Sacharov per j 

l'arresto di ! 
Sharanski | 

MOSCA — II fisico atomico j 
Andrei Sacharov. in una in- i 
tervista all'agenzia america
na Associated Press, ha nuo- j 
vomente preso posizione con- j 
tro l'arrosto e le accuse I 
e molto minacciose » che han- I 
no colpito il dissidente Ana-
to'.v Shacaranski. sostenendo 
che nell 'URSS sarebbe :n cor-
so « una nuova ondata re
pressiva -> che colpirebbe e-
sponenti della dissidenza, ol
tre che a Mocca. anche in 
varie a l t re città e repubbli
che dell'Unione Sovietica. 

Sacharov. nell'intervista. 
invita l'Occidente ad assume
re a un atteggiamento univo
co circa T. r.spetto del dirit-

i Ai c .v j l i jn URSS » e si dice 
certo V e n e \frfi?!m9'birtìti*tX9 D » i 
ter non si tirerà indietro in ; 
questo campo <>. 

Fronte unito della 
guerriglia eritrea? 

KHARTUM — Il quotidiano 
sudanese « Al Ayam » scrive 
che i due principali movi
menti della guerriglia eritrea 
— il Fronte di hberazicne 
eritreo (FLE) e il Frcnte po
polare di liberazione eritreo 
(KPLE> — avrebbero ccncor-
dato di creare un o Frcnte 
un i to» io previsione di una 
imminente offensiva delle 
forze etiopiche. L'accordo. 
secondo il giornale, sarebbe 
s tato raggiunto, nel corso di 
un incentro t ra rappresen
tant i dei due gruppi svoltosi 
mercoledì scorso lo una im-

Frecisata località eritrea. Al-
incontro n c o avrebbe par

tecipato il terzo movimento 
dt guerriglia, Il Fronte per 
l i liberazione dell'Era rea-
forsc popolari di liberazione. 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

In data 16 marzo 1973 i l Pretore di Torino 
ha pronunciato la seguente Sentenza 

CONTRO 
n BIANCHETTI Eraldo na to a T o n n o 1*1-12-1932 e 

residente in Chien. s t rada T o n n o 121: 
2> BASSI Clemente na to a Tonno il 22-6 1939 ed ivi 

residente in corso Potenza n . 43; 
3» CARLONI Udo na to a Camerino il 18 2 1936 e resi

dente in Tonno, via Brissogne n . 13; 
4> DESANA Roberto na to a Torino 11-1-1934 ed Ivi 

recidente in via Baltimora n . 54: 
5> FIORE Remo nato a Tor.no .1 20 11-1946 ed ivi resi

dente in via Perrero n . 25; 
6) FLORA Simone na to a Reggio Calabria il 23 5 1946 

e residente in Torino, via Gubbio 97; 
7> GRASSO Roberto na to a T o n n o il 2-6-1938 ed ivi 

residente in via Bardcnecchia 16: 
8> MAIFREDI Mano na to a Crema il 15-12 1924. reci

dente in Tonno via C. Riccio 23: 
9» ROMEO Miene'e na to a Minervino Murge i! 

21-71-H3. res.dente in Tor.no via Pol'.enzo 26; 
10) RUBINI Arnaldo na to a Bellante il 15-1-1944 ed 

ivi residente in via Stazione; 
11> SMORGON Mario na to a Torino il 14 5 1935. resi

dente in Givoletto via S. Secondo 16: 
12) TURCO Adriano na to a Mona'.e il 16 3-1931. 

dente in Torino corso Racconigi n . 150: 
13) VAJRA Paolo na to a Cheraseo il 15-3-1926 e 

dente in Tonno, via Spala to 26; 
14) POGGI ALESI Fernando na to a Barge il 7 11-1943 

ed ivi residente in via Campo Carlo n. 5. 
PER AVERE in Torino il 309-1971: 
il primo istituito, in concorso con al tr i , una casa da 
gioco in un allogeio sito al piano rialzato di corso Vit
torio Emanuele 233. tenendovi il gioco d'azzardo della 
«roule t te» , in violazione degli a r t t . 718 e 719 C P. 
tut t i gli altri preso p a n e al gioco d'azzardo della «rou
lette >\ essendo stati colti nella casa da gioco di cu; 
sopra mentre prendevano par te al det to gioco, in \ io-
ìazicne dell 'art. 720 C.P. 

. . . Omissis . . . 
Bianchetti Eraldo alla pena di mes: quat-
e lire 120 000 di ammenda, tut t i gii al tr i 

ire 40.000 d4 ammenda, oltre al pagamento 
spese processuali; dispone la confisca 

del denaro sequestrati ed ordina la 

i i 
I ' 

COMUNE DI RIVOLI 
Il Comune di Rivoli indice 

una licitazione privata, ai 
sensi dell'art. 1 lettera A ed 
art . 7 della legge 2-2-1973 n. 14. 
per l 'appalto dei lavon di co
struzione di una scuola me
dia di n. 24 aule in Zona 
Cascine Vica. dell'importo a 
base d'asta di L. 735.842.354. 
Le eventuali richieste di in
vito dovranno pervenire all ' 
ufficio Progettazione Opere 
Pubbliche del Comune di Ri
voli. piazza Matteotti 2. ent ro 
10 giorni dalla pubblicazio
ne del presente avviso. 

I L S INDACO 
Siviero Silvano 
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resi-

res : 

I 1 

CONDANNA: 
tro di arres to 
alla pena di ! 
in solido dell 
del materiale 
pubblicazione 
h : l'Un.tà. 

Per estratt 

della sentenza per es t ra t to sui gioma-

o conforme all'originale. 

Torino, li 30 maggio 1&77. 

IL CANCELLIERE 
Aliffi 

COMUNE DI BEINASC0 
Provincia di Torino 

E* indetto pubblico concor
so per titoli ed esami per 
n. 2 posti di Visr.le Urbano. 
Scadenza: ore 12 del 29 lu
glio 1977. 

] Tra t tamento economico: 
! L. 2.150.000 onnicomprensivo 
• oltre indennità di lesge. 
I Titolo di studio: diploma di 
! scuola media inferiore o ti-
! tolo equipollente. 
j Altezza: mt. 1,65. 

I Per informazioni rivolgersi 
j alla Segreteria Generale. Bei-
! nasco, lì 20 maggio 1977. 
! II Segretario gen.le Pipia 
| IL SINDACO 
! N. Aimetti 

i CORSO DI SOCIOLOGIA 
! in 24 dispense. L. 12.000. ari-
j che in due rate. Con questa 

iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano i 
suoi grandi fondatori: Com-
te, Marx, Durkheim, Weber. 
Pareto, ecc.) . patrimonio d: 
tut t i . 
CORSO DI ANTROPOLO
GIA CULTURALE, 24 dispai -
se, L. 12.000. Richieste con 
vaglia a : Edizioni Didattiche, 
via Valpassiria, 23 - Roma. 

LISBONA — Un giornalista 
portoghese, Manuel Munas, 
reduce dall'Angola ha riferi
to raccapriccianti particolari 
circa il fallito colpo di Sta
to di una sett imana fa cen
tro il governo di As>ostinho 
Neto. I ribelli attaccarono la 
prigione di Luanda e libera
rono, assieme a Nito Alves 
e José Van Dunen, una quan
tità di criminali comuni che 
si diedero ad att i di brutale 
violenza. 

«A questi crini»ìa'i ven
ne affidato il compito più 
crudele - ha dichiarato 1! 
giornalista - • croci!iggere e 
sventrale la sdente fedele a 
Neto. compresi 1 bamb.ni ». 
La rivolta venne poi domata 
nel giro di poche ore - con 
un numero di v.tt .me scono
sciuto — dalle truppe gover
native: a una sett imana dal 
fallito colpo di Stato - se
condo quanto raccontato dal 
giornalista — le autorità lan
ciano appelli ai sostenitori 
del governo affinchè collabo
rino ccn i soldati angolani e 
cubani nello scovare ed eli
minare i ribelli 

Manuel Murias, inviato a 
Luanda dal settimanale so
cialista portoghese « O Jor-
nal » è rientrato ieri a Li
sbona. E' il primo esponente 
della s tampa occidentale a 
lasciare il paese dopo i fat
ti dello scorso fine setti
mana. Murias ha racconta
to che la caccia ai ribelli dà 
luogo ad azioni a vasto raggio 
dei soldati angolani e cuba
ni nei numerosissimi sob
borghi di capanne che cir
condano Luanda. 

Secondo il giornalista por
toghese. il governo sta ap
parentemente cercando di 
mantenere il massimo di se
gretezza sul numero delle 
vittime della breve e san
guinosa rivolta. I soldati te
nevano sotto stret to control
lo la morgue e i cimiteri di 
Luanda quando gli autocar
ri dell'esercito vi sono giun
ti pieni di cadaveri, e — ag
giunge Munas — le autori tà 
ncn hanno fornito alcun da
to in merito a quelle vit
time. E' s ta ta soltanto con
fermata la morte di alme
no sei funzionari governati
vi. militari e di part i to ad 
alto livello. 

Murias ha dichiarato che 
dieci bare sono s ta te inviate 
a Luanda dal Portogallo, 
ma nessun funerale pubblico 
è stato annunciato. Secondo 
il giornalista, almeno dieci 
soldati cubani e decine di 
militari angolani sono stati 
uccisi dai ribelli nel corso del
la violentissima battaglia per 
il controllo di Radio Luanda. 

I golpisti — prosegue il gior
nalista portoghese — hanno 
preso d'assalto anche la pri
gione, e, dopo aver libera
to Alves e Van Dunen han
no aperto le celle dei cri
minali comuni, dando loro 
modo di compiere gli att i più 
efferati. Manuel Murias ha 
precisato che 1 mercenari 
americani e britannici impri
gionati dalla fine della guer
ra civile (1975-76) hanno ri
fiutato la libertà offerta loro 
dai ribelli. 

Ieri sera l'agenzia ANGOP 
ha diffuso dichiarazioni di 
Lucio Lara, il segretario del 
MPLA. L'uomo politico ha 
accusato i responsabili della 
rivolta di avere legami con 
governi s t ranlen ed ha pro
messo che 1! MPLA fornirà 
presto maggiori dettagli cir
ca i collegamenti dei ribelli 
con forze d'oltrefrontiera. 

COMUNE DI ORBASSANO 
Provincia di Torino 

E* indetto un pubblico con
corso per titoli ed esami per 
la copertura di un posto di 

MESSO AUTISTA 
T.tolo di studio: licenza e-

lcmentare. Scadenza del con
corso: ore 12 del 30 giugno 
1077. Per informazioni e chia
rimenti rivolgersi alla Segre
teria Comunale. j 

I l Segretario Generale, ! 
Dr. L. Circosta 

I l Sindaco. Dr. S. Sperti 

COMUNE DI ORBASSANO 
Provincia di Torino 

E" indetto un pubblico con
corso per titoli ed esami pe
la copertura di un posto di 

CAPOSERVIZIO 
PROGETTAZIONE. STUDI 

E PROGRAMMAZIONE 
TECNICA 

Titolo di studio: laurea in 
ingegneria o archi tet tura. 
Scadenza del concorso: ore 12 
del 30 giugno 19M. Per infor
mazioni e chiarimenti rivol
gersi alla Segreteria comu
nale. 

I l Segretario Generale, 
Dr. L. Circosta 

I l Sindaco. Dr. S. Sperti 
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FOLLONICA 
IMMOBILIARE 

Piazza Smeii. 29 
Tel. 0S66/43235 

Vende 
a 200 300 metri da pineta 
e mare, appartamenti compo
sti da 2 camere, soggiorna con 
angolo cottura, big no. due ter
razzi e 

L. 10.000.000 
+ Mutuo 

Dilazioni e grosse facilitazio
ni di pagamento. Ufficio aper
to anche festivi. 
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Due guardie civili assassinate a Barcellona a l i giorni dal voto 

Le provocazioni non attenuano 
l'impegno elettorale in Spagna 

Il terrorismo ultima carta della destra estrema - Il significato del grande successo riscosso dalle 
manifestazioni del Partito comunista spagnolo nel capoluogo catalano - Incertezza sul risultato 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Forze 

Dal nostro inviato 
MADRID — La Spagna entra 
nella « settimana di fuoco»: 
è una frase a doppia senso 
che circola qui. anche se non 
di una settimana si tratta, 
ma di dieci giorni, quelli che 
mancano alle prime elezioni 
dopo quarant 'anni. E* la « set
timana di fuoco > perché è in 
questo periodo che i partiti 
politici spagnoli impegneran
no al massimo le loro forze 
alla ricerca di un allarga
mento del consenso, ma è 
la « settimana di fuoco » an
che perché — come conferma 
lo .stes.su assassinio di due a-
genti della guardia civile a 
Barcellona — se la destra estre
ma vuole tentare una provo
cazione che metta in dubbio 
lo stesso svolgimento delle 
elezioni, questi sono i giorni 
in cui deve agire e il ri
cordo della « settimana ne
ra », col massacro degli av
vocati comunisti ad Atocha, 
l'uccisione di tre manifestan
ti nelle strade, i precedenti as
sassini! di poliziotti, torna ine
vitabilmente alla mente, allora 
si temette che il processo di 
rinnovamento del Paese po
tesse arrestarsi . Le imprese 
terroristiche di ieri e quelle 
che dovessero verificarsi nei 
prossimi giorni, nello stato di 
equilibri precari determinato 
dalla battaglia elettorale in 
corso, potrebbero avere con
seguenze assai più gravi. 

Momento 
divinatorio 

Il timore esiste naturalmente 
ma l'interesse, con la campa
gna elettorale giunta a metà 
strada (ha avuto inizio uf
ficialmente il 24 maggio, si 
concluderà il 1 giugno) non ap
pare distratto da quella specie 
di momento divinatorio che è il 
pronostico sul risultato elet
torale. Ma ogni pronostico, 
qui, è arbitrario poiché non 
esistono termini di paragone, 

, punti di riferimento. L'ultima 
consultazione elettorale in 
Spagna ha avuto luogo qua-
rantuno anni fa, in una realtà 
politico-sociale completamen
te differente, con un elettora
to che era all'incirca la metà 
di quello di oggi. E dopo 
quarant ino anni la stragran
de maggioranza di coloro che 
votarono allora è ormai scom
parsa: queste, quindi, sono le 
prime elezioni, e azzardare 

Ai trentuno dodici «pattano 
2.330.000; ai 4M 11 L. 115.700; 
ai 3.907 10 andranno L. 13.800 

Direttore 
ALFREDO RBCHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL A GIUGNO 1977 

BARI 17 82 15 49 16 I 1 
CAGLIARI 43 83 «4 52 88 | x 
FIRENZE 90 80 1 74 33 | 2 
GENOVA 19 6 70 «8 59 | 1 
MILANO 36 49 48 38 14 | x 
NAPOLI 43 60 75 66 30 | x 
PALERMO 58 77 74 36 50 | x 
ROMA 46 10 87 83 57 | x 
TORINO 83 60 40 48 29 | 2 
VENEZIA 72 23 55 74 87 | 2 

1 x 
1 1 

previsioni è assurdo. Gli ulti
mi sondaggi continuano a par
lare di una percentuale che 
si aggira sul quaranta per 
cento circa degli interpellati i 
quali rifiutano di rispondere 
alla domanda se voteranno 
oppure no. 

Franco è morto ormai da 
un anno e mezzo e in questi 
diciotto mesi è innegabile che 
la Spagna abbia compiuto un 
lungo cammino verso la liber
tà, ma quarantanni duran
te i quali era saggio non 
esprimere pareri lasciano se
gni che è disagevole cancel
lare: primo fra tutti la dif
fidenza. se non proprio la 
paura. Perché è difficile am
mettere che davvero — a 
dieci giorni dalle elezioni — 
metà clegli spagnoli siano in
certi sul loro voto. La for
zata .spoliticizzazione del 
Paese indubbiamente deve 
aver lasciato tracce, la per
sistente disinformazione, la 
stessa brevità della campa
gna elettorale, che non ha 
consentito ai partiti democra
tici di svolgere la loro opera 
di chiarificazione, tutto può 
contribuire all'incertezza. Ma 
sono le dimensioni di questa 
incertezza ad essere inaccet
tabili anche con queste giu
stificazioni: 

Resta comunque il fatto che 
ogni previsione a questo pun
to diventa arbitraria. E non 
vale neppure, proprio perché 
non esistono termini di pa
ragone, riferirsi alle presenze 
che si registrano nelle va
rie manifestazioni elettorali: 
se questo fosse un metro vali
do i 30.000 di Bilbao o i 
200.000 di Barcellona prean
nuncerebbero una schiaccian
te vittoria del PCE perché 
nessuna forza politica — nes
suna senza eccezione — è 
riuscita a mobilitare elettori 
in misura nemmeno lontana
mente paragonabile a questa. 
Ma gli stessi compagni del 
PCE dicono che lasciarsi av
volgere da questa illusione sa
rebbe estremamente pericolo
so. Le decine di migliaia di 
partecipanti alle manifestazio
ni del Partito comunista pos
sono essere rapportati al com
plesso dell'elettorato solo in 
modo molto cauto, perché i 
comunisti sono quelli — tra 
tutti gli spagnoli — che più 
hanno pagato la mancanza di 
libertà, più ne hanno sofferto 
in termini di persecuzione 
ed è quindi naturale che og
gi più di ogni altro sentano 
la necessità di usare di que
sta libertà riconquistata. Po
trebbe anche accadere, in
somma, che il numero dei 
partecipanti sia molto vicino 
a quello degli elettori. 

Il compagno Ignacio Galle
go, membro del comitato ese
cutivo del PCE e capolista 
del partito per la provincia 
di Cordova, ci diceva che 
iniziando laggiù la serie di 
comizi, di manifestazioni elet
torali, aveva chiesto ai com
pagni delle varie località di 
sapergli dire che tipo di pub
blico egli avrebbe avuto di 
fronte, che dimensioni avreb
bero potuto avere le mani
festazioni. in modo da potersi 
regolare sul tipo di discorso 
da svolgere: tutte le orga
nizzazioni di partite hanno ri
sposto — dice Ignacio Gal
lego — e tutte hanno sba
gliato le previsioni: sbagliate 
per prudenza, sbagliale per 
pessimismo. Dove ci si atten
deva un pubblico di duecen
to persone potevano vederse
ne 800. Dove se ne prevede
vano mille potevano essere 
duemila. Ma — dice Gallego 
— se questo significa che lo 
interesse per il partito è su
periore a quanto noi stessi 
pensiamo, non significa che 
questo comporterà un succes
so elettorale, perché anche le 
ottocento persone invece delle 
duecento previste restano 
sempre una piccola percen
tuale dell'elettorato e dobbia
mo persino chiederci quanti 
tra i presenti sono coloro che 
avendo per quarant'anni sen
tito ripetere che i comunisti 
sono il demanio, hanno volu
to verificare se il demonio 
ha i baffi ? gli occhiali, se 
si è — in altri termini — av
vicinato solo per soddisfare 
una curiosità che finalmente 
non è più illegittima, non 
comporta più rischi. 

Comunque sia, anche solo 
questi risultati — i risultati 
che si vedono già oggi, in
dipendentemente da quello 
che sarà il responso eletto
rale — hanno per i compa
gni spagnoli un valore estre
mamente positivo: il consta
tare quanto il partito penetri 
nel tessuto del Paese è lu
singhiero poiché nessuno può 
dimenticare che fino ad un 
mese fa il dirsi comunista 
comportava automaticamente 
il carcere (anche se lo si è 
già scritto innumerevoli vol
te vale la pena di ricordare 
che uomini come Luis Lucio 
Lobato e Simon Sanchez Mon

terò hanno scontato decenni 
di reclusione, non per aver 
commesso fatti specifici, ma 
esclusivamente per essere 
stati riconosciuti come diri
genti del PCE) ed oggi i 
tesserati del partito sLanno 
sfiorando i 300.000. Né si può 
dimenticare che il PCE è 
stato l'ultimo tra i grandi 
partiti ad essere legalizzato 
ed ancora tre mesi fa pro
prio Lobato e Sanchez Mon
terò erano stati nuovamente 
arrestati — sia pure per po
chi giorni — perché diffon
devano il settimanale elei par
tito, « Mundo Obrero >. che 
veniva considerato clandesti
no ed illegale. 

In che 
misura 

In che misura, nei prossi
mi dieci giorni, si stabilizze
rà l'elettorato spagnolo è tut
to da vedere in un paese do
ve ancora le strutture locali 
sono nelle mani degli uomini 
insediati dal regime, dove so
no nelle mani dei nostalgici 
quasi tutti i mezzi di comu
nicazione di massa ed è in
dubbio che attraverso que
sti centri di potere tenteran
no di incidere sulla parte me
no politicizzata dell' eletto
rato: in questa corsa contro 
il tempo le forze della con
servazione partono — di fat
to — con quarant'anni di van
taggio, ma l'aspetto ammi
revole della Spagna è che le 
forze della libertà, i partiti 
democratici, stanno guada
gnando prodigiosamente ter
reno. 

Kino Marzullo 
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3 COMUNISTA 

MADRID — Un aspetto di uni manifestazione elettorale 

Senza lavoro sono 1.341.691 pari al 5,7% 

Anche in Gran Bretagna 
pagano i giovani per primi 
Sui minori di venti anni incide tre volte di più - Questo 
anno altri cinquecentomila diplomati senza prospettive 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La disoccupazio
ne in Gran Bretagna conti
nua a toccare punte assai 
elevate e le prospettive non 
sono incoraggianti, anche nel 
quadro di una possibile ri
presa, perché questa — si 
teme — contribuirà meno del 

desiderato ad alleviare il pro
blema di fondo. 

Malgrado una lieve dimi
nuzione il mese scorso, i sen
za lavoro sono attualmente 
1.341.691 (cifra ufficiale) ossia 
il 5.7 per cento della forza-
lavoro. La percentuale di 
inattività incide però tre vol
te di più sui giovani al di 
sotto dei 20 anni. Il fenome
no del disimpegno fra le nuo
ve leve è, come in altri Pae
si. molto accentuato e tende 
ad aumentare. Prima della fi
ne di quest'anno potrebbe in
fatti arrivare all'eccezionale 
quota di 400 mila unità. Le 
analisi ministeriali discutono 
tuttora in che misura si trat
ti di un fattore di carattere 
ciclico, destinato cioè ad al
lontanarsi con l'eventuale di
minuzione della disoccupazio
ne. oppure se indichi già un 
dato strutturale destinato a 
protrarsi, come risultato del
la liquidazione di molti posti 
lavoro nelle industrie tradizio
nali (ristrutturazione) e del
la conseguente sfasatura fra 
domanda e offerta di impiego. 

Preoccupante 
tendenza 

Il fatto è che la preoc
cupante tendenza, a cui solo 
oggi si comincia a dare ade
guato riconoscimento, ha pre
so a manifestarsi da alme
no cinque anni. I.e statisti
che rivelano che fra il gen
naio '72 e l'inizio di questo 
anno la disoccupazione fra i 
giovanissimi (1617 anni) è 
aumentata del 120 per cento 
rispetto al 45 per cento di 
incremento subito nello stes
so periodo dalla massa lavo
ratrice in generale. Il decli
no delle occasioni di lavoro si 
aggrava ancor più per cate
gorie speciali come il settore 
femminile e gli strati dì im
migrati e la popolazione di 
colore. 

Un recente rapporto di una 
commissione per il bilancio 
della Camera dei Comuni è. 

tornato ad esprimere un re
sponsabile senso di allarme 
mettendo in guardia contro 
i pericoli sul piano sociale e 
politico, la disgregazione e la 
sfiducia, le frange estreme su 
cui fanno leva gruppuscoli fa-
scistoidi come il Fronte na
zionale. Deputati e governo 
sono d'accordo nella valuta
zione del problema. La di
scussione verte invece sullo 
ammontare dell' intervento 

Un elemento, su tutti, de
sta particolare ansietà. Si sa 
che. alla chiusura delle scuo
le. l'estate prossima, mezzo 
milione di giovanotti si pre
senteranno per la prima vol
ta. senza molte speranze, sul 
mercato del lavoro. L'anno 
scorso la cifra corrisponden
te era di sole 250 mila uni
tà. Si può capire, anche so
lo da questo particolare, l'en
tità del fenomeno. La pau
ra più grossa è di dover arri
vare alla soglia degli anni 
"80 con 6 o 700 mila giova
ni senza impiego. Alla Ca
mera dei Comuni, ricordando 
gli impegni del vertice eco
nomico occidentale, si è sot
tolineata la necessità di salva
guardare sul piano produttivo 
la democrazia e i diritti ci
vili. 

L" ultimo rapporto della 
commissione per la manodo
pera (con la partecipazione di 
rappresentanti dei sindacati 
e della confindustria) aveva 
suggerito l'unificazione delle 
varie provvidenze temporanee 
attualmente in vigore in un 
nuovo programma globale e 
permanente da introdurre nel 
settembre prossimo. Si pen
sa di poter fornire sino ad 
un massimo di 130 mila posti 
lavoro nel 77-*78 e ci si au
gura che il totale possa sali
re successivamente fino a 234 
mila. Il preventivo di spesa 
è di 168 milioni di sterline. 
Tuttavia, una volta dedotte 
le somme correntemente ero
gate sotto forma di assisten
za sociale, l'esborso netto è 
di soli 95 milioni. Le misu
re temporanee correnti co
stano invece 105 milioni. Lo 
Stato dunque viene a rispar
miare col piano appena an
nunciato sulla scia delle pro
messe fatte al vertice di Lon
dra. 

La proposta base è di cor
rispondere 17 sterline alla set
timana (27 mila lire compre
so un rimborso spese di viag-
fio di 3 mila lire) • tatti i 

giovani che prenderanno par
te ai vari schemi professio
nali disponibili. Per molti di 
loro questo rappresenta un sal
to all' indietro rispetto al
le norme vigenti perché, in 
certi casi, la combinazione 
del presalario (addestramen
to. riqualificazione ecc.) con 
sussidio di disoccupazione 
permetteva fino ad oggi di 
ragg'ungere anche un totale 
di 30 sterline settimanali. Il 
bilancio da destinare al nuo
vo programma è quindi tut
tora soggetto a contestazione 

Esperienze 
lavorative 

Sul versante operativo le 
nuove disposizioni intendono 
offrire due tipi di opportu
nità: corsi di formazione pro
fessionale indirizzati verso il 
lavoro produttivo, e diverse 
forme di esperienza lavorati
va. Nel primo caso si tratta 
di brevi corsi preliminari 
(due settimane) per l'esame 
attitudinale, per 1" addestra
mento fino al livello della se
miqualifica. per la riqualifica
zione nei casi di cambiamento 
di attività. Le esperienze di 
lavoro vere e proprie com
prendono la frequenza in uf
ficio e in officina. Il piano 
è amministrato localmente 
con la partecipazione dei rap
presentanti dei sindacati e de
gli imprenditori. Vi è poi il 
settore speciale destinato a 
convincere l'industria — gra 
zie ad appositi incentivi — ad 
assumere altri apprendisti. 

Il rapporto della commis
sione sulla manodopera af
ferma specificamente che il 
nuovo programma non deve 
esercitare un polo d'attrazio
ne finanziaria maggiore del
le retribuzioni normali per 
chi ha un impiego a tempo 
pieno o per chi è tuttora agli 
studi. Le limitazioni dell'ini
ziativa che il governo sta per 
varare sono già state rile
vate da varie parti. 

Basta un solo richiamo sta
tistico a definire il quadro 
d'azione e le sue pesanti esi
genze. Anche semplicemen
te per mantenere la massa 
della disoccupazione al livel
lo odierno sarebbe necessaria 
una crescita economica del 
3 per cento annuo nei pros
simi quattro anni. 

Antonio Bronda 

ta esecutiva, il tentativo gra
ve di intimidazione dei gior
nalisti che « continueranno a 
dare iì loro contributo schie
randosi con le forze che si 
battono per H pluralismo, il 
confronto delle idee ». E si è 
raccolto subito l'appello lan
ciato dalla Federazione CGIL-
CISL-l'IL rappresentata dal 
segretario Rinaldo Scheda 
perché vi sia. assieme agli 
organi dello Stato che devo
no essere fatti funzionare in 
modo efficiente, una mobili
tazione ampia dei lavoratori 
di ogni settore in una azione 
di prevenzione ormai indi
spensabile. L'isolamento delle 
forze eversive è netto fra lo 
classe operaia. I*i mobilita
zione della classe operaia è 
totale. Ma proprio per questo 
la lotta deve diventare più 
incisiva, più aperta, come ha 
detto Scheda. E* l'unico mo
do per respingere anche quei 
tentativi gravi di « autodife
sa », di « corporativizzazio-
ne ». di separare popolo e 
istituzioni, che si muovono 
nella direzione voluta dai 
gruppi del terrorismo e del
l'eversione. 

Gli interventi di Evangeli
sti. a nome del presidente An-
dreotti, del sottosegretario a-
gli interni, Letlieri. Valori 
(PCI), di Cifare'li (PRI). Ro
mita (PSD1). Manca (PSD. 
Milani (PDUP). Galloni 

)C), Scheda (Federazione 
litaria). Lombardi (Federa
rne editori). Rebecchini in 
ippresentanza del presidente 

del Senato. Morrione (TG1), 
che si sono susseguiti, pur 
con accenti diversi, hanno 
comunque fatto centro, tutti, 
sulla necessità e l'urgenza 
di un grande sforzo di soli
darietà nazionale per respin
gere l'eversione. 

Reclute 
colari, e si conclude con una 
serie di ipotesi. 

« Basta sparare una volta. 
basta essere sorpresi durante 
una manifestazione in un cer
to atteggiamento, basta accet
tare di compiere un attenta
to dimo.strativo per diventare 
oggetto di interessamento: a 
quella che appare la disponibi
lità diciamo cosi « ideologica» 
(l'altro ieri a Genova gli auto
nomi. durante una manifesta
zione approvando gli attentati 
gridavano e giornalista, sbir
ro maledetto, te lo scriviamo 
noi l'articolo perfetto », « Bru
no qui, Montanelli lì, la con
troinformazione si fa così ») 
per entrare nella clandestinità 
si aggiungono forme diverse di 
ricatto». Il risultato è la for
mazione di nuove squadre 
pronte a tutto. Squadre di que
sto tipo avrebbero agito a Ge
nova, Milano, Roma. 

Ormai dei nuclei iniziali, 
quelli per intenderci che han
no cominciato ad operare all' 
inizio degli anni 70 .sono rima
sti ben pochi elementi anche 
se il loro ruolo resta impor
tante. Sono e i nuovi » che ge
stiscono però praticamente la 
strategia. Il mutamento più 
evidente riguarda gli obietti
vi dell'attacco. 

Ad un certo punto c'è sta
to un radicale mutamento de
terminato anche dall'arresto 
di Curcio e dall'inserimento 
di gruppi paralleli fino ad 
arrivare al patto d'azione con 
i Nap. 

Il salto è stato notevole. Le 
aggressioni hanno comincia
to a rispondere a logiche di
verse. L'attacco alle istituzio
ni e ai loro strumenti è di
ventato più mezzo che fine: 
ad esempio gli assalti allo 
carceri servono per liberare 
dei detenuti < politici » e non 
per distruggere l'immagine 
della repressione: le rapine 
non sono azioni contro il si
stema. ma un modo per fi
nanziarsi. 

E ' a questo punto che sono 
iniziati gli attentati ai magi
strati, agli avvocati, ai poli
ziotti e infine ai giornalisti. 

La caratteristica che li ac
comuna. al di là dei modi 
con i quali vengono portati 
a termine, è la divisione | x r 
« categorie » o « corporazioni ». 
Prima i poliziotti, poi i ma
gistrati, e via via gli altri. 

Quest'ultimo punto è inte
ressante. L'esperienza dei pri
mi anni aveva dimostrato che 
con i lavoratori il gioco era 
molto difficile: la reazione 
alle aggressioni, agli atten
tati nel mondo del lavoro era 
stata infatti pronta e. soprat
tutto. sviluppata in senso uni
tario coinvolgendo le comuni
tà civili e sociali di ogni 
città. 

Bisognava dunque battere 
altri terreni nel tentativo di 
dividere non aggregare la ri
sposta democratica: di qui 
la scelta della « corporazione » 
da colpire. La speranza (Ta 
che i lavoratori non consac
rassero come casa loro que
sti episodi e non andassero al 
d: là di generiche affermaz.o-
n.. Gli strateghi pensavano. 
certamente di far leva su 
condizioni di vita precarie che 
possono portare ad identifica
re in certe « categorie » i sim 
boli da colpire di una società 
ingiusta. Evidentemente i lo
ro calcoli ancora una volta 
sono stati sbagliati: la rispo
sta di questi giorni ne! paese 
è stata ferma e compatta. 

Ma certo se sono falliti que
sti calcoli altri sembrano pe
ricolosamente sul punto di riu
scire. Non si scopre certo 
niente affermando che uno 
dei punti cardine della strate
gia dei gruppi terroristici è 
la possibilità di far scatena
re la rtSjzione e creare cosi 
le premesse per una « argenù-

nizzazione » del nostro Paese. 
Ieri a Milano un gruppo 

che si è definito < Alleanza 
armata anticomunista » ha 
annunciato la propria nascita 
e un programma volto « a 
salvaguardare gli esponenti 
più prestigiosi e anticonfor
misti della vita politica del 
Paese e a colpire fisicamen
te anche a caso, sempre na
turalmente nell'alveo e nei 
covi di estrema sinistra, in 
forza anche ad una documen
tazione di nomi ed indirizzi 
in nostro possesso ». 

A prescindere dalla fonda
tezza di queste minacce, re
sta il fatto che gli ultimi 
avvenimenti hanno provocato 
reazioni anche di questo ti
po, reazioni cioè dichiarata
mente fasciste. E' il timore 
sempre espresso dalle forze 
democratiche; che la reazio
ne si giovi degli attacchi al
la democrazia e alla civile 
convivenza. 

Amendola 
anche nel caso di un accor
do politico, con lo scanda
lo dei Cazzaniga e degli Ar
cami, e un altro vuol sapere 
« come si può conciliare, in 
un governo di emergenza, lo 
antagonismo di classe ». « Il 
nostro rapporto con la DC — 
replica Amendola al primo 
interlocutore — non è di cor
teggiamento. ma di lotta. Non 
la vogliamo sposare. Siamo 
e restiamo diversi, come era
no diversi tra loro i partiti 
del CLN. che seppero tutta
via mettersi d'accordo per 
cacciare i tedeschi e i fa
scisti rinviando a dopo la 
tessitura del proprio iilo. L'ac
cordo che si sta negoziando 
non è neppure il compromes
so storico, è un accordo su 
alcuni punti, che implica di
vergenze su altri (ma su quei 
punti deve essere pieno). Ga
ranzie non ce ne sono, ogni 
politica ha i suoi rischi ». Per
ciò Amendola trova legitti
mi i dubbi, necessaria la vigi
lanza. Si deve però tentare: 
la situazione del paese lo esi
ge. Per quanto riguarda gli 
scandali l'elenco è assai più 
lungo di quello citato dal com
pagno. Ma. anche qui. non vi 
sono garanzie, se non in una 
lotta di lungo respiro per ri
forme che risanino il paese. 

« Un governo di coalizione. 
al di là degli antagonismi 
di classe — soggiunge Amen
dola — non sarebbe un fat
to nuovo nella storia del do
poguerra. Nei governi succes
sivi alla Liberazione c'erano 
anche i liberali, eppure l'ul
timo di quei governi fu ro
vesciato perchè lo si riteneva 
troppo vicino alla classe ope
raia ». E, replicando allo stu
dente di architettura che ave
va rilevato la « tenuta » del 
blocco interclassista rappre
sentato dalla DC, con le sue 
contraddizioni : « Vediamo 
queste contraddizioni. Ma la 
DC è una forza reale e an
che il 20 giugno Io ha di
mostrato. Con questa forza 
dobbiamo fare i conti, come 
la DC deve farli con noi. Sia
mo troppo forti perchè di noi 
si possa fare a meno, non 
abbastanza per imporre i no
stri punti di vista. Ma misu
riamo i progressi compiuti in 
un anno: la DC era andata 
alle elezioni dicendo di non 
voler avere rapporti con imi. 
e ora tratta. Il quadro politi
co è dato dai rapporti rea
li. Potremmo tornare alla op
posizione. ma il paese non ci 
guadagnerebbe. Potremmo ac
cettare un nuovo confronto 
elettorale, ma se non cam
biano i rapporti di forza, nem
meno il paese può cam
biare ». 

E' un giovane a sol'evare 
la questione della polemica 
con gli intellettuali, citando 
l'intervista di Amendola al
l'Espresso. e Amendola re
spinge quella che definisce 
« un'amplificazione propagan
distica » ma ribadisce con for
za il suo punto. « Non ho mai 
parlato di viltà. Bobbio da
va per finito Io Stato de
mocratico. Io gli ho risposto 
che la partita è aperta e che 
nessuno ha il diritto di di
re il contrario se non dice 
chiaramente anche quale al
tro Stato vuole e come pen
sa di arrivarci A Montale 
e a Sciascia ho detto che non 
«i può approvare il rifiuto di 
compiere il proprio dovere. 
dopo avere deliberatamente 
accettato un impegno. Quanti 
italiani, durante la Resisten
za. hanno compiuto atti di co 
raesio in situazioni che non 
erano stati loro a volere' 
Dobbiamo combattere la pau 
ra collettiva. Ora Bobbio di 
ce che Io Stato deve assolve 
re i suoi compiti. Ma lo Sta
to è anche o2n*mo di noi. E 
io voglio ricordare che il com
pagno Carlo Salinari, dopo 
essere stato in prima fila nel
la Resistenza, ha saputo an
che reagire ai ricatti di o^ni. 
Gli intellettuali, i «iovani. de
vono rispettare questo esem
pio di dignità ». 

Anche la posizione deffli in
tellettuali sotto il fascismo 
sollecita, a giudizio di Amen
dola. un discorso attuale, per
ché Mussolini non ebbe sol
tanto i € suoi i intellettuali — 
i D'Annunzio, i Forzano — : 
ebbe anche quelli che passi
vamente — e spesso contrad
dittoriamente — accettarono 
il regime per sopravvivere e 
sopravvivendo acquisirono un 
costume di ipocrisia. Non per 
caso tra i cinquemila enndan 
nati dal « tribunale speciale > 
fascista gli operai, i lavorato
ri. i comunisti erano la stra
grande maggioranza e gli in
tellettuali una schiera esigua. 
< Io — conclude Amendola su 
questo punto — ho voluto di
re : non torniamo ai vecchi 

tempi ». 
Il discorso sull'ordine pub

blico trova ora un nuovo in
terlocutore: il capitano Sal
vatore Margherite presente 
anche lui tra la folla sulla 
piazza. Margherito, salutato 
da un grande applauso, vuo
le ricordare la lunga batta
glia per una polizia democra
tica e per il suo sindacato 
unitario. « Abbiamo rinuncia
to al diritto di sciopero — 
egli dice — perché vogliamo 
fare il nostro dovere sempre 
e dovunque, senza tirarci in
dietro. Molti di noi hanno sa
crificato per questo la vita. 
Quale contributo può dare il 
PCI per rompere questa ca
tena dolorosa? >. 

Con parole molto calorose. 
Amendola rende omaggio a 
quell'impegno e ricorda Giu
seppe Di Vittorio, che già 
negli anni sanguinosi dello 
scelbismo ebbe il coraggio e 
la chiarezza di rivolgersi ai 
proletari in divisa come a 
€ fratelli ». « Il nostro contri
buto — soggiunge — deve i-
spirarsi a quell'esempio e 
consiste innanzi tutto nella ca
pacità di orientare in modo 
giusto. Non abbiamo bisogno 
di nuove leggi repressive, in 
questo campo dobbiamo anzi 
rivedere e bonificare. Meno 
strumenti, applicati meglio. 
Dobbiamo saper dire la veri
tà. battendo lo schema men
tale degli estremisti, per i 
quali la polizia è sempre col
pevole. Dobbiamo dare bat
taglia. sul terreno delle idee. 
a coloro che coprono la vio
lenza. far comprendere ai gio
vani che inneggiano a Cur
cio che la loro è una via 
infernale, senza uscita ». 

Quei giovani « non sono 
banditi ». Molto spesso non 
sono neppure clegli « emargi
nati ». Sono gente che non 
vede chiaro nelle realtà po
litiche e sociali e che la rea
zione può utilizzare, cosi co
me utilizzò nell'altro dopo-
guerm gli ex combattenti. 
piccolo-borghesi e sottoprole 
tari, dal momento che hanno 
fatto scelte ad essa gradite: 
si muovono contro il movi
mento operaio organizzato. 
puntano sulla violenza. « Chi 
crede nella P 38 — avverte 
Amendola — dimentica che 
l'avversario ha aerei moder-
nissini e missili e lo si è 
visto quando li ha impiegati 
contro Allende ». C'è una 
« sindrome fiumana » tra i 
teorici della violenza? Amen
dola pensa di sì. 

Il tema ritorna nella rispo
sta a un giovane radicale. 
che difende l'esibizione tele
visiva di Pannella e considera 
intollerabile la risposta data 
da Cossiga. « Il nostro non è 
uno Stato di polizia. Chi vor
rebbe far credere, scrivendo 
il nome del ministro clegli in
terni con il K anziché con 
la C. che in Italia ci sono 
le SS. non sa davvero che 
cosa sia uno Stato di poli
zia. non sa che cosa siano 
state le SS. Abbiamo leggi 
che valgono anche per Pan
nella. O le si rispetta, o ci 
si mette sul terreno della lot
ta armata, dalla quale il pae
se non ha nulla da gua
dagnare ». 

Una domanda sull'Europa: 
< Come sarà il futuro parla
mento? Quale sarà l'atteggia
mento dei partiti comunisti 
"sommati" nei confronti del 
futuro partito cattolico euro
peo. tire sarà dominato da 
Strauss? Ci sarà un " com
promesso storico europeo"? ». 
< La composizione del Parla
mento europeo dipenderà dal 
momento in cui ci sarà il 
voto e dalla partecipazione. 
che potrebbe essere bassa. 
Ora ci sono quattro grandi 
"famiglie", ma* nessuna di es
so è omogenea. Nella "fami
glia " de c'è Strauss. ma ci 
sono i de belgi, che hanno 
un segno popolare, e ci sono 
i nostri, che mostrano una 
certa apertura verso il Ter
zo Mondo. Anche la "fami
glia" comunista, a sua volta. 
comprende grandi partiti, co 
me il nostro e come il PCF. 
e partiti che hanno una forza 
assai minore. La fisionomia 
del Parlamento è quella che 
risulta da queste realtà. Per 
esempio, quando si è trattato 
di votare per il presidente. 
abbiamo appoggiato un socia
lista; poi. al secondo turno. 
ci siamo astenuti ed è stato 
eletto Colombo. Noi non lo 
appoggiavamo. Ma non ap 
poggiavamo neppure il con
servatore irlandese suo con
corrente ». 

« Compagno Amendola, puoi 
dirci se in questi tre nt'anni 
vedi delle occasioni perdu
te? ». « Non direi. Nel '45 non 
abbiamo perduto l'occasione 
di giust 7:are Mussolini e i 
gerarchi, ed è un fatto che 
ha lasciato il suo segno. Ma 
nel '45 non eravamo forti co
me si dice, eravamo abba
stanza deboli: il paese era oc
cupato. il sud era una Van 
dea. a Napoli avemmo lotto 
per cento dei voti Che co
sa avremmo dovuto fari? Ep 
pure, quanto siamo andati a 
vanti! Chi può indicare un 
periodo della storia in cui 
gli italiani sono stati più li
beri e meglio nutriti? Io non 
ne conosco. La storia va a-
vanti lentamente: una vec
chia talpa che scava, diceva 
Marx. Lavoriamo insieme, u-
niti. per cambiare i rapporti 
di forza, per andare ancora 
più avanti ». 

Programma 
ni con g.i altri partit-i — e 
non solo con il PCI — e, « 
giudizio dei comunisti, una 
intesa potrà realizzarsi solo 
su misure che siano veramen
te efficaci e rimangano rigo
rosamente nell'ambito dell* 

garanzie costituzionali. 
A parte ì vari aspetti del

la trattativa (aspetti senza 
dubbio difficili e delicati), vi 
è da dire, comunque, che t 
fatti accaduti nelle ultime 
ore non trovano nessun alibi 
in eventuali insufficienze le
gislative. Per impedire eva
sioni di criminali dalle car
ceri, o per condurre un'efit-
cace azione di polizia giudi
ziaria in relazione a recenti 
episodi, ciò che occorre è so
prattutto una gestione efii-
cace dei meccanismi dell'or
dine pubblico. Di questo oggi 
vi è soprattutto bisogno, • 
non certo di un'agitazione 
strumentale sul fatti più cla
morosi. 

Ma quali sono, frattanto, la 
battute più significative del 
dibattito politico in relazio
ne a questa fase della tratta
tiva? lx\, delegazione de non 
ha ancora trat to pubblica
mente una conclusione, dopo 
l'esaurimento dell'ultimo pro
gramma di incontri bilaterali. 
Soltanto Andreotti (con una 
intervista alla Stampa di To
rino) ha fatto qualche preci
sazione in merito al dati di 
fondo In cui il confronto tra 
1 partiti viene a collocarsi 
e alla possibilità di novità 
per quanto riguardo la situa
zione governativa. Dal canto 
loro, i lepubbl.cani conferma
no una propria maggiore ela
sticità in relazione agli *-
spetti generali della trat
tativa, dopo che — per un 
certo periodo — erano appar
si chiusi in un atteggiamento 
di disimpegno: e.ssi adesso 
non escludono aftatto una lo
ro adesione agli eventuali 
sbocchi del confronto, qualo
ra la soluzione programmati
ca che sarà raggiunta possa 
apparire accettabile al Pi t i . 

Con l'intervista al giorna
le torinese, Andreotti ricorda 
anzitutto i rapporti di forza 
esistenti dopo il 20 giugno. 
« Nessuno — afferma il pre
sidente del Consiglio — può 
chiedere a noi di prescindere 
da collaborazioni e apporti 
die sono oggi indispensabi
li: e che forse sarebbero uti
li anche se non /ossero ne
cessari, in una situazione co
me quella odierna, nella qua
le con d 52 o il 53 per cento 
dei voti certo non si gover
nerebbe (e comunque non ce 
l'abbiamo) ». lYult.mu do 
manda rivolta ad Andreotti 
riguarda l'eventualità di una 
« integrazione » del governo 
Ed egli risponde: « Potrebbe 
essere utile rafforzare il go
verno in gualcite settore, co 
me Einaudi rafforzava trenta 
anni fa il governo monoco
lore di De CÌaspert; e potreb
be giovare alla credibilità di 
realizzazione di un program
ma concordato con altri par-
itti ». Andreotti ha detto an 
che che un occordo tra '. 
partiti dovrebbe poter offrire 
sei o. megiio. dodici mesi d. 
tempo per « procedere spc 
dtti ». 

Sui temi di carattere gene 
rale della trattativa, il com
pagno Alessandro Natta in
terviene con un'intervista a 
Paese Serti, r.cordando «n/i 
tutto che si t rat ta di per.v-
guiie. aitraveiM) uno bfor/.o 
solidale, ob.ettivi d: glande 
rilievo nella vita del paese. 
Per for questo è neees.-ano 
che ;< e/ siano tra i partiti 
rapporti nuovi, di collabora
zione. anche per < io clic ri 
guarda l'attuazione de! prò 
grammo. E un rapporto NMO
TO tra le forze poìtttclie com
porta — sogg.unge — In ga
ranzia anche sotto il profilo 
della rispondenza, ti più pos
sibile. del goi crno a quel pro
gramma ». 

L'intervistatore r .corda a 
questo punto l'indiscrezione, 
circolota in questi giorni, che. 
nttr.b-jLsce a Moro l'idea d: 
costituire — fatto l'accordo 
— un comitato di garanz.a 
e d: controllo tra ì uartit. . 
Natta nspondei « Xon so be
ne di questa proposta attri
buita a Mora. E' cluaro che. 
se si aniline ti un'intesa, i par 
titi dovranno trovare anche 
gli strumenti e le torme at
traverso le qua!' realizzare e. 
controllare gli impegni assun
ti in comune. Xon e che la 
intesa, da 'ola, risolverà tut
to Determinerà deah indiriz
zi. degli obiettivi. Poi ci sarà 
ì'c\iaen?a. anche l'i sede par 
lamentare, ad esempio, del
l'attuazione. E per questo te 
forme de1 rapporto tra t par
titi dovranno acquisire, quel
lo die Qia di nuovo c'è stato 
in questo periodo». Quanto 
alla composizione del gover
no. Natta «ottolnea l'esigen
za delia idoneità e della coni 
petenza tecnica degli uomini 
rh.amati a realizzare il pro-
eramma: ((Problemi di que
sto genere — dice — sono 
senza dubbio aperti da tem 
pò. ed e sufficiente pensare 
a que'.'i re'cttvi alla struttura 
del governo m rapporto ai 
processo di decentramento, 
d: trasferimento delle funzio 
ni aVt- Regioni ». 

Craxi. intanto, precserà oz-
gì. su'.'.Mran/i' là. posiz.one 
de: social:.^*... E2Ì1 z.ud.ea pò 
sitivo che s. vada ali'incon'ro 
collegiale, e r.t.ene rhe vi sia
no le cond.zioni per un ac
cordo su un « programma di 
portata non secondaria ». TI 
PSI ribadisre d. essere con
trario al < mantenimento del
lo status quo »: « per quanto 
ci riguarda — r.!eva Craxi 
— la DC ST che siamo con
trari al mantenimento della 
attuale situazione. Per il suo 
superamento abbiamo avan
zato dette proposte e formula
te delle ipotesi -». I'. 5egreta-
r.o del PSI ricorda anche che 
Moro e '.a DC hanno resp.nto 
tutte le ipotesi socialiste, e 
agziunge che ognuno, ora, 
dove valutare le cose nell'am-
b.to de'.le proprie responsa
bilità. 

L'A N A C. Associazione Na
zionale unitaria autori cine-
matosTafici perde con 

ROBERTO ROSSELLINI 
il più a'.to esempio di quel 
cinema nuovo che dal neo 
realismo di « Paisà » ai film 
didattici per la televisione si 
è sempre battuto contro ogni 
logica di mercato per un «J-
largamoito delle frontiere ar
tistiche e per la diffusione 
del sapere. 
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Dieci anni dopo Prime valutazioni 
La prospettiva della costi

tuzione, nelle prossime setti
mane, di un governo Begin-
Dayan in Israele (con il lea
der del I.ikud nella veste di 
primo ministro e il « con
quistatore del 1967 » come 
ministro degli esteri) costi
tuisce la più eloquente ri
prova di quali e quanti pro
blemi siano ancora aperti in 
Medio Oriente, a dieci an
ni dalla guerra di giugno, 
e di quanto la pace nella 
regione sia ancora diffici
le e lontana. L'attacco sfer
rato all'alba del 5 giugno 
1967 dalle truppe israeliane 
— che doveva nel giro di 
appena una settimana dila
tare a dismisura le frontie
re di fatto dello Stato ebrai
co, inglobando sotto il con
trollo di Tel Aviv il Sinai, 
la Striscia di Gaza, il Go-
lan siriano e tutta la Cis-
Giordania — ha cambiato in
fatti in modo radicale la 
carta geografica ed il clima 
politico del Medio Oriente, 
mettendo in moto un proces
so che è lungi dall 'essere 
concluso e che ancora oggi 
tiene drammaticamente ac
cesa la prospettiva di nuovi 
sussulti e di nuove esplo
sioni. 

Sarebbe naturalmente er
rato e velleitario affermare 
che in questi dieci anni nul
la è cambiato, e che per 
questo i rischi di oggi sono, 
nella sostanza, gli stessi di 
allora. Ma quel che si può 
e si deve sottolineare è che 
non sono mutati certi orien
tamenti di fondo, certe li
nee di tendenza che — mal
grado tutte le novità — 
mettono in pericolo la pace 
oggi, così come l'hanno in
franta allora. 

La novità di maggior ri
lievo è costituita senza dub
bio dallo sviluppo impetuo
so del movimento di Resi
stenza palestinese, cresciuto 
in questi dieci anni militar
mente (malgrado crisi gra
vissime, come ipiella gior
dana del 1970 e quella liba
nese degli ultimi due anni) 
e maturato politicamente fi
no ad imporre la sua esisten
za, le sue rivendicazioni e 
la sua legittimità a tutta la 
comunità internazionale. Da 
questo punto di vista, vera
mente, il 5 giugno 1977 è ra
dicalmente diverso dal 5 
giugno 1967: nel senso che 
quello che dieci anni fa, nel 

ARAFAT - I l noccio
lo del problema 

momento in cui la tregua 
imposta dall'ONU faceva ta
cere le armi, poteva essere 
concepito come un problema 
« fra Stati •, e quindi sem
plicemente di t en i to r i da 
restituii e o meno in cambio 
di determinate garanzie, è 
oggi in primo luogo il pro
blema di un popolo, del 
quale non può più essere 
messo in dimiss ione il dirit
to alla edifica/ione di un 
suo Stato nazionale sul suo
lo palestinese. C'è qui, si è 
detto, un mutamento quali
tativo di grande portata; ed 
è proprio questo mutamen
to qualitativo che ci aiuta a 
comprendere tante altre no
vità di questi dieci anni, 
dalla guerra dell 'ottobre 
197;} alla tragedia libanese, 
dall'ascesa e tramonto del
la politica kissingeriana del 
« passo dopo passo » agli ac
cordi di disimpegno israelo-
egi/iani nel Sinai e israelo-
siriani sul Golan. 

Questi ultimi, in partico
lare. hanno ulteriormente 
dimostrato, a loro volta, che 
sul terreno dei rapporti fra 
gli Stati non esistevano (e 
non esistono), in fondo, o-
stacoli insormontabili, ma 
che il nodo centrale da scio
gliere se si vuole arrivare 
ad un accordo di pace è rap-

DAYAN - I l 
dei a falchi » 

ritorno 

presentato dall'ingiustizia 
storica commessa, trent 'an-
ni fa, ai danni del popolo 
palestinese. 

Ecco allora il tentativo di 
risolvere il problema con 
una drastica e cinica opera
zione chirurgica (nel 1970 
il « set tembre nero » di Am
man, nel 1975-76 il massa
cro libanese) per el iminare 
l 'elemento di « disturbo » e 
aprire dunque la via ad una 
sistemazione « moderata » e 
reazionaria del conflitto me
diorientale, gradita, sì, a 
Kissinger e agli USA, ma 
anche alle forze e ai regi
mi della destra araba, pale
semente malcontenti e so
spettosi del carat tere genui
namente popolare, e dunque 
progressista ed antimperiali
sta (al di là di error i e li
miti inevitabili), del movi
mento palestinese. Da questo 
punto di vista, il « detonato
re » palestinese ha contri
buito — talvolta suo malgra
do — a lacerare molti veli, 
a liquidare molti equivoci 
ed a fornire quindi della 
complessa realtà del mon
do arabo una visione più 
realistica e più chiara. 

Di fronte a tutt i questi 
motivi di novità e di movi
mento, uno essenzialmente è 
stato e resta l 'elemento di 
staticità, che blocca ancora 
oggi le prospettive di solu
zione politica della crisi: 1' 
atteggiamento di ottusa chiu
sura e di oltranzismo del 
gruppo dirigente israeliano. 
La differenza tra Begin e i 
suoi predecessori laburisti è 
in ciò — e abbiamo già avu
to occasione di scriverlo — 
puramente quantitativa, e 
non di sostanza; arroccati 
come sono, l'uno e gli altri, 
nel triplice « no » alla resti
tuzione di tutti i terri tori 
occupati, al riconoscimento 
del diritto nazionale dei pa
lestinesi. all'accettazione del-
l'OLP come legittimo rap
presentante di quel popolo. 
Ed è qui — in questo rifiuto 
della realtà che costituisce 
al tempo stesso una sfida al
la opinione pubblica inter
nazionale — che risiede, die
ci anni dopo il 5 giugno 
1967, il vero elemento di im
mobilismo e il principale 
pericolo al consolidamento 
(o meglio al raggiungimen
to) della pace. 

Giancarlo Lannutti 

Dopo la pubblicazione sui giornali sovietici della nuova Costituzione 

Breznev sottolinea le novità 
del «progetto» costituzionale 

Il segretario del PCUS: « Il nuovo testo accoglie e sviluppa molte esigenze 
del paese » - Il problema del rispetto della legalità e della democrazia socialista 

Oggi nell'anniversario della guerra di giugno 

Sciopera in Cisgiordania 
la popolazione palestinese 

« Giornata di lutto » proclamata dalla resistenza - Scontri 
nel Sud-Libano - Confermata la scelta di Dayan agli esteri 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La discussione sul 
progetto della nuova Costitu
zione sovietica inizierà doma
ni nelle fabbriche, negli uffi
ci e in tutti i posti di lavoro. 
Il documento — pubblicato 
con una tiratura complessiva 
di oltre 170 milioni di copie 
dai quotidiani e stampato 
ora anche in opuscoli nelle 
diverse lingue dei popoli del
l'URSS — sarà omet to di 
dibattito nelle organizzazioni 
di base del partito, dei sin
dacati e delle associazioni. 
Per ottenere una più am-
p.a diffusione la radio Io ha 
trasmesso ieri mattina: per 
oltre un'ora il noto speaker 
Juri Levitati (nel periodo del
la guerra annunciò ì bollet
tini del comando supremo 
fino al giorno della vittoria» 
ha letto il testo. Sono poi se-
gu.ti gli appelli a sviluppare 
una discussione « ampia e 
libera » per apportare al pro
getto eventuali aggiunte o 
modifiche che saranno suc
cessivamente esaminate da 
una apposita commissione e, 
quindi, sottoposte all'approva
zione. interne al testo gene
rale. del Soviet supremo. 

Intanto, mentre la stampa 
locale si sta preparando per 
dare sjjazio alle discussioni e 
alle cronache delle assemblee 
viene resa nota dalla Pravdu 
di stamane la relazione che 
Breznev ha presentato a! 
Plenum de. CC del 24 maggio. 
Un pr.mo riassunto era .stato 
inferito in un editoriale del
l'organo del PCUS. Ora. dal
la letiuia de! testo completo, 
ris.tlt-i con m iggiore eviden
za ohe .1 segretario del PCUS 
(che e anche presidente del
la Comm.ssione che ha redat
to il progetto della Costitu

zione) ha sottolineato più vol
te il senso delle novità conte
nute nel documento, riba
dendo che la società sovietica 
ha compiuto in tutti questi 
anni, un nuovo e forte balzo 
in avanti e che, quindi, la 
nuova Costituzione accoglie 
e sviluppa molte esigenze del 
paese, insistendo particolar
mente sul rispetto della le
galità e della democrazia so
cialista. « Noi sappiamo — 
ha detto a tal proposito Brez
nev — che alcuni anni suc
cessivi all'approvazione della 
Costituzione, che e attual
mente in vigore, sono .stati 
offuscati dalle repressioni il
legali, dalle violazioni del 
principi della democrazia so
cialista, delle norme lenini
ste della vita del partito e 
dello Stato. Questo è stato 
fatto contro le norme costi
tuzionali. D partito ha con
dannato decisamente tale 
prassi, che non dovrà mai 
ripetersi ». 

Da! discorso di Breznev ri
sulta poi che una delle preoc
cupazioni centrali della com
missione che ha seguito la 
fase di preparazione del docu
mento è stata quella di ap
portare una serie di «corre
zioni » inserendo nel proget
to molte norme e leggi che 
sono già entrate nella pratica 
della vita politica, ammini
strativa e sociale del paese e 
di altri Stati socialisti. 

Altro punto sul quale il CC 
del PCUS ha insistito parti
colarmente è quello relativo 
alla discussione popolare che 
verrà avviata. E' s tato detto 
che l'obiettivo delle organiz
zazioni di partito e di tutti 
i mezzi di informazione sarà 
quello di creare « le condizio
ni » per « coinvolgere ne! di
battito tutta la popolazione 

adulta del paese » 
Oltre che sulla relazione di 

Breznev al CC (il testo cir
cola già nelle organizzazioni 
di partito) l'attenzione degli 
osservatori è concentrata sui 
primi commenti che vengono 
fatti dopo la lettura del pro
getto. Vengono messe in evi
denza alcune particolarità 
che si riferiscono alle que
stioni della gestione econo
mica e particolarmente al 
partito di cui viene ribadito 
il ruolo dirigente nell'arti
colo 6 che fa parte del pri
mo capitolo dedicato al si
stema politico: il PCUS è 
la forza che dirige e guida 
la società sovietica, è il nu
cleo de! suo sistema politi
co e di tut te le organizza
zioni statali e sociali. Il 
PCUS esiste per il poj>olo e 
serve il popolo. Ispirandosi 
al pensiero marxista-lenini
sta il PCUS definisce la pro
spettiva generale dello svi
luppo sociale, la linea della 
politica interna ed estera del
l'URSS, dirige la grande at
tività creativa del popolo so
vietico, conferisce un carat
tere pianificato e scientifica
mente basato alla sua lotta 
per la vittoria del comuni
smo ». 

Altre particolarità che fi
gurano nel progetto riguar
dano il contatto tra gli etiti 
statali, le organizzazioni e la 
base del paese. Viene preci
sato (articolo 8) che si deve 
sempre più sviluppare il prin
cipio della democrazia socia
lista, che va ampliata «Ja 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione della società e 
dello Stato ». che si deve 
«perfezionare l 'apparato sta
tale. elevare l'attività delle 
organizzazioni sociali, aumen
tare il controllo popolare, raf

forzare la base giuridica del
la vita sociale e statale. De
cisioni e dibattiti — è detto 
nell'articolo — devono esse
re sempre più pubblicizzati 
ed estesi, bisogna tenere si
stematicamente in considera
zione l'op.nicne pubblica ». 

Ampiamente commentati 
seno anche quei capitoli ohe 
riguardano le questioni del
la gestione economica. L'ar
ticolo In del progetto precisa 
che nella pianificazione van
no tenuti .ti considerazione 
ì pr.ncipi settoriali e terri
toriali. Una nota particolare 
riguarda la «combinazione 
tra la direzione centralizzata. 
l'autonomia economica e la 
iniziativa delle aziende, di en
ti eoi altre organizzazioni ». 
Viene anche precisato che 
«devono essere utilizzati in 
modo attivo l'autofinanzia
mento, il profitto e il costo 
della produzione ». 

Tra gli osservatori hanno 
suscitato interesse anche i 
capitoli che riguardano la 
protezione della famiglia e 
quelli sugli organismi del po
tere e dell'animiliist razione. 
A questo proposito ne! pro
getto c'è un articolo che sta
bilisce che « tu t te le leggi 
dell'URSS vanno approvate 
esclusivamente dal Soviet Su
premo ». Una modifica si tro
va nella struttura de! Presi
dimi!" viene introdotta la ca
noa di primo vice presiden
te. Nel progetto di Costitu
zione non figurano articoli 
dai quali risulti che il se
gretario de! Parti to — come 
invece era stato anticipato 
da alcune agenzie occidenta
li - s.a contemporaneamen
te Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo 

Carlo Benedetti 

Un'analisi vera « propria 
della nuova Costituzione so
vietica dovrà essere fatta nei 
prossimi giorni con tutta l'at
tenzione che una simile in-
notazione richiede. Nel mo
mento m cui scrìviamo, il te
sto integrate del documento 
non è ancora disponibile a 
Roma. Conosciamo solo i di
versi riassunti di stampa. 

Diversamente dalle prece
denti. la nuova Costituzione 
non implica cambiamenti di 
rilievo nella strutturazione de
gli organi di potere dello 
Stato sovietico. Pur tenendo 
conto di alcuni aggiustamen
ti intervenuti nella pratica, 
i rapporti tra le stngole re
pubbliche e la loro Unione, 
fra assemblee sovietiche e or
gani esecutivi, tra governo e 
Soviet supremo, tra enti pò 
litici e amministrazioni della 
giustizia, non vengono sostan
zialmente modificati. L'istitu
zione di un primo vice-pre
sidente del Prestdium del 
Soviet supremo, oltre i qum-
d'ci vice-presidenti già esi
stenti (uno per ogni repub
blica federata) potrebbe sem
plicemente facilitare l'ossuti-

| zione della carica di presi
dente — come dicono le indi
screzioni circolate sino a que
sto momento - - alla stessa 
persona (oggi è Breznev/ che 
già ricopre l'incarico di se 
gretano generale del Comita
to centrale del partito. 

Cambiano invece, in mo 
do abbastanza sensibile, le 
enunciazioni politiche e ideo
logiche che fanno da tessu
to connettivo alle norme giu
ridiche. Cambia in primo luo
go la definizione stessa dello 
Stato sovietico che viene uf
ficialmente proclamato asta
to di tutto il popolo ». Si trat
ta. come molti lettori ricor
deranno, di una formula in
novativa rispetto al pensiero 
marxista più classico, oltre 
clic alla prassi costituzionale 
sovietica, formula che ha già 
suscitato non poche discus
sioni in ambito internazio
nale. In URSS la sua nascita 
si accompagnò col proposito 
di gai a nt ire una maggiore 
partecipazione di cittadini al

la gestione degli affari pub
blici, che in una società co
me quella sovietica includo
no in primo luogo il funzio
namento dell'economia. Que
sta tendenza a un maggiore 
coinvolgimcnto del paese nel
la direzione della vita stata
le dovrebbe essere la carat
teristica dominante della nuo
va Costituzione. 

Sello stesso tempo viene 
enunciata con jnolta più for
za che nella precedente Co
stituzione la funzione statale 
ed egemonica del partito co
munista. Già nel testo del 
1936 — quello tuttora m vi
gore — tale principio era sta-
to introdotto, mentre man
cava nelle precedenti aleggi 
fondamentali » dello Stato 
sov.etico. Esso era tuttavia 
formulato in termini più mi
surati. Xegh ultimi anni era 
stato raccolto e reso più ca
tegorico dalle Costituzioni di 
altri paesi socialisti (coni 
presa l'ultima Costituzione 
cinese'. La stessa opcrazio 
ne viene ora ripetuta ncll' 
URSS. 

Più ampio eh'e per il pas
sato appare l'elenio dei dirit
ti e dei doveri del cittadino. 
che Olà ne'la precedente Co 
stttuzione era as*ai impor 
tante. Questo riguarda tanto 
i duttti sociali 'ist aggiunge 
oagi, per esempio, un diritto al
l'alloggio. che era chiaramen
te irrealizzabile nell'URSS di 
40 o di 20 anni fa) quanto i 
diritti politici e. individuali: 
si stabilisce, ad esempio, la 
possibilità dt fare appello 
contro gli atti arbitrari de-
gli organi statali. In questo 
campo i numerosi dibattiti 
e conflitti degli ultimi anni 
hanno tuttavia messo in ri
lievo come le maggiori diffi
coltà inten>engano nell'appli
cazione pratica -~ e. non nel-
l'enunciazione teorica — di 
quei principi. Su questo pun
to la discussione pubblica. 
che viene ora preannunciata. 
potrebbe forse fare luce più 
di quanto non possa lo stesso 
testo costituzionale. 

Giuseppe Boffa 
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TEL AVIV — I-a popilazio 
ne palestinese della Cisgior
dania scende: a ogg» ;n sc.o 
pero generale, in segno d: 
lutto per la r . c c . j j j i del 
decimo anniversario della 
guerra dei se: giorni. Per 
l'occasione, le autorità israe
liane hanno me&so tutta la 
Cisgiordania piat.oamem-e in 
stato di emergenza, si : ade 
e città sono pattugliale da 
reparti dell'esercito e de..a 
guardia di conf.ne. che j-o.io 
stati venerdì notevolmente 
rafforzati: p^sti di blocco 
controllano il traffico: ole 
menti «sospetti» sono sta: : 
arrestati a titolo «preventi
vo ». 

L'apparato r e p r e s s o non 
potrà comunque impedire che 
la popolazione eisgiordana 
face.a sent.re la rua vece. 
come dimostrano le mani fé 
stazioni clic s. sono svo.te 
lungo tutto l'arco dell'ul" mo 
unno e m e r o , pagate spes.-o 
« prezzo d: vite innocenti. 
Gruppi d: m l.t.int: hanno 
Ieri d.ffuso volani.ni in tu* t i 
la zona. n\:: . indo 'a popo-
laz.one ad ader.re ai'.o scio 
pero, a proclamare la sua 

; «des.one all'OLP e a nven-
! d.care la creazione d: uno 
i Stato palestinese ìndipenden-
! te. « Ogni arabo palestinese 
' deve ricordare di non cede-
' re — s: leirge in uno dei vo-
j Iantini— fino a quando avrà 

ottenuto i suoi legittimi di-
r.tf. attraverso la creazione 

• di uno Stato palestinese •>. 
! In Israele, intanto, dove 
J non è prev.sti alcuna ceri-
; mon.ti ufficile per il 5 più-
• gno. continuano le trattnti-
! ve e 'e po'.em.ehe per la for-
i mar o:ie de. tiuovo coverno. 
; diretto dal leader del L.kud 
i tb'c.vo di des 'ra) MT.ahem 
j Beg.n. Particolarmente d:-

f i i ssa . come si sa. e la scel-
i ta d: Moshe Dayan come mi-
' n.stro dog', esteri del futuro 
; coverno; .eri Beein ha detto 
i che -t non rinuncerà > alla 

scelta di Dayan perché io 
I cons.dera * il p.ù capace" 
. fra ì pofr.s.n.l. ministri degli 
' esteri: a sua volta il brac 
'• c o de.-'.ro d Bee.n. l'ex<o-
! imnd jn to de'."av.azione e 
• probab.l- :n n ,-iro della d.-

foa FI.-- \\v./:n..n:i. h i de:-
• to eli? < D a j j n sarà nnn.stro 

In base ai primi risultati elettorali 

Marocco: prevalgono di misura 
le forze legate a re Hassan 

RABAT — Secondo i d i t i 
Ufficiali comun.ca;-. oergi dal 
ministro dell'interno i risul
tat i delle elezioni legislative 
In Marocco sono i seguentii 

Indipendenti (filo-governa
tivi) 81 seggi. 44.63 V. 

Istiqlal (oppos.z.oc-.e tradì-
Konalista) 4J s-egg.. 21.62 ',. 

Movimento popolare icentri-
i t a ) . 29 seggi. 12.40 ' e 

USFP (opposizione progres-
u s t a ) . 16 seggi. 

MPDC (centrista). 2 seggi. 
2,02 '•<-. 

PPS (comuni tà ) , 1 seggio 
I! pr.mo ministro Ahmed 

Osman. e la quasi totalità dei 
membri del governo sono sta
ti eletti a forte maggioranza. 
11 leader deiristiq'.aì. avvoca
to M'Hamed Boucetia, è sta
to eletto a Marrakech con il 
71 per cento dei voti espres
si. mentre a Casablanca il 
leader de! P.P.S. (comunista), 
Ah Y a u , ha ottenuto il 41 
• t r cento. 11 leader dell' 

USFP. av .orato Abderbra-
h.m Bou.ib.d. e stato battu
to invece ad Acad:r da! can-
d.dato md:pendente. Ahmed 
Ramzi. ex m.mstro della Sa
nità. 

L'afflusso a.le urne è sta
to molto alto. In base ai pn-
m. risultati, l'afflusso è stato 
infatti de".l"81.44 per cento. 
Nelle elezioni comunali del 
novembre 1976 :a partee.po
zione alle elezioni era stata 
del 65 per cento. 

In tutto si erano preleva
ti al g.udiz.o di :-e. milioni 
e mezzo di marocchini cir«.a 
nulle candidati per 17S seg 
si. Per permettere agli anal
fabeti (circa il 60 per cento 
nelle zone rurali» di r.cono 
scere il loro partito, le sche
de erano di diversi colon: 
bianche per gli indipenden
ti. blu per l'Istiqìal, gialle 
per l'Unione soc.alista delle 
forze popolari. 

degli esteri: la cosa è più o 
meno certa ». 

Dal Libano de! sud giun
gono ancora una volta noti
zie di guerra. La notte scor
sa violenti duelli di artiglie
ria si sono ver.ficati tra for
ze palestinesi-progressiste e 
forze falongiste. !e quali per 
la ennesima volta hanno 
dato il via agli scontri gio
vandosi dell'appoggio milita
re israel.ano. IK> scambio di 
tiri si e ovulo soprattutto 
fra gli abitati di Marjayoun 
e K'e.ah. tenuti dalle destre. 
e Khyam e Ibi AsSaqt. te
nuti dai pìlest.nesi e dalle 
sin.stre. A'meno 12 persone 
sono rmns te fer.te daila par
te progressista. Secondo fon
ti palesi, nesi. negli uH.mi 
giorni i falangisti avrebbero 
fatto uso d: bombe ai fosforo. 

ROMA - L'Assoo.azione na
zionale d: amicizia italo ara
ba. in una sua nota in oc-
cas.one del decimo anniver
sario della guerra di giugno. 
r "e-.a conv quel a zuerra ab
bia arrec.tto".<uoi più dura 
e permanente minaccia alla 
pace, rendendo p.u diffìcile 
x.*iA soluzione negoziata dei 
prob.emi med.or.entaii e di 
quello palesi nese in partico
lare ». La nota ricorda l'inos-
ìcrvanza israeliana delle ri
soluzioni dell'ONU sul ritiro 
da. terr . ton arabi occupati, 
.: nuovo conflitto dell'ottobre 
I&73 cne >< ha messo in peri-
co.o l'equi'..brio mcnd.ale ». :". 
^lenificato «politico ed uma
no » della questione pa'.est.ne-
5C. il « nuovo crudele spargi
mento di sangue •> che s: è 
ver.ticato .n Giordania e in 
Libano, le .< nuove sofferen
ze e i nuovi gravi disagi so 
c a i : ed economici -> prodotti 
m altri Paesi dal conflitto 
mediorientale. 

« L'opinione pubblica mon
diale - - afferma quindi la no 
ta — tut t iv:a sta maturando 
una più equilibrata e giusta 
valutazione: il d :n t to del po
polo palesi.oese ad una pro
pria patria è stato r.conoscm-
to AÀ] nuovo presidente ame-
r.cano Carter come dalla CEE, 
I: r.ccnoseimento di questo 
d.ritto costituisce gran parte 
di op.m seria premessa per la 
sicurezza e la pace nel Med.-
terraneo e quindi in Europa 
e ne! mondo. Solo restituen
do al popolo palestinese — 
conclude la nota — una pa
tria ci potranno essere un giu
sto e stabile assetto politico 
e statuale e una prospettiva 
di progresso e di collaborazio
ne fra i popoli della regione ». 
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Si apre al Palazzo degli Affari 

Domani conferenza 
regionale sul 

lavoro giovanile 
Decine di Comuni toscani hanno realizzato 
indagini sul territorio e organizzato dibattiti 

.' Decine di comuni toscani 
' hanno costituito in questi 
mcJsi commissioni, consulte 
e comitati per l'occupazione 

: j?iovani!e, hanno realizzato 
o stanno completando inda
gini sul territorio, hanno or
ganizzato, insieme alle forze 
politiche, sociali, .sindacali, 
ai movimenti giovanili, alle 
categorie e alle cooperative 
conferenze, convegni e di
battiti. 

Il materiale che questo in
tenso lavoro ha prodotto sa 
rà domani e martedì all'esa
me della conferenza reiìio 
naie sull'occupa/ione giova
nile che si apre al F\i!;r//o 
degli Affari. Il .saluto del 
presidente del consiglio re
gionale Loretta Montemaggi 
e la relazione dell'assessore 
Lino Federigi introdurran
no I lavori, che .sono arti
colati a seconda dei vari 
settori: Agricoltura e coope
razione; Indu.<.tria. artigiana
to, turismo e commercio; set
tore pubblico. Tanti quanti 
sono i livelli di intervento 
previsti dalla legge nazio
nale sul preavviamento al 
lavoro che sarà al centro 
del dibattito. 

Sia pure con ritardo e con 
rimiti notevoli la conferen
za regionale si presenta 
dunque come punto di par
tenza per una riflessione am

pia e approfondita. Viste le 
condizioni e la struttura e-
conomica della Toscana, te 
nendo conto delle possibilità 
offerte dagli strumenti legi
slativi, come è possibile dare 
a questi ultimi un caratteri1 

incisivo? 

Una base conoscitiva non 
manca: ie liste di colloca
mento registrano 12.000 gio
vani senza lavoro, ma il rea
lismo consiglia di moltipli
care quella cifra almeno 
per tre. 

Possibilità di intervento 
eÌI-.tono: la realtà delle pic
cole e medie industrie di-
most/a che c'è spazio per 
tutti, purché sia posto freno 
alla pratica del lavoro ne
ro o decentrato, le terre in
colte non aspettano altro che 
la presenza di cooperative e 
strutture aziendali decise al 
recupero produttivo, gli 
enti locali stanno già lavo
rando per i piani relativi ai 
servizi di pubblica utilità. 
Il compito della conferenza 
è quello di dimostrare che 
iniziative del genere non 
hanno solo uno scopo propa
gandistico o un carattere e-
pisodico, ma possono servi
re a combattere la grave di
storsione che affligge il si
stema produttivo regionale e 
nazionale. Gli stabilimenti delle Officine Galilei 

Strumentali polemiche minacciano di bloccarli 

I centri educativi sono occasione 
didattica e servizio per la città 

Dall'accordo del luglio '76 allo sciopero proclamato dalla CISL - Un gruppo minoritario 
di insegnanti si lascia andare a plateali proteste - L'iniziativa del Comune è legittima 

Dei centri estivi che il co
mune intende organizzare il 
prossimo luglio si parla da 
molti mesi, ma forse non 
tutti sanno con precisione 
di che cosa si t rat t i . Una cor
retta informazione è dunque 
necessaria perchè i cittadini 
possano valutare il problema 
e giudicare l 'atteggiamento di 
quella parte degli insegnanti 
che non intendono prestare 
il servizio d'estate e hanno 
adottato a questo scopo l'ar
ma dello sciopero e delle sce
na te inconsulte in consiglio 
comunale. 

La lunga e contrastata sto
ria ha inizio il 7 luglio del 
1976, quando l'amministrazio
ne comunale e le organizza
zioni sindacali CGIL CISL e 
UIL sottoscrissero un proto
collo di intesa in cui era af
fermato il principio che gli 
insegnanti comunali devono 
prestare servizio per 11 me
si all 'anno, dal 1. settembre 
«1 31 luglio, fermo restando 
che il contatto diretto con 
i ragazzi non deve avvenire 
per un periodo supcriore ai 
10 mesi. Su questa base fu
rono realizzati i centri estivi 
dell'anno scorso e program
mati quelli per il 77. 

La trattativa è continuata 
anche nei mesi scorsi fino a 
che la CISL ha deciso unila
teralmente di denunciare Io 
accordo, passando, nel mar
r e allo sciopero. La eiunta 
comunale, il 21 marzo ha ap
provato un documento in cui. 
riconfermando la propria fe
deltà all'accordo di luglio, tì.\-
va mandato all'assessore alla 
pubblica istruzione di or?a-
nizzare un'attività estiva urba
na ed extraurbana che soddi
sfacesse le attese della citta
dinanza. La CISL. a cui si 
sono affiancati gli insegnanti 
aderenti al sindacato autono
mo SNALS e la CISNAL. pro
clama ancora lo sciopero dal 
20 al 25 mageio. per un'ora 
al giorno nel periodo de'.la 
refezione. 

Con il documento del 17 
marz io la giunta chiarisce an
cora una volta i termini del
la vertenza. dimo-:rando 
quanto siano infondato le ar
gomentazioni dei'.a contropar
te. e chiede a sii insosmnt i 
ì'ademp-.mento dei doveri con
trattuali . II 20 mastri.-» si dis
socia ufficialmente d.xV.o scio
pero la federazione enti '.ori
li della provincia CGIL UIL. 

Seguono ancora incontri, il 
consìelio comunale è investi
to dèi problema. Nel corso 
della seduta di venerdì, dopo 
che è stara aonmvata la mo
zione della masaioran/a di si
nistra e respinta que'.la de
mocristiana. una «pattuglia >•> 
di insegnanti, chiaramente mi
noritaria. si lascia and i r e ad 
una plateale rrurnfesi.xr.one 
di protesta. 

Come abbiamo detto l'am
ministrazione comunale in
tende portare a \ a n u l'inizia
tiva. che rientra nella più as
soluta legittimità normativa 
e contrattuale. « II prob'.ema 
non è nuovo — dice l'asses
sore al personale Bruno Coc
chi — ed è stato affrontato 
anche ai tempi della gestio
ne commissariale. D'altra par
te nelle decine di incontri 
che abbiamo avuto con le 
organizzazioni sindacali e tut
te le componenti interessate 
non è mai stata messa in
dubbio la legittimità dell'at
tività estiva. 

Quando si propone l'utiliz-
tazione di personale volonta-
ffo o supplente si riconfer-
n t questo fatto. Se poi una 

circolare ministeriale può ad
dirittura anticipare (.come 
sembra accadrà) l 'apertura 
della scuola, viene a cadere 
ogni altro dubbio. Il fatto è 
che il Comune non può rea
lizzare i centri estivi se non 
con sii insegnanti. Il decre
to, anzi la legge Stammati 
impone un tetto non supera
bile sia per il personale che 
per la spesa pubblica ». 

Ci sono precisi riferimen
ti legislativi che dimostrano 

la legittimità dell'impiego: tut
ti i dipendenti comunali han
no diritto a 30 giorni lavora
tivi di congedo ordinario 
(cioè ferie). Il programma 
estivo (che si riduce ad una 
presenza degli insegnanti di 
11 ziorni in due mesi) preve
de il più largo margine: quin
di il diritto viene non solo 
rispettato ma anche ampliato. 

Gli insegnanti comunali, se
condo l'articolo 6 dei regola
mento degli educatori (anno 
1948) esteso a^li insegnanti 
della scuola materna, sono 
equiparati, per quanto riguar
da l'orario di lavoro e il con
gedo a quelli dello Stato. 

Gli insegnanti statali hanno 
ò ritto, secondo il decreto de
legato sullo stato giuridico del 
personale docente della scuo
la mate ioa . elementare, se
condaria e artistica (artico'o 
61 del decreto del 31 maggio 
1974) ad un mese di congedo 
ordinario nell'ar.'io scolastico, 
ch« deve essere fruito nei pe
riodi di chiusura delle scuo
le o delle istituzioni sco
lastiche. 

Cosa significa? In pratica 
non c'è coincidenza tra ca

lendario scolastico e ferie de
gli insegnatiti, tra sospensione 
t'elle lezioni e astensione dal 
lavoro del personale docente, 
che dovrà restare, per alcuni 
periodi, a disposizione della 
amministrazione, a seconda 
dello esigenze del servizio. 

Un'altra prova è offerta 
dalla delibera del 30 aprile 
'75 che comprende le norme 
per i concorsi interni e per 
i concorsi speciali. Il provve
dimento in questicn» dice, tra 
l'altro, che i docenti vincito
ri del ccocorso saranno asse
gnati anche ai servizi para
scolastici cioè assistenti 
di mensa. accompagna
mento. istituzioni scolastiche 
« estive ». 

Per questo l'amm lustrazio
ne comunale, t en r ndo conto 
con serietà delle esigenze 
specifiche e particolari col 
corpo insegnante, ma non di
sposta a rinunciare ad un ser
vizio che sta destando molte 
attese, ha presentato da tem
po il suo programma. Sono 
previsti soggiorni marini e 
montani in turni di 22 giorni 
tra la fine di giugno e i pri
mi di settembre, per 1200 ra
gazzi dai 6 ai 12 ann i : sog
giorni diurni m località col
linari prossime alla città che 
interesseranno p«r Io stesso 

periodo 300 bambini dai 3 ai 
6 ann i ; centri educativi :n 
città, a lusl.o. per 3000 ra 
gazzi delle scuole materne ed 
elementari ile domande fino 
ad ora presentate .sono 3247). 

Tut to questo in stretto col
legamento con i consiaii di 
circolo, : cons.g'.i di quar

tiere. e con un programma 
cVdattico e di attività artico
lato, ricco di contenuti didat
tici e ricreativi. 

Ma alcuni degli insegnanti 
che venerdi hanno mostrato 
una così profonda sensibilità 
democratica da applaudire gli 
interventi dei consiglieri mis
sini. dicono di volersi «ag
giornare». Dimenticano che 
già 750 docenti comunali han
no volontariamente frequen
tato i corsi e seminari or
ganizzati dalla amministra
zione comunale. 

« Abbiamo dimostrato — di
ce l'assessore alla PI Ben
venuti — la massima disponi
bilità ad accogliere la nostra 
proposta, con l'impegno di 
realizzare nei mesi estivi un 
corso per 100 docenti. 

Gli insegnanti che ci «con
testano », hanno compilato un 
mocYilo generico chiedendo 
aggiornamento, ma senza 
chiarire per chi, come o con 
quali strumenti finanziari e 
organizzativi. Pensano che fa
re i centri estivi rK>n è didatti
ca. Quando dimostriamo con
cretamente il contrario, di
cono che i ragazzi d'estate 
hanno voglia di far vacanza. 
Distinguono tra gioco e ap
prendimento. secondo i canoni 
"di una pedagogia che è a dir 
poco superata. Siamo ancora 
ai primi di siueno. le parti 
in causa non hanno ancora 
giocato tut te le loro carte. 

«Ci vedremo a luglio» han
no gridato alcuni insegnanti 
uscendo da palazzo Vecchio. 
Speri?mo che sia per lavo
rare insieme. 

Volontà di rinnovamento 
e resistenze corporative 

La maggioranza di Palazzo 
Vecchio ha riconfermato la 
propria volontà e l'impegno 
a realizzare un vasto pro
gramma di iniziative scolasti
che per l'estate, che interes
serà Cina •> mila ragazzi. 
Tale protravi ma. e noto, pre
vede soggiorni lacanza ma
rini e montani che interessa
no circa ìyM ragazzi: sog
giorni zn località collinari 
per 300 bambini e centri edu
cativi ITI città, nel mese di 
luglio, capaci di accogliere al
meno 3000 ragazzi delle scuo
le materne ed elementari. 

Questo programma si pre
senta non già come una ini
ziativa assistenziale, ma co
me un contributo all'hanno 
pieno T> scolastico, fa cui esi
genza è ormai largamente 
an^ertita. 

Alla attuazione di esso si 
oppone un gruppo (per la 
verità sempre più. ristretto e 
isolato) di insegnanti comu
nali aderenti al sindacato au
tonomo ed anche alla CISL 
che. per ragioni corporative. 
dichiara di non voler pre
stare la propria opera {pre
vista del resto dal protocollo 
di intesa dei 1976 sottoscrit
to dall'amministrazione e 
dalle tre confederazioni 
CGIL. CISL. UIL). nei «cen
tri educativi ». nei mese di 
luglio. 

Il programma prevede due 
turni di soli li giorni per quel 

mese, mentre \ servizio d: 
se:temine viene a cadere per 
l'anticipo dell'anno scolasti
co. Ma. evidentemente, a 
questo gruppo ristretto di in
segnanti. undici giorni lavo
rativi a luglio >embrano 
troppi, anche se questi turni 
rispondono ad una esigenza 
largamente avvertita dai ra
gazzi più piccoli ( materne ed 
elementari) e dille famiglie 
c'ie quel mese lo dovranno 
passare in città: e le doman
de per i centri educativi so
no già 3127. 

Costoro — ed i gruppi po
litici che se ne sono fatti por
tavoce - sostengono che i 
centri educativi dovrebbero 
avvalersi de: « volontari » e 
dei supplenti. Per essi vale 
invece il « diritto » a tre me
si di ferie. « La Sazione » 
parlava ieri di «• intransigen-
za» dell'amministrazione co
munale. 

Chiedere il rispetto degli 
accordi sindacali, garantire 
il servizio scolastico anche 
durante alcuni periodi del
l'estate. utilizzando il perso
nale dipendente, significa es
sere intransigenti? Oppure. 
intransigenti ed irresponsabi
li. sono coloro che. guardan
do unicamente ai propri in
teressi, particolari, intendono 
opporsi alla attuazione del 
programma? 

Un rappresentante della 
DC. sposando queste assurde 

rivendicazioni, Ita minaccia
to una «.calda icrtenza che 
metterà in jor*e le attività 
estive ». E' vi questo modo 
ciie il suo partito intende far
si carico delle esigenze di 
rinnovamento e di riforma. 
della scuola e dei bisogni 
della popolazione, verso il 

! cui *odd:sfacmento muove 
' ciTto con le difficolta esi-
J stenti il programma dell'am-

mimstrazionc di Palazzo 
Vecchio? 

Son meravigli se cavalcan
do la tigre degli interessi 
corporativi, il gruppo de si è 
trovato a fianco del MSI. 

Con l'approvazione del pro
gramma dell'assessorato e 
della giunta, la maggioranza 
iPCl. PSI, PDUP; si è aste
nuto il PRI. con apprezza
menti positivi) intende an
dare avanti nella attuazione 
di questo piano, ricercando 
la collaborazione degli inse
gnanti, delle famiglie, dei 
quartieri, dei sindacati, di 
quanti sanno farsi carico 
cioè, in un momento così 
grave e delicato per la scuo
la. dei problemi della città 

Un'ultima constatazione: 
contrariamente a quanto ha 
scritto « L'Avvenire T> il con
siglio comunale non ha de
dicato alcun « vivace parti-
ton al problema delle nomi
ne nei consigli di ammini
strazione ospedalieri. Anzi, 
non ne ha parlato affatto. 

Opinioni e giudizi dopo il raggiungimento dell'accordo 

Il futuro della Galileo 
coinvolge l'intera città 

Il parere dei segretari della FLM e della Camera del Lavoro - L'impegno di Firenze 
nelle parole di Ariani - Il sindaco ricorda come ha lavoralo Campi Bisenzio 

A Luglio l'avvio dei lavori 
per il nuovo stabilimento 
meccanotessile, a settembre 
la ripresa di quelli per le 
Officine Galileo a Campi Bi
senzio, un totale di 32 mi
liardi di investimenti, pro
gressive riprese dell'occupa
zione: queste le caratteristi
che principali dell'accordo 
raggiunto nei giorni scorsi 
tra organizzazioni sindacali, 
Montedison e direzione della 
Galileo. 

Si t ra t ta di una tappa fon
damentale di una lunga lotta 
che non riguarda solo i lavo
ratori della fabbrica ma l'in
tera città che, più volte, si 
era pronunciata per dare prò 
spettive certe a questa im
portante azienda. 

Sentiamo, dunque, alcuni 
giudizi su questo avveni
mento. 

Per Franco Fantini, segre
tario provinciale della FLM 
l'intesa rappresenta « un ul
teriore e decisivo passo sulla 
strada lunga e tormentata 
della gestione dei contenuti di 
cui all'accordo del maggio 
1973. L'inizio della costruzio
ne dei due insediamenti del
l'area di Campi Bisenzio re
lativi alla Galileo s.p.a. e al
la Galileo Meccanotessile. la 
definizione della previsione 
degli investimenti, le garanzie 
della occupazione nel breve-
medio periodo e la riconfer
ma del raggiungimento gra
duale dei livelli occupazionali 
del maggio "73 sono elementi 
importanti e decisivi, f lut to 
della lotta e di un lungo e 
diuturno impegno del sindaca
to e dei lavoratori ». 

« Non solo — ha prosegui
to Fantini — si t ra t ta ora di 
continuare le trattative sulle 
al tre richieste della piattafor
ma sindacale (strategie pro
duttive per lo sviluppo delle 
produzioni civili, problemi 
della organizzazione del lavo
ro. rinnovo del premio ferie 
etc.) ma si t ra t ta di mant?-
nere una costanza nella no
stra azione sindacale per ope
rare e far sì che quanto defi
nito dall'accordo abbia pun
tuale e dinamica realizzazio
ne ». 

Marcello Ottonelli, segreta
rio della FLM, afferma: «La 
recente intesa raggiunta con 
la Montedison nell'ambito del
la piattaforma aziendale pre
sentata dai lavoratori delle 
officine Galileo viene a col
mare un vuoto e spero anche 
a sedare quella polemica 
troppe volte dimostratasi 
s trumentale circa il trasferi
mento degli stabilimenti nel
l'area di Campi Bisenzio e il 
cnseguente utilizzo dell'area 
di Rifredi. 

« Viene così premiata — 
conclude Ottanelli — la te
nacia e la volontà unitaria dei 
lavoratori della Galileo che 
a fronte del ramo secco da 
tagliare hanno costretto la 
Montedison non solo a man
tenere l 'attività fiorentina. 
ma anche ad effettuare un 
investimento di oltre 46 mi
liardi ». 

Al giudizio di Ottanelli si 
aggiunge quello di Paolo Te
si. della segreteria della FLM 
e della CISL provinciale: 

« L'accordo con la Monte
dison per la costruzione dei 
nuovi stabilimenti Galileo 
S.p.A. e Galileo Meccanotes
sile — afferma Tesi — rap
presenta un traguardo impor
tante e decisivo per rilancia
re in modo definitivo questa 
importante azienda fiorentina 
che. per tradizioni di lotte. 
rapprerenta un dato inscindi
bile con la storia moderna 
della cit tà di Firenze». 

«Molto, dall'accordo del '73 
ad oegi. si è detto sulla vi
cenda Galileo e non sempre 
a proposito; oggi quello che 
importava era riprendere il 
confronto con la controparte 
e costringerla ad uscire dal
la ambiguità cui si era col
locata ». 

« Con l'accordo del 1973 — 
prosegue Paolo Tesi — i lavo
ratori. la FLM, la Federazio
ne CGIL-CISLrUIL scelsero 
un terreno di lotta nuovo e 
diverso, con quell'accordo vo
levamo e vogliamo sconfigge
re le posizioni padronali; ten
denti ad una sostanziale smo
bilitazione Montedison sulla 
Galileo, i circa 45 miliardi di 
investimenti (nuovi stabili
menti. investimenti di nuove 
tecnologie e ricerche» che con 
l'accordo di questi giorni la 
Montedison ha sottoscritto so
no il segno che avevamo vi
sto giusto sin dal 1973. 

« Il rilancio di questa azien
da e un patrimonio di tu t t a 
Firenze ed il suo territorio. 
credo che tut ta la ci t tà deb
ba ritrovarsi con noi perchè 
questo obiettivo sia concretiz
zato al più presto ». 

Si e detto come la lunza 
lotta della Galileo non coin
volge solo i diretti interessa
ti. ma l'intera economia lo
cale e nazionale. E' Novello 
Pallanti. segretario della Ca
mera del Lavoro, a - confer
marcelo: « Ottenere in que
sta fase politico-sindaca'e im
pegni di cosi notevole inve
stimento è di per sé già un 
fatto rilevante. L'accordo che 
rende operativa una decisio
ne politica presa 4 anni or 
sono apre una fase nuova al
le lotte che i lavoratori del 
la Galileo hanno sviluppato 
per garantire all'economia 
provinciale e regionale la pre
senza di un'att ività industria
le qualificata, e fonte di note
vole occupazione. 

«Chi ricorda de lotte e le 
travagliate vicende dal dopo
guerra ad oggi per impedire 
la chiusura o il ridimensiona
mento delle officine Galileo 
può apprezzare fino in fondo 
j". valore dell'accordo stesso. 
Questo risultato positivo si 
ascrive quindi al merito del
le lotte dei lavoratori della 
Galileo e al sostegno che i 
lavoratori stessi hanno sapu
to ricercare e trovare nel 
tessuto democratico della cit

tà di Firenze e. in questo sen
no dovrà piosc-iune l'impe 
gno affinchè le decisioni ope
rative siano rispettate nei tem
pi previsti, per garantire a 
Firenze un'industria di co.-ì 
grande prestigio e fonte di 
occupazione con ulteriori pos 
sibihtà di sviluppo ». 

L'importanza dell'intesa, per 
la vita della città e messa 
in luce da Luciano Ariani, 
assessore alle attività produt
tive del Comune di Firenze. 
« Bisogna ricordale che per 
un certo periodo si è temu
to addirittura che il gradua
le deperimento tecnologico e 
produttivo dell'azienda ten
desse al suo completo sman
tellamento. Gli accordi conse
guiti dai lavoratori nel m.'g-
gio del '73 e nel dicembre 
elei '74 costituivano garanzia 
contro quella eventualità, tut
tavia non sancivano Immersio
ne della tendenza ». 

« E' sulla b,ise della coscien
za di questo fatto — ricorda 
l'assessore — che si e co
struito negli anni, attorno n 
questa vicenda, un animo mo
vimento che ha visto nella 
città e nel consiglio comuna
le un interesse e un im,*x*-
gno unitario che è culmina
to nel dibattito m occasio
ne della eonieren.M di pro
duzione dello scorso anno ». 

Sottolineato il valore del
l'intesa, Ariani evidenzia «co
me al tempo stesso crea con
dizioni per una ripresa della 
occupazione e dà respiro an
che alle numerose aziende 
collegate, sparse nel compren
sorio ed oltre ». « In questo 
senso — conclude l'assesso
re — il fehee esito della ver
tenza dà anche il segno del
la validità della strada intra
presa dal movimento sinda
cale di porre nelle proprie 
vertenze la questione de^li 
investimenti e del loro in
dirizzo ». 

«Finalmente siamo arriva
ti al traguardo» ha detto il 
sindaco di Bagno a Ripoli 

' Liberto Roti «E' s tata una 
j lunga vertenza ma ci preme 
I ricordare l'impegno dimo

strato dalia amministrazione 
comunale di Campi (dalle va
rianti al PRO a tutte le rela
tive approvazioni, compresa 
quella unanime del consiglio 
comunale» fino ad oggi men 
tre ci apprestiamo ad esami
nare ì progetti esecutivi per 
il rilascio della concessione 
edilizia entro pochi giorni ». 

« E' un avvenimento impor
tante — dice il sindaco — sia 
per quanto riguarda I lavo
ratori della Galileo, sia per 
quanto riguarda le forze po
litiche che hanno sostenuto 
tale scelta nel nostro Comu
ne ». « Per volere ciò si sono 
battute strade di larga con
sultazione alle quali hanno 
partecipato Comuni, Enti, Or
ganizzazioni. foi/e politiche 
dalle quali e scaturito un al
to senso di responsabilità nel
la scelta con indicazioni e 
suggerimenti che sono stati 
tutti, mi sembra, recepiti. In
fatti l'insediamento Galileo a 
Campi avviene nei modi e 
nelle forme di corretta urba
nistica con ì suoi 100.000 ed 
oltre mq. di verde pubblico, 
la realizzazione di strade di 
collegamento tra Campi e Ca-
lenzano, ampie aree di par
cheggio. provvedimenti con
tro l'inquinamento, l'autosuf-
ficiente approvvigionamento 
idrico ». 

« Prendiamo quindi at to — 
conclude il sindaco — soddi
sfatti dell'accordo intervenu
to. con la consapevolezza che 
non e solo un successo a 
se stante, di tutt i coloro che 
l 'hanno cercalo, ma soprat
tutto un successo di prospet
tiva per ì lavoratori e la tec
nologia al tamente qualificata 
dell'officina stessa, a cui è le
gato nello stesso tempo un 
successo della battaglia per 
il mantenimento e l'incremen
to dei posti lavoro, che sicu
ramente un insediamento de! 
genere può procurare nella 
area fiorentina ». 

Sconti 
ECCEZIONALI 

DA 

RICONDA 
! I Via del Corso 36 R - FIRENZE 

ALCUNI ESEMPI: 

Pantaloni cotone 
Abiti estivi 
Àbiti frescolana 
Giacche estive 
Camicie 

L. 4.900 
L. 24.900 
L. 39.900 
L. 14.900 
L 8.900 

e tanti tanti altri orfico// a 

PREZZI 
RIDOTTISSIMI 

Ieri in prefettura 

« Consulto » col ministro 
Pedini sui beni culturali 

Si è svolto ieri in prefet
tura un incentro fra i rap
presentanti della Regione, 
de! Comune e degli organi
smi interessati, ed il mini
stro co. Pedini per esam.na-
re lo stato dei boli culturali 
e le iniziative da prendere in 
questa direzione, sia a livel
lo nazionale che locale. 

Il «consul to» era s ta to 
richiesto da varie parti, data 
l'importanza che. particolar
mente per Firenze e la To
scana riveste un problema 
del genere che richiede orga
nici interventi da parte del
lo stato. 

Ieri mattina in occasione 
della visita a Firenze del pit
tore francese Marc C ha gali 
ni quale il sottosegretario cn. 
Speranza ha consegnato un ' 
alta onorificenza n nome de! 
governo, l'assessore alla cul

tura del Comune- di Firenze 
Franco Camarlinghi ha rin
novato a nome del sindaco. 
l'invito per la realizzazicne 
a Firenze di una mostra. 

L'assessore ha consegnato 
a Marc Chagall anche un 
messaggio di Gabbuggiani nel 
quale seno espresse !e con
gratulazioni dell 'amminist ra
zione per l ' importante rico
noscimento at tr ibuito al mae
stro francese. 

Intanto, l 'amministrazione 
comunale ha esperito da tem
po le pratiche e gli a t t i di 
sua competenza per realiz
zare a Firenze la fondazione 
Cagli cosi come precise ini
ziative seno s ta te portate 
avanti per la fondazione Le
vi. Ieri inf.cie. è stata inau
gurili a a palazzo Riccardi, la 
mostra dei disegni di Cario 
Levi. 

fiì breve' 
) 

ASSEMBLEA SULL'OCCUPAZIONE GIOVANILE — (>2gi 
alle 'J.'W. assemblea in piazza. all'Isolotto. Alla manifesta
zione. organizzata dal collettivo della le<»a per l'occupazione 
giovanile zona Oltrarno Ovest, per la promozione della lega 
ste.s.-a. interverranno i consigli di fabbrica della zona, i 
consigli sindacali di zona Oltrarno e Scandicci- Lo Signe e 
Luigi Chicca dcil'csccutivo della lega. ; 

FESTIVAL DEI GIOVANI — Nell'ambito del festival dei ' 
2io\ani organizzato dal circolo della KCìCI di Ca'enzano a I 
l'onte alla Marina, oggi alle 18. si terrà una manifestazione 
internazionalista e alle 21 un concerto con il -a Bakunin jazz j 
quintet > j 

SAGRA DELLA CIVILTÀ' CONTADINA — Oggi a La j 
Panca, di Gre \e m Chianti si svolgerà !a « Festa della j 
ginestra - Sagra del'a ci\ . l tà contadina.». La manifestazione ' 
intende valorizzare ;! lavoro nei campi, la battitura del ! 
grano. la spremitura d.-l vino, i canti Miil aia. 1 balli popolari. » 
Durante la giornata sono previste inoltre una gara di pesca ; 
sul lago e ina passeggiata sui crinali dei poggi. j 

CONCERTO ALLA CASA DEL POPOLO «ANDREONI » — ! 
Stasera alle 21. a:!a ca.-a del popolo « R. Andreoni >. via ! 
A. D'Orso ¥,. si terra un concerto <k\ gruppo >t Wìscki Trail >. ' 

Estate 
« a MONTALTO » 
BABY'S CLUB «a Montalto » 

X. 6, via del Salviatino - FIRENZE 
Xl'RSERY - SCI OLA MATERNA 

ELEMENTARE PARIFICATA E MEDIA 
Si ricorda a. S.2_T. ze-i. 
delle att.v.t?. r.rre.tt.ve 
'<a MoitoIto :> r .marra 
Preghiamo i zfnitor: x 

:or: m e a'.'.'.n?egna dello sport. 
e dello stud.o. :". Baby's Club 
aperto '.'intera estate. 
: eressa: i a questa iniziativa di 

mi t ters . .<i contat to e ro la se2re:er.a delia scuola pre
cisando .'. per.odo da loro scelto per la frequenza estiva 
dei razazzi. 

Corsi di sostegno 
A disposizione un parco privato di cinque ettari 
SPORTi Tennis, Basket. Nuoto, Atletica, Judo, 

Aikido 
Attività ludiche e creative 
Animazione teatrale, concerti 

Telefono 602.751 

FINALMENTE 

GARANTITO 
l'acquisto di 

un'auto usata ALFA ROMEO 
alla SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 - Firenze - Telefono 430.741 

A FIRENZE e a PRATO 

La della 

SPOSA 
LA PIÙ' IMPORfANTE 

CASA IfALIANA PER LA 

CREAZIONE E LA PRO

DUZIONE DI MODELLI 

ESCLUSIVI DI ABITI DA 

SPOSA E COMUNIONE 

TROVERETE IL PIÙ" ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO
DELLI CIA' CONFEZIONA
TI f SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ

ZI E TESSUTI 

FUTURE SPOSE! E' pronta I J nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1977 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 
FIRENZE - Borgo Aloizi, 77 r. - Tel. 215.196 
PRATO - V i a Tintori. 57 - Telef. 33 284 
BOLOGNA - Via S. Stefano. 7 - Tel 234 146 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Se non volete spendere 4 MILIONI 
per una 1100 ce. 

ACQUISTATEMI. 

SKODA! 
« 105 » (1046 c> « 120 » (1 174 ce) 

L. 2.635.000 TUTTO 
COMPRESO 

4 porte - doppio circu !0 frenante - znt.tcrto sedili anteriori • 
posteriori r.sabbili • lue. d; err.ers^r.ia - tappo benz.na con chicle 
- Isvavetro elettrico - luci retromarcia • empio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 

Concessionaria AUTOSAB 
Via Giovanni dei Marignoli. 70 • Tel . 30067 

(ang. Via Ponte di Mezzo) 

LyVE3EEDjWGGW£ 
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Dai carabinieri di Firenze 

Recuperate dodici statue lignee 
rubate in una chiesa bergamasca 

Il furto avvenne un anno fa - Erano ormai entrate in commercio le due ultime opere, vendute 
ad un tedesco - Una foto sul catalogo di una mostra ha permesso la decisiva svolta delle indagini 

Assemblee in tutta la città 

Da'.! aria baia e ra iefat 'a 
d: una chiesetta bergamasca 
a! locale asettico de! coman 
do d<-i raraoiMierr dodic; prò 
zlose statua '.iiriee dorale, tra 
fusate quasi sedici mesi fa 
dalla chieda di San B.utolo 
meo m Albino sono state re 
cuperate. 

< Un valore artistico mesti 
rnabile , . aveva dichiarato al 
momento del furto il parroco j 
de'la chiesa. Don Antonio Mi 
.aneii. < un valore commer
ciale di mo/zo miliardo ». Al 
tu* due .statuette sono alate 
r l n ' r a c . a t e .-,1 novano a Mo 
nato, se ne conosce l'acqui 
lente 

il »te-o:o - della chiesetta 
di San Baitolomeo .sta per 
• sv'u* M ,o, integro, «il pub
blico Anche il ricettatole e 
s 'a 'o ident l'.i aio ->i Uatt'i di 
Ansr olo Mii2Kini, -iti anni, fa!e 
^irn.'iK e ie-.tauiaicire di C.tta 
di Ci U Ilo In que.->ti sedie i 
niiM le ciu.tttoidici statue 
hanno tatto un lunijo percoi 
so att iaveiso l'Italia, di mi 
no In mane, per entrare nel 
circuito noim;i!e dei commer 
e io d'antiquariato. 

Erano -.tate tubate nella 
notte del 20 febbraio del '7G 
Do.i Anton.o. il pai uno bnr 
ijdMiiiiCo, la mattina seguente 
a'.eva ti ovato la pentii secon 
ciana della parrocchia for/a-
ta le mi .hit* che ospitavano 
'e antiche .statue nel .silenzio 
de.l.i chiesa erano vuote. I 
ladn avevano rubato santi e 
.«po.Uoli scopiti nel temo d i 
uno sconosciuto artista del 
1100 

Del polittico che ospitava le 
•-•itue d: San Pietro. San 
Bartolomeo e San Marco, e 
i ' ni 'v/i lui iti » della M.idon 
na col Bambino. di San d i o 
vanni Battisti con l'agnello, 
. .incoia San Bartolomeo la 
e in e dedicata la cliie.s.u eia 
pina-.tu solo la struttura poi-
•ante Dall'altaie mui^iore e 
u n o -.tate rubate le otto sta

tuette («empie in lesino do 
intoi di santi e apostoli. 

I/c battute dei carabinieri e 
delia polizia nella zona ave
vano da 'o esito negativo: le 
' ' a t u e cancate in fretta ali 
di un camion o di un fur-
JII le ei-ino spante. 

Inizio l'iter normale delle 
nc-eiehe la* loto delle opere 
\funere) pubblicate sul «bol
lettino delle opere d'aite ru
llate • edito dal comando «e-
nerale dei carabinieri t* dil-
tuso ai comandi di tutta Ita-
.ia e a^'u antiquari. Se le ope-
!•• ìo--i'io comp-iise in com
inci ciò. o rintracciate in qua!-
e ne . deix*.Mto .> o nascondi-
ulio. sarebbero state ncono-
. ' :u*e- l'occhio della macchi 
n.t fotografica le aveva fis
sate per sempre Ora .si trova
no, tr.i tante altie. neszli .-.«.he-
clan dei (ricercati». 

E' .stuta proprio una foto 
di due delle .statue a per
mettere il recupero. Lo scor
so mese sii investigatori han
no scoperto sul catalogo del 
la mostra nnt iquuna di As-
:>isi (che si è tenuta dal pri
mo al 29 maggio) una foto I 
che avevano anche loro: due ' 
cibile statue trafugate ad Al* | 
inno in provincia di Berga
mo. Le indagini sono scatta
te subito. 

Gli antiquari — che setti-
ìi._a non si fossero accorti di 
avere fra le mani opere d' 
arte rubate — hanno riferito 
11 « provenienza » dei pezzi. 
le avevano acquistate da un 
restauratore di Citta di Ca
rtello. 

Cosi, le statue rubate nel 
Bergamasco erano comparse 
nelle vetrine di alcuni anti
quari di Firenze, alle mostre. 
p.*r il loro predio erano an-
« he apparse sul catalogo del-
'.i mostra d: Assisi Pei '-fi 
inquirenti non restava altro 
che i':it! a m a r e il venditore 

Il bilancio 77 
si discute insieme 

ai cittadini 
Iniziative in tul l i i quartieri — Da domani ini
ziano le riunioni con i rappresentanti della giunta 

Iniziano domani ie r.union: 
dei iapp:eie.i tan:i de. a 211111 
ta co i le deie^azicii dei 
ccn-aeli di quarMore ci '.el.t 
zicne ai biln>icio di pievisio 
ne 1977 suddn:-;e per settori 
di in ter ve ito 

li piimo inca rno -1 -.voi 
i^eia domani aile 17 no.\\ sala 
dei Dugen'.o e sarà de.ii r o 
all'.«iene e «••'..» .= .eu'e//» -,0 
c:ale ccn l'iute:vento desìi 
a^se.-oon Papi e Buccia.elli 
Martedì 7 sempre neila saia 

f il partito^ 
Oggi, con inizio alle ore 9 .30 , 

si svolgerà nei locali dell'Istituto 
Gramsci, piazza Madonna S, una 
giornata di lavoro su « Aggiorna
mento e nuova professionalità de
gli insegnanti ». Nel corso dall'ini
ziativa, promossa dalla commissione 
culturale del comitato regionale del 
PCI e dalla sezione toscana dell' 
Istituto Gramsci, sono previsti con
tribuii di Dario Reyazzim, Stefano 
Bucciarelli, Marino Raicich. Franco 
Quercioli, Morena Pagliai, Aldo Za-
nardo e Luigi Tassinari. Le con
clusioni saranno svolte dal compa
gno Giuseppe Chiarantc. 

Manifestazioni del Partito: do 
mani alle 2 1 , Colonnata (Bruno 
Niccoli); Novoli (Paolo Cantell i); 
Circolo dipendenti della Provincia 
alle 16 (Metan i ) . 

^ * * 
Domani, con inizio alle 9 .30 . 

è convocata nella sede del comi- | Umo ,,;,,- p i ò ' p o n v . p<* 
tato regionale, via Lu.g, Alamanni. n u l l e d e i I - e n t - i . . m i n 
una riunione sulle questioni linan- ] " " ' , , V t l L i m a JllOin 

Una parte delle statuine rubate nella chiesa di S. Bartolomeo e recuperate, ora, dai carabinieri 

ziarie del partito. Ai lavori che 
proseguiranno per l'intera giornata, 
sono invitati i segretari, responsa
bili di organizzazione e 1 respon
sabili di amministrazione delle fe
derazioni. 

Sempre domani in federazione, 
alte 2 1 , si terra un attivo slraor-

| dinario dei segretari di sezione. 
territoriali e aziendali sul tema del

ordine pubblico. Introdurrà i la
vori il compagno Cerrina. 

Ordinanza del sindaco che fa obbligo di installare un depuratore 

La Silap distrugge la vegetazione 
Un caso di grave inquinamento a Castelfiorentino noto già dal luglio dello scorso anno - Entro 
il termine perentorio di novanta giorni l'azienda dovrà presentare il progetto per l'impianto 

Fissato un calendario di incontri 

Consultazione sistematica 
fra Regione e sindacati 

Un calendario di incontri è . 
stato fissato nell'ultima riu- ' 
ir.cxie tra giunta. Regione e | 
federazione toscana CGIL- | 
CISL UIL. La serie di inccn* 1 
tri prevede l'approfondimen- • 
to dei singoli settori e si svol- | 
gera seguendo questo ordi* | 
ne : lunedi 20 niuimo esame ' 
dei problemi dell'occupazione. ! 
lo sviluppo economico, le | 
vertenze, la piattaforma re
gionale e il documento prò- j 
grammatico della Resone . [ 
Sempre lunedi 20, arida mento . 

1 spe-^i regimale di -nve-M 
| menti; giovedì 2a* ediii/ia 
1 opere pubbliche e trasporti; 
! ' m e d i 27 energia; lunedi a^n 

I„i consegna a domicilio 
de: sacchetti ASNU interes
serà nella prossima seti.ma 
na » cittadini clic abitano nel 

Angiolo Ma;:;.'.!, falegname j lunedi 2i energia; 
e ir,t.i-aratore. Ila anime.-so | coltura Entro la fine del me 
di a .e r venduto le Matae .i-'i : ^ previdi incontri an 
antiquari !.•• a w . a acculi, a ' , , r 

' e « .-11.1 volta - 11.1 .cbion i clie per la formazione profes 
afiaie > — KÌ.Ì \m ivr^o-iag- , 
gin coticv-cimo oicn^ionalm *n- l 
te al merea ' r ' o deK'a-it:qti i 
na to di A-e/ 'o Q ics'o ^ r 
lo meno qu»i to h i d :eh :an to 
Getto :! Migj ' iu . m quanto 
tes 'auratore di opere d 'a i te 
.-e ne intende, e 1 ear-abiwr 
ri '..' :i.inno den'ink iato p.*r r; 

< etta/ior.e dub.tando della .-- ta 
.. biKma lede « troppo po^rn 
.-ette o otto milioni -- tar.-
"o se-v.b: 1 . u t r . e pacate — 
i>er del'c -latue di quel tipo. 

I. Ma . j .n i -c-vbbe c i t r a t o 
:n IIIK-(VS,I delle .--tauie '.i 
.rr.ee o -UT.-H .1:1.10 in que-
.-tt itio-t e ojvre del XIV 
.-ecolo -- :-i' t ."r.:"e n-*l com 
m e r c o del. a :t.q i.ir ato. for-
1 uno' '•'.•.•""."e .-er..".« d.-.ierder-
.-1 ;:n;i;v 

Solo" d i e .- ' i tuotte so 
no .-'.ite \ ondate. e >: 
-.•>re.-.*:-.ta qjalche difficol-
k r e r .'. rt caperò: le ha 

.icq.u-tate un turir-ta tedesco. 

.iT.. -.v delle be', è v e arti.--:: 
•.he .taliane. portando'e con 

sionale. la sanità, l'elettroni
ca e l'informatica. 

•Si e giunt: a questa deci
d i n e per approfcndire in 
modo sempre più coordinato 

• 1 grossi problemi della so 
ì cieta toscana. Per questo e 
i s tata scelta la s t rada di 
| una 'e M.-tematica ccnsuita-
| / tene». Sono cominciate in-
1 fatti le consultazioni del con

siglio regionale sul « pro-
! grani ma quadriennale» e in 
! questa importante fase le 
• orcani?7a7icni dei lavoratori 
i hanno aot:o'.:neato di voler 
j e.->.or** (parte uiterlocJtr.ee>! 
ì dell.i Resili ne a tutti i livelli, i s 
t 11 <i :'. e.n-iii.io. le fomniii , .-> 

— i . ce una no*a congiunta 
• rapporti tra la giunta e 1 sin- l 
' dacati dovranno essere sem-
1 pre più rapidi, elastici, rav-
, vie.nati •>. Ncn sono escludi 
1 momenti di vera e propria 
, trattativa Nell'ultimo incon-
' tro -.! e proceduto anche al-
! l'esame delle proposte conte 
' mite nella piattaforma sinda-
, cale e delle pai rilevanti ini-
j ziative del a Regicne. 

In particolare sono state 
[ esanimare le questioni reiati-
' ve alle vertenze al.'occupazio 
; ne. a coni nciaie da quella 
I g.ovarn e. ai compar'i indu-

iali. a'.l'aL'raoltura. allfl 
to di "e ojiere pabbliche. 

C'ASTELFIORKXTINO — Con 
una ordinanza, il sindaco del 
Comune di Castelfiorentino. 
Giovanni Frediani. è interve
nuto in un importante caso 
di inquinamento, facendo <>b 
bhgo a!l«i fabbrica di Lati
n / i SILAP. con sede 111 Ci 
stelfiorent.no, t di installare 
un opportuno sistema di ab
battimento o. comunque, di 
riduzione delle emissioni del 
forno di cottura dei laterizi 
attua'ment.' in funz one. c<m-

! tenenti composti del t Inoro. 
al t.ne di contenere le 

j ceiitra/.oni entro limiti d .,. 
dirozza tali da 110:1 provo 
care danni alla vegetaz.one 

i e pencoli per la pubbli*, a 
j salute*: di presentare, en-
1 tro il ternure perentorio di 
• 90 giorni dalla notfica del 
I l'ordinanza * il pre«-»'to re 
. lativo alla real'z./azoii- d-i 

Si è sposata 

la « romanina » 
1 

1 predetto s.stema d; abbatti 

-.nni consiliari, la giunta e 
anche i comprensori e 1 Co 
man: 

• Anche a q'ie.-to f-.ne — d: 

deTedil./ia dei 'rasparti , de". 
"energia, della sicurezza so 
ciale della formazione profes-
s.ona.e. 

Distribuzione sacchetti ASNU 

! '.e seguent. p;a.:/e e v.e. 
i ZONA COVERCIANO 
I (orano S l.?> 
] V:a Sirtor:. V a Ruggcr.. 
1 Via Pancrazi. Via del P.no. 
! Via Bandi. V:a Pirandello. 
j Via Malcantone. Viale Verga. 
. V:a Fonteboni. V:a G. Papm . 
: Via F. Nullo. Viale Du.se. V:a 
! Tozzi. Via Don G Venta. 
i V.a E. Zaccom. V.a d: Co'.er 
• ciano. Via Bel2.o:oso. Via A. 
j Dorso. V:a A. R ?ton. VIA 
! A. Bertani. 
i ZONA S. NICCOLO-RICOR-
| BOLI 
• (orario S 13» -e a Monaco L'acquirenì 

;>ero -ombra ben disposto a j \ ' :a dei Basì.011;. VIA del j voi 
ies ' . ta ire all'Italia q.iei'.o che ( Monte alle Cnvi , V:a S. S.»l ; del 
nor. e .-0.0 un bel pezzo di \a tore al Monte. VIA S Nic

colo. Lungarno Serr.stor.. V:a 
Lupo. Via dell'Olmo. P.azza 
Poggi, Giardino Serr.stor.. 
Via S. Miniato, Lungarno Ce! 
lini. Via della FYimace. Via 
Sor V Monachi. P.a.v.i Fer-

I rucc:. Via S. M.n.ato al Mon
te, Via Marsuppin:. Via Co-

I luccio S.»lutati. Lungarno For 
i rucci. V:a G F . Orsini. Via 
1 Ricorboli. Via Baldovim. V:a 

AM. Cecch.. V.A di Ru.-c.ano. 
V A B Fort in.. V.a L Bruni 
ZONA NOVOLI 

tv.V quar.ato. ma i"»»rto del 
,-uo patrimonio ariist.co e cai 
tur i le 

Ora '.e dodici statue reeu-
iier.fe si trovano nel coman
do del niu leo della polizia 
giudiziaria di Firenze. ì f 1 d: 
.spaiate su un tavolo II 1 grup
po « di statue, statuir.e e 
' mezzi busti > 0 al sicuro. 
In an altro ufficio vicino c'è 
•an verbale con 1 dati del re 
i upero e quelli dello opere 
d ' a r t e tre -statue di 110 cen
timetri raffiguranti santi, al
tre tre di poco 
l en t ime tn . tutte 
te del polittico, infine, le .-ei 
.statarne (70 centimetri» che 
tanno parte dell'altare mag
giore delia chiesa. 

L'operazione non è conclu
sa Ojtre al recupero delle 
s ' a tume mancanti, c'è anco
ra una co-a da fare: tro
var* 1 ladri. 

' Gallo. V:A Camporegg:. Via , 
1 Dùca D'Aosta. Via Lup.. Via • 
! delie Mantellate. V.a S.mt' 
t Anna. V.a Salve-tr na. V a ; 

/ i m a Vi.t S Reparata. Via 
; S Zanob. " 
! ZONA ISOLOTTO 

• oiar.o 3 l.t» ' 
Via Abeti. V.a Azoico. V.a j 

Agntozli. V.a Acac.e. Via 1 
• Aceri. Viale Bamb.n.. V:a j 
, del Biancosp.no. V.a dello ( 
j Camere. V: i A Dos.o. V.a , 
' delle G.nf- ' re . Via de: Gera 

:i . V.a Gagg.a. V:* de: Gi-
! nepr:, P.azza Isolotto. Via Li 

giistri. V a M mo-o. Via Ma 
j ;mo'..e. Via Meloznn: . V a 
' Oleandri. V.a Ortoiis.e. V.a 
! dei P ni. V:a dei Frassini. V:a 
! de. PlaMni. Palazzo de: D a 

V.a dei Rododendri. Via 
Ro-eto. VIA del Sil.ce. 

P . a v a P. Seh.avo. V.a Tore. 
coda. Piazza Tigli. V.a Ba 
toni. Via Spad n:. Via Ser-
nos.. 

IlomagiiO'-l. V.a Tavan".. Via 
del Palazzo Bruciato. V.a A. 
Galluzz... V.a C. Pisacane, 
Via Tabarr .m. V.a Marconi. 

ZONA IL PRATO 
«orar.o 14 19» 

Via Palazzuolo. Via Porta 
al Prato. Viale P. Rosselli, 
P.a/za V Veneto. V.a S C da 
Siena. V.a L Alamann.. V.a 
Iacopo da D.acceto. V.a del
la Stala. Via de. Canacf:. Via 
dell'Ai rx rto 

1 mento , 
La vicenda ebln* inz o nel 

luglio 197*». quando .1 Cu 
mune venne a conoscenza ti«-
danti causati da sost.tn/»* 1:1 
(laina.iti ciie la SII.XP .sci 
Uva al."esterna. 11 < on-.^ io 
comunale provvide s'ib.tn alla 
nomina di una tomni.ss on** 

1 n.\ prima n 'a/i-me del 
LaÌM>ratono I'rovmcia'e n. 
Igiene e Profilassi ri'evo e ne 
tutta la vegetazione cie'a /<> 
na e in ostante le fonia».. di 
later.zi S I L \ P 

L'analisi fu co'i fer:nata m 
una successiva relaz one dei 
lo stesso laboratorio prov n 
< ia'.^ d. ig en>' e prof-la-s 1:1 
data H ottoore l'.»7r>. n "la 
quale si nfer.va::-» ; da'- a 
cui era giunta l'ap;*i-;\* o m -
m'-s-.ine 

St mp.-.- ne", un so 01 
i' * ornane u>'n .»• o ; 
se-itaiU. de l'ia i i-tr a 
nu andò loro : ri-- iti 
iiiti.ii ti. e dei control 

I 

! 

• ••'..ibi e 
rappre 

. i irmi 

.:: do"'-. 
i s;citi 

Ieri mattina .11 Palazzo 
Vecch.o insolito v:a vai d. 
gente su e giù per le scale 

) che portano alla sala dei ma 
I tr invìi . . Un gruppo di ama-

e un fol'o pubblico di cu 
| nrj.ii hanno paitt -.pato a..e 
. nozze d. Romana Ceeom.. 
! 36 anni e dello s tudm 'e me 

con- , t o An'on.o Mosehon.U. \\i\ 
| t .se ' tenne 

Le., .n tail.ear b.anoo. .s AU 
c.a'a. lungh: capei', band . 
tirn ha les.nato g<ti<*.o>. .-o: 
risi e baci affettuo-i a vo.-
eh. e nuovi amie--. Romana. 
meg..o cciio.i-iuta come la 
nRcnun.na . e torna'a a n o r a 
al.a i.ba.Ia dola cion.ic.i e.*- 1 
ta-ioa 1 

In r.-spo-ùa al.t- avomp. ' tn | 
s.cm d' <-.i! t- - ' .e , ! ometto ; 
e a..e n.itiz.- Ì : V , V I n'.li.a- j 

I te. „i < Rom-.m.ri,, > cja.i.e.-.e 1 
tempo f,i ha - e - i t o an hb 'o 1 
Questo lave /<>. a i| i.i.e e do 
vu'a b a m a parte del'a .--1. 
no*or.era e ina -.era e p.o j 
p-.a b.o.nafa e un ' n i ' V . ' 
vo d. cau'iKlife .1 > ,i:;,):ii.|i i 
tata Ann. a d d a : 0. f;o:nano 
Cecfon. q-.le-Io <--.i > i i 

1 pr ino nome —«vii - -<ot. *.a ! 
| p.enan»iTe a -.10 ,\j .1 •-•.<• > 
j rac.o d. ma.-c h o II - i,> .no 
! do d v . 'a. .a sua p-.colora. 
j : v o i menti. :I modo d. p*-n 
| sar«* e d- .-ent.ro e r .un .mo' 
1 to n.u -..e n a q.ie. . ci m 1 
; donna 
| ila. dovuto .-cmtr.tr-. ccn 

Ost.l.ta e d.ff:dcrn7,i. non ri 
rado e .-,".*to b-r- ,ul o 1 «-if 
fe-e gros-.)...r.e e d. -.in.. .* 
z.cm d i p i r t e d. e-, - j .-; \i 
.-'. p.-.,blt. :r.. ia ": . e . 1 *,. ,,0. 
* ad.p.t. cit a *.) •-.*.; . .i.- Ì 
r.f . Inf.ne lti.:..n,o C e c o 

I n na avuto -onci.-fa? cu*-" Ir. 
i .aia e • 1.0.1 ci C, ' .S, , :J , , . . ' » 
• :.a aff'o»i:.i'o 1 -,n*^ra/.or. • 

' de, Diuen 'o alle ore 17. n a 
I nicne per 1 so'to.i de 'o svi-
! lappo ecotoni.co, at'iv r a pio 
I dutt.ve aiincna e conimeicio 
1 co i gli as-esson Artaiii e 
I Caiaz/c» Moi-ooledì 8 (tutti gli 
' mot u f i avverranno alle 17 
] 11 Ila .sila de. Dug^nto» ri 1 
I ni. ne per l'acquedotto l'ani 
, Iven'e. trasporti. ASNU e 
: A TAF con gli assesson O'ta 
I ti e Sbordrni Giovedì 9 la 
! 1 milione t:a ramminis 'razio 
I ne e : rappiest ' i tant: dei 
1 «t usigli di quai ' ie-e saia de 
I ci .cita ai -e'toi 1 de. a 11 
1 s t iufuiazicne, decoifanifn-
' *o e intoimazioie p-estcìti g.i 
j a-sessoii C'occhi. Morales e 
I C imi . . i ngh . 

Lunedi in ga «s-es.sori 
B.anoo. Sozzi. Morales, n vice 

' s.ndiuo Co.zi e Anani. uitor-
ve.lamio a.la nanione dodi 
c i ta ai. 'as-et 'o del ter: ito: 10. 
ai 'avo: ' pubb u-i. alla casa 
ed ai patrimonio. Ultima riu 
n.cne mo -.odi 14. sempie al
io o:e 17. '.icoutio dedicato al 
settori del ì-itiuzicne. cultu-
•a. tui . mo, spoit e tempo 
'iheio I D I ga assessori Boi 
vtnuti. C'amailinghi. Amoio>: 
e Sozzi 

I coiisiL'l: di quartiere, UM-I 
ti dalla Mse del '^ ìcxiagktio > 
affiniti ith strumenti neces-

s.ui. .stanno intanto affrontan
do uno dei punii, importanti 
Lomp.ti che sono loro affi-
f!dali In quo,ti giorni, mfat 
ti. tutti 1 consigli sono alle 
prese con il bilancio, lo pas 
ino al » setaccio > lo discu-

poi al ter 
1 conce.s 

al!•amministrazione comu
nale v.ig-ierinienti, ìntegiazio 
in. prooo.s'e di modifica 

Ma la discussione sul bi
lancio non si limita a svilup 
parsi nel chiuso delle stanze 
dei c o m u n i civici, si a lur-
ga a tutti 1 cittadini di r'i-
lenze. osi e m piazza e- nel
le strade por diventare mo 
mento di discussione e di di
battito in tutti e 14 i quar
tieri Martedì il consiglio di 
quaitiere 4 1 Isolotto, Soffia-
Monticelii. Pignone» si ITI 
nira alle ore 21 in seduta 
pubbbea nella centi a le piaz
za dell'Isolotto, per discutere 
della programma/ione eultu 
rale. dei problemi del verde 
e dello sport nella circoscri
zione. alla luce del bilancio 
.7 Sara presente l'assessore 
-alla eultuia Franco Camar
linghi 

I! quart.ere II. Le Cure San 
Gallo ha ni programma una 
tavola rotonda per domani se
ra alle 21 nella saletta LaV: 
sta (piazza delle Cure» con 
1 capigruppo e un assessore. 
Tre assemblee «0110 state in
dette dal consiglio 11 3 »S. 

j Niccolo. S Spirito. S Fre 
diano. Galluzzo). Il 10 g.u-

) gno alla palestra di San Nic 
I e 010 i e \ lavatoio La Prima) 
I 1! 1"> in piazza Santo Spinto 
j e il 17 in piazza Aec ìaio'.i 
! ni Galluzzo Martedì .si svol

gerà una analoga iniziativa 
pubblica presso il circolo L' 
Unione di Ponte a Enia. al 
le 21 MO. ottimizzata da! quar-

| t.ere n 2 iGavinann - Sor-
| itane). 

In.'me. pĉ r ver.erdi 10 il 
| quart ere , «Lippi - Ponte 
! ci; Mezzo) ha ptomoa.so un' 
| ci.-.sembiea nell'aula n:agna 
1 dell'ITI Leonardo da Vinci al

le 18 Altre iniziative sul bi
lancio -ono i*i via di defini
zione d.i parte d: tutti i quar-
t .en Prosegue i iat tanto 'a 
cosiddetta ..ordinaria .immilli-
Ritrazione', me-sa un pei' in 
ombra m qi fs t . morni da.la 
*-. adenza de! bilancio Vcner 
di al centro popo'are di non 
te alla Badia .-1 t* svolto un 
uvon ' ro tra la Fiorentina Gas 
< :! copsig .0 11 Fra prc-.-on'e 
ti presiden'e della mutucipa 
h.va 'a . Orazio Barbieri 

LA SCUOLA MEDIA ED ELE
MENTARE PARIFICATA 

« a MONTALTO » 
n. 6 Via del Salviatino - FIRENZE 

Comunica 
che '•otto ci'.-i jperto \p iscn/.oni per l'anno sco
làstico Ì9"'?7 78, ricorda di genitori interessati che 
Mie scuola secu-e CRITFRI PEDAGOGICO-DIDAT-
TICI ttdd ? on-jli, p1 r itnpos'dndo l'azione educa-
t va e fornai: va v-.i|P oiù MODERNE E AGGIOR
NATE METODOLOGIE. 

SPORT: BASKET. TENNIS, « PERCORSO VITA », 
NUOTO, ATLETICA, JUDO, AIKIDO. 
ATTIVITÀ' RICREATIVE, CREATIVE, MUSICALI 

Telefono 602.751 

i 

Pastificio BRIANI 
VIA S. ANTONINO 4 R - Telef. 215081 

F I R E N Z E 
215937 

Pasta fresca 

Tortellini freschi 

uovo # Tortelloni freschi 

# Ravioli freschi 

Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L'UNITA' 

IL CASCO È SICUREZZA!!! s 
TA 

CASCHI E TUTE IN 
PELLE DELLE MIGLIORI 
MARCHE Al MIGLIORI 

PREZZI 

V I 
AUTOMOTO 
ACCESSORI-RICAMBI 
ABBIGLIAMENTO 

N 
I 

FIRENZE 
Viale F.lli Rosselli, 22-24-26 r. 

Telefono 215.724-211.488 

OCCASIONISSIMA VACANZE 

ELNAGH 
Puoi .sceK'.iere una caiawui per .e tue vacanze fra 1 

tanti modt*..i <U\ a \as ta "anima H i L i i ^ l x \ V I H 

La trovi subito pronta a queste particolarissime 
condizioni: 

L. 60.000 MENSILI SENZA ANTICIPO 
Telefona a! 75U«ì!3 tConc-ps,lunaria N C S ) o \-.eni a 
"cromarci in Via So!:cc.ano I!i - FIRENZE:. 

PICCOLA PUBBLICITÀ'! 

DOPO LE MED E 

LICEO LINGUISTICO 
COMMERCIALE 

3 • " " » ! d ^ i f ? J ar : t V : J 8 f : 

p«- - ì i r
 K , j » !» ~ t ~ ' t 

c u a 1 ; J**3 

3 LEZIO',! DI FROVA GRATUITE " 

WALL STREET INSTITI tt 

Scuoia di ballo 
moderno da sala 

; COCCHERI 

Lenoni di: 
Tango Valzer - Shake - Boogie 
Woogie Rock • Twist - Sam
ba - Cha eh» eh». 

F IRENZE - Via AIranl. 8 4 
Tel. ( 0 5 5 ) 2 1 5 . 5 4 3 

! AGENZIA U.T.I. 
! TELEFONO 260.640 
i FI ESOLE jii ettaro t<-rr 
o"..va:o .irqjn fermata aatobuFi ì**», V^ 

jt3 ir'X)'»') crn.i z.on: pa sa mento! 'rii'.^*. 
•TV efrnare ore uff.o.o 26OVt0. 
r\r-_!ì7e. . 

.TERRENI azroD.: a.berat. 70 . 
ut Af i .vn . r n . autob-js :cti \ 

i rJi.K».» ,-'*t»- ,'«.w-, -«5«^ f«i>-, . . . . "<i» . -*.>-. ,-«.»-v f*ì*- •I«>»;C*5 
' ^M». -» V*ii»- \-«t»_- ',«•»_ v«*», ;•*-» -'''- ,«•>.- -,*i'»i' -.«".»? «?«s**l2 

?v.v 

I 

rie-. ,«i:.:e p.cro": .ott. prez/.! 
or<.a-.. ile l e . e l cnare ore uffi-i 
. o >Ov4U r i . i 
TERRENI .ìzr.rrt'. zona ?".e-o • 
•^ o. Vrt* p ÌUÌ il. a'-.t. perfetta ' 
.!i-.-y;'«-'i'.r,r.»s a.qj.i -..-ndo; 
i-r.. *-,- r> -• ',. '.ci-*, ror.ti7.on." 
pa-*arr.-ii'o T^.efrr.a.-e ore tif-
i.< n 2V*i'> FI. 

n 
imporla/ .one à-.ttUi 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 
Via E. Mayer. 8 r. - Tel. 473 093 

F'RENZE 

ì ZONA VARLUNGO 
1 e orar.o H '.9» . , , ,. , 
: V.a Bon.m. V.a Bt-r:o:;:. • 0 i i •^••>i^'>' ' a prendere r-
• Via delia Casaccia. Via CaT- I m-surc nt.vt?*»arit> per ns,>l-
i taneo. V.a A D'Ancona. V a ! \erc- .a .siliia/.;one. 
' G B Ge;ii. Via Ga'.eou.. Via j SiK tess.\ame:ite. nell'aprile 
I G.o!.*ti, Via del Gienoro. V.a ' 
j D. M Morent. V a P Masti. . 

V:a Mann.. Via Mariotti. V.a 
B ó.\ Or. ieto. Via E Poster.:. 
V.a Sa'.andra. Via F Tura ' . . 
V.a V. Venosta. V.a A. Ro 
\e!'ii. V.a d Variando 

I 
ZONA PORTA ROMANA 
• oiar.o 14 '.9' 
S. Frediano • Poggio Imperiale 

V.a S. Aeostino. Via de: 
Camalrìol.. Piazza del Carmi
ne, Via de; Cardatori. V.aie i 

1 Torricelli. V.a L X'.menes. 

ui -s..nc ai- j , 0 „ r i 0 8 1 3 ) 

flrSnt, l»^? Via Torre degli Agli. Vi 
„?;.?. ,_p L Vallombrosa. Via Val di Si< 

s. g. 

ia 
lie

ve. Via Valdera. Via Giar
dino della Pizz.arria. Via lap
pi e Macia. V:a Mugello. Via 
del Casentino. P.azza Val 
D'Elsa. Via Valdimanna. Via 
Bisenzio. Via Val di Chiana. 
ZONA SAN GALLO - QUE
STURA CENTRALE 
(orano fl-13» 

Via delle Ruote, V.a S. 

Via del Leone V-.a dell'Orto. ' 
Via Romana. P.a//.a Piai tei j 
l-.na. Via de: Sapiti. Piazza ; 
T. Tasso. Via de. Tessitori. I 
Via del Ronco. Via S Mon.ca. ; 
V.ale Pofcsno Imperiale. Piaz
zale P Imperiale. Via S Fé- ' 
l:ee a Ema. Via E Fermi. \ 

ZONA R O M I T O ; 
(orano 14 19» i 

Via V. Einanueie, Via F. | 
i Corridoni. Via Atto Vannuc- j 
, ci. Via Or.am. V.a C B.an J 

chi. V a S Band.ni. P.az/a . 
Gtoremi. Via L.impred', Via | 
MontelatiCi. Via M.t.s.s.«:a, Via 1 Sette-santi. 

; ZONA PANCHE-LOCCHI 
1 i orar.o 14 19» 
! V.a E Agnolotti. Via Ba.-
| b:er:. V.a Bardurri . V.a Boc 
! e . V.a Calò. Via G Caren i . 

Via C. del Greco. Via Jervis. 
\ .a I.oooh., V.a Medaglie d' 
Oro. V a Becr.ol.n;. V.a M: 
che'.azz.. I^.irgo I.iveran:, V.a 
Morand.. Via Cec.'.:o. V.a 
Pe/.as. Via Sb-.!'.: 
ZONA MASACCIO 
corano 8-13» 

V.a Masaccio. Via De' Lau 
eer. Via M. Ficìno. Via Mon } 
tanara. V:a del Pallone. V:a 
Botticelli. Via Pico della Mi ) 
randola. Via V. Dopali. Via i 
V. Vallecchi. 
ZONA V IALE DE' M ILLE 
(orario 8-13» 

Viale de' M..le. V.a Fru.sa, 
Via Maine'.:, V.a Dupre, V:a 

. sours.-». una relaz ont- de. prò 
I fe-si>r Romano (Jeli.ni e de'. 
• dottor Paolo l.riKsoni. ck*..'I 

s;n.;*,i tT Botanica Airar.a e 
• Forestale cie!!("n:\cTs ta ci; 
. Firenze. F»a af'frniato c".̂ * ; 
I ciani: al.a \est-tazior.e risi un 
; trat: attraver.-o <»v»enazioni 
, ed anahs < h.micho s,»n.> -m 
• {>jtah:i: all'emanazin'ie. eia 

pane della S I L \ P d. com 
J posto del Fl.iorn 
i Per tatti qaest: motivi, e 
: po<- ic* ne' fratìeinr*.! ':" nd:. 

stria. •. lassifuata * insalubre 
di seconda cla.-vse » con de'. 
berazjone della sranta man: 

ST0CK-CAR 
PISTA ARNO 

Marcignana - Empoli 

Ozsr: ore 16 

r COPPA 
STOCK-CAR 

MALTINTI LAMPADARI 
EMPOLI 

nuova 
concessionaria 

^ay«À» /r«t»v./"«i»*!, /'«f»- ,-«T»~. *J." .-*i*~. .-<i*-. ^«-.»r A*I*~. *AP""55 

XWfA,£.•*-£- JSL-ÌZZ.-. I . Ì Ì Ì ^*t~£-Ki\rr. ..s~.Z* rX-^~-. •»»..s>*v*i*?i<riirt,nwf 

A l INNOCENTI 1 
A H » f | | y | | P | % VIA BARACCA, 199/N 

Tel. 43.78.186 • FIRENZE 

£3Gk 

i cipale. non !ia adottato al 
j <uni pro\\ed.mento, il sin

daco Fred.ani ha emanati. 
I l'ordinanza die impone, tra 

l'altro, la presentazione d: 
un progetto d: intenenti . t 'ie 
do\rà essere esaminato dai 
tec-n ci della Regione, rruna 
di passare a fase esec.itiva 

Fausto Falorni 

automercato del 

occasione 

I L 

VEICOLI O OCCASIONE (j 
O G N I MARCA - REVISIONA 
TI E G A R A N T I T I RATEI? 
Z A Z I O N I U N O • 30 ME* 

HllVURKNU |J ~ 
\ . . . i . - • . . . . 

i ! 

a partire 
da 
L. 2.781.260 
IVA 
COMPRESA 

m v s'one e prova le nuove vers.om MINI 90SL e 120SL 
e 'a <• o ù completa » SPORTIVA MINI DE TOMASO 

AUTO D'OCCASIONE REVISIONATE DISPONIBILI: 
FIAT 500 F - 126 - 127 3p - 132 ce. 1800 - AUTOBIANCHI A 112/E - MINI 
1001 EXPORT COOPER AUTOMATICA - RENAULT 177 TL - ALFASUD 4 porte 
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Le ragioni dell'adesione del PCI 

L'accordo di Lucca 
pone le premesse 
del rinnovamento 

Colloquio con il compagno Marco Marcuc-
ci, segretario della Federazione comunista 

Dopo II recente accordo raggiunto tra le forze po
litiche lucerteli sul documento programmatico e l'In
sediamento della giunta comunale tripartita (DC, PRI , 
PSDI) abbiamo chiesto un intervento al compagno Mar
co Marcuccl, segretario della federazione del PCI. 

Forze politiche e stampa 
hanno parlato dell'accordo 
programmatico al Comune di 
Lucca come un avvenimento 
di grande importanza politi
ca; quali tono le considera* 
zioni che hanno portato al 
voto favorevole del comuni
sti? 

E' Intanto ovvio che 1 con
tenuti della intesa non rap-
prasentano soluzioni sensa
zionali o miracolistiche né 
colmano improvvisamente 1 
ritardi che hanno caratteriz
zato per molto tempo la vita 
amministrativa lucchese. In 
questo senso si può dire che 
lo sforzo in essi contenuto 
non è certo diverso da quel
la che è In atto in molti al
tri Comuni e che semmai 
esso punta a superare difetti 
ed anche arretratezze. Ma a 
me pare che queste precisa-
Rioni non riducono ed anzi 
esaltano il significato poli
tico del lavoro svolto. 

Si può dire, infatti, che, 
particolarmente in questi an
ni, i comunisti lucchesi so
no stati impegnati in una 
battaglia che aveva per ob
biettivo principale quello di 
evitare che la crisi della so
cietà e le difficoltà finanzia
rie degli Enti Locali avesse
ro l'effetto di provocare una 
continuazione dei vecchi me
todi burocratici e addirittu
ra un restringimento della 
dialettica democratica nelle 
istituzioni. Questo era un ri
schio reale, nella misura in 
cui si fosse utilizzata tale 
crisi alla stregua di una 
«giustificazione» a non am
ministrare con respiro e con 
coraggio, come una legitti
mazione a chiudersi ulterior
mente in se stessi, dentro i 

miti della secolare «partico
lari tà» della Lucchesia. 

L'intesa programmatica se
gna un passolmportante nel
la direzione opposta e in tal 
senso essa ha per Lucca un 
importante significato di 
« modernità ». Con essa si as
sumono le responsabilità di 
un impegno democratico 
avanzato, di un impegno che 
deve portare il Comune ad 
essere una istituzione nella 
quale si lavora sui temi del
la occupazione, della gioven
tù, dell'agricoltura, della giu
stizia fiscale, della gestione 
concreta del territorio, del 
rigore e della giustizia nella 
spesa pubblica, dello svilup
po ulteriore dei servizi so
ciali. Bisogna considerare 
che la caratteristica princi
pale della vita amministrati
va lucchese in questi anni è 
sempre stata quella di « orec
chiare» questi temi del di
battito autonomistico nazio
nale e regionale, ma restando 
sempre al di qua di uno sfor
zo concreto ed organico di 
sperimentazione. In tal mo
do in particolare il confron
to con il governo della Re-
gione è sempre stato segna
to da una oscillazione tra la 
collaborazione effettiva e la 
lamentela municipalistica del
la « zona trascurata ». 

I comunisti hanno conside
rato che aprire questi nuovi 
fronti o dare respiro ed or
ganicità al governo della cit
tà fosse un risultato di note
vole rilievo tale da creare le 
premesse per un arricchimen
to del rapporto di tutte le 
forze politiche con la società. 
di un avanzamento, in so
stanza, della vita democrati
ca. 

Rapporti tra i partiti 
Che cosa ò cambiato con 

questa intesa nel rapporto 
tra I partiti; quale è stato 
In questi anni il cammino del
la DC lucchese? 

Io credo che bisogna esse
re consapevoli che i processi 
di mutamento nelle forze po
litiche, in particolare di 
quelle che hanno una grande 
forza di collegamento e di pe
netrazione nella società, non 
possono che essere complessi 
ed anche graduali. Oggi la 
DC lucchese è un Part i to che 
deve conciliare nel rapporto 
con un elettorato che ha le di
mensioni della metà dei cit
tadini. l'accettazione del 
principio della collaborazio
ne sulle scelte principali e 
l'assunzione di nuove impe
gnative responsabilità di go
verno con una storia fatta 
non poco di propaganda an
ticomunista e di tradizioni e 
concezioni insieme corporati
ve e municipalistiche. L'in
treccio è certo complesso ed 
è evidente un tentativo di 
dare ad esso più i toni del 
trasformismo che quelli del 
chiaro rinnovamento. Di qua 
lo sforzo monotono di van
tare una continuità con il 
passato ed anche la vischio
sità di certe forme di inte
gralismo che, anche di recen
te. si sono manifestate. In
somma: il superamento dei 
vecchi steccati è ancora par
ziale e ognuno cerca di dar
gli i contenuti che più gli 
convengono. Il fatto che. do
po la intesa di programma, vi 
Ria stato un rimpasto delia 
giunta con l'ingresso di PSDI 
e PRI conferma l'esistenza 
d! una situazione aperta in 
più versi. 

Ma le contraddizioni sono 
appunto tali e le forze più 
avanzate non possono limi
tarsi a descriverle ed a la
mentarsi di esse, in esse deb
bono intervenire. E si può 
fare leva, oggi, su due prin
cipali fatti positivi: sulla co
scienza acuta tra 1 cittadini 
che sono aperte questioni 
generali di rinnovamento; sul 
fatto che ampi settori di di
rigenti e di amministratori 
democristiani non sono cer
to più indifferenti alla elabo
razione prodotta dal movi
mento operaio, in particolare 
sui temi delle autonomie lo
cali e della riforma dello 
Stato. 

Come si spiega che giunti 
al confronto con posizioni 
unitarie, i compagni sociali
sti abbiano scelto con deci
sione inaspettata di votare 
contro l'intesa programma
tica? 

E* evidente, intanto, sulla 
base dei fatti avvenuti, che 
nel PSI vi sono s ta te diver
genze. Voglio dire, anzitutto, 
che noi comunisti ci propo
niamo un ragionamento uni
tario ed organico con i com
pagni socialisti, lasciando ov
viamente le divergenze alla 
loro autonoma discussione. E' 
importante discutere con 
chiarezza ma anche con spi
rito unitario, lealtà e rispet
to reciproco. Per questo noi 
non vogliamo evitare di con
siderare che le opinioni dei 
due Partiti erano identiche 
sino alla vigilia del Consiglio 
comunale e vogliamo discu
tere della contraddizione fi
nale che si è aperta t ra i due 
Partiti della sinistra. 

Il dibattito con il PSI 
Ciò detto, il dibattito con 

Il PSI verte, in fondo su una 
questione molto semplice: se 
ai Partiti della sinistra deb
ba interessare il confronto 
nulle cose e sui programmi in 
ogni caso, o se essi invece 
debbano temerlo ne'.le situa
zioni nel'.e quali la forza elet
torale della DC è prevalente. 
A Lucca il P3I è finito nella 
singolare situazione di contri
buire e concordare su una 
ipotesi di programma ma di 
temere il rendere pubblica 
tale convergenza. E* vero: la 
DC si è opposta a che dai'.a 
intesa programmatica si giun
gesse ad una intesa su'.la 
giunta comprendente i Partil i 
della sinistra. Ma. ha senso 
alcuno trasformare questa 
che è e resta una contrad-
cfccone della DC in impaccio 
ed imbarazzo di un Part i to 
della sinistra, che finisce col 
dover rinunciare alla poter-
n . tà di proposte che aveva 
contribuito ad elaborare? Si 
può combattere per una in
tesa unitaria nel Paese e 
poi chiudersi nelle fortezze 
della opposizione (o dei go
verno. il discorso non cam-
b.a> in periferia? 

Noi abbiamo, insomma, una 
convinzione molto ferma: 
che non si può lavorare per 
modificare e spostare in avan
ti un blocco politico e sociale 
cosiddetto moderato se si 
concepisce la lotta politica 
•Ila stregua di un gioco im
mobile di mosse e di furbi-
ile. se non si fa leva sull'in
treccio tra situazioni politi
che ed orientamenti « proble
mi della società. Per questo 
contano i programmi, gli im
pegni sulle scelte anche am
ministrative; perché fuori da 
questo sforzo vi è soltanto o 
Immobilismo a allora si. com
promessi deteriori. Nella si
tuazione di Lucca un chia-
t t a e n t o , a sinistra, su queste 
questioni probabilmente è più 
fooiptaBao che altrove, in To
scana. Ma non * affatto me
l i urgente. 

Torniamo all'accordo pro
grammatico. Cosa significa il 
voto positivo del PCI, quale 
sarà ora il nostro ruolo di 
governo • di opposizione in 
Consiglio comunale e quali 
le nostre iniziative nella so
cietà lucchese? 

Credo che il Part i to si sia 
reso conto, in questi mesi. 
che il confronto apertosi po
ne anche a noi problemi più 
avanzati e spinge ad accelera
re il lavoro per dare alla no
stra organizzazione caratteri 
adeguati di massa, di lotta e 
di governo. Adesso l'iniziati
va sui problemi della vita co
munale. anche nella prospet
tiva del rinnovo dei Consigli 
di zona, dovrà avere carat
teri di continuità, di preci
sione, ò>. raccordo con la vi
ta del Consiglio molto supe
riori. Alcuni difetu che ab
biamo e che una volta chia
mavamo • limiti storici » del
la nostra organizzazione van
no superati, perché se restas
sero diverrebbero limiti poli
tici. 

Inoltre sono aperte le pre
messe per una notevole 
estensione dei rapporti e del
la iniziativa unitaria con le 
altre forze politiche demo
cratiche. Dobbiamo sapere 
che lavoreremo su un terre
no non privo di contraddi
zioni e di ambiguità. Ciò per 
un motivo assai semplice: 
gli altri, ma in primo luogo 
la DC. sono pronti a reggere 
il significato della intesa 
molto più al livello del con
fronto tra i gruppi dirigenti 
che a quello dell* società. 
delia cit tà e dei quartieri. 
Ma è anche vero il contra
rio, è anche vero che i rap
porti politici possono essere 
più aperti e conseguenti nel 
territorio del Comune e sui 
luoghi di lavoro. Si t ra t ta , 
insomma, di andare alla ini
ziativa unitaria ed alia «sco
per ta» di un mondo che per 
molti anni è rimasto chiuso 
In a» stesso e impermeabile 
al confronto. 

A San Giovanni Valdarno il via al recupero edilizio 

Qualche sacrificio vale 
un appartamento nuovo 
Quattro casermoni dell'IACP stanno per essere risanati a « Ponte alle 
Forche » - E' la prima esperienza in Toscana, una delle poche in Italia 

S. GIOVANNI VALDARNO — 
Ponte alle Forche è uno dei 
sette quartieri di San Gio
vanni, una cittadina di ven
timila abitanti al centro della 
vallata attraversata dall'Arno. 
Un quartiere operaio, con 
tanti casermoni disposti a fi
la, enormi, squadrati, tutti e-
guali, che ospitano da sempre 
i lavoratori dell'Italsider ed I 
minatori del bacino lignitifero 
di Santa Barbara. Un quar
tiere nato e sviluppatosi du
rante gli anni del regime fa
scista per « ghettizzare ». iso
lare, rinchiudere dentro un'a
rea ben delimitata la classe 
operaia del centro valdarnese. 

Nel dopoguerra è sparito il 
« ghetto » ma è rimasta la 
zona operaia, la punta più 
«rossa» di un paese in cui il 
Partito comunista ha supera
to abbondantemente il cin
quanta per cento dei voti. Da 

in una vecchia abitazione del 
centro storico della cittadina 
valdarnese: tre persone, mari
to, moglie e un figlio di 22 
anni che vivono in tre stanze 
minuscole: la cucina con un 
vecchio acquaio di pietra, un 
tavolo e quattro sedie, le sto
viglie intaccate al chiodi in
fissi nel muro: il frigorifero, 
la stufa elettrica ed u npic-
colo televisore appoggiato ad 
una staffa completano l'arre-

è stata fatta è buona, si t rat ta . 
di avere un po' di pazienza 
per pochi mesi, poi si torna j 
in una casa quasi nuova». I j 
problemi non mancano: « Io | 
faccio la sarta, mi manca lo | 
spazio per lavorare, quasi | 
tutti i mobili sono a Figline, I 
dai miei genitori, i vestiti 11 
ho portati da un figliolo spo
sato che abita qui vicino ». 

Fra pochi mesi, quando ri
torneranno, molto probabil 

damento. Nelle due camere il i mente, non le riconosceranno 
minimo indispensabile: le reti 
per dormire, due comodini, 
un cassettone, un armadio a 
muro. In fondo alla camera 
del figlio, dopo una lunga fila 
di & poster » c'è un piccolis
simo gabinetto, poco più di 
un metro quadrato di spazio. 

Perchè hanno accettato tut
ti questi disagi? « Che cosa si 
doveva fare — risponde la 

o l „ , m i „ „ r i r,„„ f„ „„„ J,"'T,„ donna —; negli ultimi tempi alcuni mesi Ponte alle Forche =, f „ t , „ J „ , , „ 6 „ „ M U Ì „ „V.= . ^ 
è un quartiere in subbuglio, 
decine di famiglie si sono 
trasferite, ci sono discussioni 
e polemiche non ancora 
completamente sopite. 

Perchè? E' molto semplice: 
quattro casermoni di proprie
tà dell'IACP di Arezzo stanno 
per essere « risanati » in base 
ad una legge, la 865, che pre
vede interventi di riqualifica
zione del patrimonio edilizio I 
esistente. Al Comune di San i 

il tetto della vecchia abita
zione ci è cascato in capo 
due volte. La proposta che ci 

più. Al posto di tegole e travi 
cadenti, 72 appartamenti alia
si nuovi. A San Giovanni è la 
prima tappa di un progetto 
globale di recupero del pa-
triminio edilizio pubblico e 
privato: fra non molto sarà 
la volta del centro storico. 
C'è un progetto pilota già 
pronto, ci sono i finanzia
menti, fra poco prenderà il 
via il primo intervento di ri
sanamento. 

Valerio Pelini 

Iniziative del PCI a Lucca 

Una settimana di 
mobilitazione per 
il tesseramento 

Interessate tutte le sezioni - Obiettivo di 20 
milioni per la sottoscrizione - 277 reclutati 

Uno scorcio del centro storico di San 

Giovanni furono assegnati 500 
milioni che l'IACP ha già 
provveduto ad appaltare ad 
un'impresa fiorentina. E' ar
rivata la prima gru, sono sta
te predisposte le impalcature 
del cantiere ed il primo dei 
quattro edifici ha già cambia. 
to aspetto. In Toscana è la 
prima volta che prende le 
mosse un'esperienza del ge
nere. a livello nazionale gli 
esempi si contano sulle dita 
di una mano. 

« E' un'operazione che ha 
un grande significato politico 
— ci dice Gianmario Pascuc
ci. architetto, capo dell'ufficio 
urbanistico del comune di 
San Giovanni —. Si rispar
miano territorio e risorse fi
nanziarie, si rendono abitabili 
case ormai fatiscenti, si ri
qualifica la struttura edilizia 
di un intero quartiere ». In 
effetti i novantasei apparta
menti dei quattro casermoni 
saranno completamente tra
sformati: un vano in più al 
« mini alloggi » di due stanze, 
l 'impianto di riscaldamento a 
metano in tutte le abitazioni, 
pavimenti nuovi, bagni e ser
vizi igienici, rivestimenti in
terni e facciate esterne rifat
te, una terrazza per ogni ap
partamento. Un lavoro di 
«sventramento» e di rico
struzione di tut te le « celle » 
dei quattro grandi alveari. 

Il progetto di ristruttura
zione prevede anche la siste
mazione dei tetti , degli im
pianti elettrici, delle reti fo
gnarie, la ricostruzione dei 
vani condominiali, delle scale 
e delle soffitte, la presenza di 
aree di verde attrezzato e di 
parcheggi tutto intorno ai 
quattro edifici. 

Quanto si spende? I lavori 
sono stati appaltati per 357 
milioni, una cifra che do
vrebbe permettere il risana
mento completa.di tre dei 
quattro edifici del quartiere: 
settantadue alloggi che una 
volta rimessi a nuovo verran
no a costare alla collettività 
poco DÌÙ di sette milioni per 
uno. un prezzo quasi irrisorio 
se si considera che rul mer
cato degli alloggi, a San Gio
vanni, il prezzo di un'abitazio
ne di quattro stanze oscilla 
in tomo ai 30 milioni. Per il 
quarto casermone ancora non 
ci sono i quattrini ma il lavo
ro non può certo rimanere a 
metà: trovare ancora poche 
decine di milioni per l'IACP 
non dovrebbe essere un'im
presa difficile. Tanto più che 
gli abitanti di Ponte alle For
che vogliono andare in fondo. 

« All'inizio, quando abbiamo 
cominciato a parlarne, non è 
stato facile convincere la gen
te a trasferirsi temporanea
mente da altre parti — af
ferma il compagno Franco 
Tinaeci, operaio in una vetre
ria della zona e presidente 
del consislio di quartiere di 
Ponte alle Forche —. Ci sono 
state discussioni accese, po
lemiche anche aspre, momen
ti di incomprensione del va
lore dell'operazione che ci 
veniva propasta: ora sembra 
che le cose si mettano per il 
verso giusto ». Il primo edifi
cio è già stato sgombrato ed 
invaso dai muratori dell'im
presa edile fiorentina, il se
condo è quasi vuoto: « Ci so
no rimaste solo due famiglie 
— dice ancora Tinaeci — 
speriamo di sbloccare presto 
anche questi intoppi «. 

L'aspetto più interessante 
di tu t ta l'operazione proba
bilmente è proprio questo: 
l'adesione della gente, la di
sponibilità ad affrontare sa
crifici e disagi anche molto I 
pesanti per favorire il recu
pero di un patrimonio della 
collettività. Il dato saliente, 
al di là di difficoltà e pro
blemi quasi inevitabili, è 
questo: «l'assenso dei citta
dini — afferma l'architetto 
Pascucci — è tanto più signi
ficativo se si pensa che non 
abbiamo avuto la possibi'.ità 
di utilizzare un palazzo o un 
quartiere "volano" in grado 
di ospitare coloro che hanno 
lasciato gli edifici di Ponte 
alle Forche ». E allora? Come 
si sono sistemate le 46 fami
glie che hanno già "salutato" 
le loro vecchie abitazioni? 
Undici alloggi sono stati re
periti dalI'IACP di Arezzo. 
per il resto ognuno si è ar
rangiato per conto proprio. 
dai parenti, dagli amici, in 
case di fortuna. C'è addirittu
r a chi ha trasferito tut to in 
qualche garage. 

Siamo andati a trovare una 
famiglia che ha preso alloggio 

In campeggio i ragazzi della «sperimentale» di Follonica 

Tutti a scuola sotto la tenda 
Il campo educativo sarà organizzato a Cutigliano e a Pretoro, in provincia di 
Chieti — Dalle escursioni alle attività teatrali — Minima la spesa prevista 

FOLLONICA — Vivere, con
t e n t a r s i e discutere sulle 
stesse esperienze in una par
tecipazione attiva, inserita nel 
quadro dell'attività scolasti-

anche contro i continui attac
chi di chi, in difesa della tra
dizione e del timore del nuo
vo. non vede di buon occhio 
la realizzazione di questa e-

ca è l'obiettivo che la scuola j sperienza che si prefigge solo 
media sperimentale, unica in 
provincia, si prefigge e per
segue con costanza e serietà 
d'indagine didattica e peda
gogica. Ccn la fine di mag
gio la scuola ha chiuso i 
battenti, ma 1 ragazzi non 
si seno detti arrivederci a 
settembre, in quanto si stan
no preparando con ansia a 
partecipare al campeggio, del
la durata di un mese, che la 
stessa scuola ha organizzato. 
Un'iniziativa estremamente 
interessante che i giovani vi
vranno per la seconda volta 
e non potrà riflettersi che po
sitivamente nel contesto so
cio culturale del quartiere 
Cassarello dove i ragazzi vi
vono. 

Un'esperienza, ci riferisce 
l'insegnante e coordinatore 
Fabrizio Valletti, sacerdote. 
che va difesa e sviluppata 

di recepire le esigenze che 
dal quartiere stesso scaturi
scono. 

Il campeggio che quest'an
no si terrà nella prima parte 
del mese a Cutigliano e in 
seguito a Pretoro in provin
cia di Chieti, raccoglie tutt i 
gli studenti guidati dagli in
segnanti della stessa scuola, 
coadiuvati da giovani studen
ti che hanno già vissuto as
sieme ai ragazzi sia nel quar
tiere che all 'interno delle au
le, esperienze ricreative ed e-
ducatlve. Si può parlare, ci 
racconta Valletti riferendosi 
all'esperienza dell'anno pas
sato, di a campo educativo» 
proprio per il fatto che i ra
gazzi durante il periodo di 
soggiorno fanno tutto da so
li: usano indumenti portati 
da casa adatt i ad un soggior

no in montagna, sono loro 
che si organizzano. Il neces
sario, per cucinare, pulire la 

LUCCA -- I problemi della 
conclusione della campagna I 
di tesseramento, il lancio del
la sottoscrizione per la stoni- , 
pa comunista e l'organizza- i 
zione dei festival dell'Unità ' 
seno al centro di un'ampia 
mobilitazione che investe in | 
queste settimane l'intero par- | 
tito a Lucca e in primo luo- | 
go le sezioni. 

I dati sul tesseramento ve
dono Lucca al di sotto del
la media nazionale, anche se 
accanto a ritardi — soprat
tutto nel ritesseramento dei 
compagni già iscritti — vi 
sono elementi di segno posi
tivo. J reclutati, tra cui mol
tissime denne, sono finora 
277: una percentuale supe
riore alla media nazionale, 
anche se non giunge a quelle 
eccezicnuli degli ultimi due 

j anni ; e la media tessera ha 
| segnato di 2.500 lire rispetto 
i allo scorso unno. 
I Questi dati, anche posltl-
; vi. non devono però far pas-
] sare in secondo piano la ne- j 

Giovanni Valdarno cessità di giungere in brevis- i 
simo tempo alla conclusione [ 
della campagna di tessera- : 
mento, organizzando un mo- [ 
mento particolarmente inten- • 
so di iniziative 

E legata al problema del 
tesseramento, la campagna 
di sottoscrizione per la stam
pa comunista per cui Lucca 
ha l'obiettivo impegnativo di 
20 milioni, in pratica doppio 
di quello dello scorso anno 
e che quindi richiederà da 
tutti i compagni uno sforzo 
generoso per fare anche del
l'autofinanziamento un mo
mento di partecipazione de
mocratica della gente alla vi
ta del partito comunista. 

casa, rigovernare e fare le i sta culturale 

Comunque un campeggio li
mitato nelle spese, ma ricco 
e stimolante dal punto di vi-

provviste, scegliere i giochi. 
Ogni due giorni vengono pro
grammate escursioni in mon
tagna, si mangia al sacco, si 
fa uso solo e soltanto, per 
gli spostamenti, di servizi pub
blici. 
Nei giorni di vita al campo 
vengono organizzati giochi 
che in ultima analisi sono la 
continuazicne dei laboratori 
allestiti all'interno della scuo
la: attività teatrale e musi
cale. Perché il campo non 
sia fine a se stesso, 1 ragazzi 
hanno a disposizione un gior
nale murale su cui vengono 
riportate ogni giorno tut te le 
attività e che serve pure per 
uno spazio di libera espres
sione e creatività. Le spese 
del campo oltre ad un mini
mo di autofinanziamento da 
parte delle famiglie, collabo
ratori e insegnanti, vengono 
sostenute dalla Regione e 
dal consorzio socio-sanitario. 

Lo stesso concetto viene ri
preso e dibattuto dalla colla
boratrice Simonetta Pastorel
li. impiegata e studentessa 
universitaria. Credo, ci dice, 
che essere educatore oggi ab
bia un significato diverso da 
quello di un tempo, nella mi
sura in cui l 'animatore cul
turale, trattandosi di un cam
po educativo, non può essere 
soltanto identificato nella fi
gura del professore, ma an
zi è vero il centrarlo. :n 
quanto vi è l'esigenza di una 
apertura alla partecipazione 
a persone estranee, ma che 
siano realmente sensibili e 
interessate a centrare la lo
ro azione sul gruppo e su 
ciascuno del suoi membri, più 
che sulle materie, sul rispet
to di un certo quadro disci
plinare o su particolari tec
niche. 

Silvano Polvani 

Lutto 
Nel dare il triste annuncio della 

scomparsa del compagno Leonello 
Cancelli di Livorno avvenuto i l 29 
magyio scorso i familiari sotto
scrivono lire 30 mila per la stam
pa comunista. Il compagno Leonet
to era iscritto al nostro partito tin 
dal 1921. Giungano ai familiari 
le sentite condoglianze del partito 
e della nostra redazione. 

Ricordi 
Ricorra oggi il 2o anniversario ' 

della scomparsa del compagno Ben- I 
venuto Belli di Tir i ! (GR), la cui j 
militanza politica a sindacale è i 
ancora nel ricordo della popola- • 
zione. La famiglia del compagno ! 
Benvenuto, nel ricordarlo a tutt i 
coloro che Io amarono e stlmaro- , 
no, sottoscriva lire 15 mila per i 
l'Unita. 

. . . , 
Nel 4o anniversario della mot- '• 

te del compagno Franco Maccabru- | 
ni di Grosseto, la moglie Nicla i 
Capitini, lo ricorda a quanti lo ce- | 
nobbero e gli vollero bene, sotto- ; 
scrivendo lire 25 rsi'a per la stam- I 
pa comunista. ' 

Cinema 
in Toscana 

AREZZO 
ODEON: Momenti del nuovo cine

ma americano: Il ristorante 41 
Alice (USA '69) 

POLITEAMA: La banda del Trucido 
SUPERCINEMA, Porci con le ali 

(VM 18) 
TRIONFO: Pinocchi 
DANTE (San Sepolcro): Atvme 

persa 

SIENA 
ODEON: Anima persa 
MODERNO: Bestialità * 
IMPERO: Bjona fortuna, niayqiora 

Gregory 
SMERALDO: La recita 
METROPOLITAN: 21 Ore a Mo

naco 

ABBADIA S. SALVATORE 
AMIATA: Il buono, il brutto e ti 

cattivo 
EDELWEISS: Il manto in collegio 

PIEVE DI SINALUNGA 
TEATRO MODERNO: Il conto è 

chiuso 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAV: Ore 15.30 e 

21.30- • Caro M'chele » 

PISA 
ARISTON: Pie nic ad Angilock il 

lungo pomerigigo della morte 
ASTRA: Matadolesccnza 
MIGNON: L'inquilino del 3. plano 
ITALIA: Il figlio del gangster 
NUOVO: Rocky 
ODEON: Le nuove avventura di 

Furia 
MODERNO (S.F. a Settimo): Bruna 

formosa, cerca superdotato 
(VM 18) 

ARISTON (S.G. Terme). Dimmi 
che fai tutto per me 

PERSIO FLACCO (Volterra): Pec
cati di gioventù 

CIRCOLO CULTURALE ARCI DI 
CAMPO: Ore 21.30 spettacolo 
di Marco Messeri 

LUCCA 
EUROPA: Ode a Billy Joe 
ASTRA: L'amica (VM 18) 
PANTERA: Maladolescen2a 

(VM 18) 
MIGNON: Picnic a Menging Rock 
CENTRALE: Fraulein Kitry 

(VM 18) 
NAZIONALE: La supplente 

(VM 18) 
ITALIA: Simbad II marinaio 

PONTEDERA 
ITALIA: Stato interessante 
ROMA: Cielo di piombo, Ispetto™ 

Callngan 
MASSIMO: Nevada Smith 
TEATRO COMUNQUE (Via Paef 

Alba. 30) 
Questa sera allo ore 21,15 II 
collettivo Chille de la Balanra 
presenta: « Fallcanno », di C. 
Ascoli. 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Sfida a White Buffalo 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Rocky 
S. AGOSTINO: La notte dell'aquila 
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Cav. Vulnero Filippi 
INDUSTRIA RICAMI A MANO 

! Contro o<mi SORDITÀ* 
1 correggibile, l'apparecchio 

acustico è 

FACE 
11 

i 
i I 

baracca 
facile 
parcheggio 

PISTOIA 
Via Machiavelli, 21 

(Raccordo autostrada) 

Telefono 28121 

TOVAGLIATI 

LENZUOLA 

BIANCHERIA 
INTIMA 

CONFEZIONI 
PER BAMBINO 

Via de' Pucc i , 9 F i r e n z e * j 

Provatelo a Siena ! > 
Ogni mercoledì pomerig- I 
gio presso: Farmacia U- ' ' 
gurgieri già Marotta - Via | ! 
Pantaneto. 75 - Tel. 28.08.34 : I 

< l 

%S tutti i prezzi esposti 
V̂" ingresso libero 

il mestiere di viaggiare 

meelings e viaggi di studio 

CENTRO*.». 
BOMBONIERA 

il più grande negozio di Firenze 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 • 284.033 

FIRENZE 

PROSSIMO IN IZ IO 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

PROTESI • IMPLANTOLOGIA 
Protei! fissa fu impianto Intra-
os*«0; protesi estetiche in por
cellana-oro; esame preprotesi
co delle arcate dentar;» COT 
radiografie pano-amche (orto-

pantomegrafiche) 

STUDI DENTISTICI 

dr.CPaoleschi 
Seeclalicta 

Firenze - Piazza 5. Giovanni 6 
(Duomo) Tel. 263427-263891 
219573. 
Viareggio - Via Carducci 77 
Tal. 52305. 

PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Cora con—matite dei denti 
Asportazione tartaro a placca 
batterica con programmazione 

periodica personalizzata 
Cura della gengiva e della pa-

redentosi (denti vacillanti) 
Ortodonzia Infantile a degli 

adulti preprotetlea 
tafanata! aacba la awerteela 

la raparti apparita-
Mftte ^ecfellsetl 

MILIONI 
SUBITO 

Dotf. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 

5. stipendio cessione 
Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta
zione della lira; 

— Spesa minime. 
IN T U T T A ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa, 192 

tei. (065) 68.7555 • 68.11.289 
Posteggio gratuito 

LUCCA - Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 598.979 
LA SPEZIA • Migllarina 

Via Gagliola, 100 
tei. (0187) 508.188 

Continua la vendita promozionale offerta dal 

GA 
per i seguenti prodotti: 

3 PORTAPACCHI F.A.P.A.-GART 

modello grande L. 7.000 + IVA 
modello piccolo L. 6.420 + IVA 

• Art. coprisedilc con marchio GART sconto 20% 

• Art. filtra vedo (o tendine parasole) sconto 15% 

• Cinture di sicurezza BRITAX sconto 40% 

A chi si presenta nei negozi associati al GART con il tagliando del 
giornale riportante la pubblicità sarà concesso un ulteriore sconto del 
5% sul materiale acquistato (esclusi i due tipi di portapacchi) 

I NEGOZI SONO RICONOSCIBILI DAL MARCHIO DEL GART ESPOSTO NELLE VETRINE 
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Migliaia di calchi in gesso nella gipsoteca di Porta Romana 

Il Gattunielata a cavallo guida la parata - Una Pietà michelangiolesca datata line ottocento 
L'edificio è annesso all'istituto d'arte - L'impegno degli studenti e delle forze 

sociali per far uscire dal ghetto la struttura - Una nuova pianta organica che contempla 
l'inglobamento del laboratorio di formatura - Tra breve un nuovo catalogo della collezione 

O l t n p a ^ a t i i u n a g r a n d i ; 

p o r t a i t i l e t t i t i , u n C M - I V Ì I O d i 

f a n t a s m i b i j n . - h t : i l ( l a t t a 

m e l a l a a c a v a l l o < o r n i l i . - e l a 

p a r a t a : tu I l o -<i ' imd<i. d a v a n t i 

a d u n a i m m e n s a v e t r a t a , s ì 

« • r u c i ! D a v i d d i M i c i i t ' l a n g i * -

k i . i c n t i t o r m i n a i m i . i t i d a l r i 

V I T I H T O d e l l a l u c e , i n u n a i r 

j f o l o i a i n p i ' ^ i ' . i a ì ' cMi i t ' . ' i i e |M>r 

t a d e l l ' a r a d i M » d e l C h i l u - l t i . 

d e s t i n a t a a r i m a n e r e c h i u s a 

p e r l ' e t e r n i t à . K a i r t u a - - l a i u e . 

l > a s s o r i l i e v i . t ' i a m m e n t i a r d i i -

t e t t o n i c i , s t e m i n i . i n c d a n i i e . 

m o n e t e , u n a v e t r i n a i n c i i 

< " o t i \ ' i \ o n o . f i a n c o a f i a n c o . 

r a p o ! a \ o r i d i i e r i e d i o y u i . 

I l ' i | t l e s t o l o s p e t t a c o l o c h e 

o f l r e l a i è i : > - t . t t v ; i d e l l ' i s t i t u t o 

d ' A r t e d i l ' o r l a H o m a i i a . n e i 

c-ui l o c a l i e o s p i t a l a i m a c o l 

l e z i o n e d i o l i r e t r e m i l a c a ! 

o l i i i n i t e s e l i . I . a g i p s o t e c a 

u n n o m e d i f f i c i l e , d e r i v a t o d a l 

g r e c o , c h e s i g n i f i c a c o n t e i i i 

t o r o d i u e s s i - - v e d e l a l u c e 

i n t o r n o a l 1: '22 - - ( p i a n d o l a 

a l l o r a « • o i n t i r . s s a r i o ( i - 1 1 ' I - . l i 

t i r o -— p r o f e s s o r M a n o S a i 

\ i n i - - p u s e l a p r i m a p i e t r a 

del museo con un p r i m o con 
s i s h n t e nrup[x» d i opere d i 
notevo le va lo re a r t i s t i co , do 
nate da una de l le p iù f i o ren t i 

•<• i ndus t r i e f onder ie ••> d i fo r 
m a t u r a d i ca l ch i de l la c i t t à : 
la co l lez ione del • I .el l i i . 

T r a i pezzi p iù an t i ch i lo 
stucco in ue.sso. un f o r m a t o 
r i do t to , de l le l ' i o ta I I I L - ! I * - ! . I I I 
loiolesche, da ta to f ine 8IMI. la 
copia in d imens ion i n o r m a l i 
ha fa t to bol la mos t ra d i sé 
per mo l to tempo nel la basi 
I n a de l Duomo. .Molt i , che a 
to r to o a rau ione si c o l l i d e 
r a m i • esper t i -. l ' i ianno a 
luim'o r i t i unta o r i g i na le . 

D i s t r u t t i la si ip-oteca Wi l 
l a r d ! d i M i l a n o , rasa al suolo 
da i l i ombardan ien t i de l la M-
coni la i t ue r ra mond ia le , quel 
la d i F i renz i * è r i m a s t a , in 
sp lend ida so l i tud ine . l 'un ica 
co l lez ione ( l i mode l l i in ucsso 
con i l l a i i o ra to r i o d i f o rma 
tu ra i l solo es is tente in I t a l i a . 
V i si jMissono a m m i r a r e ca i 
eh i d i a l l e eg iz ia , e t n i s ca . 

ureo» r o m a n a , de l l 'e tà c lass i 
ca . r i nasc imen ta le , i capo la
v o r i d i Iacojx) del la Que rc i a , 
del G h i b e r t i . Dona te l lo . 
( ì i ambo logna . .Michelangelo. 
de i Del la Robb ia . C'el l ini , pa r 
t i co i a r i de l C a m p a n i l e d i 
( ì i o t to . de l l e mig l io go t i che 
de l Duomo d i M i l a n o e d i 
Monza, l ' o r (piasi mezzo se
colo questo pa t r imon io a r t i 
s t ico e s to r ico è r i m a s t o se 
grc-gato nel • s i lenzio •> deg l i 
o t tocentesch i saloni de l le ex 
scuder ie r e a l i . 

Solo da pochi ann i si è con 
erot izzato l ' in teresse deg l i 
s tuden t i , de l cons ig l io d i ist i
tu to . de! cons ig l io di qua r t i e 
r e , de l le fo rze s indaca l i e de
g l i ent i loca l i por fa ro usci 
re da l d i e t ' o questa s t r u t t u r a . 
per c o n f e r i r l e (pic i c a r a t t e r e 
d ida t t i co , f o r m a t i v o e d i con 
t r o di s tudio e d i r i ce rca ohe 
le è p r o p r i o . 

La poss ib i l i tà del la u t i l i zza-
7Ìono pubb l i ca del la g ipsoteca 
- - e <1< i loca l i de l la scuola - -
è venata a l la r i ba l ta con l ' i 

Altr i due ferit i 

UN MORTO NELL'AUTO 

CHE SI SCHIANTA 

CONTRO UN MURO 
l ' i ! • . . . « . . i n e ó m o r t o , e . i l " : : d ' . l c s o n o r: 

m < - * ; t e : : : : ; : i un d r a m m a t i c o ' . r i o u i o n t e ; i * 
v e : n ' o : c : "ì p o m e r i - T ^ T i o v e : \ s o '.e !«"• C l i o : " 
ri.oio A l a : - s u . 2 7 . n i o : . >• d e c e d u t o s i * , c o i p o 
n o . ! . » : n . l o e h : M ; i «-hi* s; e . i i « l . i : . i a s c i c . a i i 
t a r e e < n : : o ".:• 1 n u t r i i l ' o r 1 i : n o i c o p a i 
.s ' . i : , > r i . e i l ' e d . i f a : ' e F l a v . u T . i i : l : . ( n : r ; : , i . 
3 o . l ' ì i i : . e r i c o v e r a t o i l . ' r , « \ . s s - . M ' n " ( • c u c i ; 
z : . p ' i : a . ' . ' i i - M . - d I ' O . s m ( i . . i v . i : - . . 1 : ( ! ; I ) : o . I m e 
d a - : s", si i : o r . - e ; . a * : a p r . i . i i i * - . : . 

S i " a . ; : n .-: V C . ' M I V . I .:•". i - r / o L T . o . a i i e L e 

S i t e c i • i t i : . :> •'.: . i : i : i . i . a i . > l o : " a i . « " a : i i : • s to :*:;• 

C . : o . ; . K" . l ' a ' o i . i d : i l i - :.:* s * . i i ) i . ; : e t ' M ! I N . I ' -

t r . v c i e i i ; - o • i o . : : : i . u i i ' i ì * . . - I ' . v a m . c . .e .» 

v a i ' o • c : : i . . u r o d.t ,: v n d : : i i , i ' i : : , i : ' ( ' . , i v f 

v . o : . > p c ; - . * i 'a . 0 •">:r.iit>: «" P«'i .. i . ' i a r o a t a r e 

U : i .; . ' : Ì I ' " . - p p r c : : " . i : * . d . i d e . ! > . \ t e : r . p o I r , 

V a .'.<•! i 1 . ' - ' . " i i . . i : : c o I H - I O i . , i > p c : ' . i V . i l.i t r a 

E» a r t 

l a M i . i i c : i • ì a i l i >!».- i i - . i , t ' .> e i i - c i o m a l o 

d i l i . : . * i ' . ; : " . ' . i . I . « i . i à i l i < • r e i l . * . * , e p : n > " . i : o 

: I ; _ . a ; i . > t i . r ; t ' : t i i i 1 . ! 1 :" . ' .^ :! < i t i . r o . i i i . I „ « •.»•" 

t i i r . i . S . , ; Ì ; . ( -'.;'. M ia r c a p a - d o . .-• o s , - i ; . a c i : a T a 

C O i r r o i l : r . : ; : \ > ( i . ' l l ' i - o . ; » : . ! . N l l i l ' . o r o s c pc: 

S.«"a" s i - i n - . - . , • , • • , - , • m i , , Ì ; I : I ; ; M : H I : : d o ! M i o r 

t f l ' . o : i u . i i i - : V i - L a v c ; * ; s r a . - • • M A I C O T ' I I A I 

S i o r a : r a - f , i r : M . t " . i n i:i*.a . i v i p p . i l . * . n i n n a l e . 

Da giugno a settembre 

PISCINE APERTE 

Al RAGAZZI 

DELLA SCUOLA 
L C o m u n e M I O : t o r à a d i s p o s i z . i o n o d o : 

T . C ' a / / ! i r e t j . l * t l ' . m : : '.a .1 n o i a f l c i l ' o b b i Ì Ì Z O 
i i ' c i u i o s* r u t t a r e s p o r t ; v . - c : : : a d : n e n e l p e 
n o d o i : : a ^ M o s e t t e m b r e "77 

P e r ( p . i a ' r o r e _ ' i , i : d a l.t p : - < n . i i ì ; H o l ' . a 
r i v a i l i - . : n e - ; d : J ; I ; J » : O . a v o - " ; " e - e : " e : r . b r e 
. - a r a c - » i i " i , . - ; i l ' . i i ' j r o s - o _ ; r a : 11; ' . ) a t a ' t ; i l i : 
- s t i i d t i •• : d e . ; ' o n ì i . i j o (!.»;;•.• o r e :• ,i\.v o r e \\.:;<i 
( t i - : ill-l.il: t e r . a . i . e i i l . a i ' . - i ! u - : . > M e CW, s i i 
! v i : o I . ' . i n , - . ' " . , i :,•• s a r . u i i i o . I M Ì M I O - S Ì a 
i t : a p p : d : d : e e . p e r v . - c r a . . . i o v r . i i i n . i e s s e r e 
. ! r . v : i : j M . * : ' , i r ; •• a . s . - . . - ' . ' . i v r : i : " a '..* d u r a * 1 . 
< i e ; i a i o . o p L - r . i : . ! • ' .e . : ." . : c .e . .« t p : - e : n . i ii.i ili". 
a d . l i t i » d o - : . • • ' . . ! " o ( i a . i-i • ! - : •_' . . 0 d : c : r c o ' . < . e 
d . . s ; : " ; ! " . " 

L ' . i s - c - s o . , - ,i , i s p . i : : i n v i t a _ i i . o r g a m -
. - : i : . • • . T o r e - s i " . . . c e . i r . i o i c a r o »*.oi p i ù b r e v e 
: c : : i ; ) i i p o s , ; b . ' . e :'. . m n i e r o iìr; p a r t e c i p a n t i 
e :. . i o n i e d o , : ' . : a.-« a m p a c n a t o r i a ' . I a d i r e z : a 
c e d . - ' . a p . , . " . . • H o l i a : - * v a i t o l e f . 2 1 0 - 2 7 f . -
• ì . T . c : i :Ì, . . . .:.-.•-• ' Ai ' . u g i i v ) i n v e r e s a r a n n o 
ì i i ' ' - - : a ( i . - p o - : / : . i . e d o ; c e n t r i e d u c a t i v i e - " : 
\ l o s i ' u i a • o : i . i i p i a n * . ' 

1-1 p . - i M - . a t t c i a r i - . a i l a ' . i o !' a l o ""..iiO. i 
c e n t : - ; p - i i i - . - . i . o M t . i . r A i ì v r a t a . a i C ì a ì . j . ' / . o . ., 
H o l l a n v . » «• a . l o D u o : S : r a d o . : c a : i . p : d i p , i . 
i . :" . .v.> t i - . . " I T I . ( ì t - i ' a p a l e s t r a M r t * . : , ) _ ' • l o i a . 

I - H . r ' o . p e s - i . l a p . i . o - " r a d ; s c h o r n i . ì o 
i j l l i ' l l . ' d : p . a . / . i T a s s o S N i c c o l o . 0 i"OX s e n o 
i a R i p i d i 

s t i t u z i o n o . d e i c o n s i g l i d i i s u 

t u t o . N ' i -g l i u l t i m i m e s i s i s o n o 

s t r e t t i i t e m p i : è s t a i c i r e a 

l i z z a t a u n a s e r i e d i m o s t r e 

e l a b o r a t e d a g l i s t u . l e n t i s u 

« P o t e n t e v i v e •.-. c o m e c o n t r i 

b u t o a l c o m a n d a n t e p a r t i g i a 

n o A l i g i H a r d u c c i . u c c i s o d a 

n a z i f a s c i s t i n e l " H a d u e j i a -

s i d a l l a s c u o l a . 

S u b i t o d o p o è s t i l l a a v a n 

7 a t ; i u n a •< i p o t e s i d i r e s t a t i 

i o e d i r i o r g a n i z z a z i o n e f i r n 

z i n n a l e d e l l ' I s t i t u t o S t a t a l e d " 

A r t e d i P o r t a R o m a n a -.-, c o n 

t e n u t i ) i n u n a t e s i d i l a u r e a 

i n c u i s i p r o p o n e l a r i s t r u t t u 

r a z i o n e d e i l o c a l i d e l l ' I s t i t u t o 

e u n a n u o v a c o l l o c a z i o n e d e l 

l a g i p s o t e c a a l l o •• P a g l i o n e -

g l i e x f i e n i l i d e l l e s c u d e r i e . 

I n f i n e u n i i •• m o s t r a d ' a r t o 

o r i e n t a l e » . ' , i n c u i v e n i v a n o 

* r i s c o p e r t i » fi] e > j j o > t i u n a 

s e r i e d i •< g i o i e l l i , d e l l ' a r i e 

g i a p p o n e s e e c i n e s e , g i a c e n t i 

n e i p o l v e r o s i m a g a z z i n i d e l 

l ' i s t i t u t o f i n d a g l i a n n i t r e n t a 

A l t r e i n i z i a t i v e s o n o i n f a s e 

d i e l a l x i n i z i o n e . P o r o t t o b r e 

è i n p r o g r a m m a u n ' a l t r a i n o 

s t r a c h e v e d r à l a v o r a r e f i a n 

c o Ì I f i a n c o g l i s t u d e n t i d e l 

l ' i s t i t u t o e g l i a r t i g i a n i d i 

S a o t o S p i r i t o f S i n F r e d i a n o . 

d c c e n t r a t i i i t i t u t t o l ' O l t r a r n o . 

i a t r a d i z i o n a l e f u c i n a d e i p r ò 

d o t t i a r t i g i a n i f i o r e n t i n i . 

M p a n o r a m a n o n è c o r n u t i 

q u o - o l . » r o M - o . P e r m a i m o n o 

i n f a t t i d i f f i c o l t i ! , o s t a c o l i , r i 

m a n e a n c o r a i l u r o > s o n o d o 

d e l l ' a p e r u r a e d e l l ' a m p i : . ! 

m e n t o d e l l a l i i p - o t e c a . ÌÌ.Ì 

( p i a s i l i u t i i i n n i ì a S o v n n t e i i 

( i e n z a n o n n l a - i i a p e r m e s s i 

p e r e l f i t t u i i r o n u o v i c a l c a : 

D i v e n t i st i n u l e p i ù d i f f i e i l , -

• \}t> . . . . e r e 

c i o s a i a s p a d a ( i l D a m o c l e 

d i - I p r i m o b i l a n c i o </ i n r.»s 

so • : u n p a s s i v o d e c r e t e r e b b e 

l a m o r t o d t l l ' i i z a - n d a . I . : i 

s t o s s a ( [ t i a l i t a d e l p r o d o t t o 

n o n p u ò n o n r i - ' - n t n v d i q u o 

s t a s i t i i i i z i o n o . 

P e r s i i p e r ; i r e t u i e - ' a i m p a s 

s e i ! c o n s i g l i l i d i i s t i t u t o h a 

o ! a l > o ! a t ' i u n a n u o v a p i a n t a 

o r j i t u i e a c . ' ie c o M t e m p ' a l ' i n 

g l o b i i n i e i i t o d i l l a l i o i a t o r i o <li 

l ' o r m a t i i r a n o l l ' l s t i t u t o . g a 

r a n t o n d o i l j . i i s t o d i ! Ì I \ O I O 

a i t r o a r t i g i a n i o p - m r t t e i i 

d o d i f ; i r f r o n t e a l l e l u m i e 

r o s e r i c h i e s t e d i s t u d e n t i c i i e 

d a t e m p o V O L ' I Ì O I I O a p p r e n d e r e 

( j l l e s t i i d i n ' i . i l e a r t e . 

Q i i i i i c o s i i è s t a t o t a t t o p e r 

i l r e c u p e r o d i q : n - - ! o n a t r i 

i n o n i o a i t i s ' i i i o u n i c o n e ! s u o 

g e n e r e e ta i iT i l ' e - t a a n c o r a 

d a f a r o , ( i l i - t u d e n t i d e l l ; » 

st / i o . ' l e d e l i e i i r t i L ' i a f i c l i e 

h a n n o i n m a n o u n ' a l t r a c a r t a 

p e i " p t i b h l i ' - i z / a r e i n l ' . d i i i e 

a l l ' e s t e r o l i i u i p s o t e » - a : s t a n n o 

p o r t a n d o a v a n t i r i m o n t a n o 

d e l l o o . u e r o e o n > e r \ a t e n e l l o 

s ' i i ' i z o n e d i - i •• t e s o r i .. p , - r r e 

( l i g o r o u n v e r o e p r o p r i o c a 

t a l o g o . d e s t i n a t o e s o s t i t u i r e 

( p i e i l o a t t u a l e , o r m a i i s i c . i r i t o . 

e o l a - r i s i i l i - a ' l'i"i"i 

P a o l o M a g g i 

O r i e t t a R a p i 

Ricordi 

l a m a n i t e : ì / i o ; i : 

e . - o p r a i t : t t o . 

si m . a s . i l . i . i . i : : i -

d e l p e i ' . - o l i i l l e i 

i a Ì M i ' a l o : - -, i « I : : 

I Tre a r t i g i a n i 
t i e . i i i 4 i i / : e ; v i a 

a n n o s s i i 

( o l i o » : 

p rop r i e tà i ie l i ' i - t i tu t< 

« s t a a " ( - i l a 

li p r o ' i l - . - m ì 

i' i i p e . ' a t e . 

>' : i : a ' in ' . i 

i l i - ì . i \ • • : , ; ; . I I 

a l " ; " :o t l ia » 

l a s V - : j , i :a t p r o d a 

i ! e : u n e : l u c a l i ( i . 

i m e r 

c a i o t i r a , le r i d i osto p.ovo.to : 

d a t u t t o :! mon. i . i . n i ; i !e pas j 
lo ie buiM. r i i l n te ra l l en tano !" | 
a t t i v i t à . I.i i m b r i g l i a n o in una ! 
i -ani ic ia d fo rza d i o ;>. rmet • 
t e i<\ a l ' r e s i : - ; ; tT ' ; r» . :: i a l t r i 

p a e s i , i l : m o n t i ; ) - ! ! : ' / a r e : l 

:ut r ca t ' i . 
I . " i i / i i i '.iia < i ip i n . i e t j - : i • - . ! 

n i e n t e l i a l l a -t Ì Ì O . I . m a ;•. r 

e s i s t e r e i i è i c a . r o f i t i a • / : . ! ' - : 

Sul suo f u t u r o Mende n m w c 

No . q u a r t o ;u i : i . vo r .sano 
de l l a m o r t i * de i c o m p a g n o 
Ad, ; i f ( - A r ì o r n : ia mo i i i i o . : 
ì : - : ; . ne l i : i j r d a r l o m i i i n ; 
m u t a t o a f : o t t o sottos'-r ivo:!»» 
p.'r la s t a m p a c o n i u i i s ' . i 

Ar i u n a n n o da l i a .s.-cMipar-
.-.1 de i co.:ii:>.nrno I- . ' . : ; .c; : io 
r a i i o i " : d e l i . , . - r ' . ' i o r . o d e i I T I 
i l : L o . ; : I . i : t r . c o l i ; . -o t to . - , r . 
v r i i d ( | i l . l : : i i l i i l a l :r - p . r lo 
.-!'. ' .( Hi ' 

Smarrimento 
La • -onìpa -U ì D a i : 'la Ci; 

batToi: ;;-i .-niir ,:L> :: . .-:OMI* 
o.I Pi>rtatoj . ... ••.s.v'rrt del a 
F O C I r,. 016-'.:!7 del c ircolo Lo 
Cure . rri._i:;n..:-r- la riTova-vs-.-
e pre-' .t<> di farla p r r v ? n . r e 
a d un., sezioni-* dei PCI S: 
d : : f u ; . a Lir.ie ;Ì.Ì.I.-.: ,I.S; ai 
t ro uso 

4 Grandi Negozi di Vendita in Firenze 

coro del 
moterorro 

Via Pietrapiana'oj/RTel 294fiB.t vie D Giannotti$c ° Tel 680759 
Via A del Pollatolo no TeL 707717 • Pie Porta a Prato Tel 4 2317 

* 

* 

: 
: 

Ì 

STOFFE 
VELLUTI 
TENDAGGI 
TAPPETI 
MOQUETTES 
COPRILETTI 
BIANCHERIA 
MOBILI IMBOTTITI 
PARATI 
MATERASSI 
RETI DA LETTO 

FORNITURE ALBERGHIERE 

ENTI E COMUNITÀ' 

SECONDA SETTIMANA 
di enorme successo al 

Qambrinus 

f schermi e ribalte D 
CINEMA 

"Jit.llU 

D u v a l 

I l lO.ldO. 
1, 1 ..II"! 
cr i t ica: 

A C o l o r . , eoa 
prò! e*SOr I r..- .1 

2 2 . 4 5 ) 

l i t i : ' t i l i 
Frù.\;o 

ca lo - : , L 
V i : e : i 

2 Z e l ' . rt.r.: 
i 3 : i G r a i i c m 
ia C o - t e s e . 

A R I S T O N 
P iaz / i i O . t a v i a u : • T e l . 287.8:t4 
D o p o « T i « i dr iver «, un H J D I O f i l m J O •* g o-
v i m c . n c m i t o g r i f . a aner .cs .na: I l r « d u c « . A 
c o l o r i , con G l r y C o m v i y . A n g e ! T o m p k i a i . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 , 1 9 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei B a r d . Tel 284 3.fi 
Li donna the violentò «e Ut i l i , un gioco 
atroce e c rude le di s e n o t d. a m o r e , con 
D a g m t r Lasstmdcr e R u t g e r H a . t r . l i f e : h -
n. co lor . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 4 5 ) 

C A P I T O L 
V ia C a s t e l l a n i - T e l 272.320 
Le n u o v e g e i t s del .a squadra spec aie a i l -
racket in u n t . in i leso, n e i o r a b i l e , t r a v o l g e n 
te: t u t t o q u e l l o che un pol iz iesco n o n aveva 
ancora d a t o al pubb l ico : R i t o r n a n o q u e l l i d e l 
la ca l ib ro 3 8 . E a s i m a n c o i o r . con A n t o n i o Sa
ba to . D a g m a r L»sscnder . M a n Delys i V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
B o r g o deg l i A l b ^ i - Te ! . 232(537 
A r r i v a n o a passo di carica le due p>u s.mpa? che 
canagl ie dei W e s t : La col l ina degl i s t i v a l i . A 
colo. ' . , con Terence H ' M . Bud Spencer . ( R l e d . ) 

( 1 5 . 1 6 . 5 5 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

E D I S O N 
P:;i//.a delia Repubbl ica 5 - Tt 
( A J 1 5 ) 
I. ca : io :avo -o d A l t m a n . l ' au tore d: « M A 5 H » 
e . i*Jasliv.lle », gran p r e m ' o al (est iva i d i 
Ca:i:ies uè.' i) m ig l io re i n t e r p r e t a i o:ie fe in :n . -
n .e . T r e d o n n e . A color , con She iey 
S s^y Space!-. Ja:i.ce Ru le . 
(15.30. 17,55. 20.20, 22.45) 

E X C E L S I O R 
Via Ce r i e t i m i 4 - T e l . 217.79S 
Ls j t ez .G ' ì e di Sdrvizio p iù pazza de: 
d j . c t - i l l a uuó accadere e . . . accade. 
c.'i; h i d . e r t i l o a Cannes puboi .co e 
Car w a s h d M i c h a e l Schul tz 
F u l l . >:i A d / e , George Car. :i 
C J e / . V M 1 4 1 . 

( 1 5 . 1 6 5 5 . 1 3 , 5 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
V.a Br.iuellesi-lH • Tel. 27.V112 
Il • I n p.u d.scusso de . g i o . - . u . d i cui t u l i o li 
inondo e t - j ! le le s tampe p a n a n o . La sconvoi -
y f . i t c l . i .e . i , ' o n r 9 h j sensual i tà e al la v i t a . 
La ver i tà e i e y r c l e - a m o nascondere . M a l a d o -
lescenza di P.."r G useope M u r g i a . A co lo r : , con 
M a . - i i n L a e b , L ^ - J W e n d e l . Eva " o n i s c o . 
( V M 1 3 ) 
( 1 5 . 1 6 . 5 5 . 1 8 . 5 0 . 2 0 , 4 5 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccar ia Tei . 
L ' e ; : e z . o : i a . e c a p o . a . o r o d 
F r a t e l l o sole sore l la l u n a . A 
F a u l h . i i r . Jud. B o , . l ; e 
, R . e d ) . 
1 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

M O D E R N I S S I M O 
V.a C a v o u r Tei. 275.y.V4 
5 ; g u e s : r a ! o II 2 i i t r e n i D . e 1 9 7 5 , . o : i J a n : i j l o 
I, 2 2 o t t o b r i 1 9 7 6 . i n a . m e n r e a s s o . l o . Da 
ou^i t u t t a F i renze po t rà vc-der» li t i n i capola
v o r o : V i r i p r i v a l i , p u b b l i c h e v i r t ù . Tecrin lo o r . 
( S e . e r a n i e n t e v i e t a t o ai m i n o r i di 1 3 a n n i ) . 

5. prega d m u n i r s i d , 
( 1 5 . 3 0 1 8 . 1 5 . 2 0 . 2 5 . 

O D E O N 
Via de; S a s s e t i i 
! A p 1 5 ) 

Fascino, m i s t e r o , mog ia . 1 . g r a n p r e m i o as
s o l u t o al Fest iva l d i T a o r m i n a 1 9 7 6 : Picnic 
a H a n g i n g Rock ( t i lungo p o m e r i g g i o de l l a 
m o r t e ) d : Peter VVeir. A c o l o r i , con Racne l 
R o b c r t s , D o m l n l c G u 3 r d . H e l e n M o r s e , l a c k i e 
W e a v e r . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour . 184: - Tel . 5TÓ.H01 
l 'Ar.a ca:l'J e i-^lr.g I 
U n avven m e n t o c .nematogra t iCo eccez iona le . 
G i a n p r e m o d?. cr . t lc i a Par igi e p r e m i o spe
ciale de ' In giur.Q al les t iva ! di C a r . n e i : Cr ia 
Cuervos d. Car los Saura . Techn color con G e 
r a l d . n e C h a p l i n . H e c t o r A l t e r l o , M o n i c a R-in-
d a II e A n i T o r r c n t . Psr t u t t . . 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i - Tel. 272.474 
U n a nuo.-a vers ione de l ie p iccal i ! j . v e n l u r e di 
Casanova in un br . i la i te e m o v i m e n t a l o f i l m 
n t e r p r e l a t o dul ie p:u be l le e a l l a s c m e n t i a t t r ic i 

d e l i o sche.Mio: Casanova e C o m p a n y . A. c o l o r i . 
con T o n y Cur : s. M a r i s a B e r e n s o n . M a r i s a 
M e l i . Sy lva Kosc .na , Br: t t Els iand. A n d r e a 
F e r c - o l . H u g h G r i l l i l i . U m b e r t o O r s i n i . 
( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V : a O h . b c i l . i a - T e l . 21W.2-42 
U n * g r a n d e ' a v v e n . m e n t o c .r iernatoi j raf ico. 
So lo il T e a t r o V e r d i , con i g r a n d . o i : e p e r f e t t i 
i m j ' a n t . o l ' . c : e acust ic i , vi può far a m m i r a r e 
la bs l .ezza e l ' i m p o n e n z a di un colosso d e . l a 
e nomoTograt ia m o n d i a l e . V o i v e d r e t e oggi : 
Ben H u r Technico lor con lo s p l e n d o r e de l i a 
co .va in 7 0 m m e la m a g i e d2i suono stereo
f o n i e V l n c i t o - e di 1 1 P r e m i Osca* , in te rpre 
t a t a da C h a - i ' o n H r s t o n . la:l< H a . - . k i n s . H a y a 
H a - a r e e t . 5 ' e s n e n B o y d R ' g i a d W i . l a . i " 
VVy.e.-. ( R l e d ) 
( 1 4 . 1 7 . 4 5 . 2 1 . 3 0 ) 

A S T O R D ' E S S A I 
Via R o m a n i a . 113 - T e l 222.;'fW' 
U n a cand;da e s t ravagante -.ecch'eit,-. n~l p iù 
d : v e r t e n t e e d es i la ran te di- i m i g . j . . ; - La si 
g n o r a o m i c i d i . A c o l o r co ì A G u i".es. P. 
Se l le rs . Per tu t t . 
I U . < : 2 2 . 4 5 j 

G O L D O N I 
V:a de" S e r r a c i ; T e _'.'J } 17 
I l capc- lavo-o i.w ta to u ! : . : :. : - . i - --e g. X X X 
F è s t l v j l di Ca.-.nes. P i e n i o R zzo. j . - - Il j o-
• ane c ' n e m a ta. eno U n cuore sempl ice d re t to 
da G . o - . j . o r e i . a r a . S c s n z g j ?'.j'$ d Cesa-e 
Z a v j r t ' n . . A color con A d - •> ••? As ; . Joe D a i -
' • . i r - d - o . A l . d a V a l " E u • ':-.-. r - ? ' t u - ' 

270.IM9 
I J ra r i ' v . c o n t a l i 

avo' .genfc, p.cca 
La pres identessa 

angela M e l a t o . J o h n n y Dor 
:h . V i t t o o C a p r . o . . , Lu 

A P O L L O 
Via Nazionale - Te . 
I N u o - o . g r j n u o s o st»' 

e l e g a n ' e ) 
U n t . l m b- i.ant s> ino 
dal ie p r o r o m p e n t e a. iey-
color i con M a 
G.anr ico Tede 
5o:ce 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 2 2 4 5 1 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G. Paolo Ors in i . 32 - Te!. tìB.lll 

A p . 1 5 ' 
A v w n c e i t e tech.-. color: Pan ico a l lo s t a d i o , 
C h a i i t o t i l l e s t o n . P a m e l a B e . . \ o o d , J. C : 
.e tes . ( V M 1 4 ) . 
. U . s : 2 2 . 3 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
( A p 1 5 -

Solo oggi Ancora i . is .eme l 'accoppia ta e ; 
sr .a : D i o p e r d o n a . . . io no ' I n T e e h n . c o ! 
Terence H . i l e Bud Spencer . 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

C A V O U R 
Via Cavour - Te 
I l p i a t t o coni co del 
c o n t o r n o : L'ala o 

ola . 

n t e , 
A 

el i . 
ano 

ò.">0 

con 
ssa-

inlO 
con 

A R T I G I A N E L L I 
V i a de ' Ser ro . j l i . 10 1 
B u l i a l o Bi l l e g l i i n d i a n i . T c . h : . : ' : S - c o e di 
R. A l t m a n . con P e i ! N z i v m : n e l ì . i ' t Lan-
cast r i 
F L O R I D A 
V i a P . r . . n i a . io*» • l e . 7l>ii 13D 
R t o : . u u i C J O . T U co d.- . l ' . i t . i i z o: I suo 
meiav . i j i .osc m o . i d o . descr n o ria C c i c d . a 
i r j . l o ti 3 ta . i tzs ? •• ic j . t - . i e ^: a un . i s:>i in-
d do c a r t o n e a i .n j ' .o in ic-c ' i i co lo . : P inocch io 
d V.'. ' . l D snev. S.'-juc- Il t loc . imo i t j : e. a C">-
.o : : La v o l p e d ' a r g e n t o , sa.r.,>:e ci. D i n e y . 
>U M 2 2 4 0 ) 

A R E N A C A S A D E L P O P O L O C A 

S T E L L O V I I P C . : : : l : a i u 
Chec> o. •• I ' ii"i nc . r •• G l i i n n o c e n t i da l l a 
m a n i sporche . cn R i t e . , . ' : . R S c n n ' i d ; . ; F r . 
1 9 7 5 ' Po, t i : " . • 
C I N E M A N U O V O ( G a l l u z z o ) 

1 A , J . I l i : 

A - g a n l i ) I h 

i. 5H7 701) 
g . o m o con t a n t e r isate d: 

la coscia? I n e s t m a n c o l o r 
F j n e s , Co iuche . 

K 

con Louis De 

C O L U M B I A 
V ia Faenza - T e i 212 1 
Q u a n d o un lungo a u t o s t o p 
re e. . . tonde .e D.-onz ne 
P i lo t i del tesso. Tech i 
P.R D a n > . ( V M 1 S : . 

E D E N 
Via de l la Fonde r i a - Tei. 225.(143 
La coppia p iù d v e r t e n t e d e l l ' a n n o nel f i l m 
p,u d i v e r t e n t e de l la s t e g o n e : L 'a l t ra m e t a de l 

riscalda il m o t o -
R sale d 'e: o t .s .no con . 
3 or. coi A n n . e 3 e . . e 

P 
, V V, 

c ie lo . Techn lco lo r 
M o n l c j V i t i . . Per 

con 
tu t t 

E O L O 
Uor^o S. F r e d i a n o 
Un c u p o l a i O . o sa .va io 
Paolo Paso in i . seques t ra to 
sol to perche opera d 'a r te 

A d r i a n o C e l e n t a n o 

Tel . 296.882 
L ' u l t i m o t . l m di Pier 

per scanda .o e as-
Sa lò , o le 1 2 0 

Susp i r i a d O.1. 
Cas n . . V " 1-J i . 
: U : : : . ' J J ' 

C I N E M A U N I O N E 
1! ( l umi : - - Ti-'.. 21^ ;'2'> 
N J O . O -.•' O'J" Cl.M.ll." 
G I G L I O (Ga l l uzzo ) 
, \ p 10 i 
N . n o M a n i . . -di . A . _ v 1.1 ^ 1 .' 
in ; 0 u a " e * t ' o n e occasion 
A R E N A L A N A V E 
V . a V . : i . u : : ; i : i ' - . > . 11 
, l n ! u o .c 2 ! J 0 S : ; v t c : , i : 
L 5 0 0 2 5 0 
Il i Ini che lui • .:'.t .;'. " • f d •""'• 
grand i e P eco I I sogno di Z o r i o . 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
L 5 0 0 - 3 5 0 ( O 0 I " -* I . V 
I l Casanova e ! . . ' . . . . > i z l i . n . . : '•: i * - n a . d 

5 u t h e r l a n d . ( V M ' -1 

C I N E A R C I S A N D R E A 
V.a S A :u i . . ' . i .1 i ; '•. ' ."•.. : i ' - ! '• ' :- " ' 

n e t t a t o l o c. ' . i .o o .c * ' 3.1 

,.3,r» 

r un») 

. e-: i r a 

g i o r n a l e di S o d o m a . T e c h n color . Oggi in 1 
I b J i t a p r ò . , sor a .11 I I B . 3 d o p o i t r i o n f i in i 
t u t t o ii m o n d o . ( V M 1 8 ) . . 

F I A M M A ! 

V i a F u r i n o t i i - T e l . 5 U . 4 0 1 ! 
I n p r o s s g u . m e n t o di p r i m a v i s i o n e . | 
Per 0 1 0 . are uno a e i m o i n e n i . p.u be l l i d e l 
c inema I ta l iano r . to rna il g r a n d e c a p o l a v o r o 
di M i c h e . a n g e l o A n t o n o n i : B l o w U p . T e c h n i -
co:or , con Vanessa R e d g r a v e , D a v i d R e m m . n g s . 
S a - ; n M e s ' « V M 1 4 ) . 

F I O R E L L A 
Via D 'Annunz io - 'IVI. «iti2.240 
( A - a cond . e re l r g. ) 
( A p . 1 5 ) 
D o p o * Borsa i lno » e < Fl 'c S to ry » r i t o r n a 
l 'accoppia ta che v.nce s e m p r e : La gang d e l 
p a r i g i n o ( Pier i ot Le F o u ) di Jacques D e r a y . 

L a j ' a Bet t i A d a l b e r t o M a -

1 -•(. B.11U L y n d o n , Pi.- .sonale d Stan ley It 1! 
con R y a n O ' N e a i ( 1 9 7 c . 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
. l ' on t e a l-'iu.i ' • 11'1 " ; ; ; ; ' 
( O . e 2 1 . 3 0 SI r i p e ! . . ;>• :'•"* :.•••:.--" 
U n t h r i l l i n g l o r m i d a b . l c . L J c.isa da l l e l n i e s t r e 
che r i d o n o . A co lor i C.J.I L n.i Co <oi czh o 

C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
P.nz /a della Hepubl) u a - I'«".. 'l'OOtV* 
(O.ce 21) 

U n f i lm &• Posciuale F c , l • C i n i . . v i . - B i n i m i 
che l a i t u t t o per m e . \ 1 o!.> 1 c.-n J r - l i t i " D o 

i l O K - Jct.ii.10s I ) . : l i l i ' 0 

LOll 
: . a 

A l a i 
M e I 

1 D e l o n . 
E' un 11 

un d o c u m e n t o . 
2 2 . 4 0 ) 

Tei . 24.088 

di 

ie - t u t t i ! 

F L O R A S A L A 
P..1//..1 Daliiiazi.i - Tel. 470.101 
(A, . 1 5 i 

R lo . n.i un caro ani cu di t u t t i i ragazz i in 
c o m p a g n i a de! gr l i io p a r l a n t e , de l g a t t o , d e l l a 
vo-pe e dDi buon G e p p e t t o in u n m e r a v i g l i o 
so m o n d o 0 c a . a i i o t ra fan tas ia e r e a l t à : 
P inocch io d W a l t D sney. I n t e c h n i c o l o r . 
Segue i d o c u m e n l a i le a c o l o r i : « La v o l p e 
d ' a r g e n t o • . E' uno s^J t taco lo p e r t u t t i . 

F L O R A S A L O N E 
P.azza Dalmazia - Tel. 470.101 

( A p . 1 5 ) 
In esc.us.va, un eccez iona le 
rara be l lezza l o sono la legge . 
t e r p r e t a t o da t re t o n n dabl 
Lancoster . Rober t R y e n . Lee 
f Ini pei t u t t i . 

F U L G O R 
Via M . Fin i 'due 
Un t . m ^ot t . l .nen 
u m a n o , p r o g r e s s i v a m e n t e av r n 
A c c i o . i . con C D : i n e C l e r y . 
F e r n a n d o R?y ' V M 1 8 ' 
( 1 5 . 1 6 . 5 0 . 1 8 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 , 

I D E A L E 
Via F i renzuola - Tel. 50.70(1 
U n n u o v o , spctttacolare t . in i d 'az iono ver t u t t : : 
O u c l l i d c H ' a n t i r a p i n a ; 4 m l n u l l per 4 m l -
! ard ) . A c-o'or. con A n t o n i o S a b a t o . J o h n 
R l c h o r d s o n . Lea L o n d e r . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tei. 211.(Hi!) 
L 'az .one di sp:onagg o che fece treni.':!? i l 
m o n d o : La n o t t e d e l l ' a q u i l a 
A co lor i con M i c h a e l Co inè . 
l and . R o b e r t D u c a l i . 

M A N Z O N I 
Via M a n t i - T e l . i'ti'i H(W 

( A p . 1 5 ) 
I! f i l m v nc i to re d i t re p r e m i Oscar p r e s t i * 
glos' - R o c h y d: J o h n G . A l v i d s e n . T e c h n i c o 
lor con Sylvester S t a l l o n e . T a l i » S h i r e . B u r i 
Y o u n q 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 1C. 2 2 3 0 . 

M A R C O N I 

i r a Te l 
e e r o i . c o , 

f i l m w e s t e r n 
T e c h n i c o l o r , i n -

a l t o r . . con B u r t 
J. C o b b . E' u n 

270 117 
d r a m m a t i c a m e n t e 

cen 'e S t r i p T c a s e 
Terence S l a m p , 

l e l l i . Panie 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20 22 fi'.'i-i • P u s i'7 
1. 7 0 0 - 5 0 0 i A l ' 2 0 .50 
P r s t i u a l i n o S e t t e b c l k z z c ..-in C. C : n n . 5 
V V n t e i s . £ V-y-jlla-.il. <l. L. V.'- tmuf .c r 
1 V M 141 ( U s. 2 2 , 3 0 ! 

S M S . S . Q U I R I C O 
V i a P i M i n a . n7t l • T e l . 7 0 ! 'Vl. i 
i A p 151 

Lo z i n g a r o . A c o l o . : i -:: M ' ' i l D r ' o r 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 2011.118 
M i m i B l u e t t e . C o l o n con r.'.nnic.-! V :: . e G i n n 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P:.i/za H a p : - a r d ; - S ^ m Fmivcit .11.1 
L 600 500 (Ore 20.30 22..^.*. 
Per il C I I P I I I J wester" . Doc . 011 I . t v . i n ? r e « 
( U S A ' 7 2 ' Col-oi i . f\-. t e ' ! : ' 

M A N Z O N I (Scanc l icc i ) 
L. 7 0 0 
I l n u o v o , v e r o capolavo: . - . « l ' i l i ,- ,1 • ' ' • . ' ; "t » 
'tci i 'ona. I I I . f i r n b e ' l ^ s i " . d i.n r..-t e r> «tu-
p • id i m e n t c i r - c r p r c l l o : L ' A g n r s c v i n m o 
r i re con I i'i: d T h u n. '" . tc ici "> S" ' t . i r . n '^ . 
M i v h e l e P i e : . Io . E i c o n - ! ' C o , ' ; . R'- i a H 
G . u i . a n o M o n t a i d o . Per t n ' i . 

TEATRI 

di John Stu IJC"Ì. 

D o n a l d S u t h e r -

Via t ; . l u n o t t i - T t 
U n n u o v o , spel taco'a- 'e 
O u c l l i d c H ' a n t i r a p i n a 
1.3: d ) . A co 'o r . t u n 
R cha-d i . -m. Loa Lund 

N A Z I O N A L E 
Via C ' in ia io r i - T e ! 
: Loca e 
P:osey ! 
U i f i r n 
u r i eoe 
e 0 _• d 
gangster . 
v 13. S-.i 
" l o . 1 7 

d c u s i e D . ' I 
n e l l o p r . m e .' 
a tornente d ; 

e .1 n U ' u o m o 
sceii3 e d. 
A co.or . con 

zon.ie Fio 1 D 
2 0 . 1 9 1 5 . ? 

N I C C O L I N I 
V ia H i 

Ap 15 
Il raso 
ginn d 
.v - ? C 1 
' i 5 3 0 

•anol: - T»'l 

C'.ii.'i:i.itog ^! e 
Joon Cha i -cs 
: ,' -e B.-":-.i... 
" 7 . 2 0 1 3 . 1 0 . 

•ì »Ì80 (144 
t : i m d ' a z i o n e 

( 4 ni nu t . r>e 
A n t o n 0 Sobe 

c-r 

270 170 
t a m . q ' l e ) 
> on . 
nu io l ico e 
.f' IZ--" ICS!) 
S.r.L.e:".CC!: 
A - n Dc-lc 

j - e D a ' 1 

. 2 2 . 4 5 1 

LiU 2H-. 

V d o - L 
2 0 . 5 3 . 2 2 

• co;" 
- 0 . 
I l 1 
1. c 

per 
- 4 
l o . 

-> 1 

g l io 

C u g i n o 
"* c o l o . . 
ano- .u . 
4 5 ; 

t u l i : 
:n. -

John 

"-.ir.-, 
1 d ' 

de l 
G._--

c i l 
eo 1 

P :-:zo u n i c o L. 1 5 0 0 
A . . £ . , d a s L 1 0 0 0 ) . 

K I N O S P A Z I O 
V..i ci--l S->le. !i) - Te . . 
L 7 0 0 
l o sono VTÌ au tarch ico -I *.'^ 
ir:: 3.' o-e 2C 3C 2 2 3 0 
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Per il voto sui consigli di quartiere 

Appello dei comunisti 
agli elettori livornesi 

il PCI ha lavorato sulla base di un ragionato confronto — Un più saldo legame tra 
cittadini e istituzioni democratiche — La linea vincente è quella dell'unità 

LIVORNO — In v i l l a 
delle c'azioni circoscrizio
nali a Livorno il PCI ha 
diffuso un appello agli e-
lel lor i che vogliamo pub
blicare integralmente. Ec
co il testo dell 'appello: 

Il 12 <• il VA giugno i U-
vornc.ii «oiio chiamati ad 
esprimere un voto p</r e-
lcggcic i consigli di cir
co si ri/ione. A questo ap
puntamento la citta giunge 
dojKi un sereno e ragionato 
conlVo.'ito, < he pur nella 
sua opp umilia brevità, ha 
indicato ii-..i' chiaramente 
come ( in questo \'()tO. sia 
possibile <o-,tniiriJ insie 
me, un governo della cit 
t.i i cip(i< «• di affrontare e 
di risolvere < MI la diret
ta parrei ipa/iont ed espe-
r en/.i di ogni cittadino i 
t r i t i problemi c'ne vive 
la < omiinita 

l'n [>.u -.aldo legarne tea 
i citt.idi'ii e le istituzioni 
democrat che. una |>iù e 
stesa partecipa/uine. so 
no re-., taiuo più urgenti 

dalla drammatica situa
zione del paese nella qua 
le olle difficoltà di carat
tere economico si accom 
pagna l'estendersi di un 
preciso e criminale disegno 
eversivo che mira a col 
pire le basi dello stato. 

Per que.sto i comunisti 
hanno voluto fare della 
campagna elettorale una 
nuova occasione per svi
luppare il loro dialogo e il 
loro rapporto con tutti 1 
cittadini sulla base di un 
programma che, quartiere 
per quartiere, ha teso ad 
una verifica degli obiettivi 
economici e sociali neces 
san [M>r avviare un reale 
rinnovamento. 

Da questo fitto colloqui 
è venuta la riconferma del 
le conseguenze che la cri 
si generale del paese ha 
sui lavoratori, sui ceti p ù 
poveri e su ampie stratifi
cazioni .sociali e. qu neh. 
dell'urgen/a dell'ulteriore 
sfoc/o e he Livorno, a par 
tire dal voto de! 12 giugno, 

è chiamata a compiere per 
il risanamento dello so 
eietà nazionale, la difesa e 
il rafforzamento della (le
ni r-r.izia. Perché ciò av
venga occorre che la li
nea delle intere e dell'uni
ta tra fc.vi* diverse, che 
nel corso di questi anni è 
andata «vanti a Livorno 
e nel pao-o di pari passo 
con l'accre-cc rsi della for 
za comunista, raggiunga 
nuovi e niù avanzati tra
guardi. A1 la cc-tlizzazione 
di questi ob ettivi la no
stra città può guardale 
con la f'due a che le de
riva dall'esperienza mitu 
rata in tutti questi anni. 

Di questo proie.-'-o i co 
munisti, alla guida della 
citta e nei ceriseli di qu-ir 
tiere. sono stai: la forza 
ctvto non esclusivi! ma si 
diramente deterrn nante: 
su oi"u problema e sii ogni 
avvenimento della vita e t 
tadina e nazionale, nelle 
dure b a t t a g e |>er la di 
fesa dell'ordine pubblico 

e dello democrazia, cia
scun cittadino ha potuto 
trovare nella presenza e 
nel lavoro dei comunisti 
un sicuro punto di riferi
mento; uno stimolo alla di
scussione t' al confronto: 
un impegno tenace e pa
ziente nella costruzione 
delle più ampie intese tra 
le forze sociali e politiche. 
Ecco perché ogni voto in 
più al partito comunista è 
garanzia che la nuova e-
sperunza che la città si 
appresta a vivere con i 
consigli di circoscrizione. 
pnssa rappresentare una 
crescita delle capacità di 
intervento nella so'uzione 
dei gravi problemi che la 
cri.si pone all'attenzione di 
ognuno. 

L'appello che i comunisti 
rivolgono ngli elettori, nel
l'occasione del 12 giugno. 
è quello di un voto per 
Livorno e per il paese, un 
voto per l'unità; un voto 
per il Partito comunista 
italiano. 

Il PCI discuterà martedì i problemi della zona di Livorno, Pisa, Pontedera e Collesalvetti 

I comprensorio ora si interessa 
alla sorte delia piccola industria 

L'incontro si aprirà con le relazioni di Nannipieri e Bulleri, sindaci di Livorno e Pisa -1 problemi di 
uno sviluppo coordinato dell'intero territorio - Cosa comportano gli insediamenti industriali 

In comedi tizi con !n cam
pagna per .e elezioni dei con 
sigli di ciico.scnzione 51 è 
conclusa nella nostra città la 
prima fa.se delle conferenze 
di produzione promosse uni
rai lambite dai partiti demo
cratici. 

Crediamo che l'occasione 
possa essere opportuna per 
avviare alcune nhessiucu .sul
le esperienze finora svolte e 
in rilerimento ai problemi 
dello sviluppo economico del
la nostra citta e dei suo coni-
pren.sono che sono questioni 
noti secondane della stessa. 
campagna elettorale. 

Il pnmo giudizio che si im
pone e senz'altro quello che 
ì risultati delle Con fetenze 
effettuate conici mano la giu
stezza della scelta e della 
proposta politura unitaria 
che le hanno animate. At
torno all'appello dei partiti 
promotori, .nlatt i . si è rac
colto, nella fase di ìmposto-
zionc l'impegno appassiona 
to e intelligente di decine e 
decine di lavoratori che. nel
la fase di svolgimento, han
no coinvolto l'impegno ed il 
contributo di a'.tre centinaia 
di lavoratori K' stato un la
voro estremamente positivo 
che ha visto ì lavoratori mi 
stirarsi uni tar iamente con i 
problemi di ammodemamen 
to. di sviluppa produttivo ed 
occupazionale della prop.ia 
azenda e della propria fab 
bnea .n .stretto coloramen
to con : problemi che si pre
sentano per l 'apparato mdu 
«triale della citta, del suo 
comprendono e con quelli 
più ««nerali de", pae.se. 

L'importanza delle infra 
s tn i : tu ie p:esenti nella no
stra città e ne a p.ov.ncia. 
come supporto allo -.viluppo 
della grande e soprattutto 
della m e d a industria e stata 
colta p en.unente dai partiti . 
Si può a f renna re che dal la 
voro. da'. d:batr.:o s.nora 
svolto mi iura una proposta 
polit.oa che vede la classe 
ope.M.a e . I.I.OIM'O.-I livor
nesi p-o: igon.st. d' un d i e 
silo d. stipe, ameii 'o desìi 
sqn..:bi. e ne. oontr.buire in 
ques 'o modo a.la l>attag.;a 
complessiva ;>": il -.i.K-."amen 
to della or..si. 

Sotto quos* ^ .noe a eonfe 
ren/a prov.ooia.e dell'ig.icol-
tura na a»qa - ' a io :'. -uo r; 
Iievo n e . a r.afierma/ .me del 
ruo.o c o r r a l e de !'aj.-.co."uro 
come ta'*o:e d: equ. Iorio ?o 
ciale e : e r r o r : a l e e d un 
nuovo -v..ap:>o tvononi.ro e 
p roda" *-o po ' e nostre z m e 
e per t . r ' o il pae-e 

K" .': rve' lo --"e- o do' r.-al
t a ' : :MJ-:. fi". e d-z : nipe 
c i ; che aiieo'a a'. 'endono 
e:io minine a mov .monto 
de e C n i c . n i v d. produ 
7vi-.e una e o i , i / : . w del ti
ro e do.*'.; obb.ett.v. da pro-
po.--i I„i q.re-".one o:ie si 
pvi.e e. .n - O - ' . H I M quel.a 
di un ma.'j'.ore rapporto con 
i! l've'lo d. e 'ab vaz.one e 
di «i..'.a:i»a de*.. Enti loca 
cali e de'.'.i Re.:, ne Adesso 
con la recente proposta dì 
documento prò;;, ammanco 
pìu.-.tvoa'e rie.a Giunta Re
gionale es-.s'ono le condizio
ni per affermare nel a no-
s:ra p ' o v n . . a e nella Regio
ne una conot z.roe della poli
tica di programmazione che 
ji arricoli.-ce del contributo 
e della attiva pa rt co ìpaz.ene 
dei lavoratori e dei ceti prò 
duttivi 

Ci sembrò ohe tale livello 
d; elabouaz..«ie e di iniziati
va che fa ; conti con la di-
mensa ne quanto meno com 
prensona'.e :n cui s; poneo-
no, sia neoos-.«r.a tra l'altro 
per i prob'e.n: r e a : ivi a due 
desìi inipio.'ì: pai grossi che 
saranno a t f .onta t : a breve 
scadon/a .a confo c i / a d e 
p,ì - i e li o<nfé r i n delie 
y : •> : c med.e aziende. 

L IVORNO — Martedì , con la partecipazione degli ammin i 
s t rator i e dei d i r igent i comunist i di fabbrica del compren
sorio Livorno-Pisa-Pontedera, si svolgerà a Livorno un in
contro per fare il punto delle iniziative e delle scelte che I 
comunist i sono chiamat i ad operare a l ivel lo comprensonale. 

In questo quadro si veri f icheranno i r i su l ta t i e i problemi 
nella individuazione delle aree per insediamenti di piccola e 
media industr ia (Picehiant i a Livorno e Ospedaletto a Pisa). 
In t rodurranno l ' incontro, che si svolge nei locali della For
tezza alle ore 17,30. i compagni Nannipier i e Bul ler i . sindaci 
di Livorno e Pisa. Concluderà i lavori i l compagno Silvano 
Andnan i , della segreteria del Comitato regionale del PCI . 

Sull'insieme di queste que 
s t imi è avviato da tempo un 
dibattito tra gli Enti iocali 
che hanno dato vita in at
tesa dell'approvazione della 
legge al comitato di assettò 
compren-onale della z< na 14. 

Ed anche noi comunisti ab 
biamo avviato tra le organiz 
/azioni di partito di Livorno 
e di Pisa una discussione che 
ci ha consentito di portare 
al dibattito ccriL'ressuale le 
elaborazioni comuni, caratte
rizzate dall'indicazione di pre
cise scelte di priorità. 

Anche per i problemi rela
tivi alle piccole e medie azion 
de che costituiscono tanta 
parte del tessuto produttivo 
e occupaz.H naie delle nostre 
zone e delia nostra regione 
si possono svolgere conside 
razioni analoghe. Per il suo 
carattere di dipendenza dal
la maggioro industria delia 
zona, la piccola e mecjjjj in 
dustria livornese ha pacato 

questi anni in termini pro
duttivi ed occupazionali il 
prezzo inaisi"ore della crisi. 

Ciò noncs tan te le condizio
ni per una ripresa ed un con
solidamento d: questo fon
damentale settore esistono a 
condizione di una volontà po
litico che le renda piena meri 
te operanti . 

In generale si può rilevare 
che ì problemi che stanno di 
fronte alla piccola e media 
industria e all 'artigianato so
no quelli legati alla possibi
lità di ottenere crediti ed aree 
per garantire l'ammoderna-
mento ed i! potenziamento. 
deiili impianti a causa della 
crescente competitività del 
mercato. 

Sotto questo profilo parti
colarmente importante è sta
to il ruolo svolto da-ih Enti 
locali del comprensorio- pen 
siamo alle operazioni avviate 
dal Comune di Pisi nell'area 
di Spedaletto e quella p.u re

cente del Comune di Livorno 
nell'area del Picchienti. Vo
gliamo qui evidenziare il va
lore di quest'ultima operazio
ne, per sottolineare come an
che in una situazione di dif
ficoltà. spesso paralizzanti 
per gli Enti locali si può an
dare alla realizzazione di scel
te di questa natura quando 
at torno ad obbiettivi chiari 
e concreti, di ccnsolidamento 
del tessuto economico e so
ciale ed occupazionale, si tro
va l'accordo e ì! contributo 
dei lavoratori e di tutte le 
forze economiche e sociali 
interessate ad una fuoriusci
ta positiva dalla crisi. 

Sempre in questo settore. 
vi è da dire che l'accordo rag
giunto a Livorno tra i parti
ti demooratici e la gestione 
della politica del credito dei-
la Cassa di Risparmio apre 
prospettive nuove e interes
santi. Nella nuova realtà del-
l'En'e si sono create le con
dizioni per un più incisivo 
sostegno finanziano alle pic
cole e medie imprese, che 
basi l'erogazione del credito 
sempre più sulle garanzie 
offerte dalle capacità impren
ditoriali e dalla validità del
le imprese. 

Vittorio Fattori 
(responsabile problemi 

del lavoro del 
Comitato cittadino) 

Sintetizzando gli spunti emersi dal convegno di Massa 

UNO STAFF DI TECNICI INDICHERÀ 
LE SOLUZIONI PER SALVARE LA COSTA 

Si riuniranno a Napoli ed elaboreranno un documento conclusivo - Non si dispera sulla possibilità di salvare l'arenile a con
dizione che non riprendano le escavazioni nel Magra e non venga ampliato il porto di Carrara - A colloquio con il prof. Fierro 

« Pruriti » elettoralistici 

L'ecologia « a buon mercato » 
dei democristiani livornesi 

LIVORNO — « Commercan-
te altenz.one! I. p.ano del 
lommereo -scopp.a Difendi
ti » E ancora .< Vuo. dec.oere 
tu ì. verde che l: .serve? O 
vuo. ancora., del cemento? -> 
Oppure «e A A A ;n v.i.a He-
«ina vendonsi mini apparta
menti a partire da 60 000uno*» 
tx Parole sull'ediiiz.a popò.a 
re se ne spendono t an te . . il 
verde d,venta sempre p.ù ce 
memo! ». 

Questo :i tenore d: alcuni 
argomenti con cu. la DC .i 
vomere s: r.volge ai Cittad.m 
con :n.serz.oni a pagamento 
ta proposito quanto civ-ta 
questo tipo di pubb.icità un 
g.orno 5: e uno no?». 

Quin ta d.Mmo'.iura e qua 
le monta..ta a ira coar.te e 
demagogica rivelino, tutt i lo 
comprendono I prob.t in. e i e 
la gente vive sono « r . e .e 
strizzat.no dovoh.o non ser
vono ad affrontar., e r.so.-
ver.». No. voghamo o^-ervare 
solo che -. cittad.n.. e vero. 
vogi.ono p:u verde Ma .a DC 
che vuo.e? P.u verde o p.u 
cemento? A g.ud.eare da..e 
proposte de. suo programma 
sembra di cap.re che a .scel
ta s.a a favore del cemento 
quando d.ee ohe .» non pos
sono dar.v. per sconta:, e :r 
r.nuneab.' . . . e qu.nd: .senza 
sene .potesi a.torna!.ve. a: 
cune sce.te di fondo quali 
una limitat.ssima prev„s.one 
di es4>ans.one induci r.a .e e 
ev.'.e ». Il che tradotto ne'. 
linguaggio di tutt . i e.orn: 
vuoi d.re proprio ^ più eemen 
to e meno verde \ vuo.e d.re 
puntare non sul risanamento 
della città e su una qual.tà 
di serv.zi più elevata, ma su 
una espans.one che forse sod 
d-sferà qualche costruttore 
ma non garantirà una casa 
alla portata del .-a i r .o ne 
'a .-a vaiuard.» o l'espansione 
del.e aree verdi. 

Le cose sono ser.e. ten.a 
mo un a.-svorao eoeren't* Con 
.-evo.-a".e o conce.s-s.on. ad una 
demagoghi sp.co.o.a ed e e t t o 
raLst :oa e magari ccn un po' 
d. eco.o£.a a buon mercato 
non .s. accresce !,i f.ducta nel
la partec.paz.one su. p.ano 
del conimereo. che, con fur-
b.z.a degna d: un t tolo spor
tivo dei .unedi nel.a «man 
chette - demoor ot.ano scop
perebbe. e .a memor.a a fa
re d.tetto. Non vo**'. amo at-
t a r d a r e *u..e re.-pon.-ab. ita 
di un.i pò..: ca trentennale 
che e a. a bi.-e d. prob.em. 
cesi eoinp.e.-v.-.. vo*..amo solo 
eh.edere a. d.ngente de.lo 
ufi.c.o propaganda DC se ri
corda di avt-r aa'.utato. a. pa-
r. d. tutte .e :orze politiche 
e d e .e assocazion. del ret
tore, il proot.-^o d. r-stru:tu 
raz.one de".'..» rwe coopera
tivistica come un primo pas
so nell 'attuazione del piano 
del commercio generale (a de
lineare il quale anche la DC 
ha oato un fattivo contr.bu-
to>. Da ohi dovrebbero d.fen
dersi i commere.anti. se non 
da .. am.c. » t an to improvvi
sati quanto, in tal modo, po
co attend.b.li? La r.struttura-
z.one democrat.ca della rete 
commerciale, che vede prota-
zonusi. p.ccoli e medi com
mercianti. è un processo com
passo. d.ft.ci.e richiede co-
ragg.o. capacità di compren
dere da dove nascono la cri
si e le difficoltà nel settore. 
Non serve sollecitare reazio-
n. irrazionali ed emotive, co-
,-i lontano dal.a serietà e dal
la serenità con cui anche i 
problemi più complessi e dif
ficili debbono essere affron
t a t 

ol i esercenti livornesi, '.e 
loro assoeaz.on.. il mov.men 
to cooperativo mostrano di 
j-tper.o a p i v i l s Jn con fronto 
t.a d. .0*0 e .a c.t.a. p^r un 

dare avanti nella linea della 
intesa e dell'unità. Non così 
pure la DC. che si dimenti
ca come la ser.età non vada 
d'accordo con pruriti eletto-
ral is t .e . Come ben sanno ì 
cittadini. Non vorremmo dar 
ì'.mpress.one di fare propa 
ganda alla DC. soffermando
ci ancora un po' su alcune 
posizion.. Ma questo continuo 
ripetere che i cit tad.m non 
sono preparati alla partecipa-
z.one e che b^ognerebbe 
sp.egare ed insegnare come 
s. pa r t eepa e che cos'è la 
panecipaz.one. pr.ma di chia
marli ad eleggere ed a far 
v.vere le ercoscnzioni. ci 
richiama alla mente quella 
che nel "68 molt. definivano 
«cosc.entizzazione ». Pr.ma 
rend.amo coscienti i cittadi
ni del'.'.mportanza di una de-
mocra7.a partecipata e poi, 
una volta « maturat . » pò 
tremo coinvolger!: ne! gover
no della città. La chiamano 
anche >t pedagog.a. » sociale. 
dove chi deve andare a scuo
la è proprio il cittadino. 

Ma è così che veramente si 
accresce la capacità di go
vernare de., cittadini? O non 
è vero che è at t raverso li
velli sempre più qualificati 
che partecipazione e capa
cità di governo crescono, in 
una «dialettica di esperien
ze »? E poi, questi consigli di 
quartiere che da sette anni 
arncchiscono e vivificano la 
vita politica della città, 
non hanno forse creato le 
premesse solide per andare 
avanti? E pessimismo della 
DC. non aiuta a capire quan
to di nuovo è venuto avanti 
fra ì cittadini, i giovani, le 
donne, i lavoratori. Se mai 
vi fosse bisogno di un'opera 
di pedagogia, dunque, si trat
terebbe d. r.baitarla 

Mario Tredici 

MASSA — La visi.a è dura
ta tre giorni. Ora ì medici 
si riuniranno a consulto e 
dopo aver riletto una per 
una le diagnosi con calma e 
ponderatezza, sceglieranno la 
cura ritenuta più idonea. Il 
malato è illustre, la malat
tia quasi cronica; non e si 
può permettere di sbagliare 
un'altra volta o di prescrive
re i soliti pannicelli caldi 
La spiaggia di Marina di 
Mossa, fonte dr turismo e 
quindi di guadagno per un 
intero comprensorio, non 
può aspettare ancora e non 
ce la farebbe di fronte ad 
una terapia non idonea o. 
peggio, completamente sbal
lata. L'alternativa è terrrbr 
le; a Marina di Massa e din 
torni non ci vogliono nem
meno pensare, ma la realtà 
anche in questo ca.so è più 
forte di tutte le illusioni e di 
tutte le segrete .speranze: se 
ì medici che con tanto amo
re e con tanta comprensione 
e conforto delle loro profon
de competenze scientifiche e 
tecniche non troveranno la 
via di uscita non rimane 
che la scomparsa de.M'areni-
le. 

Ma gli illustri scienziati 
che fino a ieri per tre gior
ni consecutivi si sono riuni
ti nella sala del consiglio del 
Comune di Massa p?r un 
convegno sul nequilibno del
la costa non disperano Non 
si nascondono nemmeno le 
tante difficoltà ma nonostan
te tutto non disperano San
no che l'ammin'strazione co
munale è pronta a t radurre 
in azioni e fatti le loro pro
poste ed è da-^ordo sulla ne
cessità, quando questa si pre
sentasse. di insq^iriare bit-
taelia per ta salvezza della 
soiagtra bene prezioso Que
sti sr ienz ' i t i e tecnici lo sa
pevano già prima del con ve-
gno 

Fra aualche s'orno, u m 
settimana, non molto di più. 
cinque dei «cervel'i » che ^ T 
tre eiorni n inno erut tato 
idee si trover-innco a Napo 
li e lì decideranno su1 d i far
si per arrest i re 'n '«nta m i 
ine.sornhi'e nseressione del 
m i r e alla oo=ti =""i hnse ''"• 
contenuti del dbTt ' i to de! 
convegno Lo ^* , r f «T-Ò TUI-
dnto d i l nro»" G i u r i n o F er
ro. resoonsabile del snt'nnro-
setto dinnnvco dei litorali-
pro?etto f:r^1iz7ato alH crn 
servazion« de! suo'o de! CNR 
e direttor» dp ,! ' ist ; tu 'o di 
geolosia dell'unu-er^-tà 'V Gè 
nova. Gli a'tri saranno i 
professori Benass i . d"'!*:-t' 
tuto di idrauPcq e oos'-uzio 
ni idmul 'ch" ' '"l 'a facoltà di 
in?"?n?r'R d' Nar»il\ B " T I 
b-iti de'l 'istitu'o di eeo'osia 
di Tres te . CivnzzT dell'isti
tuto di irìrauM";» dH'.a «"aro! 
tà di inf*een"r:a di P sa e 
liiipia Pi 'nv*1" H«"i«Ti»utT 
di geologia dell'università di 
Roma 

Il fatto e che si vuol" fin 
dal princio o ed anche in 
queste sce'te non de '^rmman 
ti far caoTe ohe non s. ha 
intenzione d' privileeii--? n"s 
sun indirizzo in r>arTi"o!are 
e che tutti sr!: spunt' d°l 
conveeno s i r i n n o a t t en t i 
mente vagliati Anche il fatto 
che si voel'a nrendere una 
decisione tanfo i m ' W ' a n ' ? 
so'o alcuni ?:omi d m o !" 
conclus.oni del convegno, so 
pita o?ni eventuale acren 
tuazione polemica, sta a d. 
mostrare la volontà d: non 
cedere a r e pur giù.-'? o-*1-, 
sioni dell'urgenza m i d. pr 
vilegiare il momento de ' l i ri
flessione pacata e m e i : t i t a . 
I cinque vogliono insomma 
discutere in santa pace e a 
questo proposito anrhe nelli 
scelta della sede sono stati o 
culati Napoli. 

Ora si t rat ta di raccogliere 
spunti e proposte. Qual. so 
no? Lo abbiamo eh <*sto A . 
professor G.uliano F.erro che 
oltre ad essere .1 coord.nato-
re dello «staff dei c inque" 
è stato, durante tut to il con
vegno. moderatore dei lavo
ri. a Ci siamo trovati tutti 
d'accordo nel ribadire l'asso 
luta necessità d: eliminare 'o 
talmente ! prel.evi d: ma*e 
n a h dal '.etto del Magra e 
nel raccomandare a chi -d: 
dovere di non eseguire am
pliamenti nel porto di Car
ra ra e di non dare quindi 
mai seguito concreto al pro
getto di prosegu.mento della 
diga foranea ». Gli so.enz.ati 
riuniti a Massa hanno d i t o 
il loro parere secco sul ri
corso che alcune d.tte esca-
vatr.ci hanno presentato a 
suo tempo (lescav azione nel 
Magra è stata proibta dal 
"73) e lanc.ato un messagino 
al genio c-.v.'e che dovrebbe 
dire la sua 

I a cervelli J> non sono con 
vinti delle motivazioni che si 
portano a sostegno della n 
presa dell'attività estratt iva: 
è meglio lasciare il prof.lo 
ondulato del fondo che ra
pinare ancora il '.etto del fiu
me. 

«Occorre poi modificare Io 
idrovora fissa ora in funzio
ne o acquistarne un'altra — 
sostiene il professor Fierro 
sintetizzando i contenuti de'. 
dibattito, tut to dovrà però es
sere subordinato al ritrova
mento di sabb.a nel mare an
che in zone distanti dal lito
rale di Marma d: Massa 

« A questo proposito saranno 
effettuate campagne oceano
grafiche — informa il pro
fessore dell'università geno
vese — per individuare ì pun
ti adatti e per trovare soprat
tut to spii'gi'e fossili dalle 
quali estrarre materiali finis
simi ed adatti per npascere 
la spiaggia massose 

Saranno sfrutta -* ir.-h- le 
indag.tu che . EiNLL i la por 

tando avanti per proprio con
to intorno alle coste italiane. 
Due de: tre ondametri che 
l'ente elettrico avrebbe voluto 
installare nel golfo di Geno
va saranno dirottati al largo 
de! litorale massese. IJ CNR 
pagherà per questo sposta
mento 55 milioni: si potrà co
sì misurare anche la direzio 
ne delle onde oltre che la lo
ro consistenza. Saranno uti 
lizzate anche le loto aeree 
che l'ENEL scatterà durante 
le future mareggiate. « In 
questa prima fase insieme al
la raccolta dei dati (priori
taria per ogni intervento sue 
cessivo) saranno presi prov 
vedimenti urgenti — dice an
cora Fierro — tali da non 
compromettere la realizzazio
ne di opere organiche. Sa
ranno effettuati in sostanza 
massicci versamenti di sab 
bia sul litorale. Nella secon
da fase si darà il via ai pro
getti di protezione dell'are 
nile e ad un programma dr 
ulteriore rifascimento della 
spiaggl-i ». 

D a n i e l e M a r t i n i ! Quest'immagine testimonia efficacemente la lenta erosione che subisce i l l itorale di Massa 

Dopo che si è interrotta un'esperienza d'avanguardia 

Le donne di Grosseto al lavoro 
per ripristinare il consultorio 

Comitato femminile permanente impegnato per rilanciare questo importante servizio sociale - L'ini
ziativa coinvolge le diverse componenti del movi mento delle donne • Disponibilità degli Enti locali 

GROSSETO — Per tre anni 
la citta di Grosseto è stata 
all'avanguardia dell'espenen 
za « consultonale » nell'am
bito toscano. Una struttura 
pubblica — gestita dall'ente 
loca.e — ha dimostrato quan
to può valere l'iniziativa de
mocraticamente condotta in 
un campo — maternità, ses
sualità. aborto — che emerge 
con fatica dalla «zona d'om
bra » dell'ignoranza e del pre
giudizio. Questa esperienza si 
e interrotta — per motivi con
tingenti, ma abbastanza seri 
da paralizzarne l'attività — 
ormai da alcuni mesi. Oggi. 
per rilanciare l 'importante 
servizio sociale venuto a man
care. si impegna un Comitato 
femminile permanente. 

L'iniziativa è di per sé poli
ticamente sienificativa in 
quanto rappresenta la prima 
esperienza di lavoro comune 
delle diverse componenti del 
movimento femminile a Gros 
seto. Paola. Miranda, Luisa. 
Stefania, fanno parte del 
gruppo. Storie ed età diverse. 
un .mpegno politico condotto 
da sponde ben distinte, ma in 
questo ca.so indirizzato ad un 
ob.etf.vo comune 

Parliamo intanto del Comi-

P resi di a ti 
a tempo 

indeterminato 
gli stabilimenti 

Sbrilli 
A SAN SALVATORE. — I 
200 lavoratori del gruppo 
B.uli, una azienda operante 
nel settore del mobile, ubi
cata nella zona della Val di 
Paglia, hanno iniziato ieri 
matt ina a presidiare gli sta
bilimenti a tempo indeter
minato. La decisione che è 
stata assunta :n accordo con 
le organizzazioni sindacali 
e motivata dal fatto di richia
mare l'attenzione della pub
blica opmicne sullo stato e-
conomico produttivo delle 4 
aziende del gruppo e sulle ri
percussioni che ciò determi
na sulla stessa stabilità oc
cupazionale. 

Un comunicato stilato dal 
consiglio di fabbrica indi 
rizzato ai sindaci dei comu
ni interessati, alle forze po
litiche. sottolinea con forza 
gli obiettivi al centro della 
mobilitazione operaia. In pri
mo luogo viene richiamata 1' 
attenzione sulla grave crisi 
finanziaria e di conduzione 
dell'azienda, aspetti e proble
mi che si sono venuti note
volmente accentuando dando 
luo?o da parte dell'azienda 
alla messa in attuazione del
la cassa mtegrazicne a zero 
ore per un periodo di 4 mesi. 

tato. Quante donne vi ade
riscono, chi sono'.' 

PAOLA: come sempre in 
questi casi è difficile indi 
care una cifra: da iamo un 
nucleo fisso di venti donne 
— in massima parte giovani 
— e tante altre, ina vera 
mente tante, che partecipano 
alle riunioni. 

Quante riunioni'' 
LUISA: una alla settimana. 

nei locali messi a disposizione 
dal Consorzio sociosanitario. 
La discuss.one si risolve in 
un rapporto, anche difficile. 
con donne che avvertono con 
disagio la privazione di un 
servizio fondamentale come il 
Consultorio. Certo, in molti 
casi occorre superare un rite
gno. una timidezza, paure du
re da scalfire E poi la rap 
presentatività sociale è par
ziale. Manca una sostanziosa 
presenza di casalinghe, che 
pure — a Grosseto come al 
trove — rappresentano la 
maggioranza della popolazio 
ne femminile 

Non è una debolezza grave 
della esperienza? 

MIRANDA: davvero è uno 
dei problemi crueal i e no--
solo in questo carni» Per por
vi rimedio non c'è che un'epe 
ra paziente di diffusione, una 
rinnovata attività, un'infor
mazione più capillare, e quan 
to ceroh.amo di fare 

.Va per il comitato, per le 
riunioni, per le assemblee. 
qual e l'obiettivo di fondo'' Il 
traguardo è certamente il ri
pristino del Consultorio, ma 
il Com.tato crede di dover 
assolvere un altro compito 
non secondano, che attual
mente impegna energ.e e 
sforzi organizzai.vi. 

LUISA: ci siamo divise m 
due gruppi d: studio, uno sui 
problemi della contrnccezio 
ne. maternità e aborto, l'al
tro dedicato ai problemi del
la sessual.tà Conduc.amo 
un'attività di formazione .n 
formazione Perché usi que
sto termine'' Nessuna di noi 
è una >< esperta >\ discutiamo 
sopratutto, legg.amo. cerchia 
mo di informare chi si rivo! 
gè a no:, ma nello stesso 
tempo abb.amo b.sogno di 
informa7.on. per noi e — più 
in generale — di una forma
zione su questi temi. 

Del resto avvertiamo i ri 
sch. di un impegno basato 
esclusivamente su', volcnta 
r smo. Come cerchiamo d. 
r.mediare? Ad esemp.o. ad 
una delle ultime numon. 
sono .ntervenute un'ostelr.ca 
e una ps.co-sociologa che in 
vorano a Roma presso un 
consultor.o autogestito E' 
stato un contributo impor
tante; si avverte che quando 
.1 problema è posto con i'in-
dispensab.le rigore scient.fi 
co rattenz.one cresce note
volmente 

Questo lavoro dovrà pure 
condurre ud uno sbocco con 
ere to'' 

MIRANDA la prospettiva 
è legata al sollecito r.pr.st. 
no del Consultorio. In vi.sta 
di questo traguardo il Corri. 
tato ha promosso petizioni e 
incontri con gli animili stra 
tori. C'è la piena d.spombi 
lita degli enti locali che non 
per co pa loro si sono visti 
pr.vati di un servizio che 
aveva dato nsu ' tat : impor 
tant . : c'è la dispon.bilita de 
gli organi de! Consorzio so 
c iosamtano che al suo in 
terno md.vidua il Consulto
rio come una struttura em
blema!.ca dei nuovi livelli di 
intervento sanitario sul terri
t o r i . 

A che punto siamo'' 
STEFANIA: alcune prò 

spettive sembrano aprirsi, in 
particolare la possibilità d: 
disporre di un ginecologo che 
pass.! dedicar.si a questo ser 
vizio. Non basta, ma è un 
primo punto da cui prendere 
le nio-s.se- la presenza del 
medico per le v„site. per ri
solvere non solo discutere, ì 
problemi. 

Hai detto die non basta? 
Certo, noi abb.amo in meri 

te un progetto di consultorio 
che non dovrà essere un sem 
pìice «erogatore di contrac
cettivi ». Abbiamo in mente 
— e non solo in mente, lo 
abb.amo scritto — una strut 
tura poi.valente, che nei.a 
sua complessità strumentale 
«pediatra, ostetr.ca. ps.colo 
go. ass.stente soc.osan.tara» 
possa ricomporre la comp'.es 
sa materia e dare risposte 

globali ciie non appartengono 
necessariamente alla sola 
« medicina ». 

Tra l'altro, un consultorio 
inteso come efficace stru
mento at to a prevenire il 
dramma dell'aborto, che può 
essere in buona misura com
battuto e sconfitto. Dunque. 
oborto come « dramma » da 
ridimensionare nella sua at 
tua!e dimensione patologica 
e non da assumere come me
todo perverso di contracce 
zione 

E dopo, dopo il •.n.aa.^con-
sultorio' 

PAOLA' il comitato dovrà 
continuare a dare attività 
nell'ambito della gestione so 
ciale. Un metodo di gestione 
intesa non solo come parte 
cipaz.ione degli organismi e 
lettivi, ma «come presenza 
viva e quotidiana delle don
ne... al fine di realizzare un 
controllo democratico e uno 
continua verifica ». 

Per questo il Comitato non 
è uno strumento propagandi
stico che verrà meno una 
volta raggiunto lo scopo. Ci 
prepariamo a divenire parte 
attiva del futuro consultorio 
che noi intendiamo non co 
me punto di incontro della 
donna sola con il suo perso 
naie problema, attraverso la 
mediazione del medico, ma 
come punto di incontro del 
le donne 

MIRANDA per questa i-
dea progetto di Consultorio. 
il Comitato e fermamente 
deciso a batter.s; e affermare 
le propr.e ragioni. 

f. f. 

PRONTO 
MOQUETTES 

da KOTHAN 
Concessionaria e depositario 

esclusiva delle famose Moquettes 

SIT IN 

1772 

KOTZIAN: 
Livorno - Via Grande. 1B5 Tel 381712 
Cascina Viale Comaschi. 45 - Tel 74303? 

CENTRO CAMPING 
LIVORNO • VIA AURELI* NORD 

VENDITA 
PROMOZIONALE 

TENDE - CARAVANS - CARRELLI - ACCESSORI 
ha casa estiva del lavoratore! 

SICURO INVESTIMENTO! ECONOMIA!! APPROFITTATE!!! 
FACILITAZIONI BANCARIE PER PAGAMENTO RATEALE 
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Mentre si aggravano gli stessi problemi dell'ambiente 

Anche il vino dell' Elba 
subisce la degradazione 
dell ' agricoltura isolana 

Come legare i problemi agricoli a quelli del turismo, fonte fonda
mentale di reddito - Un piano per la salvaguardia del territorio 

L I V O R N O — E a t t o r n o «1 
tu r i smo che ruota rut ta loco 
norma elbana Esisto e d a 
reddi to e occupazione a n c n e 
l 'a t t iv i tà mine ra r i a , l'edilizia. 
il pubblico impiego, ma e il 
f u m m o che muove tu t t i eli 
al t r i compar t i . 

Non deve horprendere per
n o se un discorso sulla agri 
co l tura all 'Elba p renda le 
mosse da un s inte t ico riferi
m e n t o ad un ' a l t r a a t t iv i tà , 
perché, come la c o n f e r e n t i 
a«ra r ia comprenaona l e h a 
mos t ra to , e dalla coM.saiwvo 
l e v a denti squilibri indott i , 
dei problemi aper t i , non ri 
sotti e non risolvibili all ' in
te rno della .iola a t t iv i tà turi
stica che prendono rilievo, 
foncrete/./.H. 1 problemi della 
agr icol tura e lbana . Una agri
coltura che da una ant ica fio 
ridezza e cadu t a in un tale 
s t a to di degradaz ione da non 
fornire più all ' isola a suffi 
cienzu neanche quei prodot t i 
p reg ia t i , come vino e or to 
f rut ta , di cui è s t a t a ed e 
ancora , sia pure in misura 
del t u t t o inadegua ta , «enero 
sa 

Si esce dai lament i o «falle 
buone intenzioni , reijolarmen 
te lm.s l ra te dal le avversi tà 
oggettive, solo cogliendo !e 
oppor tun i tà , le necessità di 
un r innova to sviluppo agrico
lo in rappor to a tu t t a l'eco
nomia elbana, cogliendo cioè 
il d a t o essenziale per il futu
ro dell ' isola: senza un ripqui-
librio produt t ivo, recuperando 
p i e n a m e n t e set tor i oggi e 
marg ina t i , a r t i co lando le for 
ze produt t ive , non si sciolgo
no i nodi s empre più s t re t t i 
in cui una a t t iv i t à tur is t ica . 
pu r fo r tuna ta , si dilxMte 

Emerge cosi l 'esigenza da 
più par t i p rospe t ta ta , fin dal 
la 1 conferenza agrari;» e dal 
Convegno sui problemi »u:i 
s t i r i dello .scorso anno , di 
pinccdero alla Hal>oia/.io:ie 
coord ina ta del p iano coni-
pietiMinale di asse t to «le! :er 
r l t o n o e del p lano compren-
s o n a l e di sviluppo agrico 
10 forestale, d e l m e n d o le zone 
a vocazione tur is t ica , avviati 
do il tecupero delle te r re in
colte e malcolt ivate, affer 
m a n d o una vigorosa politica 
di difesa e po tenz iamento del
le foreste. A t u t t a questa ela
borazione è c h i a m a t a a svol
ge re un ruolo decisivo, come 
ha so t to l inea to il compagno 
Domenico I t a l i ano ap rendo la 
11 conferen/.a ag ra r i a del 
comprensor io che comprende 
le isole del l 'arcipelago fosca 
no. la Comun i t à m o n t a n a , per 
la par tec ipazione democra t ica 
che s t imola e per la organici
tà che . supe rando pers is tent i 
par t icolar ismi , può espr imere 
nel def ini re l 'assetto del te r 
r i tor to cibano. 

LA SITUAZIONE — Con 
68.» e t t a r i di t e r re abbandona 
te e 53 matcol t ivate . r i levati 
In soli 4, dei 7 comuni elbani . 
sch iacc ia ta da l r i levant iss imo 
svi luppo turis t ico, senza un 
rappor to con il merca to , con 
un genera le i nvecch iamen to 
della forza lavoro, con una 
s t r u t t u r a fondiaria es t rema
m e n t e frazionata , con in l ra 
s t r u t t u r e deboli o assent i in 
diversi compar t i produtt ivi 
l 'agricoltura e lbana svolge di 
fa t to un ruolo m e r a m e n t e 

marg ina le , in tegra t ivo r i spet to 
alla a t t iv i t à d o m i n a n t e . 

Il c o m p a r t o viticolo è il 
pr inc ipa le s e t t o r e della agri
co l tu ra e lbana con 12iX) e t t a r i 
di t e r ren i a vite, molti dei 
qual i s i tuat i in zone impervie. 
su terrazze cos t ru i te e difese 
in cen t ina i a di ann i di lavoro. 
Alla proposta di potenziare 
ed es tendere le zone mecca-
nizzabih si unisce quella di 
man tene r s i a n c h e nei set tor i 
.um risi riit: unibili che :ion 
d a n n o reddi to -«ufficiente. 
perche riuiir.hii:.-.! uno a t t i 
v,»;nen!r a la ili!r.-,a de . -i»i»'.i> 
e deli a m h i c r t e L'u »'iil>."ir«-
d e g r a d a t o perche .»!>!) indon.i 
to . non serve a n e s s u n o ne 
ali agr icol tura , ne al tu r i smo 
i'ho t rae dalle belie/.-t pa r 
vi.; ci.Mi e he motivo essenziale 
di a t t r az ione Integrazione del 
prezzo e dis t r ibuzione gra t in 
ta di nnt ipar . insi tar i t i o n e ; 
mi Mìiin incentivi ,» inal i tene 
re produzioni d n o r s a m e n t e 
in.-sO>tenib:li 

Il se t tore o.'.vicolo e in a b 
handono . quell . cerealicolo e 
zootecnico h a n n o M\U-I> r:'.:e 
vo e .so.io del tu t to compie 
men ta r i . men t r e ''«irto r j ; ; a 
t rova condizioni ..»vt>re\«v.i al 
suo -«viluppo in :.".<>'.te zon«* 
del comprensor io « La futura 
d..-<poiv.bi:.:a di acqua, reperì 
bile e in invadi coll inari e con 
1 .ii'«y.i-'«1o::o .-sottomarino dal 
a Va' di Corni.» ». h a affer 

ni.tto :l compagno Italia.".o. > 
- u n i t a m e n t e alla presenza di ! 
o . t re un milione oi * i r > : ; ne. j 
per iodo izm^iio - se t tembre . ! 
*»;«> cu-'*reV>tvro "•'•• I 
mvxiutiivo e il c o l o r a m e n t o ì 
ga ran t i t o de : pr.Klotti •• M i il | 
pioblem.i più s:!.«\e da l i t r o 
: a r e e quello del reper imento i 
de ' la m a n o d o p e r à ch« du j 
r.i.ite l 'estate, proni io q u a n d o 
l 'orto f ra t ta più necess t.i di 
cure , è a.vsorb.ta m j r a n pa r 
te da ! tur iamo che e n t r i co.-«i 
in ape r t a concorrenza con 
l 'a t t ivi tà .igneo'..» 

Come s u p e r a r e questa con 
trnddiziono. re.-a comple-s.-a 
da l fa t to che ' ' a t t iv i t à turis t i 
ca rende di put e si presenta 
come più appet ibi le? Associa
zionismo e meccanizzazione. 
fin dove è possibile. r app re 
s e n t a n o r isposte o r b a m e n e 
ma perseguibili con una cer ta 
difficoltà I- asso, i i / ion.smo 
rappresen te rebbe una rispo
sta alla f ran tumaz ione fon
d i a r i a . premessa ind.spensahi 
le per un sal to di qual i tà nel 
se t tore Ma la mancanza di 
una agr icol tura di m. » ato. 
I e>ito negat ivo di esperienze 
t e n t a l e nei passato, la tìitfu 
s ione caotica del tu r i smo e il 
conseauente rilievo della con 
duztone par t t ime. Vins'iift 
c ien te a t t iv i t à p r o m o ' d n . t ' e e 
del l ' a iu to f i nanz i ano ol t re al

l 'assenza di una programma 
zlone socio economica sono le 
cause indica te dalla conferen 
za a g r a r i a come decisive per 
il m a n c a t o sviluppo di forme 
associat ive 

Il par t - t ime , in queste con 
dizioni, non può essere sot to 
va lu ta to come condizione per 
conservare e a m m o d e r n a r e 
l 'agricol tura elbana. Si cogli» 
dunque , con nettez'.ti, la 
complessa t r a m a d i e lega tu 
r ismo e agr ico l tura , qui coni» 
nella forestazione, a t t iv i t à no 
tevolmente impor t an t e per la 
conservazione del paesaggio 
cibano .->otioposto in anni re
centi a pesant i conseguenza 
legate agli incendi 11770 e t ta r i 
d i s t ru t t i nel 197H. 3(/K) ne! 
1974, 160 nel 1075 e 90 nel 
1970) il cui controllo pieven 
tivo è s t a to a f f ron ta to con 
decisione da l la Regione, dal la 
Provincia, da i comuni e dal la 
comuni tà m o n t a n a Allo .-.tato 
a t tua le , però, la sotto utilizza
zione agro forestale di vaste 
zone dell ' isola minaccia le 
stesse prospet t ive del tur i 
sino, poiché la piaga degli in 
cendi boschivi, l ' abbandono 
delle colt ivazioni in aree 
marginal i , la so t t raz ione di 
nuova superficie agrar ia ri
schiano di accen tua re i fe
nomeni di degradaz ione am
bienta le 

[ Ecco che. come la confe
renza comprensor ia le ha am-

I p i a m e n t e so t to l inea to , il re-
j cupero pieno delle a t t i v i t à 
! agricolo • forestali è sul pia-
j no del la sa lvaguard ia del t e r 
1 r i tor io fondamenta le per la 
ì sa lvaguard ia delle prospet t ive 

tur i s t iche . 

Mario Tredici 

• D I B A T T I T I 
I S U L L A S C U O L A 
! E I L C O M M E R C I O 
i A P O N T E D E R A 

j Pe r mar t ed ì 7. al le ore 21,30, 
è convoca to nel sa lcne del 

I palazzo Aurora a P o n t e d e r a 
, un a t t ivo d i s t r e t t ua l e sui pro

blemi della scuola. La relazio
ne verrà t e n u t a dal compa
gno Coco. assessore provin
ciale al la Pubblica I s t ruz ione . 

i • » • 
I Per iniziat iva della Conf-
ì e se rcen t i av rà luogo venerdì 
| 10, al le 21,30. a P o n t e d e r a . u n a 
I i m p o r t a n t e tavola ro tonda sui 
| problemi del commerc io . Par-
| t e a p e r a n n o ì! d i re t to re pro-
, v.nciale dell 'ufficio IVA, ed 

in r a p p r e s e n t a n z a delle forze 
pol i t iche l'on.!e Lionello Raf
faeli! (PCI*, e l'on.le Spinel
li iPSI» . il dot t . Rino Ricci 
I D C I , p res iden te della Ca
mera di Commerc io di Pisa . 

A Viareggio prima conferenza dei servizi di mercato 

Possono vendersi meglio 
i fiori della Versilia 

Fra gli obiettivi più immediati una nuova commercializzazione del prodotto — Un 
impegno finanziario della amministrazione comunale per ristrutturare gli impianti 

Una veduta panoramica golfo Bindola, al l 'Elba | 

Già perduti 300 posti di lavoro 

La crisi non ha risparmiato 
i mobilifici della Valdelsa 

In difficoltà anche i calzaturifici e le aziende dell'abbigliamento - Particolarmente colpite le lavo
ratrici - Le responsabilità degli imprenditori per una mancata politica di sviluppo dell'occupazione 

Ai partiti di Siena 

Il PCI propone un 
incontro per 

il Monte dei Paschi 
Nelle prossime .set- i quelia di g iungere ad accordi 

che inves tano l ' insieme del 
SIENA 
U m a n e il d iba t t i t o si sviiup 
perà in m a n i e r a più in tensa 
a n c h e se in pra t ica la via del 
la t r a t t a t i v a per il r innovo del 
la depu taz ione ami i i i i u s t r a tn 
ce del Monte dei Paschi di 
Siena e già s t a t a indica ta . 

In fa t t i dopo un succinto co 
m u n i c a t o della DC, emesso la 
scorsa s e t t iman a , il PCI se 
nese h a reso pubblico un prò 
prio d o c u m e n t o con il quale 
si in t ende d a r e una scossa 
< allo a t t u a l e s i tuazione di 
inerzia » 

\ s i s tema bancar io regionale 
j i Monte dei Pasch i . Banca T o 

scana . Cassa di Risparmio . 
| Mediocredi to Regionale. Isti 

tu tu Federa le di Credi to A^ia 
• n o i da rende re ope ran t i .«:• 

la no rmale scadenza dei con 
| .-«î li In panico:;»re per qual i 
I to r iguarda la deputaz ione de! 
! Monte dei Paschi 1 comuni 
, .sti r i t engono che o^ni even-
( m a l e t r a t t a t i va dehba coni 
; p rende re la g .obahtà delle no 
i mine da to che dal le decisioni 

« • « / . i n 'i. 

Ques to il comunica to del i nazional i d ipendono t re degli 
PCI senese sul Monte dei Pa 
sch i : -< Il comi ta to d i re t t ivo 
del la federazione comunis ta 
senese , r iun i to per d iscutere 1 
problemi connessi al r innovo 
del la d e p u t a z m n e a m m i n i s t r a 
t r ice del Monte dei Paschi 
e spr ime riprovazione per il 
fa t to che a pochi Giorni dal 
la scadenza del m a n d a t o non 

i o t to membr i compresa la p . e 
j s idenza L ' immedia to avvio 
, del confronto in .sede provin 
i c iale può senza dubbio rap-
1 p re sen t a r e un impor t an t e e.e 
! m e n t o di s p i n t a per i livelli 
j regionali e nazional i . Il PC! 
i nel so t to l ineare la mass ima 

tempest iv i tà e nel r icordare 
\ la propr ia coerenza a propo 

to del r i spet to delle s c a d d i emerge ancora a lcun impegno i -"," 
' ze auspica di i n c o n t r a r e il della DC «• del governo por j 

avviare una t r a t t a t iva n e . . . j 
naie t ra le to r /e poli t iche i 
cne al di iuor; di qua'^i IM j 
cr i ter io di lottizzazione a l t e r , 
m: metodi nuovi, esclusiva ; 
n iente a n c o r a t i a cr i teri di • 
capac i t à , ones ta e competei! j 
za come già indicato da pa r j 
te del P a r l a m e n t o ! 

Al fine di r imuovere l 'a t tua
le s i tuaz ione di inerzia ed '. 

[ ogni t en t a t i vo di proseguire i 
nella vecchia e annasa .>tra , 

! d a il PCI si fa carico di 
: r ichiedere ai par t i t i riemocra , 
! tici u n incon t ro in sede prò ' 
j vinciate d a tenersi nei tein | 

pi più brevi possibili che pos- ! 
1 sa i n t a n t o avviare :• confron J 
' to su! p iano p r o / r « m m a t t c o e j 
I rial f e rmare i cr i ter i p r ima ; 
; enunc ia t i per '.» questiono del i 
' !e nomine . «ontnb.i>-i\» a n I 
I muovere le oers;.>tenti remore 
! sul p iano r.a/io.iate 
I Condiz ione essenziale per 
I ev i t a re un lungo periodo di 
• immobi l i smo nella Testarne 
i della banca e «'he ventra 
j «\-pre.^a r a p i d a m e n t e . d.» 
| p a r t e di oz-.i forza po'i, •.,-.•. 
J la propr ia volontà a t u t t i i 

livelli COM da render»"1 • h;.i 
ro i" a u a d r o como'e^-'.vo en 

1 t r o cui si nwri-«.on«. "ra t ta 
j u v e ed eventual i accordi m 
i sede n rovmc ia ' e che devono 
| t rovare anz i t u t t o nes'.i >nt: 
J locali senesi la loro -ede n.i 
! t u ra l e ed il '.oro momento 

di realizzazione 
Per q u a n t o ri su arda ti x>^ 

consenso «ie_'ii a l t r i pa r l i t i de 
niocr.itici a. Ime di poter ras; 
-iiun-iere un .««-tordo pro t ra i l i 
ma t i co e polit ico 

Pe r essere tale. .i.«tu 
ra imeni e. t.s.-.o non pot rà non 
tene re neha -ini.-.!.» confale.".» 
/ ione il ruolo al quale 1 jxir-
titi .•-ono >t.»ti cluaiii,»;, «.«jii 
e ie t tor i che dovrà coerente
men te rif lei tersi . .-en/«» pre
clusione di sor ta , in t u t t e le 
art icolazioni della -società 
eompre.so il s i s tema e i\l 
-•.riunenti della po.rlica «-re.ii-
tizia In o j n i t a so , a par t i 
le da i c o n t i n u i : p rog ramma
tici al la cui realizzazione d<>-
vraivio essere i i n a h / z a t e .e 
nomine , dovrà essere pos ta 
la più ampia a t t enz ione a. a 
funz.one delle b a n c h e per u n a 
politica di sviluppo »•« oiid n.j-
co ancora to .ilio linee del la 
p rog rammaz ione na / .o . ia le e 
regionale. 

Inf ine il comi t a to d i r e t t i vo 
del la federazione del PCI m-
vit.i • propri r a p p r e s e n t a n t i 
in -eno .Ì\..Ì depu taz ione del 
Monte oei P.ischi ad ostaco.a-
re con oectsione l ' ins taurars i 
di i>g:n eventua le c l ima d i 
-mobi l i tazione per ut i l izzare 
pos i t ivamente a n c h e le prò.--: 
me sedute per por t a re a n c o r a 
più avan t : la reali . ' / » -io:-..- o^ 
*li impegni p rog rammat i c i 
precisati ne! 1973 e fino *d 
ora in p a r t e cons .derevote 

. ostacolat i e d i sa t tes i da a l t r e 
j componen t i pol i t iche f i rmata- | 

t SIENA — La crisi in Val 
I d'Elsa è a rnv . i t a cosi, quasi 
| a l l ' improvviso. Solo pochi 
: mesi ta si par lavo ancora di 
, una zona, r iferendosi a p p u n t o 
j alla Valdelsa che e i a r imas t a 

i n c o n t a m i n a t a dalla crisi eco-
I nomin i a lmeno m quest i ul-
i t imi periodi . La crisi, però. 
| era già a r r iva ta in to rno al 
I 1971. Quel la a t t u a l e probabil-
j men t e è una sua append ice 
, Ques ta tesi è ava l la ta da l 
i c o m p a ? n o Antonio Muzna in i . 
] s e s r e t a r i o della Camera del 
' Lavoro di Poggibonsi . Dice: j 
j « Probab i lmen te quella a t t u a l e • 
I è il sc ian to della crisi del '71 ! 
| in q u a n t o a n c h e al lora , come . 
! ora del resto, ci furono mi i 
I gliaia di m e di cassa integra- I 
I / ione e furono perdut i nume-
I rasi posti di lavoro special-
I m e n t e nei set tori del l 'arre-
i d a m e n t o e delle ca lza ture . 
: Doiio però e fu una rinre.-a 
' Gli ì m o r e n a i t o n del 'n Va'.del-
\ sa r iuscirono ad a s ^ a n ^ ' a i e 
| relazioni con alcuni paes: e 
! steri e si ruis;-i m q u a ' c h e 
! modo a risollevarsi dalla 
I cri-; • 
j Men t r e allora però la crisi 
! eblx' un c a r a t t e r e genera.izza 
! to. oirei essa investe so l t an to 

a ' eune az iende II legno e 
! l ' abbigl iamento ins ieme alle 
| ca lza ture sono i .-ettori mù 

colpiti I/i Talbor . per esem
pio. e un » fabbrica di '^infe
zioni che conta ol t re fiO di-

; pendent i : quali l avorano a i 
| spizzichi a l t e r n a n d o a rvr-.rri; j 
; l a v o r a i i v periodi di cassa in I 
1 "egrazionc C'*- no; !;» < .lollv i 
i -Soes » clu- pre<iuceva calza- 1 
I ture e che qua lche mese fa 
; h» d i c h i a r a t o fa ' l imento ! 
I m m d a n d o a spasso : suoi ^0 • 
, d n - n d e n t : I 
| Ma la cris; ha co'n'.to r o t 
' p : a * t . r t o un se t ' o r e quel.o j 
' del le. 'no I^i Cifer ò fallita ! 
1 a cum mesi !a. il M o b ' i f x ' O J 
i O.i'.lo ha chies to 4 mesi di 
i casstt ì n t e j r a / i o . i e eo.-ì ci>n-.e 
> la Liis>o La s i t u a z o n e è pe-
[ san te :n tu t to il se t tore del 

niob. le 
L 'u r .va pro iu / ' .one che a:-. 

cor.» trova jv. m e r c a t o :n 
j grado (i: . ì s^nn.r ' . i s T ' e ' - n 
i ti-mcr.to e quella delle cucine 
! In fa ' t : me. i t re le indus t r ie 
| che producono sale d a pran-
I /CÌ. .-o^jiorni e e m i r r e : n n 
' h a n n o di ce r to un trir .ou. ' . lo 
t avvi-ni-e d i n a n t : a loro, le 

Gli imprendi tor i dal can to 
loio. me t tono le mani ava i i ' i . 
Luigi Poggiali e p tes iden te 
dell 'associazione piccoli im 
prend i to r i della Valdelsa e ti
to la re di una fabbrica -ii »r 
r e d n m e n t o Afferma << E' vero 
che ci possono essere delle 
resi ionsabil i tà anche da pa r t e 
degli imprendi tor i m i non si 
può fare a s so lu t amen te di 
t u t t e le erbe un fast io Se da 
una p a r t e c'è chi p^*> essere 
accusa to di aver i i . ' - V i ' n i 
propri profi t t i in ville o in 
un a l t ro t ipo di a t t iv i l a ci'.i 
nomica al di fuori di quella ] 
della propr ia azienda. (•'•"• a-i ! 
che chi i capi ta l i nella sua . 
impresa li ha investi"! •• pur ì 
t roppo si è t rovato immerso 
u g u a l m e n t e nella crisi » | 

Le imprese a r t i g i ane so.-.o ! 
a n d a t e m a n m a n o s< ompa ; 
r endo menf re la piccola e • 
media imuresa h a n n o nreso ; 
sempre (>";• campo H a n n o a j 
vuto oeriodi di a' 'e!n:» tor;-i ! 
na. ma . ora che la cr:-i | 
sembra affacciarsi sp>- iin.-n'-' j 
alla rea l tà economici della | 
Va !de's;i . sepnur con nn l 'che i 
a n n o di r i t a rdo r ispet to al < 
contes to nazionale «-t-n-ano | 
nuovi sbtM-chi ne! merca to e . 
un n a m n i o d e r n a m e n t o •'.-" ! 
impian t i 

VIAREGGIO — La pr ima 
Conferenza del servizi de! ' 
Merca to dei fiori di Viareggio I 
h a da to un buon cont r ibuto | 
per l 'ulteriore sviluppo di ' 

! ques to vitale se t to re dell 'agri I 
j col tura verstliese Da sot toh ; 

neare positivam« jnte il fa t to | 
I che. per la p r ima volta in | 
| Versilia, si e d a t o vita ad un 
i Convegno su tal i problemi, 
1 ce rcando di uscire da una lo-
j gica di in te rvent i sa l tuar i e 
, d i sord ina t i , per ass icurare , 
! a n c h e per ta le set tore , un 
l m o m e n t o di n l less ione tiene 
I rale w h e ce r t amen te non può 
I e non deve esaurirs i con 
• queste iniziative» e di prò 
ì g r a m m o / i o n e della - roduzio 

ne e della « commercial izza 
zione » del fiore. 

' La Conferenza e riuscita ad 
I individuare , o l t re alla solu-
| zione di problemi di Più lun 

go te rmine , come quelli della 
piena appl icazione della legge 
regionale 46-75. concernente la 
r i forma della discipl ina dei 
mei coti a l l ' ingiosso e di una 
nuova politica comuni ta r i a 
nei confronti delia agricoltu
ra . a n c h e obiett ivi pe r se l a ibi 
li ne l l ' immedia to ; t ra ques t i 
ci s cmhra rivesta oar t ico! «re 
impor tanza quello ineren te al 
la cost i tuzione dv...» ; «. on-a l 
ta » di Mercato . 

La Consul ta , de l 'a quale 
dovrebbero f a r pa r t e le v a n e 
componen t i i n t e re s sa t e al la 
produzione e alla cominci eia 
lizzazione del fiore, dovrebbe 
assolvere la funzione di dire
zione ed organizzi»/.ione dello 
stesso Mercato Impegni fi 
sono regis t ra t i a n c h e da par
te della stessa Amminis t ra 
/.ione C o m u n a l e viaregsrìna 
c h e si è impegna ta a coor i re 
a t t r ave r so il propr io n••••"> *-'o 
f inanziar io e politico, t u t t a 
una serie di r i s t ru t tu raz ion i 
i n t e rne al Merca to che "i 
g u a r d a n o : 

O GLI IMPIANTI , per i 
quali è s t a t o r ipreso il 

! p receden te proge t to , da cui è 
| possibile iniziare a s t r a lc ia re i 
' primi in te rven t i più urgent i e 
j necessari per un a m m o n t a r e 

di circa .10 milioni, a t tua i -
I m e n t e disponibil i , provveden-
I do a f inanziare il resto o con 
I un m u t u o — al lorché sa rà 
i possibile s u p e r a r e le a t tua l i 
I res t r iz ioni del c red i to — o ri-
I co r rendo ancor;» una volt;» al 
I f i nanz iamen to FEOGA. 

LA O R G A N I Z Z A Z I O N E 
per g iungere ad una pò 

ì litica del pareggio del bilan
cio d i merca to ut i l izzando i 

J necessari , maggior i introit i 
i a n c h e per a t t i v i t à di ricerca e 
I di promozione e as segnando 
I a n c h e il personale indispen-
j sabile per un buon funziona-
I m e n t o delle s t r u t t u r e 

LA G E S T I O N E , a n d a n d o 
a cos t i tu i re la commis

sione per la gestione del 
merca to in modo da privile
giare ì produt tor i e cercando 
di r i condur re a l l ' in te rno della 
strutturi» t u t t a la p r n i u ' i o n e 
ciie a t t u a l m e n t e la d>sert:i 

Molto si è discu-'so a n c h e 
dei rappor t i con il m e r c a t o 
di Pescia e della puhV < .*•» 
per i fiori orodot t i m Versi 
ha In meri to , dal dib- i t ' iu i . 
o l t re ad emergere la volontà 
di un sempre niau'-'ioie n i 
pegno nei confronti di un 
nuovo r appor to t ra il merca 
to versilie.se e quello pescia-
tmo. si è anche r ibadi to pm 
volte la necessi tà di organiz
zi» re una manifestazione f o r i 
cola —(Pintesa con la Regio 

E' mancata un'analisi seria dei problemi del Paese 

La politica, «grande assente» 
al congresso della DC aretina 

Mandare in porto un'operazione di consenso intorno alla segreteria 
uscente: questa la preoccupazione dominante - Alcuni positivi interventi 

G 

O 

Sandro Rossi ne Toscana 
1979. 

— da tenersi ne! 

AREZZO - Un tu ig ie . sso , 
quello del.a Demociaz ,a Cri
s t i ana a / e tn i a te«iutosi la 
.-«corsa se t tan t ina , a p e r t o da 
una impegnat iva iwrola d' 
ordine , cnitr.it ,» su l l ' ape r tu ra 
ai giovati: ed alia società e 
con una platea popola ta di 
molte facce nuove, segno di 
un ivate r .nuova m e n t o avve 
n u t o , ni ques t . ann i , in mol 
te s t r u t t u r e di ba i e di quel 
pa r t i t o Ma di ques ta vo.uiilà 
d. ape : t u i a .» nuove pioble-
m a t . c h e n o n c'è s t a l o «'he 
scars i ss imo cenno in ques to 
congresso . Cosi ha sottol .nea-
to lo s tesso u in revo le Giusep
pe F o r n a s a r . . reduce da Ber
g a m o dove e ra ' occa to a lui 
a p r i r e il t u m u l t u o s o c c n g i e s 
so dei giovani democr i s t i an i . 

Si cent .nua eco : modi di 
sempre , ha .ns is t i to Fonia-
sai.:, uUl /z /anUa il t i bas
t i lo solo .n funzione delle 
tr«»diz:onali lot te di potere, 
magar : , per '.nutili p a v u i e g 
g iument i di p a r f t o o d: sin-
gol. d i r igent i i de t t o in evi- . 
den te pn 'emica e t t i il sena 

I to ie Hai lo lome: . che aveva , 
| p a r l a t o poco p r u n a i , m e n t r e ì 
| li» veri tà a m a r a e che la j 
i DC di ozai è p ro fondamen te > 
I isolala da. le fo:ze pnh t . che e ' 

sociali e. s o p r a t t u t t o , dal 
mondo dei lavoro ' 

E' s t a t o v e r a m e n t e ques to \ 
i il l imi te più m a r c a t o di que- l 
j s to cong re s so ' :1 p r imo a! : 

quale è s ta ta invi ta ta una de 
I 'legazione ufficiale de! nos t ro j 
1 p a r t i t o Un congresso nel qua ' 
j le t r a spa r iva p l a t e a I n u n t e . '. 
I come preoccupazione domi ! 
' m in t e , quella di e« n d u r r e n j 
! por to un 'ope : az ione d: con i 
| ìH i io , forzati» (piiinto a m b i ! 
! gua. a t t o r n o alla segreter ia | 
| u scen te E cosi ti d iba t t i t o { 
| sulle vere ed a t t u a l i quest to- ] 
i ti: pol i t iche e r i su l t a to pres 
I soehé a s s e n t e e. qu. tndo :n 
! a l cun : in te rvent i e appt_n.i 

enier.so un t en t a t i vo di ,m.» i 
lisi e di p iopos ta politica, i 
ques to è a p p a r s o a d d i n t ' u r a ' 

i fast idioso alla g rande massa ! 
I de : de lega ' i . mol to più mei: i 

ni i»!!e m a n o v r e de. corridoi j 
che ad asco l t a r e gli mterven-

| t:. La stessi» re lazicne ritro- j 
' du t t iva con teneva tu t t i que ] 
j -st. l .m.t i . preoccupi»ta co 

m'er.» d. ev i t ine d p r«nun 
i car1- : sir ver- p ioblem: tùie 
1 oggi si<io TU' 'app«-*o. n e ' 
1 t e n ' a t . v o nivece di <al«'«.e 
• un 'oo" !az ione d' l.il^n ;]u.»n 
j to a m b i g u o unan :m smo che 
1 poi. n o n o s t a n ' e 'u ' . to •! e. n 
' gre.>so si v p reoccupa to di 
I b u t t a r e a l i a r . a 
! Per cu; e r i p u t a t o un d: 
| scorso de! segre tar io p r o v n 
ì c:a!e dove, a c c a n ' o al!'a;>e.tu 
j ra d: i n t e r e ; - a n t ; problema 
i tic'ne come quella de: g.ova 
' li:, ana.izz.t ' .a pero s o p . a ' 

t u t t o 'il ch iave soc.o'o'g.ca ' 
predomuiav«ino grandi silen I 
zi air. problcni . di a t t u a l i t à i 
politica, a c o m o d a r e da! t: i 
pò di sbocco da .ndicare a l 'a 1 
crisi ni a t ' o e gravi a 'Te t ra 
tezze sulla s tessa ana l . s i In i 
par t i co la re l 'analisi su! p a r t : ; 
to comun i s t a , a m p i a f.tio a ; 
far s c a m p a r n e ' u t t . gli a . t r i i 
par t i t i , è r i su l ta ta viziata ed ! 
a d d i r i t t u r a , .ti a lcun, pun t i | 
s t ravol ta , da evident i preoc . 
cupazion: d: ord ine . n t e : n o i 
alla Democniz ia Cr i s t i ana , i 
d e t t a t e solo da a t t egg iamel i j 
ti miopi e difen-iv:, f n o ad i 
ind iv iduare ne! c o m p : o m e s 
so s tor ico uri pericolo da e.sor 
cizzare 

Abbiamo de t to diUKiue, che 
nel congresso n o n e eine: «o 
nulla clie assomigli.».s.se ad 
una p iopos ta polit ica, men 
tre non s e n o m a n c a t e fiec 
e ia te al governo Andreo t t i . 
reo di a p r i r e t roppo ai coniu 
insti. Nulla sulla s i tuaz ione 
econom.ca e socia-e delia p io 
v.ncia e della r e g i m e , sulle 
foize pol i t iche a re t i ie. nono 
s t a n t e le i m p a n a n t i tiov.i a 
che s' sono n i t . o d o : t e nei 
loro r appor t . . s o p i a t t u t t o « mi 
gì accordi r . igg.i i- i" n e cani 
pò della sicure/./a s .v .a .e e 
de tr .»-porti C o n m vuo. 
d. .e , c o m e d ' a h i a piirte ah 
h.itino st)'.to!:ne.i'«i. <ÌK nel 
congresso non si s a n o -< > i 
tit: a n c h e mte 'von. i i davve 
ro n ipegna t . e me •••«•vo' d: 
ben a l t r a , i : ! d i ' ( •!«• E" s 'a 
to il caso d' a'.euri. g 'ovani 
che hap.iio so l leva 'n e > \ for
zi» polemici» ed a n c n e e n prò 
fonda Ciir'ca idea 'e . pur ve
na t a d e e r ' o .i l ' e g ' a l i s m o . i! 
problema d: un a u t e n t i c o r«i 
n o v a m e n t o de ' p a r ' . t o 

E' s t a t o il c a s i d Che'. 
lui., un d . l i - m i e au to . evo le 
delia sez.iiit- democr i s t i .ma 
di San Giovan t i . V a ' d a r n o il 
quale ha sv i luppa to un di 
scorso pos . t ivo e coiaggi i . -o 
.sin r . ippoi t ; con :'. PCI . di 
videtido ViStOs.»:nente !'.-»s.-em 
b'e.» Mi» a Chel i .n . -i e ri, n 
r ica lo di r ispondere sub i to 
p o . e m i c a m t n t f p'inii» il -ot-
t o s e u r r t a r i o Lanenn. i . presi 
den te dei ' 'ongre-so . poi :' »e-
ni»tor«' Ba i to ìome : . cr«i in di
scorso t u t t o prot«\so i»l!a roz
za [Xi'eni «.-a con .. P.i-T.'o so-
«'lai;-'» tal «ino. accu.sa 'o d. 
ma.ssimal.smo g:acob:no. e 
ni!) :. tio.->..'n p a . ' i t o . prescn 
ta*o «-«Ki.e d.ab:i ico. perf .do 
ed .ng .mnevole E' s ' a t a log: 
ca. e mei .Titta conseguenza 
che. an c m g r e s s o " t t iu to li 
p.u po.ss.b:.e V o t a n o dalla pò 
l.t.ca. d o m i n a t o d t l . e figure 
dei no tab i l i in' .tie a Bar to lo 
me: e i n t e r v e n u ' o a n c h e F a n 
fan: ìK'i a m m o n . r e sin limi 

1 •. .nvalicabil i cu: r .ferire gli 
. even tua l : acco id i t : a : par t i 

t i i abb.a fa t to ta . ! i re a n c h e :. 
veio d i c h . a i a ' o obn' t t vi» che 
ci si e ra pief .ss quel lo di mi 
unico l . s t t iu ' cao.H'e tli fico 
no-t t ' i ' s . ' .ns.eme nella segre 
te : .a n a / . o n a ' e t lemocris t ia i ia 
e ,n A.n:ii ' .o:e F .mfani . gra 
z e al..» pics tn/ .» forzati» «lei 
le mol te .uuni t della DC a r e 
t .na Ques ta .istii. . t i l . i t t i , co 
s t a l a t a n t o .iivo'ii ti. t losagg. 
e ili « 'oinpiouiess. p r ima e du 
ia l i te :. c t i ig resso . e s t a t a 
fo r t emen te «-oote.st.ita nel lo 
s te-so d i b a t t i t o c u i g r e s s u a l e 
ed e s ta ta r i d i m e n s i o n a t a da 
u n ' a ì ' r a ' .mprevista l ista d. 
K.ovaiii, p i e s e n t a t a so t to il 
• ionie di /",aceagrr.ni. c h e e 
i .usci ta a c o n q u i s t a r e il 20 ' . 
de: voti. 

I de iuoc i i s t i an i «ne tmi han
no r ip rodo t to d u n q u o nel lo 
:«i congresso 1 loro tradi/.iO 
n a l : v.zi di a m b i g u i t à , tli de-
b'ilezza ne l def in i re u n a lo 
ro precisa col locazione sia 
ai r . t e m u t o l o a! d . l u t t u o in 
tein.o ai loro p a i K t o , sia. «'il 
è p.u g iave . r i spe t to ai p rò 
bleiu. poh t ic . naz iona l i . i<" 
gnu .» ' , e locali F t u t t o ciò 
n o n o s t a n t e . ' ìndubti ia f<»t 
M e l e t t o i a l e tl«>il;i Demooi.» 
zia C i . s t a n i i a ie t ' .oa ICOI» . . 
'{} . e la \~>C più fo-te in To 
-calla dopo LUCIMI e I I K I O 
s t a i n e le d ioh ' i t r a ' o aml> / •> 
in del nuovo g iuppo dir gente 
i i f fe rmatos ' ri una dura bat
taglia i n t e rna qua l che a n n o 
fa, ma a n c o : a :neapa«'e «1: 
supe ra r e quel le pas to ie e lot 
te t a gruppi di po t è : e oh-' 
«•«^ìcl.zionano pe . sa t i t enu t i ' e 
i inche quelle s p a i l e ai iiuuvo 
che p u i e a b b . a m o v . ' o p . e 
s t o t i . p u r se nas i o l ia te , n e . 
lo s t e s -o congres so 

Molti nodi neri -colf , da! 
c i n g r e s s o sono c o m u n q u e de 
st i l la t i a venire a l p e t t . n e 
p r ima d; t u t t o l 'esigenza di 
uni» chiarez/,» i n t e r n a , d; una 
verifica d; quelle s tesse y>ct 
sizioni clie si stono s c o n t r a t e 
nel congresso e ohe . r ivendi
c a n d o precise soo' te pol i t iche. 
m e t t e r a n n o a d u r a prova la 
stessa t e n u t a della lista di 
magg io ranza E pò . l 'urgenza 

I d def -mre una propos ta pò 
i litica sui problemi della r e 
I g:ene e del!;» provincia ri: 
j Aiezzo. sui quali problemi la 
' l a t i t anza della DC sarÀ mr.«.«a 
| a d a r à p iova non solo dal-
[ l ' incalzare del le situoz.ion 
i che es igono p ropos te precise 
i e puntili»'.:, ma a n c h e rial!'.!!] 
i ziat ive delle is t i tuzioni , del le 
; for/<- social: e pol i t iche, a 
: c o m m e a r e rial n o «tro p«r-

: tuo 

Vasco Giannotti 

r e i > | U . . . . . „ . . . . . , . 
t i to comunis t a l'indie.iztone e i n e di quegli accordi . 

Assaggio 
« bendato » 
a Castellina 

in Chianti 

Mostra a 
Siena delle 

stampe 
di Bandini 

i CASTELLINA - Oggi A ca-
; s te l l ina in Ch ian t i sì perpe-
'< tua lì t rad iz iona le a p p u n t a 
j m e n t o eoo i vini tipici del ' 
. C h i a n t i c!a3sico. I vini del | 

.«Gallo nero»» p a s s e r a n n o n ì 
i e s a m e impegna t ivo ; una giù j 
; ria in te rnaz iona le effe t tuerà \ 

un assagg io benda to e sce j 
ghera i migliori vini deil 'an 

, n a i a . 

Dal 25 g.ugno al 30 ot to
bre av rà luogo a S iena , nel 
palazzo pubbl ico — Museo 
e.vico — la seconda m o s t r a 
delle s t a m p e dal la collezio
ne di Sal lus t io Band.n i nel 
terzo cen t ena r io della sua na
sciti! La m o s t r a ai p r o p o n e 
una r.oeioa sulle scuole ìta-

i n a n e o ì maes t r i del XVI e 
• XVII secolo. 

azie-.de che producono mo-
'o.l da i uc:na sono quelle r h e 
s t a n n o m e n o peggio: ev:den 
t e m e n t e a n c h e chi s: arrangi.» 
; v r a -ala o per 'a r a m e r à . 
co.-.sideri a < u~ina «"om-"> un 
i genere di p r i m i necessità »». 

Con il merca to : : a ' ; i r .o d*l 
mob:le che non t i ra '.a oro-
d' izione de ' . e aziende ' " V»! 
delsa è cos t re t t a a rivolgersi 
ì ' . 'V-tero ooniunou'» g r an 
n a n e de : prcxio'.t; s fornat i 
n m a n s o n o fermi net m-g»z-
7ini E la colpa di una s.m.le 
s t tuazio i t di cr .s : .1: e"-- •'•? 
Gli impre r .d i ton ne h a n n o la 
loro buona p a r t e , a n c h e se. 
cer to pagano le di t f :oo ' tà di 
merca to Tn f i t f la cri?: oh? 
ha coipi to gli s t ra t i a reddi to 
più basso delia popo 'az:one e 

i ch^ m pra t i ca sono quelli che 
! • f anno J. il me rca to n*n- r ;> 

teva non incidere g r avemen te 
sui - e t t o r e del mobile GÌ: o 
plorai. i lavorator i d ipendent i 
h a n n o r idot to sens ib i lmen 'e i 
loro acquis t i e chi ne r i sen te 
è il merca to , e o e r t a n ' o le 
stesse indus t r ie che d a n n o 'o-
ro lavoro 

A t tua lmen te in t u t t a la 
Vaidel-a sono minacc iar , o 
a n d a t i perdut i circa iVi3n0 
posti di lavoro « Nelle azien
de c h e sono colpite dal la cri
si — di«,e M a n n o Marche" : . . 
segre ta r io comunale del P C I 
di Po^gibon.-i — sono occupa
te cifra 260 uni ta lavorative 
do.le quali l'RO per cento e 
r.inpre«cnT r o da m a n o d 'ope 
r.» i i-mmini.c. 

i 
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PAVIMENTI e RIVESTIMENTI 
A PREZZI ECCEZIONALI! 
/ i M l k M m VIA J. SGARALLINO, 28 

Ditta LtKKAl LIVORNO 
• ^ " • • • * % ^ f | m i f ( D I F R O N T E M E R C A T O 

T E L . 402365 O R T O F R U T T I C O L O ) 
Gres rosso 7 ' J X 15 Lire 1.850 l.a se. 
Pav. 2 0 x 2 0 supergres tinta unita Lire 4.800 l.a se. 
Pav. 20 x 20 corindone tinta unita Lire 4.700 L a se. 
Pav. 20 x 20 supergres decorato Lire 5.200 l a se. 
Pav. 2 0 x 2 0 decorati su scoria bieottum Lire 4 800 l.a se. 
Pav. e r iv. pennellati a mano Lire 5.900 l.a se. 
Pav. e r iv . coordinati per cucina greif ical i Lire 4.900 L a se. 
Provenzale supergres cuoio forte Lire 5.800 1 a se. 
Supergres 30 x 30 gocciolato rosso e aragosta Lire 6 800 L a se. 
Monocottura atom.zzata 2 0 x 3 0 tabacco Lire 6.800 L a cl.s 
Monocottura ingeliva provenzale cuoio . . . . . . Lire 4600 l.a e i e 
Pav. 25 x 25 decorato e liscio al quarzo Lire 7.000 L a se. 
Pav. formato cassettone serie durissima Lire 5 900 L a se. 
Pav. formato provenzale 20 28 gressific Lire 6.800 L a se. 
Riv. 15 x 15 decorato bicolore Lire 2.900 L a se. 

Pavimenti formato 33x33 quarzo, cuoio . . Lire 8.300 l.asc.cl.t 
Pavimenti 20 x 20 tipo legno Lire 3.000 mq. 
Pavimenti 10 x 20 monocottura Lire 2.900 mq. 
Pavimenti Losanga 10 x 30 Lire 3.800 mq. 

LA DITTA 

TANA 

A D OGNI ACQUIRENTE IN REGALO 
UNA PRESTIGIOSA « LINEAR AR 3 » 

Vendesi BAR MEONI 
PISTOIA - V ia G. Fattori, 3 

attrezzassimo - affezionata clientela 

OTTIMO INCASSO CONTROLLABILE 
NELLA MIGLIORE ZONA DI PISTOIA 

Per informazioni telefonare: (0573) 31.324 

» attenzione 
chiusa errata ordinazione 

svendesi 
salotti bellissimi vera pel 
le da 580 000. tessuto 
da 300 000 

Tirittfonara 0ST1 41453 
ore pasti 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prarr l eccezionali: 

T U T T I P R O D O T T I D I la S C E L T A : 

K :nk<*7 ' « " o 13' \ 2*2 
K!:nker r o - - o 131 \ 262 
P.«v 2 0 \ ? 1 ••n»e uw.'c e dprn ra t ; 5W.e 

D:ir.- . ì .ma 
Pav 20 \ 20 smalf. a! q i a r / o 
Pav C a s s e t t o n e Sc r . e Dur i s s ima 
R:v 15x15 t :n!o unit«? e decora t i 
Pav 2 0 x 2 0 • in tc urv.te S e n e C o r i n d o n e 
Pav 154x306 S e n e Cor indone 
Pav 2 5 x 2 5 t i n t e u n i t e S e n e C o r i n d o n e 
Vasche acc ia io 170x70 h i a n r h e 22 10 
Vasche acc ia io 170x70 co lora te 22 ' 10 
Ba t te r i a l avabo e lv.de' srruppo vasca d d 
Lavel lo di 120 m fìre Clav di 120 con 

sot to lave l lo b i n n r o 
Sca ldabagn i lt 80 Vw 220 con ga ranz ia 
Scaldabatrnl a rr.f>'.»no con e a r i n z i a 
Ser ie S a n i t a r i 5 pz b ianchi 
Ser-.e S a n i t a r i 5 pr colora t i 
Moque t t e s a t rueha ta 
Moque t t e s boucle tn nvlon 
Ca lda ie Mura l i a «ras ;n r a m e con p rò 

duz ione di acqua ca lda 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
V I S I T A T E C I 

L 
• 

* 

2 950 mq. 
2.500 m q . 

4.400 m q . 
5.000 m q . 
5.800 m q . 
2.850 m q . 
5.000 m q . 
5500 m q . 
6300 m q . 

33.700 cad. 
43500 cad. 
48.000 

75 000 cad. 
38500 
70.000 
50.900 
68500 
2.100 mq. 
4200 mq. 

333.000 cad. 

. i l l l l M I I I M I I I I I I I I . l t . « • • « « M I l t M I M l U I M I M I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I t 

http://me.it
http://versilie.se
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Le ragioni dell'adesione del PCI 

L'accordo di Lucca 
pone le premesse 
del rinnovamento 

Colloquio con il compagno Marco Marcuc-
ci, segretario della Faderazione comunista 

Dopo i l recente accordo raggiunto t ra le forze po
l i t iche lucchesi sul documento programmatico e l ' in
sediamento della g iunta comunale t r i pa r t i t a (DC, P R I , 
P5DI ) abbiamo chiesto un intervento al compagno Mar
co Marcucci, segretario della federazione del PCI . 

Forze pol i t iche e stampa 
hanno parlato dell 'accordo 
programmat ico al Comune di 
Lucca come un avvenimento 
di grande importanza pol i t i 
ca; quali sono le considera
zioni che hanno portato al 
voto favorevole dei comuni
sti? 

K' intanto ovv.o che i con
tenuti del.a ::ite.->a non rap 
[>re.i(-ntano 5olu/iom sensii-
/ìonu'.i o niuacolistiche né 
colmano improvvisamente i 
n tard . che irinno caratteriz
zato per mo'to tempo la vita 
amministrativa lucchese. In 
questo senso si può dire che 
lo sforzo ,n essi contenuto 
non è ceito diverso da quel
la che è m atto in molti <tl 
tri Comuni e che semmai 
esso punta n superare diietti 
ed anche arretratezze. Ma a 
me pare che queste precisa
zioni non riducono ed anzi 
esaltano il sanif icato poli
tico del lavoro svolto. 

Si può dire, infatti, che. 
particolarmente in questi an
ni, i comunisti lucchesi so
no stati impegnati in una 
battaglia che aveva per ob-
bie't.vo princ.pa'e quello :li 
evitare che la cris. della so 
e.età e le d.ffi"o'ta finanzia
rle degli Knt: Loraii avesse
ro l'è!tetto d: piovn-"nrp una 
cont.nuaz.one dei vecchi me
todi lwrocrat.c. e addirittu
ra un restringimento dePa 
dialettica demo-ratica nelle 
.stitu/.oni Questo era un ri
schio reale, nella misura in 
cui si fosse utilizzata tale 
crisi a'la stregua di una 
«giustificazione» a non am 
ministrare con respiro e con 
coraggio, come una legitti
mazione a chiudersi ulterior
mente ;n se stessi, dentro i 

miti della secolare « partico
larità » della Lucchesia. 

L'intesa programmatica se
gna un passo importante nel
la direzione opposta e in tal 
senso essa ha per Lucca un 
importante significato di 
« modernità ». Con essa si ns-

I sumono le responsabilità di 
| un impegno democratico 
I avanzato, di un impegno che 
I deve portare il Comune ad 

essere una istituzione nella 
I quale si lavora sui temi del-

la occupazione, dell;» gioven
tù, dell'agricoltura, della giu
stizia fiscale, della gestione 
concreta del territorio, de! 
rigore e della giustizia nella 
spesa pubblica, dello svilup
po ulteriore dei servizi so
ciali. Bisogna considerare 
che la caratteristica princi
pale della vita amministrati
va lucchese in questi anni è 
sempre stata quella di « orec 
chiare » questi temi del di
batti to autonomistico nazio
nale e regionale, ma restando 
sempre al di qua di uno sfor
zo concreto ed organico di 
sperimentazione. In ta! mo
do in particolare il confron
to con il governo della Re. 
gione è sempre stato segna 
to da uno oscillazone tra la 
collaborazione effettiva e la 
lamentela municipalistica del
la « zona trascurata ». 

I comunisti hanno conside
rato che aprire questi nuovi 
fronti o dare respiro ed or
ganicità al governo della cit
tà fosse un risultato di note 
vole rilievo tale da creare le 
premesse per un arricchimen
to del rapporto di tut te le 
forzo politiche con la società. 
di un avanzamento, in so 
stanza, della vita democrati
ca. 

A San Giovanni Valdarno il via a l recupero edilizio 

Qualche sacrificio vale 
un appartamento nuovo 
Quattro casermoni dell'IACP stanno per essere risanati a « Ponte alle 
Forche » - E* la prima esperienza in Toscana, una delle poche in Italia 

Rapporti tra i partiti 
Che cosa è cambiato con 

questa intesa nel rapporto 
tra i p a r t i t i ; quale è stato 
in questi anni i l cammino del
la DC lucchese? 

Io credo d i e bisogna esse
re consapevoli che i processi 
di mutamento nelle forze po
litiche. in particolare di 
quelle che hanno una grande 
forza di collegamento e di pe-
netraz.one nella società, non 
possono che esiere complessi 
ed anche graduali. Oggi la 
DC lucchese è un Parti to che 
deve conciliare nel rapporto 
con un elettorato che ha le di
mensioni della metà dei cit
tadini, l'accettazione del 
pr.ncipio della collaborazio 
ne sulle scelte principali e 
l'assun/ione di nuove impe
gnative responsot)ilità di eo 
verno con m n storia fatta 
non poco di propaganda an 
ticomunista e di tradizioni e 
concezioni ìnsenie corporati
ve e mun.c-pil.-fiche L'in 
treccio è certo comp'esso ed 
è evidente un tentativo di 
dare ad esso p ù i toni del 
trasformismo che que'li del 
chioro rinnovamento. Di qua 
lo sforzo monotono di van 
tare una continuità con il 
passato ed anche la vischio-
s.tà d: certe forme d: inte
grai. sino che. anche di recen
te. si so'io m ni fe.-tate. In
somma" i' suo T.un 'nto fjei 
vecchi steccati e ancora par
ziale e olimmo c-^rca di dar 
gli i ci>ntenu'i che più g'i 
convengono II fatto che. do 
no la mies.i d- p r o ' - i m m a . vi 
sin stato un fnrxistr» del'a 
<Z!iin»a con 1' n : : v ^ i d: PSDI 
e Pi t i conVr-tn lVs sfni/n 
d: una - tua 'ione aperta in 
più ver.-.:. 

Ma le contraddizioni sono 
appunto tali e le forze pai 
avanzate non possono limi 
tarsi a descriverle ed a la 
mentarsi di esse, in esse deb 
bono intervenire. E si può 
fare leva, oggi, su due prin 
cipali fatti positivi: sulla co 
scienza acuta tra i cittadini 
che sono operte questioni 
generali di rinnovamento; sul 
fatto che ampi settori di di 
rigenti e di amministratori 
democristiani non sono cer
to più indifferenti^illa elabo
razione prodotta dal movi
mento operaio, in particolare 
sui temi delle autonomie lo
cali e della riforma dello 
Stato. 

Come si spiega che g iun t i 
al confronto con posizioni 
un i tar ie , i compagni sociali
st i abbiano scelto con deci
sione inaspettata di votare 
contro l'intesa programma 
tica? 

E' evidente, intanto, sulla 
base dei fatti avvenuti, che 
nel PSI vi sono state diver
genze. Voglio dire, anzitutto. 
che noi comunisti ci propo 
niamo un ragionamento uni
tario ed organico con i com
pagni socialisti, lasciando ov
viamente le divergenze alla 
loro autonoma discussione. E' 
importante discutere con 
chiarezza ma anche con spi
n to unitario, lealtà e rispet
to reciproco. Per questo noi 
non vogliamo ev.tare di con
siderare che le opinioni dei 
due Partiti erano identiche 
sino alla vigilia del Consiglio 
comunale e vogliamo discu
tere della contraddizione fi 
n ile che -i è aoerta tra i due 
Partiti della sinistra. 

I l dibattito con i l PSI 
Ciò detto, il d l« t t i to con 

r. PSI ve. e. .n fondo su una 
quo.-: >>ne m.< :o semplice se 
.u Par: :. d Ha s.u.stra dei) 
ha ::r.ert\T_-are :! conironto 
sulle co-e e .-\i programmi in 
ogni c.i-o. o se ess: invere 
debbino tennero ne. e s.tu.t-
z.oni iicl'o M-Ui. la torca elet
torale de la I)C e prevalente 
A Lucca :'. PSI è finito nella 
s. ugola re s f.nz.ono d: conte. 
buire e concordare su una 
:i>o:es: d: programma ma d: 
temere :1 ron.iere pubb.ica 
tale oomecjeiì /a E' vero a 
DC s: e oppo-*o a che da.la 
:nte.-a programma:.ca s; giun
gesse a.! una intesa sulla 
munta comprendente 1 Part: t : 
cella sin.stra Ma. ha senso 
alcuno trasformare questa 
ohe è e re«* i una con*rad 
d.z.one de":.» DC ir, impaccio 
ed . m b i r . i . o d. un Part i to 
della s.n.s*.:ci. che {in.sce col 
dover r.n:;nc: i-e alla pater
nità d: prono---•• cric avoca 
contribuito a l ol ìhorare? Si 
può i-o.!i.>i::o:-e p T una in 
te^a un.iar a ne. Paese e 
poi chiuder-,, nel e : o r e v e 
della opoo- • one i« de go 
verno, il d .-i» so non c i m 
b.a» in per . : e ra? 

Noi abb.e.ir.o. n-ommi. una 
cofìv.nnone m o l o ferma: 
che non si può a.orare per 
modif:ea:e e .«,p»»-*are m avari-
:: un blocco po'.'.ico e soe.ale 
oos.ddev.o moderato .-* s: 
cotic^p.sce ".a IO:M po.itica 
alla stregua d: un gioco un 
mob.ie di n-.o-se o di furbi 
zie. se non si fa leva sull'in 
t rocco tra .-..tua-oni poi.:: 
che ed or:t ntamen:. e proble
mi della s,v.e:à Per questo 
contano : programmi, gli im
pegni sulle scelto anche am 
min.strat.vo; perche fuori da 
questo sforzo vi è soltanto o 
immobilismo o. allora si. com 
promessi deter.or:. Nella si
t u a t o n e d. I.'.u-ca un chia
rimento. a .-in..-tra. su queste 
que.M OHI probab.mente è p.ù 
conia e--i che a trevo. ,n To 
. y p i Mi non e a l la t to me
li J a -•' • '• 

Torniamo all'accordo pro-
; grammatico. Cosa significa il 

voto positivo del PCI. quale 
! sarà ora il nostro ruolo di 
j governo e di opposizione in 
j Consiglio comunale e quali 
i le nostre iniziative nella so 
I cietà lucchese? 
I Credo che U Parti to si sia 
I roso conto, m que.-t. mesi. 
! che :1 confronto apertos. p ò 
! ne anche a no: problemi p.ù 

avanzati e sp.nge ad accelera-
; re il lavoro p?r dare alla no. 
| stra organ.zzaz ano caratteri 
, adeguati di ma.-vsa. d: lo'ta e 
J d; governo Adesso l'ini zia t:-
i va sui problemi della vita eo-
| murale , anche nella prospet-
j t;va del rinnovo de. Consiz.i 
i d: zona, dovrà avere carat 
! teri di cont.nuità. di preci-
! sione, dr. raccordo con In vi-
i tn del Consiglio molto supo 
! r.or:. Alcun: d.fett. che ab 
! b.amo e che una volta ch:a-
! mavamo « Imi t i stor.c. » de'.-
' la nostra organizzacone van-
I no sunerat:. porche so restas-
ì sero diverrebbero limiti poli 
1 tic: 

! Ino'.tro sono arK^rte le pre 
i me.->se per una notevole 
, es:ens:one de. rappart. e del-
. '.A .n:z:at.va un.tar.a con le 
| al tre forzo po'.:: .che demo

cratiche. Dobb.amo sapere 
che lavoreremo su un terre
no non privo di contraddi
zioni e di ambiguità. Ciò per 
un motivo a.-ssa: sempl.ee. 
gì. a'.tr.. ma :n pr.mo luogo 
L.» DC. sono pronti a remore 
il s.gnif.oato della intesa 
molto più al livello de', con
fronto tra i gruppi dirigenti 
che a quello cV.la società. 
della c.ttà e de. quartieri. 
Ma è anche vero ù contra
rio. è anche vero che : rap
porti po'.if.c: possono essere 
più aperti e conseguenti nel 
territorio del Comune e sui 
luoghi di lavoro S: t ra t ta . 
insomma, d; andare «Ila ini
ziativa unitaria ed alla «sco
perta » di un mondo che per 
molti anni è rimasto ch'.uso 
in se stesso e impermeabile 
a', confronto. 

S. GIOVANNI VALDARNO — 
Ponte alle Forche e uno dei 
sette quartieri di San Gio
vanni, una cittadina di ven
timila abitanti al centro della 
vallata at traversata dall'Arno. 
Un quartiere operaio, con 
tanti casermoni disposti a fi
la, enormi, squadrati, tutti e-
guali, che ospitano da sempre 
i lavoratori dell'Italsider ed i 
minatori del bacino lignitifero 
di Santa Barbara. Un quar
tiere nato e sviluppatasi du 
rante gli anni del regime fa
scista per i ghettizzare ». iso 
lare, rinchiudere dentro un'a
rea ben dolimitata la classe 
operaia del centro valdarnese. 

Nel dopoguerra è sparito il 
« giietto » ma è rimasta la 
zona operaia, la punta più 
«rossa» di un paese in cui il 
Partito comunista ha supera
to abbondantemente il cin
quanta per cento dei voti. Da 
alcuni mesi Ponte alle Forche 
è un quartiere in subbuglio. 
decine di famiglie si sono 
trasferite, ci sono discussioni 
e polemiche non ancora 
completamente sopite. 

Perchè? E' molto semplice: 
quattro casermoni di proprie
tà dell'IACP di Arezzo stanno 
per essere « risanati » in base 
ad una legge, la 865, che pre
vede interventi di riqualifica
zione del patrimonio edilizio 
esistente Al Comune di San 
Giovanni furono assegnati 500 
milioni che l'IACP ha già 
provveduto ad appaltare ad 
un'impresa fiorentina. E' <»r 
nvata la prima gru. sono sta
te predisposte ie impalcature 
del cantiere ed il primo dei 
quattro edifici ha già cambia
to appetto In Toscana è la 
prima volta eh.' piende le 
mos.ie un'e.-.penenza del ge
nere. n livello nazionale gli 
esempi si contano sulle dita 
di una mano 

« E' un'operazione che ha 
un grande significato politico 
— ci dice Gianmano Pascuc
ci. architetto, capo dell'ufficio 
urbanistico del comune di 
San Giovanni —. Si rispar
miano territorio e risorse fi
nanziarie. si rendono abitabili 
case ormai fatiscenti, si ri
qualifica la strut tura edilizia 
di un intero quart iere». In 
effetti ì novantasei apparta
menti dei quattro casermoni 
saranno completamente tra
sformati: un vano in più ai 
« mini alloggi » di due stanze. 
l 'impianto di riscaldamento a 
metano in tutte le abitazioni. 
pavimenti nuovi, bagni e ser
vizi igienici, rivestimenti in
terni e facciate esterne rifat
te. una terrazza per ogni ap
partamento. Un lavóro di 
((sventramento» e di rico
struzione di tut te le « celle » 
dei quat tro grandi alveari. 

Il progetto di ristruttura
zione prevede anche la siste 
ma/ione dei tetti , degli im
pianti elettrici, delle reti fo 
gnane. la ricostruzione dei ! | 
vani condominiali, delle scale / j 
e delle soffitte, la presenza di J ( 
aree di verde attrezzato e di ; 
parcheggi tutto intorno ai | | 
quattro edifici. 

Quanto si spende? I lavori 
sono stati appaltati per 357 
milioni, una cifra che do-
vreblie permettere il risana 
mento completo di tre dei 
quattro edifici del quartiere: 
set tantadue alloggi che una 
volta rimessi o nuovo verràn 
no a costare alla collettività 
poco DÌÙ di sette milioni per 
uno. un prezzo quasi irrisorio 
se si considera che sul mer
cato degli alloggi, a San Gio
vanni. il prezzo di un'abitazio 
ne di quat t ro s tanze oscilla 
intorno a: 30 milioni. Per :1 
quarto casermone ancora non 
ci sono i quattr ini ma il lavo
ro non può certo rimanere a 
metà: trovare ancora poche 
decine di milioni per l'IACP 
non dovrebbe essere un'im
presa difficile. Tanto più che 
gì: abitanti di Ponte alle For 
che vogliono andare in fondo. 

« All'inizio, quando abbiamo 
cominciato a parlarne, non è 
stato facile convincere la een
te a trasferirsi temporanea
mente da altre parti — af
ferma il compagno Franco 
Tiimcei. operaio in una vetre
ria della zona e presidente 
del consiglio di quartiere di 
Ponte alle Forche —. Ci sono 
state discussioni accese, no 
Iemiche anche aspre, momen
ti di incomprensione del va
lore dell'operazione che ci 
veniva proposta; ora sembra 
che le ocs-e si mettano per il 
verso giusto >. Il primo edifi 
ciò è già stato sgombrato ed 
invaso dai muratori dell'im
presa edile fiorentina, il se
condo è quasi vuoto: >< C: so
no rimasto solo due famiglie 
— dice ancora Tinacci — 
speriamo di sbloccare presto 
anche qutst i intoppi». 

L'aspetto più interessante 
di tut ta l'operazione proba 
bi".mente è proprio questo' 
l'ade-:one della gente, la di 
spoiiibmta ad affrontare sa
crifici e di.-agi anche molto 
pesanti t>er favorire il recu 
pero d: un pa tnmonio della 
collettività II dato saliente. 
a! di la di difficoltà e pro
blemi quasi inevitabili, è 
questo « l'assenso dei citta 
d:ni — afferma l'architetto 
Pascucci — è tanto p:ù sun i 
ficativo se si pensa che non 
abbiamo avuto la possibilità 
di utilizzare un palazzo o un 
quartiere "volano" in grado 
di ospitare coloro che hanno 
lasciato gli edifici di Ponte 
alle Forche ». E allora? Come 
si sono sistemate le 46 fami 
glie che hanno già "salutato" 
le loro vecchie abitazioni0 

Undici alloggi sono stati re 
pent i dall'ÌACP di Arezzo 
per il resto ognuno si è a r 
rangiato per conto proprio. 
dai parenti , dagli amici, in 
case di fortuna. C'è addirittu 
m chi ha trasferito tutto In 
qualche garage. 

Siamo andati a trovare una 
famiglia che uà p u s o a-.o^gio 

in una vecchia abitazione del | è stata fatta è buona, si t ra t ta 
centro storico della ci t tadini 
valdarnese: tre persone, mari
to, moglie e un figlio di 22 
anni che vivono in tre stanze 
minuscole: la cucina con un 
vecchio acquaio di pietra, un 
tavolo e quattro sedie, le .ito 
viglie attaccate ai chiodi in 
fissi nel muro; il frigorifero, 
la stufa elettrica ed u npic-
colo televisore apix^gia 'o a i 
una staffa completano l'arre 

di avere un po' di pazienza 
per pochi mesi, poi si torna 
in una casa quasi nuova». I 
problemi non mancano: « Io 
faccio la sarta, mi manca lo 
spazio per lavorare, quasi 
tutti i mobili sono a Figline, 
dai miei genitori, i vestiti li 
ho portati da un figliolo spo
sato che abita qui vicino ». 

Fra pochi mesi, quando ri
torneranno, molto probabil-

damento. Nelle due camere il I mente non le riconosceranno 
minimo indispensabile le reti 
per dormire, due comodini. 
un cassettone, un armadio a 
muro. In fondo alla camera 
del figlio, dopo una lunga fila 
di A poster » c'è un piccoli-; 
Simo gabinetto, poco più di 
un metro quadrato di spazio. 

Perchè hanno accettato tut
ti questi disagi? « Che cosa si 
doveva fare — risponde la 
donna —; negli ultimi tempi 
il tetto della vecchia abita
zione ci è cascato in capo 
due volte. La proposta che ci 

più. Al posto di tegole e travi 
j cadenti. 72 appartamenti aua-
| si nuovi. A San Giovanni è la 

prima tappa di un progetto 
' globale di recupero del pa-
j triminio edilizio pubblico e 
I privato; fra non molto sarà 
1 la volta del centro storico 
I C'è un progetto pilota già 
| pronto, ci sono i finanzia-
| menti, fra poco prenderà il 
I via il Drimo intervento di ri-
I sanamento. 

1 Valerio Pelini 

Iniziative del PCI a Lucca 

Una settimana di 
mobilitazione per 
il tesseramento 

Interessate tutte le sezioni - Obiettivo di 20 
milioni per la sottoscrizione - 277 reclutati 

i 

Uno scorcio del centro storico San Giovanni Valdarno 

In campeggio i ragazzi della « sperimentale » di Follonica 

Tutti a scuola sotto la tenda 
Il campo educativo sarà organizzato a Cutigliano e a Pretoro, in provincia di 
Chieti — Dalle escursioni alle attività teatrali — Minima la spesa prevista 

FOLLONICA — Vivere, con- j anche contro 1 continui attac-
frcntarsi e discutere sulle j eh: di chi. in difesa della tra
stesse esperienze in una par [ dizione e de! timore del mio 
tecipazione attiva, inserita nel j 
quadro dell'attività scolasti- | 
ca è l'obiettivo che la scuola j spenenza che .->i prefigge solo 

no in montagna, sono loro 
che si organizzano. 11 neces
sario. per cucinare, pulire la 

vo. non vede di buon occhio \ ca»a, rigovernare e fare le 
la realizzazione di questa e- I provviste, scegliere 1 giochi. 

media sperimentale, unica in 
provincia, si prefigge e per
segue con costanza e serietà 
d'indagine didattica e peda
gogica. Ccn la fine di mag
gio la scuola ha chiuso 1 
battenti , ma i ragazzi non 
si seno detti arrivederci a 

di recepire le esigenze che 
dal quartiere stesso scaturi
scono. 

Il campeggio d i e quest'an
no si terrà nella prima parte 
del mese a Cutigliano e in i 
seguito a Pretoro in provin- j 
eia di Chieti. raccoglie tutti 

settembre, in quanto si stan- I «n studenti guidati dagli in 
no preparando con ansia a 
partecipare al campeggio, del
ia durata di un mese, che la 
stessa scuola ha organizzato. 
Un'mziat iva estremamente 
interessante che 1 giovani vi
vranno per la seconda volta 
e ncn potrà riflettersi che po
sitivamente nel contesto so 
ciò culturale del quartiere 
Cassarello dove i ragazzi vi
vono. 

Un'esperienza, ci riferisce 
l ' inseenante e coordinatore 
Fabrizio Valletti, sacerdote, 
che va difesa e sviluppata 

segnanti della stessa scuola, 
coadiuvati da giovani studen
ti che hanno già vissuto as
sieme ai ragazzi sia nel quar
tiere che all 'interno delle au
le, esperienze ricreative ed e-
ducative. Si può parlare, ci 
racconta Valletti riferendosi 
all'esperienza dell'anno pas
sato, di «campo educativo» 
proprio per il fatto che 1 ra
gazzi du r an te il periodo di 
soggiorno farno tutto da so
li - usano indumenti portati 
da casa adatt i ad un soggior-

Ogni due giorni vengono pro
grammate escursioni in mon
tagna. si mangia al sacco, si 
fa uso solo e soltanto, per 
gli spostamenti, di servizi pub
blici. 
Nei gioì tu di vita al campo 
vengono organizzati giochi 
che in ultima analisi sono la 
continuazione dei laboratori 
allestiti aH'.ntemo della scuo
la: attività teatrale e musi
cale. Perché il campo non 
sia fine a se stesso, i ragazzi 
hanno a disposizione un gior-

t naie murale su cui vengono 
I riportate ogni giorno tut te le 
j attività e che serve pure per 
, uno spazio di libera espres

sione e creatività. Le spese 
del campo oltre ad un nv.ni 
mo di autofinanziamento da 
parte delle famiglie, collabo
ratori e insegnanti, vengono 
sostenute dalla Regione e 
dal consorzio sociosanitario. 

Comunque un campeggio li
mitato nelle spe.ie. ma ricco 
e stimolante dal punto di vi 
sta culturale. 

Lo stesso concetto vitne ri
preso e dibattuto dalla colla
boratrice Simonetta Pastorel
li, impiegata e studentessa 
universitaria. Credo, ci dice. 
che essere educatore oggi ab 
bia un significato diverso da 
quello di un tempo, nella mi
sura in cui l 'animatore cui 
turale, trattandosi di un cani 
pò educativo, non può essere 
soltanto identificato nella f; 
gura del professore, ma an
zi è vero il cen t rano , xi 
quanto vi è l'esigenza di una 
apertura alla partecipazione J 
a persone estranee, ma ohe ' 
siano realmente sensibili e j 
interessate a centrare la le- j 
ro azione sul gruppo e su i runità 
ciascuno dei suoi membri, più ; 
che sulle materie, sul nsjK't- : 
to di un certo quadro rìisci 
plinare o su particolari tee 
mche. 

Silvano Polvani 

i LUCCA — I problemi della 
. conclusione della campagna 
j di tesseramento, il lancio del-
| la sottoscrizione per la stani 

pa comunista e l'organizza 
' /ione dei festival dell'Unità 
j seno al centro di un'ampia 
I mobilitazione che investe in 
I queste settimane l'intero par-
; tito a Lucca e m primo luo-
, go le sezioni. 
1 I dati sul te^soramento ve 
• d m o Lucca al di sotto del-
| la media naz'ona'.e. anche se 
i accanto a ritardi — soprat-
I tutto nel nte.s.-eramento dei 
' rompacm già iscritti — vi 
1 sono elementi di segno posi 
! tivo. i reclutati, tra cui mo!-
• tis-ime donne, sono finora 
! 277: una percentuale supo-
ì riore alla media nazionale, 
] anche se non giunge a quelle 
J eccezionali degli ultimi due 

anni : e la media 'e.-sera ha 
scialato di 2 500 lire rispetto 
allo scorso anno. 

Questi dati, anche positi 
vi. non devono però far pas
sare in secondo piano la ne
cessità di giungere in brevis-

| simo tempo alla conclusione 
della campagna di tessera
mento. organizzando un mo
mento particolarmente :nten-
so di iniziative 

K legata al problema del 
tes-eramento. la campagna 
di sottoscrizione per la stam
pa comunista per cui Lucca 
ha l'obiettivo impegnativo di 
20 milioni, il pratica doppio 
di quello dello scorso anno 

| e che qu ndi nell'edera da 
I tutti i compagni uno sforzo 
I i/oneroso per fare anche del 
| l'autofiiianz amento un mo 
i mento di partecipazione de-
i mooratioa della gente a'ia vi

ta de! parti to comunista. 

> 1 j O - r 

M n 

Lutti) 

Cinema 
I in Toscana 

AREZZO 
O D E O N : M o i r . m t i d ; l i l ao .o c in r 

ma O I I K T c :no 11 t i>tor .< i iu d 
A ce t l ) 5 A ' 691 

P O L I T E A M A : L J bn.id.i dj\ l u ^ J o 
SUPCRCINEMA: P o ^ t ? i lo al 

| I V M 1S) 
1 T R I O N F O : P noc.h e 
I D A N T E (San Sepo lc ro ) : An ma 
. persa 

I SIENA 
| O D E O N : An ima . - c . i 
| M O D E R N O : Best a' le 
I I M P E R O : Baona l o r i . i u 
i Greyor> 
! S M E R A L D O : La rjc la 

M E T R O P O L I T A N : 2 1 Ora 
naco 

ABBADIA S. SALVATORE 
A M I A T A : I l baoi io . il brutu-» e ,1 

cat t ivo 
EDELWEISS: II mar to in c o l i c i 3 

PIEVE DI SINALUNGA 
T E A T R O M O D E R N O : I l canto e 

eh.uso 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : O.o 13.30 e 

2 1.30: « Caro M che.e « 

PISA 
A R I S T O N : Pie me ad A n - i r o J ; i l 

lungo pomont |n jo del la mor te 
A S T R A : Ma lado lC i .en ;a 
M I G N O N : L ' inqu i l i no del 3 i> ano 
I T A L I A : I l IHJI IO del 'jaiKjster 
N U O V O : Rocl.y 
O D E O N : Le nuove avveni rne d i 

Furia 
M O D E R N O (S.F. a S e t t i m o ) : Brana 

fo rmosa, cerca s j . y r d j ' j l o 
( V M 1S) 

A R I S T O N (S.G. T e r m e ) : D immi 
che la i tu t to per me 

PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : Pec
cai] di g i o i e l l i l i 

C IRCOLO C U L T U R A L E ARCI D I 
C A M P O : Ore 2 1.30 spettacolo 
d i Marco Messeri 

1- I 
I 

I 

| Nel dare i l t r is te annuncio del la 
j scomparsa del compayno Leonet to 
I Cancelli d i L ivo rno avvenuto i l 29 
j maggio scorso i fami l ia r i sot to 
, scr ivono l ire 30 mi la per la stam-
' pa comunista 11 compagno Leonet-
I to era iscr i t to al nostro pa r t i t o f in 
| dal 1 9 2 1 . Giungano ai fami l i a r i 
! le sent i te condoglianze del pa r t i t o 

e della nostra redazione 

Ricordi 
Ricorre oggi i l 2o ann versano 

del la scomparsa del compagno Ben
venuto Bel l i di T i r l i ( G R ) . la cui 
mi l i tanza po l i t i ca e sindacale e 
ancora nel r i cordo della popola
zione. La famigl ia del compagno 
Benvenuto, nel r icordar lo a t u t t i 
co loro che lo amarono e st imaro
no . sottoscr ive l i re 15 mi la per 

I 

i LUCCA 
I EUROPA: Ode a Bi l l y Joe 
I A S T R A : L'amica I.VM ! SI 
! P A N T E R A : Maladolescen^a 

( V M 18) 
1 M I G N O N : Picnic o M c . g n i . j Rock 
i C E N T R A L E : Froulein K i t l y 
| ( V M 18) 

N A Z I O N A L E : La supplente 
( V M 18) 

I T A L I A : Simbad il mar ina o 

PONTEDERA 
I T A L I A : Stato interessante 
R O M A : Cielo di p ombo. Ispettor i " 

Callagan 
M A S S I M O : Ne.ada 5 n th 
T E A T R O C O M U N O U E (V ia P o r f 

A l b a . 3 0 ) 
Ouesta sera alle ore 21 .15 •'. 
co l le t t i vo Chll le de lo B e l a n e 
presenta: « Fal icanno », d . C. 
Asco l i . 

POGGIBONSI 
Buffa lo 

COLLE VAL D'ELSA 

i 

i 

Nel 4o anniversar io della mor
te del compagno Franco Moccabm-
ni di Grosseto, la mogl ie Nicla j P O L I T E A M A : Sfida a W h . t 
Cap i t in i , lo r icorda a quant i lo co
nobbero e gl i vo l le ro bene, sot to
scrivendo l i re 25 mi la per la s lam- I T E A T R O DEL POPOLO: Rocl-.y 
pa comunista. 1 S. A G O S T I N O : La nat te de l l 'aqu i la 
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Cav. Veritiero Filippi 
INDUSTRIA RICAMI A MANO 

Contro ogni SORDITÀ -

correggibile, l'apparecchio 
acustico e j 

FACE 
i 
i 

Via de' Pucci. 9 Firenze 

Provatelo a Siena j 
Ogni mercoledì pomeng- i 
gio presso: Farmacia U- ; 
gurgieri già Marotta Via ' 
Pantaneto, 75 - Tel. 28.08 34 ' 

baracca faci le 
parcheggio 

•'* tutti i prezzi esposti 
*V ingresso libero 

i 

PISTOIA 
Via Machiavelli, 21 

(Raccordo autostrada) 

Telefono 28121 

TOVAGLIATI 

LENZUOLA 

BIANCHERIA 
INTIMA 

CONFEZIONI 
PER BAMBINO 

il mestiere di viaggiare 
meefings e viaggi di studio 

CEJVTROd.il. 
BOMBONIERA 

i l più grande negozio di Firenze 

t 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tal. 298.866 • 284.033 

FIRENZE 

PROSSIMO I N I Z I O 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

PROTESI • IMPLANTOLOGIA 

Pro tM i fissa su impianto intr»-
osseo: protesi estetiche in por-
ceìlsna-oro: esame preorstes;-
co del e arcare d e v a r e c»n 
rad ograf'e ps-iors-n'che (or to-

psnto—.agra? che) 

STUDI DENTISTICI 

dr.C.Paoleschi 
Specialista 

Firenie - Piazza S. Giovanni S 
(Duomo) Te l . 2 6 3 4 2 7 - 2 6 3 8 9 1 
2 1 9 5 7 3 . 

Viareggio - Via Carducci 77 
Tel. 5230S . 

PREVENZIONE 
IG IENE DENTALE 

Cor* conservative del denti 
Asportazione tar taro e placca 
batterica con programmazione 

per.odica personalizzata 
Cure delle gcnsive e della pa-

radentosi (dent i vaci l lant i ) 
Ortodonzia infant i le e degli 

adult i preproteslca 

Interventi anche in anestesia 
general* In reparti apposita

mente specializzati 

MILIONI 
SUBITO 
Doti. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 

5. stipendio cessione 
Finamiamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non pagate la svaluta* 
zione della l ira; 

— Spese minime. 
IN T U T T A ITALIA 

F IRENZE 
V i e Europa. 192 

tal. (055) 68.75.55 9 68.11.2» 
Posteggio gratuito 

LUCCA • Via Casanova 
(Maggiano) • Tel. 589.971 
LA SPEZIA • Migliarina 

Via Gagliola. 100 
tei. (0187) 506.189 

Continua la vendita promozionale offerta dal 

ART 
per i seguenti prodotti: 

• PORTAPACCHI F.A.P.A. GART 
modello grande L. 7.000 + IVA 
modello piccolo L. 6.420 + IVA 

• Art. coprisedilc con marchio GART sconto 20r/c 

• Art. filtra vedo (o tendine parasole) sconto 15% 

• Cinture di sicurezza BRITAX sconto 40% 

A chi si presenta nei negozi associati al GART con il tagliando del 

giornale riportante la pubblicità sarà concesso un ulteriore sconto del 

5% sul materiale acquistato (esclusi i due tipi di portapacchi) 

I NEGOZI SONO RICONOSCIBILI DAL MARCHIO DEL GART ESPOSTO NELLE VETRINE 

•VSH 

http://sempl.ee
http://CEJVTROd.il
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LIDO VIERI 

Dalla «Scala» del calcio 
allo stadio di periferia 

D a l l a « . S c a l a - de! c a l c i o a l l o s t a d i o c o m u n a l e di 
P.V.0..1 

l..t i i o n a (I, I , .do V i e - i . p . o m b i n e s e . « p o r t i e r o n e >. 
((»•! l ' o n n o . del l 'Iut i -r . de l la N a / i c n a l e e ora d e l l a Pi-
Moi t ' i e . s e m b r a «innumere 1 t o n i crepu.sco!ar i di u n a 
.nane.- .* a foia' p . n a b o ì a d i s c e n d e n t e , le c a r a t t e r i s t i c h e di 
un bru.-ico d e c l . n o i m p i e t o s o 

< N o n ni: \ e d o p i o p r i o n e l l e ve.iti d j u n o s c o n f i t t o , 
n o n h o i n n p i a n t . ci d i c e r i d e n d o Vieri . • • S e n o s o l o 
. m a pal la u n po ' - g o n f i a c h e c a d e m a r i m b a l z a . D a l l a A 
a h a C, poi s u b i t o il ba lzo in s e r i e B l# s t e l l e s e n o s o l o 
ii c i e l o e :o u r o mi s e n o m a i s e n t i t o u n a « p r i m a don

n a » Il c a l c i o e s t a t o u n a p a r e n t e . i i . i m p o r t a n t e m a 
t e m p i e u n a p a u n t e s i , d e l l a m i a v i t a . Al c a l c i o d e v o 
m o l t o , ma a! c a l c o c r e d o di a v e r e d a t o q u a l c o s a . Ora 
a m o u n a s p e c i e di « p e n i . ( n a t o » c h e g i o c a per p a s 
- • ( ine m a m . s e n o a c c o r t o di p o t e i un t o g l i e r e a n c o r a 
p a r e c c n i e . ioddi-. la/ .n n i e di p o t e r n e d a r e ag l i s p o r t i v i 
c h e i e i?u<no la no.->tra s q u a d r a » . 

I pr imi m o m e n t : . dopi» \A b r u s c a r o t t u r a de i rap 
port i c o n l'In'.er «itt i .-.ino - . tal: luc i l i per L i d o Pur 
< o n . i . d e r a n d o a . o r m a i « t a c i t a l o f u o r i » d a l g i r o del 
y i . u u l e c a l c o , il b o a t o dotili o t t a n t a m i l a di S a n S i r o 
c t t u . n u a v a a d e - > e i c : a r e u n f a s c i n o s o t t i l e bU di lui 
P o - , p r e p o t e n t e , e r i s p u n t a t a la p a s s i o n e , la v o g l i a di 
t o r n a r e tra 1 p u h . a n c h e i u i t a n o d a l l e n e b b i e m i l a n e s i 
L i b e r o di d i s p o r r e di s e ite.-.-.o — a v u t a r i s c a t t a t o il 
p r o p r i o c a r t e i l . n o Vier i , d o p o a v e r r i f i u t a t o l e o f f e r t e 
di a l c u n e s o c i e t à q u o t a t e , ha r o t t o irli i n d u g i , h a c o m 
p i u t o :! «rari pa-.-.o e d ha a c c e t t a t o di t o r n a r e su l r e t t a n 
j ioio di srioco 

.. Ero a m i c o d l i n i » d a t a di B o k h i — a b b i a m o 
a u.oc.ir«' i n s i e m e nel'.a n a / i c n a l e ì u n i o r e s e 
t re a n n i «_n\ T o r n o e del d i r e t t o r e s p o r t i v o . 
N a / z i M . h a n n o t e l e f o n a t o , mi h a n n o p a r l a t o 
-•quadra <M>v.nit m a t . i p a c e di i m p r e s e i m p r e 
m: h a n n o ( . l a v o r a t o a . f i a n c h i » a l u n g o . In 

i-.pi-tt. ivo c h e q u e s t o N r n a - p e n a v o c h e u n 
- far .-.cattare la m o l l a c o m p r e s s a d e n t r o 

i :pre- .o -,'h .»i!« na i i i - ' i i l . . c o n la s t e - - a voir.ia 
e r o u n r a ' _ ' a / / f ! o . e c e d o , a c . i m p i o n . 1 ' 0 
-<;,).•<•.o1;. d. p n ' e r t r a r r e un b i l u n e . o -.odd: 

i n o r< n e l . m e n t o e - . tato b u o n o e p e n s o d: 
t iduc ia c h e . d i r . J t i i ' . . «li a l t r . « loca 

t u t t . h . i i i n o r i p o - ! o .n ir.e .. 
•r: e r . t o r n a t o .! p o r t i e r e . - a i a c m e - - . a 

lo q i i a ' . t o i d c i v o l t e , ne l Turco di t u t t o 
( l i n i r o ru« c o g l i e r e il p a l l o n e d e n t r o 
ci ina de . la T o - - . m a . d: P . s t o . a . m . 
d. e V'.er. - M i a m i e u n a r i t t a 

. . M . .e pò e m i c ì i e \ « n t r . n o a m p . i f i 
• M _-.oi'i«> -11 '.'.il*.irò. u n g i o r n o n e l l a 

1) ?;.u t -unqu .'.0. o v a ' M t o In' •Ma

n i . / - . i t o 
poi poi 
C. a u d i o 
d: u n a 
••> dibi . i . 
fi l idi ) l i n i . 
pii . tu- . to pe 
d. ine H o 
d. q u a n d o 
o: !i> 11 ai;'.' 
- . l u c e n t e II 
«V(-r ripa iraU> 
t o r . . -t'.i sport 

A P . - to . i 
: re inp . b.-'.'.i 
c a m p a i i a ' o . 
rute - A i i c h e : 

• -•io a . i r a t o 
' l ' . i ' . i . ' i . ' . i . i ' , f .en» 
< a : e u d . - :n .vara. 
p . . . v e : e Q.l . e •.!'.• 
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Cinquantasette anni 
di amarezze e gioie 

Il .P:.-:-> » ' n v i n ì .•Iure 
:•> i . - .v vx l'V.i La .-a- ."a 
, -umb.u n o m e :e 1^-1 e 
d . v e n : « U n on-^ S i •>-::"..« 
P . - t .->..\-o e o a m »z 1.1 ar.» i 
i- « n e e «v. l 'on.- .n . .".^n i 1 
- q u a d r a . M . " - 1 :>• a *. n i 
p a.i i t o d .- w>". l i a "> 
- i o n e N.'l J.ì. U P 
.» v noe .'. carnai >i . '" d. 
a . . m a di'. - \ T . h i - t -n .1 
in f n. i le .'A: i l i 1: » 

P . . a - : r o d e . 1 - q u H ' i è 
'."un-'hore.-- N e k - i 1 va .a . 
m a e ara a . r n o . a l l e i i t a 
t e F.-.ie'.v 

N e JS 2:' ' .1 m o d. c o 
r.a la P .-'o e.-e a .o . a m 
- e r e A u lor.» -udJiv. . - . t 
m du.^ e . r .v i . Al t c . - m m ^ 
d e . c a m p o l i a t o 1.» dura 

s - ^ . ' e n / a retr .ve . -^.o l e Ir. 
- e r . e B la .-.x- e tà r i :r . .r i -
9 u n i i . Ne l d o p o j u e . r i 
c o n : , m i a '."a ".tu l ena tra .-e 
r e B e C N e . 4">4tì e in 
t e r / a s e r . e . p ò . d u e «' ir . 
n s e c o n d a d •.'S'.one T. .r . 

d . d . n u o v o in C f . n o a. 
'.-."> '.SI. u n n o m c a i --. too 
ea .1 f o n d o e '.a P . s M e. e 
e c o s t r e t t a a d a,s.-a>;ciare 
la p r o m o z i o n e . 

TI r i t o r n o .n D a w . e . ' . e 
nel '52-'53 e d u e a n n . d o p o 
1! p a s s a g g i o a l l a C N?". 
'69*70. d o p o a n n i d i al 
t e r n e v i c e n d e , il r .Mr.10 
.n D I". r e s t o e s' .or.a di 
om Ne'. "74-'7.ì la p r e m o 
z i o n e in C . poi la p r o m o 
/ i o n e d i q u e s t ' a n n o . 

BRUNO BOLCHI 

Il « sergente di ferro » 
non si sente un divo 

G r a n l a v o r a t o r e , s e r i o , t u t t o p a l l o n e e f a m i g l i a . C o s i 
gli s p o r t i v i p is to ie . i i d e s c r i v o n o « M u c - . t e » Bo'.cln. a 'e-
n a t o re d i u n a « s q u a d r a s e n z a d iv i » D e l p o s s e n t e me
d i a n o c h e per ann» h a c a l c a t o i ' e iba d e : p .u p i e s t i g i o s : 
. itadi i t a l i a n i B o l c h i ha c o n s e r v a t o il f i s i co t o b u s t o e 
t i r a t o , la d e t e r m m a z t o i e , la p a s s i o n e per il c a l c i o . Die
t r o l ' a s p e t t o di « s e r g e n t e d; ferro.» a p p e n a i n g e n t i l i t o 
da l la m a r c a t a f o s s e t t a s u ! m e n t o . B o l c h i si r ive la d i 
u n a cortes»» s q u i s i t a . 

V o c a z i o n e p r e c o c e , la sua Cìià ne i la s t a g i c n e d 'oro 
n o n si è l a s c i a t o v i n c e r e da i fac i l i m i t i e d a l l a g lor ia 
f u g a c e d e l g r a n d e « b a r n u m » d e l c i l ic io . A s t r e t t o c o n 
t a t t o c o n a l c u n i g r a n d i a l l e n a t o r i deg l i a n n i s e s s a n t a 
tra gli a l t r i R o c c o , F a b b r i , H e l e n i o H e r r e r a , — B o l c h i 
h a m e s s o a f r u t t o g l i i n s e g n a m e n t i 

F i i i t r a t o q u e s t o t e s o r o di e s p e r i e n z e , c'è s t a t a poi la 
s c e l t a d i p a r t i r e d a l l a g a v e t t a , di t u f f a r s i in p r o v i n c i a . 
di a v e r e u n c o n t a t t o r e a l e c o i il c a l c i o di b a s e . 

Il d e b u t t o è a P i s t o i a , a l l o r a in s e r i e D . Nel b a t t e s i m o 
del f u o c o B o l c h i r i e s c e a p o r t a r e n s a l v o u n a P i s t o i e s e 
c h e v e d e v a a v v i c i n a r s i i o s p a u r a c c h i o de l la r e t r o c e s s i o 
n e m p r o m o z i o n e P o . u n a n n o n e l l ' U n i o n e V a l d . m e 
v o l e e l ' e s p e r i e n z a del c a l c i o m e r i d i o n a l e , a S o r r e n t o 
p r i m a e a M e s s i n a poi . Q u . n d i il r i t o r n o a l l ' o v i l e . « S i n 
c e r u m e n t e — e; d i c e — n e a n c h e io c r e d e v o n e l b o o m 
La rosa d e i g i o c a t o r i e r a c o m p l e t a m e n t e r i n n o v a t a . 1' 
a m a l g a m a s i p r e s e n t a v a l u n g o e c o m p l e s s o . P e n s a v a m o 
d; p u n t a r e a l l a s e r i e B s o l o 1! p r o s s i m o a n n o . I f a t t i c i 
h a n n o f e l i c e m e n t e s m e n t i t o . D o p o u n a v v i o i n c e r t o la 
s q u a d r a h a c o m i n c i a t o a g i r a r e a m i l l e , a m a c ' n a r e gio
c o e go l . le v i t t o r i e a f i o c c a r e , l ' e n t u s i a s m o d e i g io
c a t o r i e d e g l i s p o r t i v i s a l i r e a l l e s t e l l e d> par i p a s s o 
cet i l ' a s c e s a :n c l a s s i f i c a . D i e t r o il « m i r a c o l o P i s t o i e s e » 
c'è a n c h e e s o p r a t t u t t o u n a c i t t à c h e ci ha l a s c i a t o ma
t u r a r e . c h e h a . s a p u t o v i v e r e la n o s t r a v i c e n d a , per t a n t i 
••ersi e s a l t a n t e , c o m e u n a " s t o n a spor t iva" , s e n z a d r a m 
m a t i z z a / . i c n i e d i s t e r i s m i ». 

S q u a d r a s t n z a d:v , s : è d e t t o 
« A n c h e c h i p o t e v a a c c a m p a r e r i c h i e s t e .n q u e v . o s e n 

- o — p a r l o d: V er: n a t u r a . m e n t e — n o n lo ha f a t t o , si 
e m e s s o in r . za . ha . a v o r u ' o - o d o , coni»' e p iù deg l i a l t r i . 
Vt\ e s e m p i o di r i g o r e e di - e r . e t a p r o f e s s i c n a i e per t u t t i . 
u n f r a t e l l o p a i a n z i a n e c h e h a c o n t r i b u i t o a c e m e n t a r e 
la s q u a d r a e a d a g g i u n g e r l e q u e l p i zz i co di c l a s s e e d 
e s p e r i e n z a c h e si .M-OO poi r . v e l a t e d e t e r m i n a n t i » 

A m i c / . u ,n c u m p o e fuor i , d u n q u e , m a a n c h e s e n - ; 
b i l . ta n u o v a dei g i o c a t o r i T e n d e a - c o m p a r i r e - s a i o 
p a r o l e d: B o l c h i — .". Giocatore farfal le n e . f r e q u e n t a t o r e 
a c c a n i t o d i n i g h t , t u t t o s i t i i .n e s r e 2 0 l . 1 t e / z a . c h e p u r e h a 
c o n t r a d d i s t i n t o u n a v a i r . c n e de l n o - ' r o cu . c o « I <r.o 
cu tori . : g i o i a n : sr. o r a t o r i s o n o - e n z ' a l t r o p iù m a t u r i e 
c o n . - a p e v o h » a s u n m c e Boler i , ( i n t e n d . n o :! c a l c i o c o 
m e p r o f e s s i o n e , per di o . u '. n r . t . r a n e l • e : n p o . C'è q u . n 
d: m a autore s e r i e t à p r o f c - s . o n u l e . una p . u i . f i e a z . o n e er t i 
-upevo' .e de", p r o p r i o f u t u r o , u n a d e t e r m . n a z i o n e n u o \ . 1 
n e l vo l er s i :n.-er.re n e . a - o c e t a . n e . a . . t u d. o_:n: j . o r 
n o T o p o l . n o n e i e p u l 'un ica le"turu 

Ma quu'.e e - t a t a la c a r t a -. n c « t i t e de l la P -*<>a-e. 
La « fi'.o.-of.u ' di Bo' .ch: e - c a - n u . e - - . n / . a . e < A b 

b . u m o c e r c a t o di f a r e "in ^r.oco d ' a t t a c c o b a - - i t o su l la ra 
p . d . t a e .ini m o v i m e n t o , - n e i « ì - e r . n i t n ; 
t e r a l : I ruol i t rad . / i ena" . . <•; - n o . nv.1 
g a r a n t e n d o n o^ni. c a - o la n e c e s s a r i a 
e . - - enz ia l e . la p r e p . i r u z : o n e a t l e t i c a e .a 
; : m c d e i g i o c i t o r i f u o r i del c a m p o . Ci 
I-i P i s t o i e s e è s e m p r e v e n u t a fuor-, n e i s e c o n d o t e m p o . 
q u a n d o g l i a v v e r s a r i b o c c h e g g . a v a n o A n c h e il " g i a l l o " 
del p r e s u n t o t e n t a t i v o di c o r r u z i o n e n o n ":i.« t u r b a t o ia 
s q u a d r a 

Ora si c h i u d e u n c i p : o l o . s : v o l t a p a g i n a . E' t e m p o 
d. b i l a n c i . Bn'.eh; ncc i a z z a r d a p r e v . - . o n i « L a n o s t r a 
curtu v i v e n t e e - e t n p r e - t a t o " , i f f . . i M t n o n ' o . r. reu..smr». 
.1 e o n - . i w - . o ' . e / / . i rio. a r . o ^ r u f o . r u m a u n c n e d e : n o - t r : 

. . m i : . . U n a - q u a d r a d. f u c o e u n m e c c a n . - n : o d e l . . a : o . 
fac.'.e cLi d . - t r u - j ^ e i e P e n - . a m o c u ? c o n la "ro-u ' a t tu . i 
.e s: po.-v.! d . - p . i t u ~ e u n m m p - . o n . i t o d. B d : - i t o - o I 
no. - tro o b . e : : . \ o e :. qu . i r t ' -J . t .mo p . i - ' o QJO. . - -> er.e ver 
ra .n p . u - - e . n c . u d e B o ' c h . — ^.ira t a t t o g u a d a g n a t o 

l i s o r n s o s: i n c a r i c a d: s i rant . r ' . o . 

n e l l e f a - c e .a 
. c T e r e u m b i a b i l i . 
rop- 'rtura P o i . 
re.- p o n sa b: 1 -. 7-zu 
s i a m o r i u s c i t i . 

» 

L'esaltante cammino 
verso la promozione 

K . v o I ruo". n o .1. rr.u -

0.1 c h e ha o o . i d o t t o 1< P 
M o e s o n s e r i e B c o n d u o 
d o m e n i c h e d . a n t . c . p o 

A n c o n t a n a Pi-"o.-..—» 
2 0 . P s : o . e . - e S p e z i a 0 0 . 
G i u ' . a n o v a - P . - to iese 2-2. 
P . . - to .ese G r o s s e t o 1 <V 
S .en . i - Pi .-to e>o 1 1 . P 
s t o e s e Ma.---e.se 3 0 . Ol 
b:a P..-:o.o^-e : 0. Enrur 
11 • P i s t o i e s e 0-1; P i s t ó . e 
s e - S a n s i o v a n n e s e 2 0 . 
P_sto ìese - A l m a F a n o ! ti. 
V i t e r b e s e - P i s t o i e s e I 1. 
P i s t o i e s e L u . v h e s e 2 0. 
PJA - Pi .-:o.e,-e l : . P 
s t o e s e A r e z z o 0 0 . R « 
sr.ana PL-to:ese 1 0. P a r 
m a P i s t o i e s e f>0: P i s t o P 
s e - T e r a m o 4-1: R i c c i o n - -

P.sto-e . -e 0 4 . Pi . - 'o e - -
I . . \ o r i l o 0 0. P . - : o e.-- - A.i 
c o n . t a n a 2 1. Spozi . t P 
.-:o.e.-e 0 0 . P.sto- .ese G . u 

a n o v u 1 0 . G r o s s e t o -
P ò : o . e . - e 0 0. P i i t o . e . - e 
S . e n a 2 0; M i s s e s e P 
s i o i e s e 0 2: P_«;toiese O 
b a 2-1; P . s t o . e s e - E m p o . 
1 0 . S u n ^ i o - . a n n - v e P 
.-*.o.e-e 0 0 . A . m a F a n o 
P i s t o i e s e 0-2: P . s : o : e s e - V 
t e r b r s e 2 0; L u c c h e s e - p . 
st 0 e s e 0 0; P i s : o . e > e - P 
s,t 2 1; Arezzo - P . s t o a v . 
1 0 ; P i s t o i e s e - R e ^ g l a r n 
3 1. P . . - :o .ese - P a r m a 1 0 . 
T e r a m o P . s t o i e s e 0 1 

R e s t a n o d a d i s p u t a r e P 
s t o e s e - R i c c i o n e l o g g i i e 
L i v o r n o - P. . - to:ese. 

L'intera città festeggia la promozione in B della Pistoiese 

La grande gioia arancione 
Un sospiro di sollievo trattenuto per 3240 minuti - Una selva di bandiere e il carosello di auto nelle 
strade - Il bar Cino non sarà più il muro del pianto - Oggi tutti allo stadio - 34 club, 6-7 mila iscritti 

E' l ' a r a n c i o n e il co lore d e l l a pri
m a v e r a p i s t o i e s e : o g g i le d e c i n e e de
c i n e di d r a p p i c h e h a n n o s v e n t o 
lato per mes i d a i ba l con i d e l l e case , 
i f a z z o l e t t i a n n o d a t i i n t o r n o a l col 
lo, gl i s t r i s c i o n i s t e s i tra gl i a lber i 
d e l l e p i a z z e e d e i v ia l i , gli s t e n d a r d i 
e le b a n d i e r e si r i v e r s e r a n n o t u t t i 
s u l l e g r a d i n a t e d e l l o s t a d i o c o m u n a 
le. E s a r à la f e s ta de l la P i s t o i e s e 
U n a f e s t a i n s p e r a t a da tu t t i a l l ' ini 
z io d e l c a m p i o n a t o e poi c o v a t a se
g r e t a m e n t e d o m e n i c a d o p o d o m e n i 
ca. v i t t o r i a d o p o v i t tor ia , s p e r a l a 
n e l l e u l t i m e s e t t i m a n e , s o f f e r t a n e 
gli u l t i m i m i n u t i e poi g r i d a t a c o n 
t u t t o il f ia to c h e a v e v a n o in go la 
d a l l e m i g l i a i a di s p o r t i v i c h e a', no 
v e n t e s i m o m i n u t o de l la p a r t i t a di 
d o m e n i c a s c o r s a h a n n o a v u t o la m a 
t e m a t i c a c e r t e z z a d e l l a p r o m o z i o n e 
A d u e g i o r n a t e d a l l a c o n c l u s i o n e !. 
P a r m a , t e n a c e e d i rr iduc ib i l e avver
s a n o dei t o s c a n i era a . lette luntrhez 
ze. la P . s t o i e s e in B. 

Ed è c o m i n c i a t a la g io ia m a n c o 
n e - c a r o s e l l i di a u t o n e l l e s t r a d e . 
c in c i n ne: bar. p a n t a g r u e l i c h e ab 
b u f f a t e n e l l e t r a t t o n e del c e n t r o e 
s u l l e do l c i co l l ine de l 'a terra di C i n o . 
f e l i c i t a z i o n i e c o m p l i m e n t i n e l l e ova i 
t a t e s t a n z e d e l l a s e d e de ' la s o c i e t à 
al n u m e r o 174 di via!? G r a m s c i 

Il « m u r o d e l p i a n t o ». di P . i t o i a . 
i! bar « C i n o » in P iazza M a z z i n i ha 
perso d 'un c o l p o la fativi di t r i s t e 
m o n u m e n t o a l l e c o m m e n t a t e d i sav
v e n t u r e ( p o c h e in a i i f - ì o c a n n i o n a 
to» d o m e n i c a l i : a u a l c u n o h i prono 
s t o di c a m b i a r e il n o m e c h e i ma
l igni gl i a v e v a n o a f f i b b i a t o e d ha pro-
o c s t o u n n u o v o n o m e d: b a t t e s i m o 
più a p p r o p r i a t o a l l e c i r c o s t a n z e Di 
c e r t o q u e l l a s e r a a n c h e 1 più irridu
cibil i s c e t t i c i h a n n o d o v u t o p i e g a r e 
il c a p o di f r o n t e a l l a r e a l t à ; que l l i 
c h e per m e s i a v e v a n o f a t t o s c o n g i u 
ri e p r o f e t i z z a t o r o v i n e c o v a n d o la 
s e g r e t a s p e r a n z a n e ! c u o r e h a n n o rot 
to o g n i i n d u g i o e s c i o l t o le r i serve £ 

t u t t i h a n n o f e s t e g g i a t o . 
E' s t a t a la p r i m a r e a z i o n e , c o m p o 

s t a c o m e s e m p r e , dei t i fos i e deg l i 
spor t iv i p i s to ie s i . Poi è s u b e n t r a t a ia 
idea di d a r e un'«uf f ì c ia l i tà» a l la g io ia 
p o p o l a r e ed h a n n o p e n s a t o a d u n 
p r o g r a m m a di f e s t e g g i a m e n t i . H a n 
n o c o m i n c i a t o s u b i t o , l u n e d ì , s e n z a 
d a r e t e m p o al t e m p o c o n la punt i 
g l i o s i t à e m e t i c o l o s i t à c h e s i può 
p e r m e t t e r e s o l o c h i l a v o r a s e n z a 
p r e o c c u p a z i o n i , l ibera to d a u n g r a v e 
peso , s c i o l t o f i n a l m e n t e d a u n a mor
sa s e m p r e o iù s t r e t t a di s e t t i m a n a 
in s e t t i m a n a 

S o f f o c a n t e n e l l e u l t i m e d o m e n i 
c h e . C o n q u e s t o sp ir i to si s o n o m e s s i 
a! l a v o r o c o n v i n t i di d o v e r t r i b u t a r e 
il g i u s t o o m a g g i o a l la loro s q u a d r a 
e d a l t r e t t a n t o c o n v i n t i di d o v e r l o 
fare m m a n i e r a d i g n i t o s a s e n z a t a n 
te c h i a s s i n e , n e l h l inea e na\ c o 
s t u m e d e l l a s o c i e t à , in s i n t o n i a c o n 
il .-no m o d o di e s s e r e e di p r e s e n 
t a r i ! a l la g e n t e . U n a s o c i e t à di u n a 
c i t t à di p r o v i n c i a , s e n z a f i s i m a nel 
c u o o . s e n z a la pre tesa di imnoss ibf . i 
i m i t a z i o n i di mode l l i i r r a g g i u n g i b i l i . 
p r o f o n d a m e n t e ' e g a t a a l la g e n t e 

O g g i q u e s t a g e n t e si r i t roverà a l lo 
s t a d i o p^r l 'u l t ima part i ta c a s a l i n g a 
de l la s q u a d r a o r m a i v i t t o r i o s a F o r s e 
si r p ? t e r à il t u t t o e s a u r i t o de l la p i r -
f i t i c lou , de ! m a t c h c o n la d ' re t ta 
a v v e r s a r i a , il P a r m a . F o r s e a n c h e 
o g g i 17 mi 'a n i - to 'e s i si s t m e r a n n o 
sui g r a d o n i di c e m e n t o , forse q u a ! 
c i m o dovrà r i m a n e r e fuori ed i m m a 
gin tre dnMa s t r a d a lo s p e t t a c o l o 

C o n r n c e - à pres to , di m a t f n a . la 
g io ia a r a n c i o n e . A' ie 0 c a r o s e l l o di 
n r i " c h m e o r i m i ne l ' e v i e riel c e n t r o . 
n e l l e s t r e t t e v iuzze del la P .s to ia m e 
d i o p v a l e e poi nei v ial i d e l l a p a r t e 
r e s i d e n z i a l e e d in p e r i t e r à Q u i n d i 
s c o n f i n a m e n t i in prov inc ia , verso la 
m o n t a g n a , la /onz o iù g e n e r o s a per 
ì1 t i f o e in d i r e z i o n a d e l l e col Un'1. 
DUI an .a t ; cbe . q u a s i d i s t r a t t e 5V farà 
u n a p u n t a t a a n c h e a M o n t e c a t i n i . la 

lu-c i iosa c i t t a d i n a t e r m a l e c h e . f ino 
a d ogg i , pare aver q u a s i s n o b b a t o a 
for tune c a l c i s t i c h e de l v i c i n o c a p o 
luogo E si a n d r à a n c h e a Pe.it .a 
d o v e la v i c . n a n z a c o n Lucca a f f i e v o 
l i sce la p a s s i o n e per la s q u a d r a v a n 
t o de l la prov inc ia . 

Ne l p o m e r i g g i o , è ovv io , t u t t i a l l o 
s t a d i o . Ai ca l i ce l i , i sol i t i v o l e n t e 
rosi o f f r i r a n n o 3 500 b a n d i e r i n e a r a n 
c i o n i p r e p a r a t e c o n ind ic ib i l e p a z i e n 
za. D e n t r o si v ivrà il c l i m a s o l i t o 
de l l ' apo teos i c a l c i s t i c a R a g a z z e e 
m a r j o r e t t e s al la gu ida d e l l a b a n d a , 
fiori, p r e m i a z i o n e de l la r a p p r e s e n t a 
Uva g i o v a n i l e c h e i n s i e m e a l la m a g 
g iore ha v i n t o di t u t t o 

In p iazza D u o m o i n t a n t o , proprio 
ne l c u o r e de l la c i t t à s tor i ca , v n o e 
p r o s c i u t t o d a r a n n o a l t u t t o il s a p o r e 
de l la fes ta c a s a l i n g a , quas i p a e s a n a . 
A s u g g e l l a r e q u e s t o c a r a t t e r e « n o 
s t r a n o » ci h a p e n s a t o a n c h e il v i ce 
p r e s i d e n t e d e l l a s o c i e t à . V a l t i e r o Fi 
hpp i c h e per u n a s c o m m e s s a persa 
su l d e s t i n o d e l l a s q u a d r a h a d o v u t o 
a m m a z z a r e u n v i t e l lo e d a r f u o c o ad 
u n magliaio. 

D e n t r o a l l o s t a d i o gli u n d i c i a r a n 
e ion i si a c c o m i a t e r a n n o da! loro p u b 
b l ' co c o n u n a part i ta s p e t t a c o l o c o n 
tro u n p e r i c o l a n t e R i c c i o n e , m a l c a 
p i t a t o a v v e r s a r i o di s icur i camD'.oni 
L ' i P c : t a m ° n t o sarà q u e l l o c o r r e t t o A. 
s e m p r e , a u e l l o c h e a l la P s t o i e s e h a 
f a t t o v i n c e r e u n a l t r o « c a m p i o n a t o > 
in cui n o n u s a n o p r o m o z i o n i ma d: 
c e r t o ì m D o r t a n t e : tra le g r a d i n a t e 
p i s to ies i n o n è m a i s u c c e s s o n i e n t e 
di s o i a c e v o l e . n e s s u n o ha m a i t e n t a 
to di t r a s f o r m a r e gli i n c o n t r i in 
s a g g i di guerr ig l ia u r b a n a . 

Al lo s t a d i o si v i v e la s t e s s a c i v i l e 
c o m p o s t e z z a d e l l a c i t t à , a n z i è a u e 
s*a c h e si r iversa di p e s o n e l l e gra 
d i n a t e . tra I t i fos i . « Q u i n o n c'è 
n o s t o o e r gli U l t r a s — d i c o n o c o n 
u n a m i n t a di l e g i t t i m o o r g o g l i o Al fo 
B a r n i e M a u r o M o n t a g n a n i . r i s o l t i 
v a m e n t e p r e s i d e n t e e d a m m i n i s t r a 

tore del c l u b del bai n tad io - -" lo 
po.-.-.anio d ire a te.-tu a l t a d - f r o n t e 
a l le d i c i o t t o .-o.-.eta d e l l a s er i e C 
da noi inai a ne. is i ino e .-tato t o r t o 
un cape l lo , m a i a l u s s i n o e t>tatu 
n e g a t a la po.—:bi i ta di . - o t t enere la 
propria .-quadra A n c h e 1 t i fos i de . 
P a r m a , la . -quadra " n e m i c a ". h a n n o 
a v u t o modo , q u a n d o s o n o v e n u t i da 
no . , di s v e n t o l a r e le loro b a n d i e r e • 

E' p a r t e n d o du que.it ì p r e s u p p o s i . 
c h e il c o o r d i n a m e n t o d e i c l u b a r a n 
.•ione, n a t o ne l ' a n n o z e r o de l la P . 
stoie.se ( nel '73 '74 d o p o c h e ia 
squadra tu s a V i t . i da', tracol lo» ha 
i m p o s t a t o :'. r îio p r o g r a m m a d i re 
o l u t u m e n ' o d- upp. i . -s :onati . O r a • 
34 c l u b h a n n o d i : v : ai s e t t e m i l a 
i c n t t i «nuota - o i . u . o m i l l e lire- l'an 

no) rec lu ta t i in tu t t : : cet i de l 'a 
c o m p o s i t a real tà s . v a l o p i s t o i e s e 

« I! gro.i-o deg l i.-cr t t ; — t i e n e .a 
p r e c i s i l e I lvano P a l . i n d n . pre.-iden 
te del più \ o t c h . o e u b a r a n e o n e 
" I fede! .--'ini — è c o m u n q u e d a ' o 
dagl i o p e r u . u n o dei t a n t i . - intoni 
dei lenai i i . c h e . - T n g o n o la .-q'iudr.i 
a'I.i t . t t a La P - t o . e . - e non è un 
qua Ira-a c h e v n e IH r c o n t o p r o p i i o 
a! di fuori o. p e g g i o u! d' sopra del la 
rea l tà c i t t a d i n a Ab!» a m o l a t t o -ì 
c h e in u r t i qii"sti a n n i Pi- to .e . -e ^ 
P.s to ia n o n a v e s - e i o d a f f ine so 'o 
il n o m e •> 

Ma per s t r i n g e r e 
cessa rio e s s e r e in 
P i s t o i e s " .n que.it: 
sua p a ' t e e n o n -• 

un l e g a m e <* ne 
uni d ' u n o : .-e a 
a n n ha f a t t o ia 
e e l i . u s a n r icc io 

neg l i a n g u s t i c o n f i n i del >< m o n d o de l 
calc io»' , n o n s i è lasc ia ta tentar-* 
d a ' l e i n c o n s i s t e n t i l u s i n g h e di u n a 
as f i t t i ca a u t o s u f f i c i e n z a , a n c h e .a 
c i t t à n o n h a r i n u n c i a t o a giocar•> 
le s u e c a r t e e a d i m o s t r a r s i ca - i prò 
t a g o n i s t a a n c h e in q u e s t a v i c e n d a 
.snortiva. C o n l 'ascesa d e l l a t .nuadru 

»! g iro « grosso " de l c a l c i o a P i s t o i a ne 
n o n m a n c h e r a n n o 
c o n f e r m a r e q u e s t e 

le o c c a s i o n i 
s c e l t e 

p e r 

IN ALTO A SINISTRA: Pagni (massaggiatore). Monconi (capitano). Di Chiara, Bolchi (allenatore). Brio. 
La Rocca, Malawasi (massaggiatore), Palilla, Picella, Panozio. Lu*i. Colombi, Crema, Borgo. Vieri, Settini, 
Dalle Vedove, Gattelli. Dalla formazione manca uno dei beniamini del pubblico pistoiese, Sandro Paesano. 
colpito da una lunga serie di infortuni. 

Un articolo del sindaco Bordelli 

E una promozione 
per tut ta la città 

Il gran fiorire degli altri sport — Una festa che coinvolge tutti 

Cosa dice il presidente Melani 

Il campionato non l'ho 
vinto io, ma la squadra 
la città, la sua gente 

Contro il mito del faraone — Conta 
l'equipe, la collaborazione di tutti 
Niente follie per l'anno prossimo 

P i s t o i a e in fe.-ta. La prò 
m o z i o n e d e l l a s o c . e t a d. ca . -
c i o m s e n e B h a n n v e r d . t o 
e n t u s i a s m i di a l t r i t e m p . . ha 
t r a s i o r m a t o •! v o l t o dcr.la c i 
ta. Il s u c c e s s o e i m p o r t a n t e . 
e d a n c h e noi c o m e a m m i n . -
s t r a t o n pubbl io , e: u n . a m o 
a l l a f e s t a che t r a s p u r e a d 
o g n i a n g o l o di s t r a d a . La 
v i t tor ia d e . l a P:sto .e . -e h a m o 
t . v u / i o n . . -p»rt ive e s o c i a l . . 
c h e v a n n o a d e g u a t a m e n t e m-~ 
d i t a t e . La P i s t o i e s e ha v i n t o 
p e r c h é : 

O E' u n a . -ocieta m o d e m i 
m e n v •• a e ' i a m e n t c or^.i 

n . / j a : a La sua s o id . tà e .'. 
t r u t t o d i u n a t m p j . - M / . o : i ^ 
m a n a g e r i a ' e c h e io -.>-,>.) i la 
efìic e n z a d-I ver" e e s » - .e'n 
—.o .n c o l l e i i i n e n ' o c o n !"o._ 

g a n i / / - i 7 . o n e d ^ c e n f a ' u d e . 
c u » ara i c . o ì . 

£ \ Ha «-reato .nto.':i<i » i.-> 
^ ^ c a t o r : .m e . m i d fi1 i • a 
e di *.ru.iqu.l l . ta. v r n i . ' ' . t e n d o 
cos i che t u t t . g. a*>•':. n-ve.-
s e r o e.-pr.mer.-i a l m e g . . o L'in 
t e s a c h e r e s . i u tra l e g i o . u n . 
p r o m e s s e e v e t e r a n i o r m i ; 
a l l a c h i u s u r a de l la carr i era è 
s ta*a u n a c o m p o n e n t e dec i s i 
v a nel m o m e n t o c r u c i a l e d e l 
c a m p i o n a t o 

© P u ò p u r r a r e s u u n s o - ' e 
g n o e c o o / . o n a l e de l .-> ib 

bl:co A c o o m p i g n . i - e i .-q.i » 
dru .n T . ì . - : f - . i «.'• d . ' . w r . i 
.'ce -a.-.o.-.e • o p . - u ' t i a u -.-" in 
n o r>-r . ' env-rr iz o n • ci.i".i e." 
tà d. f a m u l . e i n t e r e , ur.-i 
a t m o s f e r a d cor.».e p s r ' e - . 
p o z i o n e E' o v v . o c h e m-se^la 
re a s s i e m e e t v n e que.-": tre 
e l e m e n * : ( o r g a n i z z a / . o n e o t l e 
*:. p u b b ' . c o i .-.zìi fira apr i re 

.a g i r a n z . a per o t t e n e r e i m.-
g . ior . succe.ssi . Il t e n t a t i v o di 
g e t t a r e d . s c r e d i t o s u l l a soc ie 
tà c o n le f a n d o n i e p r o p a l a t e 
a: q u a t t r o v e n t i d a font i in 
t e r e s s a te e d i s o n e s t e ha poi 
o t t e n u t o l ' e f f e t to c o n t r a r . o 
n o n p o t e v a s c a l f i r e la m o r a 
l i ' à de i d i r i g e n t i o n e s t i e d m 
n o r e n t . . ha s u s c i t a t o u n an
cor,! m i g g i o r s o s t e g n o a ' tor-
n o i.'.a - q u a d r a , u s c i t a .nd'*n 
n e d a l l a bufera in c u : ' i .s. 
vo l eva a v v o l g e r e a l la v .g ' l .u 
d . p a r t i t e riee.sive. 

La v t tor .n de l la P i s ' o : - - ^ -i 
c h i n i l i j ierò a l ' r e c o n - . d e r a 
. ' . o i : N o n a ca.-o q u e s t ' i n n o 
• j ' t - 'e « m i n o r i » a r a n c i o n i 
n . in -.•) v i n t o i loro t o r n e i : non 
u ca.-o ques""'.inno l e . -oc.età 
d ::.i . .a-.oro •• p . i . !ac i i - v m 
h i n n o V I T O . o r o c m n . n . i . i 

<i u .n n'.-.-.-e il -
>na.. K 

• T ' o 
-. d -.ria. 

f.»-"-.i • i r o n j . u n t a r ». ma ->.io 
.-oni. itt ir*-» d . j i ende - . ' ••o.n-' 
«•redo, da i ' • i n e . a i r a / . i n . 
d i f o n d o : l ' a g o n i s m o v .n e n t e 
e lo s b o c c o di u n a po l i t i ca 
S'v i - t iva c h e d a fi m . c o m e 
e i ' . - l o c a i - c o n d u - . a m o per 
lo - v i l u p p o d e l l a prut ca s p o r 
t •. » per ' ì^rreme- . ' > d. ì m 
p .i i t . spo— vi. C i ò h.i d e t e r 

m . n a t o .1 f re sco n a s c e r e di 
n u d e , d . r i g e n t : i - . ip . ic , m e 
c o n s p . n t o ' . o . o n t a i . s t i c o e d' 
. s in te . - e s s i to h a n n o f in i to c o n 
il c o s t i t u i r e a P . s t o i a u n a .-e 
"!" fifa d: s o c i e ' a . n t o r n o a 
m._' i.iia d. p r a t . c a n t i a t ' . i . 

C o m e c o .i.a v e i o e disivi 
- t r a t o da l la e s p l o s i o n e d: al tr i 
sport t e n n . s . n u o t o e d i g l i 
a l t ; i .ve'l .-u cu i tla ternp» e 
la" l e t ica l eggera p.-toie .-e 

La P. - to .e . -e e en ien-a m 
q u e s t o p m o r a m a . c n e < o n c o r 
re a « s p a r g e r e » .1 n o n i e d: 

'< So?io t'ultima ruota del 
carro, la min voce non e più 
torte di quella degli altri quat
tro o cinque dell'equipe che la
vora sodo per tirare alanti la 
baracca » Il p r e s i d e n t e de l l ' 
U n i o n e P i s t o . e s e . r a g i o n i e r 
M a r c e l l o M e l a n i è qua.i; ag
g r e s s i v o . I n c e d e e c o p.is.io si
c u r o n e l l a .stanza g r a n d e del
la s e d e d e l l a s o c i e t à , la .sala 
d e l . e r i u n i o n i d e ! C o n s i g l i o 
di a m m i n i s t r a z i o n e . 

P o c h i p a s s i iH-r a r r i v a t e 
da l la por ta a l la p o l t r o n a e 
q u i n d i p a r t e a l l ' a t t a c c o al 
r a g a n i e r M e l a n i n « n p i a c e 
g i o c a r e su l la d i f e n s i v a e 
n e m m t n o di n m c - , - a o di 
c o n t r o p i e d e La m . j l i o r e a r 
ma e l ' a t t a c c o - h.i i f n t e n 
z i a t o o s s e s s i v a per a i - in una 
- - h i e r a d. n o - ' r a r i «-alto-. 
d e l l e \ : ( ( - u i e <a.;-:- -:cn<- .n 
I> >le:n.ca o n g,. ,nv (n fo . - . de l 
. ( a l t n a c c . o • K q u e - t a lliu.-

.-iiii.i .1 r u j . o n . e r M e ari; s e n i 
b/a ,ì\*".'.i j . i t ta -uà [x»r tra 
- fer i i lu d a . r e t ' a n g o l e:fK>-.: 

.e d . -c : 
a n o 

:ote <lo\e .-: 
l»ott(m dei 

•. . . - o d - n d 
-er •• .- i ; v r . 
T ax- O s;>>-
l'I ,1 .!_'•• P IO 

u.n n 
". i / 

"a" i -

Gl i organ ismi d i r igent i 

Marcello Melani. presiden
te: Valtiero Filippi, vicepre
sidente: Vasco lozzelli, am
ministratore delegato; Clau
dio Nassi. direttore sporti
vo: Bruno Bolchi. allenatore. 

P s t o i u < 
. - •u / / . ca-« 
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Ir! r ' s ' . t J / «CU 
dor«- a n t i c o d-' 
m c n t . de l la -:• 
. f iorire d . • 
a b-^llezza d e 
r a c c h i u d o n o 
p r o d i g i o s a e nt.i d . 
c o o p e r a z i o n e -ra g'• 
b'.ici e tra quei"., e 
per dot-are 
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t n 
\ - r d e . la 
e n t i p i b 
. p r i v a i . 
di s trut -

'.'.: per la s u i v: 
a e d ^ r o n o n i ca 
*an*. . - -gn t u o 
> K-on i .•,-..>!-.. --. 
g . ' i •:. d i J Ì • -
i' .-a T n i : > • o -i 
*• 11 \ .*"<>r. i d-1 i 
••-ci.» " e ' s"_ . ìm'» 

a. ;e .-,-i 
- c h i u c c : 
c a l c o 

A! ragie n a ' i e . o -a« in . i to pre 
- . d e n t e d. u»ia - q u a d r a c h e 
v .n ce e c h e e n t u i i u - m a una 
e.' . 'a. p r e m e s f u ' a r e una .--g 
goi ida e i e .n'er»'-- .at . m i . ; 
gn . r ianno m o d e l l a t o i j l . a 

e c h e q u a . ' - u n o 
«i un an n o m e 

e /'or un <>•>• »J/»»J 
e o n - . g . a il ore 

.a - t a m p u loca e 
.< •. rit *-"'e i R' 

••(•lii'i'r di 'icrredit'ire un'nn 
'ti •gin'' r'.e e un' r miql a lori-
tini, dalla renila e d> tare i" 
GIOCO ': citi i wi'r ni'ilr alln 
Piatoti - e / / campinn'ito non 
"ho unta m ma una \'iwi'ìra 
<v/ una moneta, anzi l'ha > ri 
to -opro'tutto una it'.a e la 
- U T pente -> 

U n i ni')d-'-*.a f o r - ^ - n ~ e 
ra chi' r o m u n q u - f.i a n j j n . 

i l la jK-r-'i". ì 
h.i r a--.itit{» 
1 "Faraone"' 

= ( r>7 cielo 
- d".-"e < h e 
d<-f.n .- •• .< 

i n g l e s e D a v . d N . \ e n . e . . -gan 
te a . p u n t o g i u s t o , una sv ..a 
<h prof i l i lo d i e t r o d. .-e i ,a 
s t o r i a d e ! « f a r a o n e > s e a 
porta i n g i u s t a m e n t e d . e t i o da 
c a m p e t t i d i per i fer ia d o v e le 
fa ide « a l c s t i c h e m g i g a n t . s c o 
no la r e a l t a e s c o n v o l g o n o le 
proporz ioni f a c e n d o .<* . imbuire 
.a s a n a m t r a i i r e n d e n z u per \ o 
lonta . -opraf fa t t r i ce e d i t t a t o 
n u l e 

A vo l te b a s t a p o c o *>er crea 
re un m i t o o per d i s t r u g g e r l o 
e t . - .noie a n c h e m e n o p-"1 

i n v e n t a r e la f i gura de l l ' eroe 
n e g a t i v o E M e l a n i a v e v a tilt 
l: gii . n g r e d i e n t . J > T d a r e spa
go a c h i .i. divert»' a d invei i 
tare « . i tor.e . 

D. .u . .i t u t ' o g g , a P i s to ia s 
d i ce .i..i p a r t i t o g . o v a n \ i s i ! i i o 
d a . . a ( . t t a c o n la o o n v m z o n e 
di r t o r i u r c .< qu.a .cuno > o d: 
n o n r i t o r n a r v i a f f a t t o K" to: 
l iuto per urq.n . - tare ! i i l . e < u . i i 
pag l i e K40 e t t a r . d i t e r r e n o s i 
tiu.t.. ila : n i p . a n t a t o u n u / . e i . 
da a g r u o l a e s u . qua l i c i r « o 
. a n o p.u d . s i t ' a c c i t o c i p : <i: 
b-Mt.ame K a n c h e q u e s t o liu 
t a t t o ..1 -uà p a r t e «ti ti n o n i . 
g . io .o ha preno c r e d i t o Melar . . 
M i m p e g n a per s( h ier . irg l . LO:: 
T<J un .mmug.nc - d i v e r s a . Kd 
.il «/ffett: le s u e p.ir»i.e n o n s o 
no ( j a c . e d» .̂ < aiM» c a r i - m a 
t .co 

-• / comp'ii di nv inc^.dev 
'e' l)e> e *•--<•>.• soprattutto 
un t>ui>n 'nit-tcnitore tra Ir 
parti ed un n;'ro a' \c!torr 
terni1 a i he dei-' c.'-ere nt^o 
utilmente uu'onnmo ne'e 

-ce" . - . 
Ma .«•: h.! r.s!>-""u"o qu»-

.-to niO'I»-..»iv 

« E' troppo cnederr un ani 
disili *.u se -'»•--.'. prercri>rn 
non rupimilere direttamente 
i risii tot' parlano per me • 

K : :.-a.".i": <i -ono D.jm** 
"i.C.i l. 
.-: ì d . o 

TirtT- <: 

a promozione di :\i'\ i • i e v.a 

Renzo Bardelli 
S-nriiro d' Pitoni 

or il . imp-v-v-ion»- < 
m<» .iC.-:i.'o - r.e ;•. 
*at" > c o ; pr--.- '!• • 
p : g l . a " T " o e e h e 
b 1 " » -» i / ' a . t r o a d 
re «• ci.'»-" ( B ~ J - ' 
d . gran <-••,. i r " : "-. 
o ,-o n e • -oel 'c 
d u r o a «-etcnda d»? 

r »• d . pr 
a da . con 
!*'• " . i v o 
n.i ( n ' r : 
a -;r t v i-

o il- • m o 
a"o-f d -
g.'.'bt'O e 

e reo 

a n d r à u . 'o 
. t s u a P . 
,ŝ > o a n u 

g a l . o e h . 
o ( n n * r o a 

s ' .anze <rr>. e h . e . . ="a .r.»or 
n o . il r a g . o m e r M e . a n i 'Una 
•.ae.i .-"mi^l ,in7,i «-oin .'.«"'-.r'* 

Giocatori attualmente 
in forza alla società 

BORGO SERGIO: Sondrio (CR). 2-2-1953. centrocampista; 
BRIO SERGIO: Lecce. 19S-1956. itoorxr; 
COLOMBI PAOLO: Livorno, 26-11-1953. attaccante. 
CREMA ARNALDO: Moot"nnani (PO). 13 4-1954. terzino; 
DALLE VEDOVE GIAMPIERO: Cremona. 3 12-1946. centrocampista. 
DI CHIARA STEFANO: Roma. 21-2-1956. terzino: 
GATTELLI EMANUELE: Roma, 21-12-1953. atuccanU; 
LA ROCCA CARMELO: Sciacca (AG) . 1-11-1951. terzino; 
LUZI REMO: Napoli. 13-11-1956. attaccante; 
MENCONI LUCIANO: Marina di Carrara (MS). 5-9-1960. libero. 
OTTONELLO GIOVANNI: Alatilo (SV), 29-10-56. centrocampista. 
PAESANO ALESSANDRO: Napoli. 3-7-1955. centrocampista; 
PALILLA CARMELO: Sciacca (AG) . 10-5-1956. centrocampista; 
PANOZZO TIZIANO: Roana ( V I ) . 26-51949. attaccante; 
PICELLA GIUSEPPE: L'Aquila. 7-2-1945. centrocampista: 
SETTINI GIORGIO: Rfeiionc ( P I ) . 12-10-1950. portiere: 
VIERI LIDO: Piombino ( L I ) . 16-7-1939. portiere; 
BOLCHI BRUNO: Milano. 21-2-1940. Ha smesso di potare nel 1970 
quando era nel Torino. Ha cominciato la carriera di allenatore 
proprio nella Pistoiese (aerie D. 1972-73) per poi proseguirla 
nella Unione Valdinievofa ( 0 ) . Sorrento (C) a Messina (C) da 
dove l'anno scorso è tornato alla Pistoiese. 

Borgo: sempre 
in campo 

Borgo 36; La Rocca 35; 
Menconi 35; Vieri 34; 
Brio 33; Di Chiara 30; 
Galtelli 29; Crema, Dalle 
Vedove 26; Panozzo 25; 
Picella 23: Paesano 23; Pa
lilla 19; Colombi 9; Luzi 
8; Ottonello 3; Bellini 2. 

Gattelli è 
il goleador 

Gattelli 12; Panozzo 7; 
Paesano 5; Palillo 4; Luzi 
3; Brio 3; Colombi 3; Dal 
le Vedove 3; Piceli» 2; 
Ottonello 1 ; La Rocca 2 
(su rigore). Totale 45. 
Reti subite 14. 

<!• r 
v i* r» 

.'o.<-.-#• .n l i C» 
".rno . .-u'h.pp» 
fj ì.i 1< i".»! h.i or-i 
*-rj-la'I.-,t < i i n p ori--" 

• .SV r:o'»"•'<' atetr un c<" 
lut'rt e nu-i' ere n'Iri Pistole-' 
— d re M e in < o*-. .a \r-cr 
•i- 1 ' u o m o f e r . ' o - '/i riipfi 
- 'a a' --oprv.fi dm rehhe ir 
mre dilla qen'e Snrehhe Jor 

«i" opportuno 'Udire unti fi-
scmh'ea popolare m Pmzin 
liunmo • 

F.io-r.e Tu"."*- .<• r.-or-.e n o -
- sr.in'-.'O «r.o'T»' la ron-ezn.-i 
•• d. n o " gn.irdar»- « l fu'ii:»-. 
iì". a - < Ì H ' ! M a. a B K* ,%p 
» he f|-i»—* * ina : o - n i i d . ,-c*-. 
".ìrr.an/. a. m i de'f- t .an'^ 
in» !. in -.o r'.i «.'«.'i • e a. z." 
c o d» 1 c,i'< \ri 

Q i i ' c h » ' • i i f l i p.-f. r-:or." 
'* .-.i r r imir . ca rr.iTiiini'.ie A 
fare In' ir i 'o .f- .-,-!C^i-

•• Snranno conter-.u'e ni mei-
sinto — r,i.--:r-ira .. priV.d^n 
tf> — non e nel nostro co 
stume e ne'le nos~'rc po*<ih' 
'•la entrare ne] airo dei m 
linrdt Fnrao tinn dichiara 
Z'one non ^iranno spr^j pm 
d' trenta miUoni per l'ncqw 
sto di Un .n'.-i q'O'itore " r);f 
firo t i f m m 7 ir.*1*» Sr^'*a d e ' 
'.A l.r.fì r . z d i e d ' I l . i m T . • 
n i« 'r ,T'•• i ' - ^ ' l ' a ' i 0 I /v» » ,Ì 
'O ^n'frr-t t'o»-»; I . i sor.'--'..! 
r\e: pro«--m- n.-'--. *>ir"rà 
h' innr; a. c ' u b <•• a"la ron-.ul 
Ta- > =e2TCn iro-f- s a r a n n o 
mcr-.w in p a//.« 

Pdqirin a cura ri 
Gabriele Capelli 

e Daniele Martini 
FOTO RAMA 
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Le conclusioni dell'attivo regionale con Occhetto 

Un'estate di impegno e di lotta 
per i comunisti della Campania 

U relazione del compagno Capobianco • Adeguare il partito allo scontro in atto nel paese • Al centro del 
dibattito la questione del preavviamento e la vertenza dei grandi gruppi - Intensificare l'iniziativa tra le masse 

A piazza della Repubblica 

Si celebra oggi il 30' 
della Costituente 

Alla manifestazione organizzata dalla Regione parte
ciperanno autorità militari, rappresentanti delle isti

tuzioni, forze politiche e sindacali 

Questa m a n i n a , iti p.u/za della Repubblica sarà ce
lebra to il X X X .-niiivcr-sario della Cos t i tuen te . La m.i-
nifpsta/.ìorv;. per snt 'o l i t ieure ed esaltar:; :1 s ignif icato 
de l l ' o rd inamen to ac ino •: t t i-o dello S ta to è organizza ta 
d a l l i Fc'gione C a m p a n i a . d' . i l lesa con ;1 commissar io di 
governo e lo autor' . ' ; . milit . ir . 

Alle IO.*'.!) .su'-.ii.r-o deposte corone di alloro al monu
m e n t o delle 4 G i o r n a l e , s egu i r anno 1 sa lut i de l l ' ammi
raglio Torntisuolo. <!el pres idente del consiglio regionale 
Mario Gomez D'Ay.Uu e il d i v o r s o del min i s t ro di Gra-
7KÌ e Giustizia 1- rances.-o Paolo Bonifacio: pres iederà 
l'avv. Gaspare Ri'.'.su, p res idente della g iun ta regionale . 
P r e n d e r a n n o pa r t e alla m a m t e s t a z i o n e di ques ta mat
t ina r a p p r e s e n t a n t i delle pubbl iche ist i tuzioni, degli 
en t i locali, e delle organizzazioni s indacal i , per riba
dire - come ai fé •])::. anche l ' invito rivolto a queste for
ze dalla Regione - - l ' impegno un i t a r io per la naffor
maz ione d.-i valor, '' '-Ila Cost i tuzione, na t a dalle glo
riose pag ine del! i Res is tenza . 

In occasione d ' h e celebrazioni della festa della Re
pubbl ica in v i i Caracciolo, s a r a n n o in vigore, nella 
m a t t i n a t a , a lcuni d ivieP per la circolazione dei veicoli. 
Vieta to il t rans i to in piazza della Repubblica e viale 
D o n n i : sospensione. del doppio senso di circolazione in 
via Caracciolo da ' l . Cas ina dei Fiori a piazza Vi t to r i a : 
divieto di t rans i to <n viale Elena, dalla confluenza di 
piazza della Repubbl ica a quella di via G a l i a n i : inver
sione del senso t u r c o in via Ga l i an i . 

La necessità di impegnare 
il partito, in termi brevissi
mi, m una nuova stagione 
di lotte e di iniziative è sta
ta sottolineata nel coreo del
l'attivo regionale del PCI te
nutosi l'altra sera nella fe
derazione di Napoli. Lo ha 
detto chiaramente —alla pre
senza di numerosi militanti -
il compagno Achille Occhet
to, della direzione. nel 
suo intervento conclusivo: 

I « Preavviamento al lavoro dei 
i giovani, riforma del sistema 
' formativo, vertenza dei gran

di gruppi: ecco tre impor
tanti occasioni su cui slamo 
chiamati ad intervenire con 
grinta. Bisogna incominciare 
subito, con grandi mobilita
zioni. nel cuore dell'estate ». 

De! resto la stessa relazio
ne introduttiva, tenuta dal 
compagno Capobianco, della 
segreteria regionale, ha insi
stito sulla necessita di una 
svolta nella qualità, nel modo 
di far politica del partito. 
esaltando le .-aie caratteristi
che di partito di massa e di 
combattimento. Ciò si rende 
oggi indispensabile per far 
lare alla situazione politica 
nazionale e regionale un pas
so in avanti. Certo — ha det
to Capobianco — le difficoltà 
non mancano. Tutto poteva 
essere più facile se ci fosse 
stato una maggiore trasparen
za delle trattative nazionali. 
perché è vero che l'accordo 
non dovrà essere .-ai tutti i 
punti, ma ciò non signfica ri
nunciare a strappare obiettivi 
più avanzati con l'intervento 
delle masse. Positive sono 
quindi —ha continuato Capo 
bianco — le recenti iniziative 
del partito tendenti a far ve
nire allo scoperto le altre 
forze politiche e con l'abbre
viare i tempi delle trattative. 
Positivo, quindi, anche il chla-

Al processo in Assise in corso di svolgimento o Roma 

NEGANO 0 «NON RICORDANO» 
GLI ASSASSINI DI JOLANDA 

I fratelli Medugno e Michele Rosini hanno fatto di tutto per scagionare 
Bruno e Giuseppe Torsi - Non ci sarà i l sopralluogo chiesto dilla difesa 

ROMA — Negare e mininu/.-
7«ire: questa la parola d'ordi
ne che sembrano essersi da
ti tinti gli squadristi napolc 
tani che si sono daii il cam
bio ieri sul banco dei testi
moni nel corso della seconda 
udienza per l'assassinio di 
Jolanda Palladino, morta <l 
21 giugno del 197."). in seguito 
alle gravissime Ustioni ripor
tate nel rogo della sua utili 
t ana , centrata da una botti
glia incendiaria lanciata d.il 
missino Umberto Fiore. 

I fratelli Carmine e Crispi
no Medugno. Michele Roinu 
e gli altri iscritti alla lamige 
rata sezione ><_ Berta > hanno 
fatto letteralmente di tutto 
per cercare di scagionare 
Bruno e Giuseppe Tolsi, che 
presero parte al tragico a.' 
guato, insieme a Fiore e .al 
nitri neofascisti rimasti sco
nosciuti. Le testimonianze si 
tono snodate così m una stra
na alternanza di uceitez'.e *• 
ferree e di troppo poco con
vincenti « non ricordo -. Più 
di una volta si è andati estre
mamente vicini all 'incrimini 
none per reticenza o per tal-
sa testimonianza. 

Quando poi i vuoti o '.e dif
ferenze con le dichiarazioni 
rese nel corso dell'inchiesta 
risultavano troppo eviden'i. i 
neofascisti si sono regolo r-
mente rifugiati net <. mi sono 
ricordato solo in un secondo 
momento <•. >< ricostruendo con 
calma mi e venuto :n nien
te che .. >• e via discorrendo. 

Nessuno desili nnput »n. 
quindi, sarebbe stato pre-eì 
te al momento del ferimento 
di Jolanda Palladino; i fratel
li Torsi, e lo hanno ripe:n*o 
• nehe durante la pnm.» udien-
7a. erano uno in giro per ne 
gozi. l'altro in cerca di min 
pizzeria. Avevano fatto un 
.-salto» alla sezione missina. 
ma" questo prima. In quanto a 
Umberto Fiore, l'unico che 
non può fuggire di fronte .im
proprie responsabilità, ha te.: 
ta to fin dal primo momento 
di girare le carte in tavola
la bottiglia gli è servita solo 
por «coprirsi la t uga" <i.\ 
vanti a un gruppo <-di coir.u 
nisti armati •» che volevano 
picchiarlo 

Alla « imea » tenuta dai 
missini hanno fatto doloro-1 
contrasto le testimonianze dei 
parenti di Jolanda Paliad.no. 
ascoltati a loro volta dai illu
dici della Corte d'As»ise. Il 
padre, Ciro, e la sorella, Nil
de. hanno ripetuto brevemen
te le poche cose sa cui potè 
vano riferire. La madre de'. 
la ragazza, Emma Caruso, ha 
Invece seguito dalla finestra 
di casa sua figlia, quando 
uscì, verso le 22.30 

La signora Caruso, in par
ticolare, ha ricordato che Jo 
landa si allontanò mentre si 
udivano le voci e i rumori 
della folla di cittadini e de
mocratici che rifluivano dal
la manifestazione, indetta dai 
partiti di sinistra per festeg
giare il risultato delle elezio 
ni regionali, evoltesi due gior 
ni prima, il 15 giugno. La 
ragazza sali sulle, sua <• Fiat 
800». che aveva :1 tettino di 
tela chiuso, come sempre, jvr 
• paura dei ladri». La donna 

ha alfermato perciò che la 
bottiglia incendiaria che col
pi l'utilitaria pochi metri do
po. in via Forio. entrò nella 
vettura dal finestrino aperto. 

L'udienza di ieri si è conclu
sa con una lunga seduta m 
< amerà di consiglio, dove 1 
giudici hanno dovuto affron
tare una serie di istanze e di 
eccezioni. La più importante, 
perché poteva comportare 
una sospensione del dibatti
mento. riguardava una richie

sta della difesa per un so
pralluogo nella zona dei tra
gici incidenti. Questo avrebbe 
comportato un trasferimento 
nel capoluogo partenopeo, con 
una interruzione del processo. 
I giudici hanno però respin
to l'istanza. chiedendo invece 
l'acquisizione delle carte pla
nimetriche del quartiere. L'u
dienza è stata quindi aggior
nata a domani mattina. 

fé. 

Accusato anche di calunnia e falso in bilancio 

Tentò di truffare 
FIsveimer: arrestato 

Carmelo Giovanni Profilo. 
un avvocato amministratore 
unico della società Eurocon-
tauier.. con sede ul l 'u terno 
del porto, a. molo Itaus.ni. 
e stato arrestato ieri dai ca
rabinieri de. nucleo investi
gativo Napol. I. II mandato 
di cattura, emesso dal giudi
ce V.ttor.o Cugme:i. io accu
sa di «v..unii.a. tentata truf
fa tont .nuata e !i..-o in b. 
laiio.o. 

Li v .cend-a .m/m qualche 
tempo la quando Curme.o 
Prof.io domine.o Silvio e V::-
:or.o Vellicati — due azioni
sti della società — per ten
tata truffa. L'istruzione del
la pratica capitò nelle man: 
del giudice Cugnien che ac
certo la falsità dell'accusa, 
ma continuò ad indagare sul-
'.'F.urocontainer. Si è scoperto 
tosi che l'avvocato Profilo. 
poco pruna che la società 

che ammin.strava fallisse, mil-
'.antando un patrimonio che 
in realtà non esisteva aveva 
ch.o-ùio un presi io d. 100 m:-
l.om fl'.."Is\e.mer. Non con
tento d. c o . for.-e per sal
var.-: dai fa li.mento, ch.e.-e 
— presentando una dooumen-
taz.one la Isa — A . . . \ Cassa 
yer :'. Mezzo.».orno un contr.-
bato di 300 nn.ion.. 

Naturalmente a richiesta 
ri. de .varo era . ' .egae e que
sto tenta: »o a.-. ha procu
rato l'accusa d. tentata truf
fa aggravata. Ma t rea:, con

testa;: a'. Prof.'.o non s: li
mitano a questi. Infatti su 
di lui pende l'accusa di falso 
:n bilancio. Nel consuntivo 
delia società del "73. infatti. 
Carmelo Profilo inventano 
tra i beni della società un 
op-.ficio — valore 100 milio
ni - - già alienato e fece r. 
saltare pagata ad una socie 
:a d. Napo.i. la cifra di 126 
m...on.. mentre ne erano sta-
;. paga:, solo ventise;. Que
sto falso e stato effettuato 
per evitare che quei bilancio 
dell'Eurocontamers fosse in 
passivo. 

rimento politico alla Regione 
chiesto dal PCI. A questo 
chiarimento — ha detto Ca 
pobianco — ci andiamo dopo 
il deterioramento del rappor- ' 
to tra giunta e consiglio e 
partendo da uno stato di prò ( 
fonda insoddisfazione. Biso- \ 
gna. dunque, far avanzare 
l'intesa con l'intervento delle t 
masse, ponendosi subito l'ob 
biettivo di un aggiornamento 
del programma basato sui se- • 
guenti punti determinanti: I 
preavviamento al lavoro; uti
lizzazione dei residui passivi 
in Investimenti produttivi; j 
piano sociosanitario; soste 
gno alla vertenza dei grandi 
gruppi e rapida attuazione 
della legge per gli interventi j 
nel Mezzogiorno I.e garanzie 
sull'attuazione di questi pun
ti. poi. saranno date assidi 
rando una maggiore autono 
mia del Consiglio regionale, j 
uno sviluppo dell'attività de1-
le commissioni, e dando una 
nuova funzione all 'internarti 
tico. ì 

Concludendo, Capobianco ha 
affrontato specificamente la 
questione del preavviamento. 
Dopo aver ricordato le sca
denze che la Regione dovrà 
rispettare (entro settembre 
dovrà approvare il piano» ha 
sottolineato il senso di questa 
legge. Bisogna aver coscienza 
— ha detto — che si tratta 
di una grande occasione »er 
riaggregare i giovani, per av- \ 
viare quella indispensabile | 
battaglia ideale e culturale 
volta a cambiare l'attuale di 
storta scala ,di valori, per 
introdurre elementi di novità 
nello stesso sviluppo econo , 
mico del Mezzog.orno. 1 

Questione giovanile e prò- : 
blema dell'occupazione sono 
quindi stati messi al centro ; 
del dibattito. Sul primo prò 
blema sono intervenuti i coni 
pagm Strazzullo. Tulanti e Fi- i 
lippini, con particolare rife-
rimento alla legge di preav
viamento: mentre LeDore. ha 
messo in guardia dal perico
lo di un riflusso moderato 
delle nuove generazioni che i 
potrebbe corrispondere, poi. 
ad una ripresa di attività da 
parte della DC. Limone, a sua 
volta, ha insistituto su!Top 
portunità di utilizzare il 
preavviamento al lavoro dei I 
giovani anche come strumen
to per il rilancio e lo svi
luppo dell'agricoltura. , 

Sulla vertenza dei grandi J 
gruppi, invece, sono interve i 
nuti i compagni Cerbone del- | 
l'Alfa-Romeo e Arema della 
Siemens. In sostanza —ha | 
detto — non c'è ancora pie- t 
na coscienza del fatto che ] 
l'obiettivo principale di que- ' 
sta vertenza è quello dello I 
sviluppo dell'occupazione. Sul- \ 
la necessità di intensificare j 
l'iniziativa politica del par- ' 
tito è invece intervenuto Zie 
cardi. 

Il compagno Occhetto ha 
quindi svolto l'intervento con- 1 
elusivo. Siamo — ha detto — ' 
in uno stato di crisi acuta 
in cui sì può affondare. Ao 
pare chiaro che la DC. da 
sola, ormai non ce la fa. ; 
Emerge quindi l'esigenza di i 
un impegno unitario Sono co ; 
se che abbiamo sempre so 
stenuto e che dimostrano che 
oggi il PCI non sta facendo I 
altro che sviluppare le parole ( 
d'ordine della campagna elet- < 
torale. E' invece la DC che j 
deve compiere una inversione j 
di tendenza: non può più ri
proporre la linea dell'antico 
munismo ed è costretta a 
sedersi al tavolo delle trat
tative: cosa che solo un an- ! 
no fa non avrebbe nemmeno j 
preso in considerazione. Cer
to c'è una parte della DC 
che tenta di farci logorare. 
ma la furbizia non paga. Non 
siamo disposti a farcì ingan 
nare. Il nostro cammino è 
comunque minato e si cerca 
in tutti i modi — la recente 
offensiva terroristica è un 
esempio — di interromperlo, j 
E già questa è una prova . 
della validità della nostra | 
scelta. Ma la trattativa ai \ 
tuale non è di per sé una ' 
svolta decisiva Occorre una 
forte mobilitazione dal basso j 
per far fare un passo avanti 
all 'attuale situazione politica. ! 
Occorre chiarezza — ha del • 
to Occhetto — sui quadro i 
uscito dal 20 giugno, su ciò ! 
che è s ta to fatto e sulle oro- ' 
spettive dì cambiamento che J 
noi indichiamo. Bisogna aver ; 
coscienza che i: livello dello ' 
scontro in atto richiede gran ! 
de entusiasmo, impegno ed • 
una proiezione all'esterno d: , 
tu t to il partito. La posta :n ; 
gioco, infatti, è la partecipa- i 
z^one della classe operaia al- ', 
la direzione de! paese. j 

Il crollo di via Salvator Rosa spia di situazioni intollerabili 

Al «sacco della città» si rimedia 
con un organica politica della casa 

Uno scorcio del centro storico 

La lotta dei comunisti per il centro storico 

Raccolte migliaia di firme 
per risanare i quartieri 

L'iniziativa delle sezioni di Montecalvario e S. Giuseppe Porto - L'importanza 
e il ruolo de: servizi sociali - In molte zone sembra ancora il dopoguerra 

S. Giuseppe Porto visto da Monecalvario 

I qua: Me .tei 

m . d. m. 

Con Valenzi, Geremìcca e Impegno 

DIBATTITO SUI COMUNALI 
MARTEDÌ' AL M. ANGIOINO 

l 'n incontro dibattito con i comunisti sul teina «Il ruolo 
dei comunali per il rinnovamento sociale e politico di Napoli. 
per lo sviluppo della democrazia noi paese > avrà luogo 
martedì alle ore 18 nel cortile del Maschio Angioino. 

Vi partecipano i compagni Maurizio Valenza, sindaco di 
Napoli. Andrea Gero-iucca. assessore, e Berardo Impegno. 
della segreteria della federazione. 

La manifesta/ione è organizzata dal coordinamento dei 
comunali comunisti « dal comitato cittadino del PCI. 

' • CONVEGNO 
i DELLA ZONA FRATTESE i 
t SUGLI ENTI LOCALI 
i Continuano oggi, ccn inizio . 
1 alle 9.30. al cinema Vittoria ' 
; di Caivano i lavori del con- ! 
; vegno organizzato dal PCI j 
> della zona Frattese sul ruolo i 

degli enti locali. ! 
! A! convegno parteciperan- ! 
' no i compagni Giuseppe Cri- ! 
', spino, consigliere provinciale. j 
i respcnsabile della commissio- j 
. ne enti locali della zona, e J 
I : compagni Gennaro Limone. • 
' responsabile della commissio- j 
! ne agraria, e Benito Visca. j 
j consigliere regionale. ' 

! I 
I « IL PRESIDENTE GOMEZ I 
1 RICEVE MR. GOODISON ' 
i 
i II presidente del consiglio j 
' regionale, Mario Gomez D'A- , 
; vaia, ha ricevuto in visita d: i 
, cortesia il ministro plen.po-
! terziario di Gran Bretagna I 

presso la repubblica italiana, ' i Mr. Alan Goodison. 

no e S Giuseppe P--r:o hanr.o 
un tasso di popo'a/.one atti-
».«. Cile o-ci.ia ti.s .. ~" •• "•• 
r.ì per cento d. .'..* yyr^A 
Z\av.<> residente 

Ciò significa d ie la s":a 
grande maggiorali/a dei.a DO 
oblazione .ìon h.i un r.io'.o 
produttivo. 

Mej'.io a.tcora si pove'ibe 
dire. d>i'. mome.vo che di 
questo 20 per c e v o la jr .m 
parie è impegna*.» i.i >en: 
zi. che -o'o una parte e-i-
gua produce ricchezza mate
riale. 

Le implit a/ion: ci: :ale fero 
meno so.io sotto -r ; oc hi d: 
tu:ti di.-Oicupazio..f. disgre
ga/. one sociale, de".ianza mi
norile. prost.tuz.one. povertà 
'.nde.-cr.*. .b !»• ir. < .c.i::? t .*-
.-olut.t d. ir.oir.-.r ,"—»..»". 
una condizione do'oro-a <on 
solida:.! 

Non c'è concordia *ra zh 
•lom.n. ne tra s-. lom.n. e 
l'ambiente anche —» la voion 
ta comune di :;-. ire d.ù'.e 
sacche della miseria e etnei" 
=«! con i'or.'i negli a.:.:i:: . in

cer to no:i c'è .i u ir.» una 
agguerrì;.* e - .u> ." tenir > 
complessiva .ii:or..o come .-i 
dice, ai ••nodi .-;iattura.i . 
ma neppure e V- p.u '.a ab '.:*a 
dei con^n.-'; o ..i p-neo o-i 
tà dei ritorni indie'ro. 

Tuttavia i'inm> d.a'ezz • e 
l'urgenza dei bi-ogn: rappr:-
sentano romjnqiu ni', for'e 
elemento di eondiz-on.«men:o. 
per cu; non sono po-v.bil. n.ia 
se di approfor.dimeiT.o o f.«-
si di adeguamento :roppa 1 m 
ghe. 

Le condizioni e. lt proipe*:!-
ve deir.iifa.izi.i -mio di gran 
lunga l'elerr.en:o che magJ.or 
mente ci preoccupa. Proprio 
per questo come sezioni co 
muniste d: Montecalvario e 
San Giuseppe - Porto abbiamo 

.i\ : .,i*o u.ii - - f . i i i . . i ti. io' 
'* per i -ci'. i'i sfi..i.i ì.ei 
nostri qii.tr: .er. 

Qa. <r corre t u f o a-;'1 n; 
d.>. svuole ma*e;:v, .-rrviz 
i-or:,, i. ceiitr: ^ • n e / •. •. pr< 
ven/ione delie ma.nf ie -p.:z: 
'.tt>-ri. condì/.o:ii cii <Vi\;'oiii 
ta . 

FI \-> r.-po-'e .-oio irjeii'i 
.a domanda co.it.nu- » ere 
scere con ior/.i in» u 
ra m cui si «iice.itu.i .•» cri 
si 2ener-Ve de! p.ie.-f 

E' indispensabfp 2.»ran*:re 
1 assis*en.*,i per ì fiorii deil.i la 
voratr.ee a doma ilio eh*, o^ 
2i. .-;.i diventando un .-oj»»-: 
*o sociale al o..*ro d--.. at
tenzione. ir..: (.):•• <• Iir.'.K'.l 
.-ab.le iviKiie ci. orfani/-are 
-e non \a - U Ì . V : u.i nroci ." 
-o ci ':':): ra. : ir« ti <i h:.-o 
•jii •> r d " < n-. <i -• r . . '.o 

F." •.;r2 !̂.*>- it .. /."... 
le <• -":'<•• n- ..'!.'2 : 
tempi» ..b»:,i. \y T\ :'.• e e ; va 
T l s . - . T i i ,1 . l . t i l ' i . - l - ' f i ' i - ' l 

ca nt il- : I-ai n* ir. • ..npre.-
sion.iii--- -eii: r--» . .'. ;:i / ne. 
ba.nb.n; di M'Tt» :,t.. ii .o - i. 
:u './.<>:. a.ii-ii'o <:t i a -( ina e 
.-ul nppi"ir"o 'ra r.s-'-j.i tr.te e 
. - « " • < • • . l ! ( > ' . 

Co;p.Me pirr.colar.r.-T.'e ".?-
me;. . a/.o.ie < n:i ìa q.ia.e i 
bamb.n: nella jr .m par 'e 
_'u->'i:.oa io '.' n'erruzione de. 
loro studi « h a J J . O rutto "e 
la.-'ie e 'a n..(C-M m'ni eac 
ri.i 'o i Ce .ina con"e;taz.O 
..e .-•• ». vuole del. ' i .ror.ta > 
ma e una.U ita a.ic he la »of 
lerer./e. per _•., spa/. -ire! 
ti. .'ilitO.ler.irj/a pei" tutto ciò 
che e •ichui-o». l 'a irori tan 
.»mo e lo s.txizio fi.-ico Ix> 
sbocco di queste espenen 'e 
dei bambini e qua-i -em 
pre drammatico .o .-cipp<->, U 
turtarello. e poi cosi via di 
male m DCZJIO. 

E' urgente <• risanare *> !1 
quartiere: in alcuni punti di 

Moiitec ;i.\ ai .o .-. ili .a .-ensa 
.-ione d. c---( re ri ina.»'i r.'-l 
l'.iTimfdia*o dopoir.ierra Pa 
.a/ / , diro.-" i':. abbandono. ' u 
'na.. e. i w i c . . ; 

Abbaino allerte .a settima
na di lotta occupa.id i propno 
m.i di q-ie»t-' «aree di sfa
celo l'ex asilo Girardi: at-
*orno a questa uii / .a 'r .a e ere 
.-ciato con forza ;. consenso 
oel.e ma.-se popr»l»ri. abbia
mo raccolto e toni.nueremo 
a racco.'lier--- miglia.a di fir
me di adesione. 

Non smetteremo finn a 
quando non -.erra un impe
nno collere* o. 

Luciano Murolo 

Per questo occorrono immediati 
finanziamenti del governo e della 

Regione per gli interventi più urgenti 
Anche la Cassa per il Mezzogiorno 

deve contribuire per la 
sistemazione delle fogne e del 
sottosuolo - Le scelte sbagliate 

del piano regolatore 
Precise responsabilità 

dei proprietari di vecchi edifici 

• LE ELEZIONI 
PER L O R D I N E 
DEI G I O R N A L I S T I 
DELLA CAMPANIA 

Ozi. a .e o//- ri.30. pre-ìo 
li .-ede •«- -.colo ci-"1.:.-. -\imp<i> 
e tonvoe.it.i '.'.t»-e:nb ea ele*-
:o.ale de.*"., .-cr.::. profe--.o 
ci.-;, e pibb..c.-*.. ne." 1 ele-
z.r.ne del nuc>\o cons.2.10 re 
i . c ia .e . del co.lej.o de. rev.-
.-cri dei conti e de: c0ns.2l.er. 
nazir lai. de..'ord.ne de. 2ior-
Ila.I.-t. 

Le operazion. d. \ 0:0 lm-
z.erar.io -ub.to dopo i'.nse-
rì.amen:o del ,-e?2.o e si chiu
deranno alle 16 30. 

O DUE SEDUTE 
DEL CONSIGLIO 
COMUNALE 

La 2iun:a comunale, r.uni-
:.i -otto la presidenza del 
s ddaco. ha del.beralo la con 
vocazione del consiglio comu
nale per .1 7 Jiugrio alle ore 
12 e ile." .1 14 giugno alle 
ore 19. 

11 tragico crollo dell'edifi
c o in via Salvator Rosa, che 
ha causato la morte di tre 
per-one e .1 ferimento di al
tre d:"(". lia riproposto in ter
mini drammatici il problema 
del r.sanamento cW centro 
storico della citta. Per anni ci 
».amo battuti come comunisti 
contro quella politici, condot
ta dalle forze della specula-
/ eoe e sostenuta dalle ani 
ministraziom di Lauro e di 
Cìava. tendente .1 far degra
dare Ì*!I edifici del centro sto-
r.co, 'prima per espellere 2I1 
abitanti e poi per trasformar
li 111 case di lusso ed uffici, 
con profitti di cen tna ia eh 
milioni. Una losi.ca che trovo 
nel piu-10 ìesjolatore un'am 
p.a rispondenza con le pro
poste ci. -.volt ra menti e di 
lucrose ristruttura/.ion. c'i lui 
meiosi quartier.. 

Oum grazie all'in, ziat iva 
costante del no»tro partito ed 
ad un.» -.'.unificativa conver-
aen/a delle altre forze pol.-
tiche democratiche e possi
bile, sulla base anche del vo
to del consiglio superiore dei 
lavori pubblici che ha v.neo-
lato il centro storico ad in
terventi di r isanamento con
servativo. rilanciare una pò 
l.tica di ampio respiro per la 
riqualificazione di questi 
quartieri. 

Nel recente convegno indet
to - su queste questioni — 
dalla zona centro e dal co
mitato cittadino del nostro 
partito tutto c.ò è s ta to sot
tolineato nei numerosi inter
venti *» nelia tavola rotonda 
con le altre forze democra
tiche che ha concluso : la
vori. Nel rilancio dello svi
luppo produttivo e della ri
qualificazione del centro sto
rico sono stati affrontati 1 
problemi cotine.ss,! all'avvio 
del pi.ino di coordinamento 
per l'assetto del territorio del 
centro storico e de; relativi 
programmi pluriennali di at 
tnazione, alla tutela e svilup
po delle attività produttive, 
.illa qualità della vita e so 
nrat tut to alla necessità di una 
ampia partecipa/ione de: c i -
tadiin " delle forze soe.ali. 
attraverso i consigli di quar-
tieie. alla gestione comples
siva di tutti eli interventi. 
E ribadiamo .11 questa sede 
d i e la questione e stretta
mente connessa ad una onra-
n:ea politica colla casa che. 
legando in una visione com
plessiva centro e periferia 
della citta, r.proponila 1! prò 
blema del diritto alla casa, 
s.t-ura e civ.le. dell'equo ca
none e di mi impeirno -natali
zia le del s n v r n n e della Ra
gione. attraverso .1 p ano de 
cennale dell'edilizia, per im
mediati finanziamenti per la
re fron'e a»!: .ntervent. più 
uruent. 

In questo quadro *>d in cine
si a pros.pett.vu a med.o ter
mine ci sembra Giusto p o n e 
le questioni de2l. mtorvcir . 
p: .ontari affinché il «sacco 
della città ». operato nei-li u! 
"uni 30 anni dagli intercss. 
parassitari e dalla specula-
zion". non mieta altre vitti
me. Chiariamo sub.to. per 
e o che le responsabilità pri
me di questi crolli sono c'«'. 
proprietà r: desìi edifici ciie. 
neslt anni precedenti o hanno 
compiuto numerosi intcrven 
t.. spasso abusivi *-a di ri
si rutlura/.on; interne che d: 
sopraeievaz.on. che nanno an
cor p.u aggravato le cond:-
7 cn. statiche dei vecchi ed.-
f ie i o hanno volutamen'e la 
sc.a'o nell'abbandono e n^l 
dezrado queste abitaz.oni 
s^iza assicurare : nccessar. 
m'erventi d. manutf-nz.nne E' 
uisente però impeenare. 
partendo dalle seanalazion. 
p.ù allarmanti di dissesti d. 
ed.fict ai vigili de! fuoco. 1 
proprietari ac"« intervenire su
bito r>*r consolidare gli edàL 
ci. anche utilizzando — lad
dove -. proprietari s; rendes
sero ancora irresponsabil
mente latitanti — lo strumen
to dei «lavori in danno». 
Pens.amo cioè che va fatta 
una riflessone sulle possibili
tà di un intervonto diretto 
d-"*r.'amm.n-.5traz:one comuna
le per imporre a. proprietari 
l'esecuzione di quei lavori di 
consol idamelo di loro coni-
V'en?^. e dall'altra parte. 
•:>T sostenere : p'ocol. prò 
pr.o:ar. evntua' .rr .cnte in 
occi.-orz.o orjn finanz a.r.env. a 
*as=o agevolato, garantendo 
. omunque- .1 ritorno degi. a* 
tuali ab.tanti , anche at tra-
•.c r :o lo strumento della eco 
.enz-.one. 

E" ev.donte che punto cen-
::.ile c> : a > po'nt.ca deve es 
-ere la poss.bil-.tà d. dispor
re d: un polmone d: case-
paro hegz.o. cioè di case do-
*»e temporaneamente allog-
g.are gli abitanti degli edifici 
dove devono essere eseguiti 
lavori di ristrutturazione. Ri
badiamo qui. .nfatti. che no
nostante r. notevole impegno 
d.mostrato daHamm.riistra-
z.one comunale in questo e 
negli altri casi di d.ssenso 
• gli abitanti sono stati imme-
d.atamente alloggiati in al
berghi cittadini ed assistiti a 
carico del Comune», certa
mente questa soluzione non ci 
soddisfa, sia per le oggettive 
condizioni di disagio degli 
abitanti sia per l'onere finan
ziano che pesa sulla collet

tività per .1 fato di qu»sti 
albergh.. 

E' quindi necessario un im
ponilo di tutte le forze poli
tiche democratiche ed un am
pio nuH.mento di lotta per 
l 'uni.//o del centro dell'eml-
ì-ra/.ione a v.a Marina, eli" il 
governo <mtuiua a negare. 
Ma nello stesso tempo è ne
cessario swilgere. con la più 
ampia partecipazione dei cit
tadini. un'iniziativa di massa 
per l'utilizzo come case par
cheggio dei numerosi palazzi 
abbandonati e per incalzare 
ancor più nella lotta all'abu
sivismo. che e stato una del-
.e cause principali del crollo 
cleU'ecV.ficio di via Salvator 
Rosa. In tal senso si richiede 
u<\ impegno di tut te le forze. 
politiche per portare avanti . 
sulla base delle proposte già 
avanzate dalla giunta comu
nale e all'interno dell'avvio 
del piano di assetto del cen
tro storico, una più ampia po-
l.tica di riutilizzo d"i grossi 
coniplos.s. edili/i. anche at
traverso possibilità di « con-
veiizioiiiiniento » con opere 
p e. enti morali e pubblici, o 
con : piccoli proprietari, pel
ea se parcheggio, per anziani 
e .senza tetto. 

Infine si rende ind.spensa-
biie strappare un impegno al
la Cassa del Mezzogiorno per 
sostanziali interventi per le 
infiastrntture di rete ifoane 
soprattutto! e per il sotto
suolo. le cui condizioni di 
estrema piccar.età condizio
nano quals.as! politica cV in
tervento d riqualifica/.nne 
del centio .-torico. 

Guido Riano 

Dibattito 
sullo sport 

sociale 
domani ai 

Colli Amineì 

Per domani, con inizio alle 
17. l'asso.-iaziono giovanile Col
li Anunei ha indetto un pub 
bino dibattito nell'auditorium 
della scuola media Cavour 
sulla « riforma dello sport e 
la sua reali/za/ione nel quar
tiere . a cui parteciperanno. 
fra gli altri, il compagno 
Nedo Canotti, della commis 
sione sport del PCI, che pa: 
leià della proposta comuni
sta per a rilorma spo i tna . 
mentre le p.opo.-te di legge 
socialista e democristiana sa 
ranno presentate da Gabrio 
!<• Moretti del PSI e Gi<> 
vanni Della Coite per la DC. 

Subito dopo queste reiazio 
n. sono previsti g.i interve-i 
ti dei presidenti degli enti 
di propaganda del CSI e dell' 
UISP e di Aldo Scagl.a*n. 
dell'as-ocia/ione gio.anile dei 
Colli Amine; L'iniziativa si 
inquadra m tutta una serie 
di interventi chi- l'associa 
/ione giovanile Colli Amineì 
sta compiendo a livello di 
quartiere /ier cercare di for
mare- una mentalità sporti 
\a < diver.-a >. 

Forte del contributo di 
4Wi aderenti, questa associa 
/ione sta avviando un lento 
processo di modif.ta del rap 
porto sport quaitiere. < Nel 
nostro qu.iiliere — hanno 
aiferrnato Saldatore Gioco. 
Alfredo Della Monica ed En 
/o Mar/ui l lo — non esisto
no attrezzature pubbliche, ma 
abbiamo a disposizione delle 
aree inutilizzate dove .Ripian
ti sportivi potrebbero sor 
gere. il pericolo e quello che. 
una volta realizzate, queste 
vengano usate per fini spe
culativi. 

E' necessario perciò — h*n 
no proseguito — creare una 
mentalità nuova dello sport 
e della pratica sportiva ». 

T Questo dibattito — han
no affermato a conclusione 
del colloquio — e quindi la 
prima di una serie di inizia
tive che serviranno a prepa
rare anche per .1 quartiere 
Colli Amine: sport sociale. 
niello che c o n ' n t e cirv\ *> 
cristi ba.ssis-im. una attività 
rr.o'oria a :u*ti 2I1 abitanti 
del quar ' .er- ». 

• SOLIDARIETÀ ' A l T R E 
G I O R N A L I S T I F E R I T I 

La condanna dei lavorato 
ri dCile fabbr.ohe napoletane 
per gì. at :en:at . subiti d*i 
giornalisti Vittorio Bruno. In
dro Montanelli e Emilio Ros
si e stata espressa in un do
cumento diffuso dal comitato 
unitario di vigilanza demo
cratica. 

<• I lavoratori — dice il do
cumento — chiedono al go
verno di prevenire questi at
ti criminosi con le leggi già 
esistenti .>. 

La solidarietà ai t r e noti 
giornalisti e stata espressa 
anche dall'assessore regiona
le Dei Vecchio (PRI) per il 
quale è .n corso un o vero e 
propno at tentato alla libertà 
e al vivere civile di 0*H la 
s u m p a e fondamenta^ e-
spressione ». 

http://Paliad.no
http://Itaus.ni
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A Caserta è iniziata la campagna di mobilitazione del PCI 

DA UN CONFRONTO DI MASSA SCATURISCE 
L'ESIGENZA DEL RILANCIO DELL'INTESA 

Nel capoluogo di Terra di Lavoro si è tenuto un dibattito pubblico - Daniele e Scarano ribadiscono i punti del chiarimento promosso dal nostro 
partito • Il presidente democristiano della Provincia: «Alla Regione prevale la tendenza all'accentramento, serie le responsabilità DC» 

Sette giorni in Campania 

« Grandi gruppi » e Mezzogiorno 

Precise proposte del PCI 

Ortofrutta e zootecnia 
nodi dell'agricoltura 

S. <• i.uii '.« l'altro '4.orno , 
la commi .-..one agraria ie ; 
gloriale < o.i la presenza del J 
compagno La Torio. La r.u • 
ii.oiii* a'.ev.t corno ordine 'le! ! 
gmiMO 'Il contributo rìditi 
CumpUHia al piano «iM'O'o I 
alimentarci II responsab..e. > 
o'.'ra'n» i f j Oliale I.-aia Sa 
1<.-. e iMit.'o nel.a relazione 
.'Uioilut* iva riaH'.icooido che 1 ' 
6 |>irti*i tostiti!/..onali hanno ' 
recentemente so'to.-». r ito m ' 
materia di politica aura j 
ria pt r la to|>ertuia del 1*0 j 
per tento tlel {abbisogno ah-
ni 'iitare de! paese Quale <lun | 
quo U ruolo della Campania? j 
Kalos ha avanzato precise prò 
poste innanzitutto il tappor ! 
to aLT.coltura industria Ne.-v j 
sima .-.volta e po.s-sihile .se 
non .si ->( .oidio questo nodo | 
fondamentale che investe le ! 
produ/.ioni principali della I 
Campania: ortofiutta e zoo- | 
tecrna ! 

Per l'ortofrut'a bisoima fa- j 
re ton ' i con due colture ti i 
piche t>4 î m dillicolta: pò- | 
mo-loco e patata 

Non vi e dubbiti che occor 
re m / ' r . i e .subito elementi di 
programmazione. Per questo i 
comunisti s,i impegnano a che 
le proposto avanzate dalle as 
sor, azioni agricole in sede di 
t tat tnt iva na/.ionale .sul pò | 
ni(Kloit) vendano accolte .-.o j 
pruttutto per quanto rmuar i 
da le quote di prodotto da ' 
conferire azienda per azienda ' 

Ma come produrre avendo 
la certezza ricali sbocchi'' 

lt intervenendo a .superare , 
la monocultuia e divcm'if.can , 
do le produzioni con gtaduuìi- , 
ta .-.otto i! controllo e il so . 
sterno pubblico; 2» assoeian- ì 
do !e piccole e medie «/.irride j 

conserviere m un unico con 
soiz.io regionale, che abbia i 
i apporti di cessione plunen- | 
nal; imi 1 produttori agricoli i 
e ^.a L'arante di tutte le fa- ' 
s; dalla produzione alla tra i 

sformazione e alla tommer 
t idi.//.aziono. 3> instaurando 
un controllo pubblico moroso 
Mille scelte delle partccipazio 
ni .statai. :n apicol tura 

Por .a zootecnica l'.ndicd 
/..one ile. comurrist. e quello 
del recupero di migl.aia di 
ettari di < olirne e di mon 
ta^ne. terre tlemaniali e:l in 
< olto .sulle quali e posvbi 
le produrre foragi-eie Appare 
peicio decis.va la funzione che 
potrà .svolgere la nuova cen 
trale regionale del latte 

Naturalmente l'iniziativa va 
•mpostata bill terreno politico 
ed istituzionale chiamando in 
causa il ruolo della Regione 
su alcune questioni. A» nuova 
fase 'iella legislazione agrr. 
1 ìa che privilegi la delega e 
la programmazione attraver 
so ì comprensori; B> messa 
a punto e definizione de: prò 
«etti speciali por l'ortofrutta 
'lenire 183) e la zootecnia ire 
visione piano carne); C) ìm 
pe^no per 1 occupazione gio 
vallile in agricoltura: D> con
vocazione di una conferenza 
agricolo alimentare in Cam 
pania 

A conclusione di un ampio 
dibattito in cui hanno parla 
to i compagni Ciriello. Espo
sito. Limone, Petrella. Savoia. 
Vitaliano. Beatrice. Flammia 
e Armanno. la commissione 
agraria regionale ha deciso 
di indire una serie d! iniziati
ve nelle province e nelle zone 
della Campania - ad Avelli
no sulla zootecnica e la ri 
nascita delle zone interne: a 
Caserta e Salerno per lo svi
luppo dell'ortofrutta: a S. An
tonio Abate per il pomodoro 
e l'industria conserviera; a 
Benevento sulla tabacchicol 
tura; a Napoli una manife 
sta/ione sul piano agricolo 
alimentare e. infine, a Porti
ci convegno sull'occupazione 
giovanile e l'agricoltura. 

La giornata politica 

Si fa il punto 
del programma 
Forse domani l'incontro a livello di segretari regionali 
e dei capigruppo - La posizione del PSDI sulla Mobil OH 

Domani dovrebbe tenersi, a 
meno di nnvn dell'ultima ora. 
l'incontro t ra i partiti del 
l'intesa alla Regione iDC, 
PSI. PCI. PSDI. PRI e PLI) 
a livello di t>egretari e di 
capi Filippo Un incontro sol
lecitato da socialisti e tonni 
ni;>ti e accettato dalle altre 
forze politiche il cui scopo e 
quello di verific-iro lo stato 
d a i tua/ , one del programmi 
a .v.io tempo concordato e 
di rilanciarlo noli tienine i t" 

Ciò perche l'intesa non va 
considerata come qualcosa di
sgiunta da un m no .ino con
creto Mille co.se da tare, .in 
."•1 essa si M»-*aii7:n. si .--vi 
l'ippa e avanza nropiio :.i 
ra.iporto a..e «ap.i.-ita di ade 
C'sarsi su! piano programmi 
t a o alle e.si^en/e che matu
r a l o 

K' per quieto che si dovrà 
d'.sentore sui punti program 
n i i ' u i ohe debbono e-^ore a. 
r -n : ro dell'azione operativa 
d- la jiiinta e che vanno in 
d •• ai i.i!. nel preawiamoi'. 'o 
a' I r .oro dei jiovvnt e ne a 
f o r m a t o l e professionale. iu" 
l i :>'t-•"!•.•.('!.> i • a" i o-i -* i 
d' • oiiaiici consuntivi ì.i.I 
«•'t-n-abi': per eono%,-ero ; •• 
«i -:\> :.'>.''ta ria raiv.ioraio a 
un -.-'.»•..• .-"•aorriir.ar.o n^r 
r.vi'j|).i;:.ii.t '. nel :..-.a:iz.a 
nio-ito ;!o.: ^ "t^.' u r i : . - \ 
n"i'"a'''ia7;o-.e rì«! p:->.no so-
c.o =M intano 

Intanto la conferenza dei 
presidenti dei gruppi consi
liari ha deciso, all'unanimità. 
di rinviare l'esame dei dise
gni di legge concernenti la 
costituzione dei nuovi comuni 
al momento della trattazione. 
da parte del Consiglio remo 
naie, del progetti di legge 
relativi alla istituzione del 
comprensori in Campania 

MOBIL OIL - - Sui proble 
ma degli investimenti prò 
'jr.immaii dalla Mobil O.l ha 
avuto luojo presso la sede 
del gruppo -egionale del PSDI 
un incontro fra i ani"1*" con
siliari alla Regione e al Co 
mune e i rappresentanti de 
gì: oreani direttivi delle fe
derazioni provincia':: Il di
battito ha evidenziato — co
me informa un comunicato - -
il tornirne convincimento eh" 
qua.siasi iniziativa da intra
prendersi debba, nell'ai*'* i'e 
momento di erave tensione 
rociale. avere conio obiettivo 
orioritano la difesa dei livel
li tvruoazional: 

!:i questa vivono si è con 
vmti che '.ma pò,itici per '•"> 
spostamento della raffincr-. » 
non possa c.-sere avulsa d i 
'in mano di assrt*'n del te: 
: .tcr.o e m questo quadro >: 
P.SDI .sO.'.-xitt. " .vuia / .o ** 
nel.a conferen/.i .sjlle Parte-
. :p.iz ivi: statai: :x-r coiia-^e-
r» zìi -nciin/z: oer ìa chim--
<a delle -.r.dusir.e di S\c*o. 

CASERTA - Il processo pò 
litico dell'intesa non deve li 
initar.ii ai rapporti tra i grup
pi consiliari regionali — ha 
detto il compagno Scarano 
concludendo ì lavori del di 
battito pubblico svoltosi ieri 
nell'aula consiliare della pro
vincia sul tema * ruolo della 
regione e mtesa politica m 
Campania» •- o nelle ristret
to aule del consiglio regiona
le. come ha affermato in a 
pertura di lavori il compagno 
Franco Daniele. prosiden 
te tlel gruppo comunista re 
gionale: ben si deve passare 
- - lia -ostentilo Scarano — 
tra le forze poli tiene demo 
cratichc e tra le masse, an/i 
devo rappresentare un mo
mento di esaltazione della lot 
ta dello masse che segni 1' 
avvio di un nuovo e signifi
cativo rapporto tra le stesse 
e le istituzioni, una piccola 
i rivoluzione democratica > in 
Campanili. 

Ecco dunque il grande ri
lievo di questa iniziativa, ac
colta con favore da tutti gli 
interventi, anche da quelli 
dello altre forzo politiche, ini
ziativa che vuole arrivare, co
me è nelle intenzioni del co
mitato regionale del PCI che 
llia lanciata, attraverso un 
ampio dibattito di massa ad 
un chiarimento con le altre 
forzo politiche sul ruolo del
la Regione e sull'intesa in 
Campania. 
Gravi sono le inadempien

ze rispetto al program
ma concordato nello scorso 
anno, tra le quali spicca ol
tre alla mancata istituzione 
della contabilità regionale, al 
la mancata elaborazione dei 
piani per l'attuazione della 
183: soprattutto è grave l'as
senza di una programmazio
ne e il preoccupante deterio
ramento del quadro politico. 
caratterizzato dal riemergere 
della vecchia logica del cen
n o sinistra che si è manife
stata con l'esautoramento del 
consiglio regionale a tutto 
vantaggio dell'esecutivo: que
sti i motivi che. a giudizio 
dei comunisti — come ha sot
tolineato Daniele — impongo 
no un chiarimento politico. L' 
impasse in cui è caduta l'in-
te-a secondo Daniele. Scara
no. Spiezia. capogruppo PCI 
alla provincia ed altri inter
venuti nel dibattito, è dovu
ta alle forze moderate che si 
trovano all'interno della DC 
sia a livello nazionale che 
regionale. 

Infatti, a livello nazionale. 
si continua a mantenere in 
piedi una conerzione centrah-
stica dello stato che impedi
sce l'attuazione della 382: e a 
livello regionale invece le for
ze moderate democristiane 
hanno ostacolato la linea del
l'intesa evitando che si esten
d e r e a tutto il territorio del
la Campania tnndticcndo cosi 
un attacco, certo non fronta

le ma che ha portato alla bu 
•I roc rati/za/ione. alla sclerotiz 

za/ione dell'intesa stessa. Si
gnificativo è il fatto che. con 
qucita analisi emersa dalla 
relazione e dal dibattito, ab 
bui concordato il democristia
no Renato Coppola presiden
te della amministrazione prò 
viridale: «alla Regione inve

ce di legiferare, di program
mare — ha detto Coppola -
prevale la tendenza all 'amen 
tramento, rnortihcundo !e au 
tonomie locali ». Ed ha pro.-e 
guito « non -i può negare d ie 
per questa situazione esista
no precise responsabilità del 
la DC. ma io le estenderei a 
tutte le forze politiche die 

i i 

Le opinioni dei presenti 

«Sono necessarie 
risposte concrete» 

Sul tema del chiarimento promosso dal PCI, sulla validità, cioè, 
dell'esperienza finora condotta con l'intesa alla Regione Campania e 
sulle prospettive che vanno aperte sia sul plano polìtico sia su 
quello programmatico, abbiamo rivolto delle domande a sindacali
sti, uomini politici, a semplici cittadini che al dibattito indetto dal 
PCI hanno partecipato. 

Donato Raucci, operaio dell'lndesit: « L'intesa deve mirare a 
qualilicarsi: questo è l'obbiettivo che abbiamo davanti. Noi in lab-
brica vogliamo vedere cambiamenti concreti; perciò bisogna andare 
quanto prima da parte della Regione all'elaborazione di un piano 
regionale di sviluppo ». 

Antonio Piccolo, segretario provinciale della CGIL di Caserta: 
« L'intesa alla Regione Campania merita un giudizio articolato. Si 
può sicuramente ritenere che la modifica dei rapporti tra le forze 
politiche ho creato condizioni di maggiore stabilità e di avanza
mento del quadro politico. Sul piano programmatico 1 risultati so
no piuttosto negativi, se si considera che la capacità di spesa della 
Regione è quasi uguale a zero: esistono allo stato 5 0 0 miliardi di 
residui passivi e notevoli rita:di in modo particolare per i trasporti 
* l'agricoltura. 

Un segnale positivo si registra nell'avvio su tutto il territorio 
della Regione del dibattito politico che tende a superare i vecchi 
schematismi tra maggioranza ed opposizione, le vecchie barriere 
ideologiche a gli arroccamenti cl ientelai ». 

Salvatore Carisio, segretario provinciale della CISL: « Se l'inte
sa avviene intorno ai problemi per la cui soluzione esistono pre
cise priorità tramite il confronto con le forze sociali allora sono 
lavorcvole all'intesa. Se invece significa mancanza di dibattito, ai 
opposizione, preferenza per gli accordi di vertice è naturale che 
non sono favorevole. Ed in questo secondo modo che mi sembra 
si sia mossa lino ad ora l'Intesa stipulata un anno fa tra le lorze 
democratiche alla Regione Campania ». 
mo senz'altro l'iniziativa di chiarimento promossa dal PCI a livello 

Mario Lanzante. repubblicano, assessore provinciale: e Approvia-
regionale. Essa, ci auguriamo che preluda ad un avanzamento della 
intesa programmatica. Sono d'altronde con coloro i quali hanno rav
visato nell'iniziativa e nell'attività fin qui svolta dal consiglio re
gionale, vizi di verticismo ». 

Filippo Mietilo. 18 anni, studente di parete: « La linea dell ' in
tesa è senz'altro giusta, solo che ho la sensazione di evidenti lor-
zature da parte del PCI . L'intesa deve avvenire su problemi speci-
liei. come ad esempio il piano di preavviamento al lavoro. M i au
guro ci sia un impegno immediato su questo problema da parte 
della Regione ». 

Guido Di Foggia, operaio della Lollini di Avcrsa: « Con l'inte
sa si è innescato un processo politico positivo: si tratta di andare 
avanti su questa strada. Nelle fabbriche, certo, va registrata una 
difficoltà, un impaccio a far comprendere questa linea per la sua 
complessità e per le sue implicazioni ». 

m. b. 
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hanno governato con ì de. ad 
esclusione dei comunisti ». 

Questo chiarimento infine. 
deve riguardare ì contenuti 
del programma t attuazione 
della legge di preav v iamento 
al lavoro, legge sulla forma
zione professionale), gli .stru

menti della programmazione 
regionale (istituzione di un 
ufficio di piano, dei coni 
pren.son eoe > e le garanzie 
politiche per l'attuazione del 
piogramma tpubblicità di tut
ti eli atti della giunta, man 
giore autonomia del consiglio 
regionale oc-c >. 

vL'n contributo all'ind-vid-ia 
7ione di alt. uni tem: che do 
vranno essere al centro del 
programma regionale è venu
to il.ù d battito e dagli alter 
venti di (ìriffo. consigliere co
munale di Trentola. di Capo 
tosto, di Mondragone e Pigna 
taro consigliere comunale di 
Caserta, dello stesso Coppola 
e Di Spiezia. Non è più rin
viabile. infatti, un intervento 
della Remone nel settore del
l'ortofrutta - si è ricordato 
lo scandalo della distruzione 
di migliaia e migliaia di quin
tali di frutta - sul rapporto 
agricoltura industria di tra 
sforniazione (vedi Idac Zood. 
e \ ppss ecc ) e MI quello dei 
trasporti. 

Mario Bologna 

Il calendario 
delle iniziative 

Dopo quella di ieri a Ca 
serta si terranno altri quat
tro incontri-dibattiti pubblici 
indetti dal nostro partito nel
la regione per sollecitare dal 
basso un chiarimento ed un 
rilancio dei contenuti prò 
grammatici e politici dell'in
tesa alla Regione. A Salerno 
la manifestazione si terrà do
mani. nel salone della pro
vincia con Perrotta e Go-
mez; ad Avellino giovedì 9. 
nel salone Rinascita, con la 
partecipazione di Flammia e 
Gomez. A Benevento infine 
il giorno 10. presso l'animi-
nitrazione provinciale, con 
Savoia e Daniele. 

« l'n'estale senza ferie e 
vacanze, una stagione di 
inulti e di b'tte per l'oc 
ciipazitine e il Mezzugior 
nr> > cosi Sergio Garantii 
ha sintetizzato a Sapoh. 
ni piazza Matteotti, l'impe 
gno che il movimento sin 
dacale ha preso con la 
growa manifestazione di 
rencrdi Torinesi e napn 
letmii. lavoratori ocnijxifi 
del Surd e giovani del Sud 
senza lavoro ma con tan 
ta voglia di ctirnhiore, uni 
ti tu tifi unico, lunglns^i 
mn corteo dalla stazione 
centrale a piazza Mattent 
ti. hanno espresso con 
ch'arezza il taglio nuovo, 
più incisivo che il \inda 
catti unitario ha imprew) 
alla sua strategia per il 
meridione 

Dalle piattaforme rivai 
dicative presentate su sca 
la nazionale ai grantii 
grupm industriali <IR1. 
KM. FIAT. Montedismi. 
S\'l.\. SIR. LKiutcfumica. 
Olivetti. KFIM) emerge 
un dato unificante per tut 
te. e cioè l'aver posto al 
centro delle richieste di vi 
vestimenti e di incremento 
dell'occupazione il Mezzo 
giorno, le zone interne con 
la loro realtà di disncru 
pazione cronica e di eco 
nomia assistita E come 
non comprendere alloca la 
portata dell'incontro MI 
imo unica piattaforma di 
lotta dei disttccupati di 
Grottammarda e della Val
le dell'Idia con la classe 
operata della FIAT. 

Ma dalla manifestazione 
di venerdì viene anche 
un'altra indicazione. Esiste 
il riscliio che le vertenze 
con grandi gruppi possano 
essere relegate nell'isola 
mento, se non se ne svi 
tappa a pieno il forti pò 
tenziale di lotta per la tra 
.^formazione a fondo del 
sistema produttivo Italia 
no. Se cioè queste verten 
ze non diventano il patri 
r*iomo rì< un amplissimo 
fr>)ntr di forze interessate 
al cambiamento delle con 
dizioni di vita del Sud. in 
nanzitulto dei disoccupati 
napoletani, protagonisti tut 
ti i giorni di iniziative e 

Sergio Garavini 

di manifesta;!'»!! per le 
" e cittadine, ma che al 
coi tei d> venei di so»io i e 
miti i» piccoli giuppi. ^ o'i 
viva coivntziov.e. qi.i-i 
fossero estranei E Poi de 
gli studenti, che. come hn 
scritto ipuilche cr ni'sta 
hanno lasciato deserto lo 
scalone dell'università , cu 
trale. segno di wi'inquie 
tuclinc più profonda, l'er 
che questa sorta d< * cor 
done * intorno a irn, <i so 
HO nitcrror/aii gli operai 
delle fabbriche.' Perche 
quando con un grasso sfor 
-o di c(aoor«;ioric e quan 
do il succo delle vertenze 
è provno il tema deìl'oc-
i upazwuc po' non si rie 
sce a farlo capire * agi: 
altn" E' .sufticicit'c. per 
.spiegare tutto ciò. due che 
i limiti e le debolezze de 
mano dalle resistenze al 
l'interno stesso di alcuni 
settori del sindacato'.' 

Ceno, difficoltà e rcs* 
stenze ci .-.-oiio e sono forti 
pure le spinte a ripiegare 

Bruno Guarino 

Miì{'evoHorTiin>»i<» Se] svi 
dacato — come ha detto 
proprio ieri in un'intera 
sta il scorciano dell'FLM 
Guarino — è in atto un 
confronto .serrato per omo 
genetzzare le diversità e 
per andare ancora più a 
vanti sul terreno della rea 
le autonomia Ma va tenu 
to presente iti quest'ana
lisi anche un elemento che 
lorremmo definire più prò 
pr'amente politico E cioè 
pM -̂fr un rapp<ìrto tra le 
grandi vertenze e la trat
tativa iti nf'o ti Roma tra 
i PaiMP 

/{ prolungarsi dei rap 
porti tra i vartit' senza 
che si appi odi ti del'e con 
e.usimi' concrete, costituì 
sce un fittole di mcer'.ez 
ze e di difficolta ha di 
chiarato Luciano lama m 
un intervista concessa n' 
In ' \t>vO delia Campania" 
per il numero m questi 
giorni in edicola E' m a'. 
to una lotta, uno scontio 
per la conquista di un rito 
in eaemonico per la classe 
operaia Sono vi rìiscussio 
re problemi e divi.sioni 
che riguarderanno la vita 
ài milioni di uomini e di 
rettamente il Mezzogiorno 
il cui problemi, uggì, ar 
quista sempre pi:: una di 
incisione non soltan'o ria 
zionale Si ti atta, dunque. 
di costruire mfo'-iiii alle 
tp'indi vertenze dell'indù 
stria, a partire dal Sud. 
una risposta politica che 
abbia un respiro generale. 
un va'ore nazionale. Il 
sindacato di clas.se può da 
re il suo contributo nel 
superamento del divano 
fra la drammaticità della 
situazione economica e il 
problema della direzione 
po'itica del i>aese incalzati 
do il governo e la TIC per 
un proarammti concreto. 
ma la forza del sindacato 
non e sufficiente, occorre 
che in ogni citta e in ogni 
centro del Mezzogiorno si 
costruisca vistancabilmen 
te quel movimento politico 
e di rnas.sa che è indispen 
salale per strappare signi 
tirativi successi. 

Luigi Vicinanza 
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Assicurato nel corso di un incontro B0SC0TRECASE - Inqualificabile tentativo di intimidazione 

LA REGIONE INTERVERRÀ' Minacciat i d a «guappi» 
NELLA VICENDA MONTEFIBRE d u e d e l e g a t i s indaca l i 

• DIBATTITO 
SULLA RIFORMA 
DELLO STATO 

Domani, nella sala Carlo V 
del Maschio Angioino, alle 
17 i comitati regionali del
l'Arci. Enars-Acli. Endas. or
ganizzano un incontro dibat 
tuo .sul tema: K Legge 382- un 
passo verso la riforma dello 
stato > 

I.a relazione introduttiva 
su < Attuazione de'.la 382. 
I/impegno delle associazioni 
culturali democratiche per 
un roa'.e sviluppo de'.lo stato 
delle autonomie » sarà svolta 
da Augusto Della Sala, pre 
5.dente regionale dell'Enars-
Ac'.i. 

Seguiranno gli interventi e 
l! dibatt.to. Al'.e 19.30 le con
clusioni di Sergio Martelli. 
segretario nazionale dell'Arci. 
Presiederà Eduardo Di Ca 
stri, segretario regionale del-
l'Endas Partecipano aii'.n-
contro :1 presidente del con 
sigl.o reci-r.a.e Mano Gcmez 
D:Ayala. Carmelo Conte as
sessore regionale allo sport. 
A.do Cr.nv.. a~-?s~ore regio
ne.e al -.ìr.-mn e spettacoli. 
Mar.o del Vecchio, assessore 
regionale a: trasporr:. G:o 
vann: Perrotta, con-.itl.ere re-
e. or.ale 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ontz: donici ca ó s .uzro 
ll>77 "oooma-t.co d. doni tu. 
Norberto 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: v:-.. 36. r.cii'.e-te d. 
p. ibb'- .c . i / i fc ie t4 : T . , I : : . T , . Ì I . 
rel.sr.os- 11. ma'.rimon. e.-..". 
2. decedut: 8. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia Riviera: v.a de: 
M.ile. 55: \ . a Penta no. 60; via 
Morseli ma 3ò: Riviera di 
C!i: i .i. 77. \..a Manzoni, 2tv 
Posillipo: \ :a P.is llipo. tf9. 
S. Ferd.do: \ ia Tr .mta do
g i Spaino'.:. 2",Montecalva-
rio: P / i , i C.ir.ra. !>. S Giu-
ssppe: \ .a Moiteoliveto. 1. 
Avvocata: P*:a M.Mtesa.ito. 
21. via S Rosa. 80 S. Loren
zo: \ . i Tribuna'.:. 130 Mu
seo: \ , a Pessina. t>3. Vicaria: 
vicolo Ca- mova, 63. P.zza 
Mara Greche. 14. via A Poe
tai . 48. Mercato: v.a Carmi
no. 3 Pendino: e so Umberto, 
44. Stella: \ :a San.t.i . 30. 
Fzz.a Cavour. 1S0 S. C. Are
na: via Fona, 201; SS. Giov. 

e Paolo. 143. Vom. Arenella: 
v.a Sca.-latii. 85: via L Gior
dano. 69: via B. Cava lì .no. 18: 
v a C.lea. 305 li Trav D Fon
tana. 65 Colli Aminei: Poj-
ir.o d: Capod:ir.t«ito. 23 Fuo-
rigrotta: P zza Marc'Antorvo 
Co.or.na. 2! Porto: v.a Do 
pre:.-. :09 Poggioreale: v.a 
Taddeo Da Sessa. 8 Soccavo: 
\ .a Epomoo, 83. Pianura: via 
Prov.no.a.o. 18. Bagnoli: Pzza 
Basno.!. 726 Porticeli!: via 
Madonne..e. 1. Barra: V.A B. 
Buoz2i. 302. S. Giov. a Ted : 
o.-o S Giov a Teduooio. 637. 
Miano: v.a R. Marehor.ta. 
63 H M a n o Secondigliano: 
v.a MoV.ero.sa. 115. v.le do: 
Pianeti Parco Ker.ned. IS. 9. 
Chiaiano. Marianella. Pisci
nola: oso Clv.aiano. 28. Cn.a-
i.ino 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergeilina 148; via 
TASSO 109. Awocata-MuMo: 
via Museo 4ó. Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi 11. 

S. Lorenzo Vicaria: via S. 
Giovanni a Carbonara 33; 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5; via S. Pao.o 20 Stella-
S. Carlo Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72: corso Ga
ribaldi 213. Colli Aminei: 
Colli Amate": 249. Vomero-
Arenalla: via M- Piscicel-
li 138; piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Mar:.ni 30 Fuori-
grotta: piazza Marc'Antomo 
Co] o rna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154 Miano-Secondi-
gliano: corso Secondig'na-
no 174. Bagnoli: Campi Fle-
-zrel. Ponticelli: v.le Marghe
rita. Potillìpo: via Manzon: 
151. Pianura: via P r o v o c a 
le 18. Chiaiano-Marianella Pi
scinola: S. Maria a Cub.to 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
I.a guardi* medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi; 
telefono 315082. 

l'rgenti interventi della 
Remone sono stati chiesti 
dai rappresentanti dei la\ ora
tori della Montefibre di Ca 
soria affinché si arrivi al più 
presto a chiarire la posizio
ne dell'azienda ed a sbloccare 
la critica situazione che si 
è creata. 

Tale situazione, è stato sot
tolineato nel corso di un in
contro svoltosi venerdì pres
so la ciunta regionale, è 
grave e preoccupante per «li 
oltre duemila lavoratori del
lo stabilimento di Casona. 
violando con ciò l'impegno 
sottoscritto co', .sindacato di 
mantenere questa produzio
ne fino al completamento 
dello stabilimento sostituti
vo di Acerra: sia perché si 
accumulano ritardi su ritar
di nella realizzazione anpun 
to di questo stabilimento 
e dolio altre iniziative previ
ste dai programmi Mnntrd; 
son nell'area napoletana. 

Alla riunione, oltre ai de 
legati dei lavoratori, sono 
intervcn.iti rappresentanti 
tifilo amministrazioni conni 
nali di Acerra e di Ca-ona 
e i -egrotan del PCI e del
la DC d. Ca-ona. Kr?no pre
senti il precidente della ginn 
;a Rus-o. .: presidente dei 
consiglio roz.onale (lomez e 
l'assessore alla programma 
zni'ìo Do Rosa. 

I rappresentanti della giun
ta si sono impegnati a «-o 
.stenere le rivendicazioni dei 
lavoratori m una si rie <ii m 
lenent i a cui. tome hanno 
assicurato, daranno luogo noi 
prossimi eiorni 

\E(CIll I W lavoratori 
della filiale Nocchi di Napoli. 
licenziati dal 1 giugno, pro-
sosiit no i"ass«>mb:.ea perma
ni nn- noi locali dell'azienda 

I.a vertenza apena con la 
dot isume della direzione co 
neralo di mettere in liqui-
\i.i/:<ir-c \.ì f.'.ialo. r><in m«i-tra 
d. pr«vriort# ver-<i un ch;a 
rimento. Giovedì sera l'in 
contro convocato presso il 
ministero del lavor.i non ha 
avuto conseguenze perché 1* 
azienda si è fatta rappresen
tare dal liquidatore: cioè ha 
riconformato in questo modo 
la propria decisione 

Intanto la lotta di questi 
lavoratori in difesa del po
sto di lavoro, sta suscitai! 
do una ampia eco in città 
ed ha eia registrato inizia
tive nel Comune e del con
siglio regionale. Su una mo
zione del sindaco Valenzi si 
è avuto il dibattito nell'ulti
ma seduta del consiglio co

munale e la nomina di una 
< ommissinne che si occupi 
della vicenda. 

(Jiovedi il consiglio regio
nale a sua volta ha appro 
vato un ordine del morno 
di solidarietà, mentre il pre
sidente Mario Gomez ha te
legrafato al ministro del la
voro on. Anselmi 

ALBERGHIERI IX SCIO 
PERO A SORREXTO - Oggi 
e domani scioperano gli al
berghieri ed ì dipendenti del 
turismo nella penisola sorren
tina Un comizio è stato in
detto dai sindacati unitari 
por stamane in piazza Tasso 
a Sorrento. I/azione di lotta. 
che interessa < irta duemila 
lavoratori è motivata da una 
.serie di rivendicazioni che 
v anno dalla definizione dell' 
integrativo contrattuale, dal 
trattamento per gli staciona-
li. fino allo garanzie dei li
velli di occupaz.one e la ve

rifica di merito con lo or
ganizzazioni sindacali dei pia
ni di investimento e delle 
ristrutturazioni az.endah. 

LICEX'/.IAMEXTl ALL\ 
FARMAD1XA -- Lo ma e 
stranze della Farmadina. una 
piccola fabbrica di prodotti 
medicinali, una sessantina di 
persone .hanno chiesto l'in 
tervento della prefettura, del
l'ufficio riti lavoro e della 
Regione affinché siano chia
rite la situazione aziendale e 
le intenzioni del padrone che 
suscitano vivo preoccupazioni 
por i! posto di lavoro 

Vi vinti, in realtà, alni 
ni tatti |KKO chiari Reccn 
temente unti de; soci si è di
messo ed ha avviato una nuo
va azienda: l'Alleanza farma
ceutica meridionale, trasferen
dovi ì lavoratori più lontani 
dallo posizioni .sindacali ed i 
olienti pm importanti della 
Ft in ihHi .na . 

BOSCOTHECASF. — Un in
qualificabile tentativo d: in;.-
m.dazione e stato compililo 
a Boscotrecase contro duo la
voratori delecat: sindacai: d: 
una fabbricherà di abbiglia
mento 11 ite.s'.o e stato tnm 
p.uto da due noti guappi do! 
la zona 

I due lavoratori minacciati 
fanno par te della maestranza 
della fabbrica d: articoli p r 
abbigliamento Di Palma, do 
ve e :n cor.-o una vertenza 
per l'applicazione del contrai 
to di lavoro 

In que-sta pxco'a impresa 
è stato da sempre pra'i .a - t» 
,1 -sotto.stlar:o ed : 42 d.pen 
denti costretti ad aecefa re 
un iniquo t ra t tamento sot 'o 
:' ricatto continuo de! lice-, 
ziamemo Solo da qu.ndici 
eiorn: i lavoratori. suTera-ndt» 
ser.e f coniprens.bi'i difficol 
ta. sono r.UsCii: ad orean:z 
zars: .sindacalmente, ad ries
sere i dele?at: azienda!, o 
ad a o n r e .a -. ertonza por 
l'appi.cazione do! contratto 

in questa situazione s*. è 

\ e. .'.• .t*<> f tenta ' • •: o :u' 
:n d.t/iti'ie A!.-un. ;>er on.trji 
a u n a t tu i l a roti.'- aob. i 

i n o -iia .'ietto, e ì> ! . i.o" i. si 
sono recati a c.i.s.t tie^.. ope 
i.i Michele Los.-a "e o Ma 
: aneve Cescofra en'r.-inb de 
ledati alla Di Pai.ri t < o.is' 
- i . . .ni: io ì por 1 lo'.o s-r-.-<> 
bone di to.ji.crs-. ti: n . t .v i 
che l'attività .sindacale non 
avrebbe potuto proruraie ,o 
ro a tro che disp acer: 

Dell'.ndeano pp..-od-o so :o 
stati temp<\st:v.inie:ite u n i r 
mat: i carabinieri, ma no.i 
.-: contrst •• .s< le indagini <t» 
bi.tno ehiar.to _>i, a s j j - ; . ».u 
j-conrertaii*. do'.i.t vjcer.da 

D'a. ' r i ')«r'e s'ii :i.fr.to 
del.a vertenza aperta, non -. 
r'escono a -.tani.-re le pre
messe di una trattat.va T r 
*e le volto che ; rapare-e i 
tanti nrovmc.««'.. de. s :id«t\t!o 
t'..-V... si Mino renati ! l fai» 
br.ca non tono nu.sci:- ir,ii 
ad incontrar*- . 'a*tua> *,to. 
lare de'.!'az:eri"ìrt Raffaele D: 
Palma E' sempre presente. 
:nve(*\ :• ver ori. o prr-pne'a 

i io M.ti o -V. ino t ne p u (• 
una volta e .stato dichiara* > 
fallito. 

I. l.tt'o c!.e non ?i i io.-. . 
A t ra t tare to'. D: Palma ren 
de tutto p:u difficile, tenuto 
coi rò the ÌAvi.io. uomo no 
tor amento le^a^o al MSI o 
\> r-op.a (er'air.er.te non prò 
nons.i i r r-olvero sul pianti 
della trattativa le vert-enz/ 
de! lavoro. 

• DOMANI A SALERNO 
CONFERENZA STAMPA 
SU FUENTI 

S. :.one domani a Salerno. 
a lo 10.30 nel .salone della fo 
dora/ione del PCI .n v.n Man 
/o Io. im<ì ct'iferenza stampa 
- i F jont . por ..lustrare .a 
ba:taz..a do. eomvin.st: con 
:-o ia speou'.tz.onc e l'abusi 
V . s i i . f | 

Panec.peranno d.r.zen*. de. 
la federaz.one comunista ta 
".orti.tana, paria monta r.. gli 
amm.ni.stratori comuni'»*'. e 
sr'. avvocati d ' ! Comune d. 
V.e'r. su'. Mare 

• • • • I I I I I I I I I i i i i m i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i >•••••>•••<>• >••• • • • •>•• i i l m i n i •••««•••i i n n i i> I M I I •• t i n u n n i i n n i . ina i i n i • • • • n i , n i , ) , , , , , , 1 1 ) , ! , . 

f i ma •••! mente 
mobili a prezzi di fabbrica 

" 

rnnn 
.IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

" — ! J&t i S , . •^-^^yxT'j-òv.^z?.-

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 8761158 
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Allo Provincia la difficile eredità dell'assistenza psichiatrica 

Per i manicomi unico 
obiettivo: l'abolizione 

Dopo la gestione commissariale imposta dalla DC di Bosco 

a prossima si vota a Capua 
per eleggere il consiglio comunale 

Intervista con il compagno Kemali, assessore provinciale • Il discorso rinnovatore trova ancora mol- ! L a breve esperienza di governo che ha visto impegnati i comunisti ha raggiunto positivi risultati 
te resistenze - Lavori di ristrutturazione al « Bianchi » - Positiva esperienza in corso al « Frullone » j La lista del PCI, aperta a molti indipendenti, è ricca di candidati provenienti dal mondo del lavoro 

Assemblea aperta sul S. Maria Maddalena 

Troppi interessi ad Aversa 
manicomio-carcere per il 

AVERSA — « I problemi del l 'ospedale ps ich ia t r i co di Aversa 
inser i t i nei p roblemi del la p s i ch i a t r i a » è s t a t o il t e m a del 
convegno c h e si è svol to ieri m a t t i n a nel l ' au la cons i l i a re del 
c o m u n e di Aversa . I / a s s e m b l e a è s t a t a , ad un ce r to p u n t o , 
i n t e r r o t t a da un g ruppo s p a r u t o di p rovoca tor i de e da l 
d o t t o r Michele G r a s s o , e h " h a n n o t e n t a t o a n c h e d> in t imi 
d i re a l cun i l avora to r i de l l 'ospedale che li a v e v a n o inv i t a t i a d 
a c c e t t a r e le regole della democraz ia . 

L 'episodio, di per se s ignif icat ivo, d i m o s t r a q u a n t o cer t i 
pe r sonagg i t e m a n o lo sc iog l imento del l ' en te ospeda l ie ro e 
v e n t i l a n d o l ' ipotesi di un l i cenz iamen to ai d i p e n d e n t i — ipo-
te.-.; per a l t r o incredibi le - - c e r c a n o di p rovocare d i sord in i 
ed imped i r e qua l s ias i d i b a t t i t o democra t i co sui problemi del 
l 'ente . C h e fossero g iunt i , il d o t t o r Michele G r a s s o ed a l t r e 
pe r sone per ce rca re di imped i r e l 'assemblea e ra c h i a r o fin 
dal l ' inizio, m a q u e s t o loro t e n t a t i v o non è r iusc i to . T u t t i gli 
I n t e rvenu t i di f ronte a ques t i a t t e g g i a m e n t i — a n c h e per evi
t a r e inc iden t i — h a n n o a b b a n d o n a t o l 'aula cons i l i a re ed han
n o deciso di p rosegui re la d i scuss ione nella C a m e r a del La
voro che d i s ta solo un c e n t i n a i o di me t r i . 

li d i b a t t i t o e ra in iz ia to con la re laz ione del s eg re t a r i o di 
zona. F r a n c o Capob ianco . che p a r t e n d o da l le e spe r i enze di 
F r a n c o Basag l ia , ha p a r l a t o delle forze e s t r a n e e c h e h a n n o 
c e r c a t o di inf i l t ra rs i nel la lo t ta dei d ipenden t i del lo ps ichia
t r i co a v e r s a n o per o t t e n e r e lo s t ipend io a r r e t r a t o e che han
n o c e r c a t o — per fini pe r sona l i ed e le t to ra l i - - di far dege
n e r a r e q u e s t a g ius ta lo t ta . P a r l a n d o , poi, della s i t uaz ione debi
tor ia c h e l ' en te ha nei conf ron t i del B a n c o di Napol i , il 
c o m p a g n o C a p o b i a n c o h a r ibad i to c h e la s i t u a z i o n e non è 
c e r t a m e n t e r isol ta , come da q u a l c h e p a r t e si vor rebbe far 
c redere . Il blocco del l 'agenzia locale del B a n c o di Napoli non 
e s t a t o decisivo per il p a g a m e i t o degli s t ipend i . Né il blocco 
del l ' agenzia — che ha r i t a r d a t o la r i scoss ione degli s t i pend i 
per a l t r i l avora to r i - - p u ò p o r t a r e a d u n a so luz ione defi
n i t iva del la s i tuaz ione f inanz ia r i a del S. M a r i a M a d d a l e n a . 

Il c o m p a g n o C a p o b i a n c o ha p a r l a t o q u i n d i del l ' impos
sibil i tà di m e t t e r e in a t t o del le t e r a p i e n u o v e : q u e s t a incre
dibile s i t uaz ione ha p rovoca to le d imiss ion i del p rofessor 
C a t a p a n o (d imiss ioni a c c e t t a t e i m m e d i a t a m e n t e in u n a riu
n ione n o t t u r n a del consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e svol tas i a 
casa del p r e s iden t e , il de A u g u s t o Biscegl ia ) . Ma è l ' en te 
Hegione c h e deve svolgere u n ruolo f o n d a m e n t a l e nel pro
blema della cu ra e della p revenz ione della m a l a t t i a m e n t a l e . 
P e r r isolvere i p rob lemi de l l ' en t e S. M a r i a M a d d a l e n a ha 
p ropos to di c a m b i a r e lo s t a t o g iur id ico d a e n t e m o r a l e a 
e n t e reg iona le . 

Al l ' i n t e rven to del c o m p a g n o C a p o b i a n c o sono segui t i quell i 
dei p a r t e c i p a n t i a l corso pe r o p e r a t o r i soc io-sani ta r i di Giu
g l iano c h e h a n n o sp i ega to la loro funzione e in c h e m o d o 
si può fare u n a s t e r z a t a a l la c u r a delle m a l a t t i e m e n t a l i . 
Dopo l ' i n t e rven to di Alfonso Della Vecchia — che h a p a r l a t o 
della s i t u a z i o n e de l l 'ospeda le - e del r a p p r e s e n t a n t e del P S I , 
M o n t e s a n o . c'è s t a t a l ' i n te r ruz ione . 

Il d i b a t t i t o è r ip reso nel la sede della C a m e r a del Lavoro 
dove t u t t i gli a l t r i i n t e r v e n u t i si sono d i c h i a r a t i conv in t i della 
neces s i t à di c a m b i a r e la s i t uaz ione e s i s t e n t e in q u e s t o mo
m e n t o ne l l ' ospeda le p s i ch i a t r i co di Aversa. Al t e r m i n e del
l ' assemblea è s t a t o a p p r o v a t o u n d o c u m e n t o di c o n d a n n a del
l 'episodio m e s s o in a t t o da l g r u p p o di p rovoca tor i . 

Il dibattito ARCI su una nuova Piedigrotta 

Proposte per una 
festa che 

coinvolga la città 
La disponibilità del Comune espressa dal sin
daco - Una serie di contributi e di indicazioni 

Al convegno promosso dal-
l 'ARCI regionale per discu
te re se a Napoli , oggi, è pos
sibile una Piedigrot ta < diver
sa » sono venute fuori una 
ser ie di proposte pe r trasfor
m a r e la festa e r e c u p e r a r n e 
i valori t radizionali e soprat 
tut to quelli che comjxirtano 
un coinvolgitnenlo dei c i t tadi
ni. una loro -r autogest ione * 
della manifes tazione. Condì 
/ ione essenzia le pe r ques to 
è la t ras formazione , por un 
b reve per iodo (dal saba to a l l a 
domenica , p e r esempio) del 
cen t ro s tor ico ci t tadino in iso
la pedonale , sulla scorta de l 
la positiva esperien/.a che si 
r eg i s t rò in ta l sen.-o d u r a n t e 
le •< domeniche di aus te r i tà >. 

Quel divieti) di circolazio
ne automobil is t ica clic si ri 
teneva dovesse e s se re un 
* sacrificio *. si r ivelò invece 
l 'occasione — spec ia lmente 
a Napoli — p e r c h é i c i t ta
dini po tessero r ip renders i 
quegli spazi u rban i or ig ina
r i amen te a loro des t ina t i : 
piazze e s t r a d e d iventa rono 
luoghi di incontr i , di passeg
g ia ta . d i svago , di gioco. In 
occas ione di una festa c o m e 
la P ied ig ro t t a . lo spazio ur
bano così r e c u p e r a t o può es 
s e r e uti l izzato p e r una se 
r i e d i manifestazioni che . a s 
s ieme al t radiz ionale spet ta
colo del le canzoni , interessi
no e facc iane pa r t ec ipa re una 
vas ta mas^a di ci t tadini . 

Dagli in tervent i dei cior-
ra l i s t i Punt i l lo . Scateni . 
Vajro. nonché d e l l ' a w ocato 
Rosar io Rusc iano e del d r . 
Giuseppe Simonclli è emerga 
la necess i tà che un esper i 
mento del c e n e r e venga at-

A U T O M E R C A T O 
dall'occasione 

Acquis t i di q u a l i t à 
V e t t u r e r i cond iz i ena t e 

tutte marche - modelli 
M a s s i m e fac i . i t a r . cn : 

Filiale RENAULT ITALIA 
Via Scar ta t i lo - 760.75.88 

AGNANO 

t ua to dal Comune, in modo 
da ver i f icare non solo la pos
sibilità di real izzazione — 
molto a l ta , vis te le is tanze e 
lt r ichieste che in ta l senso 
t e n g o n o e.-presse in var io mo 
do dal la ci t tà — ma a n c h e i 
suoi risvolti e possibili svi-

j Iuppi. 
• l ' na Piedigrot ta così con 
! cepi ta può e s se re l 'occasio

ne per una iniziativa cu'.tu-
• r a l e di vas ta po r t a t a , può 
! e s a l t a r e il tu r i smo, il com-
j merc io . l ' a r t ig ianato , una se-
j r i e di at t ivi tà cul tura l i e tea-
| t r a l i . e tut to ciò r e c u p e r a n d o 

quan to c 'è di valido nella t ra
dizione. Pa r t i co l a rmen te si
gnificativo quan to ha riferi to 
il dot i . Simonelli (del l ' is t i tuto 
di >«vio!ogia > a proposi to di 
ques t a occasione come possi 
bilità di -i v ivere * in modo 
d iverso il c en t ro s tor ico e 
monumenta le di Napol i : a 
Stoccolma è s ta ta real izzata 
una mos t ra sui monument i 
napole tani , fotografati però 
a l l ' a lba o di notte, nelle sol<-
o r e in cui pe r assenza di 
traffico la c i t tà a p p a r e nel 
suo a.-petto * u m a n o ». 

Ciie il Comune sia dispo
nibile pe r una s imile inizia
t iva innovatr ice l 'ha confer
m a t o il s indaco, compagno 
Valenzi . sot tol ineando la ne
cess i tà che non sia solo l 'am
minis t razione a farsi car ico 
di iniziative che devono in
t e r e s s a r e t an ta pa r to se non 

i tu t t a la c i t tà . 
Altre positive indicazioni so 

I no venute dagl i intervent i nel 
j d iba t t i to (sa lvo quel lo piut-
j to>to riduttivo d e l l ' a w . Chian-
j t e r a ) . l ' na Piedigrot ta diver

sa e re inventa ta c h e non sia 
fatta sok> di canzoni ma di 
tu t to quanto oggi offre la rea l -

j tà cu l tu ra le e popolare na-
j pole tana . significa sol leci tare 
I la mobili tazione non solo de-
j gli s t ra t i popolar i , m a a n c h e 

del l 'Univers i tà (come la fa
col tà di Arch i te t tu ra pe r 

| quan to a t t iene al c en t ro sto-
' r i co ) . dei gruppi t ea t r a l i , del 

le forze p rodut t ive : su que 

La s t r a d a verso Tabolizio 
ne del man icomio è s t a t a 
f a t i cosamen te in iz ia ta dal la 
a m m i n i s t r a z i o n e provincia le 
di Napol i : si t r a t t a di una se
rie di iniziat ive, di un p iano 
non ce r to a breve t e rmine . 
indi r izza to ad un obiet t ivo c h o 
il c o m p a g n o Ka.-,chtd Kemal i . 
assessore a l l 'ass is tenza psi
ch ia t r ica ci ha esposto .sinte 
t i camen te . 

L 'orrore man icomia le scom
pare con la prevenzione e la 
cu ra sui terr i tor io , cioè ->en 
za s t r a p p a r e i pazient i dal io-
io a m b i e n t e : u t i l izzando gli 
ospedali civili per quei pochi 
casi in cui si imponesse u n 
breve r icovero, s i s t e m a n d o in 
s t r u t t u r e come case-famiglie. 
piccole comuni t à , le persone 
a b b a n d o n a t e da i pa ren t i . .iCiò 
significa a n c h e lotta per u n a 
d iversa qua l i t à del la vita 
e una d iversa ass is tenza sa
n i t a r i a , ma a n c h e par tecipa
zione. formazione completa 

ì m e n t e nuova degli ope ra to r i , 
I e se ne a v r e m o la t o r / a — 

conclude Kemal i — a n c h e ca-
; pac i tà di e laborazione scienti-
j fica nuova e or ig ina le .>. 
! Ques to l 'obiettivo, che na-
I sce da a n n i di d iba t t i t i e di 

e laboraz ioni del mov imen to 
democra t i co . Ma come s t a n n o 
le cose oggi, in provincia di 
Napol i? Abbiamo posto que 
s t e d o m a n d e a Kemal i a n c h e 
pe rché u n e sponen te di psi
c h i a t r i a democra t i ca , il prof 
Sergio P i ro (d i re t to re del l ' 
ospeda le provinciale del Frul
lone) h a l a m e n t a t o r i t a rd i d a 
p a r t e del la a m m i n i s t r a z i o n e 
provincia le , e l 'ha l a t t o nello 
e s p r i m e r e la so l idar ie tà con 
u n o ps ich ia t ra , il prof. Cata
pano . cui è s t a t o reso impossi
bile c o n t i n u a r e l 'opera di r in 

i n o v a m e n t o (anzi propr io il 
lavoro t e n d e n t e alla abolizio 

I n e "ael manicomio» nell 'ospe-
! d a l e ps ich ia t r i co di Aversa. 
] Nella sua d i ch ia raz ione il prò-
| fessor P i ro d e n u n c i a una se 
1 rie di r i t a rd i a n c h e nella prò 
! vincia di Napoli , e sos t iene 
j c h e gli ope ra to r i da soli pos

s a n o a n c h e fare molto, ma 
ogni loro az ione si esaur i reb
be senza la prospe t t iva di un 
o rgan ico e incisivo p rogram-

I m a . u n a linea ope ra t iva coe-
j r en te . M a n c a n d o ques ta p i o 
, spe t t iva — concludeva P i ro — 
! « l 'unica via c h e pot rebbe ri-
; m a n e r c i è quel la che dìgni to-
i s a m e n t e ci ha a d d i t a t o il prò 
I fessor C a t a p a n o ». • 

j II c o m p a g n o K e m a l i : v< è un j 
| a t t e g g i a m e n t o comprens ib i le , I 
; q u a n d o si pensi alle t a n t e co j 
! se posi t ive c h e si p o t e v a n o 
I già real izzare . Gl i opera to r i 
; ps ichia t r ic i fanno beniss imo a 
j s t i m o l a r e a n c h e in modo mol-
, to c r i t i co il d i b a t t i t o sul pro-
' b lemn. specie q u a n d o sono 

po r t a to r i e real izzator i d i p rò 
pos te a v a n z a t e . C'è una in-

i c o m p r e n s i o n e graviss ima del 
! p rob lema ps ich ia t r ico da par-
: t e di molt i uomin i politici, ed 
' a n c h e il d i b a t t i t o fra i par-
) t i t i mi s embra s t e n t a t o e in-
: suff iciente . 

, P e r d i t e di t empo , ostacoli. . . 
i ce n e sono, come no. c'è un i 
j vecchia concezione cl ienteia-
j r e del po te re politico che s ten-
; ta a mor i re , e ciò c o m p o r t a 
I u n a revis ione cr i t ica , posf::-
i va e fer t i le , de l l 'opera to delle 
j forze di s in i s t r a nel la provili 
i eia di Napoli ». 
j Qualcosa di e s t r e m a m e n t e 
! posi t ivo è c o m u n q u e in via di 
i real izzazione, i r i su l ta t i si ve 
• d o n o in a lcuni se t tor i a n c h e 
j p e r c h é si t r a t t a di un lavoro 
I d i p r epa raz ione e di modjfi-
j ca del la s i tuaz ioni di fondo. 

« P e r il e r a n d e ospedale Bian 
c h e — d i ce Kemal i — r i su l ta t i 

| concre t i p o t r a n n o essere rnz-
| g iunt i solo q u a n d o s a r à com 
i p l e t a to il p i ano di lavori odi 
! lizi. quelli c h e devono porrne' 
; t e r e condizioni migliori di vi-
; ta d u r a n t e la t rans iz ione da ! 
! la ass i s tenza ospedal iera ,Ì 

da l ie re con cor r i spondenza 
te r r i tor ia le , q u a n d o s a r a n n o 
del mi t e le equipes e ie loro 
a ree di in te rven to . E q u a n d o 
r iusc i remo a s i s t e m a r e in con
dizioni di vita n o r m a l e quei 
molt iss imi c h e in man icomio 
non ci dovrebbero s t a r e af
fa t to : anz ian i , gen te abbat i 
d o n a t a dal le famiglie, amimi 
lati c o m p l e t a m e n t e innocui . 
Dopo t a n t i decenn i di violen
za e di a r r e t r a t ezza , ia v i i 
che a b b i a m o imboccata non si 
percor re ce r to in breve tem 
pò. A noi è tocca to in e re 
d i t a — a n c h e se l 'u l t imo cen 
t ro s in i s t ra aveva in iz ia to un 
p r o g r a m m a di r i n n o v a m e n t o 
— l 'onere di un passivo enor
me e di p rovved iment i che 
s e m b r a v a n o ave r c r e a t o mag
giore complicazioni >.. 

Al « B ianch i » ci sono quasi 
duemi l a r icoverat i (qua lche 
a n n o fa e r a n o o l t re 3 mila». 
ina al Frul lone, il nuovo ospe 
da le . le cose dovrebbero an
d a r e meglio. « Il F ru l lone è 
u n piccolo ospedale — rispn-
de Kemal i - - incomple to e 
scomodiss imo. senza le più 
e l emen ta r i s t r u t t u r e comuri1-
t a r i e . che a n d a r o n o in pa r t e 
d e v a s t a t e q u a n d o vi furono 
r icoverat i gli s g o m b e r a t i da 
Pozzuoli. T u t t a v i a è s t a t o pos
sibile c r ea re u n a co r r e t t a or 
ganizzazione di lavoro, riuni
re una piccola equipe psichia
t r ica alla qua l e s'è aggrega
to un g r an n u m e r o di volon
t a r i . e in iz ia re un 'esper ienza 
comun i t a r i a a l l ' in te rno e l'at
t iv i tà sul t e r r i to r io . Si t r a t t a 
di una esper ienza a l t e r n a t i 
va che t e n d e a porsi a c c a n t o 
a quel le di T r i e s t e . Arezzo 
e Perugia , ma con ca r a t t e r i 
propr i di o r ig ina l i t à e novità;>. 

L'assessore al la Assis tenza 
ps ich ia t r ica del la Prov inc ia 
sot to l inea la necess i tà che si 
s t ab i l i scano s t r e t t i r appor t i o-
penftivi con la Regione e con 
i C o m u n i : con quello di Na
poli la col laboraz ione è a t t i va , 
m a occorre u n p r o g r a m m a 
organico , una ser ie d i inizia
t ive coord ina t e , u n collega
m e n t o con i consorzi e con 
le in iz ia t ive locali c h e s t an 
n o nascendo . E m b l e m a t i c a a 
ta l proposi to è la s t r e t t a col
laborazione fra l 'ospedale de! 
F ru l lone e il c e n t r o di medi
cina sociale di G iug l i ano , con 
r i su l ta t i e s t r e m a m e n t e inte
ressan t i . A l t r e t t a n t o si s t a fa
c e n d o con il q u a r t i e r e a Pon
ticelli, ai Colli Amine i . al 
R i o n e T r a i a n o : u n migl iore 
co l l egamento deve essere rea 
l izzato con le p r i m e a t t i v i t à 
del c e n t r o di igiene m e n t a l e 
a S o m m a Vesuv iana e a 
Se iano . 

| CAPUA — Domenica prossi-
| ma si vota a C a p u a per il 
! r innovo del Consiglio comu-
' na ie por t a to allo sc iog l imento 
I e quindi alla gest ione com 
i missar ia le della DC che ha 
1 prefer i to la paral is i a m m i n i -
' s t r a t iva . per un notevole lasso 
t di tempo, e la o s t i na t a q u a n t o 
! anacron is t i ca r icerca di u n a 
! r ivinci ta e le t to ra le sulla .< pel-
! le » della c i t tà , p iu t tos to che 
• un s e n o c h i a r i m e n t o politico 
i « cui più volte, in quest i 
i mesi, il PCI e le a l t r e forze 
• di s inis t ra l 'avevano r ichia-
< m a l a . 
' O p e r a n d o un frettoloso 
! q u a n t o i uo rv i an t e p a r a g o n e 
I con C a s t e l l a m m a r e — ques te 
i ie ana log ie : la r ipresentazio-
I ne, come capol is ta , del so t to 
I segre ta r io al Lavoro Manf red i 
I Bosco, fanfan iano di fer ro e 
j p i las t ro della DC c a s e r t a n a , 
j c o m e lo è G a v a per aue l l a 
I napo le t ana , e il fa t to c h e U 
j munic ip io sia s t a t o re t to nel-
j l 'ul t imo periodo d a una g i u n t a 
I di s in is t ra — la s t a m p a di 
! de s t r a preconizza >< sc iagure » 

per la s in i s t ra . 
! « li pa ragone non suss i te 
' — ci d icono a lcuni compagn i 
i della sezione di Capua con 
! i qual i i n t avo l i amo un breve 
| conf ron to su ques t e elezioni 

per la d ivers i tà di ques te d u e 
! esper ienze che con ev iden t e 
\ e s t r u m e n t a l e fo rza tura si vo-
i gl iono m e t t e r e a confronto . 

P e r fare un esempio , l 'am
minis t raz ione . d i cui faceva
m o pa r t e ins ieme ai sociali
sti e ai soc ia ldemocra t ic i , ol
t r e ad essere m i n o r i t a r i a , h a 
p o t u t o ope ra re per poco più 
di un a n n o e qu ind i non ha 
p o t u t o e sp r imere p i e n a m e n t e 
la sua capac i t à di in iz ia t iva 
e di realizzazione. 

Ora propr io d u r a n t e ques ta 
i c a m p a g n a e le t tora le , ci è ve 
! n u t a la con fe rma di c o m e 
| la gen te abbia compreso que

s to d a t o e abb ia app rezza to 
I lo sforzo a m m i n i s t r a t i v o com-
I p iu to per i molteplici inter-
I ven t i realizzati ». 

i Qual i le vicende che h a n n o 
I p o r t a t o allo sc iogl imento dej 
| Consiglio e a l commissa r io 
i prefet t iz io? 
! < Il lo g iugno — ci d ice 
j S a n d r o Ingicco. seg re ta r io del-
| la sezione — aveva a p e r t o 
; la s t r a d a a soluzioni an imi 
i n i s t r a t ive nuove dal m o m e n t o 
\ c h e aveva segna to una grossa 

sconf i t t a per la DC che per
deva la maggioranza asso
luta . p a s s a n d o da 16 a 13 con
siglieri . ed un n e t t o avanza 
m e n t o delle forze di s i n i s t r a 

| c h e ins ieme ( P d 8. P S I 6. 
P S D I 1) to ta l izzavano la m e t à 

Grande panico tra i cittadini 

Scossa di terremoto 

ieri ad Ariano Irpino 
L'intensità calcolala al 4° grado della scala Mercalli 
Centinaia di cittadini hanno trascorso la notte all'aperto 

i quel la sul te r r i tor io . In i 
! p r a t i ca solo q u a n d o ci sa- ' 
I r a n n o u n a ser ie di u n i t à ospe- i 

ARIANO I R P I N O — Ier; m i : 
l ina al le 3.-19. una scossa d. 
t e r r e m o t o ha r i p o r t a t o eli 'i 
memor ia dei c i t tad in i di Alia
no I rp :no il t r a s i c o nom-..-r:j 
g:o del l 'agosto 1962 e. ai più 
anz i an i , ia n o t t e e s t i v i d-'. 
1930 q u a n d o violente ,•_-.).-,->e 
d: t e r r e m o t o fecero c i rca d u e 
migliaia di v i t t ime . Loss»~va-
t c r io geof*.s:co dei Vesuvio in
ferma c h e l ' en t i tà del la scos
sa ondu la to r i a e s u s s u l o r ! . i 

c u 

Indetta dalla CGIL-CISL-UIL 

Giovedì 16 manifestazione 

per la Benevento-Cancello 
La federazione provinciale j Campania non si è ancora 

autofer ro t ranvier i Cgil. Cisì. 
l ' i l ha dec iso di organizzare j 
pe r il 16 giugno una manife
stazione di lotta con delega
zioni di tut t i i comuni delle 
province in te ressa te pe r ri 
p ropor re a livello di mini
s te ro l 'annosa quest ione della 
ferrovia Benevento - Cancello. 
Questa fondamentale linea di 
co l legamento regionale , che 
a s so rbe c i rca ó mila presenze 
al giorno e che ha visto in 
que>ti ultimi t r e anni un 
raddoppio del l 'utenza, ha la 
possibili tà di un ul ter iore svi 
luppo se le condizioni del 
servizio lo consen t i ranno: 
condizioni de t t a t e da l suo 
riammodernamento nel l 'ambi
to di un piano di t raspor t i 
regional i . 

i 

vi.sto il f inanziamento del 
p a n o di a m m o d e r n a m e n t o . 
Questo piano consent i rebbe 
di aff rontare le es igenze di ; 
aumento del m a t e r i a l e rotabi- I 
le. di aumen to del la disponi- I \ 

Ì bilità di energia elet t r ica e gli • 
i interventi per l ' ammoderna- i J 
[ mento di tut ta la l inea, e.-i • , 

gt-n/e che sono solo le più ; 
j urgent i . ! 
! «• Siamo >u u n 

: è s t a t a reg i s t ra ta i n t o r n o a i 
| 4. z r ado della scala Merc i ! . ; . 
i La scossa. s j a p u i ? non v>o-
j len ta , ha d e s t a t o e n o r m e pa-
, n;co dove, c en t i na i a d: 
. t ad in i si sono r iversat i 
i le s t r a d e , n o n o s t a n t e la iict-
' te umida e piovosa, h.»/.no 
; t rascorso a l c u n e ore. N o i ri-
; su l t ano per ii m o m e n t o dan -
'• n : gravi al le ab i taz ioni ed 
' a l le persone. 
; A n a n o I r p m o . pu r t roppo . 
! ha una s t o n a cas te l la ta ó : 
• s r a n d : t e r r emot i , molt i o>i 
| qua l i l ' hanno r a sa più vc i te 
, a l suolo. Le d a t e sa l ien t i di 
j ques ta s t o n a sono il 14.5d. il 
1 1626. i: 1732. li 1830. :! 1920 e. 
• u l t imo, il 1962. 
( Da ques t ' u l t ima d a t a da 
• quindic i a n n i , cioè, d iec ine d'. 

famiglie di Ar iano sono sr.-
cora cos t re t t e a d a b i t a r e nel 
le ba racche di l egno e di fer 
ro cos t ru i t e a l l ' epoca per ; 

; s e n z a t e t t o e c h e a v r e b b e r o 
! dovu to avere — come si d isse 

a l lora — c a r a t t e r e « p n v v i -
; s o n o . . . E" solo d : q u a l c h e i-et-
: t i m a n a fa la notizia dell 'oc-
i cupaz ione d a p a n e degli a b : 
i t a n t i del le c a s e t t e a s i smiche 
' de l comune di Ar iano 

Giovanna Ds Maio 

dei seggi consi l iar i . Di fronte 
alla ch iusura del la DC, di
sposta solo a perveni re ad un 
accordo p r o g r a m m a t i c o , ma 
pe rcor rendo s t r ade vecchie ed 
ancora ispira te alla logora 

! concezione della cen t r a l i t à 
ì della DC. uscita sconfi t ta da 
j quelle elezioni, il PCI e il 
i P S I si assunsero la responsa 
I bilità di da re , comunque , alla 
1 c i t tà una ammin i s t r az ione , in 
i cui poi suben t rò a n c h e il 
! PSDI ». 
I « 11 consenso popolare — 
j agg iunge Raffaele T e r a t o n e . 
i opera io della Pier re l e candi-
! d a t o nella lista del PCI — 
i che . in pochi mesi , l 'animi-
i nist razione si conquis tò , co 

s t r inse il capogruppo DC Bo 
, sco n d a r e il propr io voto 
; favorevole al b i lancio '76 ;>. 
I « Dopo il 20 g iugno '76 — 

af ferma il compagno Mar io 
Ventr igl ia , au to fe r ro t ranv ie re , 
consigl iere c o m u n a l e uscente 
e r ipropos to in lista — che 

! segnò un 'u l te r io re a v a n z a t a 
' del P C I (più 3 per cen to ri 

s p e t t o al '751. s empre per 
' iniziat iva del le forze di sini 
! s t ra e del PCI in par t ico lor 

modo, furono r i p r e s e le 
t r a t t a t i v e t ra le forze de 

! mocra t i che e fu r agg iun to un 
j accordo su di una bozza di 
| p r o g r a m m a : m a la DC, inea 
, pace di s u p e r a r e storici stec 
I cat i e il suo pervicace at 
i tare-amento a! potere , conti 
j n u a n d o m ques ta a l t a l ena di 
j c o m p o r t a m e n t i ed in con t ra 
i s to con la linea del l ' in tesa 
' persegui ta a livello provincia 
| le. si r i m a n g i ò l 'accordo e 
, chiese p rovoca to r i amen te l'az-
, z e r a m e n t o del la g iunta . 
: Così, ne! novembre scorso. 
! espresse voto negat ivo , insie 
i me ai fascisti , sul bi lancio 
l '77; da qui le d imiss ioni dei 
• consiglieri e l 'arr ivo del com 
! missar io prefet t iz io ». 
i Su quali problemi si è con 
1 c e n t r a t o lo sforzo della p ie 
! cedente a m m i n i s t r a z i o n e e 

qual i sono ì pun t i più im 
: po r t an t i del vostro p r o g r a m 
\ ma e le t tora le? 

La lista comunista 
1. R e n d i n a A. P o m p e o 
Avv.. S indaco uscen te 
2. Ior io Pasquale 
della Segre t e r i a della Fe
de raz ione di C a s e r t a 
3. Aversano Stabile An
drea 
Opera io EL.MER., indipen
d e n t e 
4. Bolognese Michele 
P r o c u r a t o r e legale. Cons-
uscen te 
5. Ca rbone Elvira 
I m p i e g a t a 
6. Cerasoli Na ta l e 
Col t iva tore d i r e t t o 
7. Chiocchio An ton io 
Col t iva tore d i r e t t o 
8. De Cecio An ton io 
Inc isore 
9. De Fil ippo Farina 
vira 
ProLssa . Cons. uscen te 
10. De Rosa Vincenzo 
P r o c u r a t o r e legale, Cons . 
u s c e n t e 
11. Esposi to Si lverio 
Professore, i n d i p e n d e n t e 
12. F a t t o r e Biagio 
Ope ra io Pierre l 
13. Frisel la Michele 
D i p e n d e n t e Sit S i e m e n s , 
i nd ipenden te 
14. Fusco D o n a t o 
In fe rmie re Ospeda le Ci
vile 
15. Gagl iardi Antonio 
Operaio Ci r io 

El-

16. lannone Assente M. 
Teresa 
Casa l inga , i nd ipenden te 
17. Luongo Vincenzo 
Opera io Min. Difesa, indi
p e n d e n t e 
18. M a r i a n o Sergio 
Univers i ta r io ind ipend . 
19. Mir to Giovann i 
Opera io p i ro tecnico Eserc . 
20. Nespoli F r a n c o 
F u n z i o n a r i o I N P S 
21. Pag l ino F r a n c o 
Opera io Pierre l 
22. Prezioso Ludovico 
Unive r s i t a r io 
23. Ragozzino Alessandro 
Col t iva tore d i r e t to , indi 
p e n d e n t e 
24. Ragozzino P o m p e o 
Impiega to Banco Napoli 
25. Raucci Gu ido 
Professore , Consigl iere 
uscen te 
26. Russo F r a n c o 
Pe r i to indus t r ia le 
27. T e r a t o n e Raffaele 
Op. P ier re i , m e m b r o Co 
m i t a t o Re;;. C a m p . 
28. Trepp icc ione G a e t a n o 
P r o c u r a t o r e legale. Cons. 
uscente 
29. Ventr igl la Mar io 
Autofer ro?ramv:ere • Cons . 
com. uscen te 
30. Villani Adolfo 
Univers. . Cons . u scen t e 
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Consultazioni sassuologicha a consulenza matrimoniala 

NAPOLI-Via Roma. 418 (Spirito Santo)-Ttl. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Rome, 112 - Telaf. 22.75.93 (martedì a giovtdì) 

CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ILRTTRONIC1 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 
Via Owaui Haovl, » • Tata*. SIIMI 

informazioni SIP agli utenti 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 

NELLA RETE URBANA DI ISCHIA 

La S I P intoni la che lunedi 6 eiuqno corr . av rà inizio 
ii c a m b i o di alcuni numer i telefonici •-- in utenza ad 
abbonat i de; Comuni di Lacco Ameno. Forio d ' Ischia e 
Casamicciola — compres i nelle seguenti numeraz ion i : 

da 994000 a 996359 
997000 998499 

Il s u d d e t t o c a m b i o n u m e r i , p e r a l t r o pia a n t i c i p a t o ai 
s ingoli a b b o n a t i i n t e re s sa t i con ca r to l ina r a c c o m a n d a t a . 
v iene esegui to in re laz ione «1 progress ivo a m p l i a m e n t o 
degli impian t i nel D i s t r e t t o d: Napol: . 

S: suggerisce, c o m u n q u e , ae i ì a b b o n a t i i n t e r e s sa t i dai 
c a m b i o di d^re essi s tess i comunicaz ione del nuovo nu 
m e r o a; propr i a h . t u a l : co r r i sponden t i . 

SIP Società I ta l iana per l'Esercizio Telefonico 

legge in ; 
una let tera a p e r t a al le forze 
politiche deli»- organizzazioni 
sindacali — c h e l ' iniziativa 
sia un momento fondamenta
le della nuova politica dei 
t raspor t i nelle nost re provin
c e e nella regione . Ripe tu te 
r ichieste di Cgil. Cisl. Uil di 
a v e r e un incontro a livello 
minis ter ia le sono a n d a t e di 

1300 - 1600 - 2000 

da Lire 

3.163.000 
FORD TAUNUS 

( I . E.) 

soggetta ad una ul ter iore ri
duzione del servizio sia d a ' 

sti temi hanno por ta to il loro ' punto di vi^ta della regolari'*'» 
contr ibuto ed esp resso volon • che della >icurcz/a. 

Nonos tan te la grav i tà di 
ques ta si tuazione sia s t a t a da 

tà di col laborazione Salvato
r e Borrell i . Claudio Ascoli. 
Mar io Bisogni. Giuseppe Rus
so (per gli autor i di canzo
ni» e Mar ia Luisa Santel la . 

Allo s ta to a t tua le la ferro- j sa t t e se . Sicuri di cogl iere l'è 
via è in condizioni di notevo sigenza anche delle forze pò 
le d e g r a d o tecnico e quindi, j litiche e del le nost re popola 
nella immedia ta prospet t iva è j zioni - si a f fe rma nella n o t i . 

concludendo — chiediamo che 
i gruppi politici p a r l a m e n t a r i . 
regionali , provinciali e comu 
nali . p romuovano tut te le mi 
ziat ive per g a r a n t i r e la r iusci 
ta della lotta e l 'accoglimento 
delle no>tre proposte >. 

Carlo Luciano 
t empo i l lu- t ra ta al governo 
sia dal le organizzazioni >in 
d a c a h che dal la Regione 

PRONTA CONSEGNA 

VENDITA 

SENZA CAMBIALI 

SUPERVALUTAZIONI 

Ì M C I R / I U C C 
ceikcrHfl»" • 

VENDITA • ASSISTENZA . RICAMBI 
tarso Saata Maria <!«t Piai» a Capod'CriIr.o. 39 • 83J44 Nappi 
Tal. (OSI) 292227/293)64 

» I 

! ! 

« Gli intervènt i del l 'ammi
nis t razione. pur i ra evidenti 
l imiti e difficoltà, dovut i an
che a fattori di c a r a t t e r e na
zionale. come ad esempio l.i 
crisi f inanziar ia in cui ver 
s a n o la maggioranza dei co
muni i ta l iani — precisa An
tonio Guicch ie ra ta della .-e 
g r e t e n a della sezione — era
no si tesi a f ronteggiare !' 
emergenza, ma a n c h e a da rò 
il se^no d: un effettivo e.un 
b i amen to e tu t to ciò purgeni 
p ie nel l ' ambi to di un oiy.i 
meo proget to di sviluppo di 
Capua che è alla base de! 

' p r o g r a m m a che noi presentia
mo aali e le t to l i . 

( Infa t t i , per q u a n t o n a u a r 
da la scuola, l ' aminmis t ra / io 
ne precedente ha e l imina to 
dei veri e propri n u m i , co 
me quello di "Tromba ma
r ina" . del "Sanlas ia ta" . a p 
provato progett i per la co
s t ruzione di una nuova scuola 
media ed è m fase di avan 
nata costruzione il p r imo asilo 
n ido della c i t t à ; ha adegua to 
una rete idrica i n s u i ù c i c n w . 
una rete fognante pu t r ida e 
fat iscente, e migl iora to il sei-
vizio di N. U. ma. d ' a l t ro 
lato, aveva in fase di .iv.in 
za ta elaborazione un p iano 
par t ico lareggia to per q u a n t o 
r iguarda l 'assetto a r ch i t e t t o 
nico ed urbanis t ico : ha. t ra 

mi te oppor tun i in te rvent i , con 
d o t t o un 'opera di r i sanamen
to della f inanza locale (ridu
zione del deficit di bilancio 
di c i rca 500 mi l ioni ) , nonché 
un 'opera di r iorganizza / ione 
dei servizi a m m i n i s t r a t i v i ; si 
è fa t ta carico, t r a m i t e con 
t a t t i con i s indaca t i dei la
vora tor i . le associazioni di ca
tegor ia . con i c i t t ad in i , dei 
gravi problemi dell 'occupazio
ne. s o p r a t t u t t o di quella gio
vani le . del l 'agricol tura, che 
qui a Capua significa bieti
col tura e zuccherificio della 
Cirio, e del l ' indust r ia , cioè la 

l iqual i t icazione produt t iva de! 
la P ier re l . ed ha forni to indi
cazioni su quest i problemi. 
Il nos t ro p rogramma va avan 
ti su questa s t r a d a ;. 

u Infine — conclude i! com
p a g n o Michele Bolognese -
ci s embra oppor tuno illustra
re i cr i ter i che ci h a n n o 
i sp i ra to nella formazione del
la l is ta : e cioè lista a p e r t a 
al con t r i bu to di forze e s t e rne 
— sono present i ben se t t e 
ind ipendent i - ; prevalenza 
del le forze produt t ive , e ciò;-
operai e con tad in i : e intuir-
r iconferma de. '! : <>;:<i con.-,: 
glieri comunal i u.-cen':, che 
vuole a t t e s t a r e la i iducia e 
il consenso de! pa r t i t o per il 
lavoro da essi svolto ... 

Aeroporto: 
l'ampliamento! 
può iniziare 
a fine mese 

Mario Bologna 

La proposta del l ' amminl-
st:a.-:<;:;e vomunale di Napoli 
a l l inei le vari enti ed organi
smi tecn.ci svel t iscano l 'iter 
delle relat ive p ra t i che in mo
do t.ÌA poter iniziare ì lavo 
ri ciì amp l i amen to e ristrut
tu raz ione dell 'aeroporto, è sta 
ta accolta. 

L' impe. 'no. che dovrebbe per 
met te re l'inizio dei lavori en
tro questo mese è venuto 
tuori da una r iunione t an
eli'essa sollecitata dall 'animi-
lustrazione comunale» presso 
la d i re / ione dell 'aviazione ci
vile. present i il compagno 
Sodano, assessore all 'edilizia. 
il dr. Papa , d i r e t to re gene 
tale dell 'aviazione civile. Zito. 
d i r e t t o l e del l 'aeroporto di Ca 
podichino. H rogna d i re t to re 
del l 'ATI. nonché i rappresen
t an t i del l ' impresa « Convivili » 

C"'e s t a t a un ' amp ia discus
s ione .va: problemi relativi 
ai lavori, e le indicazioni 
de l l ' ammin is t raz ione per un 
rapido e sau r imen to del l ' i ter 
burocra t ico sono s t a t e accol
te . 

S e m p r e ni tema di ae ro 
por to l ' amminis t raz ione co
muna le ha. nei giorni scor
si. nuovamen te invi ta to 11 
governo a sosixMidere la ga
ra di appa l t o per la gestii» 
ne dei servizi a te r ra , in at 
tesa della dei in iz ione degli 
a t t i per la cost i tuzione di un 
consorzio Ira ent i napole tani . 

L'assessore Muccico ha in 
Malo un t e l eg ramma al sot 
to.seL'ietano Degan, ricordali 
do che la g iunta comuna le 
ha già a l i m u t a t o la delibera 
per la cost i tuzione del con 
sor / io . e l 'esistenza di pre 
cisi impegni emersi dagli in
contr i — svoltisi a N;:;xili 
v -a Itoina — con l ' interven
to della Hegione. della Pro 
vincia e del Comune . Dopo 
Tuli imo incontro, presso II 
minis te ro dei t r aspor t i , i la
vora to:-! dell'Aerea pa..- — la 
di l la che gestisce i servizi 
benché l 'appalto sia scadu
ti! - - ballilo sospeso l'agi 
t azione e he blocco l 'aeroporto. 

Buccico ha c o n f e r m a t o la 
necessita di ulteriori incontri 
per l 'es.genza d i e a! constar 
zio par tec ip ino a l t r i cu t : 

PERMUTATE 
I VOSTRI PNEUMATICI 

E ACCUMULATORI 
massima valutazione dell'usato 

anche scoppiati esclusi i bruciati 
ottimo sconto sui nuovi 

di tutte le marche 
montaggio gratuito^ 

Meridional 
Gomme Auto 

NAPOLI-PIAZZA NAZIONALE 82 TEL266264-260886 

rp/)C/ / PR,MA D' ACQUISTARE 
i 3 ^ r i y i 3 / • LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 

Te l . 333250 - 338.648 - N A P O L I 

VARIATON 
PER PARLARE 

Ozg: l 'assis tenza s a n i t a r i a s t a t a l e , tram::--' la :egge 118 
3^3-71 del M 5 . p e r m e t t e a t u t t i : L A R I N G E C T O M I Z Z A T I 
d: r icevere. G R A T U I T A M E N T E , una . a r n / e e le t t ron ica 
VARIATON. la più piccola del mondo . Pe.- qja .s ia . i i m 
formaz.one o ass i s tenza r .vo.sersi a : 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 • Napoli • Tel . 313013 - Unica sede 

I let tor i presentando questo avviso riceveranno faci l i 
tazioni per l'assistenza 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavall ino 10? - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica del l 'Uni
versità. Presidente della Società I tal iana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per informazioni teiclon.ire ai numeri 255.511 - 461.12» 

http://faci.itar.cn


l ' U n i t à / domenica 5 giugno 1977 PAG. 15/ n a p o l i - C a m p a n i a 
Dibattito domani a Villa Pignatelli Nel corso di un interessante incontro ad Avellino 

Un Mattino nuovo: Ferrovia Apice-Con tur si: presentato 
riprende la lotta i il progetto a partiti e sindacati 

SCHERMI E RIBALTE 

E' stato promosso dal centro « Labriola » - Sensi
bilizzare forze politiche e culturali democratiche al 
problema dell'informazione nell'interesse del Sud 

La proposta punta a rompere l'isolamento delle zone interne con una so
luzione alternativa alle faraoniche superstrade previste nel « Progetto 21 » 

Domani a Villa Pignatolli . 
alle ore 18. si t e r rà un dibat
tito contro l'uso di pa r t e del 
Mattino e della (Gazzetta del 
Mezzogiorno, per un'informa
zione al .servizio dello svilup
po civile e cu l tura le del .Mez
zogiorno. K* stato promosso 
dal cent ro di documentazione 
e di iniziativa cul tura le «An
tonio Labriola * e vi prendo
no pa r t e Michele Abate . Pa
squale Colella, Krmanno Cor 
si, Biagio De Giovanni, Gil
ber to Marsell i . Aldo Masullo, 
Giuseppe Vacca e Pietro Va
lenza 

I. 'iniziativa è la conferma 

A Roma 
il gruppo arti visive 

di Ponticelli 
Il p ruppo ur t iv is ive della 

Casa del Popolo di Ponticel l i 
espone al cen t ro di promo
zione cu l tu ra l e « Alzaia » in 
via della Minerva , 5 a Roma 
u n ' a m p i a mos t r a di fotogra
fie. locandine , mani fes t i , dia
posi t ive, clic d o c u m e n t a n o 
t u t t e le esper ienze fa t te da 
fiue.sto g ruppo nel q u a r t i e r e 
dal '73 ad oggi. 

In te rven t i con i pens iona t i 
d; Ponticel l i . 1 disegni e i ri
cami delle ragazze della me
dia « Borsi », le iniziat ive sul
l ' a r t ig iana to . s a r a n n o t u t t e 
present i nella mos t r a di Ro 
ma, che r i m a r r à a p e r t a fino 
a l l ' l l giugno. 

| di quanto hanno sostenuto le 
I forze politiche democrat iche 
j e quel!*- culturali progressi

ste: la vicenda < Mattino» 
non s'è conclusa con l 'a t tuale 
sistemazione. rV- una vicenda 
ancora aper ta e suscettibile 
di evoluzioni positive se non 
viene a manca re la vigilanza 
e la coscienza del l ' importanza 
che la battaglia per un « Mat
tino > diverso ha soprattutto 
nel l ' interesse del Mezzogior
no. 
IA} manovre che sono state 

in pa r t e realizzate per fare 
del « Mattino » e, più recen
temente , della « Gazzetta del 
Mezzogiorno ». due organi di 
s tampa asservi t i a una preci
sa pa r t e politica, la DC. pos
sono ancora esse re bloccate. 
Appare evidente che però non 

j basta la sola azione della 
par te più sensibile e avvert i ta 

! de! corpo redazionale. Ci vuo-
! le l ' impegno costante e mas-
! siccio di tutte quelle forze 

che hanno a cuore i problemi 
di una informazione libera e 
al servizio degli interessi del 
Mezzogiorno. 

L'n impegno. dobbiamo 
dirlo f rancamente , che non 
sempre in passa to s 'è mani
festato in maniera adeguata 
al l ' importanza della posta in 
palio. E ' auspicabile che 
questa iniziativa del centro 
« Labriola > segni un salto di 
quali tà capace di bloccare la 
piena realizzazione del disc 
gno che la DC. con la utiliz
zazione di Rizzoli, intende 
por tare avant i . 

Nel corso di un incontro-
dibatt i to svoltosi presso il sa
lone « Rinasci ta » ad Avelli
no il consigliere provinciale 
comunista compagno Giorgio 
e l ' ingegnere Saponara han 
no presentato ufficialmente 
alle forze politiche e sinda
cali e all 'opinione pubblica 
Irpina la loro proposta — al
ternat iva alle faraoniche in 
f ras t ru t ture viarie ipotizzate 

ì nel progetto speciale 21 del
la Cassa per il Mezzogiorno 
— di c r e a r e un nuovo tronco 
ferroviario da Apice a Con
tursi . Nel dibatt i to .sono in
tervenuti l ' ingegner Megaro. 
l ' ingegner Abruzzese, il con
sigliere provinciale Di Sta
dio. capogruppo socialista, ed 
al tr i . 

Della proposta di questo 
nuovo tronco ferroviario il no 
stro giornale è stato il primo 
a par la re . Il convegno, però, 
ha offerto a tal r iguardo ulte-
teriori motivi di approfondi
mento, che è opportuno sin 
tetizzare brevemente . 

La s t rada fer ra ta Apice-L'fi-
ta Contursi Ufita Candela che 
penetra , nelle zone interne at
t raversando due volte l'Ap
pennino meridionale e colle
gando le 4 valli più signifi
ca t ive del nucleo interno del
la Campania (Sele. Ofanto. 
L'fita. Calaggio), coinvolge. 
come ha notato Saponaro. in 
nanzitutto la r is t rut turazione 
del più secco dei rami fer
roviari . l'Avellino Rocchetta 

Sant 'Antonio, ed affaccia, in 
prospett iva, la diret t issima 
Foggia-Avellino Roma che, da 
sola, potrebbe costituire un 
grosso fatto di sviluppo socio
economico. 

Si verrebbe, infatti, a spo 
s t a r e in profondità lo svilup
po e la penetrazione delle zo
ne interne. Avellino verrebbe 
così ch iamata ad una funzio
ne bar icentr ica e propulsiva. 

Il progetto — ha detto an
cora Saponara — si imper

nia su due concetti fondamen
tali : a ) il t rasporto ai mer
cati lontani dei prodotti (sia 
agricoli che industriali) delle 
nostre zone; 6) tempi di per
correnza limitati per i lavo 
ratori delle zone interne. 
L'applicazione di questo se
condo cri ter io si a t tua a t t ra 
verso la s t rut turazione a ba
cino dei trasport i pendolari 
con tempi di percorrenza 
compresi t ra i 20 e ì 30 mi 
nuti ed emissar i limitati sulla 

IL PARTITO 
OGGI — A Ercolano. S. Vito, 
al le 18. comizio con Nespoli. 
A O t t a v i a n o al le 10. assem
blea sul p reavv iamento , con 
Strazzul lo . A P a l m a Campa
nia. al le 9.30. congresso di 
sezicne, con Avella. A Port i 
ci. o rganizza ta dal la sezione 
« G r a m s c i », alle 10. in piaz
za Ariccia, mos t ra e dibat
t i to sul p iano regolatore e 
p resen taz icoe del not iz iar io 
di qua r t i e re . 

Mani fes taz ione un i t a r i a nel
l 'aula consi l iare del munici
pio di S. Vi ta l iano; alle 10 
assemblea un i ta r i a sul preav
v i a m e n t o al laverò, con Tu-
lan t i . 
DOMANI — Nella sezione 
« Mazzella » di Stel la , alle 18, 
assemblea sul p reavv iamen to 
con Monaco. In federazione. 
a l le 19, r iun icne della com
missione sani tà con Raddi . 

Nella sezicne Materde i . al

le 19, assemblea sull 'equo ca
none, con Vitiello. In federa 
zione, al le 18, r iun ione con 
i compagn i di Acerra sulla 
cooperazicoe , con D'Angelo. 

In federazione, alle 18, riu 
n ione della commis i scne pa r 
tecipazione e d e c e n t r a m e n t o 
del c o m i t a t o c i t t ad ino , con 
Ferra iuolo . A Bar ra , al le 17, 
assemblea dei lavorator i del 
la CMN. 

A Caivano , al le 18. dibat
t i to su G r a m s c i , con Dema ta . 
A Bagnoli , al le 18. assemblea 
di zena sulla conferenza di 
produzione del l ' I ta ls ider , con 
Cotroneo, S a s t r o e Formica . 
M A R T E D Ì ' —- Nella sezicne 
di Fuor ig ro t t a . al le 18.30 as
semblea di zctia sulle que
st ioni della par tec ipazione e 
del d e c e n t r a m e n t o della zona 
Fiegrea, con i consiglieri di 
qua r t i e r e comunis t i con Fer
raiuolo. 

corrente principale di traf
fico. 

Il compagno Giorgio ha af 
frontato il problema di quali 
diret tr ici di sviluppo possono 
emergere da questo progetto 
al ternat ivo di infrastrut ture 
ferroviar ie (le quali, ovvia 
mente, non escludano il mi
glioramento ed un parziale 
potenziamento della strut tura 
viaria es is tente) . 

IJO d iret t r ic i di sviluppo so 
no — ha detto Giorgio — 
fondamentalmente t r e : 

11 il collegamento stretto dei 
nuclei industriali o potenziai 
mente tali esistenti in Cam
pania. in Puglia ed in Luca
nia: 

2) il collegamento delle lo
calità tur is t iche della costa 
con quelle interne: Mate.se. 
Taburno, Par tenio . Terminio. 
T e n n e di Contursi Vultura. 
Si t rat ta di località che mol
to possono da re non solo al
lo sviluppo delle proprie eco 
nomie ma anche a quelle zo 
nali. sollecitando con una ac
corta politica del turismo, un 
turismo di massa e diffuso 
sul ter r i tor io; 

3) il recupero delle zone 
interne della regione, utihz 
zando tutto il patrimonio esi
s tente in modo produttivo. 
provocando l 'alleggerimento 
della spinta verso la costa e 
limitando fenomeni di conge
stione e di squilibrio. 

Gino Anzalone 

Il PCI denuncia lo scandalo al pretore 

Ospedale di G rag nano: 
assunti vigilantes 

taccuino culturale 
» 

Von. Patriarca, democristiano, li ha fatti assu
mere e non fa svolgere il regolare concorso 

Mollo fermento a Gragna- [ ma possibilità di vincere 
no pe r la vicenda delle a s 
.«unzioni a l l ' o b l i a l e di zona 
il cui consiglio di ammini 

il 

s t razione è presieduto dal 
l 'onorevole P a t r i a r c a , demo 
cr is t iano. 

Questi , in sintesi , i fat t i : 
s iamo nel 11172 e. per i posti 
di port iere nel l 'ospedale Tal
loni commissar io F ranco Pa 

! concorso avendo supera to il 
mass imo d 'e tà consenti to. 

II d e Pa t r i a r ca fa « c a r r i e 
ra > ed ottiene la ca r ica di 
presidente del consiglio d 'am
ministrazione del l 'ospedale di 
zona di Gragnano . Con l 'aval
lo di un consiglio c h e . se si 
esclude il r appresen tan te del 
PCI. sembra tagliato appo-

t r ia rca a s sume ti.i una di t ta ! M a n e r ' s u o 1 interessi , r i e 

appa l t a t r i ce locale. « L'Ita j 
ha ». sei guard ie g iura te per i 
ist i tuire un corpo di vigilanza , 
per l 'ospedale. 

Il fatto, in apparenza scon 
ce r t an te . m quanto l 'ospedale 
necess i tava solo di un noi- ; 
male e più modesto servizio i 
di port ierato, ha io effetti [ 
una sua spiega/ ione . Tutti e '• 
sei gli assunt i , infatt i , sono • 
« galoppini > dell 'onorevole ' 
P a t r i a r c a . Interviene la Re ; 
game o stabil isce di me t t e r e , 
fine al l ' inconsueto servizio di > 
vigilanza ospedal iero con l'as
sunzione di A port ieri da ef j 
fe tu ia re a t t r ave r so un rego ! 
lare bando di concorso. 

Gli assunti da Pa t r i a r ca 
non avrebbero avuto la min; 

see addir i t tura ad ot tenere 
che vengano pagati ai suoi 
sei « vigilantes » gli stipendi 
di gennaio, febbraio e mar
zo di ques t ' anno che . essendo 
scaduta la proroga conce.ssa 
dalla Regione, non dovevano 
asso lu tamente es.-ere loro 
versa t i . 

] A questo punto tutti a Gra-
'•• cnano capiscono che non ci 
. sarà probabilmente mai più 
1 il bando d; concorso per i 
; pnsti a l l 'ospedale e le prote-
, sto si susseguono numerose. 
, La locale sezione del PCI de-
, r ide , dopo quest'ennesimi» at 
; to di p revancaz :one del de 
ì Pa t r i a r ca , di p resen ta re al 
: pretore di Gragniiuo una de; 
; tagliata denuncia :n merito 
j a l l ' intera vicenda. Tutto è ora 
I nelle mani del pretore. 

Ha preso il via 
« Teatro da voi » 

Con il Teatro da voi. è ini-
niz ia ta l 'a l tro ieri a n c h e in 
C a m p a n i a una sorta di ras
segna i t i ne ran te che potreb
be avere una sua or iginal i tà 
ed un suo interesse. Questo 
pe rché Teatro da voi si pre
s e n t a come il « s e c o n d j in
te rven to organico sul te.-rito 
r io del T e a t r o di Sper imen
taz ione Professionale nella re
gione Emilia, Marche . Um
bria . Lazio. Campan ia ><. è 
promosso da ETI . ATISP, 
AGIS e vede un i te a collabo
r a r e alla r iusc i ta della i m z a -
tiva le organizzazioni de ; 
t e m p o libero. ARCI, ENARS-
ACLI ed ENDAS. 

Lo scorso a n n o i 'esperhnen 
to fu t e n t a t o so l t an to in Cam
p a n i a e nel Lazio, i r i sul ta t i . 
a n c h e s e non s t repi tas i , h a n 
no sp in to ETI ed A T I S P ad 
a l l a rga re !o sforzo su un ter
r i tor io più vasto. I r isul ta t i 
d i q u e s t ' a n n o a q u a n t o pa re 
sono s t a t i abbas tanza discon
t inu i . in teresse da q u a ' c h e | 
pa r t e , assoluto d is in teresse in j 
qua lche a l t ra zona. Lo^i :o j 

j p e r un proge t to t an to ambi- i 
zioso: intervento organico su'. j 
territorio. . 

! Pe rché una simile ini / .a t i - i 
• va deve necessa r iamente pre ' 
I suppor r e una preparaz ione j 
| che non s e m p r e può -r/ve- : 

n i re . si deve innestar»? in ! 
I pun t i dove poi sia passibile 
j po r t a r e a v a n t i in mom-. ' i t : j 
! successivi il discorso :n:-tivtTo j 
' e s o p r a t t u t t o in spazi dove , 
j io spet tacolo di « ìper i :n :n ' . i j 
t z.one >• sia un momento d: ! 
' discorso e non un ep.-od.o ! 
, Oiva'MO:1.!»;?. n .a j . i r : rtcr.ii ! 
i <.o:ne spet tacolo tu t to r:-Te,. J 
• t.v*s i 
: Irò b.ione intenzioni •:".:/'..i • 

li c 'e rano, a lmeno a giudica- ( 
re dal le d ichiaraz ioni fotte j 
nei corso della conferenza 
s t a m p a che gli organizzate^. 
del l ' iniziat iva t enne ro i l l u n i 
mesi or sono. la p e r m a n e n z t 
dei gruppi per più giorni in 
u n o stesso spazio, accura ta
m e n t e individuato e prepara
to in precedenza, dovev i da
re la passibili tà di m e m e n t i 
di incontro e di s tudio che ! 
a n d a s s e r o ben ol tre la sem- ! 
pìice fruizione dello spet taco
lo. ! 

I gruppi che par tec ipano ai 
Teatro àa voi di quest ' \ :<ro 

sono tredici « Gruppo Otta- | 
via » con « Una domanda di i 
matrimonio d i Checov. « Grup- j 
pò Libero » con La giovinez
za di Genaro. « Libera scena I 
ensemble » con / / Cacatoa ver- j 
de. « T e a t r o Pe rché » ceri ì 
Donna Rosita di Lorca, « La 
l inea d 'ombra » con Susu 
l'acqua suttu tu vientii. « Il 
f a n t a s m a dell 'opera » con lo 
e Majakovskij. a Spazio libe
ro » con La corona della cit
tà. « T e a t r o d i M a r i g l i a m > 
con A Assoli. «Gruppo q u a t t r o 
cantoni » con Finale di par
tita di Beckett . « Tea t ro mo
bile » con L'amore di don Per-
limpino di Lorca. «Camioi»* 
con la sua Festa i t i ne ran te 
nella c i t t à , e <( T e a t r o grup
po Giu l i ano Vasilicò » con 
I'roust. 

T u t t i questi gruppi, con i 
loro spet tacol i si sparpjsl i - : -
r a n n o . nel periodo che v i t r a 
il p r imo e il venti d: giuzno. 
;n t u t t a ia C a m p a n i a . 
si a venire. 

S p e r i a m o bene, e sopra t tu t 
to s p e r i a m o ;n una successi
va a t t e n t a analisi deil'.\-.pe-
r i m e n t o che po.ss.i servire p ; r 
e laborare poi p:ù preci.-», .n-
te rven t . o proposte per i m r 

Giu l io Baf f i 

Un successo della lotta popolare e democratica 

Dal 4 luglio riapre 
il parco della mostra 
Il presidente Taddeo ha dovuto cedere e ha accet
tato di stipulare una convenzione con il Comune 

E' deciso: da l 4 luglio la 
mos t ra d 'O l t r emare s a r à ria
per ta al pubblico e gli abi
t an t i di Fuor ig ro t t a e del 
quar t ie r i l imitrofi p o t r a n n o 
f ina lmen te d isporre libera
m e n t e di migliaia di met r i 
q u a d r a t i di verde. La decisio 
n e è s t a t a presa al t e rmine di 
un incontro , inde t to dal co 
m i t a t o Spazio Verde e da l 
consiglio di quar t i e re di Fuo
r igro t ta . cui h a n n o partecipa-

J « Per quest i bambini — ha 
I poi de t to l 'aggiunto del sin-
] daco . Scal fa t i — il 78 per 
ì cen to dei quali soffre di uno 

o più paramorf i smi , anche pe r 
la m a n c a n z a di verde, il con 
sigilo di qua r t i e r e ha lot ta to . 
col legandoci o p e r a t i v a m e n t e 
con le scuole, con i consigli 
d ' is t i tuto, con tu t t i i c i t tadi 
ni ». L 'a t tesa dei present i e r a 
ovv iamente per l ' in tervento 
dell 'assessore Di Donato e 

to l 'assessore a l l ' u rban is t ica | anco ra di più per quello di I 
Di Dona to e il dot t . Taddeo, j Taddeo . } 
pres iden te dell 'Ente Mostra . | « L ' a m m i n i s t r a z i o n e conni- I 

L'acceso d iba t t i to , che in j na ie ha come obiett ivo di ! 
più pun t i lia lasc ia to perples- j offrire ai bambin i che non ! 
so il folto pubblico, non è i v a n n o in vi l leggiatura, e a ; 
s t a t o che la conclusione della i Napoli sono t an t i , una truibi 
ba t tag l ia che da a n n i ì ci t ta- I l i tà concre ta di spazi verdi ' 
d in i . i bambin i . le organizza- i ape r t i — ha d e t t o Di Dona to ! 
zioni democra t i che del quar- j — il record nega t ivo d: Napo | 
t iere h a n n o condot to per | li, lo 0.6 met r i q u a r t a t i di j 
r i appropr ia rs i pac i f icamente | verde p*r a b i t a n t e , ci impone i 
di tu t t i gli spazi verdi del i di r endere agibi le quel poco | 
qua r t i e r e e innanz i tu t to di I che c'è Ques to è un discorso 
quelli , come la mos t ra . ? i i j che va a! di là del problema 
cost i tu i t i . 

« Va so t to l inea to l ' impegno 
"poli t ico" dei bambini — h*t 
de t t o la presidentessa di 3 p i -
zio Verde. Clelia Modesti 

; ci h a n n o d a t o una lezione di 
1 concretezza su come condur re 
j c o r r e t t a m e n t e fino in fondo 
I la nost ra ba t tag l ia , in più di 

5000. con str iscioni, coriando-
l li. g i randole h a n n o par tecipa-
. to alla marc ia ecologica del 3 

apr i le , con il loro e n t u s i a s m o i 
' ci h a n n o sos tenuto , s t imola to . ) 

| mos t ra , in teressa Monte s a n 
t 'Angeio. il pa rco della Ri
m e m b r a n z a . .?:. Astron. 

Alla ca renza di vigilanza e 
• pulizia che ca ra t t e r i zza rono 
i la precedente a p e r t u r a della 
! Most ra a i pubblico si può 
; sopper i re con l ' impegno per 
! un contro l lo con tan te che .1 
I consiglio d: qua r t . e r e . ^ a n 
; questa sede, può assumers i , j 
l S ' r e t t o da d ichiarazioni I-R--I I 

— t 

L'ALILAURO ALISCAFI DEL TIRRENO S.p.A. 
è lieta di comunicare di aver iniziato le seguenti linee a mezzo dei propri 
veloci « aliscafi » 

Amalfi-Positano-Capri: 8,20 
Capri-Sorrento: 9,10-12.00-15,55-

16,55 
Anzio-Ponza: 8,30-16,00 

Capri-Positano-Amalfi: 18,00 
Sorrento-Capri: 9,40-12,35-16,25-

17,25 
Ponza-Anzio: 10,00-17,30 

NAPOLI : 
AMALFI 

INOLTRE HA INTENSIFICATO I COLLEGAMENTI CON LE ISOLE 
Per in forma? .on: 

tei. 
tei . 37130Ò 

POSITAN'O 
C A P R I : S.-C7.T7 

iiile "pel l'uoma pia." 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 

(PONTE VESUVIANA) T E L . 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEB0LE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

I MINIPREZZI FISSI 

QUALITÀ' GARANTITA 
PREZZO MINIMISSIMO 

J 

MODIFICHE GRATIS 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE 01 PIÙ' 

cnnc re ' e e ch ia re , il o> : - . 
| Taddeo , non h.i p o t t r o r.-
• m a n d a r e o l t re .. -no con--.-:: 

so a l l ' ape r tu ra della Mo, t r a -
i Ques ta d . c n : a r a / . o n e ha 
j sbloccato la s i tuazione, in 
' t^mpi brev .ss .m mar ted ì . 
! mercoledì, .e par t i . <o:r.p.-e.-». 
j : r appre . -en tan t . del I-(JIM;-. .O 
j d. q u a r t i e r e — che h a n n o ac-
: c e t t a t o il compi to dì -ovr.i •; 
! t ende re al la m a n u t e n / <n*- cV»l 

pa rco e di spaz.o - .<:i? — 
! p a r t e c i p e r a n n o ad ".ir.,» riu 
i m o n e con i: prefe t to ;>*•: rati-
| fica re la convenzione 

i 
m. ci. 

TEATRI 
CILEA (Vìa San Domenici a C. 

Europa • Tel. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
(R.poso) 

DUEMILA (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
ichusjra estiva) 

POLITEAMA (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Gali . Umberto I ) 
Dalle ore 16,30 in pò. spetta
c i . i di strip-tease ( V M 1B) 

SAN FERDINANDO E.T.I . (Telefo
no 4 4 . 5 0 0 ) 
i Riposo) 

SAN CARLO (Tel . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Ouesta sera alle ore 20,45 ul
tima de « La Gioconda * di 
Ponchielli 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia (Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle ore 21 ,15 la compagna 
TDN In: « Nu bastone chiacchie
rone ». di P. Pelilo 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U L I A N O (Parco Fiorito, 

n. 12) 
(Riposa) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte It sere dalla ora 
18 alie 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P. l ia 
Attore Vitale) 
(R.poso) 

CIRCOLO ARCI V ILLAGGIO VESU
V I A N O (S. Giuseppe Vesuviano) 
Per il 4. giugno popolare: ore 
10 Mostra della produzione in
dustriale della zona di Ottaviano 
nella Casa comunale: ore 11 d» 
battito sulla riconversione indu
striale: ore 16 e Terrigno per 

1 lo sport: bocce, palo di sapone. 
corsa nei sacchi: ore 20 teatro: 
il gruppo lemmimstra presenta: 
« Le streghe » Ottaviano (viale 
C Augusto); ore 21 a Terzigno 
in piazza Vittorio Emanuele re
cital di Otello Prolazio a I 
• Zezi > 

ARCI S. G IORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 6 3 ) 
(Riposo) 

ARCI « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 7 4 - Cercola) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR
COLO ELIO V I T T O R I N I » (Via 
Principal Marina, 9 ) 
(R.poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 3 0 ) 
Ore 20 e 22 in anteprima: 
« Ellie Briest > d R W. Fass-
binder ( tersone italiane) 1973. 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'Agnese va a morire 

M A X I M U M (Via Elena, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Providence. d. Alain Resnais 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Actas de Marusia (storia di 
un massacro) ». di M guel Lit-
t.:i. Ore 18-22.30 
ne. Versione insiiana ore 18. 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
- Vomero) 
• Il lantasma del palcoscenico », 
di Brian De Palma 

i NUOVO (Via Montecatvario, 16 -
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna i robot: « I l 
mondo dei robot • di Cnchton 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello • Claudio 
Tutti defunti tranne 1 morti, 
con G. Cavina - SA 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Malizia, con L. Antoneili - 5 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Lettere a Emmanuelle, con S. 
Fray - S ( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crlapi, 33 -
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Bestialità, con J. Mayniel - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La signora è stata violentata, con 
P Tifiin - 5A ( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 6 . 3 6 1 ) 
La valle dei comanche. con R. 
Baone - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Taxi girl, con E. Fenech - C 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Ta«i girl, con E. Fenech - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Scorpio. con B. Laicaster - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Telefo
no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Malizia, con L. An*o:i.»T - S 

F I A M M A (Via C. Pcerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Hai mai amato tanto una perso
na? Ma tanto tanto? 

F ILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Ma come si può uccidere un 
bambino?. :on P. Ransome - DR 

F IORENTIN I (Via R. Bracco, 9 -
Eccesso di difesa, con Y. Mi 
tri.CJX - DR : V M 13: 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
I Tel. 313.005) 
I Paolo il caldo, coi G. Gianni-

Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
i Malizia, coi L2-:-a A-ita-i* .i - S 
i METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
• lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 

Ritornano quelli della calibro 38 
A Sabato - DR V M 13 

! ALLE GINESTRE (Piazza San Vi-
' tale - Tel. 616.303) 
i Autostop rosso sangue, ca i F. 

Nero - DR . . M 16) 
I ODEON (Piazza Piedigrotla. 12 -
ì Tel. 68S .360 ) 
; Muhammad Ali il più grande -
: ROXY (Via Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
| lo sono Bruce Lee la tigre rug

gente 
i SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
I Tel. 415.572) 

Tutti defunti... tranne f morti . 
[ ca-i G Cav.-a - 5A 

! PROSEGUIMENTO 
I PRIME VISIONI 
> ACANTO (V.te Augusto. 59 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
j Le nuove avventure di Furia, 

C3-. 3 . D"aT.;id - 5 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
21 ore a Monaco, con F. Nero 

ALLE GINESTRE 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 .764 ) 
Maladolescenza, cari E. Janesco 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377 .352 ) 
Diabolicamente tu, A. De a i - G 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminci - Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Ben Hur. Ore 16-20. con G. 
Heston - 5M 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La trappola di ghiaccio, ca:t J. 
Contj 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Le nuova avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377 .S27) 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond • S 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Gli ultimi bagliori di un crepu
scolo, con B. Lancastcr - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 293 .423 ) 
Ultimi bagliori di un crepusco
lo, con B. Lancasrer - DR 

GLORIA A 
El macho, con C. Monzan - A 

GLORIA B 
Distruggele Kong: la Terra è 
in pericolo 

M I G N O N ( V i * Armando Diaz - Te
lefono 324 .893 ) 
Maladolescenza, con E. Jonesco 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Si sì per ora, con E. Gouid - SA 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele-
foon 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Le nuove avventura di Furia, 
con R. Diamond - 5 

STREPITOSO SUCCESSO 
A L L ' i 

Arlecchino 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Eccesso di dilesa, con Y. M i 
ni oux - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci, 63 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. 5o:di - DR 

AMERICA (San Martino - Telato-
nò 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Rorky, con S. Stallone • A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I due superpiedi quasi piatti , 
cari T. Hill - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 -
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La vergine il toro e il capricor
no, con E. Fenech - SA ( V M 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Mosè 

AZALLA (Via Comuni, 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La bella e la bestia, con L. Hans-
ine. - DR ( V M 13) 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 
I I tiglio del gangster, con A. Dat
a i - DR 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 -
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I due superpiedi quasi piatti , 
con T. H.ll - C 

CAPITOL (Via Morsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
II lurore della Cina colpisce an
cora. ,o,i B Li-e - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mji l . -oJi - 5A iV.M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Fraulein Kitly, con C Beccaria 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 -
Tel. G85.44) 
I l laureato, :c ì A Bancrolt - • 

LA PERLA (Via Nuova Agnan* 
n. 35 • Tel. 760 .17 .12) 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

M O D E R N I S S I M O (Vìa Cisterna dal
l'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
ROKY, con S Siamone A 

PIERROT (Via A. C. De Melis, S I 
Tel. 756 .78 .02) 
Che carambola ragazzi 

POSILLIPO (Via Posillipo, 39 -
Tel. 769 .47 .41) 
L'altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Napoli spara, con L. Mann -DR 

SELIS 
King Kong, con J. Lanye - A 

TERME 
La gang del parigino, con A. 
Delon - DR 

V A L E N T I N O 
Il cibo degli dei, con P. Fran-
k!:n - DR 

Filangieri 
OGGI 

1 « ... Premio Oscar del, 
i terrore a questo thril-
1 ling d'eccezione » ; 

l'AKSK SKRA : 

PSTRTR VlOLÉNT/mì 
m fate fi I N l i poTiKaMJako* ft • ( M 

•TIMI* suaotj ' unno moti ' età itutsii 
IO—aar, MSCKK) - UOfWM m i n 
,m flUCI fIML'I 11> HOMO MICI 

liiMM nnlM Iltt (m*l 
pitt-iti Mi m • rmitn su»*» I > I I K R « tuta* 

Mai (i t taoiM mnii • . . J . i, taraiu ut (Set 
, , a . - » * ! * iMM Bt»a 

VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

Spot t . 17..'W - 19.45 - 22.1.ì 

Successo al 

letropolitan 
ANTONIO SABATO. 

UN BAMBINO 

Dopo averlo visto 
non ve lo 

domanderete più: 
LI STERMINERETE 
^ TUTTI! 
VUOTATO MIN. 18 ANNI 
VKDKTKLO DALL ' INIZIO 

air 

OPEON 
Finalmente anche a 
Napoli i l più grande 
successo americano | 
del momento 

CassiusClay 

RITORNANO 
OUELLI DELLA 

CALIBRO 3 8 
_ aui e n n . — • -

c i i tmo aiHim-tiwotaiii IIXIIMJ ttn« 
.**• u i u u i i i m ( i t u i t i u w t i WK«O 
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La relazione del professor Sotte al convegno di Ancona 

ILLUSTRATO IL MODELLO DEL PCI 
PER IL RILANCIO DELLA ZOOTECNIA 

I lavori aperti dal compagno Fabbri — Un settore che pesa in modo gravissimo sulla bilancia dei 
pagamenti e che nelle Marche ha visto una caduta verticale della produzione - Squilibri della CEE 

l 'Uni tà / domenica 5 giugno 1977 j S i l lXCa , Ì O O O S u p e r L S 
C... superaccessoriata) 

ANCONA — Ieri mattina alla 
sala della provincia i comu
nisti hanno presentato e di
scusso una proposta di model
lo per lo sviluppo zootecnico 
delle Marche: un contributo 
interessante e di grande valo
re, oltre che politico, anche 
tecnico-scientifico, per la for
mulazione del piano regionale 
di settore. 

« Un piano — ha detto il 
compagno Mario Fabbri, a-
prendo i lavori del convegno 
— che si ponga come obiet
tivo di investire tutti i tipi di 
produzione zootecnica e deri
vati, e di coinvolgere tutta la 
reaità territoriale regionale, 
a cominciare dalla esigenza 
di recuperare le risor-e ab
bandonate della nostra mon
tagna v. Fabbri ha soggiun
to: v Noi riteniamo che nelle 
Marche le condizioni, sia di 
quadro politico sia di consen
so. come è sostenuto nelle 
dichiarazioni programmatiche 
che stanno alla base dell'in
tesa regionale, su una scelta 
come quella per la zootecnia, 
esistono e saranno proficue, 
se in modo unitario tutte le 
forze interessate si impegne
ranno in questa direzione ». 

Il convegno — cui hanno 
partecipato dirigenti politici, 
cooperatori. amministratori. 
sindacalisti — è stato orga
nizzato dal Comitato regiona
le del PCI ed è stato prepa
rato da una intensa fase di 
elaborazione con il concorso 
di docenti universitari e spe
cialisti (Bartola, Cursi, Fu
sco. Barbaresi. Grassini. Ma-
gliola. Panico. Petrini, Romi
ti. Seri. Stecconi ed altri). 
Le conclusioni sono state trat
te nel pomeriggio da Gianni 
Ferrari , della sezione agraria 
feltrale del PCI. Ha parteci
pato l'assessore regionale, all' 
Agricoltura. Manieri. 

Il « modello » è stato illu-
«trato dal prof. Franco Sotte. 
docente della Facoltà di Eco
nomia di Ancona. « Tutte le 
forze politiche e sociali or
mai da tempo ribadiscono 
concordi la "centralità" del
l'agricoltura — Ila osservato 
Sotte —. Tuttavia è tempo di 
scendere dalle enunciazioni 
generali alla pratica costrut
tiva. Qui sta il significato del 
nostro convegno, della nostra 
projwsta di piano. Secondo 
noi. si dovrebbe giungere en
tro l'anno all'organizzazione 
di una conferenza agraria in
detta dalla Regione, con al 
centro una bozza di piano a-
gricolo da approvare e da at
tuare rapidamente ». 

Come è noto, la situazione 
zootecnica nazionale è ai li
miti del fallimento: il deficit 
in zootecnia (carne. latte, 
mangimi per animali), rappre
senta ben il 60 per cento del 
deficit globale del paese. Nel
le Marche, se si può. la crisi 
è ancora più acuta. Basti ri
cordare che dai 560 mila bo
vini del 1!M>1 si è scesi ai 331 
mila del 1075! 

Le cause stanno nelle stor
ture e negli squilibri fra ri
cavi e costi politici CEE. nel
la stessa politica comunitaria 
impostata sui prezzi e non 
sulle strutture, nella mancan
za di controlli sui prezzi di 
materie come mangimi di ali
menti. che rappresentano il 
«0-70^ del costo degli alleva
menti. nel deludente tracollo 
dell'azienda capitalistica, che 
aveva assorbito tante speran
ze. anche molto denaro pub
blico. Nelle Marche, oltre 

questi motivi, ha pesato gra
vemente anche l'istituto mez
zadrile. 

Quali gli sbocchi indicati 
dal convegno? Sul piano na
zionale, la rinegoziazione dei 
rapporti con la CEE v l'attua
zione del Piano agricolo ali
mentare. 

« L'assenza di questi pre
supposti — ha rilevato Sotte 
— non deve significare per le 
Marche una stasi nell'adozio
ne del piano zootecnico ». 

Lo stesso Sotte — v su que
sto punto si è sviluppata una 
interessante e puntuale discus
sione — ha spiegato dettaglia-

i tamente quelle che dovrebbe-
I ro essere le impostazioni ba-
i silari del piano, imperniate 
I su uno stretto collegamento 

e sulla integrazione fra l'al
levamento e le altre branche 
agricole (foraggi, sottoprodot
ti delle barbabietole, mangi
mi), fra aziende agricole del
la montagna e quelle della 
collina e dellia pianura, fra 
allevamenti e caseifici. 

Un importante strumento di 
sviluppo è la coopcrazione e 
— in attesa di un suo poten
ziamento — le associazioni 
dei produttori. Dovrà essere 
rafforzato tutto il settore del
l'assistenza tecnica, della 
istruzione professionale, della 
ricerca e selezione delle raz
ze. Di grande rilevanza la 
razionalizzazione dei servizi di 
mattazione: nelle Marche ora 
esistono ben 215 mattatoi, 
dei quali moltissimi scarsa
mente utilizzati. La proposta 
è quella di giungere nel me
dio periodo alla creazione di 
dieci-dodici centri di dimen
sioni comprensoriali. 

Si svolgerà l ' I ! e 12 giugno prossimi 

Presentato ad Ancona il convegno 
su giustizia e ordine democratico 
Conferenza stampa del pretore D'Ambrosio - E' la prima uscita pubblica 
della sezione marchigiana del Centro di studi per la riforma dello Stato 

ANCONA — «Sarà in fon
do l'atto ufficiale di na
scita della sezione mar
chigiana del Centro di 
studi e di iniziativa per 
la riforma dello Stato. 
L'obiettivo che ci prefig
giamo con questa prima 
iniziativa è quello di ag
gregare at torno al Centro 
tutto il nuovo che sta 
emergendo dall'interno del 
tondo giudiziario e dal
le forze dell'ordine». Sono 
le parole con le quali il 
pretore anconetano Vito 
D'Ambrosio ha spiegato 
ieri, nel corso di un incon
tro con la stampa, i moti
vi e le finalità del conve
gno « L'amministrazione 
della giustizia e i proble
mi dell'ordine democrati
co nella realtà sociale del
le Marche » convocato per 
l'il e 12 giugno ?.d An
cona presso il salone del
la Provincia. 

Il convegno rappresenta 
certamente un essenziale 
momento di studio e di 
riflessione, in una fase 
estremamente pericolosa 
in cui anche la nostra re
gione sembra essere entra
ta d'improvviso nell'oc
chio de! ciclone 

«L'esigenza di giungere 

a questa prima qualifican
te riunione e la stessa 
scelta dei temi da affron
tare — ha detto D'Ambro
sio — è nata quasi dalle 
cose, che con la loro 
drammaticità e gravità 
impongono oggi, urgenti e 
non più rinviabili inter
venti ». 

Al centro dei lavori del
l'assise saranno infatti i 
rapporti e le connessioni 
tra giustizia ed Enti lo
cali, i nuovi spazi e pro
cessi democratici emer
genti nella polizia, i colle
gamenti tra mondo del la
voro e sistema giudiziario. 
In particolare, su questo 
ultimo punto, sarà appro
fondito il modo diretto in 
cui si riflette sulle strut
ture giudiziarie i! sistema 
produttivo marchigiano, 

Il convegno sarà carat
terizzato da una concezio
ne partecipativa e aperta 
ai più vari contributi. Sa
ranno presenti consigli di 
fabbrica, di quartiere, am
ministratori di enti locali. 

Non sarà — è l'auspicio 
di D'Ambrosio — un'eser
citazione accademica ed 
intellettuale, per i soliti 
addetti ai lavori, ma una 
occasione di studio colle

gata alla realtà sociale, pò-
litica e giuridica della re
gione. 

Il convegno avvierà uno 
sforzo notevole, anche dui 
punto di vista organizzai .-
vo, per inquadrare e co
noscere tutti i comple.-vi 
fenomeni sociali che stan
no alla base della devian
za e de^ii eventi cr:m.no.->i. 

Ecco infine dettagliata
mente il programma del 
convegno della prossima 
set t imana: sabato 11 giu
gno, al mattino, dopo la 
relazione introduttiva del 
senatore Gianfilippo Be
nedetti, verranno esposte 
le tre comunicazioni del 
giudice Vito D'Ambrogio 
(« Ordine democratico, 
giustizia e autonomie lo
cal i») . del senatore Emi
dio Bruni (« Forze dell'or
dine e lotta alla crimina
lità »), dell'avvocato Be
niamino di Tiburzio («Giu
stizia e mondo del lavo
ro il nuovo processo»). 
Dopo il dibattito le con-
clusicni del convegno, pre
viste per domenica mat
tina, saranno svolte dal-
l'on. Ugo Spagnoli, presi
dente del centro studi e 
iniziative per la riforma 
dello stato. 

L'utilizzo dei fondi di edilizia universitaria: 

Operazione di vecchio 
stampo slegata dalie 
scelte delle riforme 

In una nota del comitato regionale del PCI si respin
ge l'ipotesi di acquisto di una parte del nuovo ospe
dale di Ancona e dell'ubicazione di Ingegneria 

/33'G^-
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Raggiunto un accordo tra organizzazioni sindacali e imprenditore 

Saranno riassunti i sette dipendenti 
licenziati dal calzaturificio Athamar 

Torneranno al lavoro subito - Previsto anche il pagamento delle giornate non 
lavorate - Un episodio non isolato nel settore delFabbigliamento e calzature 

MACERATA - Proclamate per il giorno 13 

Otto ore di sciopero 
dei lavoratori S.G.I. 

MACERATA — Anche nella provincia di Macerata i lavora
tori dei grandi gruppi sono scesi in lotta nella giornata di 
venerdì per una nuova politica di investimenti e a sostegno 
dell'occupazione. Allo sciopero, della durata di 4 ore, hanno 
dato piena adesione i lavoratori delle fabbriche: Lanerossi-
confezioni (con circa 700 dipendenti) e il Nuovo Pignone 
con più di 300 operai-

Nella stessa giornata di venerdì a Civitanova si è 
svolta una conferenza stampa indetta dal consiglio di 
fabbrica della S.G.I. iSocietà Gestione Industriale - ex 
Cecrhetti) . per denunciare all'opinione pubblica e alle 
forze pol.tiche e sociali la grave situazione che si è 
venuta a determinare all ' interno dell'azienda. Nel corso dell' 
incontro con la stampa è s ta ta illustrata la vertenza aperta 
nel settore della mater-ferro. Le 42 aziende che operano in 
questo settore addette alla produzione di materiale rotabile 
ferroviario -sono state drasticamente ridimensionate e dei 
4° mila addetti circa 12 mila sono stati licenziati. La 
stessa S.G.I. è passata da 1100 dipendenti del '56 ai 480 
at tual i . 

Per il c i o n o 13 i lavoratori delia S C I . effettueranno uno 
a.vcmb'.#a aperta a cui parteciperanno i partiti democratici 
alcuni concigli di fabbrica nazionali, btudent. d.soccupati e 
ramministraz.one comunale. 

Un anno di nuova amministrazione ad Ancona 

Può finire Teme rgenza? 
L'eccezionalità della sitia

mone amministrativa di An
cona e stata di recente sotto
lineata dalla attenzione che 
da molte parti e stata riser
vata alla «prima candelina » 
della Giunta PCI PSI - PRI 
che si è formata, appunto, un 
anno fa. sulle ceneri del no-: 
rimpianto centrosinistra. Ci 
sono stati manifesti della 
Giunta e di altre forze politi
che, conferenze stampa, as
semblee. a testimonianza del
l'attenzione che circonda il 
coraggioso tentativo di af
frontare l'emergenza anconi
tana con una formula che 
programmaticamente e aperta 
al contributo anche organico 
dt tutti i parttti democratici 
della città, ma che. anche co
ti a « ranghi ridotti ». non si 
tira indietro nel farsi cerno 
dei drammatici problemi che 
ogni giorno si pongono, 

Già in occasione del primo 
anniversario deVa Giunta di 
emergenza, il PCI ha pubbli
camente sottolineato le posi
tive realizzazioni della mag
gioranza nuova, e le pedanti 
responsabilità che si assumo
no davanti all'opirtone pub
blica quelle forze politiche 
che credono di potersi impu
nemente sottrarre al dovere 
civile, prima che democratico. 
éi sviluppare il massimo dt 
iniziativa positiva per fare 
ì$cire Ancona dalla crisi. 

M te nostra ferma replica 

ad una posizione delia DC 
che privilegiava una iodica e-
lettoralistica sulle ragioni del 
confronto, ha già ottenuto 
qualche risultato, se è vero 
che in Consiglio comunale il 
regolamento per l'istituzione 
dèi nuovi Constali dt quartie
re e stato votato all'unanimi
tà. fé e i ero che nella città st 
è creata una unità importante 
attorno ai problemi del can
tiere nivale, all'interno del 
quale i GiihDC. i SasPSI. la 
Sezione del PCI. il PSDI e il 
PRI hanno elaborato una 
piattaorma comune in rista 
delta conferenza di produzio
ne. o attorno ai ìaioratori 
della ..Maraldi ». che hanno 
al loro fiacco la Giunta, l'in
tero Consiglio, e se è icro 
che comincia ad emergere u-
na volontà della DC ad as
sumere le presidenze dt alcu
ne commissioni consiliari, per 
fare la propria parte — senza 
confusione di ruoli — nel go
verno democratrico del capo
luogo delle Marche. 

Certo, detto questo, e sotto-
Itneata l'importanza dei pro
cessi che sembrano amarsi 
tra la Giunta e la popolazio
ne. e tra le forze sociali e 
politiche in stretto rapporto 
con i problemi generali del 
Paese, occorre domandarsi 
anche se Ancona sia in grado. 
già da questo momento, di 
uscire dalla subalternità a lo
giche clientelali * campanili

stiche. che negli ultimi ami 
le aveiano impedito di essere 
il capoluoao di reaione nro-
mietuto dalle Marche per la 
qualit della sua iniziatila 
politica e del <uo livello am-
mimstrativo 

Son credo sia senni cnie-ite 
riconoscere francamente che 
su questo terreno c'è ancora 
molta strada da percorrce. 
Xon solo per gli atteggiamen
ti non sempre lineari e posi
tivi della DC. del PSDI e del 
PLI. ma anche per il peso 
della continuità e per i limiti 
specifici che non è scandalo
so segnalare — come hanno 
tatto in circostanze diverse il 
PRI e il PSI — ma che non 
basta segnalare per superare. 

Ancona può essere un pun
to di riferimento di rilievo 
regionale per un modo nuovo 
di governare, se ciascun par
tito democratico saprà fare 
fino in fondo la propria par
te. nel ruolo che liberamente 
ha scelto di svolgere. I co
munisti sono a disposizione 
della città per prodigarsi con 
tutte le loro energi?. senza 
incertezze, nell'attuazione del 
programma concordato. Ma è 
indispensabile che tutti rie
scano a fare altrettanto, per 
fare uscire Ancona dalla e-
mergenza e per restituirle 
quel ruolo e quella dignità 
che le competono. 

Mariano Guzzinì 

SAX BENEDETTO DEL T. — 
Si è conclusa positivamente 
la vertenza tra sette operai 
licenziati e il calzaturificio 
Athamar di Grottammare 
Mentre davanti al pretore di 
Grottammare si stava discu
tendo la causa. do|>o il ricor
so delle organizzazioni sinda
cali di categoria FILTEA-
CGIL e FILTA-CISL per il 
clamoroso licenziamento di 
tutti i dipendenti iscritti al 
sindacato che erano scesi in 
sciopero. le parti raggiunge
vano un accordo che prevede 
la riassunzione immediata dei 
sette dipendenti, il pagamen
to dei giorni non lavorati ed 
inoltre pi è fissato un incon
tro presso l'associazione in
dustriali di Ascoli Piceno per 
migliorare l'accordo azienda
le sotto>critto recentemente 
in cui fra l'altro è prevista 
l'applicazione del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
entro il mese di settembre. 
L'a/.enda si è impegnata poi. 
come d'altronde richiedevano 
gli operai nella loro verten
za. a porre in essere tutti que
gli strumenti per migliorare 
l'ambiente di la\oro. per la 
salute e l'integrità fisica 

Questo episodio, peraltro 
non isolato, per la problema
tica che pone va ricollegato 
al fenomeno massiccio del de
centramento produttivo, par
ticolarmente presente nelle 
nostre zone, soprattutto per 
quanto riguarda il settore del
l'abbigliamento e delle calza
ture. Il problema degli am
bienti d: lavoro e l'applica
zione integrale del contratto 
coilcimo nazionale di lavoro 
in queste aziende è senza 
diibb.o uno degli aspetti più 
importanti e impegnata : per 
le organizzazioni -iridatali. 
Ir.fat: gli insedi.amenti prò 
dntiivi < he -; mumono nella 
o l i t a di-I da entrami 'ito -
collocano ^1 d: fuori .h ogni 
programmazione e controllo. 

La nascita di strutture sin
dacali nell'ambito di queste a-
ziende ed un coordinamento 
tra di esse può senza dub
bio costituire un punto essen
ziale per una più corretta €-
laborazione del problema non 
che per un avvio \e rso la sua 
soluzione. E' infatti impensa
bile che attraverso una lotta 
esclusivamente aziendalistica 
possa essere affrontato e ri
solto il problema del decen
tramento produttivo. La lot
ta condotta in questi giorni 
dalle lavorat r i* dell'Athamar 
può senza dubbio costituire un 
punto di riferimento por le-
altre fabbriche attualmente 
nelle stesse condizioni. 

D'altro canto le organizza
zioni sindacali, attraverso ta
li vertenze, hanno sempre a-
vuto l'obiettivo di collega re i 
problemi specifici che in «ss* 

venivano affrontati nell'am
bito del discorso più genera
le per la difesa del posto di 
lavoro e per la tutela della 
salute delle maestranze. At
traverso una tale linea verrà 
sicuramente delimitato il fe
nomeno del decentramento in 
quanto attraverso una logica 
di programmazione comples
siva non troverebbe più spa
zio una frantumazione della 
produzione quale è appunto 
quella che caratterizza pur
troppo gran parte della no
stra economia. 

Una particolare attenzione 
è stida rivolta al settore del
l'abbigliamento e dei manu
fatti in generale nella fase di 
elaborazione di una vertenza 
territoriale che ha preso spun
to dalle notevoli difficoltà in 
cui versa l'agricoltura e da 
un suo sviluppo industriale 
completamente scollegato, an
zi spesso in contrasto con que
sta. 

Franco De Felice 

ANCONA — In merito alle 
notizie apparse recentemente 
su alcuni organi di stampa, 
che riprendevano dichiarazio
ni del rettore dell'università 
di Ancona, concernenti l'uti
lizzo di finanziamenti per l'e
dilizia universitaria volti al
l'acquisto di una parte del 
nuovo Ospedale regionale di 
Ancona, il Comitato regionale 
del PCI esprime in una nota 
« il suo dissenso nei confronti 
di operazioni di questo tipo, 
e di' altre che vengono venti
late a proposito dell'ubicazio
ne della sede della facoltà di 
Ingegneria ». 

Il dissenso riguarda, in 
primo iuogo, il modo con il 
quale — ancora una volta — 
.scelte fondamentali per le 
sorti dell'Ateneo dorico ven
gono portate avanti con una 
prassi del tutto al di fuori di 
un corretto rapporto con le 

oltre istituzioni democratiche: 
Comune e Regione, soprattut
to. 

« In secondo luogo — con
tinua il PCI — gravi perples
sità vengono suscitate da una 
iniziativa unilaterale, che pre
senta tra l'altro elementi o-
scuri e che crea dubbi anche 
dal punto di vista della licei
tà amministrativa, dal mo
mento che gli stanziamenti 
assegnati dal Piano per la e-
dilizia universitaria e presun
ti nuovi stanziamenti verreb
bero utilizzati per fini diversi 
da quelli per i quali sono 
stati concessi. 

iiMa, al di là di questi — 
pur fondamentali — rilievi, 
resta una questione di fondo: 
da questa operazione potreb
be uscire un avallo politico 
ad un vecchio modo di creare 
presupposti che ostacolano e 
contrastano in modo palese 
le scelte e i principi delle ri
forme sanitaria e universita
ria, e che — a livello regiona
le — sono stati già prefigura
ti anche attraverso le prime 
linee del Piano sociosanitario 
(in modo particolare per quel 
che riguarda il ruolo dell'U
niversi >i in rapporto all'O
spedale. e la formazione e la 
figura del nuovo medico) ». 

La nota del PCI ricorda poi 
che « per risolvere i problemi 
dell'Università di Ancona, in 
particolare per quel che ri
guarda le strutture, non si 
deve prescindere da uno 
stret to collegamento con gli 
Enti Locali, i quali hanno il 
dovere e il dirit to di det tare 
indirizzi precisi at torno alla 
programmazione del territo
rio e di esprimersi nelle sedi 
idonee sulla programmazione 
universitaria: cosa che, nello 
specifico, è avvenuta da parte 
del consiglio comunale di An
cona, quando — con l'aDpro-
vazione del nuovo P.R.G. — 
sono state indicate chiare so
luzioni sia per Medicina che 
per Ingegneria ». 

>c Per Insegneria esistono 
già linanziamenti (oltre 10 
miliardi» che consentono 
(sulla base del "progetto Bel-
luschi") di andare alla co
struzione della Facoltà per 
lotti funzionali: su questo o-
biettivo — che già permette 
un dignitoso e non provviso
rio avvio a sistemazione della 
esplosiva e non più eludibile 
situazione in cui versa Inge
gneria — è opportuno, con 
carat tere prioritario, affretta
re i tempi. 

« Infine, da tutta questa vi
cenda — si dice ancora nella 
nota — esce ribadita la con
vinzione che problemi di tale 
portata non possono essere 
considerati di volta in volta e 
settorialmente — compito ora 
del Comune, ora della Regio
ne. ora dell'Università — ma 
che debbono essere ricondotti 
a livello politico e inquadrati 
nell'ambito di strumenti (ad 
esempio in costituenda Con
sulta universitaria regionale» 
che consentono un p-ù giusto 
e ravvicinato momento di 
confronto e di approfondi
mento delle scelte, e non at

traverso organi burocratici, 
spesso operanti senza il ne
cessario controllo uolitico 
che spetta — per investimenti 
di così rilevae dimensione 
— al Parlamento di intesa 
con le Regioni ». 

La nota termina con una 
affermazione di disponibilità 
ad aprire con le forze politi
che e sociali, con gli enti lo
cali e la Regione, con il 
mondo universitario, un am
pio dibattito, >< che superi 
improvvisate e non ben pon
derate "uscite", le quali — 
con il polverone che possono 
creare anche attraverso l'e
nunciazione di miliardi di cui 
non sempre si riesce a garan
tire l'effettiva acquisizione — 
rischiano di ritardare e dan
neggiare provvedimenti già 
operanti (ad esempio i già 
accennati 10 miliardi per In
gegneria» e di allontanare la 
soluzione dei problemi dell'A
teneo dorico *>. 
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Le ferrovie 
rinunciano alla 

, soppressione 
degli « omnibus » 

ANCONA — L'Azienda ferrovia
ria statale è ritornata sulle deci
sioni che prevedevano la soppres
sione di treni « omnibus » nel pe
riodo estivo. E* bastato che i sin
dacati unitari minacciassero uno 
sciopero per convocare le tratta
tive che sulla questione aveva vi
sto la decisione unilaterale della 
amministrazione che aveva giustifi
calo il provvedimento con la pos
sibilità di concedere le ferie al 
personale di macchina e viaggiante. 

I l 3 1 maggio scorso la Federa
zione compartimenta'e dei sindacali 
ferrovieri CGIL-C1SL-UIL aveva an
nunciato al direttore compartimen
tale delle ferrovie di Ancona uno 
sciopero da effettuarsi domenica 5 
giugno per protestare contro la 
soppressione dei treni raccoglitori 
di merci nelle stazioni. La mobili
tazione dei lavoratori ha indotto 
la direzione ferroviaria a convoca
re subito i sindacati per ridiscutere 
l'intera questione. 
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FALCONARA 

runa ala volta 
I nuovi alleati 

1 Son sappiamo cosa ne pensino alla DC di Pesaro, ma 
qualcuno dev'essere sobbalzato nel leggere il 'rtamfesto con-

i tro il progetto di emittente comunale firmato «alla pari» 
'• da Movimento Popolare 'l'organizzazione politica di Comu-
ì mone e L,f>eraz:onc. destra integralista da e Linea Prole-
I tana • marxisti - leninisti). Purtroppo o."- argomenti u<ati nel 
: manifesto non hanno Io stesso livello di fantasia dt tale sin-
j golare accoppiamento politico. 

O Secondo ; nuovi alleati, tutt: po*->ono aprire una radio. 
ma non i'amm'nistrazione comunale, la quale .-arebbe 

! — nientemeno — la i'.onga manus" del PCI. Faremmo 
; torto all'intelligenza dei cittadint commentando l'incredibile 
! atteggiamento di eh: ritiene che un'ay-emblea elettiva, in 

cui regolar: elezioni hanno determinato una maggioranza di 
i sinistra, non sia 'appre'enzat.va d: tutta la collettività- sono 
« questi gli inesausti campioni della democrazia. 
I £% Sulle radio libere la posizione del PCI e nota e non si 
J ^ ^ presta ad equivoci: lo spazio-radio non e illimitato <co-
j me avviene per altri campi dell'mformaz.one>. dunque non 
< pare giusto che siano i più ricchi e : primi armati a mono-
j polizzarlo per intero. E" perciò indispensabile che siano pre-
J senti anche i soggetti più rappresentativi della collettività. 
| m modo da assicurare pluralismo, partecipazione e controlli: 
| fra questi soggetti — piaccia o non piaccia — in prima linea 

sono gli Enti locali, che sono eletti e controllati dai cittadini. 

© Quanto a: più giusti obiettai per : quali spendere il de
naro pubblico, a parte il fatto che il progetto di emit

tente comunale, a quanto se ne sa. sarebbe comunque asso
lutamente economico, vorremmo chiedere a Movimento Po
polare e Linea Proletaria — cosi sensibili a questi problemi — 
perché non fanno, più utilmente, un manifesto per il mutuo 
di 300 milioni per opere stradali, che da otto mesi e bloc
cato a Roma al ministero dell'Interno' 
£fc Saturalmente non è necessario cercare un qualunque 
^^ significato politico seno all'inedito connubio fra Movi
mento Popolare e Linea Proletaria: del resto ci hanno già 
pensato ess: stessi — felicemente affratellati dall'odio anti
comunista — a definirsi l'un l'altro da soli. 

P.S. — Il segno di un pur tardivo ripensamento deve 
avere colto quelli di Movimento Popolare: con un'azione 
notturna » manifesti sono stati s trappati e in qualche 
caso è stata cancellata la firma degli~auton. La vergogna 
ha uvuto U sopravvento sulla stupidità! 
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Intervista con il compagno Galli 

Si andrà in tempi brevi 
agli incontri collegiali 

Un miglioramento del clima politico regionale - Solo 
illazioni le voci sui nomi per la presidenza del consiglio 

Il dibattito svoltosi venerdì alla « Fonte Maggiore » 

Biblioteche: decentriamole pure 
ma evitiamo duplicati e sprechi 
Un patrimonio librario di grande valore utilizzato male, « proibito » a chi vor-

1 rebbe e dovrebbe farne uso — Le conclusioni dell'assessore Abbondanza 

PERUGIA - - La situazioni politica umbra è in pieno 
movimento. I partiti democratici hanno concluso in set
timana gli Incontri bilaterali promossi dal nostro par
tito, l'accordo al comune di Perugia già fin da domani 
con le dimissioni della Giunta comunelle può trovare 
un ulteriore passo in avanti, scadenze politicamente si 
gniflcative, dibattito sul piano di sviluppo e rinnovo del
l'ufficio di presidenza del Consiglio regionale, stanno 
profilandosi nel breve periodo. 

Si apre dunque una fase centrale nella vita pubblica 
dilla nostra regione. Ne parliamo con il compagno Gino 
Galli segretario regionale del PCI. 

— Qual * Il riluttato de
gli incontri bilaterali pro
mossi dal nostro Partito? 

U n a va lu taz ione ufficia
le s a r à d a t a dui C o m i t a t o 
d i r e t t i vo reg iona le che e 
s t a t o convoca to per mer
coledì p ross imo. Mi p a r e 
t u t t a v i a che gli i n c e n t r i 
svol t is i fin qui s i a n o s t a l i 
u n fa t to posi t ivo, ne l sen
so che s o n o s t a t i un se
gno di m i g l i o r a m e n t o del 
c l i m a poli t ico reg iona le ed 
h a n n o m e s s o in ev idenza 
u n a vo lco tà c o s t r u t t i v a 
del le forze pol i t iche demo
c r a t i c h e r i spe t to a i t a n t i 
p rob lemi c h e la cr is i po
n e a n c h e a l la n o s t r a re
g i m e . 

— Quali sono stati I te
mi politici trattati? 

Noi a b b i a m o pos to n. le 
a l t r e forze pol i t iche u n a 
s e n e di ques t ion i , da quel
la i s t i tuz iona le a quel le 
più spec i f i camente con
n e s s e con la s i t uaz ione e-
conomica e sociale. Mi pa
re che si s i ano mani fe 
s t a t e notevol i conve rgenze 
sulla neces s i t a di a n d a t e 
a d una def iniz ione dell 'as
se t to i s t i tuz iona le regio
n a l e . a l la sua semplifica
zione e a d una sua mag
giore p r o d u t t i v i t à in fun
z ione della lo t ta c o n t r o la 
cr is i . 

Una spiegabi le d ive r s i t à 
di posizioni e s i s t e sugli 
impegn i di c a r a t t e r e pro

g r a m m a t i c o . ma a n c h e su 
ques t i a s p e t t i vi è dn par
te di tu t t i una disponibi
l i tà a l conf ron to ed al la 
r icerca c o m u n e di sbocchi 
concre t i e positivi soprat
t u t t o per q u a n t o r igua rda 
la r ea l t à economica e pro
d u t t i v a u m b r a . 

— E' stata affrontata la 
questione della Presidenza 
del Consiglio Regionale? 

Si è d iscusso p r ima di 
t u t t o e s o p r a t t u t t o del 
ruolo delle a s semblee elet
t ive in q u e s t o m o m e n t o 
pa r t i co l a r e e difficile del
la vita del Paese . Si è ma
n i f e s t a t a da p a r t e di t u t t i 
una volontà p r e c i s i e de
ci-a ne l la difesa delle isti
tuzioni e ne l l ' i n t en to di ri
v a l u t a r e il loro ruolo cen
t r a l e ne . la vita demociu-
tica reg iona ' e e naz iona le . 

Si è pa r l a to , qu indi , an
che de l l ' a t t iv i tà della con
duz ione delle a s semblee e-
lc t t ive. Da q u e s t o p u n t o 
di vista g.i incont r i h a n n o 
nies-.o in luce un ìnteres-
-<• c o m u n e a che gli or-
g..m is t i tuzional i rispon
d a n o il p.u possibile a l le 
es igenze pos te dal la rea l t à 
u m b r a C; sembra che que 
s to sia un p u n t o impor
t a n t e pe rché p e r m e t t e di 
r i d u r r e lo spazio delle 
inut i l i s chermagl ie e spo-
s ta l 'accento sulle cose 
essenzia l i . 

— Alcuni organi di stam

pa. a proposito della Pre
sidenza del Consiglio re
gionali, hanno fatto nomi 
di partiti • di uomini. Che 
cosa si è detto In propo
sito negli incontri? 

Non si può t r a t t a r e che 
di i l lazioni g r a t u i t e . Negli 
incon t r i si e d iscusso del
le l inee di un accordo che 
r i g u a r d a compless ivamen
te la vita delle a s semblee 
e le t t ive . N a t u r a l m e n t e al
la f i l e si dovrà a r r i v a r e 
a n c h e a: pa r t i co la r i ed al
le specif iche scel te . Noi 
o p e r i a m o pe rche la solu
zione della ques t i one della 
p res idenza del Consigl io 
reg iona le sia r isolta a t t r a 
verso una convergenza di 
t u t t e le forze democra t i 
che e qu ind i a t t r a v e r s o 
incon t r i collegiali . 

— Si arriverà ad Incon
tri collegiali? Entro quali 
tempi? 

Noi p e n s i a m o c h e sareb
be u t i le a r r iva rc i . Per 
q u a n t o r i g u a r d a i t empi 
b i sognerà a t t e n d e r e che . 
dopo gli i ncen t r i bi latera
li p romoss i da noi . gli al-
t-i p a r t i t i pos sano discu
te re t r a di loro. Abbiamo 
e s p ' i c i t a m e n t e d i c h i a r a t o 
c h e no i non volevamo ave 
re l 'esclusiva, s a p p i a m o 
che c o n t a t t i t ra gli a l t r i 
pa r t i t i sono già previst i 
per ia s e t t i m a n a e n t r a n t e . 
Knt ro quindic i giorni al 
m a s s i m o sa rà possibile fa
re u n p r i m o bi'.anc.o e 
p a s s a r e al la fase collegia
le degli incon t r i per en
t r a r e più nel vivo de . pio-
blenn. 

Si è a p e r t a u n a fase 
ser ia e posi t iva nei rap
port i fra le forze politi
che . Si d i s c u t e ins ieme, ed 
a p e r t a m e n t e . ques to e 

La caccia l i m p o r t a n t e . 
a l ia not iz ia 
non se rve e 
ressa . 

sensaz iona le 
n o n ci .n te-

PKRUCIIA — Q u t n d o la 
G . u n t a reg ionale ni lanc .o 
ne l l ' impresa , forse pochi a la 
vano l'e.-atta d imens ione dei 
problemi che si s a rebbe ro 
sollevati a w i e m e al la p o d e 
re a t c u m u . u ' a .-u gran p.tr-
te del p a t r i m o n i o l ib rar .o 
dell Umbr ia 

Polvere in senso s t r e t to . 
come nelle piccole bibliote 
che o negli archivi che ani 
muffiscono, ma a n c h e ,< pu! 
v.sco'.o m e t a i o r . c o » che .si 
depos i ta .->u un m a t e r a l e ben 
conse rva to q u a n t o poco ut : 
lizzato. La G i u n t a , d icevamo. 
ha intrapret>o l ' a rdua opera 
di c a t a l o g a r e (per un'ut!..?. 
/ a / i o n e migliore» il p a n i n o 
n:o l ibrario e a rch iv i s t ico p ie 

-.scure'' .«iella •n.'g-.one e propr .o 
sul t ema s: e t enu to venerdì 
alla « F o n t e Maggiore - d. 
Perugia u n pubblico d i b a ' t ; 
to. Modera to re s t r a o r d i n a r i o 
l 'Assessore regionale a: b^n. 
cu l tu ra l i Rober to Abbondan
za ed a l t r e t t a n t o qual i f ica : . 
i r e la to r i : E m a n u e l e Cala
n t i s s ima (ex d i re t to re de la 
Biblioteca naz iona le di Fi 
renze t . Lodovico S c a r a m u c c . 
d i re t to re della Biblioteca con 
t ra ie de l l 'Univers i tà deg.i 
s tud i di Perugia . Mar io Roc 
che t t i . d i r e t t o r e rie la b.blio 
feci c o m u n a l e « A u g u s t a » " 
Bertel l i , pre.-.d - della t i . o p a 
di Sc . en / e Po ' i t . ehe T e m i 
specifico- « P a t r i m o n i o Li 
b r a n o e noli* irò d e " e bibl.o 
teche a Perugia > Ma :', di
ba t t i to è a n d a t o oltre il suo 
p r o g r a m m a 

Cen t r a l i smo e decen t ra 
men to . conse rva / .one . r ve r -
ca e promozione cu ' tu . \ i"e . 
sono s t a t e le es genze spe.s 
so non contigl i? , sii cui han 
no oosto l ' accento gli mter -
venf. 

« L i b.blioteea c o m u n a l e 
Augusta — ha a*fe rmato ad 
esempio il do t t Rocche ' t ; -
vive una sua crisi di iden t . 
tà legata a-l una duol ice e.v.-
genza : quel la di m a n t e n e r e 
il suo cara ' t e 1 - " di <i conscr 
vazione ,• d i namica , e luogo 

d. r i ce r t a ' possiede 3 :*<>0 ma 
noie: t u , 1H00 incunabol i e c i 
e que. la di essere u n a pubi : • 
I .brarv sul modello anglosas
s o n e . u n luogo e o e a p e r ' o 
r e a l m e n t e a tu t t i , che s u 
an-tiori 'uto -ii t.i:'.: i i imo. . 
o r ! : a m.i ter .al i e s ' .nw. . , .r. 
t e r e - . s i •> 

Ma a tret t a n t o problema-
'ii-.i .'- la s i t u a / . o n e nella b. 
b lo ' tvu c e n t r a . e del . Un ver-
- . ' a L>- .-*rutture —- lo.- ' ru '.e 
iii-L'l: ann i '50 i>er 1 10 dea . . 
f 'U. i ' l uteii*' .-mio a-.vi 
l . i :anii ' i i ' i ' invaif.cie.nt.. No.) 
e-ic u»-\.iriie:i*e un problema 
d. s t r u t t u r e comunque , o al
meno non so'o « è ntve.»»u 
r o e' m n .uv d u p icaz mi. e 
si)i»';h: — ha s o ' t o ' . n e a t o .1 
d o " o r S.-.iramu e - l 'n " o p -
•)o p:e.-e:T! r .e ' l 'Un.verMtà i. 

Mol* s ' u d e n t i h a n n o d». 
r t - : o "e.savr.enza di bib.io 
teche di faco.ta v< .n.uve».». 
!>.'.. > p_T g.i o ra r . r.•-'.r«'ttis 
v.m di acu ' - iO, o — d i e e 
anco ra più irravt —- sciupìi 
e: >< d e p e n d a n c c •• per addet-
?. a: lavori ut i l izzate a prò 
prio uso e consumo Scara 
muco ha fat to ino . ' : esem 
pi della d.sper.v.one del pa 
t n m o n . o ' . .brano u^ll 'Un ver 
s . t à ' solo la fuco'tà attrai'..! 
ha L'I b .bl ioteche d. i . - t : : im 
ed il fenomeno è netterà l:z-
za to 

In pra t ica n e m m e n o nella 
Univers i tà esiste u n a cata lo
gazione unica por t u t t o .1 
ma te r i a l e es i s ten te , d .spersn 
t ra istmi1.- e facoltà che non 
ioord.n«.no m i n i m a m e n t e 
propr i acquis t i . Non e pò 
co .-e si pensa - - ne ha par
la to il prof. B*itel i : — a co 
me d u o i c a z o n : e sp r eeh . va 
da no a t u t t o d .scap. to del
l 'aggiornami n t o e d e l ' a m 
p l i a m e n ' o del «at r imonto li 
b r a n o Un a l t ro risvolto dei 
problema è. infa t t i , quello 
de l l ' ag i ro rnan ien to scientifi
co della bib..otec-a un ivers . 
t a n a Esis tono fort : ca renze 
in ques to senso clic 
t o sempre 
c e n n o — 
s c i n e agli 

e sta-
Berteli , a fa in» 
forniscono faci . . 
stessi r i ce rca tor i . 

TAVERNELLE - La conferenza di produzione dell'ENEL di Pietrafitta 

Il futuro della centrale 
condiziona l'agricoltura 

V i sono vari ettari appartenenti all'ENEL che potrebbero essere coltivati - Lavoratori, cit
tadini , rappresentanti di partit i e enti locali all'assemblea - 25 giugno: conferenza regionale 

Dopo due giorni di lavori 

Terni: si conclude oggi 
il congresso della UIL 

TURNI - Con quello d..l!a 
UIL, iniziato alle ore 1*5 <i. 
ieri nella --ala Ancil'np. si 
cont ludi' la s tagione d n 
congress i provinciali delie o r 
gamzzazioni s indacal i . 

I lavori del -.ettimo ioti 
gre-<M» pro \ inviale della l ' i L 
si concluderanno nel tarilo 
pomeriggio di oggi, con la 
d iscuss ione del le mozioni, l'è 
lezione degli o rganismi diri 
genti e ilei c inque delega-i 
clic a n d r a n n o «il c o n g r e g o 
nazionale . 

La relazione introdutt iva è 
s ia la svolta da l s e g r i t a r i o 
g e n e r a l e uscente . Gabr ie le 
Belimi. 

II segre ta r io dt ila L'IL è 
par t i to dal la consta taz ione 
che in Italia non es is te una 
politica industr ia le , a ques ta 
t ar t-n/a del Rovinio . corr i 
sporule nella nostra p r o v u h i a 
la mancanza di piani di >vi-
lupi>i* delle maggior i a z i e n d ' . 

Bernini si è v ine t to poi. do 
pò a v e r rimarcati» l 'urgenza 

nipprcst-nta una migliore più 
ce r ta «.«indizione per ,1 r ea l i / 
zai*M degli obiettivi s t ra tegici 
liei movimento e' 

In a l t r e parole : la l ' IL è 
del parer i- che l ' ingresso dei 
part i t i di ministra nel l 'area di 
governo non può che fai iuta-
re la lotta del movimen 'o o 
per .no e quindi non può es 
se re acce t ta ta la tesi di chi 
so-tieiie che il snida» alo non 
deve pronunciars i sulla coin-
po-i / ione dei governo 

\ questo punto Botimi ha 
fatto notare uno dei limiti 
del movimento s indacale : » Si 
e promo->>o il dibatt i to sul 
•-.uovo meccan ismo di svilup 
;>> e poi. per l 'esplodere e 
l ' emergere di c i rcostanze e 
-otto I'iru a l / a r e della cr is i . Io 
». i- utfrvntuto in IHIKIO I.I-
lompl i ' to . In questa fase non 
ha giovato alla -.piilitizza il; 1 
dibat t i to e al.a coerenza de. le 
»»t-!'c 'l 'incerta i (indizione d»! 

. e»»o unitario e • i 

>!, .-1 

p r t e a -
a F é 

ni una nuova politica nei. a 
g n c o l t u r a . quali sono gii o 
b u t t i v i pe r cui l 'Italia p-ù di 
a l t r e nazioni s t i n t a a venir 
fuori dal ia crisi . La s t r a t t a 
r a -ndus tna le po-t rx-llua — 
ha de t to a q.ic-to proposito 
— si è svi luppata in una il.-
\ i s ; one ititi rn.ìzior.aie del la 
\ o r o che affidava a i . ' I ta l ia , m 
\ - r t ù d: un b ì s s , , evinto del 
l avoro . le prvciuzio-ii d; ba^e 
e di m a s - a 

Abbiamo quindi una g r a n d e 
Indust r ia pubblica e p r iva t a . 
c r e sc iu t a con margin i d: prò 
fitto de te rmina t i non dalì 'ef 
ficienza e dal la tecnologia. 
btn-si da l b a s ^ i co- to del 'a 
voro e delle ma te r i e p r ime i . 
W r . u t e meno ques te o nd. 
n o n i di -fr j t tarr .enio rie: la 
\ o r a t o r i , il s is tema è m t r a t o 
in cr;>i. 

Pe r supera r l a , ha det to Bo 
n n i . c'è bisogno di un nuovo 
modello di s\ iluppo. IAi s t a ' o 
deve c r e a r e le condizioni pe r 
cui i ci t tadini abb iano al* une 
fondamental i « * erti zze ». T ra 
qui s tc . più impor tan te , quella 
del lavoro. 

« Considerando che con il 
2<) grugno si sono e rea t i pre
suppost i per un a l l a rgami nto 
del la democra t ic i t à del qua
d r o isti tuzionale, come n e g a r e 
— si è chies to i! s eg re t a r io 
de l la L'IL — che ì! q u a d r o 
polit ico che e m e r g e da ta le 
più l a rgo quad ro ist i tuzionale. 

i ?, 

pr-1 

r:.. funzionamento 
di-ra/ioric unitaria -, 

l ' e r Ko-iini il pr.)<ess.-) un
tar:.» <;!a a Ti m i segnando il 
n.•»-.). ma . «e s iamo . . o - u n t i 
— ia aggi r"t" — c::e - e n / a 
un :.i r'i-i M ;>.iò i ambiar.-». 
ro:i po-.»iamo rassegnar* ì a l a 
i .u!.ita che lami nt iamo I).»r> 
i> a:r.o invece re* ope ra re al 
;>r.>. «-»M> ; : : . t a n o tutto il mo 
\-.mento ternari.» e n>i stessi 
*<m iniziative m a d e g u a m e n 
t<». migl ioramento e raziona-
l . / ' a z o t r e de, r a p » n \ 

P e r guanti» r igua rda la «i 
ft .a/ione prov ir.* ialo. i. seg.-e 
a n o della L IL . l'ha legata al

vi* er.de dei paese Le in 
d > ' n e t e m a n e , quel!? c ium: 
* : e. quelle s .deru: Cu . 'e . v. 
vono ;'::ii.trtczz.1 delia * \ o 
r e m . a nazionale, se non M 
s..;.era questo s tato di cose, è 
de tut to iivien-sab.'e d. r.on 
tiiiverne p a g a r e '.e ionspguen 
ze anche a hve'.'o levi le 

(»'i obiettici della lotta pos 
sono C M re sintetizzati in pò 
che pa ro l e : « cambiamen to 
<lt 1 modello di sviluppo e 
degli equilibri di potere nella 
s \ ietà t. P e r far questo la 
l ' I L ha bisogno di r i solvere 
a l cune sue questioni in te rne . 
c o m e !a mancanza di propr i 
d i r i g i n ' i all ' interrai di a lcune 
ca tegor ie e Io sca r so funzio
namento degli organismi col
legiali. 

Giul io C. Proietti 

T A V E R N E L L E — Alcuni, in- i 
t e rvenendo . h a n n o r i corda to I 
la mobi l i taz ione che a suo 
t e m p o si creò per l'utilizza . 
z.one del bac ino . :gn: t . fero i 
de l Nes to re e la forte p a r t e ; 
c lpaz ione alla conferenza d: ; 
p rcduz .one dello cen t r a l e d. i 
P :e t ra f»ua ha d . m o s t r a t o co i 
me. a n c h e o?ei . l ' interesse per j 
la s o r t e de l l ' impian to sia eie < 
'.'ato. Al c inema .<T:ftaiiy>> d. • 
Tavernel'.e :er: m a t t i n a :': d. . 
b i t t . t o non e rima.s 'o . n t a t t . ' 
r i s t r e t t o agli a d d e t t i a- lavo , 
ri. Il p . ob . ema del 'a cen t r a 
le coinvolge l ' in tero «insetto ! 
del la zona e a l t r e t t a n t o este- i 
sa ed u m t a r . a e s t a t a la p.ir i 
t e r ipaz .one . Ol t r e 30»! t ra la
vorato": . c . t t i d i n ; . rappr-\sen , 
t a n t : del le forze p i l . ' . c h e e l 
.socia... ammiì ius t^Cor- e tee • 
n.ci h a n n o seKUito la con ' 
ferenza d: produz.-.one 

A:la pres idenza, o l t re « : d e ì 
legati del consiglio d. fabbr 
C.Ì. p romotor i dv.'.' n.z.a" va. ! 
rappre . sen tan t : de : p i r t . - : j 
i . 'on M i s c h . e l ' a per :1 P C I . 
:'. seri Mara- .al le p-?r :'. PSI , • 
1 .sot :osezretar :o Rad; per la 

DC>. de . la Ret: o.ie i.l pre.s [ 
d e n t e del consisi..o reg.ona e 
Kore".' . , e l'a.s.se.-oore a ".'Ir. ' 
d. is t r .a . P.-ov.int.ni» de . f u 
ni'in- i; s n d i c : d. P a n c i ' . e . 
Hr:ll:. e d: P.ee. i ro Pede t t . i ' 
d"l roinoroiL-or.o de. T ra? 
:ii"no iFanfano» e de'..a Co 
nui i i . :à m o n t a n a .l 'on Ca 
p . in . ' . 

L i re'az.iotie del Con- sr":o • 
d fabbr .ca della c e n ' r a e ha . 
arxrrto . lavor: e V02 a m o • 
fa re :1 p u n t o . — r-an-.o a t f e r , 
n ia to . "avor.v.or. — .sj 'la s. • 
* ia/. .one dez . . : m ? ar.t . E N E L 
de l ' a v a l e del Ne.-'ore e su! ; 
.e u rospv . t .ve oh** s. <le*:r."ir. -> i 
*--">n .1 prof: ' .ars; de'1'e.s.cir • 
•ne.-.to d e bac .no 1 i n . t i f e r ò « ! 
Un p-3b e.Tia d. fondo, ma so ' 
p - . i t r . r ' o un p r o b l e m i su ' '• 
q i a > s. i n n e s t a n o d f f . c o l t a i 
z~Av. e p?r coli d. squ libr o J 
•p-̂ r l ' e c o n o m a dell ' , i t e ra ' 
z«->n.i ! 

< Da qui - - h i a roseeu . to la ; 
r e a z . o . i e de C d F — ". .Ter. i 
z one d. co .nvo 'ze re n n c h e con . 
q ies*a conferenza zi. er.": "o | 
c i . . . la R-^ir.or.e. le forx? de", j 
m o n d o o rodu t t i vo qua l . l ' indù ' 
S T . I . . ' a r t . g r ana to il com ! 
m e r c o . .1 m o n d o de .a scuola j 
e *1e.la cu . tu ra , o l t re na tu ra" • 
:r .?n:e le forze p.V.it che. con j 
-. .n*i c h e 1'ns e m e de con 
t r . b j t . . pu r r.e'.'a d .ve r s i o " - • 
ca. sono fondarne ì t^ l : p r r c h e | 
la conferenza t rov; ob .e t t .v . -
p r . o r . t a r : .mrygnanr io ognu | 
no a n c h e a u t o n o m a m e n t e a • 
d i r e u n a p p o r t o d. con'.:- \ 
na.tà-> j 

I n . *o raccol to n». numero- ; 
s. u i ' e rvenf . al d i b i r t . t o . r.e : 
poteva essere a l t r . m e n : . d a t o ! 
.. ca . - a ' t e re ?enera!-? che la j 
ba t t ag l i a u n i t a r i a per la cen- i 
t r . i 'e a s s u m e l o r .cordava a n i 
che il p re s iden te de.la C o m a j 
n . t à m o n t a n a . Alfio Caponi , j 
D j r t a n d o .1 p ropr io contr.b-a I 
to a . lavor. . Le prospet l .ve pe r | 
la c e n t r a l e coinvolgono -.1 prò | 
b ' e m a d e l l ' a g r . c o ' t u r i : e: sono 
numeros i e t t a r i di t e r r eno d. 

j p r o o r . e ' a de l l 'ENEL '•he pò 
t r e b b e r ò essere co . t . va t i : es: 

' s t o n o poss'.brlitA nuove per le 

i rr igazioni ed a l t r i e l emen t i 
con i qual i Caponi h.* r .propo 
s to con Jorza il legame fra 
r :convers :one de^'.i u n p . a n t : e 
svi luppo de l l ' agr ico l tura . 

T ropp i a l t r i , pò., gì: inter
venti qual i f icat i c h e h a n n o da
to vita a l ia conferenza di pro
duz ione per d a r n e u n a . a n c h e 
rap .da . s in tes i . Il p roblema 
della c e n t r a l e è s t a t o po.s*o 
con forza: un d a t o s a l i e n t e 
c h e si a c c o m p a g n a al la mo-
b. l i tazione u n i t a r i a che s: è 
verif icata nel corso dei lavori 
Le possibi l i tà ci sono e su que 
s to '. 'ENEL dovrà p r e n d e r e 
precisi impegni . 

La mobi l i taz ione e la pres
s ione verso i 'ENEL nel la zona 
con t inua , m e n t r e si avv ic ina 
una scadenza di erosse d . m e n 
•sion- l a ' - o n f e r e n / ì r e s o m i 
le su l l 'ENEL del 25 ^ .ugno — 
dove s t o r n e r à a p i r ' a r e • for-
t: d. un d . b i f . t o IJI.Ì a w . a t o ) 
a n c h e d. P . e t r a t . t f a . 

Direttivo 
regionale 

PERUGIA — Mercoledì 8 z.u 
gno. presso . locai: di p i a z z i 
df".l-p Repubbl ica . *-i .•>.!»-. -k 
'1 d . r e t t .vo del C o m . t a t o :«•-
e.or.ale del PCI. 

All 'ordine del g-.orno. l'-^.vi-
n.c dei r 'n ' . t . i t ; degli :nco".: :-
bi la tera": -.or. . par t i t i d e ' i -
Cf. cos'i* iz tcnale t enu t i r.e 

z c r r . i -scers- dal .a delegir - - . 
" e eonr .m.s ta . 

« Non possiamo r i m a n e r e a 
Perugia , pe rche e; m a n c a .1 
ma te r i a l e b.bliografico p?r 
p o r t a r e a v a n t i 1 nos t r i 
s tud i />. 

G r a n d i d u n q u e le difficol 
tà che la Regione ha dovuto 
a f f ron ta re a fronte d. un 
pa t r imon io d isperso e cosi 
m a l a m e n t e u t i l i z a t o . 

Male ut i l izzato d,i una par
te perche d . f f ie .unente r .n 
t racciabi le e da l l ' a l t r a , 'or
n a n d o al t ema della p romo 
/ i o n e c a l t u r a ' e . pe rche r; 
s ch ia di r i m a n e r e c o m u n q u e 
dest ina*o a^l: adde t t . a: .a 
vori. Ma non sono solameli 
te que.st. i problemi del set
t o r e . a n d a n d o p.ù nello . i |v 
cif .co — come ha ta+iu .1 
prof. Cas. imass .nia — a l f ron 
t i re . ad esempio il p roblema 
del la ca ta logaz ione o del re 
s t a u r o de : fondi l ibrar i . 
equivale a sve lare r i t a rd i e 
diff icoltà e n o r m i . 

Ma il d e c e n t r a m e n t o d e ! 
p a t r i m o n i o l ibrarlo, la pro
mozione d; u n uso d iverso 
de! libro nei qua r t i e r i ed in 
per . fer ia , come si conc i l i ano 
con la necessi tà di un 'orga
n ic i tà ed u n c e n t r a l i s m o voi 
t: ad e l . m i n a r e sprech i ed 
inefficienze? 

Non ci s a r à ma : u n vero 
d e c e n t r a m e n t o — ha affer
m a t o l 'assessore Abbondat i 
za —"senza la conoscenza e 
l 'organizzazione o t t ima le del 
p . i t r :mon:o es . s t en te I r.-
t a r d : sono però graviss .m: e 
l.i i o n ' r a d d i z i o n e t ra b l i -o 
tf, lie '< d. r.< er, a • •• ' p i b l . c 
l .brarv > r ischia di r i so .ve ' 
s: .n un senso o n a l " a l t r o 
S> da una par te è nec-s^a 
r o f i r p rogred . re la r icer .- ì . 
d i l ' . ' a ' r o e .n i ' jc l i -n 'p tor
li "e i i u . ' r n r «-ea- < ni d. .:: 
forni.;.'.or.-- *> d. accr.-s.- n.* :. 
to cu l t u r a l e a t u f i 1 c i t ta 
d in i . La biblioteca «Auzu-
s t a > p romuoverà u n decen 
t r a m e n i o d: pir*^ del s u o 
m a t e r i a l e ne . CVA E' un 
fa t to nuovo ed i m o o r t a n t e . 
ma a l t r i snazi a n d r i n - . o co 
p e r f ed a l t r e f i r m e d- ut;-
l izzaz.one e ? ° s " o n e d<-" pa
t r i m o n i o l ibrar io t rova te . 

Il d iba t t i l o a l a i F o n > 
Mae? .o re - ha avvia to una 
-r^r:a r.fle.s.sone su q u i n t o 
d: p-^-:*:vo s: s ta g à f a ren 
do su una s t r a d i che però 
è a p p e n a .n .z .a ta . 

10NT£DI m 

TERNI - Si conclude oggi la festa dell'Unità 
^ . _ . . . . 

Non un risultato 
organizzativo, ma 
un fatto politico 

Questa sera alle 18 il comizio di chiusura del com
pagno Conti • Il programma dell'ultima giornata 

TERNI Il compagno Pietro Confi, della direzione del PCI, torr i 
oigl ( I I * or* 18 il tomii io a conclutione della lesta provinciale del
l'Unità. I l programmi delle m in i l e i lu lon l i 0991 intenso. A partire 
dalle or* 9, con I» partenza della gara ciclistici. Imo a tardi noltr, 
alla palleggiata l i svolgeranno spellatoli muti lal i e teatrali, proiezioni 
di lilms ftnza Interruzione. 

Operai della Montefìbre di Terni durante una manifestazione 

TERNI - Per tutta la giornata 

In sciopero domani 
l'area Montedison 

La Montefìbre ha annunciato la cas
sa integrazione per altri 45 lavoratori 
T E R N I — Il c o m p l e t o ch .mico di q u a r t i e r e Po lymer si 
f é :ma d o m a n i per l ' in tera g io rna ta . Tutta l 'area Monted ison , 
qu ind i non so l t an to la Montef ìbre i r iba t t ezza ta di r ecen te 
M e i a k D i m p i . ma a n c h e la Neolil e la Mople ian scendono 
in sciopero, dopo la r o t t u r a delle t r a t t a t i v e con la d i rez ione 
az ienda le . 

Cu cu 150 d ipenden t i della Monte ! .bi e sono i n l a t t . a t t ua l 
m e n t e .ti ca - sa i n t e s t az ione L 'azienda, ha già a n n u n c i a t o 
di voleie e s t e n d e r e il p rovved imen to ad a l t r . 4.) lavora tor i 
e n t r o ques to mese , e ad a l t r i Ho nel corso dell a n n o . E' 
q u e s t o il rifle.-so locale di una t r.si che .11 t u t t o .1 Paese sta 
facendo vae.I lare quel s t i rante cnun ico che e 1«» Monted i son . 

Il r a p p o r t o della pres idenza, d i s t i . b u i t o attli az ionis t i in 
ques t i •nomi s u l l ' a n d a m e n t o del p r u n o q u a d r . m e s t i e con 
ferma che nel c o m p a r t o iiella ch imica e della t ib ia cont i 
n u a n o a pe r s i s t e r e « s in tomi d: indebo l imento •. Ma se il 
d iscorso della crisi ha un va lo ie su scala naz iona le , per 
q u a n t o r iguarda la s i tuaz ione delia Montef ìbre di T e : n . non 
t i ene . L 'azienda produce a p ieno r i tmo. Gli impian t i c ium.e : 
m a r c a n o al % per cen to delle p ropr ie capac i t a , qu nd; quas i 
al l imi te della to l lerabi l i tà , quelli per la fibra al 70 per cen to . 
che cos t i tu isce una p e r c e n ' u a l e di t u t t o r i spe t to In ques t . 
u l t i m : a m i . la produzione e cresc iu ta quas i del .50 per 
cen to . I! m e r c a t o della f.bra po l .p rop . l emca . non regis t ra 
n e s s u n a t endenza al r e s t r . l in imento . Non M tt'-Ustif.ca perciò 
la cassa in tegraz ione , t a n t o m e n o perciò il t e n t a t i v o d; 
ut i l izzar la pe r d i m . n u i r e il n u m e r o detil. occupat i li d i segno 
del l 'az ienda è p r o p n o ques to . T a n t o e vero che ha a l lonta 
n a t o dal la fabbrica, per prirn., . l avora to r . p ioss imi alla 
pens ione con il non celato p iopos . t o di non farc i i ; p.u 
r i en t r a r e E' un d i segno che va avan t . d a tempo. A un 
i n c r e m e n t o della p roduz ione ha co i r . spos to una d im.nuz ione 
di circa 1*00 un i t à lavora t ive 

la? organizzazioni s indacal i , q u e s ' a mossa o p p o r t u n ' s ' i c a 
di specu la re sulla crisi naz-onal^ per a u m e n ' a r e lo s f ru t ta 
m e n t o dei lavorator i , l ' hanno sub i ' o d e n u n e . a t a e lo . -co 
iv^ro d. domal i . , al quale r.e s egu i r anno a l t r i a r t t co la t t . è 
una r i p o s t a dura al l 'mtr .msitfenza con cui la d . lez ione s: è 
p -esen ' . i t a al ' a v o l o delle ' r a t t a ? ; v c Le or«.'an./z.izinn: snida 
cali ii i n n o c h . e - ' o un imp--^no a m a n t e n " : " :1 n u m e r o degli 
occupa*: re j r . - ' r a to :1 HI d.ct-mbre *.f*T6 Non n i n n o o**enu'.o 
n- '-sur.a r i sposta L'a^-enil ' .^a de; lavor .Tor . ha pe.-r .0 tiec.so 
• ' blocco to ta le riel.e a t . v - à I con.-:-;!, d- f a b b r e a delia 
M o T ' I i i r - 1 f (W.'.i Mou'.etan =;u q u e - t o sono c *at : ca t e 
cor .c . d'>man: - . fé :ma f i ' t o e non ». fannii n»m:nf-no 1 
n o r m a l i lavor: d; m a n u t e n z or.e Si a»»rr.*e-ranno da: lavoro. 
in fa t t i , a n c h e : d :penden t i delle ri :*e a p p i l t a ' r a : Nel frat 
f m p o si s t n n e e r a n n o c o n t a t i , con '.»• forze poi t.ih*» e con 
el: a m m : n : s t r a t o r ; degli en*: loca'., per a r r i va re , lunedi 13. 
a un incon t ro da t ene re nella »-eri*- del con? zi.o d: fab 
br :ca . 

Il cons:gl :o di T e r n i ha e à d ' -c t i s -o ne lU sua u l ' l m a 
sedu ta de. p r o b > m : della Mon*ef.'nr«- * ha vo*a*o u n o-d .nf 
del eiotr.o. a l . 'unan- .m. tà . .n r u . »i r f ; ' a ,a ras^a :n*etrra 
z:one. v .en" e-pr^s^a la *»o" ripr.^'a co*-; : l avora tor : ir. l ova 
e s: in".. 
o e m n-; 
a ' t a c r o 
il suo : 

:'?.ó r.An/A a. n n.ob.'. "az.or.e C o m e e -.ucces^o 
e -.«i.'.-ta f :o r : u n ì » t - :a^ o r " ana loga , d: 

IOTI*..a del 'a f " .a . T e r n . s v i ld^rà a ' T * ' . * - ™ 
demo^ra t . co . a: l avora to r . del.a Mor . ' e f .bre 

I ^SSKNDO ormai p i ' i al 
te rni .ne di ques to fé.-: va'. 

p:ovuic:ale de ' Unità H>:LI. 
e .nia ' . ' i l ' . i l ' .ma delle d e c 
u ornate» e o p p o r t u n o r io :e 
s e n t i n e a ' eune 1 o n s i d e r a ' . o n : 
i iinc.u.-ive 

H o b b a m o n ' e v a r e che fo:.»e 
su.le i . i r a ' t e i . s t . che della fé 
s 'a piov ni .a e de l'Unità uh 
biamo i s s t . t o po»o all 'ester 
no e sii la .»te.s-a ii.iain» re^.o 
naie de l'Unita non abb iamo 
« d e f u n t a m e n t e t l a t t a t o que 
s to tema una .n z at iva di 
questo uenere. che p?r d.eci 
iiioini ha impejjnato cent ina ia 
di rompat tm, ha visto dec ine 
di m «'.i.na d. v ihi 'a tor . ed h a 
mot) I ' a t o da a l m e n o un mese 
e mezzo .a m a z u ' o r p a t t e 
de ' e ori ,.»:i..'/u/.oM! «le! par
t i to av :ebbe senza t iu t ibo me 
l l ' - l t i ) p .U f.p.1 Za) s i l i UO.s'IO 
giornale . Anche perché u:ia 
più a t t e n t a valutazione sulla 
por t a t a e sui c o n t e n u t i del 
festival av rebbe senza dub 
bio giovato al la c o m p r e n d o 
ne della operaz ione politica 
che con la festa provincia le de 
l'Unità abb i amo voluto com
piere. 

Va ch ia r i to subi to che que 
s t a festa non è s t a t a una 
« rassegna » di spet tacol i e di 
iniziat ive per t u t t i 1 gusti e 
per t u t t e le e tà T u t t ' a i r o 
ni ques ta ìnizitiva e r a n o pò 
s te delle d iscr iminazioni pre
cise. d i e pun t avano ad un 
e l evamento de la qua l i tà e 
del tono della festa. E' facile 
obb ie t t a re che occorre accen
tua re la o a r t e pol.tica de l ' e 
feste, che b soirna a m c c h . ' e 
1 p r o g r a m m i d; n . z f . ve p o i 
t u l l e , ma la ver . ta e che .1 
proKrftiiimu della te-,*, i ha pte-
visto una pai te cons s ' e n ' e 
dedica ta alla discu.-s one '-d 
al c o n l i o n ' o sin lem. fonda 
menta l i del d i b a t t i t o pol.tu-o 
la mani fes taz ione d. a p e : t u r a 
e s t a t a ded ica ta a Cuba, si 
sono svolti d i b a t t . ' i su! a con 
d.zione lemmi ìd»*. sull'edili a-
zione .se.s-sua.e, .sUll'o:dine pub 
b'ico. sull 'equo canone , sulla 
r i forma della scuola set-ori 
d a r i a . fino a! com:z.o d: oiii: 
con :! compagno P i e t i o C o n ' . 

Ma abb iamo d«»tto p:ù volte 
che è r idu t t ivo vedere solo 
la pa r t e economica e pi i l . tua 
della crisi e so t t ova lu t a rne 2.. 
a.spett; moial i e cu l tura l i . In 
ques to sen.-o la fe.s'.a de 
l'Unita r appresen ta una n s p > 
s ta ve r amen te compe.-sivu 
!'i fe.-ta è un itr.mde fo*'o d. 
socializzazione, clic si oppo te 
a! e sp in te di d iseredazione 
< he emergono n»'lla .-o< iet;( 

P e r c h e .»ottovalu 'are .. ! it 
t<i che t an ta stente ha p<ir-
t ec .na to a ' fes ' ival prov.ne.« e 
d: Tern. '" Ques ta lesta ha 
r a p p r e s e n ' a t o u 1.1 «)• 1 a.» one 
;)er 'arit i lavorato.-.. ;.K': ' a n 
ti e t ' a d m i d: . s v a r i s i , ti. 
diverti:.-,! di r i t rovarsi :n.»ie 
me pe: d . s i . i t e : e e ;>«*r 1 ou 
f r o i r a i s . s e r e n a m e i r e Non è 
ques to un j - rande fatto pol.-
•a-o'-» Non e la festa a r i ' i i e 
un f a f o che co i - .-.-.i 11 '«.»*i 
mon ia re che . ce - ' u . la ci:.-: 
è grave, ma v M>I-.O le forze 
in g rado d. avv .are I «am 
b o m e n t o . d. far us< .re I! 
Pae-ve dalle diff.co • a 0 

A! f e s ' v a l -ibb a m o a p p u r o 
posto, come problema cent ra 
le. quel.o dei c a m b . a m e n t o , 
sia so t to :'. prof . lo poh'.-co 
che cul tura le , .-..a s i p iano 
in te rnaz iona le eh" S J q j e . o 
naz iona le e . o a l e 

Dalla pre.»e.".z.i d: Cuba co 
me paese o s p . ' e — r i p.f^ 
dove è .n a*to -ina pos t.vn 
e>per,er./A d. to.»tr iz. >".»• d» 1 
soc.a!i.-mo — al d . b . v *o s u 
ziovan. con t Ja rav in i . dd! K 
moh ' ra di n r ' u r a d Kr.i <<> 
B - i ; a . I") j r : : ) : ) . ( : • 1.-1. . a -

*:st.c:. mu.-icrtl.. t—a*'.i : 
cali che h a n n o par-*-, p r ò 
alla festa, de! a mo- t ra ; : 
G r a m . v . a q je l a .-.ill-j .-..! ip 
pò e '.a < re -c . t j di Te rn Je !' 
800 ad og< l ' in pr»-z;o-o lavo 
ro che ha r iportat i ) al .a .u- •• 
ma te r . e i e fotokrraf.to d. do
c u m e n t a z i o n e rar.s» 1:1:0. ( ; ; e. 
senza !a fest« de U n . ' a . pr<^ 
beb: !mente ."-arebrw s l o u . p . ! ' 
.•01. dal la ,»*:ata d. in i.- <-a 
Jazz ai "re t o r . . e - - d. -n ;- -
ca classica de: Giovar., mu.-i 
e:.-", umbr . . d«l riiba'* *o c-if. 
C h i a r a n t e JSJI a r . t o rma d ' H a 

scuola a la a 
mfan. ' .a che 
giorni u v e 
ferto ceca.» 
confronto. 
s t r e m a m e n t 

I n t o r n o a 
e realizza 

1. 
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li 
e 
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0 

ì m a z o n e 
e d i n a : i 
!a Festa ! 

: i . ' . . 1 ' C s i ; 

d.-v a.-.s 0 
qual. l c a ' e 
ne»', moni 

.' mi) ' j ; : ' 

;>er 
d 

1.1 
a. 
:e 

r.t 
\ 

ec 
1 * : 

d. 
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;).irtecip»iz:one. non . 0 o il. 
cen t ina ia e > e m i n a a tii m 
! ' a n t i coni m .»' . ina a ìc .1 
ii. ' a n t a genie . h e e "nun -':• 
iii'ii è, ma che non ha *•< 
v a ' o n .ente ti •• .p ,o\e\c ' i 
ne! v e-:. 'e .»!'.» te.'. 1 e co! 
. lUi iuie . -I'COIKÌO le p.opr:-

comoe 'e i/e e c' ;).ii . ' a 
In q ii-.-'o .»e.i-o v OÌ.' iii'n 

a^ j.M"L'e: e < he i« i : la - e .11 >-
iMiiti-mc a le- : va! uiv1'- : ' 
1 a e ti.1 t ' n . ' a d: Tern 
de ' " i " . ' .n l i i ru i i 'o Su q'.ie.s •" 
te: in.ne d- -1 : utt .1 e -"V 
pai a m e n - e o i n a ' i v e . o.»"" 1 
zioni faraoniche di dubbio J 1 
sto. al festival provinciale ri. ! 
l 'Unità d: Te: i l ; .1 sjigant'.-mc 
non c'era 

Ma a t tenz ione a non co-: 
fondere il g igant i smo con la 
ricchezza delle iniziative • 
delle presenze «1 festiva. "•• 
a l t r e pu io 'e non vor remmo 
che la cri t ica al i-iaant .-m 
por tasse come consegui"!.-1 
l ' impover imento delle fc.= " 
Ev.t-ire ;1 g izan t i smo deve s 
gnificare e l iminare le s i r i -
tu re inuti l i , gli sprechi , ri" 1 
deve s ignif icare il taglio ::iri 
s c r imina to ne ; contenut i , ne 
!e presenze, nella d u r a t a d--
.a festa. 

Il festiva! provinciale ri-
l 'L'n. 'à che .-: conclude OZJ.Ì 
ha d'inciue r.top.'e.-e 1! Vo i l i 
g rande f a " o pol.tico e c u l u 
tale pei l ' intera c i t t à , ed '.v 
m o m e n t o fondamenta le d. ' 
lancio della inizia ' iva p ò ! 
t ca de : conimi .-ti 

Queste u ' i m e g-o-na 'e d« I 
la t e - t a . tu r lwie da ' m . r , p m 
pò. dal!« p.oggia. non ha in--
fatto d iminu i re l ' .mpegno d ! 
pa t t i l o Dobb.amo d i re i r ? . 
con legi t t imo oriiogho. eh • 
un g rande impegno d: ma»-» 
de: nostr i iscritti e simpa* ' 
zant i ha permesso di tene- . 
i 1 p.ed: questa g l a n d e ni"»' 
clima del festival 

E non e .-olo un g i a n d e -u 
ce.sso organizzat ivo. Un p r 
t i ' o che si d imos t ra can.e< 
d. sos tenere un festival ti! e 
.-1 g rand i d .mens .on . e T I 
pa r t i t o che d imos t ra d. a v 
re i l sé t a n t e energie v ve 
t a n t e forze c a p a c ed •.m])1 

j n a ' e Ix1 cen t ina ia d. • ori' 
n.igni. operai , w.ov.m e ni
no c.ovan:, donne , pens.oliat i . 
p ibi)..e; d .pei 'de 1'.. :it«-.le-
timi . che h a n n o lavora"o ;» 
festiva' in ouest : the. 1 i rò 
::, h a n n o d a t o una strani!' 
prova di volontà. <ii -p!# '•> 
ti s.icr f.c.o. ti: a t t a c . a m e n ' i 
a ' pa r t . t o 

S; è avu to , insomma. 1 .-•• 
g::o di u i p.»r'ito v vo, ni1 

•a i" : . ) < he sulla ti fe ' - ivn 
t lV'n!1-!) ciic hit e r a to ii-i '. 
cer tezze e ÌÌA dubbi ()!* •' 
ch.e un siK-oesso o:ga:i:7/-i- : 
vo que.- 'o (estiva! e s ' . i 'o .TI 
clic una ez.one d: p- l i t - ' i 
d notevole s.gn'fic.TO 

Maurizio Benvenuti 

1 
I cinema 
"PERUGIA 

TIRRENO: Vamos a inalar con 
panerò» 

L ILL I : Il t.glio de! ySTjester 
M I G N O N : Emanuillc r.e-» 

i V M 18) 
M O D E R N I S S I M O : L'unno fui U f o 
PAVONE: Ma'adoliscenza 

( V M 13) 
LUX: Le mogi e e-ot.ca C ' M t 8 . 
BARNUMA: S/.ee' i r ò / . * 

FOLIGNO 
ASTRA- S'eaut-.aie f V M I R . 
V I T T O R I A : Frale Io »o e. »o e. t 

'.w* 
SPOLETO 

COMUNALE: 5 ' 3 - e i e - ' e t e di ui 
s»e- »« r-n - e f V M l t ) 

MODERNO. P.nocch o 

TERNI 
POLITEAMA: Au:oftr>? rotto t i 

V E R D I : L» .erg "e. I toro. I ;.-
n- . 0 - - .O 

F I A M M A : Go a p-s'o-.rja ie -a 
MODERNISS IMO: V I T . S J I d. .r 

• , - , - * 

LUX- I - - d e ; ard 1 d M i - . 
P IEMONTE: A-r -. s J d P" rr.a 
P R I M A V E R A : T j . d- . »-
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La matematica offre ancora una opportunità alla Ternana 

Una salvezza appesa ai se 
A FOLIGNO 

P E R U G I A - S e :! Monza . 
a t t u a l e leader della class.f . 
ca . v .ncera a Brescia e ne l lo 
s tesso t e m p o .1 C a t a n . a . squa
d r a trar.qu.T.a. v .nce ra a Mo
d u l a . per la T e r n a n a .1 f..o 
della spe ranza »e^u: tera a d 
e s i s t e re a n c o r a per 180 m. 
n u t ; d: gioco Q u a n t : se e 
q u a n t i ma s. .n* reco . ano .n 
ques t a t e r z u l t i m a e : o : n a t a 
d: e a m p i a i a t o . ma e solo 
ccn q u e s t a logica chf pos
s i amo a n c o r a p a r l a r e d: ipo
te t ica salvezza della s q u a d r a 
u m b r a . T u t t e ques t e :py .es : 
sci lo n a t u r a . m e n t e leizate a d 
u n a v i t to r ia casal.nt*a dei g.o-
r a t o : : rossoverd : su.l 'Ascoli . 
U n a v i t to r i a , si bad . bene, 
c h e dovrebbe a s s u m e r e pro
porzioni r oboan t i , p e r c h é an
che la differenza ret i p o c a 
c o n t r o la T e r n a n a . 

Ne! ca lc io t u t t o è pos.sib:-
' e e s iccome la m a t e m a t i c a 
n c n hA a n c o r a c c n d a r . n a t o . 
e obb . iga to r .o se j r j . t a re a spe 
r a r e N e l . ' a m b . f n t e ro-wsover 
de s. spera mo. to ne l l ' appor
t o del p r o p r . o pubb l i co in 

que»t u . t m i a dec.s :vo con 
ton to c h e p v r e b b e alirr.cn 

t a r e la prcco.a f .amme. la de . 
la salvezza. 

Al L.bera : : . la T e r n a n a d e 
ve d : m o - t r a r e ne l la p rova 
ceti l 'Alcol, che n c n m e r . t a 
la r e t r o c e s s a n e , lo d ' - .e d. 
m o s t r a r e s o p r a t t u t t o a . p r ò 
pr :o pubb .a e-

S e .. a e s t . n o vor rà la T e r 
n a n a :n C. cr.e a . m e n o .e 
« fere >> .n q u e s : : r . m a n c n t . 
270 m n u l i d. c a m p . c n a t o . r . 
s c o p r a n o .1 loro orgoglio e 
c a d ì i i o cosi xi p:ed. e con 
d ign i t à 

In casa g r a n a t a c o n t . n u a 
i n t a n t o la r idda d. v<xu 5u. 
la d e s t m a z i o n e Novel l .no 
S c a r t a t a def .mt iv a m a n t e »a 
possibi l i tà c h e il p res t ig ioso 
e loca to re a p p r o d : a Napol i . 
s o i o r . m x s t e t r e le p . e t e n 
d«n t : a!l"acqu.sto del n u m e 
ro 9 pe rug ino In te r , M:!«n 
e R o m a , :n o rd .ne . s t a n n o 
facendo d: t u f o p e r c h é :1 
pre.s .dente D A ' t n r r . i e :. d -
r e t t o r e spor t ivo R a m a c c . o n . 
nbbasAino le p re t e se . E" chia

ro a q les to p j n * o cr.f .. P»-
m g . a c o c a a", r.a'.zo e le 
p r c o a b . . . acc , j . re t i t : ai r .b« i 
so Cri. .« s p u n t e r à ? 

Rai r .acc .cn . a p p a r e dee.so 
a va lu t a r e Nove.! n o come 
lo . n i p o t e .. cop.Ciie deg. . 
, : " j i i , . va.or: de . c a l c o ita 
..«-.il-» ed e d.ff.c.le CD».:. cr.<-
a.c<"t : .e p . - c p i i ' e riel.e dur-
m. .a r .es . e de. .a squadra cu 
p . t c . n a l e i a ' e c o m e sono a. 
conce t t o a d . d u e ?a t t . d^ 
un m: . . a rdo per un cane da 
due * Me.r . re la a.tuaz.cr.^ 
No*.e'...i ,i *:fne legata l.i 
campatrr .a c o m p r a - v t n d . t e 
de. Pe ru^ . a . .a corr..t:va b .an 
coro.-v»a è p a r t : t a a. .a volt* 
del Nard Africa per d.sputai 
re d u e arn.er.evol: cc<i le for 
m a z . c n . hb .che . A..a f:ne de . 
la t o u r n e e e. sarA lo « scio 
g'.iete .e r . j n e * e 1 g.o^at >r. 
del <rr.fo a n d r a n n o .n vare.n 
za Q u a n d o t o r n e r a n n o da, la 
L b.a e m o ' / o facile che No 
ve . . .no n o n s a r à più b.Mi 
cor>s»so 

Guglielmo Mazzetti 

a due passi dal CENTRO comperare 
una nostra CASA è ancora UN'OCCASIONE 
alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 
VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 
in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli - FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Telefono 0742/21.357 

http://per.no
http://er.de
http://bac.no
http://Cas.imass.nia
http://alirr.cn
http://aest.no
http://Novell.no
http://Rair.acc.cn
http://ar.es
http://maz.cn


PAG. 12 / l e r e g i o n i l ' U n i t à / domenica 5 giugno 1977 

Riflessione sull'esperienza di governo 

a cinque al Comune di Pescara 

Ragioniamo 
sull'intesa 

PESCARA — Mentre è in pie
no svolgimento la terza confe
renza cittadina del nostro par
tito, è opportuno compiere al
cune riflessioni e fare qual
che considerazione su uno de
gli argomenti che sicuramen
te sarà al centro del dibatti
to: la politica delle intese e 
il modo come la stiamo por
tando avanti con la esperien
za reale del comune di Pe
scara, in rapporto ai proble
mi di adeguamento del par
tito. Si è trattato di un'espe
rienza tutt'altro che sempli
ce, anzi piuttosto travagliata: 
dopo il 13 giugno si partiva 
da una situazione fortemente 
arretrata (c'era una giunta 
centrista): ed è stata la bat
taglia condotta dall'opposizio
ne. dal nostro partito e dal 
PSI, a determinare l'attua
le nuovo aspetto politico al 
comune di Pescara, con un 
inizio di responsabilizzazione 
diretta del PCI nella giunta. 
« a pari livello», come dice 
il documento politico - pro
grammatico firmato dai cin
que partiti nell'ottobre scorso. 

Non è stato facile raggiun
gere questo obiettivo: vincere 
le resistenze di ampi settori 
della DC, procedere sempre 
senza problemi su una linea 

unitaria con i compagni so
cialisti, ottenere dai partiti 
minori (PRI e PSDI) un ruo
lo positivo che li liberasse 
dal condizionamento e da uno 
stato di subalternità rispetto 
alla DC. Difficoltà politiche 
legate ad una realtà della si
tuazione economico - sociale 
della società pescarese 
con la presenza ai ampi set
tori che avevano fatto la lo
ro fortuna sul vecchio mo
dello di sviluppo e di gover
no portato avanti dalla DC 
specuiazione edilizia, cliente
lismo, ceti parassitari). Oggi 
l'accordo c'è, il comitato cit
tadino nel suo recente docu
mento ne ha compiuto un pri
mo bilancio, in cui, senza 
dubbio giustamente, ribadisce 
il valore e la positività del
l'intesa raggiunta (con i risul
tati positivi e concreti dell'e
sperienza del bilancio, del di
battito sulle istituzioni cul
turali e più in gene
rale con la crescita del 
dibattito politico nella città e 
della partecipazione); ma nel
lo stesso tempo tenta di com
piere una approfondita verifi
ca sul modo come le altre 
forze politiche rispondono in 
termini di attuazione dell'ac
cordo stesso. 

Elementi di difficoltà 
Vanno rilevati negativamen

te i ritardi e gli elementi 
di equivocità e difficoltà che 
permangono nel modo di go
vernare della giunta, ritardi a 
dar seguito alla nuova strut
turazione del Comune a dipar-
timentazione (con l'istituzione 
dell'ufficio del piano), tentati
vi di vanificare la funzione 
nuova delle commissioni con
siliari e persistenza in alcuni 
M'tton e assessorati di atteg
giamenti non più tollerabili, 
di metodi vecchi che non va
lorizzano il rapporto demo
cratico con la popolazio
ne. Ma è necessario verifi
care anche il modo in cui il 
nostro partito, a tutti i li
velli. sia riuscito o meno ad 
adeguarsi alle nuove respon
sabilità che ci pone il nuovo 
corso aperto a Pescara. Su 
questo c'è già stato, ma va 
sempre più stimolato un di
battito di partito, investendo 
il tema di come, concreta
mente. essendovene le condi

zioni. il PCI diventi e sia 
pienamente a Pescara « parti
to di governo e di lotta ». 
Dibattito che se all'inizio è 
stato un po' insufficiente, ha 
poi investito tutte le nostre 
organizzazioni, determinando 
una crescita complessiva, 
qualitativa, del partito nella 
città. 

Che cosa si proponeva il 
PCI andando all'accordo? Che 
cosa si propone oggi? Pri
ma di tutto affermare la pro
pria presenza, la propria for
za. di primo partito nella pro
vincia e nella città (va ri
cordato che nelle ultime ele
zioni PCI e DC hanno ripor
tato da noi pressoché lo stes
so numero di voti). In secon
do luogo modificare i rappor
ti di potere e i metodi di 
governo ormai radicati in 
venti anni di mal governo DC 
e dare quindi risposte positive 
alle pressanti esigenze della 
città, passando a questa un 
ruolo nuovo, certamente di
verso dal passato. 

Alcune considerazioni 
Ci siamo riusciti? O alme

no. a che punto siamo? Più 
in generale l'interrogativo è: 
può l'intesa, questo tipo di 
intesa, questo quadro politi
co (che è certamente una fa
ce avanzata del confronto po
litico, ma pur sempre con i 
suoi limiti, quindi da non so
pravvalutare) determinare il 
conseguimento degli obiettivi 
che ci proponevamo? 

Dobbiamo tenere presenti 
una serie di considerazioni ge
nerali. 
A Va rilevato come la DC 
^ ^ (dopo il 15 giugno, con lo 
sconvolgimento dell' assetto 
degli enti locali) si sia venu
ta a trovare in una situazio
ne vantaggiosa < tatticamen
te >. essendo nello stesso tem
po partito di governo a li
vello nazionale e partito di 
opposizione in quella grossa 
fascia di comuni dove il PC! 
è maggioranza. E accade, ri 
guardo alla cosidetta « poliU 

ca delle intese», che la DC 
tenda a stabilire intese e a 
collegarsi in qualche modo 
con noi laddove essa è forza 
di maggioranza, mentre tende 
a rifiutare ogni collegamento. 
anzi spesso ripropone il suo 
ruolo secondo i vecchi sche
mi di opposizione preconcet
ta. laddove siamo noi forza 
di maggioranza. 

E' certamente una interpre
tazione inaccettabile della po
litica delle intese: si noti co
me la DC stenti ad assumere. 
di fronte al nostro atteggia
mento positivo al comune di 
Pescara, un pari e conseguen
te atteggiamento nei confron
ti dell' amministrazione pro
vinciale o in altri comuni 
(come Spoleto e Monte Sil
vano). E" chiaro a questo 
punto che non possiamo ac
cettare che le intese siano 
-idotte in chiave di pura e 
semplice politica democristia
na. Certo, questa prima no

tazione critica non significa 
che la politica delle intese sia 
sbagliata e che noi dobbia
mo tirarci indietro. Anzi, le 
intese vanno salvaguardate 
come fatto locale che ha avu
to la sua influenza nel deter
minare anche i processi nuo
vi in atto alla regione e a li
vello nazionale. Ma la DC va 
tenuta costantemente sotto il 
tiro della nostra critica, dut
tile. intelligente, ma molto 
ferma. 

A da parte nostra non è 
ancora del tutto chiara 

che l'intesa è un terreno di 
lotta politica. Le resistei! 
ze della DC — le tendenze 
da parte di certi settori di 
questo partito, bene individua 
ti, quanto meno all'immobili 
smo — sono scontate, quando 
dall'accordo sulle linee gene 
rali si passa al merito di pio 
blemi scottanti che chiamano 
in causa le strutture del po
tere. E' quello che stiamo ve 
rificando a Pescara e che 
verificheremo ancora di più 
nei prossimi giorni, sulla que
stione del PRG, che è anche 
il banco di prova di questo ac
cordo. Ma anche qui non si 
tratta allora di tornare indie
tro, né di « scandalizzarsi » 
per le inadempienze democri
stiane. ma di riflettere criti
camente — come stiamo fa
cendo a Pescara — sulla no
stra capacità di definire un 
nuovo e permanente rapporto 
masse-istituzioni (questo è il 
problema - cardine!) e di im
porre con l'iniziativa unitaria 
e popolare scelte davvero 
qualificanti. Valga per tutte 
la battaglia condotta unita
riamente dai movimenti fem
minili dei cinque partiti per 
ottenere l'apertura di un con
sultorio a Pescara, anche pri
ma della legge regionale. Lo 
intreccio che si è avuto in 
questa battaglia tra i momen
ti di mobilitazione di massa 
e il rapporto con le istituzio
ni è esemplare: non a caso, 
la recente decisione dell'uffi
cio di presidenza recepisce la 
sostanza delle richieste delle 
donne. Quindi per evitare il 
pericolo di un * nuovo trasfor
mismo », pericolo sempre pre
sente nella società meridona-
le. occorre ottenere: 
A la concreta e rapida at-
^ ^ tuazione degli obiettivi 
che l'intesa comporta; in tal 
senso vanno recepite totla-
mente le indicazioni contenu
te nel documento del comita
to cittadino; 

C± far si che l'intesa non 
^ ^ sia circoscritta ai rap
porti fra le forze politiche 
(un errore iniziale compiuto a 
Pescara) ma sia capace di 
mobilitare masse che sempre 
più debbono essere protago
niste del loro dentino demo
cratico. Il problema centrale 
è dunque incalzare la DC 
perché i programmi non re 
stino x pezzi di carta », man
tenendo noi comunisti il più 
ampio rapporto con le mas^e 
e facendole muovere nella di
rezione giusta. Solo co.-.ì l'in
tesa. che è una fa^e politi 
ca intermedia, può evoKere 
verso la svolta: e vive di 
questi contenuti. 

Altrimenti — siamone co
scienti — può ri-chiare di di 
ventare una copertura di si
nistra a un vecchio modo di 
fare politica. 

Silvano Console 
Segretario della Fede 

razione del PCI di 
Pescara. 

Lia DC abruzzése ha un vecchio 
vizio è moltissime 
clientele dà sfamare. Perciò... 

A Santeramo in Colle 

Per le date falsificate 
sulle licenze edilizie 

arrestato ex sindaco de 
Con lui sono finiti in galera anche il vice 
sindaco e alcuni funzionari del Comune 

Dalla nostra redazione 
BARI — La magifttratuM e mtonenuta MI via uro.-^o mandalo 
edilizio che si è protratto per diversi anni a Santentmo in 
Colle, un comune di veni .tremila abitanti u trenta chilometri 
du Bai:. I carabinieri del Nucleo di polizia giudiziaria hanno 
arrestato su ordine di cattura della Procura della Repubblica 
di Bari l'ex .sindaco N.eolu D: Ce iPSDI». il vice sindaco 
Italo Porfido iDC» — e in seguito « social i tà autonomo >> — 
ed i due funzionari delio stesso Comune tìiovanni Kta.solla, 
utficiale amministrativo e Giuseppe Paraci:.-*) archivista. 

L'acciL^a per tutti e di peculato, soppressone di a t t i di 
ufficio, falso materiale m atti di utticio e coiruzione. In 
complicità tra di loro erano riusciti a far fmurare come auto
rizzate nel 1972 (periodo in cui il Di Ce era sindaco» l.cenze 
edilizie di fabbricati che ni ieulta fun.no cosini.ti nel 1976. 
Il reato erti stato scoperto nel gennaio scor»o quando il sin
daco comunista Davide Be', .-ar.o, allora m car.oa. aveva 
modo di accertare che un .mprenditore edile .stava costruendo 
uno stabile con una licenza rilasciata nei liiVJ Fatti gli accer
tamenti risultava che la l.cen/a era stata rilasciata in basa 
a documenti retrodatati e tal.s: In seguito .sopraiiciiiiin.Ha la 
denunzia di un cittadino -il pretore di Acquaviva per la pre 
senza di costruzioni abus.ve. e il conscguente sequestro d«. 
parte de! pretore di minici ose licenze 

Le irregolarità delle licenze ediliz.e a Santeramo risalgono 
al 197:J quando, per stugg.re alla «legge ponte" , .a u.unta 
d; centro-sin.stra (su cui nniierava la Democra/.a cristiana) 
rilasciava licenze edilizie per case di e.vile ub.taz.one sotto 
la voce «opifici» per aumentale l \ ndve di labbr.cab.'.ita. 
Vennero cosi rilasciate qualcosa come l-M licenze ed.li/-.e per 
«opifici» mentre in realtà si costruivano abitazioni ovili. In 
questo modo in teoria il Connine di Santeramo risulta ora al 
fini statistici come il centro più ricco di piccole industrie della 
provincia di Bar,, mentre m realta di industrie ve ne sono 
poche o niente. 

i. p. 

Paese che vai, superstrada che trovi 
Un Abruzzo « nodo viario », tutto sopraelevate e trafori sembra quello voluto da chi crede ancora che lo sviluppo 
parta dalla costruzione di faraoniche arterie di comunicazione - Stamani manifestazione nella piana di Amplerò 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA 

richiamavano il presidente 
della Giunta Ricciuti a quan-

Di autostrade, j to affermato da egli stesso 
come si .sa. l'Abruzzo ne ha 
avute fin troppe: c'è ora chi 
vorrebI)e aprire l'era delle 
« superstrade ->. Come dire 
che strade normali, nella no
stra regione, non se ne posso
no costruire. Per tacere dei 
debiti accumulati dalla SARA. 
la politica infrastnitturale è 
stata caratterizzai;! da scelte 
tecniche a dir poco azzarda
te. come vedremo meglio 
parlando di progettazioni fa
raoniche di cavalcavia e via
dotti. di trafori impossibili e 
di strade ferme a metà: cau
sa frane. 

La trasformazione 
dei progetti speciali 
Abruzzo •< nodo viario *, 

Abruzzo tutto sopraelevate e 
trafori. Abruzzo regione emar
ginata per sempre? A tutto 
ciò si è detto -.< no >̂ da più 
parti negli ultimi tempi, in
dividuando nella trasforma
zione dei progetti speciali 
della Cassa per il Mezzogior
no la via p?r dare una im
pennata diversa allo svilup
po della nostra regione. 

C'è ancora qualcuno, però, 
che e\ identcìnvnte da questo 
oivcch.o non ci sente, trovan
do poi solleciti propagandisti 
delle proprie idee nelle pagi
ne locali de * Il Tempo » di 
Roma che ha dato larghissi
mo spazio, in questi giorni. 
alla r.proposizione della '•po
litica delle superstrade v. 
pirtendo dalla opposizione del 
grappo consiliare comunista 
alla Regione alla superstra
da del I. r.. tratto della dor-
sa!.- ;qvx"i:r:iica R eti Bene 
vci 'o. progetto s:)tMale deila j 
Ca-mez n. 28. 

I firmatari dell'interpellan
za del 2ó maggio in sostanza 

SARDEGNA - L'incredibile denuncia anonima contro l'assessore Rais 

E' un attacco alla libertà di stampa 
L'esposto mira a colpire l'esperienza di autogestione portata avanti a « Tuttoquotidiano » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un esposto è 
s ta to presentato nei giomj 
scorsi contro l'assessore re
gionale al lavoro, il compa
gno socialista Franco Rais. 
L'iniziativa ha peraltro un 
carattere chiaramente stru
mentale. Essa infatJi è diretta 
a colpire l'esperienza di auto
gestione che da quasi un an
no viene portata avanti dai 
giornalisti e dai tipografi di 
« Tuttoquotidiano ». La de
nuncia anonima ha trat to 
spunto dalla concessione ai 
lavoraton della fallita S^dis 
delle misure assistenziali pre
viste in casi analoghi dalla 
legislazione regionale. Gli a-
nonimi estensori dell'esposto 
puntano in realtà ad ottenere 
la revoca della concessione e 
della gestione provvisoria 
degli impianti alla cooperati-
v» Ines. 

Sulle questioni formali si 
pronuncerà naturalmente la 
magistratura, ma non può es
sere dimenticato che la deci
sione di mettere i lavoratori 
della ex Sedis alla tutela del 
«fondo sociale » è stata as
sunta con deliberazione una
nime della competente com
missione del consiglio regio
nale. sollecitata in questo 
•anso dalle organizzazioni 
atndacali di categoria. 

l a inerito alla grave inizia

tiva abbiamo chiesto il parere j 7:one in Sarde-ina. tondi/ione 
ai compagni Francesco Macis. I non ultima dell'orientamento 
presidente del gruppo del democratico e progressivo 
PCI al consiglio regionale e ! della intera stampa sarda •. 
Giorgio Macciotta, coordina- I A sua \olta il compagno 
tore dei parlamentari comu
nisti sardi e responsabile del-

co.. tenera.', or,.. a'.lii-.debo!: 
mento dei :ronte creai osi pe 
la riforma de..a miormazio- j j j Casmez 
ne . ! 

la commi / .one stampa, pro
paganda e informazione e del 
comitato regionale del parti
to. 

.< L'esposto contro l'assesso
re socialista, compagno Rais 
— afferma il compagno Mac- j perfetta lezitumità della ero 
ciotta — è in realtà diretto, j gazione delle somme del fon-
in modo abbastanza scoperto, | do sociale :n favore dei lavo-
contro la esperienza autoge- | ratori della cooperativa Ines 

in occasione della discussione 
nella competente commissio
ne consiliare del re..r.r,o 

stila di "Tuttoquotidiano". Le 
notizie secondo le quali e 
ormai prossimo il varo della 
legge nazionale sulla stampa 
devono aver convinto i nemici 
della esperienza di autoge
stione della necessità di fare 
in fretta nel tentativo di sof
focare, prima che sia troppo 
tardi, questa voce della in
formazione sarda. 

« I giornalisti sardi che, u-
nitariamente, attraverso la fe
derazione nazionale della 
stampa, stanno sostenendo la 
coraggiosa esperienza dei col
leghi della Ines, comprendono 
bene come l'attacco a "Tut
toquotidiano" sia in realtà u 
no scoperto attacco alla liber
ta di stampa. Da parte nostra 
confermiamo l'impegno dei 
comunisti alla difesa dell'at
tuale quadro della informa-

• Le.-po.~to p:u che colpire 
FrancescoMacis.nell'esprime- i la^-essore compri .ino Rais — 
re solidarietà con il compagno | «ovondo un documento io: ito 
socialista assessore Rais, non ' dai g;orna.:.-t: del", area socia 
che con i giornalisti e 1 tipo- j !>t,i —. m.ra a sTor.rare U 
grafi di «Tuttoquotidiano». i liberta di mtonr.azio.ie :a 
afferma che 1 consiglieri j Sardegna A.ur.e .-involta r.on 
regionali comunisti hanno già ! è difficile intuire da quale 
chiarito il loro giudizio sulla p a n e venza orchestrala ! a 

manovra: sono le stesse forze 
che hanno imposto lo svilup 

I pò distorto dell'economia 
i sarda ;\ 
j II direttivo dell'associazione 

stampa sarda precisa m un 
comunicato che «il fondo so 

provvedimento «II gruppo ; ciile e stato concesso agii ex 
comunista — ha aggiunto il 
compagno MacLs — al di là 
di questo episodio, che finirà 
per ritrreersi contro chi lo 
ha macchinato, continua ad 
impegnarsi per una azione 
non solo di solidanetà verso 
i lavoratori in lotta, ma an
che pt» una soluzione della 
vertenza che garantisca il 
pluralismo della informazione 
in Sardegna ». 

L'esecutivo regionale del 
parti to socialista nell'espn-
mere al compagno Rais la 
propria solidarietà, invita i 
giornalisti dell'intera isola a 
vigilare perché non abbiano 
spazio le azioni tese alla 
chiusura dell* testate, alle 

dipendenti delia fallita Sedis 
dall'assessorato al lavoro su 
richiesta delle organizzazioni 
sindacali, co! parere favorevo
le del comunicato di gestione 
con l'approvazione della giun 
ta regionale, ed ancora col 
parere unanime della seconda 
commissione del consiglio re
gionale ». 

Anche i giornalisti dell'.» li
mone Sarda » hanno preso in 
esame la vicenda: alla fine di 
un'assemblea e stato approva
to un documento di solidarie
tà verso l tipografi e i gior
nalisti di «Tuttoquotidiano». 
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all'atto dell'insediamento e 
inoltre al documento presen
tato da De Mita alla metà di 
gennaio. Lo stesso elle è di
venuto ora esecutivo come 
piano quinquennale della 183. 
con la delibera del CIPE del 
31 maggio, in cui si recepi
scono le indicazioni delle re
gioni meridionali, per la tra
sformazione dei progetti spe
ciali (ridotti ora a dodici) in 
interventi direttamente pro
duttivi. 

I soldi a disposizione delie 
regioni meridionali e della 
nostra in particolare sono 
ben definiti, non sono molti 
e vanno spesi bene. Già il 
Comitato regionale del PCI 
ha indicato in un suo docu
mento la necessità di utiliz
zare i fondi che ci sono per 
gli schemi idrici intersettoria
li. l'irrigazione, la forestazio
ne e la zootecnia. A questo 
scopo è essenziale il diverso 
utilizzo dei fondi dei progetti 
12 e 28. 

La cosiddetta superstrada 
del Liri da dorsale appenni
nica. in tutto doveva costare 
405 miliardi nel 1975) riguar
da una quarantina di chilo
metri (Caplstrello-Sora) per 
una spesa di oltre cinquanta 
miliardi : strada i europea » 
che sfiorerebbe la \al le Rove
to. deturpandone anche ;1 
paesaggio. Non a caso, la 
Confesercenti marchigiana ha 
espresso un parere negativo. 
ritenendo che neppure dal 
punto di vista commerciale la 
Valle ne trarrebbe vantaggio: 
si riproporrebbero i < po'.; » 
di A rezza no e Sora. mentre 
nella Valle si potrebbe s-vi 
luppare l'industria manifattu 
riera: stridente è poi il con
trasto con lo sforzo unitario 
che si è portato avanti per ot
tenere l'invaso di Amplerò. 

Con quali soldi, se si fa la 
superstrada, si farà questo in
vaso, per il quale oggi sono 
convenuti nella zona, signi t 
ficativamente, il presidente i 
della Giunta Ricciuti e del • 

\ Consiglio Di Giovanni, i sin { 
! daci e le forze politiche e • 

sindacali riunite nel Conv.ta- • 
I to per lo sviluppo della Mar-
! s ca? Con quali gì; sbarra-
j menti sul Giovenco e la irr. 
• gazione dei piani Paler.tin-. 
i già in pane finanziata (pare 

per un miliardo e mezzo) dal 
Nel Liri des ta t i 

spesso muoiono i pese; per
ché manca l'acqua, per fare 
solo un esemp.o della gran
de sete delle nostre terre. 
O'.tre tutto sarebbe piuttosto 
;. «.a<o di r . \edere il servizio 
ferrov.ario jx-r la Valle. svr 
le cui disfunzioni si sono avu 
te spesso clamoroso protesi^ 
dei cittadini. Cosa dire pò: 
deiìa transeolLnare. progetto 
speciale Casmez n. 12? N'e ab 
biamo parlato altre volte, è • 
un progetto che aveva molti • 
scopi dichiarati, olire all'a* , 
se viario, ma clic poi in w 
stanza si era ridotto, col pas 
sare del tempo, alla sola 
strada, sì da far sorgere il 
dubbio che gli interventi p:v 
visti fossero strumentali alla 
infrastruttura. Fatto sta <n.-
oggi popolaz.oni delle zone n 
teressate. amministratori. Re 
g.one e CIPE sono d'accortio , 
nel dire che ì! progetto \ a ' 
•r radicalmente modificalo ». j 

Tutta la transcolhnare sa
rebbe costata 454 miliardi: in 
provincia di Teramo e di 
Pescara le proposte alterna
tive ci sono; diga dei Fino 
e del Tavo, coro* abbiamo 

ampiamente riferito altre vol
te (per il Fino in questi fiorili 
sono andati avanti incontri 
alla Provincia e alla Regio
ne. di notevole importanza): 
per il Teramano c'è anche il 
discorso del raddoppio della 
centrale elettrica di San Gia
como. ottenuta con le lotte 
del \ ornano degli anni cin
quanta e il cui progetto ori
ginale è ancora parzialmente 
da eseguire. 

Un immenso 
traforo-cavalcavia 

Ln discorso a parte merita 
il «destino viario J. di Chic- ! 
t i : con la pretesa di salvare \ 
la città da uno storico isola- I 
mento (per il fatto di trovarsi i 
in collina) si sono multipli- ; 
cati i progetti viari. SÌL-CIIÓ j 
Clueti potrebbe diventare es
sa stessa un immenso traforo 
cavalcavia. K' di questi gior
ni l'aspra polemica del grup
po consiliare del PCI al Co- j 
mime di Chieti sul cosiddetto ' 
-r cavalcavia d'oro », il farao- i 
nico * nodo viario » di .Madori- j 
na delle Piane che ingoiereb- j 
be aree destinate dal PRG a i 
scuole, nidi e pareheggi, i 
mentre non un centim<in> è ' 
stato fatto per costruire i ! 
sottopassi alla ferrovia, che : 

collegherebbero la città, l'as- ! 
se attrezzato e le correnti di 
traffico già esistenti. Iib?ran 
do nello stesso tempo la Ti 
burtina e rendendola traver 
sa urbana. 

Cavalcavia da tre in,hard . 

del tutto inutile, collegato 
attraverso fantastici snodi a 
tutta una sene di altre in
frastrutture. come la fondo 
valle Aleuto, a sua volta da 
collegare alla fondo-valle S;in-
gro. con in mezzo un costo-

j sisMnio traforo sotto >1 cimi
tero di Chieti. La politica 

' viaria attorno al centro teati-
[ no ha già visto deturpare 

tesori artistiei come la chie-
I sa del Tricalle, del duecento. 
i d ie è stata lasciata per mi-
: racolo in piedi, ma « rifilata 

torno torno J>, come si dice da 
! noi, per dare spazio alla < so-
I letta » di un altro cavalcavia 
j che girando poi si immette-
' reblx' nel traforo vr ennite-
i naie ». 

Ad ogni pae.se la sua super
strada. sembra essere la pa 
rola d'ordine: cosi la fondo 
valle Sangro. che non finisce 

• mai perché nel tratto sotto 
! Bomba la terra frana in con 
i turnazione: c«si la fondo-valle 
| Alento, vero r Po/zo di San Pa 
I trizio *. in costruzione alme 

no da ditvi anni e mai finita: 
I co-i infine la Pedemontana. 
J in grado di distruggere in un 

paio di chilometri ciò che 
natura ha creato in migliaia 
eli anni: flora, fauna »• ter
ritorio del'e pendici del Gran 
Sasso d'Italia. 

I K' ! caso di provenir re con 
| il di-aMro-o elenco'' Peiisia-
i ino di no: è tempo d* propo 
| s:e e la maggior narte degli 
i abruzzesi a questo sta I.ivo-
I rando. 

Nadia Tarantini 

Hdiìoneir Bando alle 
cattiverie! 
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Italvacanze 
Centro internazionale 

prenotazione soggiorni 
Italia 

Quote settimali°Pensione completatolo soggiorno 

Sicilia- "citta del mare,, da lit. 70 000 

" " " Hotel Torre Normanna » "125000 
Calabria "Isola Capo Rizzuto,, 

Hotel Club Le Castella • "119000 
Sardegna-'Baia Sardinia,, 

Hotel Forte Cappellini » » 124 500 

/ quotidiani sardi lanino concludi la pubblicatone 
delle dentatele sui redditi relative ni 1074. 

Le osserixiztoni. i commenti, le imprecazioni — 
espresse talora nelle lettere indirizzate aijli stessi Gior
nali che pubblu avario gli etenc/u — hanno battuto sulla 
identica nota: «Porca vacca, ma tome e possibile che 
Questo abbia guadagnato ni un anno una njra assai 
simile a quella che io da solo gli ho vergato per una 
prestazione professtonale'.' ». 

Giudizi temerari, come ognuno può capire. .Voi stessi 
non ci siamo sottratti a tale debolezza. 

Vogliamo, con un'opera buona, ricattine tutte le 
colpe commesse. Ed è per Questo che proponiamo alla 
intera cittadinanza cagliaritana, anzi a tutti i surdt una 
nobile gara di solidarietà. 

Esiste un concittadino che Ita subito mi improvviso. 
atroce, immeritato tracollo finanziario. Uomo dalle molte 
imprese, conosciuto e stimato in duersi fra i lampi nei 
Quali si cimenta l'impegno dell' < Homo e< ononncus », rap
presentò per anni un punto fermo nella geografia de! 
benessere cittadino. Dai prodotti petroliferi ai dolciumi. 
dai prodotti di bellezza alle iniziatile turistico albcrglnr 
re. sempre il suo nome fu indicato ad esempio ('et giovani 
imprenditori come modello di acume e «solidità ». 

Il plauso degli sportivi lo volle alla guida della sgua 
dra calcistica di Cagliari, ed anche li \ o.'sc importanti 
e significativi successi. Poi. ( rtidele. inaspettata, ingiù 
sia. giunse la crisi. Prima la presidenza della squadra 
di calcio: poi, a quanto oggi e dato di vedere, perse 
anche il favore della Fortuna e. con esso, la ricchezza 
Xe! 1974 il suo reddito e stato di lire .? milioni HOOOOO 
una bazzecola, una inezia, una miseria, j>oi o più delti 
stipendio di un insegnante delia scuola media. Con quei 
la somma, ai tempi felici, avrebbe comperato la bcnziru 
per le auto e le moto dei figlioli. Mei 1971 e stato, aliinoi 
tutto quello di cui Ita ]>otuto disporre 

Compagni, lettori dell'Unità, bando alle invtdte. onore 
al merito. E' aperta, da questo momento, una sotto*cri 
zione in fai ore di eh: è caduto senza sua colpa, una 
sottoscrizione per risollevare le sorti del nostro rowi' 
indino ex precidente della squadra rossoblu e industiri' 

venite con 
fiducia al 

C 

Hotel Forte Cappellini » » 124 500 
Puglia Giovinazzo G.H.Riva del Sole "133 000 
Campania- Amalfi G.H, Il Saraceno - "168000 

Esfero 
Jugoslavia - boia di Hvar 

8 giorni solo soggiorno 
pensione completa da IH. 112 000 

Grecia - Corf U' solo soggiorno 
8 giorni pensione completa " " 140000 

Aitatila Durazzp 
8 giorni pensione completa 
viaggio in nave pari da Bari *M2ti » 165000 

Romania Venus 
15 giorni pensione completa 
voli speciali da Bari 
partenze 12e2S7.9e2&ti - - 195 000 

Bulgaria -Albana 
8 aiomi pensione completa 
voli dì linea partenze ogni domenica " 242 000 

SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato • tal. 065/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 

165000 

195 000 

242 000 

I v ctr-ts.ori e f - r r c r . 

BARI - VIA ARGIRO, 25 - TEL. 060/218421 -232734 

» «Namanta qutMcato 
vattaaanvnaOMluziort ntf «flvartl atB 

IXMS&Wlftfj ki tutta T'erta 

le grandi offerte 
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Debole l'intervento dello Stato 

Belice: va avanti ancora j 
con gravissimi ritardi 

l'opera di ricostruzione |i 
Intensa, invece, l'attività che si svolge nei |! 
comuni — L'incredibile lentezza dell'ENEL .! 

^r 

à 
J 

PAG. 13 / le reg ion i 

Una pagina autobiografica di Li Causi prima del suo ritorno in Sicilia 

Quando rividi Togliatti 
Apri le-maggio '44: Mommo parte da Milano e attraverso un avventuroso viaggio incontra a Napol i i l capo 
del PCI - La questione separatista, il problema di Trieste i temi principali del colloquio - « Parlavamo lo stesso 
l inguaggio » - Oggi a Palermo G.C. Pajetta ricorderà la f igura del grande dirigente comunista scomparso 

Trapani: da 
domani i 
lavori per 
il canale 

di « gronda » 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Con un colpevo
le ritardo di ben diciotto an
ni che alia città di Trapani 
sono costati trenta morti. 
t inquanta alluvioni, danni per 
un centinaio di miliardi, da 
lunedi cominciano 1 lavori 
per la costruzione del canale 
di gronda che difenderà, per 
sempre, il centro abitato dal 
mare di fango che, ad ogni 
temporale, si abbatte sui no 
m più popolari dalla monta
gna ericina. 

Questo canale sta arrivando 
dopo anni di denunce popola-
r.. di lotte contro gli intrighi 
dello strapotere democristia
no che per meschini calcoli i 
clientelnri e speculativi 
non ultimo l'incarico per la 
d.re/ione dei lavori — 
bloccato !u realizzazione 

ha 
di 
di 
la | 

questa importante opera 
difesa favorendo invece 
speculazione selvaggia alle 
falde del monte San Giuliano. 
la cementi/dazione di un la
ghetto palude che nei secoli 
ha convogliato le acque pio^ 
\ a n e verso il mare, la defo 
reptazione della montagna 
con gli incendi — dolosi se
condo 1 vigili del fuoco — 
che hanno distrutto un pa-
tnminio immenso. 

Lunedi matt ina le ruspe 
partendo dal mare di Tra
montana iniziano a tracciare 
il «canalone» che sarà lungo 
due chilometri e mezzo, co
steggerà la montagna e una 
volta ultimato bloccherà l'ac
qua e il fango che scendono 
con violenza dalla vetta En
tro due anni l'impresa dovrà I 
ultimare l'opera che costerà i 
sui due miliardi, stanziati in I 
teramente dalla Regione. E' j 
lunga la stona di questo ca- ' 
natone progettato per la pri
ma volta diciotto anni fa. fi
nanziato dalla Regione dopo 
la terribile alluvione del 1967. 
è una storia emblematica del 
malgoverno che per tren»a 
anni si è abbattuto sulla cit
tà 

(L'inizio dei lavori del I 
canaio di itrond I — <-i ha det ' 
to il compagno Giuseppe i 
Manzo, capogruppo del part'- ' 
to comunista -i! Comune di ! 
Trapani — e il primo passo ' 
per una città diversa. Rap ' 
presenta la sconfitta degli in i 
te ressi speculativi che hanno ' 
trovato spesso complicità nel 
la burocrazia. Anche a Tra- I 
pan: è possibile cambiare l 
strada, cinque anni dopo il • 
voto nero del 1971 la t ittà ' 
vede il Partito comunista nel- j 
l'area di governo, assieme al- i 
le altre forze democratiche. ! 
In una maggioranza di prò j 
gramma che tra i punti qua- ! 
lineanti ha appunto anello di 1 
difendere per sempre Trapani ' 
dalle alluvioni ». I 

Ora the la leg.te sul do:>o | 
alluvione è operante — due I 
settimane fa e stata varata j 
anche quella regionale - »s. | 
impoie — ci ha detto :I j 
compagno Nino Manno, se . 
(rretario di zona del Partito j 
comunista — il controllo pò i 
polare sulla gestione dei fi j 
Tian/iamenti oltre ad un l 
coordinamento fra le varie -.- ! 
ni/iative per evitare .-prechi, I 

Si affacciano all'orizzonte ! 
anche manovre sulla cosini ' 
?:o!ic della rete fognante, j 
vecchia d: un secolo C: sono , 
una trent.r.a d: miliardi da 
spendere e r.on mancano i ! 
tenta ' ivi — come denunc'a il i 
nruuDo consiliare comunista ' 
— da parte de'la Democraz a ! 
cr.sti.ina d. far naufragare ! 
l 'a t tui le esperienza di eover ( 
no unitario per giunzere ad j 
un monocolore per cosi con . 
t ' o r a re , con : veccni rr.e'odi. ' 
questi finanziamenti i 

t. r. • 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Come procede 
nel Belice l'opera ai ricostru
zione0 Ancora u m volta e 
tempo di bilanci, di verifiche. 
di controlli, di denunce. Una 
ricognizione e stata effettuata 
ieri e venerdì dall'ufficio di 
presidenza della commissione 
interparlamentare, composta, 
cioè, dai deputati e senatori, 
previeta dalla legge dello 
scorso anno ron il compito di 
accertarne l'effettiva applica
zione. I commissari — il pre
sidente senatore Pecoraro 
( D O . il vice presidente Tani 
(PCI), il segretario Saladino 
<PSI) — si sono incontrati 
all'Assemblea regionale con 
tutti i sindaci dei 15 comuni 
della valle interessati alle o-
pere di ricostruzione post-ter
remoto. Ne e venuto fuori un 
quadro significativo che oscil
la tra il grande impegno dei 
comuni, Bpecie delle organiz
zazioni democratiche come 
Santa Ninfa, e l'insufficienza, 
talvolta grave e colpevole, 
dell'impegno di tut te le altre 
strut ture pubbliche. 

« E' in corso — ha detto il 
compagno Danilo Tani — una 
vera e prooria scommessa 
per la ricostruzione delle zo
ne terremotate: si debbono 
registrare anche preoccupanti 
ritardi, ostacoli e intralci, ma 
nel contempo è di grande 
conforto la mobilitazione. 
l'intensa attività che si svolge 
nei comuni e nelle commis
sioni che devono approvare i 
progetti per la prima unirà 
abitativa >. Insomma, nel Be
lice è m corso una « sfida » 
aperta: la legge approvala lo 
scorso anno e che stanzia 
complessivamente 310 miliar
di. da spendere entro il 1980. 
costituisce un banco di prova 
per l'intera operazione di ri
nascita della valle del Belice. 

Dai sindaci è stato fatto un 
rapporto dettagliato sullo sta
to di attuazione dei provve
dimenti. e anche sui possibili 
aggiustamenti che vanno ap
portati alla legge: si è cosi 
appreso che sinora sono per
venuti allo ispettorato per le 
zone terremotate 384 progetti 
di cui 200 hanno ricevuto il 
decreto di approvazione. 
« Non è un caso — dice 11 
compagno V'ito Bella fiore. 
sindaco di Santa Ninfa — che 
da noi si e più avanti. Ab 
biamo approvato finora nella 
commissione comunale 166 
progetti di cui 132 attendono 
la decisione dell'ispettorato. 

Ma già operano almeno una 
sessantina di cnTTTTTT che so
no m fase avanzata nei lavo
ri. Il comune può fare molto. 
l,e amministrazioni locali, se 
hanno la volontà, possono far 
avanzine tyjedi'amente l'opera 
tli rico.-truzione nonostante 
resistenze e ostacoli ». 

Ma di mezzo ci si mette 
anche l'incredibile lentezza di 
enti come l'ENEL che in al
cuni comuni non provvede al
l'allacciamento dei cavi elet
trici per cui le case già pron
te non possono essere abitate. 
E' 1! ca.->o di Pongioreale nel 
Trapanese o di Nienti - Mon-
tevago. Sambuca e Santa 
Mariner i ta dove centinaia di 
a l lo t t i già assegnati ,-ono i-
n»gibili per questo morivo 
L'ha denunciato m un 'nler-
rogazione il compagno on A-
gostino Spataro. al quale il 
ministro dell 'Industria ha 
risposto punicamente r v a 
noscendo la lentezza dell'E 
NEL che viene tuttavia ad 
dossata all'ispettorato d ie si 
e a.-sunto l'onere -iella co 
struzione desili impianti 

11 compagno Gioach ino 
Vi7z.ini. «ice presidente del 
gruppo comunista alla As 
semblea regionale agmuiize" 
<. I ritardi possono creare una 
preoccupante situazione. Per 
questo e neccessario prendere 
misure urgenti per superarli. 
In questo spirito la Regione. 
anche se non ha compiti 
primari, può e deve mettere 
a di-pa-i/ioue dei c o m m i 
terremotati i suoi uffici, ras 
M-tenza dei suoi tecnici e del 
personale per fare :n fretta e 
bene . 

s. ser. 

! 

PALERMO — Apri le maggio dal '44: Mommo LI Causi 
parta da Mi lano con la sua compagna Giuseppina per 
raggiungere Napoli . Vi arr iva dopo un avventuroso viag
gio attraverso la Jugoslavia, scortato dai par t ig iani . 
A Napoli c'è una tappa del suo i lungo cammino» : l ' in
contro con Tog l ia t t i . Sono i g iorn i che precedono il 
r i torno in Sici l ia, dopo tan t i anni di lontananza e di 
lotta clandestina, del grande dir igente comunista sici
l iano, scomparso il 15 aprile scorso. La testimonianza 
di cui pubbl ichiamo un sia pur breve passo, è dello 
stesso L i Causi che la scrisse nella sua autobiografia 
edita nel '74 dagli Editor i R iun i t i . In essa — stamane 
viene r icordata, alla presenza del compagno Gian Carlo 
Paietta. la sua indimenticabi le f igura, nel corso di una 
manifestazione popolare (ore 10 al Supercinema) - Li 
Causi racconta il suo Incontro ccn Tog l ia t t i e la discus
sione avuta, poco pr ima di essere inv iato nell ' isola. 

' I 
i i 
I < 

DOPO qualche settima 
na vennero a pivle 

vanni un compagno jugo-Ju 
vo ed Eugenio Reale: in 
macch.na mi condussero a 
Napoli, dove mi aip^tUn a 
Togliatti, con il quale ebbi 
\md serie di incontri per una 
dettagliata informazione sul 
lavoro ->\o!to dalla Direzione 
del Partito nell'Italia setten
trionale e sull'andamento del
la lotta partigiana di cui io 
avevo tutta la documentazio
ne. Riferii sull'attegeiamen-
to do; compagni della Dire
zione del Part.'.o. -ali curiti a 
s'i emergi tra il nucleo di 
Roma e quello di Milano. nel 
corv» della rum tuie avve
nuta in casa mia. a Pa-qua. 
Rassunsj le impressioni ri
portate nel mio re ente viag-
g.o. con particolare riguardo 
all'atteggiamento di intran
sigenza sul problema di Tne 
ste trovato pivs-o i compa
gni jugoslavi, i quali preti ri

devano un nostro impegni 
preciso per l'assegna/.o u-
della citta giuliana a.la .hi 
goslavia mentre la nostra p-> 
s./.ione era che. intanto, si 
dovevano sconfiggere . n.i 
zifascist.; di Trieste, tr tt 
tandosi d: una questione i 
temaz..onak\ s. sarebln- ti' 
.scusso a luogo e tempo 
opportuni. 

Come era naturale, par 

sammo poi all'esame del'a 
situazione siciliana, truva 
ghata dal fenomeno del -.e 
paratismo. con grosse impu 
caz.uni nazionali e interni 
zonali. Togliatti mi disse 
clic il mio soggiorno .n S 
cilia non sarebbe stato iun 
go: qualche mese al mas*-. 
mo. Il compagno l inberto 
Fiore era già -tatti designati 
quale rappresentante del.a 
Dire/itine del Partito m S' 
cii a e io avrei do\ u'o ni 
qualche modo aiutarlo, sp--
cialmente nell'affrontare la 

quest one del separatismo: 
dovevamo assumere una I^I 
s.zione che, pur impedendo 
il disLuvo dell'Isola dal
l'Italia. le garantisse tutta-
\ <i il diritto ad un renimi 
autonomo, ,1 quaV tr>vava 
le sue rag.on: d'essere .n 
profonde radici si or u-he 

A sottol neure l'importanza 
assunta dal problema in quel 
momento, Togliatti mi propo 
-•e un colloq i o con l 'ambi
le atore sovietico presso -.1 
no-;ro governo, compagno 
Kostilev. L'incontro, eh-- eh 
b p wi pr .nu d. iasc.i.-v 
Napoli, mi confermò la vo
lontà del!'i'RSS d. sa .a 
•_'larda-e l'integrt.i naz ona 
le i* 'liana, onde .mpvdire 
all'Inghilterra e agi. Stali 
l'uit . ma soprattutto a qui* 
sti ultini . the avevano aff. n 
dato le loro rad e: n< le 
class- dominant' della Sa • 
ha. di portare avanti il prò 
get'o separatista 

C"è tl.i dire eh.- a qu-ìlVpo 
ca una eventuale sopirazio 
ne dall'Italia era eois.dorata 
con una certa s mpatia da 
vistissimi strati pie-colo lx>r 
glies: Sicilian . amareggiati 
e delusi dalla terribile espe 
ri-'nza della guerra, con le 
distruzioni da "ssa provo a 
te. lo sfacelo di tutta la v.:a 
-t*-:ale. la carestia, la fame. 
cui si aggiungeva la e >s ien 
za che 85 anni di unità ave 
vanti lasciato l'Isola in con 
d./io:n ds(stn)s<-. arretrale 
e di assoluta sul>.>t\l::n7.one 
all'economia settentrionale. 

Gli sforz. del governo d >a 
lerno p.-r t»>n-.i-rvu:v l'.mi'a 
del pae-o erano p.r 'a.r». 
considerati con sos;>. :: > to 
me un tentativo ti: -oc-oc 
tuare una condizione ti. •*: 
\agg ti e di .nfer or la tle". i 
S ,. .ha ne: tonfro.nt ti -1 n 
stti del paese e sus-tavano 
collera e sdegno anche tra 
le masse jiopolar. iso cu 

La discussione *. m Tog a! 
ti UK-.O quindi c*ue-.t d le 
temi fondamentali: .1 pruno, 
tome 'nfunre sul ;>a: ' '• 
organizzazione e or.entanien 
to — per far^l. acqu.-iiv la 
1 ne a traet ata n i/ionalmen 
tt- sai nroi)le'ii dell uu't no 
mia. con lo stadio qu :i i: de. 
nie/z' ;> ù ,n • O-K- in-r .a lot
ta politica centro .1 st-p.ira 
tisino; il se»-o'ido. i -n.ei 
rapixirti ct»n l'Alto Co-nui s 
sano per la Sicil.a. il demo 
cr.stiano Salvatore Aid s-o, 
il quale era assolutameli!--
d ' aco rdo ton iur. su! p:-(i 
blenni d. fondo, la nt\ ess ta 
('.ih' di mantenere a'1 ogni 
Costo l'unita del p.tes<\ 

Deblxi d re. senza la mi 
n ma twnbra di vanita. Me 
l'intesa con Togliatti fu fa 
d i s s ima , nel senso eh - tar
lavamo lo stesso linguaggio 
t-d ni. come siciliano, con 
la m a conoscenza della -'. > 
ria della mia te-ra. non eb'ii 
alcuna difficolta ad ;iv m 
lare la linea del Partito sul 
separatismo Ix1 cinsi Jet a-
? tini d. Tog'iat'i. ia sua e-no 
-vz.itine (i -1 problema m e-n 
nessitiru» con l'uuera situa 

z one politica .nternazionale, 
mi flirtino di grande confor
to. permettendomi di affron
tine il mio compito con mag-
g ore sicurezza e competen
za. Ci incontrammo anche 
t o-i Fiore e rimanemmo d'ac-
t.»:tio che egli avrebbe do 
vi-o continuare ad essere il 
ies;)onsabile politico del Pur-
t.to in Sicilia, in quanto la 
mia presenza non stava a 
significare l'nrr.vt) d- un 
siipervisore; io dovevo sem

plice-mente aiutarlo. CMÌKIIU 
vario nella riorganizzazione 
del Partito che appariva di
sorientato. 

Alcuni rapidi cenni sui me i 
rapporti con Togliatti. 

Î o conobbi in Francia nel 
'27. all'epoca della p-epara 
zone della conferenza di 
Basilea. Dopo il J4 ebbi mo
do di incontrarlo spesso, 'ti 
riunioni di lavoro, in Parla 
mento, nel corso di manife
stazioni. ma i nostri rapporti. 

anche s«- non man.aromi tra 
noi scambi ti affet:acs :a. 
non sono ma stati di ani e. 
zia. ma s t i i t tanieue p i l i ' -
ci. Credo fermaminte .vw-i 
ra oggi t'ìie dalle grami, p -r 
sonalità ctv\ resp iis.iii!ita 
ptihtiche non b -ogna pie 
tendere ani.ciz. e nel senso 
latino della p troia, ma i le 
: rapporti deblxuio esiriu 
secarsi soprattut'ti negl- *>i' 
gan smi di p irt to ile. qu-'1' 
si ù\ parte. Per estimi o ;.m 
ho mai sentito il bisogno, ne. 
cri ivi ci anni n . u ti r.-ss- •' 
Coni-atti reg.o-ia'e s . d ano. 
ti -r.-lgermi p-rso-ial in-re 
a Togliatti o .ni al'**' d r> 
gei* -Ì,\/ ona! ;>er eh i icre 
co'isigl. sa' 'no io •) v i .tv'e 

d o v u t o s v o l g e r e la '11M 
az ona 

1 Io selilDle v o! l'o che la 
mia az'ou- no. u i \ ,-n ss -
giuti i a! i neg'' ^''••X m smi d 
par; to ti. i MI fa. evo pa."e. 
assu*iK"i ic-'e per utero la 
responsabilità. Questo mm 
costume credo abbia condor 
vato intatta in Togliatti ia 
stima |ier me. al punto d.\ 
affidarmi compiti delicati 
sia come capo di delegazion 
del nostro partito a; congres 
s del partiti comunisti este 
ri. come in Bulgaria nel '48. 
in l'ngheria nel '36. in Cina 
nel *-ì9. sia per risolvere que 
stioni ancor più delicate sor 
te al!' nterno di nostre :m 
pirtanti federazioni come 
quella di Bologna ». 

Girolamo Li Causi 

m i» 
-V •*• 

MESSINA - Si moltiplicano le iniziative per l'occupazione giovanile 

Ci sono laghi da pulire? Lo facciamo 
noi, dicono i disoccupati di Ganzirri 

A Camaro, un quartiere popolare, 9 diplomati hanno formato una cooperativa 
per coltivare un terreno abbandonato - 19 mila nella zona i giovani senza-lavoro 

Molise: braccianti e giovani 
oggi sulle terre abbandonate 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — C'è stato un incontro In pre
fettura venerdì, tra il sindaco del comune di Sinta 
Croce di Magliano. e il prelelto, l'intendente di f i 
nanza di Campobasso e il colonnello dei c-.v-oinieri 
di Campobasso, per discutere dell'occupazioni delle 
terre che oggi ci sarà nella contrada « Fantina > 
(da cui prende il nome anche la cooperativa) in 
agro di Santa Croce di Migl iano. Sono state fatte 
delle promesse da parte dell'intendente di finanza: 
le "erre verranno date alla cooperativa. Ma la Feder-
braccianti e la lega delle cooperatile hanno deciso 
che l'occupazione dei 72 ettari di terreno, che si 
trovano ai piedi della diga, al conline con il fiume 
Fortore si farà lo stesso. 

I giovani, i braccianti, i tecnici soci della coope
rativa. hanno dato appuntamento ai cittadini nella 
piazza centrale del comune rosso di Santa Croce 
di Migl iano alle S di questa mattina da dove con 
pullman, trattori e altri mezzi, partirà la manifesta
zione per percorrere i 18 chilometri che da questo 
comune portano alle terre da occupare. Ci saranno 
anc'i» i braccianti e i tecnici della cooperativa Cootet 
di U n n o — anche essi interessati alla concessione 
di 26 ettari che sorgono nelle vicinanze del fiume 
Pnverno che attualmente sono coltivale • grano — 
i giovani e braccianti della già costituita cooperativa 
• Saracena » di S. Giuliano di Puglia, che aspettano 
di lavorare circa 2 0 0 ettari di terreno tutti pianeg
gianti. Altre delegazioni saranno presenti alla occu

pazione di &sgi incominciando dal lavoratori della 
Fiat e della Stefana di Termoli, ai soci delle altre 
cooperative della regione. Ai dirigenti della Feder-
braccianti e del l* lega abbiamo chiesto cosa si 
vuole produrre in queste terre una volta assegnate 
•I la cooperativa: • Le terre verranno coltivate ad 
ortaggi, cercando di collegare alla produzione, delle 
industrie di trasformazione, una rete per la distri
buzione dei prodotti ». « Questa scelta, hanno con
ti.-) iato i d rigenti delie due organizzazioni di mas
sa. nasce dalia esigenza di assicurare il più pos
sibile di nuovi posti di lavoro e dall'investimenlo 
per uni t i lavorativa occupata, oltre al fatto, che 
questo tipo d: coltura, e una del!* poche che riesce 
ancora ad essere concorrenziale nei paesi europei •-
Un altro fatto che bisogna sottolineare e che su 
questi terreni passano anche le condotte di melano 
che dal Mo'ise arrivano i l territorio pugliese, e 
q j indi si possono avere anche delle terre per col
ture speciali. 

E' questa di oggi, dunque, una giornata di lotta 
importante, che ricorda l'occupazione delle terre 
che partivano 30 anni fa proprio da questa zona. 
Allora pero erano solo i braccianti, che chiedevano 
le terre per lavorarle: oggi si affiancano ad essi i 
giovani e i tecnici disoccupati. 

Giovanni Mancinone 
Nella foto: una recente manifestazione di disoccupati 
a Campobasso 

Le lotte di Ottona e i resoconti dei giornali 

Chi sono gli avversari, come colpirli 
La dtscu*s:oie de *i è 

a?cr:a n questi giorni tui'a 
questi ine Otl.inn ia ha al 
d: là di una disputa sul 'no 
da ii; np'cndere una at'.'fr'-n-
rata nottua 1 giorna'iftt de-
v.ocratici sardi ci pare ab
biano ben intero lo spirito 
della nostra pXerutca e de. 
le ';o*tre oc-JcTr.inoir e no: 
C: auauriavio, ami. che abbia 
no inteso che ta stenta di 
scissione è doluta al tal") 
Che r.Ol l'UrrTìr* a loro ab-
6:a**:o nasuto il covipU'<<o 
prores<o di distinzione dei 
ruoli tra giornant'i e pio 
pr;età. che ci pare il fat 
to pm rilevante 'insieme n'.'a 
c^rjjQiosa lotta dei 'avara 
tori di TutTcquotidiano» del 
pmorama della informazione 
in Sardegna 

•Vo: ii3*»;o tra coloro che già 
in aitra cccrn.n i«' 'lanno dato 
alto ulti stampa sarda, e in 
particolare ai redattori del 
p:u vecchio giornale cagliari
tano. del ruolo positiro %*o'-
to m molte grandi battaglie 
cu ili C'è stato, non si può 
discuterlo, un intreccio tecon 
do e. positivo tra crescita del 
la coscienza e della organi! 
zaitone poyolare e Tesata di 

C ella categoria che delle tot
ali rilassa dei e dar conto 

all'opinione pubblica l'i ce-
tastone del re'-'rendui'i su' 
divorzio e poi an.ora delle 
elezioni regionali, amministra 
:.'f' e politiche, nel 1974. 7975. 
197'ì l'oT:cntamen!o della 
>".';"7p.7 isolana e s'alo certo 
(7<«-7- più che nel Dissalo at 
tento a! nuoto, non solo re 
si>:r(itore nta stimolatore del 
woio 

l'n r\o'o positivo, dunque. 
r.oii solo di testimone ma an 
che. ta'ora di protajoms'.a 
rfr 'e lotte m corso e delle 
iom conclusioni S'è noi. ben 
fiii-'^.-ii'io'' della specificità 
cell.t ' "npre*a oiornaltstici. 
della " oìteplicità dei rappor 
tt che la legino ad altri. 
p:u complessi. •• universi *> 
imprenditoriali ci siamo ma: 
meravigliati del fatto che di 
certi argomenti si parlasse 
poeti su.ìa stampa isolana e. 
m ogni taso con molta re
ticenza. Abbiamo sempre ixi-
tutato ne: mo-do ade a tatù il 
lavoro dei comitati di reda
zione ' il loro impegno per 
garantire nel concreto la com 
ple'ezza aell'informazione. 

Il tema di Ottana è uno 
di quelli sui quali m modu 
esemplare si concentrano i 
problemi e le difficolta. Si 
tratta di un complesso di 

grandi dimensioni; con uni 
produzione smerciabile «o'o 
in un '^creato mondi.s'e: «•: 
tratta dt società di proprie 
ta di due orandi O'upp: e.-r, 
nomici la cut dimensione fa 
i altea largamente la dimen 
none regionale: si tratta. ;•; 
'ine, CL'-'ÌC appare semrre 
p .i c'r.aro. d: una pedina di 
w:o *iontr.-> sempre o;u ia 
sto tra i grandi gruppi eh: 
" , M tra i quali un ruO'o non 
marginale esercita anche 
quello e!.e controlla larja 
pirte delle p'opr-.ela della 
stampa >> »^i 

Che m •. .a vicenda *imùe 
si inserissero interessate *\a-
noire padronali lo davamo 
per ^contalo Dalle po'e-'iuhe 
contro i criteri di program 
n azione introdotti nella 'e? 
gè di riconversione industria
le. alle procedure di liquida
zione solfeggia proposte per 
le aziende ex EGAM, alle 
polemiche su Ottana noi nco 
nosciamo la stessa mano-
quella del grande padronato 
anche se in taluni casi, ri 
chiamandosi agli Agnelli. 
vuole ipotecare le acciaierie 
della Cogne e della R-eda e 
in altri, richiammdosi al car
tello m gestazione tra SIR 
e Monledison, vuole decide 

: re prima del p.ano g'i onen 
'• '.amenti nel settore de.'.a s.'<: 
' mica. 

A." 'ac:le. duniju*. ne' rf-* 
: •,(•*-:.'rrv ',:.r--:.'v lolla, crii--
i re m errori: il pnncipa'e 
' dei quali ci sembra, in que 
'• sta fase, quello di ritenere 
• che 'a lotta po<sa giocarsi 
! in concitate azioni ne'a ia. 
; le del Tirso e non iniece m 
I uno -contro po'if:r.> ch;arc> n 
'' Inel'.o nazionale. Dexe e-se 
' re chiaro che la *c-*lta ael 
i terreno locale non e que'li 
' più ni oluzionarm e me-.o 

mediatrice ma è quella più 
i sbagliata. p:u inadeguata a 

colpire g'i ari erbari ieri, do-
| ir* essi decidono Per que 
' sto occorre la mobilitazione 
' generale dei lavoratori de' 
• gruppo Montedison e per que 

sto occorrono molta 'reddez-
az e, anche se a qualcuno 

! può non piacere, molte me 
\ diaziont. 
I La scelta del consiglio di 
' 'abbrica e stata lucidamente 
' in questa direzione e la gran-
i de assemblea di fabbrica 
| aperta ahe forze politiche e 
j <tata un importante mo'nen-
\ to di quella lotta di mcs<a 
I per la programmazione c'uc 
i sarebbe indispensabile in Ila-
, iia. L assemblea dunque ha 

• decido p**" ."<; U'tla :>'j.":':r3 
(.'••.idre, e :\' 1;.es;o >juiiro 
'li .i';ln ••; 7?: ' :ro '" t'.i-.s ">';.) 
•'. 'abbriea di girc-ii'-r.- ;,> 
. - ' . ; • :.- q i i ' * . " ' . • • . ( - , . • • . •>; ' • - T • 

sibiu autogestioni i"ipo.--i 
bili per un ".''.ile nrimlesso 
ma mediante "idozione di 
quelle procedure cKe ral.en 
'ino :rr" ersibili protesti dt 

• jem.ata. 
Contro queta linea, che è 

' stata accolla di tulle le far 
' ze politiche presenti 'anche 

se non a »' tgge che la DC 
dot ra sc:og':ere le contrad
dizioni con la sUa linea na
zionale/ <•: è lei ala qualche 

. loce m ass?nbl-'a v.a è sta 
ta nolata e perdente. La 

[ stampa, r.ell'ei ~>care occupa-
: zioni o • nel ca^o d: Repub 
: b'.ica / persino orioni « guem-
: gliere -, non ha reso un buon 
'• s?ri izio ai lai oratori di Ot 
' tana Questo abbiamo soste 
j nulo e confermiamo, contin-
! ti che questa polemica pos-
• sa sen ir? aa'i <te-'i com; 

tati dt redazione per esercì-
j tare sempre ài r)<u e tempre 
: n.eglio quel rutilo di garanti 

della complete*: i de'l'n-'or-
viazione che i o:or«.ali*li rt 
t cndicano 

Giorgio Macciotta 

Dal nostro corrispondente ' 
MESSINA — A Camaro. un ; 
quartiere popolare delia città, j 
nove diplomati hanno forum : 
to una cooperativi» per co.ti-
vare un teneno abl'an.luiiaio \ 
A Ganzirri. un vr.'.asir.o di I 
mare a io rìulomt-.ri da. j 
centro. ì ra^az/i delle iejht • 
dei disoccupati hanno propo \ 
sto che. per quest'anno, l'in 
carico della pulizia stazioni.e 
dei due piccoli lasrhi delia i 
zona venga affidato a U>O:K' | 
rative di giovani Nei vii',;.?- i 
gio di Giampilieri. a ui.a • 
trentina di chilometri da! ;a ' 
città, la Lega dei disoccupati I 
sta esaminando la possibilità ' 
di coliesarsi con zìi sttiien*; \ 
dell'Istituto di agraria per e-
laborare un progetto di s . . • 
luppo della agricoltura per ì I 
paesi vicini. Nei quartieri e ' 
nei villaggi periferici de! a ; 
città, le proposte e le mi/.a 
Uve p*r l'occupa/ione 410.a- ! 
mie al moltiplicano j 

Ad animare 1 d ib i ' t . ' i •• I 
naturalmente la necessita di | 
individuare 1 modi per uti ..• 
/are a M-'.iv.i..i -jl; .-".t-..*-t 
menti dr..a ..-l£\ sul ui ' .iv I 
'.lamento al la', oro Ma e 
d.scu.-s:or.:. r.°..e a.Nse:i..* •••-
convocate dalle ^v.or.i <o 
mum.-te. d'-i. circoli d- . 1 
FOCI e da..e > / n e . non -*: 
frrni.tr.o a q.:.•-'.> p u r o ir./.. 
.0 .-tor/o im^i.urt.' c e co
munque si sta facendo e qil
io di identificare le po-_-,:b..:-
ta d: lavoro che e/intono r> r 
1 g.ovani messinesi anche ai 
di là dei.e previsioni de.. t 
iegze. E" appunto su que.-'a 
linea che si muove, per »• \ 
sempio. ia proposta di ma-i- I 
dare su..e i-p.agie. pt-r .a | 
tradizionale suu/ ia di m;/..> j 
stagione, squidre d n.ovari. . 
disoccupati. f:nan/..ir..io . t ì 
loro atf.v.ta con fond. del b.- ì 
lancio cornur.a.e Formula".* ' 
in una mo/.or.e da: l ap i / rup ! 
pò dei quat tro p.ir 'iti de.'.'.ir- | 
cordo d. programma «Di*, j 
PCI. PSI e P'tt\< ".a propo.-'a ; 
e s t a t i di.-r.;^.-a .i..' r . / o e- 1 . 
la settimana .n -n* .--dna . 
del ron=-.£'..o <on..1:1.1 e Ma •• ; 
u.-c:ta pò. dal < ri: i--> ri«\ n. ! 
b . v i ' o ir. rr. :r..<*-.:> o :>*>r '»:•* I 
:. Siro de..'i:.ter.i (."A I 

"Ne . r.^-':.- q...ir',. .-•• . . 
à^.i d t . »'.n.«r.. ( r.v '1Ì..-0..11 
le -p.iJ1-- r. t ^;-. ,"a"o -.:. t 
".e-.*.r.t d. e.-.- i-.--..--r.<> — ,:.• •- < 

• <-:i._:> 1 .••. .> r r • • - . < • - < • • ) I > - :• 

Dor.r.v. 2.i ali:... u::u de. <e:.'-, I 
.-.e ritti à.'.A ìeza d»-: rìi.-occ : 
pat: del v; MZZ.O Alduiio. un : 
r.or.e popò.are a .a perifer t '• 
della c.tta —. In p.u. e; ha for ; 
n.to ."o<ca.-:one per atfrr-.it « • 
re seriamente :*. prob en. • 
cel.'oci upa/ione giovar..>-. p- r j 
d .scutue ia r ecep i t a e . >•: | 
tare perche da lavori sa . iu i ' i ' 
come la p.il./ia delle -pitiz-- ; 
-: po-.sa arr.v.ire finalmente a I 
garantire po-:i di lavoro st.i [ 
bi.i per : giovar.. » A ne ne > \ 
Gan / i rn la proposta de.— . 
squadre de: disocc jp*t; c.i i 
mandare .-.ul.e sp.as^e :.*» 
provocato intere.v-e ed er.t i 
sia^mo 

- I giovani v»no s"at: stim.'» 
lati da questa prospettiva -, 
spiega il compagno l ina? o 
Frisone, 19 anni, delia le^a 
dei d..-«vv'p,t. Ma r.or. v 
stato cer 'o per Se :mm.ot 'ar-
la proporla oe: cap.zr-ippri 
che . ziovar.i di Ga.ì / .rr . 

1 

1 

hanno t .rato fuor .de d. 
affinare a cooperative d: 0: 
.-(HC.jpati .1 (fiTii).' 'i di p l ' i re 
: labili « 0.m: ar.iif» — rac
conta il compasno Frisone — 

i! Comune spende fior di mi
lioni per fare fare qu-sto la
voro a dm- (ooperutive del 
villaggio, ioimate da uomini 
che hanno zia un altro po.-,to 
di lavoro Affidare l'incarico 
ai ifio-.ani -arebln* un'ottima 
soluzione, amile pelane po
trebbe forse garantire un im
pegno nel ia'.oio i ne le eoo-
perut.ve di Gan / i rn . almeno 
per ora. cerio non uvino >. 

Ancne la pulizia dei laghi. 
co.Vi. rientia nel quadro delle 
iniziative per il lavoro ai gio 
vani da 1 man/ iare con • soldi 
dei Connine, senza il bisogno 
di aspettare che arrivino in 
c.tta i londi stanziati con la 
legge sul pre.twiamento al 
lavoro Î a ricerca di soluzioni 
d: questo tipo non significa 
a:fatto, pero, che In città si 
stia riiuiK landò a :.ire dei 
piani per l'attuazione della 
legge. Que-ta seti.malia in 
Cons i l i o comunale il sindii 
t o ha a .-.«ni',iiu che .'ainuii 
!i:-.*rit/.op.e ite s'a sia prepa
rando uno D a ' i a par 'e . alla 
ledei a/ione comunis'a. si è 
msed.at i da tempo una 
cnni'ii ^.or.c d'. lavoro --or. il 
coinp.'o d .•-! idnr-* e po--i 
b.ut.t di app.ica/.one del.a 
le^tt'e 

I svitar: di indagine sono 
dr.. r.-. . mJusTia . ; .-erv./i 
c i . tura i : e .-.ot:a'.:. l'ar* igiana 
UJ. l ' . i ' r . i ' i ' i i r i Sono tu:t; 
pro.'e".. 1 he bi-.ogr.-ra appro-
fw.aiire. n.a^.irj i.in la co ; ' i 
t . i /or.e di quelli '-on-ui'a 
Giovai..'e prev>" 1 da'l'a'-cor 
do d: programma, ma non 
a m o r i rea . : / /a 'a De. r"->to. 
una b iota o-<anione ;>er stu-
oiare :. problema del a o rc i 
pi '- i ine K.ovanile po'ra dar.a. 
a fine sii'Uìio. .a conferenza 
e^onom.<;t c i ' tadma md^fA 
rie. .'t 'r.T.i-ii-tr.i/.one comuna 
da. a amm.nistra/ .one comu
na.'* 

< A fi if- 'o A]v.) i r ' | t.-T.to — 
o-K-.«-rva .. e -uipa/nti ri'»-tat-.o 
Trifiro, 2o ,mii . <"ZT--'.AV:O 
prov.m .-..e d-ll.t PCK'I --
do . n-::.n prf-.-es."«:< . e ou un 
amp.o p.ano d; piopo-"e p^r 
i. »--oro .«. 2\O%ATÌ. ... Ma s o 
pra""i"»i b-oer . rra presen
tar». » on un ren- .men'o pre 
c..-o ilei d:.-o < jpat i in t i f a 
Da .r.djjfin. canvpionar.e pare 
'.: "*.'t: t n e a Me-s.na 1 z.o 
vai:. s.pr,/4 lavoro, tr.t : 14 e i 
Zi *••:.'1 -.ano q ia-: '&•**) 
I r a loro .e r a / a / / e -ono p.u 
»i. ÌJ in .a . 'j.p.o.T.Mt. »:r».a ò 
11...a e : ..«ii:-at: P-A O n.er.o 
d . J : i . . . . t 

Ma. p«r .indi) de. r. in ^ro 
d e . ( l . . ( A i J' , ) . ::„ ( •• . . I . r t . ' r . t 
C'»:.-.t:« r.:/.(»-.»- da "ire. e < .re-
Ci- a» .e-'ge - - . ,'7' tv Via 
n.e.. ' ., a. .,»-.ufo i.or. .-ara »er 
t'j . . j rado di Z-ÌTAVI' r<* un 
pc.s'o .1 t jt*: « F.' chiaro — 
-'.*-•..-r.e :. —>zretiro nr.iv.r, 
»..-.'- d**...! FOCI — i n e la 
,ej7«» r..'>n , io^ 1 r .-ov»re in 
h. 'xro .1 proo.-m.i dei ^.ova 
r.. rr.»-;-.*-.«*-: ton -i'i»^e a 
r.e.-v- ino Ur. meri'o. p*-ro. bi 
sojp.a r.cor.o.-cer^'..'*lo quel.o 
di a-.-^re auerto un dibatti to 
f.n.ira -cr>r.o-< .uto in citta. 
que.I<> d: aver convinto i gio
var.; ,.d i m p a n a r s i nello .-co
vare .e pov-.biuta di lavoro. 
Foco 1. crosso pregio del.a 
legge sul.a occupazione gio
van t e può consistere neii' 
avvicinamento dei giovani ad 
una reaitA. r . -pefo a.ia qua.e 
«ono stati .sempre tenuti ai 
margini e da..a quale troppo 
s.je.^-0 ' ugono per paura o 
per :ii-..care/^a -. 

Bianca Stancanelli 

PALERMO - In una lettera inviata al sindaco 

II PCI e la F(;CI sollecitano 
iniziative per l'occupazione 

Dalla nostra redazione 
P A I J K K M O — La convocatone .inmeti.uta d. un .ncontio t»..i 
le lor/e po.it.che giovanili. 1 part.ti. . s ndacnti. .e coopera 
t ve. . p.ccol. e nied. imprend Mi., le leghe de. d..-<hcupa' . un 
d.bait.to nella pi.ina sedutii de. con.-,.g..o <oiiiiina.e. .a ct>st.-
tuz.one di un coni.tato c.ttad.nt) per .'occupa/.one g.ovaiv e 
Queste sono le nch.e.-te che li segretar.o del.a FOCI d. l'a 
'.ermo Francesco Tornatore. e il seeietar.o de. com.tato *• tta 
d.no del PCI Leoj>olrìo C'erau o Hanno r.volto 11. .-.mitico <1 
Palermo per sollecitare :i comune a .-.vo.gere tutti 1 necessari 
adernpiment. per l'appiica/..one della .egge sul preavv.aiiienU) 
a. lavoro 

Oltre IH) m.la iscr.tt. »ille ...ite d- col .oca mento, una gran 
parte dei qual. g.ovati, e tra ess. tant . diplomai, e laureati. 
una s.tua/ione di generale emergenza con i'accentuars. de. 
fenomeni d; del.iiqjenza. emurg.na/.one <• d. d:.-grega/.one. 
Palermo v.ve una de.le fa.-, p.u d.ff .c.^de..a Mia vita .-oc.a.e 
La legge pei il prcav-/.amento \ria pertanto rappresentare uno 
strumento .inportante :vr <om.iic.are ad affrontare uno de ; 

zross. nod. de.la condì/..one dei giovani. I. tornirne ha dei 
comp.t. da as.so.vere ed anche n un breve volgere d tempo 
Il comune infatt. dev«- r.cn amare 'u M-z/me d. co'lot.«mento 
a. dovere d: avviare .mmed n'amer. 'e la costi tu /..one del> 
..ste spec.ai: prev.ste da...t 'eg/e . e'aborare .1 p a n o d: ir...7 
z«7.one facendo.o perven.re a.la Re/.one; .n'erven.re pre.=so 
:l prefetto per la cost tu/.one del'a tonirniv-o-.e d: co'loca 
mento cu: spetta .1 tonm. 'o d ft>m.«tre •'•litro 50 c o m . a 
pr.rra graduatori» ti. 2 ovari, d ;c--".ipit: . .-cr't: r.«»l'e i.s'e 
.-pe- al. Il tornirne d PA ermo '. no "a non ha comp.tro a'c-mo 
di quest. ademp.men' . .a .e:'.era de. PCI e de .u FOCI n«n 
e che .'mizio d: una p.u .«.-ta m»>b...ta/.one e d: lotta per 
imporre :. r .spet 'o e . app..ta/«>ne della .egge stessa 

Domani manifestazione unitaria a Palermo 

In piazza le donne siciliane 
per la legge sui consultori 

PALERMO — La lotta de. e d<»nr.t .-< ..ir.'- p*-r ' o r . q i - ' a : ' -
.a le/ee resz.ona *- su • o".--ì n.r. lai:. ..ir ;>.or* „'..•- ,-cn/a 
so.-"e. Dtirr.itr.. »..meu:. t t-i.verranno a Pa ••rino d;i '..':: prò 
v.nt H d*-..a *5.t. ..1 ii-.n.-- ««.-•• •:• • ^.1.'.•/.-.. p-r pjir'et .:«i:e a a 
manifestazione u.-.itar.a u.detui dalie com:n..-.->.o:;. regional. 
ìemm.n... de. PCI. PRI. PSDI - P.SI L'n:/..at.va. cne i»-^.' 
un.» pretedent*- man.le.- ta/one o r eanz /n ' a .a . t ra f»-tt.ir.«i:.« 
d«.. 'ÙDl. .mende so. •ec.iar*- . appr«)/a/.one de..a .e^go attua. 
men'e .n d_scu.-vs.one a...» comm...-.or.e San ta de ."A.iserrib.t.* 
r e joua le I. coneer. 'ramento avrà .JO/>> .n p.azza M-».-.-m« 
dove per tut ta .a f o r n a t a sarà .n funz.onc- una tenda con 
.->u.tor.»"> con 1 a.-.c..-ter./a d <*»jierator. .--tr .-. r-'!i..tar.. n'-.la p a/vai 
s"-.---a s. -volgeranno n.ttm'.r. con . c.ttad.n.. a::ii:..n..-.t."ator. 
tt>rtunal.. n.e.ntre una de ega/.one .-. recherà a. . i sede de. « 
a.-.-err.b'»Kt reg tir.a.e per .ncor."rar.-.i »on . grupp. r-.ir.amentar.. 
-S.; ^ gn t - at». d- a :mr. f**s.ta/.'.r.e . compagno or. Ljc tn i . . 
re.-ip^i_-ab..e de •» • ornni.s.-.t.r.e regor.a.e .-..cjrtz/a .-»ic a.e 
de. PC! he d e " o rr L' n / at.va rappre^^nta un momento 
• •riportante per -p ngere .'a.-^-e:r.o'ea a varare a. p.u pre.-to 
la .egge I coir/m.-t. r "enzor. J cne '..-»• t J7.one d. un serv.z.o 
tome .. cor.s.i.'or.o " un asp- '"o non .--coi.dar.o de. prt>:e.-»so 
complessivo d. cres<."«i de..A so-:.età s .c .^ r .a S'a qu. ;. 
nostro rna.ss.mo impegno — r.a conci 1.-0 .. compagno Lu
cer.:. — perche .H >zze a'r.-. t.r.n.mT.te .r. porto e s.a real
mente al ser . 7.0 de. e forze sor.al. diret tamente interessa** »>. 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 

di esperienza 

SEDE LECCE: 
V . i Cairoti. 1 (1*1. J t 5 . l l ) 
RECAPITI 
T A R A N T O 
Via Pupino. 53 (tal. 21181) 
B R I N D I S I 
C.to Umberto. 124 
G A L L I P O L I 
Via F i lomar in i . 8 (Ultro

no 473581) ( tutt i i mar-
coladi • «abato. ora 
10-13) 

MATERA 
Albaroo Italia ( tutt i I sa

bato ora 9-13) 
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http://po.it
http://om.iic.are
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FESTIVAL NAZIONALE 
D'APERTURA DE 
L'UNITA. CAGLIARI 
1 8 - 2 6 GIUGNO. FIERA 

Il manifesto che annuncia il festival nazionale d'apertura dell'Unità realizzato dai 
compagno Franco Caruso e stampato dalla cooperativa In.E.S., a cura della Federa
zione comunista di Cagliari 

Il lavoro ferve a Ca
gliari per la preparazione 
del Festival d'apertura 
dell'Unità. I compagni 
sanno di essere di fronte a 
un compito niente affatto 
facile: occorrono la fan
tasia e l'organizzazione, 
la pazienza e lo spirito di 
sacrificio di migliaia di 
militanti per costruire il 
villaggio dell'Unità, e riem
pirlo » di iniziative, di av
venimenti, per garantirne 
la capacita di tenere il rit
mo per 9 giorni, di rispon
dere alle esigenze di visi
tatori sempre più atten

ti e pronti a cogliere il 
nuovo. CI sta già lavoran
do, dunque, e le idee co
minciano a diventare cose 
concrete. L'area della Fie
ra prescelta per questo in
contro di popolo camblerà 
volto e diventerà un cen
tro di dibattito, di parte
cipazione, di festa, di gioia 
Domenica scorsa abbiamo 
offerto alcune anticipazio
ni di quello che il festi
val offrirà: le rappresen
tazioni teatrali, i balli tra
dizionali, le mostre sulla 
città. Oggi sveliamo qual

che altro piccolo segreto 
di quello che i compagni 
stanno preparando. Bru
no Caruso spiega qui ac
canto perché è stata scel
ta l'area della Fiera Cam 
pionaria; Rossana Copez 
sottolinea l'importanza 
di una giornata dedicata 

interamente alle donne; 
Walter Racugno descrive 
come funzionerà la sua 
officina di animazione per 
i bambini; infine Felice 
Todde illustra i concerti 
di musica classica in pro
gramma nelle 9 serate del 
Festival. 

L'officina 
della libera 
espressione 

I problemi dell'infanzia, che deve vivere e crescere, essere 
educata in una città a dimensione umana, con tutte le sue 
strutture civili, saranno al centro del festival nazionale 
d'apertura dell'Unità. I bambini e le loro famiglie diven
teranno protagonisti delle nove giornate di manifestazioni. 
come spiega Walter Racugno a nome del collettivo dei < Com
pagni di scena », che già realizza un lavoro di animazione 
nelle scuole e nei quartieri di Cagliari e delle frazioni, dei 
comuni agricoli e industriali dell'hinterland. Al festival nella 
« officina della libera espressione ». i bambini presenteranno 
al sindaco e a tutt i gli altri organismi pubblici, regionali e 
statali, le loro rivendicazioni. Chiederanno scuole, asili, case. 
spazi per i giochi, lavoro per i padri e per le madri, per i 
fratelli e le sorelle maggiori. Chi ha detto che i bambini 
non devono interessarsi di queste cose? « Se non ci sono 
queste cose, le case, le strade, i parchi, il lavoro — hanno 
scritto i ragazzini del quartiere Fonsarda — manca anche 
la possibilità di giocare, e non si può vivere gioiosamente. 
come è diritto di ogni famiglia ». 

i . 
I r 

Animazione nelle .scuole. ne: 
quartieri, ammaz.one a! Fe
stival di apertura dell'Un ta. 
Concepire un gioco clic copra 
la durata di tu t to il Fé-f.Val 
e che s: nvolsa ad un numero 
di bamb.ni che di c o r n o in 
p-.orno jviò esser** di venti o 
d. trecento, d: età !a p u d. 
versa, non e una impre.-a 
semplice: .-*e a questo 51 as-
giunge la necessità d: r .darre 
al minimo le spese, l'impreca 
diventa addir i t tura cVff-.c.le. 
Eppure va*.e la pena d. ten
tare. 

E' da alcuni ann . che l'ani
mazione si sta introducendo 
sempre p ù .spesso < sebbene 
con timori e resistenze an
cora da bittere» nelle scuo
le come metodologia d.datt.ca 
scst i tu: . \a di tecniche supera
te e nei quar t .cn o ne; p.e-
co., orlino: come momento 
aggrozante e mezzo per la h 
beraz.one della creatività e 
'.o -.viluppo de'la coscienza cri 
t.ca: il suo inserimento n^l 
Festival dell'Unita rappresen
ta quind. l'accoiil.mento di 
una e s senza ormai diffu 

sa ma anche, e soprat tut to 
la volontà o. accentuare il 
carat tere di festa tipico di 
questa manifestazione. Infat
ti. dedicare ai bambini uno 
spazio ampio e organizzato si
gnifica offrire loro una oc
casione di partecipazione di
retta che vada ben al di là 
del semplice intrat tenimento. 

Gli animatori del collettivo 
« I Compagni di Scena » co
struiranno una «officina del
la libera espressione » che sa 
rà at traverso una serie di sti
moli opportunamente predi-
spasti. il nucleo dei gioco. 
Sollecitare le risorse di c a 
schino. stimolare una creati
vità non competitiva, coordi
nare la elaborazione di una 
creazione collettiva sono gii 
scopi principali che gli ani
matori si sono posti : m e l a n 
te la manipolazion" di mate
riali « p o v e n » e l'assemblag
gio di questi ne: modi più 
d.ver.s.. si darà la possibi-
l.ta ad ogni hamb.no o radaz
zo di ent rare ed use.re dal 
g.cco in qualunque momento. 

E v. .sarà posto anche per 
sii adulti, non solo come spet
tatori. per c o che l'animazio
ne offre in ternv.n. d. spetta
colo. ma soprat tut to come 
par tccpan t i anche e.ssi. se 
sapranno sposi .a r.-. dei cond.-
z.onament. .mpo-st: da questa 
società e. abbandonato .1 prò 
pr.o ruolo di « grandi >*. si 
adat teranno, per un momen
to. a mescolar.-*, ai bamb.-
m cercando d: imparare, al 
meno una volta, quello che 
>olo . bamb.n: .-anno inse 

mare. 

Tanta musica 
per ogni età 
e ogni gusto 

Il ruolo di rilievo attr .bu.to 
nel Festival alla mugica co
siddetta «classica » n-spo.ide 
ad una domanda di cultura 
m continuo aumento, r. clima 
del Festival è anche partico
larmente adatto a rispondere 
•H'esigenza, sempre p.ù .sen
t i ta soprat tut to dal pubblico 
giovane, di dedicare il pro
prio interesse egualmente a 
Bob Dylan ed a Beethoven, 
aj Genesis ed a Strawinski. 
Quest'attegg:amento, che è 
ri-scontxabile in tu t ta Italia ed 
altrove, pur con limiti e con
fusione, riflette !a giusta ne
cessità di non «ghettizzare » 
per categorie la musica ed U 
pubblico. 

Per il «classico», appunto. 
ci sono vari motivi di inte
resse. Si apre domenica 19 
con una celebrità: Severino 
Gazzelloni, che esegue quattro 
concerti di Vivaldi per flauto 
Od orchestra d'archi. L'or-
«hect*-a è diretta da Gianluigi 

Gemet t i , un g.ovar.e in p'.er.ì 
esjeìa sul piano .nternazio-
na'.e Interesse particolare lì". 
questo concerto- «1 classico 
Vivaldi bono intercalati due 
brani di compositori contem
poranei. novità assoluta per 
Cagiian. S. t ra t ta di « Gesta -> 
di Paolo Renosio e «Tutta
via. .> di Mauro Bortolo*.ti 

Fra 1 musicisti che operano 
in Sarde ima. il Trio composto 
da Silvano Minella (violino». 
Pasquale Cao cclar.netto) ed 
Onofrio Figliola (pianoforte) 
eseru.rà. fra l'altro, i .(Con
trasti » di Bela Bartok. opera 
ormai classica nel repertorio 
del novecento, ma non ancora 
esesruita a Cagliari. Altre pre
senze: il quintetto a fiati 
«Musica Insieme» ed il pia
n a t a Stefano Figliola. Que
st'ultimo è un concertista 
molto giovane, già affermato 
in vari concorsi e già esibito
si m diverse società concer
tistiche, fra cui quella «uffi-

Walter Racugno 

c a l e • ri: C u i : ir; lo =cor.sO 
anno. Al fe.itiva", presenterà 
mucche di Bartok. Chopin. 
Debussy e Beethoven. 

Un programma assa- ghiot
to ed aperto alla produzione 
contemporanea eseguirà 
pianista Brano Canino, noto 
:n tu t to :1 mondo per le sue 
esibizioni da solo e nelle p.ù 
varie formazioni dass.eme. 
nonché per la sua ^traordina 
r.a dis.nvoltura nel presenta 
re il repertor.o c'as-lco e 
quello della p.u recente avan 
guard.a. 

Per finire, una pre.-enza 
d'ect.ez.or.e e quella d. Luigi 
Nono, che farà .-entire a.cune 
sue note compos.z:on. su 
nastro magnetico. ìilustran 
done aspett . con rau.-i.to dì 
una lavagna luminosa e 
proiettando diapositive di sue 
opere teatrali , compreso quel 
a Gran Sole Carico d'Amore > 
che suscitò tanto entusiasmo 
a Milano, con storno del de
putato della destra de Mas
simo De Carlois che ne aveva 
tan to avversato l'esecuzione. 

In tutt i 1 programmi (salvo 
il primo e l'ultimo» c'è ampio 
spazio per musiche nelle qua
li l 'autore abbia fatto uso, e-
laborandolo, di materiali e 
temi d'orìgine popolare (di 
qui la frequenza di opere di 
Bartok) . 

Perché si è scelta questa parte della città per allestirvi il villaggio dell'Unità 

Un angolo della Fiera cambia volto 
e diventa punto di lotta e di gioia 

Le strutture esistenti e le possibilità 
di restituire unità e coerenza 

ad un ambiente nel quale si sono 
sovrapposte costruzioni di 

epoche diverse - Un lungo percorse 
a « U » guiderà i visitatori 

Quando si è optato per l'uti
lizzo dell'area della Fiera In 
terna/ionale per il Festival 
d'apertura dell'Unita, lo si è 
fatto consapevoli delle nume
rose e valide alternative che 
la città di Cagliari offre ad 
una manifesta/ione come !a 
nostra. Si pensi, ad esempio, 
al percorso Viale Buon Cam
mino. Anfiteatro romano. 
Giardini pubblici; oppure al 
Bastione Saint Kemy, piazza 
Palazzo. Passeggiata Coper
ta. Terrapieno: oppure anco
ra Monte Urpinu. eccetera. 

La scelta è caduta sulla 
Fiera per due ordini di ra
gioni. La prima è che il tem
po a nostra disposizione non 
ci consentiva di costruire ex 
novo tutte le complesse strut
ture necessario. La seconda 
è che la Fiera, con 1 suoi 
ampi piazzali. 1 padiglioni dal
le diverse dimensioni (dai pic
coli chioschi all'immenso ca
pannone « della nautica ». che 
può contenere 11) 15 mila per
sone), i servizi, presenta quel
le caratteristiche di ampiez
za. articolazione e funziona
lità che possono garantire il 
più ampio sviluppo delle ini
ziative del Festival. 

Tutto ciò ha naturalmente 
posto anche dei problemi. Uno 
è stato .ad esempio, quello 
della scelta dei percorsi. Poi
ché la Fiera non si utilizza 
tutta, si seguirà un percorso 
a « U ». e cioè: dall'ingresso 
principale sul viale Diaz al 
Palazzo dei Congressi, ripie
gando sul piazzale principale 
fino al palco centrale, a ri
dosso del padiglione della 
nautica, all'interno del quale 
si svolgeranno pure alcuni 
spettacoli. Ai Iati di questo 

poivor-o sì apriranno i \ a . . 
-tands e 1 punti ristoro. 

I n altio problema è < > 
stianto dal carattere eteiog • 
lieo delle costru/ioni della 
Fiera, realizzate in epoche di 
verse, non secondo un prò 
getto unitario, ma seguendo 
le tappe dello .svikmpo d.'U.i 
manifestazione commercialo 
p• 11 importante della Sardi 
gna. Ciò ha sigilliicato per 
noi tentare di restituire coe
renza e unita all'ambiente 

Infine, occorre cambiare il 
volto mercantile pubblicitario 
di cui è ovviamente permea 
ta la Fiera, per attribuire 
quella funzione di comunica
zione politica e culturale che 
renda rK'ono.scibile il luogo 
come Festa dell'Unita. 

Por far < io .Mino al lavoro 
iscritti e sunpati/zanti. ope 
rai. studenti o intellettuali. 
pittori, grafici e architetti. 
che cercano di animare di 
nuova vita i percorsi e gli 
spazi, di conferire all'ambien
te i connotati della festa e 
del grande incontro di popò 
lo che si raccoglie attorno 
al nostro giornale e al par
tito comunista. Striscioni, 
grandi pannelli, fotografie. 
bandiere non sono utilizzati 
come qualcuno può pensare, 
per e mascherare » il luogo 
(sarebbe un'operazione discu
tibile), ma per rendere leggi
bile il discorso di gioia, di 
lotta, di impegno per la tra
sformazione della società che 
centinaia e migliaia di mili
tanti comunisti fanno ad al
tre migliaia di cittadini, di 
lavoratori, di donne, di gio
vani. 

Franco Caruso 

La Fiera campionaria di Cagliari dove si svolgerà il Festival d'apertura dell'Unità 

Decine e decine di compagni delle 
'•e/ioni cittadine e di quelle della prò 
vmcia sono impegnati nell'allestimento 
del Festival N'azionale d'apertura del
l'Unità che si aprirà il 18 giugno a Ca 
gli,;i\. Giovani, anziani, tante ragazze 
Inorano per 01 e e oro. ogni giorno, al 
l'nr.cvno (lei recinto fieristico. Sorgono 'e 
pi-'ine strutturo. 1 ptdchi. gli .stand. 
Quaiche bandura rossa già svetta sui 
iK-m'oiu Abbiamo te so a costruire ntrui-
11:10 .sobrit - cl.ee il compagno ("io 
vanni Ruggeri. della .segreteria della 
federazione che segue la organizzazio 
ne del festival —, niente gigantismi, i 
costi sono ridotti all'essenziale ». 

I padiglioni de'lla fiera vengono adat
tati per le esigenze della manifestazio
ne: si allestiscono le mostre fotografi 
che e gli spazi dedicati alla coopera-
zione, all'Arci, alla editoria. Poco più 
in là il discorso si sviluppa nella zona 
dedicata egli anziani e alla donna: in 
quella, gestita, dalla FGCI. che affronta 
i temi della condizione giovanile, nello 
spazio dedicato ai bambini (dove trove
remo. tra gli altri il gruppo cileno di 

^ La Calesita » impegnato in un lavoro 
di inumazione). 

« Con transenne e pannelli interamen
te realizzati da noi — aggiunge il com
pagno Ruggeri — stiamo costruendo un 
itinerario che coinvolga quanti entrerap-
no nel recìnto del festival. I n*anifesti, 
1 disegni, le scritte guideranno i visi

tatori delle mostro e costituiranno il 
filo conduttore del no.stro discorso v. 

Il programma delle 9 giornate (il fe
stival si concluderà il 2G giugno con 
un discorso di Giancarlo Pajetta), già 
compiutamente elaborato, è stato prò 
.-ornato nei giorni .scor.si durante una 
<onforen/a stampa P remio una seno di 
dibattiti su tomi di stringente «Umilila. 
iiKiinicsta/ioin teatrali e spettacoli mu 
-.cali. » Sara una nianifosta/iono poli 
liei ili alto livello -- dico il compagno 
Callo Salis. della segreteria foderale e 
re -ponsabile del comitato cittadino del 
paitito. Raramente è dato di as.si.sterc 
a Cagliari e in Sardegna, ad una serio 
cosi nutrita di incontri tra rappreseli 
tanti di partiti ed organizzazioni cultu
rali diverse che avranno modo di af 
frontare problemi vivi e scottanti. Si 
parlerà di Gramsci con Bufalini e di 
cooperazione internazionale con Cardia: 
verranno discussi i problemi dell'infor
mazione con Luca Pavolmi e quelli 
della tutela dell'ambiente con Giovati 
ni Berlinguer. Attenzione particolare 
t'edicheremo alla questione giovanile 
con Achille Occhetto e Massimo D'Ale 
ma. ed ai progetti — in particolare a 
quello del PCI. che verrà illustrato i\,\ 
Abdon Alinovi, della direzione nazio 
naie —. per la rinascita della Sardo 
gna e del Mezzogiorno *. 

La tavola rotondo su « Musica colta 
e musica popolare » che si terrà in 

ina delle ihiiiiie giornate del festival 
con ia partecipazione <li Nono. Pestaloz-
za e Sas.su. sarà come un momento di 
iifle.s-10110 sulla esperienza vissuta lun-
go tutto l'arco della manifestazione. Il 
programma prevedo infatti, in un cal
c i a l o intreccio, concerti di musica 
«.colta s> od cs'hizitMic d. complessi di 
uni-ica leggera. rassegne di musica folk 
• • iiKiiu siti dedicati «il ja/z 

Coni uno ,1 tutti uh s|H-ttacoli sarà. 
comunque, l.i cui dita di un prodotto 
tornito da aiti-ti di chiara Luna. I no 
ini di Ga/zellom (ilio .sarà accompagna 
to da 12 archi dirotti dal maestro Gol 
metti), di Canino e <li Luigi Nono, la 
stima che accompagna la promettente 
orchestra dei giovani del Conservatorio 
di Cagliari, la presenza di folk singers 
quali Maria Carta e Antonietta Ghironi, 
(li jazzisti quali Enrico Rava e di tanti 
oltri artisti, sono altrettante testimonian
ze sul livello «Iella manifestazione orga 
ni/zata a Cagliari. 

Lo sfoizo compiuto dagli organizza 
tori è quello di offrire, accanto ai mo
menti dell'impegno politico e del dibat
tito culturale, momenti spettacolari e ri 
creativi che si svolgono sul piano di 
una qualità elevata, conservando all'in
tera manife.sta/ione un carattere di so 
lir.età e di misura. 

Giuseppe Marci 

Una giornata dedicata 
alle donne, alle loro 

storie, alle loro lotte 

Donne di ieri: manifestazione nel maggio 1906. In primo piano una delegazione di 
operaie, con la bandiera rossa. Le donne assunsero ruoli da protagonista nella insur
rezione dei primi anni del secolo. Le operaie della manifattura tabacchi guidarono gli 
scioperi, i cortei, gli scontri con l'esercito regio inviato dal governo in cui era uà 
ministro sardo. Cocco Ortu 

Donne del dopc-ciuc-ra. contadine del Sarrabus manifestano per la terra, il lavoro, 
contro le servitù militari. Negli anni cinquanta le terre della zona furono occupale 
dai lavoratori che locavano contro i latifondi. Nel Sarrabus la partecipazione femmi
nile fa massiccia. Le donne dei campi assumevano coscienza del loro ruolo nella società 

Felice Todde 

Donne di oggi: una ragazza cagliaritana durante la manifestazione dell'otto marzo. 
Le giovani oenerarteni partecipano con vigore e creatività alla lotta per l'autonomia 
dell'isola e per I avvio di reali prospettive di rinascita. Cercano, nella lotta, di con
quistare un ruolo di parità effettiva che le allontani dal ghetto della mamma carosello 

i.n<i «'ornata intera, ve
nerdì 24 giugno, tutta 
r femminile ». Particolare 
attenz-one il PCI ha vola 
to pre-tare in questo Fe-t: 
vai nazionale d'apertura. 
ai> temotiohe femm mi.. 
St-mpre sul tema var.«> in. 
/.ative SÌ protrarranno 
ixr t itti 1 nove g'orni Sa 
r<i al'e.-tita una mostra ifo 
tografie. documenti va 
r; • a testimonianza dell»-
ione dello donne sarde dal 
dopoguerra ad ogg. Favo 
rira rincontro e io di.scus 
- oie una tavola rotonda 
- 1! toma « Ks.-t-ro d< mie 
nel mer.d one e m Sar<V 
.ina» < 0:1 ".a pirt i t Ì;MZ O 
: e <n S mona Mafai da r: 
{•«rd.amo per 1 -no ! bro 
-?"-*—.re d<si"ie n S t .-
. a ., F.'l.toi- R.'in:: l'.Cf.) 

Nel «et toro dogi -netta 
coli =*>rK) pTrec<h>' '.e a-
;.-V p.-e^nt. al FVst.va! 
Aie JHC nffron'eranno i *•• 
mi -pe i . fc . doila <ond 
z om- f« mmi.mio Mar a 
Carta cantora ie nci.f <U . 
'< sarde ant.*nv. M.randa 
Martino ci pro;>orra :'. S.M 
-penatolo «Storia di una 
d.«ina >. par:»- de" q , . t> 
<ibr>,amo 2..1 v.--o .n :< •• 
i.-.<.ne i'K mar/o Dod> M«> 
-^a*. con*tra 1. -,io rt ;»•.-
to" o di motiv. coniati 1... 
Par: co.are ni evo avran 
i.o : canti doi'e mono" nv. 
-i«'".e bratc.ant.. delle [». r 
t.giano: parte q.m f.ca.r.t 
di tjtio .1 patrimono t .1. 
; irale del movimento ope
raio 

Cagliar . por la pr.ma 
volto viene .-cos-a ne! suo 
semi immobilismo cultura 
lo da un'iniz.at.va di tale 
portata. Un gnigno cultu 
ra!e e festoso quindi, dove 
anche le donne potranno 
trovare spazi non subalpi
ni o morginaìi. I-a presen
za femmin.le non sarà sol-

tan'.o fi.sua. ma darà un' 
impronto culturale noti 
volo. 

Bi.sogna augurarsi, an 
» 'ie se 1! programma non 
lascia dubb . che 1! lavoro 
.ibb a un'atti n/.<«io par' . 
t o'.tire ver-o 1 probltm. d( 1 
ia Sardegna femm. ni. o 

I.a donna .sarda, nvo 
lompVtamonte isolata, h.i 
ina -*or..i di lotto alle spai 
.0 cne la nn.lono più ag 
guirr.ta e pu pronta a 
dare in toirnbii 'o ;KTC 'ie 
ia .-MX .» ta tutta t .imi).. S 
j/irta dunq.ir d,t..- 10-t-v 
:r.i<l ZIOTII. dal nn-tro a-n 
h «-.Ve -'K .<> t u.tur.i.e pu :.o 
<: < i*i:r.i<i'L/v«i . 

La donna cagliar tana 
oggi, perlomeno dal d<>:>o 
g.iorra o -«m.i.e p.u - n i . 
.• a qj< .la di Ha i:r<>--T 

mrtropoli. Kntrambe - ih 
-e o 'o (on la sU-s.-a vio.en 
za 1 :nos<4iegi di o n s u m -
.-ino. 1 fa!>i bisocrn indo: 
' . da una tuìtara i ih- .i-
vuole arxora con-itleraro 
« oggetto » < o nei'd man t -
ra pai raff nata vuole ir-r 
•> 1 .aro * l'eterno femm. 
n no ». 

Ma noi l!«fi \i t a b a n h -
• 1 • di'..a Ma • f.tliiiro ti: 
("ig .ir f irono '.»• nr.me 1 
> t>v lani.iiv ii*.o .-v .opi ro n 

i . iobrta I.un.ca ad avt 
*v manodopera qja-i u* 
•a fomm mie. ("medevar. > 
ni gì <»r t ' indi/<n. di .sala 
• •> e d. lavoro 

IJU loro forza e omba*. 
t.vita non furono indtbo'ite 
• i.'.i di-cor-i pat tmal.stui 
e provocatori di Ottone Ba-
taredda. Scesero .n piazza. 
0*1 tutta la popolazione. 
pir la rivolta p u cruenta 
clic Cagliari abb.a mai \ . 
-:o Ix> dorme cagl.nnta 
ne del V.fu, soprattutto le 
giovani.ssime. non possono 
ignorare ancora queste 
co-e. 

1/.' d<4i:ìc tiei ifurria 
diox.iis > su'n itani. nnsec-
< iute e pallaio por la mala 
r a. nel 1!*M lottavano a 
fi.-neo d«-i 'o'o uom.m con 
;ro lo sfruttamento colo 
11 a'*-. Ks.»o s.«1 <>gg; ini 
. - turo p usto di n f t r meo 
••1 per tilt!»- le donno d--l 
S iìe;> Ig'e^iento the non 
'i.mno ;>er-o torto quel'-*! 
.iggre-s'Mt.i e decisione 
1. 1 in.rnf» stare per chi» 

• ii r«- lavora: ix-r s«- .stts*o 
.j .< sta VO.I.I. Manno rece 
p.to . valor: scaturiti da 
ijjtllr lotv. ("ori gli sc.alìi 
"<« (ii. \ <o;>-i\ano pe*r 
-.no ;1 vo'to. \- barbar.c. 
: «• tu 1 r>">3 far<«io prota 
goni-te del a o> t upaz.one 
di Po rt olio Ilo La loro pre 
-» :i/a m.r.on .o^a e cosi si 

< ira d: e fu dec.-iva per 
..1 -ol i / o-if pò? tiva di 
tj K'ila !<.*ta. 

Il primario bl-ogno di og-
g pertanto, è d. lavorare 
;yr thé questo Fi -tival del
l'Unita n^n rv-ti un mo
mento ì^o'ato. non serva 
-oltan'.o a r.tordare queste 
< o-e. Molta .strada ci «t-
•• nde ancora -ni pano del-
..i pt.-.ta r«aìe tra uomni 
0 donni* K' a*p-cabile ch*f 
.!• do* ne tutti-, tomun.ste. 
-<r .al.,-'o. ftmmini-te o 
-empi.cernen'.c donno, rle-
-i.mo a superare d ffidtti-
/«-. diff colta e ostacoli. 
1 n nf ivnxnto organizzato 
ci tlonno. unit.ir.o. «utono-
mo può veramente essere 
•no vfficace strumento di 

lotta. 
K' tempo orrrni che la 

realtà femm.n:Ie sia con 
.siderata a p.eno titolo un 
interlocutore cosciente- in-
sume al quale lavorare 
p -r trasformare la società. 

Rossana Copez 
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l ' U n i t à / domenica 5 giugno 1977 PAG. 15 / le regioni 
A fine mese in Sicilia prima 
conferenza d'organizzazione 

Un «nuovo modo» di fare 
cultura: questo propone 

l'ARCI a Regione ed enti 
Eliminare la burocratizzazione per favorire l'avvicina
mento dei cittadini - Vecchie leggi attendono attuazione 

. Q a | | a nostra redazione 

Una nutrita serie di mostre e iniziative culturali che cosa ce da vedere 

Teatro a Paglleta 

Superstizioni, 

riti e magie 

delle campagne 
nelle « Storie 

dell'altro 

mondo » 
Nostro servizio 

P A G L I K T A ( C l i i e t ù - An
c h e q u e s t ' a n n o il G r u p p o 
L i b e r i A m a t o r i de l T e a t r o 
si è r i p r e s e n t a t o a l s u o 
p u b b l i c o c o n u n ' o p e r a d i 
r a r a e f f i cac i a s p e t t a c o l a r e . 
o l t r e c h e c u l t u r a l e e poli
t i c a . Si t r a t t a d i « S t o r i e 
dell'altro m o n d o >. un la
v o r o a t t r a v e r s o il q u a l e 
v i e n e t e n t a t o il r e c u p e r o 
d i u n a t r a d i z i o n e po jx i l a re 
f o r t e m e n t e p e r v a s a d a s u 
p e r s t i z i o n i . d a r i t i e d a 
m a n ì e , q u a ! è s t a t a , e in 
q u a l c h e c a s o lo è a n c o r a . 
q u e l l a , a p p u n t o , de l l e gen 
ti d ' A b r u z z o (si p e n s i a l 
la t'ifilm di InriD di D 'An
nu i i / .<u . 

Va f let to c o m u n q u e c h e 
n e l l ' o p e r a (d i eu i è a u t o r e 
H e n i t o L a n e : , c h e è a n c h e 
r e g i s t a i n s i e m e a S a n d r o 
C i a n c i » n o n c ' è n e s s u n a t 
t e g g i a m e n t o d i c o m p i a c i 
m e n t o n o s t a l g i e ) o di a m 
b i t i l a b e n e v o l e n z a ( c o m e 
m o l t o s p e s s o >i p u ò r i s c o n 
t r a r e in c h i s; a c c o s t a a! 
f o l k l o r e ) v e r s o q u e s t a t r a 
d i z i o n e : a l c o n t r a r i o , ven 
g o n o e v i d e n z i a t i c o n un 
s e n s o d: a m a r e z z a i p r o 
b l e m i e le c o n t r a d d i z i o n i 
d i u n m o n d o c o n t a d i n o 
<1"« a l t r o m o n d o » , a p p u n 
to I la c u i s u b a l t e r n i t à cu l 
t u r a l e è il f ru t t o d i seco l i 
d i e s c l u s i o n e e di a b b a t i 
d o n o a f o r m e di i m s e n e 
m a t e r i a l e e s p i n t u . d e . P e r 
q u e s t o lo s p e t t a c o l o , o l t r e 
c h e d i v e r t i r e , si ( ione co
m e i n v i t o a l l a r i l l c s s . o i ' e 
s u u n a r e a l t a , in c u ; uh 
a s p e t t i n e g a t i v i de l l ' e s i 
s t e n z a . i suoi m a l i i n c u r a 
b i l i . le Mie c r . - l e ! s u o . 
s m a r r i t i » n t i . d i v e n t a n o d o 
n n n a b i l i solo m un or i z 
7o:i te m a g i o e s u p e r a i 
/ . o s o t m a l o c c h i ) . i s " H ' : -
s i n o . e c c . i d i n i . non <!: 
r a d o si fa c o m p ì c e ia - t e s 
sa r e l i g i o n e e a t t o l e u . Di 
q u i a n c h e il p i o n i . m a r . 
d i i in 'eMgi n / , i di r: 
s c a t t o » ile ta de l l o S J H H i-
co !o u iT 'H 'caMene d i n n i -
p o r t a m e n t i r . iz.oii . i l : e p> 
l i t i c a m e n t e p i ' o g i v - - . - : . 

I r i s u l t a t i -olio nei c o n i 
p l e s s o i a l c u n ; d e t t a g l i , MI 
p r a t t u t t o t e c u . c . col t e :n 
p ò p o t r a n n o e - s e r c t u r a t i 
m e g l i o ' a b b . i s ' u n z a ì im: ! : . 
s o p r a t t u t t o s e -.1 c o n s i d e r a 
n o le d ; ! n c o ! t a o g g e t t i v e 
d e l l o s p e t t a c o l o irts.t .• . / .-> 
n e a t e r r a , n . n v n i - un : . 
d a n z e , c .mt i e .1 t a t t o clic 
gli a t t o r i , in g r a n p . i r ' e 
m o ' t o i n a v :. —ino tu" . . g o 
var . i c o n t a t i ;.. . opi r a e 
s t i i .Kn t i c h e >i>«<':i" d e d . 
c a r e a. t e a t r o -.ilo il ;. m 
p ò l . tx-ro. 

Kd e d e l :< -:>> p r ò 
p r c q.:. *:.. ' . :•• d-. - 1 . 
a s p e t t i u ' i ' t :;> .ci'.', d q a 
v « . ( ' . r ap i s i i .k d a n 
v e r - i a::::. s v ' g . - . c ' o • 
r a d i cap .11 .ne it.tt rve.it-> 
n e l t t - r r . t o r . o p r v li g ì . e 
d o p r o p i v [j'.ie "'.•• re.! ." .! 
d o v e -ì t a r e e i l ' . i r a e p ' . : 
d : f f : c . ! e . p e r :ii.n IM:: .M d 

s p a z i ! e :1 i . I . \ T . la c i : 
o r g a n i z z a z i o n e e i . i r a t a d a 
N a n d o C i a n e , si è « s * 
r i a l . z z a t o » m i l a • r ivir i 
zitvr.e > d: qu- -ti Mia/: • e 
p e r la Ti---<t.:./.> d i]i«il-
ch«- p a r t e d e l ' . ' a m b « n ' e 

Gr.- .r .de c o i m r - o d p u b 
bl ro e co:;v i r r . a DO" a : - . 
a l l a « p r i m a i S r c n i a a 
s u n . t o .u ale;;:1.: i t--.tr. d e l 
c o m p r c t i - o r ; - » 

Costantino Felice 

P A L E R M O - - L ' A R C I t e r r à 
la s u a p r i m a c o n f e r e n z a re-
g . o n a l e r't; o r g a n i z z a z i o n e il 
25 " ;. 2ù g i u g n o M a e g i à 
d a t e m p o i n i z . a ' a in S i c i l i a 
u n ' . n t e r e s . - . a i i t : - - - . m a fa.se d ì 
d i b a t t i t o e di c u i l r o n t o t r a le 
d i v e r s e e s p r e s s i o n i e c o r r e n t i 
c u l t u r a l ; d e l l ' i s o l a s u u n 
< n u o v o m o d o " d. l a r e c u l t u 
r a . 11 c o m i t a t o i c g . o n a l e de l -
" A R C I a q u e s t o p r o p o s i t o h a 
p r e p a r a t o le « t e s i » c h e co-
. s t i t u i t a n i i o il t e m a d e l l a con 
f e r e n z a m a c h e s o n o g i à u n o 
s t r u m e n t o d i s t i m o l o e d: av
vio a l l a d i s c u s s i o n e . L e « te -
.s; i» s o m s t a t e p u b b l i c a t e c o n 
n o t e v o . e a n t i c i p o p r o p r i o p e r 
a g e v o l a r " , sui a l l ' i n t e r n o d"l-
l ' o r g a n i z z a z i o n e , m a a n c h e e 
s o p r a t t u t t o a l l ' e s t e r n o il p i ù 
a m p i o d . b a t t i t o e la p i ù c o n 
v i n t a p a r t e c i p a z i o n e . Meco, 
s c h e m a t . c t i m e n t e a l c u n i d e i 
p u n t i p r . n c i p a l i d e : t e m i c'.'l-
la c o n f e r e n z a d ' o r g a n i z z a z i o 
n e d e l l ' A l i c i . 

C U L T U R A E R E G I O N E — 
U n n u o v o « p r o g e t t o c u l t u r a 
le » — si a f f e r m a n e l d o c u 
m e n t o - - p o n e l ' e s i g e n z a di 
i n d i v i d u a r e e p o t e n z i a r e il 
r u o l o d e l l a R e g i o n e e d » g i : 
E n t i l o c a l i , d e l l e i s t i t u z i o n i 
c u l t u r a l i e s c o l a s t i c h e K' ne 
c e s s a r i o , i n o l t r e , v e r i f i c a r e il 
r a p p o r t o t r a lo . s t a t o de l l ' e co 
n o m i a i s o l a n a e il l i ve l l o de l 
la p r o d u z i o n e c u l t u r a ! " . Inf i 
n e , si u f f e r m a c h e « u n r u o 
lo d e t e r m i n a n t e .s|>eUa a l l a 
R e g i m e s i c i l i a n a , s ia c o m e 
r a p p r e s e n t a n t e de l l a c o l l e t t i 
v i t à s o c i a l e s ia c o m e a r t i c o 
l a z i o n e d e c e n t r a t a d e l l o S t a 
t o . L a R e g i o n e , i n s o s t a n z a . 
t i - v e « e v i t a r e : r i s c h i d e l l a 
c e n t r a l i z z a z i o n e e b u r o c r a t i z 
z a z i o n e » i m p e g n a n d o s i p e r 
s u p e r a r e « i l i m i t i c h e s e g n a 
n o la s u a p r e s e n z a n e : . se t to r i 
d e l l a c u l t u r u ». S o l o f a v o r e n 
d o l ' a v v i c i n a m e n t o e la p a r t e 
c i p a z i o n e d e : c i t t a d i n i la R e 
g i o n e s i c i l i a n a p o t r à a s s o l v e 
r e a l r u o l o p o l i t i c o c h e n e h a 
c a r a t t e r i z z a t o la f o n d a z i o n e . 
r i d a n d o a i . s ic i l iani f i d u c i a n e l 
g o v e r n o de 11 a u t o n o m i a . 

CULTURA E SPORT — Lo 
A R C I a u s p i c a e h » l ' A R S v a r i 
e n t r o l ' a t t u a l e l e g i s l a t u r a leg-
gi o r g a n i c h e r i g u a r d a n t i ; se t 
t o r i t lei b e n i c u l t u r a ! : , d e l ci
n e m a . d e l l a m u s i c a , d e l t e a 
t r o , d e l l a c a c c i a , d e l l a p e s c a . 
cV'.'.o s p o r t . I n o l t r e ci s o n o d a 
a f f r o n t a r e le q u e s t i o n i d e l l a 
p r o m o z . o - . e d e l l e a t t i v i t à cu l 
t u r a l : e d e l i o s p e t t a c o l o e la 
g e s t i o n e d e l l e v e c c h i e leggi 
r e g i o n a l i q u a l e q u e l l a p e r >. 
a t t i v i t à c u l t u r a l : e le d u e le si
gi su l t u r i s m o s u l l a c u i a p 

p l i c a z i o n e s; « r i s c o n t r a n o n o n 
p o c h i l i m i t i e d i s c r i m i n a z i o 
n i ». 

L ' A R C I — v.er .e s o t t o l i n e a t o 
a n c o r a n e l d o c u m e n t o - de 
ve c o n t r i b u i r e a l l ' a r t i c o l a z i o 
n e d - : i i o e r a t i c a d e l l a r e g i o n e 
<•• m e d i a n t e !a p r o p o s t a d e l l a 
p : o _ r ; \ t i r . m a z ; o n e c u l t u r a l e de l 
! e r r : t o r o .>. 

G E S T I O N I S O C I A L I — « B : 
sonii . i s o t t r a r r e — d i c e :1 d o 
e . n m ' i t o - - a.l . t l og ica d e l l a 
c l . e n t e l u la g e s t i o n e de.' .1 , e n 
ti e d e l i e i s t i t u z i o n i c u l t u r a l i 
Cv . - ' i 1 ! ! ' : :n S i c . l a •-. « N o n è 
:> u aiv» Va! ) \ a d e -em:> :o . 
l ' a ' " u a . * m a n c a n z a d . u n a 
Mivr .n ! t , n! i ' ' ! v . i •• d ':•"! c o n - . -
itlio d. a m u r n l - t r . i z . o n e a l l o 
F n ' p a u ' r 00:110 t ic T - ' . i ' r n 
Ma-.-, m e i l . . ' t e s a r ; i - . ì l l ' in-
' i - n i n (i- la P C - • vi:>--r n o 
e u r r à -• : e ci '.'..- orni »•> l ' . u c h e 
d < -md d . i " i ; v ' v i ' j . a m o e.-ie 

Musica, pittura, fotografia: 
qualcosa si muove a Cagliari 

La mostra di Treccani su Granisci alla galleria comunale - Finalmente il Liceo artistico si apre 
al « mondo esterno » - Una serie di « tagli » fotografici di Marcello Carni nei locali dell'ARCI 
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Nostro servizio 
C A G L I A R I — In q u e s t o 
s c o r c i o di fine s t a g i o n e , fi
n a l m e n t e si sono a f f a c c i a t i 
a l l a r i b a l t a , a c c a n t o a l l e 
g a l l e r i e p r i v a t e , a l c u n i en
ti p u b b l i c i , e , d o b b i a m o dil
lo, con u n a c e r t a e f f i c a c i a . 

La g a l l e r i a c o m u n a l e d ' a r 
te m o d e r n a si è n l a t l a v iva 
o s p i t a n d o la m o s t r a t O m a g 
gio a G r a m s c i » di K n i e s i o 
T r e c c a n i , d u r a n t e la q u a l c 
il prof. N'aitza d e h ' l ' n i v e r 
s i ta di C a g l i a r i ha t e n u ' o un 
d i b a t t i t o su l c o r n e t t o d i r e a 
listilo. 

Sia la m o s t r a c h e il d iba t 
l i to . o s p i t a t i p r e c e d e n t e m e n 
t e in d i v e r s i c e n t r i d e l l ' i s o l a . 
al d i là de l d o v e r o s o o m a g 
gio al g r a n d e p e n s a t o r e sa i 
do . si sono m o s t r a t i va l i do 
s t r u m e n t o p e r t r a c c i a r e un 
b i l a n c i o s t o r i c o d e l r e a l i s m o 
e . c o n t e m p o r a n e a m e n t e p e r 
m e t t e r n e in l u c e i l imi t i 
a t t u a l i . Gl i s t e s s i d ip in t i 
di T r e c c a n i s e m b r a n o vo le r 
s f u g g i r e a l r a c c o n t o iconico 
p e r c e r c a r e u n a c o m u n i c a 
z inne più d i r e t t a a t t r a v e r s o 
un s e g n o t o r m e n t a t o e d e s a n 
g u e . t e s t i m o n i a n d o c o s i il 
c o m p i e r s i d e l l a p a r a b o l a ih 
un l i n g u a g g i o e d i un m o d o 
di f a r e p i t t u r a c h e lo ha vi 
s to s e m p r e p r o t a g o n i s t a d: 
p r i m o p i a n o c o m e a r t i s t a e 
c o m e i n t e l l e t t u a l e i m p e g n a t o . 

A n c h e il L iceo a r t i s t i c o d i 
Cag l i . t r i -vernina b e n ìn ten 
z iona to . f m a l n i e n t t . a d a r s i 
que l ruo lo d i c e n t r o c u l t u r a 
le a p e r t o a l l a c o m u n i t à c h e 

ERNESTO TRECCANI: Gramsci nel carcere, acquaforte in bianco e nero che fa parte 
della cartella i b i mano « il verde» edita da Pippo Avola per le edizioni « Linea Set 
fanla • di Verona. k 

a b b i a m o s e m p r e a u s p i c a t o 
O l t r e a d a v e r o s p i t a t o u n a 
s e r i e di c o n c e r t i , il L i ceo h a 
a p e r t o la s u a s a l e t t a , r e c e n 
t e m e n t e a l l e s t i t a nei r i nno 
va t i local i di v ia S a n Gin 
s e p p e , a c o n f e r e n z e e d iba t 
titi s u l l ' a r t e m o d e r n a o r g a 
n i zza t i d a l l a I s t i t uz ione de i 
c o n c e r t i di C a g l i a r i , in o c r a 
s i one d e l l e •.>. G i o r n a t e di m u 
s i ca e a r t e c o n t e m p o r a n e a t . 

D i b a t t i t i e c o n f e r e n z e , tilt 
ti di a l t i s s i m o l ivello (vi p a r 
t e e i p a v a n o non i : di f a m a in 
t e r n a z i o n a l e s ia nel c a m | x i 
de l l a m u s i c a cl ic d e l l e a r t : 
v i s i ve , c o m e Gil lo D o r f l e s , 
M a r i s a Volpi . Luigi P e s t a 
lozza . M a r i o Bor to lo t to , C'a 

s:ni . Xur l e t t i . I-'uf.ni. c u >. 
h a n n o j>ortato u n a v e n t a t a 
di v iva i ita e d i r i n n o v a m e l i 
to n e l l ' a m b i e n t e a r t : . - t :co 

C o m e ai c o n c e r t i d i m u s i 
c a c o n t e m p o r a n e a . a n c h e 
q u i . in q u e s t i d i b a t t i t i «: è 
r i l e v a t a la p r e s e n z a p r c p o n 
d e r a n t e d e i g iova l i . , o l t r e ai 
!>ochi a d d e t t i ai l a v o r i , i nen 
t r e a n c o r a u n a vol ta h a n n o 
c h i a r a m e n t e m o s t r a t o la lo 
ro o t t u s a i n d i f l e r e n / a i do 
c e n t i de l l e s c u o l e c i t t a d u . e 
e in p a r t i c o l a r e que l l i del 
C o n s e r v a t o r i o d i m u s i c a e 
de l L i c e o s t e s - o c h e a v r e i ) 
In-ro d o v u t o e s s e r e : più in 
t e r e - s a t i . d o j w t a n t o p a r l a 
r e d i r i n n o v a m e n t o d e l l a cu i 

t u r a e d e l l e ir.tituz.ioni 
Non m a n c a n o c o m u n q u e : 

f ru t t . p o s t i v i Alcun i d i p l o 
m a l i de l Liceo a r t i s t i c o hal l 
n o u l t i m a m e n t e es|K»sto le 
lo ro o p e r e in c i t t a , ed è la 
p r i m a vol ta c h e v e d i a m o 
q u a l c o s a ili c u l t u r a l m e n t e 
i n t e r e s s a n t e d a p a r t e d: e \ 
a l u n n i de i L iceo . 

Nei local i d e l l ' A R C I . M;.r 
ce l lo Carni ha e s p o s t o u n a 
s e r . e d. < tag l i '•> l o t n g r a l . c i 

a l l e s t i t a a l l a i H a c h n . i <.. d.-
m o s t r a n d o q u a l i t à t c c n . i he 
e p r o f e s s i o n a l : di n o t e v o V 
l ive l lo . A t t u a l m e n t e un al 
t r o d i p l o m a t o de l L iceo e s p i 
n e a l l ' A R C I u n a s e l e z . o n c d; 
p a s t e l l i e t e m p e r e ; s. t r a t 
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s c u o l a . 

D o p o le g r a n d i o s e ed uto
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In Sardegna non esiste ancora di Belle Arti e gli studenti « emigrano » 

L'arte resta alle soglie dell'Accademia 
Soltanto pochi diplomati « privilegiati » possono permettersi di studiare nel Continente - Il Liceo artistico di Ca
gliari è sempre meno frequentato perché nell'isola non esiste la possibilità di proseguire lo stesso indirizzo di studi 

Aperta la « personale » ad Avezzano 

Marcello Ercole e le 
« Stanze della memoria » 
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SE ITE GIORNI NELLA REGIONE 

Il dramma calabrese 
questione nazionale 

« S e n t o il d o v e r e d i se
g n a l a r e a l l ' o p i n i o n e pub 
b l ica n a z i o n a l e la g r a v i t à 
de l l a s i t u a z i o n e c a l a b r e 
se ». Con q u e s t e p a r o l e il 
c o m p a g n o I n g r a o , p res i 
d e n t e de l l a C a m e r a , ha 
avv ia to il s u o d i s c o r s o 
conc lus ivo al convol ino 
su l t e m a - * Reg ion i , Par 
l a m e n t o e .Mezzogiorno » 
t e n u t o s i g ioved ì s c o r s o a 
Regg io Ca lab r i a . 

11 d r a m m a de l la Cala
b r i a , d u n q u e , e sce len ta 
m e n t e da i p r o p r i a n g u s t i 
confini p e r d i v e n i r e q u e 
s t i o n e n a z i o n a l e d à nel
le s e t t i m a n e sco r se le for
ze po l i t i che d e m o c r a t i c h e 
r eg iona l i si e r a n o mes se 
su q u e s t a s t r a d a : s egna la 
r e nei t e r m i n i g ius t i la 
eccez iona l e g r a v i t à de l l a 
s i t u a z i o n e ne l l a r e g i o n e 
i n v e s t e n d o le forze poli
t i c h e naz iona l i impegna 
t e ne l la r i c e r c a di u n ac
c o r d o p e r il n u o v o pro
g r a m m a de l g o v e r n o . Do
m a n i , con u n a man i fe s t a 
z ione a C r o t o n e , le s tes 
se forze p o l i t i c h e d e m o 

c r a t i c h e i l l u s t r e r a n n o il 
s ignif icato de l la lo ro ini
z ia t iva . 

Con q u e s t o m e t o d o , che 
m e t t e da p a r t e gl i s t r i l l i 
innocu i , i p i e t i smi , il r i
vend i caz ion i smo inconclu
d e n t e , le forze po l i t i che 
r eg iona l i h a n n o imboc
c a t o la \ i u tiiiista- inser i
r e la cr i s i c a l a b r e s e ne l 
c o n f r o n t o naz iona le par
t e n d o da l l a conv inz ione 
che essa non e che un 
a s p e t t o , sia p u r e co.si 
d r a m m a t i c o , de l l a cr is i 
c h e inves to l ' i n t e ro p a e s e 

In q u e s t o m o d o , lungi 
dal l i ndebo l i r s i . la forza 
c o n t r a t t u a l e c a l a b r e s e e 
d e s t i n a t a a c r e s c e r e . Pro
b l e m i c o m e que l l i de l lo 
s v i l u p p o e c o n o m i c o , da 
' in ì p a r t e , e de l l a mafia , 
i J iM'a l t ra , d e v o n o e s s e r e 
afTront.iti infa t t i o e r tinel
lo che ess i e f f e t t i a m e n 
te sono e c ioè q u e s t i o n i 
naz iona l i . 

A n c h e le lo t t e popola
r i de i g i o r n i sco r s i ne i di
vers i c e n t r i de l l a regio
n e si sono mosse in que

s ta d i r e z i o n e ed in q u e s t a 
d i r e z i o n e è d e s t i n a t a a 
m u o v e r s i .sempre più 
l 'az ione de l l a r eg ione 

Nel co r so de l la s e t t ima
na passa ta , infine, da re
g i s t r a r e il pos i t ivo d iba t 
t i to svol tosi a l la R e g i o n e 
sul p r o b l e m a dei r a p p o r 
ti t r a mafia e p o t e r e , \ e -
ro a n e l l o d i t r a s m i s s i o n e 
de l la p r e p o t e n z a de l l e 
cosche E ' s t a to dec i so di 
c o s t i t u i r e u n a c o m m i s 
s ione d ' i n d a g i n e s u l l ' a r e a 
p e r lo sv i l uppo indus t r i a 
le di Regg io Ca labr i a , il 
b u b b o n e s a l t a l o con l 'ar-
ìe.sto de l d i r i g e n t e d e m o -
cr is i ìano R e n a t o Monta
g l i e l e . d i l e t t o l e de l l ' en 
te s t e s so , accusa to di a v e r 
p r e s o p a r t e al s u m m i t 
mafioso di Razza di Tau-
r i anova . 

La c o m m i s s i o n e d o v r à 
c o n c l u d e t e i p r o p r i la
vor i e n t r o un m e s e Nien
t e po»rà r e n d e r e inope
r a n t e q u e s t a dec i s ione , se 
non si vuo le p e r d e r e u n a 
ba t t ag l i a i m p o r t a n t e con
t r o la mafia. 

Domani alle 18 

Manifestazione 
unitaria 

a Crotone 
Al cinema « Apollo »> parleranno i segre
tari regionali di PCI, DC, PSI, PRI e PSDI 

Proposto al convegno di Reggio Calabria con il compagno Ingrao 

UN INCONTRO CON IL GOVERNO 
CHE FISSI IMPEGNI CONCRETI 

La regione ha imparato a proprie spese quanto sia deleteria la politica dei 
« pacchetti », delle provvidenze calate dall'alto che favoriscono la mafia 

Domani, a Crotone, 1 
- e s t u a r i regionali dei par 
liti democra t ic i prtMderdti 
no pa r t e a una manifes ta
zione pubblica nel corso 
della quale sarà i l lustrato 
il senso del documenti) 
che PCI DC. PSI . PRI e 
PSDI hanno u n iato alle 
forze polita.he democra t i -
c he nazionali impenna le 
nella t r a t t a t a t i per il mio 
\ o p rog ramma del g o \ e r 
no \"el documento , («cu» 
-.1 \»o i \ i e ra , viene i n / l u a t i 
n itili/1 tutto l 'esigenza 
eoe la t i 1-.1 nazionale s a 
affi ornata i\d un nover 
no e lu» abb . 1 il mass imo 
d( 1 ( t- i-e i-i e t he op T 
-olla ba -e dt 1 prom'amm i 
concordato . E ' questa ima 
condiz 'one fondameli 'a le 
— si anga inge — . in-he 
per af f rontare e r isolvete 
1 pioblenn della Ca labr ia . 

Nel documento vengono 
|K)i ,-idicate quelle che . u 
p a u r e dei parti t i demo 
c r a t u i Calabre'-.. .strio le 
\ le d.i i m b a c a ' e oer l'are 
liscile la Calabr ia da l la 

cr is i , per a r r e s t a r e la di
sgregazione, per d a r e una 
prospet t iva positiva alla 
crisi mora le che la regio 
ne stessa a t t r a v e r s a . 

La manifes tazione di do 
iTia.ii si -.volili-à al cine 
ma \jxillo. con nizio alle 
18,-50, e \ i p renderanno 
p i r t e le amministra . ' .oni 
comunal i della zona e di 
«litri cen t r . ca labres i , i 
lavorati , "i di Crotone, de 
legazioni di operai p>'ove-
n.cnti da altri centr i della 
regione, dir igenti sn ida ta 
1' r jy)! t i t i . Per l 'ammini 
- t razione comincile di Cro 
ione [xirte^a il saluto e 1' 
adesione il sindaco Napo 
li I.a delegazione del PCI 
sa ia guidata dal compa
gno F r a n c o Ambrogio, .se-
si* . t a n o reg'Otiale 

Dalla manifi .staz.one di 
Ciotone, c o m e è negli in 
tendi menti del documento . 
\ no i e anche par t i re un in
vito 'd ie altee forze politi 
che democi anche meri
dionali a muoversi sullo 
ste—o t e r r eno . Un' immagine del convegno con il compagno Pietro Ingrao svoltosi a Reggio 

Si preparano in tutta la regione nuove iniziative contro la degradazione 

MIGLIAIA IN LOTTA PER SVILUPPO E LAV 
mk* ,. * paRir* fu Ita ì 5 1 

Due immagini dello sciopero genera le a Cosenza e della man i festazione per la Liquichimica 

Reggio Calabr ia , Cosenza, Lamezia T e r m e , 
Gioia Tauro , Siderno, come dire gran parte 
della Calabr ia , sono scese in lotta nei gior
ni scorsi dando luogo a fort i manifestazioni. 
L'obiettivo comune è stato la rivendicazione 
di misure urgenti per f renare la disoccupa
zione e per avviare quel necessario nuovo 
sviluppo economico che, a sua volta, sia ca
pace di bloccare la disgregazione sociale. 
Gl i obiettivi sono stati più netti che per il 
passato grazie anche al la cniarezza che si 
va facendo tra le forze politiche democrati
che che danno vita all ' intesa programmat i -
ca alla Regione. 

Si rivendica in pr imo luogo la realizza
zione di tutti gli impegni assunti f inora e 

che dovrebbero creare nella regione venti
mi la posti di lavoro. Molte cose sono state 
realizzate a metà , al tre ma le , al tre ancora 
per nulla: si tratta ora di r iparare agli er
rori e di porre mano alle cose non fat te . 

Come si è ribadito anche in questi giorni, 
non solo si t rat ta di misure che possono con
tr ibuire concretamente ad al leviare i di
sagi della disoccupaz ;one, ma si t rat ta an
che di evi tare che di mezzo c> vada la stessa 
credibilità democratica. E gli impegni r i 
guardano in pr imo luogo il quanto centro si
derurgico, la S I R , la Liquichimica, l 'Andreae, 
gli investimenti turistici. 

Accanto a ciò la Calabria rivendica la giu
sta, immediata , corretta realizzazione di tut

te le occasioni di sviluppo che nascono dalle 
nuove leggi nazionali (occupazione giovani
le, legge per il Mezzogiorno, interventi nel 
settore agricolo a l imentare ) . 

V i sono poi gli impegni che ha assunto o 
deve assumere la Regione in pr ima perso
na e che devono essere incanalati nella lo
gica della corretta utilizzazione delle risor
se al posto delle dispersioni e degli sprechi 
del passato. La Calabr ia , in sostanza, chiede 
che si ponga mano, f ina lmente , ad interven
ti organici, produtt ivi . 

L'urgenza della svolta non der iva , d 'a l t ra 
parte , soltanto dalla crescente crisi economi
ca , ma anche dalla tensione che nella re
gione si manifesta in var i modi : la sf iducia, 

la preoccupazione per la mancanza di pro
spettive, la vera e propria paura per la con 
troffensiva maf iosa. La partecipazione delle 
popolazioni alle manifestazioni sta ad indi
care che grande è la disponibilità per una 
lotta di questo tipo, m a certo, in assenza di 
risultati concret i , la sfiducia è destinata ad 
aumentare e a t rasformarsi in qualcosa di 
peggio. 

Ecco perché, nelle prossime sett imane, il 
movimento, lungi dal l 'esaurirsi , e destinato 
ad estendersi e ad art icolarsi : di fronte alle 
possibilità concrete, che esistono, di invert i 
re la marc ia verso la degradazione, la scel
ta non può che essere quella della giusta e 
costante mobil i tazione. 

La vita tribolata del nuovo aeroporto di Lamezia Terme 

Due inaugurazioni (e manca sempre qualcosa) 
!* \MEZI . \ TKKMK -M = 1 
g rado l ' .n.iu^.ir. 'z , v '» -
l 'aeropor to d. L i m i ' z a Ter 
mt -: pai» dire I.;"".". T » t h e 
rum;).» :o . t n union.'"»» u au 
t o n t a . .-. ' n . » '. '. •. >-•»•. 
p orn. a i l . , " r i - e t". i: > r e r 
la -et..».i ia \t>.; i , Ì | ) : I 1:1' ri* -i 
lo »f: frt ... a . r . u r o - - •/ »-.e 
per t>- :I.I:ÌC tr t- ìa ,>ir>.» d. 
r.t.> -'il .:i. > r tenza » t :. > - i 
Io p-,T i •"• d-\<»ì •» » d»'i.a C i 
l a b r a Q.i i-.-..-•» h i an.r . t 

a v v i n a - - » a. .• e ' - . a . re-- i. » 
da fare ;x.- rt r. :. ro t f k t t i 
\ f in i t ine onerar.:^ i 'airor«or:o: 
q u a k ht a l t ro .ia a i et r««i:o .u-
la non t r a - . u r a b l e e . rco-ta: i 
za to t ' , - t i iza i n o -vil-ane-i 
effettivo «lt\. 'o.tir.o:n'.i cala
b rese . ci - a ra t x n po to d a 
fa r * di eoi . r e * 

Ma i . d . n w i<i-1 m . n . . i 
pe r .1 coni:»!:: i m u r . o d '.l'ai -
ropor .o di I-ani / a ì \ r m e . 
d i s u n i t o c i r t a - r . t i i i i ' a ti .ve 
iu re il p ù ^ p o r t a n t e della 
Ca lab r a Ar 7 t a t to d» ve-.ìo t s 
s e r e a l l . i ' u a t e le pis te per 
r ende re >'-- b ' e l 'arti r .M.v a 
et! il de^ti lo d: taf,: a'.i a e 
re i , da i momento che quello 
d. b n i i v i T e r m e \uo l e e s 
s e r e . se n^n a l t ro « -<• fio tee 
n:co » i K i r i i ' i i . n ' e . "iurte ìv 
a l t r e s-rut . . i r i . n > t re . devo
no c - > T O i o m i l . . i t t : ì \ J I 
li ckl fnoeo. da p i r t e lt--o. 
c o m n j r . . ) la o a r a io: t t per 
af fermare l e - L'trza riti c»m 

pietà menti i , e e... o- - m » . Ri 
• t t n e . nel f r a t t e m p i , da ri

so lvere ani.no il problema 
t M voli not turni , a t tua lmen-

V . : n : > i - - . o . . . p . T \ . l i l - , l -

1 i ni : ' i ^ a l a s o g i i d i t i n d u i n -

' . - a nelle piste. Quel che ;; u 
iir^^jccupa. tu t t av ia , non - > 
:i i tan to le ca renze o i te:n 
:> necessar i p t r il completa 
:r. n to di t ' i t ' e le .-tejttur- . 
t | . .an 'o il fat to t h e . r i m a : 
i mza di adegua t i finanzia 
•i • nt: . c ' è il r ischio che i la 
c r i a t t u a ' m e n t e in corso — 
.• ' i n n o p-*r a lcune stru :.. 
r • — \ '.naarto -ui-sTt'-i dt 1 : :; 
" > » -1 . 1 i - r i - t J-.l ••.•-. !•- i. -

c . ipaz : - , - \ . : r a V.t t r a . e..', .a 
Vtirator. d i l l e d :*-. a.»., ."ti 
I r . . . . 

Conio -t i t> i.o.n b (-'..«--••. 
^ < r"1- i . i i t t r o .' <(i.•).-•! Tv 
«i. Ca.ab. ' .a . t o n una r.r.a 
autorevole : i pr ma pm n i 
(.•are t .n • - a - .a :a - - r . f i 
d i ( r . ' i : i r . i (Iri-..» N.uc. ir . i 
ti») i a r .i u:i iir.do oi ali ir 
nH' t h e . u n t a . ] ) eia..a fan -e 
t . i ^ a b b am ì det io . i n i i .e a 
r . f t f e r e . S-cr.ve. r i fa t t i . 
•i Cì o rna .e ti: Ca'.abr.a > i . ie 
sul l 'aeroporto ti. Lame/ : . ; Ter-
m j j r a \ a m D.T.C<>1O. non è 
stata rea", zzata la - . - t in i . ! 
z .ino del .sjolo a m o l t e , e . 
q.i ro:. un 'a l 'uv .one dei re-t.» 
n^.n inconsueta n q j e s t ì z i 
na . po:rebbv prò» a r a r e - . r . 
pa.i ' allo - . a l o . ; x . ; r i b '> . in 
a . ' . v p i r o l i . inond.irc e f a -
sprofondare le pi>to che -i 
trovarvi ad i n livello viabi l
mente p.ù ba - so r ispet to a l 
r i t r o t e r r a . Stino parole auto
revoli . come d .cevamo, che 
non sono de t te o scr i t te d a 
incompetent i , ma da l «Gior

nale d C i! ib~. i » t ne -11 
. ' a r t e - : ì "' >*• ' l i .i • ••>!' <i.i 

' • . nn> ir • i ì i'r-> l 'aeropii" 
;.> t-»:i>- •! -, T e Ma r . \ n m ' " i 

re t .3 ' . i > a . ' r 
r.. >-:i ..i • .. • 
a : l i f t - i - . <! 

(j. i i .-t'> i i - i . -

; 'cvol -'/A : 
z \; •; ve ->. 
p tli< 1 i-a • i 
r . l - s > ; , ; i ) . -.' . 

t i . ' . 

1? i 
n . a 

, 1 . - ! 
'. 1 » 

re- t >. N.t. 
: •. : ni,) i 
- - n i i .n 

.i ' : 11 .HI 

- . . • , i 

t i . 

. . i \ t . " > • : 

r t : ' » p ••. 

i i e v • *rt 

. . . * (.- i -

ì - in >••- . 
. " '1 i 11 tnt-. 

i a-i 
1 t -

t * J *: 

' j . . : 

-a^to:>.-
j u : Ma -•. M !-.-•• 
:: i e ti ( a ai) " i * 

ì." a l i ; : - iJatiVO 
_:> i-tt» da l ij :•)".. i a'1 i ia . . -bre 
-.• r imar - .» -tiiza r . - > i - : i ' 
\" :i - i r e ' ) ) . ' n v e c e . il caso 
ti v o i re v- t t t a m n i t c t o m o 
- i . i r a ie t ) - ^ : v r pt»rvi ri
g i r i ' * O -. a->.•;; ì l.i v>r.fi-
t i ' Air'-..- ai que >tj *a.-o. 
-t m'ora il 'e 1 - (ì o r l a l e di 
Ca .abr a . e que-t.t . le d. sii
ti e .-. avanza ì ' .p i te - i di 
u.'.a >«>m:iii necessar ia per la 
- . - t t tn iz..ìne .dro^er>lojica de ! 

;« rre-io p t r : a c r e a 0 nv-
l .ardi . 

Ma vi ì a m o p.u d a \ ic ino 
n e-j-n dovrebbero con-i - te-
re q u t - t i o p t r e di difesa del 
-.iole. S. t r a t t a di mtt-rvenire 
.i/.'.a p a n u r a irr.nie.ì a tamen-
t> r. f i l a n t e 1.» s . a ' o . nelle 
it-llux-, nelle m o n t a l e cu -
.-.tvras'ta.K» l '2»ropuno . t»i 
t r a t t i , in pra t ica , di un re
t ro t e r r a e i e -ta ala- -palle 
d.H' int t . -a panar .» d. Lame-
/.A Te rme , dove, pera l t ro n<^i 
sorge sol tanto lo .-i.iln aiTeo. 
m a a n c h e la i>ir, il porto, la 

> z<Jia ;id i-f.al-. I;TI \ t n l , i ari 
! t o r à p.-r j r . i n par t i -ulia t . i r 
! l a i . nanur t i -v a z . t n i e a.:ri 
! t o . e I n i r v t n e a d i l e - a d ì 
; - !•>;.•. in a i t r e p a r t i l e . n-i:i V . T 

v r ':>:> • - i l . . ' .'•> a ' > - a ! t •> 
1 . . . . i - -

, . e " ni i a T ' t . i /"• ' » r. 
li- )--.i v e i i ' ' . o questo 
- . 'ar-t > < 1. :>,}'•' , i . m > \ 

i i.'.v • Ta. . . - -1 d. r.r 

'« . a r:.">i,).> > . . :. .••, 
f"a_' .» ':-) .da l i z< .1 i 

Ma l '.T« ~r i^.ttiv > t n.- : t 
-:>> l" 1 .t .» e : 1 » ' r > a 

t. . -••» ;> .'.".i :: ~. .e a o . 
.-".* 1 o- ' -. 1 e r nv: \ \ r>- t 
- • . - . 1 ,;-. •:•• > >' K . 1 » 
z 1,1 •! • , n ).-..v v.- !/ .. ... \\-. 
ianio i k^ . i i k n i . , t iene iTiau-
saraz i tm: r . :>.tate, d i l la i.> 
- t r u z o n e di o p e r e a meta , del 
ìa di -pt ' rs .one eh n-mr- t ' cric 
p reva le in a l t r e pa r >le. ( ì i a 
l^^. ia che in Ca lab- ia . n.ir-
tr.»p;„». n i oat.» v.ta n i m a 
vera e propr a k t t e r a t a r a : t i 

j .so:.o 2.5 tis.-.. iai; n:omplt t. 0.1 
am:: a (I:oia T a u r o .si - ta 

I c o - t m e n d o un p>rto ir.v \ e r 
ra a c o - t a r e o l i re 100 ma .a r 
di . m e n t r e ancora «: d iscute 

se fa re o meno ie industr ie che 
dovrebbero -.eri . rs ; del p i r -
to. In qaes ta I i g c i è nato 
anche lo -ealo . l v n , » d: La 
mt7 ia Tt rme, un 'opera .m 
p r t in t t - per la Calabr ia cric 
.sta s.a d .mos t ran io la propr .a 
vahd . tà ma m e si è voluta 
far na sce re , v la .si vuole fa ro 
a n d a r e avan t i , .sull'onda ap-
p . n t o della improvv inazione, 
del pressappoch: -mo, d t l fu
m a negli occhi . 

Lamez ia : l ' inaugurazione de l l ' ae ropor to 

I , 

ì I 

Vertigini 
.*>Vr.te;a I'. Popolo a'.cj': o.or>. oda <•:-«. ri o <" - o - : ' 

oV'.'a ninugnrazìone bis deh'aeropor:o d / . - " t . 7 I * 't.e. 
eh' «la Calabria ha meiio le a'i> I\ rt••*•*. ,• <.,., e-* 
^'eraiamo accorti da qualche tempo a no-:ra T< 3 on-
hi de; sussulti, proprio come «»\ n».-.<-';e >:•;,--• jenho. <o 
lesse. 

San peisaiafno certo alla ' : O M ae l'u-^r ìp-r'.n Pi :!• 
fc-io sospettavamo che 1' \c?.*o <l '•<./•<» (/,•' ,•; turi'" 
m taito <: avverte fl'.petide^^e an hen a"r • i:t,rt A! 
esempio il liato ^eiime p u p^-wite a: \ r.n Ca' -r o 
direttore della Gazze t t a d e . S J : Ì ;/ (,; :,,• %i,>i:j (antm 
t coirr-K st: dallo òtretio di Me^-tt.u i^r-o '>. n ,-;• . p<-
msola. oppure l'andini .eni. qua^t il ?</ ur t- ap.),nt't. ai 
Cai', e Mallamact impegnati a -tendeie a -nei , M M , 
tte'l'XS.t. oppwe. mime, ^'incedere sicuro, a .na.->; 1)1 qi 
pontr. dal Po,!.'.no vevo ReqQio Calabria, Ji Piero Ar 
de'A . direttore del C o r n a l e di C a . a b n a . alla con>,i.i\tu 
di un a.s'C-'orato regionale, quale che sia. Ed tni ce mcn 
te dt tutto questo le tertigini ci ienqot,o perche, co.ne 
scrive II Popolo, ala Calabria ha raci<o le al: •. 

1 _ 

t -

R CALABRIA - lu t e remo . 
partivipaz.ione. rilievo naz.10 
naie h i avuto il convegno .-u 
<- Pai lamento. Reuitme. Mez-
ztiiiitirno >. ort tanizzato dal la ] 

Remone Ca lab r . a . una sa | 
la g remi ta come mai . TI piedi. | 
ha lungamente applaudi to la | 
fini- del di.scor.so del presi 
den te della C a m e r a dei depu | 
ta t i , compagno Pietri» l imino \ 
- Dal prilliti momento del mio ; 
a r r i vo — ha det to l imrao — 1 
mi .sono t rovato a diventerò 1 
nen g.a di ptisti eh I n o r o iid j 
c r e a r e ma di pe.santi lieen . 
ziainenti ai a t to o m.nacviai i j 
Perf ino limitati nuclei indù ' 
s tr ial i , soni 111 questi ann i . 1 
.sono in pei ;eolo men t re prò 
fon'» 1 è l'atisia per 'a man < 
e a t a realizzazione degli mine I 
itili principali contenuti nel 1 
" p a c c h e t t o " Colombo, a co 1 
minc ia re dal quinto c e n t r o | 
s iderurg ico >. i 

F in dalle p r ime ba t tu te , il 
convegno ha ev i ta to as t ra t t i -
Min per a f f ron ta re , in uno 
sforzo comune di concre tezza . 
1 termini reali di una .situa 
zione che . in Ca labr ia , h i rasi 
giunto momenti acuti e inquie 
t a n t i : nel .saluto del sindaco 
della c i t tà , mg. Dimenieo Cuz 
z.iipoh. nella relnzione nitro 
(luttiva del p re - .den te del Con 
.-.giù» regionale . Aragona , ne 
gli interventi del vieepre.siden 
te del consiglio regionale . Ro.s 
si. del pres idente della Cimila 
regionale . F e r r a r a , de l l ' a s ses 
sore regionale Cingar i . del de
pu ta to democr is t iano Vito Na 
ixili. del .segretario regionale 
del Pa r t i t o repubbl icano. Pi
no Vita, del consigl iere r emo 
naie Hrium (PSDI». è emer 
sa una volontà comune di fa
re a s s u m e r e al la Rogarne un 1 
ruolo nuovo, de t e rminan te nel ' 
1 Ì lotta delle popa lazoni ca j 
labresi per la !on» r ,nasc i ta ; 
economica e -i>. iah 

I r ferimenti a f l ' t i . a v 
tua/ ioni a b ' i o n m . al! i d.la 
gan te e n m i n a i t.i m if. »-1 !e 
triti» he alla latitanza d ! go 
verno, le prop-i.ste p j l i t c l i e e 
op-erative ;XT u.-i ire d i ima 
.situa/ione di - t a i - l o c o n o 
m i t o , sociale e mora ie . iian 
n.» costiti! to '1 torrenti di in 
con t ro fra tu t te 'e forze de 
mocra t . che ca labres i < he ii.m 
no affidato a Ingrao . n Ila 
vi.i (jual "a d. p r . - i d f i t e d-. ! 
la Camera de . Oe:>Jtat . l'.ri-
i . in».o d otu- i tTf . n toni:». 
b-ovi . T I n . c e r o , a'1 al to 
1 veilo. f a 1 governo e . r i o 
p-e-en tan t ì - ,nda ali «• d-1! 1 
R e g o l e • a i ab re - e ' \ ' )b am-i 
.m,»arato a r.o-tre .-pe-e — h i 
d i t t o .1 - n i i c o tii Rt gg,o Ca-
.ilir -1 — t o-a . - i2nif i ' i a--

t t t l a r e la Ioga a d i : " p a < c i " t -
ti ' . delle . n i / . a t i \ e non t t in 
( o r d a t e . delle provvidenze <n 
lato dal l 'a l to K" v e n i t o .1 mo 
marito ti, .m!>-> c i r é -tran"--
nuove, di r t , T . i r • nell un.ta 
di mv. ». rat . , a de i ' 1 regione. ,n 
n i r . ' rova i 1 d me;1- t.-ie ,st . 

' iz.o'i i.e ' t v 1 :H - i iragr «ni 
m a r ' l i r :>r,--a «• o-iom «. 
-o n.-- e e v.n-. :>•"- •••w.i/^ 
re a*trav.-r-o : 'e-al- iz une d '1 
r'it.lo ciig 1 enti '.K ,Ù . 1,:. r,u 
cor, io ;>»it<o ,in,t»r.o. t d'»a 
i e d - i-< . tare .' nia--imt» d 
n f w n - ! •)ell^ -.K età » 

Il Mozzog.orr.o n.» 1 na b -o 
gno del 1 irereu-m? tk-1 CIPK. 
'e Rt g.t.-.ii devono e - - e r e m e -
-.> n gra ' lo d p r . e r -volge 

1 loro az. >:ie m o v a : . v a 
B - »gna — na affermat.» .'. 
p r e - d i ' 1 ' 1 Aragona — < he le 
Reg on: a.-.no »a potestà di 
.nizi.ntiva leg.- lat .va n t e r e -
- indo. <o-i. 1 p i r i a m e n ' o a, 
'^ sr rand 'egg; di tri -f«r men 
*o d- : p-i'er: a la t o m n e t t n z i 
ri g onale ' li J.J.- q a a d r o .n ma 

i - an . t a r . a . d.-v.pl .na de. 
r a p p i r t fra R i g o-ne. S ta to . 
t ìt. !o .a . i . r forma dei 1 on 
' r i , . . . d-i » f :Ì.Ì"Ì/.Ì r . a o n i 
' - . ' . » ale. ci--lì • legg. e »m.ini 
"e e provai iai"1» 

In .in d.vt-r-» r a p p irto t ra j 
Stato e Reg.un-. . q j e - t e ìlt. ' 
me devi.it» es.-ere Ti* sse ,n j 

suo tempo, è alla radice ,ii 
tanti mali , ha 1 on.-ent:to, ai* 
can to a! fonnar.si di un .si
stema di | » t o r e esclusivo e 
c l iente lare , la c resc i la impe
tuosa e l ' invadenza maf iosa -

nel carpo separati» della C is
sa per il Mezzogiorno ha 
det to Ros.si nel filo diret to 
che l 'ha collegata ad al t r i 
organismi con s t ru t tu re vei t i 
cali (consorzi, nuclei indù 
.striali) .sono preval.se scelte di 
.sostegno a p>siZiom p. i rass ' 
t a n e , la pilitie.i delle pu co 
le conccs - on.. dell • mance. 
del 'o . s p r c o del pubbli» o di
n a r o . 

In ( j . i t ' s ta l t i g u . i -1 è p ò 
tutti ì i i sorue. ingigantendosi , il 
tenoiueno malioso t h e oggi è 
uno dei urineipah o.-ta»oli al 
k» .svilupjx» economi»o t -<» 
f ia le in Calabr ia . Per» in. la 
lotta alla m a f . i non è un 
compito esclusivo della magi 
.st rat urn e delle forze del l ' 
ordine- Regione. P rov inc ia . 
Comun' . t omuni t à mon tane . 
tut te le forze v ivo della so 
eietà devonti e-.-ere present i 
nella bat tagl ia per d a r e .situ 
rezza e tran'iuillit.1 alle poi» 1 
lazioni taiabrt-si 

I.a C.ilabria ha sotf. 1 ti> 
t r o p p i per le con-eguet i /e del 
la politica di uno s ta to autor i 
ta r io . e s t r aneo ai suoi bi.-ogni. 
. ' icapace di d a r e ris|>o.sto o rga 
in ihe e po-itivt- |>t'r farla 
u-c i re dal lo .stato di a r r e t r a -
t<-zz.« e di abbandono : H mila 
forestali n.schiano. oggi d i 

r e - t a r e .senza lavoro, migliaia 
di onera i .stinti stati licenzia
t i : m a s s e d: giovani sono, d i 
anni , in a t t esa di occupaz ione : 
migliaia d. «stilli -tino .senza ! 1 
voro men t r e si moli più a la 
domanda di alloggi po j i o i i n : 
l 'agr icol tura , a n c h e nei suoi 
.-ettori più specializzati è in 
<!.-! pelili.m« lite, gli impegni 
del governo, s empre n b i d i t i . 
non .si tra.l iKono .11 fatti m a n 
tenendo - - come a ci a i • IXT 
Ì! q.i n to 11 i r r o sul •• argn o - -
i»ii ogn.t»' «• po'env» he ( / t i ' - t e 
grav ' d ' f f . 'o l ta hnnno fatto 
m a t u r a r e nelle p>p>n!az.on: « a 
labros. . nelle forzi- p>!iiu!u- e 
s inda ia l . una i o - L e n z a unita 
n a e dein<K r.itit a. una t ina 
e t à di n t s t r a ' r e un proget to 
di t r a - tonnaz ione 

Da! protoni.» d e l i -oc.età 
t a !abre-e -ale <m<i doni i n d i 

di par tec ipazione: l 'ampia riti 
.scita degli .scioperi elio iute 
re.ssano. in questi giorni . l':n 
torà superficie regionale , di 
mos t rano che non c 'è .spazio 
per posizioni di r inuncia o di 
sterile di .sivrazione 

11 presidente dt'lla C a m e r a 
dei dopa ta l i , compagno In 
g iao , ha avuto la pis-abilita 
ti. t o m p l t t a r t ' 1! ( | i iad ro del 
le 1 onoscenze sulla Calabria 
di oggi ctHi gn i iuontr i avut 
nella giornata del 11 giugiie 
nello -idi- loinutiu.e d. palaz 
zo Santa Chiara a Cniai izmo 
i ti p.il-izzo dei Biuzi a Co 
senza, autori ia t mulinali v 
prov i.nc :ah. dirigenti |x>htici 
e snidata l i hann«» offerto al 
p ie- id i i i to Ingrao nel la sua 
-v is . ta <li dialogo e di con 
fi mito - un quad.-o lo inpless , 
vo di n i hieste e di pioblenn 
d . - a in t ) i au (ìi\ vision, inuiiici 
p.ih.sti( In f rispondenti agli 
nteiossi generali di svnluppt» 

dello regi ine 

I-i central i tà del problema 
del Mczzog.01110 - ha detto 
Ing iao a tonc lu.sitmt' dell'111-
o m t i o (!• Cosenza - - lunga 
lllen'e -oggt Ho a vf s-a7iti'h 
f angl'.t : u d. ogni -t.ft.i. non 
è un piobleina settoriale, non 
f ni iii'iieu > iiaaltosi» che po
sa e s se re affrontati» in un'ot 
t u a di jiìfti-mo o d> ripen 
-anienio t - t co . «"• invi-te tigg' 
«UH tira più t u e nel passa to . 
l 'es.genza p r imar i a , lo spar 
t tacque cer to che divide e se 
para la de mix raz.ia da l rat i
ne! no.stro P a e s e . 

Enzo La caria 

4 mesi di prigioni1 

per il sindaco' 
de di Soverato 

C ATANZAKO — Il .s nda< o 1! • 
.ni' t r i s t i ano d So veni io. «e 
ti 11.c.o Ca .abre taa . e M*<»« ) 
e ' ' ! ' . ' . i o da', p re tore di C1' 
.' . t .e a 4 mc-si d i rec.L- • 
i e .pena .sOr>|>e>ia ) e All'iti e 
fi./:o:ie d a . pubbl.ei u f f • 
v-r d ' if arni . I / . t cc i sa era d 
aoi.so d. {Xitere. om.s.»:oiie ti 
a - t i et: u f f a . o e r i lascio e 
..«fnze etliliz..f il eg . t t ime e;. 
f d.i m«-*tere .11 re!az:one con 
'o -s<emp:o edi . :? .o de l i a t-.i 
*« d na r r . era.sca ca l ab re i» . 

A fuoco l'auto di un compagno 

Questa sera a Scilla 
manifestazione contro 

l'attentato mafioso 

grado di parte» ìpare alla i-ia 
ixirazaine de! bilan 10 delio 
s ta to, a l l 'a t t iv . ta o r o g r a m m a -
t o n a . alle scelte fondamenta
li. La politica degli « inter
venti s t r ao rd ina r i » ha fat to il 
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LH d . s t ru7 .one d e i l a a ' o del 
compnS ' i c P.zza rollo i.a ' i* 
to .! c a r a t t e r e d. una r . tor-
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Non si può e-^c'.udere cnt-
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in» ^.a - e r . a m e n t o p re fk id . 
0.1 ••» p . t ' r . m o n t o stor-.co 
;Mf sa22. ' .< e ri. Scilla» 

Provvedimento 
disciplinare 

PEGGIO CALABRIA — G ©19» 
- >^ 3 rit^' "ie » S e . a r e dt. 
P a - ' ' D ; 3 T , . I ! ' Ì '3 irò d- San: -

E J V - Ì i d A - . s r i T o - ' t » d« j 
feót-ì: 5 _ i ? - o / .- -3 e ót. P i - : T3 
. J I J I 4-s *« i - .o <i Rt>33 o Ca 1 
fc- 1, . . I ' ^ - T T . Ì - D c.L * . . i T i o r G 
l£a - o i e p J it.- t*o »l PCI IT 
q j ; *:> i St: -j~t ca-nj-i i t i d 
53-e E»l'»^n 3 - i a e-10 a c c o r t o co-i 
.a F * d f - s ; 3 ,t rf-g-jma del PCI. 
h.a det io d - ) j i r r . o o ^ r g 1 * 
• « s e - a t«r ' 1 9 7 7 Ts .* 9r»<e tìt 
e s s'.s e -*a-a dc:e-.T. -.ata da' c o s 
. -e - r - 3 :• . ( I coTipDr*aT>«nl3 
d G Ida -̂ 3-1 c3-r s p o i d a • ' e 
t i JM7* d 1 g o - e e cot-eni» ne 

fii e-e O<J 1 e nt a i - x et* t 
. u i e ; ? i » 5 - . *t- . a p s a - t e n e n i a 
-Ì PCI - r i j e j i j ' o n - n a d j r a io ' la 
r-ir I r - ino .a r.e t i wx..i t e ina 
r} i> d- .3 i ^ : c'a » a ' a b - e s ; • rej 

' • " • -

Ai Ida e t ' ; - o c i osta cas i c o 
nt- , - t ' M 3 da e m e n t a - , normt 
d d e m x r a ; a d rane-g iare e d -
m f. o 1 da c o - s j .ere comunale . 
r o i p ; :* - ,do ^ u e-j.. r»?pre»«rv-
Ta-e .1 PCI I' PCI. n«l m i n t r e 
con!.ti--ia a jortoli- iei . -e l'è» g e m a d. 
tal. d m t s i o n , invita, c o m u n q u e , 

1 1 a d x o a ritirare all 'Ida bl de
lega di r j : « i i o r « ai 

http://afTront.it
file:///jxillo
http://manifi.staz.one
file:///uole
http://ani.no
http://--r.fi
file:///icino
http://devi.it�
http://preval.se
http://fo-m.fZ.one


l ' U n i t à / domenica 5 giugno 1977 pé\Q. n i C a l a b r i a 
Taurianova: domenica protesta contro la mafia 

Entro la fine del mese 
forse un 

sui misteri 
L'indagine affidata ni presidente della Regione Ferrara — L'incidente «Mon-
tagnese» non è soltanto un fatto giudiziario — Cali e il pacchetto Colombo 
Un consiglio scaduto — La battaglia per gii investimenti in Calabria 

! mali estivi di Catanzaro 

Poca acqua 
e sempre 

con la 
paura che 
s'inquini 

noiA TAiion i i . . A . . • Un acquedotto vecchio orrrm di cento anrA 
GIOIA TAURO — I lavori per la costruzione del porlo • 

R E G G I O C . — E n t r o l a f i 

n e d e l m e s e i l p r e s i d e n t e d e l 

l a G i u n t a r e g i o n a l e , F e r r a r a , 

d o v r à c o m p l e t a r e l ' i n d a g i n e 

s u « t u t t i g l i a s p e t t i p o l i t i c i , 

t e c n i c i e a m m i n i s t r a t i v i r e l a 

t i v i a l l ' a t t i v i t à d e l c o n s o r z i o 

A S I d i R e g g i o C a l a b r i a , a n 

c h e i n r a p p o r t o a l l e r e l a z i o 

n i i n t e r c o r s e c o n l a C a s s a p e r 

11 M e z z o g i o r n o ». I l c o n s i g l i o 

r e g i o n a l e , a l t e r m i n e d i u n a 

l u n g h i s s i m a e d r a m m a t i c a s e 

d u t a , h a d e c i s o d i a f f i a n c a r e 

i n q u e s t a i n d a g i n e « u n r a p 

p r e s e n t a n t e p e r c i a s c u n g r u p 

p o c o n s i l i a r e » : p u r t r a r e t i 

c e n z e e c o n t r a d d i z i o n i è , a l l a 

l i n e , p r e v a l s a l a v o l o n t à d i 

a f f o n d a r e i l b ì s t u r i i n u n a m a 

t e r i a — q u e l l a d e l c o n s o r z i e 

d e l l e a r e e d i s v i l u p p o — d o 

v e p e r l a s t r u t t u r a d i q u e s t i 

o r g a n i s m i , a v u l s i d a q u a l s i a 

s i f o r m a d i c o n t r o l l o p o l i t i 

c o e d e m o c r a t i c o , . s o n o a s s a i 

f « c i ! i l ' u . i o c l i e n t e l a r e d e l p u b 

b l i c o d e n a r o , j » h s p e r p e r i , l e 

p e n e i r a / a o n i m a l i o s e . 

I l d i b a t t i t o — o h e a v e v a 

p r e . i o l a v v . o d a u n ' i n t e r r o g a 

z i o n e c o m u n i s t a - - a v e v a g i à 

a m p i a m e n t e d i m o s t r a t o l a 

e s i g e n z a d i i r r e g o l a r i t à n e l 

f u n z i o n a m e n t o d e l c o n s o r z i o 

p e r l ' a r e a d i s v i l u p p o i n d u 

s t r i a l e : l o s t e s s o p r e c i d e n t e 

F e r r a r a è s t a t o c o s t r e t t o d a 

u n r i p e n s a m e n t o d e l g r u p u o 

d e m o c r i s t i a n o e s o c i a l i s t a a 

f a r e u n p a s s o i n d i e t r o r i s p e t 

t o a l l a p u r t i m i d a m a c o r r e t 

t a r i s p o s t a a l l ' i n t e r r o g a z . o n e 

c o m u n i s t a . 

L ' i n c i d e n t e « M o n t a i m e s e <> 

— c o m e h a g i u s t a m e n t e r i l e 

v a t o i l c o m p a g n o R o s . i i . v i c e 

p r e s i d e n t e d e l c o n s i g l i o r e g i o 

n a l e — n o n è u n s e m p l i c e 

f a t t o g i u d i z i a r i o : e s s o h a s c o 

p e r c h i n t o u n a s i t u a z i o n e n o n 

p i ù t o l l e r a b i l e d i i n t r i g h i , d i 

c o m p l i c i t à , d i f i t t i i n t r e c c i f r a 

s t r u t t u r e e r o ^ a t n c i d i i n s e r i t i 

s o m m e , o r g a n i z z a z i o n i p a r a s 

s i t a n e e m a f i o s e II -e c h i a c 

c h i e r a t o -> p e r s o n a g g i o C a l i , i l 

r e d a q u i n d i c i a n n i d e ! n u 

c l e o i n d u s t r i a l e d i R e g g i o C a 

l a b r i a . è v e n u t o f u o r i n e l l a 

s u a v e r a l u c e : h a r i l e v a t o l a 

n u o v a E l e t t r o m e c c a n i c a s u d . 

p o r t a t a a l i v e l l o d i s e m i f a l -

l i m e n t o d a c o m p i a c e n t i f u n -

7 : o n a r i d e l l ' i r t i : f a n a r t e d e l 

c o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e 

d e l l a L i q u i g a s , i l s r r u p p o c u : 

f a p a r t e l a L i q u i c h i m ì c a : h a 

e f f e t t u a t o l ' a p p a l t o p e r l o 

s b a n c a m e n t o n e l l ' a r e a d e l V . 

c e n t r o s i d e r u r g i c o , h a c o n s e n 

t i t o u n . ì l i n a p p a P o p e r d u - » 

m i l i a r d i e 8 0 0 m i l i o n i d i h -

r e t > e r i l a v o r i d i t r a s p o r t o 

d e i m a t e r i a l i d i r i s u l t a i n v i o 

l a / . i O n e d e ' l o s t e s s o c a p i t o l o d i 

a p p a l t o c h e p r e c e d e i l r i c o r 

s o a l l ' a p p a l t o s o l o p e r o p e r e 

d i a ' t a s p e c i a l i z z a z i o n e t e c n i 

c a F. ' e m e r s o c o n e s t r e m i 

c h i a r e z z a c h e C a l i h a d . r e t 

t a m e n t e l e m a n i i n p a s t o p e l -

l a n a r t e p i ù c o n s i s t e n t e d e l 

l ' o r m a i f a m o s o (t p a c c h e t t o > 

C o l o m b o c h e rischia d i f : n : r * -

c o m e i l e h a c c i o a l s o l e : e s i 

g e v a n o a m p i e l e m e n t i p*»r 

m a n d a r e a c a s a C a l i , a n c h e 

Domenica prossima a Taurianova manifestazione popolare 
contro la mafia. Alla sua preparazione stanno lavorando am
ministrazioni comunali, forze sindacali e politiche, organiz
zazioni giovanili. La manifestazione assume un eccezionale 
rilievo poiché, nelle settimane che hanno fatto seguito alla 
decisione di indirla (la decisione fu assunta, come si ricor
derà, all'indomani della strage di Contrada a Razza) il pro
blema della mafia nella zona e nella intera provincia di 
Reggio Calabria è andato assumendo sempre più la caratte
ristica di questioni di fondi, irrinviabile, senza affrontare 
la quale non c'è soluzione per i problemi economici, sociali, 
civili di questa parte di Calabria, non solo: gli sviluppi 
delle indagini sulla strage di Razza hanno fatto luce sul 
groviglio di interessi robusti che ormai si identificano con 
la mafia, un groviglio che stronca sempre più la vita della 
intera provincia. 

A questo si aggiunga la perdurante controffensiva ma
fiosa che non ha più alcuna remora ed attacca perfino gli 
Incolpevoli operai delle ditte prese a bersaglio per le estor
sioni. Di pari passo, tuttavia, è cresciuto anche l'allarme 
per la situazione che si e venuta a creare, come dimostrano 
le prese di posizione del Consiglio regionale e le parole pro
nunciate sull'argomento nel convegno di Reggio Calabria 
indetto dalla Regione e concluso con un discorso del presi
dente della camera compagno Ingrao. 

La manifestazione popolare di domenica prossima (dopo 
quella svoltasi domenica scorsa a Polistena) rappresenta un 
altro passo in avanti nella acquisizione della giusta consa
pevolezza del problema. In altre parole da Taurianova par
tirà un nuovo, inequivocabile monito per tutti. 
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